












RIÌ.RATTO 
DI 

._. ROMA · 





ltiTRATTO 
DI ROMA MODERNA : 

NEL QY ALE SONO DESCRITTE, 
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nite, Lzbrerie, Ofpedali ~ Monallerì, Fontane, 
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Statue più fa mole, elill:emi dentro, 
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Con la N arratione dell'Opere Pie , dell' !ndulgm'{!, ~ 
Rèltquie de'Santi~le qu4/i conflruanfi nelle fodette 

Chiefè, come ìt,ncora de'Sommi Pontefict., e 
Cardmali, F ondatort., Q Rtjlauratori · 

delle medefùne • 

Difiinto in quatordiçi Rioni , abbell_ito con ~igure 
di Rame, e raccolco dall' Aurwr1, accennar& 

nel Pcimo tomo • 

I N ROM A. 

Nella Libreria di Miçhel' Angelo Rofsi, d P.1fquino; 
All' Infegna della Salam1ndra. I 689. 

Con Lzcen(a de' Supqrion • 
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ROMA MODERNA 
DIVISA IN XIV. RIONI • 

• 

A Città di Roma inn~nzi al Pontificato di Si .. 
fio V. eradiuifa in trcdrci Rioni fot~mente; 
ma qucfl:o Pontefice vi ~ggiunfc il Rione di 
Borgo, per compire il numero di quatrordeci 
fecondo l'antiCO numero del tempo di Au
gufl:o: c gli diede per' Infcgna vn Leone iru 

campo roffo, &vna Stella !opra trè Monti, che è t· Arme pro
pria deJla fua fàmcgJia,col morto VIGILA T SACRI THESA VRI 

cvsTos,Volle però aHuderccol Leone, al'anticonomcdell~ 
Citt:ìLconina, horadetta Borg" :e figurò qucflo Lcon~fe
dcnte,come anco i Monti p o fari fopra v n Caflone ccrchr~t~ 
di ferro , per fignificare i tre milioni d'oro, cl1e ne trè pnnu 
annidelfuoPontificato Clpofc in Catlcllo,nel modo, che i 
dirà apprcllo. 

A 



~ R O M A 
Conriene il Rione di Borgo, fei gran Borghi, ò uogliamo 

dire, v 1e' prmc1palt e mac!he_, che rurre, i_ncomincJando aW 
v!cir di Ponre, vanno à rermmare nel Vancano. 
·Il Pnmo Borgo {ì dice di S. Angelo,ad honor dell' Angeloj 

che appame nel ~aflello, nel tempo della gran pefhlenzare• 
gna11do S.Gregorr0 Papa li Magno. 

Il Secondo, è l'Angeltco, farro da Papa Pio IV. che in~ 
nanz1 ai Pontificato nommauafi Angelo-

Il Terzo, fi chiama Pw dal nome delhfiefTo Pontefice: 
Il Oùarw,Aiejfandrino, fatto da Alellandro VI. con l'oc-

cafìon? dell'Anno Santo I 50 o. -
ll Quinto,hà il nome di Bor!{o Vecchio. 
Il Sdl:o,più vicino al fiume, dalla Chtefa di San Spirito~ 

è denominar~ di San. Spz"rìto. 
Sono in quefl:o Rione molti P~.!Jzzi, come quel de' Cefis; 

~bbellac d1 molre Statue antiche; de' RuH~cucci, e de' Cam
peggr,IJ cui architettura è di Bramante, e quel de' Sannefij di 
belli lE me, e numero(e Statue arricchito; quel de' l\1adruzzi,. 
po(kduto poi dal Cardm. Euangel!fl:a Pallotra, e dagli eredi 
venduro a' Padri Pemtent;eri di S. Pietro della Com p. di Giest.Ì 
per loro habitarione, per ord.nedtClemenre IX. l'anno t668. 
<JUello dc'Spinoli,deno già de!Cardin. Bibiena,nel quale mo
riwno a tempo di Sifèo IV. Carlona Regina di Cipri, & in .... 
tempo di Leone.X. Raffaelle d'Vrbinocelebre Pittore,e mol• 
li altri quallficari perlonaggi. 

Vi fono anco rnolre Fonri,!a prima delle quali è neiJ• entrar 
de' Borghi, pallato il P ome, e l'antica Moie d'Elio Adriano 
Imperadore, h ora Caftel S. Angelo, con quefi-a infcrittione~ 

:PAVLVS Q.YINTVS PONT • .MAX. 
REGIONEM LEO NIN AM 

lERENNIVM AQ.y AR VM INOPIA 
LABORANTEM 

AQVA AB SE IN VRBEM DEDVCTA 
VB ERI DISPENSA TIONE 

VARllS FONTIBVS ATTRlllVTA 
LOCVPLET A VlT. 

ANNO DOMINI M. DC. Xl v. PO.NTIF. %. 
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MODERNA. 

Caflello 5. Ang(/o. 

I L Ponte Elio ( hogg1 d erro di S.J'"ln<u;ela, e di C A.fltllo) t1 
edJficato da EiloAdnano l111peradore,con v1uMole con· 

~t unta ad eflo Ponte, la qual ree e m qneHo luogo vicmo al 
Teuere,& incontro al ~-taufoleu di Au:-;dl:o,pet· emulattone 
dd meddimo Augu!lo: e tetbricolla p~r iu.Ilepoltur&; 111 ci
m;~ della quale vi tèce pmre vna Piena di m~ralio indmato, 

1 .. - ~ <.h 



4 RO~IA .... d; !n;1furata grandezza, con quattro Pauom bei!dfimr,pur d1 n.er,Jllo ind,;rato,doue furono ripofl:e le {ue ceneri, e di rutti o l' Anronini lUO! fùccefion. Dalla p:lrre di fuori era intornia .. ;~, e circo~data di grollìffimi marmi tutti comrneffiJ& mcaflrar i con grad1lTìma architettura,e ddigenza. Nel mezzo,cint- dalla parre di demro, vi è vna machma, e mole rotonda di grandezza marauigliofa, & in cima sì larga, che appena vi lì ;~rriu a rebbecon vntirodt mano. Eranonellapartedi fopra O!t wrno,Statue d'h uomini grandtffìrne,corne anco di cauallr, e<.h altn ornamenti, rmtc eh bei!Jffimi marmi riccamente laucrare,le qual1 furono mandare à terra dalla malrgmrà de'fold.-.ri d1 Be!Wario nella guerra de' Gon, perche pane ne butta• ro110 à baflo intiere,e p.ute ne fpezzarono,perbut rarle adoffo :i nemict;di modo -che in poche hore furono rouinate così ecce H e, e marauigltofe grandezze: Fu chiamato ancora Ca· Uello, e Torre di C re!cent1o, nome originato da C refcemio Con fole Romano,cbe iui l1 forr:ficò contro Ottone III. l m p. che del9 8 5· con ououe f.1briche l'accrebbe,t: dipoi da alrri in diuerfi tempi è flato ampliato: Ma particolarmente Pap.u Bomfatio VII I. lo r1dul1e m forma dr Fortezza,& AletTandro V I. gh fece i fofii attorno l'arr 1CCbJ. d1 muragltc,e ui erefle v n gr~ n Torrione rutto di marmi lanorato,che in tempo diVrbar;o VIII. con l'occalìone ~ella nuoua fòrd1catione,ch' egli vi fece ,fu demolito fìn'da' fondamenti lo forr:ficò di difefe,e gli rofe le guardieJè feceui il Corridore,che v:ì fino à S. Pietro; e così molti altri Pontefici l'hanno d t tempo in tempo riHora· ro,e fortificato. Clemente VIII. l' abbellt molro,facendoui lu porre di bronzo,al detto Torrione,e l eu ado alcuni impedimét i, che offuicauano la Hreda,acc1ò reHafle bella, ampla, come h oggi lì vede; ma f9pra tntti l'hà fortificato,& abbe1lito hino 1628. Vrbano Vlll.hauendolo cimo intorno difortìflimi baluardb& arrichitolo di buona quantir:i d' Artiglterie,di femi .. nelle,armature di tu tre le forti,& amplifiìmi allogg1améti per h ioldari,co vn gran,diflirno fotìo,cbe lo circoda;m {ornai' ha t i dotto in vna dellefonezzed'!tal•a. Et al {ÌJo Corridore,che VIene dal Vaticano fab~·icato daAllelì:idto VI. come sì òifJe,hà. 
CO• 



~i O D E R N A. 
coperto il tutto t demolite le c afe intorno , e pofiaui ~a.., 
feguente inlcr1 trone . 

VRBANVS VIII. PONT. MAX. 

DliDVCTVM IN A CEM LATE TI FORNICE 
TRA SITVM 

A VATICANO RVINAM MINANTEM 

CONSTABILIVJT TECTOQVE MVNlVlT 

ANNO M. DC. XXX. PONT. VIli . 

. M~ ornamen~o mole~ maggiore hebhe dall'appari tione 

d1 vn Angelo , d quale m quello luogo fu vitlo dal Samo 

Pontefice Gregorio Magno, come altroue , fi dirà. Ond 

in memoria di qudl:a appar1tionc Bonif.1c1o II. che fù nell' 

anno 5 30. vi erefJe vna Chiefa in honore di S, Michelu 

Arcangelo, fa quale per ellere in luogo tanto a leo, come_, 

era la fommità della Mole, fù chiamata Ch1rjà tra t Culi, 

così la nomina Luirprando Illorico,quando ddctiue la ve

nuta d'V gooe Rè :ì quella Mole per d 1 fef~ di G1ouann: An

tipap • Hora non fi vfa più qud nome di Mole di A .. iri • 

no, fe non p~r vna memona anrica , pecche volgarmente fi 

chiama CAj/tLlo Sant' Angel~. 
In quello dice lì , che lì conferuano i tre tn1lioni d'oro , 

çhe vi pofe S1llo V, ne'primi anni del fuo Ponnfiçaro, co11 

alcune confr,rurioni , che non doueflèro {eruir' ad·alrro: Se 

non per ricuperar Terra Santa daJle mani del Turço;per di: 

fendere in occafione di guerra, lo tlato della Chtela, c p01 

altre Prouincie della Chnflianirà,quanrlo fofJero in periCQ• 

Jo di venire in poter d'Heretici,ò d'Infedeli; ouero fe da fa w 

me, ò pelle vem!le trauagliato r1 derto tla.to Ecçlefiafiico • 

quali cofiitutioni, con giuramento,fonofditlero i C3rdinalt, 

In oltre dichiarò, çhe te fuori de' t~è fudeui cafì_.qualche 

pane ne leua11ero i Succetlori fuoi çon la Yoloncà,e con{en-

1o delle due parti de'Cardinali, & auanti di mor1re non fa 

'elfero la debira relhtutJOne al luogo; fi por effe and:Arc con~ 

no gli hered1 del morro Pontefice, e delle fudctte due part 

de· Cudinali, çhe gh haue!lero ac;confcntitQ. 
A 1 J,)•iù 
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Della Bajilic~ P aticant~. 

IJ 
L Mon.re Vaticano , llimaro an.tican1ent~ 
infame, ò per Ja quali~:ì _deH'aer~ ?G_n ~Uo· 
no, ouero per il fuppl:c1o, che JUJ l t daua.., 
alli rei di qualche deliCto; diuenne fuçceiJì
uatnenre lì·à rutti gli altri monti di Roma • 
C::arolica , il p:ù celebre, e più famolo; non 

folo perche nel tempo de Ile per(ecuriont dc_JI_a Chi~la, er~ 
quafi Teatro nobi/Jlfimo, n~I quale infinm Santi M:~rnn 
rapprefenrarono lpertacoli degniffimi di Chrifliana p~rfer. 
tione, e d'impareggiabil'cofl.anza, nel [offrire per l~ vera Fe. 
de acerbi tormenti, e crudd:lfìme morti, mà ancora, per
che l'iff:cffo monre ,ftì del1inaro per fondamento, e per fede 
primaria della Bafìlica Vatican a , in cui, come appreflo fidi
.rì,tj conferuano le preziofe Reliquie de'gloriofi Principi de 
gli Apollo li Pietro, e Paolo, Protettori di quella Cirr3. 

Fù la detta Bafilica edificata in quelli colli Variçani, per 
la vicin4nza ddi'alrro ll1onte, chi amaro GianicoJo,fopra dd 
tjuai.e, eflendo fiato condortoS.Pierro,dopo v n' afpra çar
c.rra rione, iof-fèrra n d carcere Mamertino , e dopo d't:Rec• 
flato battuto con vergl1e per maggior difprez;zo;fù alla fine 
pollo in croce, hauendoio i mamg0ldi H-rettamente ligaro 
in eaa con funi, fecondo l'opinione di Terrulliano, e dì San 
t;i?uann_i Chrifoltomo, il; quale fà men,tione ancora de' 
chzo.?r~ [J~he ~ rncJro p t obabik,cbe quelli Genoli,{ì {erui!1e. 
ro dJ fnm,e dr_cbiodi nel martirizzare 1l Samo Apolfolo; cJ1e 
per fua lìngolarillìma hurniltà volle effer' crocififfo con il 1 
~apo ve~ lo la terra • S.ucc:.efle i) di lui Martìri.o nel giorno d1 

Jl!eUo dr quello di S,Paolo; l'anno dd Signore feffama... V 
noue, e n.el decimo terzo ,di Nerone. G 

L'a n no de Il' edificar i o'' e ,fù nel 3 24. R ego• odo C olianti • !: 
no li G r·ande , & e Uendo Sommo Pontefice S. Srlueltro l, p1 

• 
1
on v·~ duo.que )uogo nel Mondo runo,cbe.quaoroall~· ~ 

(an- lau 



M O D E R N A. 1 
fantità, ò quanto allamaefl:à,e grandezza,non c~d ,Ior-1 !i be .. 
rame me d principato. 
Qu~mo Cilla maefl:à, e grandezza, non pnò ch!unqn:" ri

guarda Il nuouoTempio non confèfìare, quell1 luueme det· 
to poco, che, ò fattura degli Angeli, lo ch tarnarono per l.:u 
be11e.z~a;ò ~·era1:1ente opera lo credettero de' Giga~ti,per l:w 
vafl:~ta.PCJche c tale l• ampiezza d1 quefta fu:erbifinna mole, 
che 1 fette decantati miracoli della terra comparati à lei po
triano refl:ar prmi d' ammìratione ·non hauendomai, non di
co i Grec1, gli Egitij, ò gli Hebr~i; ma gli fl:efiì potentiffimi 
Romani arriuaro in alcuna l or fabrica all'eccell<!nza,e va(bti 
di qn~{l~. Arg?.mento ne fia, che 1l gran Panreone, v no de' 
magg10r.1 sforzi dell'arte, e potenza Romana non farebbe ad 
v n~ plcc.Iola fua par,te comparabile; effendo ( ancorche fa. 
br! caro m re~-ra) dì diametro, di altezza, e di groffezza mol.ro 
mmore del {olo Tamburo della Cuppola Vancana,parte ptc
cola della Chi e fa, e fdndata fì può dire in alia.,.,. 

Ne fù difegnatore-& architetto fin' ali514· Bramante La
zari da CaUel Durante. Doppo fù feguitalafabricadaR~f
faelle Santio da Vrbinò,da Giuliano da fan Gallo,da Frà Gto· 
condo da Verona,da Baldaf1ar Peruzzi da Siena,e da Antonio 
da fan Gallo fino al Pontificato d t Paolo Il l. quale d1ede l:w 
cura della flbrica di elio à Michel' Angelo Buonaroti Fio
remino: quell:o ne p refe la cJnca, e di marront, e di terra., 
corea, che quello era, Io fece rifare d t p tetra con nuouo mo· 
delio , lo riunì, &aggiufl:ollo con fu per ba incro~atnra di tra
uenini al d1 fuori & anche di dentro con ornamenti belliffi· 
mi. Succene al Buonaroti nel 1564. G1acomo Barozzi da Vi .. 
gnola' quale durò fino al I s·73· doppo fù eletro Giacomo 
della Porta Romano, e durò iìno al Pontificato d1 Clemente 
VI Il. Sotto cofloro non {j auanzò la fabrica oltre la Cd p peli& 
Gregoriana, e Clementina- Ma Paolo V.con d1fegno d t Carlo 
Maderno fece demolire I a parre veccbia,qualeda d erte Cap
pelle fi fl:endeua verfo la facctJta nel r6o6. e fece la nuoua.J 
aggiunta delle {e i Cappdle,del Portico, e della F~~ciata col.'l.J 
Ja Loggia della Benedittionc. Segue poi à quclh tl Cau. Lo ... 

A4 renz~ 
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~ R O M A rc:nzo Bernini, per opera di cui {otto i due Pontefici Vrban() Vlll.& Innocenti O X. fù termmaro, come apprdlo lì vederà dalle lnfcrinioni. 
Dell'eccellenza del difegno, bafl:arà dirfi, che è opera di M1cbel· Angelo~c dell'ampsezza,e maefl::l,cheè part0 del va .. ftilinno ammodi Giulio l I. huomini infieme da Dio corL {omma prouidenza congiunti, perche feruendo l'v no, con., l'eccellenza dd {uo ingegno ~Ila magnanimità dell'alrro,nc..., rifu!cafle,:l gloria fua,& honor di fan Pierro,vna flruttura,che fofie lo ll:upor dell'altre, la meta della potenza,e magnificenza humana, il miracolo de'miracoli del mondo. il principio ( fe a Ha prima origine riguardiamo) le fù dato da fa m' Anacleco Prete ,che fù poi Pontefice Romano, chu in riuerenza del Martirio di San Pietro , vi edificò prima di tutti, vna picciola Chi e fa; chefù poi dal Magno Cofl:amino Imperadore in vna regal Balìlica conuertita: à cui ( cauando con l'JHe!Ie (ue mani la terra, e portandone,in riuerenza de i dodeci Apofl:oli, dodeci cofani fopra le fue fpalle) volle egli medefìmo humilmente locare i fondamenti • Ma doppo molti fecali minacciando, per la vecchiezza, t1.1Ìll<hll prenominato Giulio I I. fù quello, che diede al nuo. uo difegno principio,l'anno r 507.& il15. di Aprile vi gertò la prima pietra,che conti n to poi {ul1eguemememe da'SuccelToti Pontefic~, lì vede à tanta ampiezza peruenuto. la bdlezza della parre dhinfeca (rutta dr trauertini indu!lriofiffimanre lauorati) è fenza paragone :e la facciata, sì come eccede in tutte le fue efl:éfioni quella di quallìuoglia... :altro T empio, di che s'habbia fin' h ora memoria ; così anco negli ornamenti fuoi è mirabile • Hà queUa nella parte più 2lra vna gran balaufirara.,che terminando intorno rurtol'edific!O, ferue anco di bafe à i Coloffi,ò Statue degli Apofl:oli di grandezza Gigamea, che {ono l'elh:emo degli ornamenti di ~a a. Vi lì afcende per quattro 1JngbiCl1me, & ampie [calmate di marmi:à pièdelle quali fono due Statue de' fanti Pie· tro, e Paolo, fatte fare da Pio I I.da Mmo del Regno Sculro. r!-dt H: ima, & hà il primo ad~o jn v n' augufiiffimo Porticale 

con 



.. MODERNA.· 9 
con ptlaflrt, che fofiengono la più marauiolio{a,e ricca Voi. 
ta _mdi~ a?' oro del mo~do. ~ono.in el1o pa~ticolannente am
marabih cmque grand1llìmt An ti porti per l'adornamento di 
quattro nobiliffime/) è rare colonne per ciafcheduno fuber
billimi,tre de' quali con d ne altri minori nella facciata, cb e lì 
chiudono co gr a cançellate di ferro ornate di metalli,fono alle 
ci.nque belli {li~~ P.orte della Chief~ corrifrondenti, la mag. 
g1ore delle quah e d1 bronzo,opcra d1AntomoPollaiuoli Seui· 
tor celebre Fiorentino. 

Sopra quefl:o P ortica le è vna Loggia di fomigliante gran~ 
dezza,& ornamemo,che feruendo per le publiche Benedic
tioni,hà fine!l:re di ampiezza degna della maefl:à Pontificia.... 

Entrando nella Chiefa empiono tutti di flupore le finisu
rate Volte,checariched'oro, e lauorate tutte à rofoni, e fo. 
gli ami di t urto rilieuo grandillìmi, & eccedendo di grandez
za qualfiuoglia delle antiche,la(ciano auuilita la fuperbia del· 
le più cccelfe, c ricche moli,che habbino matl'età pallare,., 
celebrato. 

La Cuppola grande,ch' è la Reggia della Chie(a,è il rnag. 
giore edificio, che habbia ma i in quefio genere partorito l'hu .. 
mano ardimento. La parte interna rapprefenta vn Paradi{o 
(per le Gierarchie celefli efpreileui mirabilmente à mofaico 
dalla dotta mano del Caualier Giofeppe Ce fare d• Arpino, c 
per molti ili me fieli e di metallo indorate) rifplendentiffimo. 
L'dhinfeco è coperto di piombo con colle grandtllìme di 
metallo in dorato (come fono a co le dieci altre Cuppole mi· 
neri)& è con vna lanterna altiffima terminata,che hà per fi. 
nimtmto v n globo fimilmente ~i, m~rallo in~orato,così gdidea 
che contiene còmodameme p m d1 trentacmque perfone....J. 

Le Cappelle poi della Chu:{a,m~ fpec~aln~ente ,le qua:cro 
maggiori (~1 af~bed~na dd!e qu~ll fi .PU<? dtre v n Temp1o) 
fono tutte d t fimffim1 marmt, e d1 vane pietre, con vagl11l11-
rni lauori incrollate con colonne,e pitture correfpondenti alla 
grandezza loro, c del ~empio, e. quì .rralafcierò di rap~ 
prefentarne gli ornament.Iloro parnc,olan, non e O endo ope
ra da narratiua çotnpendlofa,çome e qudta; doue le cole.,., 

~ ~ nou 



JO R O M A · 
non G vanno minutamente defcriuendo, ma roiamente ac
cennando. 

E però, dal materiale pa~J~do a~Io fp:r.ituale, dico, c ne _fe 
alla fanricà poi di quefl:a C h1efa n guardiamo, e neccllano 
affermare,quel1:a eaere il Sacrario della ChiefaCattolica, rif. 
plendendo in ef1a le più pregia te pietre del Santuario di Dio, 
raccolrecon rel1giofa mano dalla pietà de' Som·ui Pontefici 
~d'altre pie perfone, e qnì per gloria dì Roma,e confolatìone 
de' Cultori della Religione Chrdèiana, collocare_,. 

Non vi è fpatio, che dal fangue de' fan ti Martiri non fia_, 
flato mille_,e mille volte conlàcraro: e le Reltquie de i Tanri 
che lafciarono in quelto luogo per l10nore di Cbril1:o la vira, 
chequiuì nelle grotte fotterranee in numero infinito 6 confer
uano,fanno chiara tettimonianza alle genti_, quello celefie.,.., 
Colle, effer di {acre palme,fì fecondo, che non debba di glo. 
ril cedere al Carmelo, ò inuidiare in modo alcun') la fua bei. 
lezza al Libano. E doue gli A m i chi hebbero la Via Trionfale) 
lwra i Martiri del Cielo banno i loro Trionfi. 

Deli'Aitar' Maggr'ore de' SS. Apojloli. 

L~ Alrar' -Maggiore p o fio nel centro della Chie{a,fù chia· 
nuto dal Magno Leone, Letto della fàcra dormùione, 

per ripofawi ìn' elfo i fantiffimi Corp1 di S. P1etro, e di S. 
Paolo. ~efl:o è qu~ll' ifl:elfo luogo, doue d Pnncrpe degl' 
Apofiol1 coronato d1laurea d' immortal1tì, trionfò, tì-à o{j 

appla~fi de:Cielo,e defh terra,gloriofo:&e'communemer~e 
detto_l~Confeffione di San Pietro, (che vuoi dr re l'Jll:elio,cbe 
Manmo)pcr hauer' egli quì ratificato col'fanoue la confeflìo. 
ne,che haueua già fatta d;Clml1:o nofho Sal~~rore vero Dio~ 
&H uomo .. A quefio petò tut re le ~ationi dcll'uniLJer{o hJn
no hauuro 111 ogni tempo_, come à pietra della Fede, e fon
damento dd~a Chiefa, diuorameme ricorfo. E fi.ì fempre di 
tanr_a ueneran~n_e appreflc:' al ~londo,che non folo gl'Impera
d?r~,e Monarchi Cartollci g h hanno recar o continui rnburi 
d1 rmerenza,e di olleqUJo, ma gli 11e1Iì Barbari , & inimici 
della Fede lì fono, ne' più crudeli faccbfggtatnemi diR oma, 

l" i. 



riuerentemente temperati d.1l fare , ò ingiuria alia Chiefa, ò 
violenza à chi vi fi fofie ncouerato dentro; bafl:ando anchu 
la fola comminanone della proh1binon dell' mgrefJo in que
fio fanto luogo, fJtta da' Pontefici, ad attt'rrn:e 1 Frinctpi,e....,., 
renderli d iuoti, & oHequenti alla Sede Apoflol1ca. Carh 
Magno Imperadore volendo entrare in quella Ba fili ca falì m .. 
ginocchiom tutti i,{calini di ena, baciandoli ad'vn' ad'vnc. 

Cle1nente VIII. rifece, e confacrò que!lo Altare. Paolo v. 
ad~ 
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adornò & aperfe la Confeffìone, che prim:: fi:1u:1 chiu{à Et 

' l' . d I' 11 r . v1tim 11menre Vrbano VIII. con aggmnra e augu u.srmo 
ornamento di bronzo, che lo copre turco, e circoud;1,l(} vdH 
di mae!h conueneuole alla fanwà d1 t amo famo{o lu~ go. 

Qyeftoedlf1cJo è no~ meno ammir~bile per la n-:.areria,e 
Jauoro,che per ei7er,vmco ~~ mondo;eaendocerro,non efler 
mai llara fin'hora fàna, nè anco dagli amich1 Romani mole 
alcuna d1merallo indoraro in tanta va(tirà, e bellezzJ.Et è di~ 

·legno, e fattura del Caualicr Lorenzo Bernina Sculrore, ed 
Archi reno Napclitano. Le quattro colonne d1 bronzo,che..., 
!ottengono 1l baldacchino fopra 1l dee co Altare,paH~mo di p e
(o cenro di'!ci mrla I1bre. 

Nelle quanro faccie cie'grandifsimi Pilafhi, che fanno à 
quello Altare fuperbifsimo TeJtro,ui fono quattro Cappelle 
nuouamenre ererre dal medelìmo Vrbano VIII. in honore 
delle qnauro mfìgnìfsime Reliquie, ne' cui Ciborij nuoua· 
mente por fàrti dall'i fie ilo Pontefice, maeClofamenre lì con
fèruano;e lì molhano queCle al popolo mole e voi re fra I·an no. 

la principale à mano defi:ra ddl' Altare, con la Sracua di 
fama Veronica di ffatura gigamea farra Ò<l France(co lv1ochi, 
è ded,cara alla medelìma fama, per cufl:odiruilì quiui quel 
{Jcro{amo Sudano, doue Chrill:o N. S. andando à. con{a::rar 
!e lh:!lo nel Caluano, volle col tuo dìuino > e pretlo[ì!lìmo 
S2ngue,!l propriovoiro imprin:;ere,per lafciare m terra quef1o 
memoriale eterno dell'infinito tuo amore vedo il genere h u
mano. Effìgre_,e R eiìquia veramente p m d'ogni alt~ a {ublime 
& adora•:da, per' efler non fattura dJ mano Angeltca,ò d'hù
lll<tna,ò delmeara con colori terreo:; ma dal Fanor medelìmo 
degli Angeli,e degli huomini col proprio Sangue miracolofa~ 
m eme. E' de ero communemence il V O L T O SA N T O, 
e vi lt:i quella lnfcncrione. 

Saluatoru lmaffmem Veronic.t Sudario exccpt ll111J 

Vt locz "~aieflas decemer cufiodiret 
Yrb~nuJ VIII. Pont. Max. Condttormm ejlruxit & 

ornatot. 
Anno lubJI~tz M. DC. X XV. 

Rin .. 
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Rincomro à qnefb è b Cappdla con SPwa Gmde d1 S. 

F l~na,dt m:mo drAndreaBo}g,,ded cara allafaél:HiimaCroce, 
p r confcruarutlì v n grandils'mo fi·amenro dr quel facrofan
toin!lrcJmcnto dell'hununa Redemione. Ne è llaraia Balìfi~ 
ca modt:rnamente arricchita d~lmedeGmo Vrbano Vlii.che 
la leuò per quello effètro,dalla Chiefa d t S. Croce in Gtem· 
fa!emme: In quell:a e hz,fi·afcrittainfcrirrione. 

Partem Cruci.s quam He!ena lmperatrix e Caluario 
in f/i·bem aue.'lr:Jt. 

VrbanuJV!Il.Pont. Max.eSeJ!òrranaBafilicadefomptam 
· Additis Ara (J' Statua 

f.lic in Vaticano Conditorio collocauit. 

La terza Cappella è dedrcara à San Long in o, con la Statua 
dt fom lgliame grandezza,Scolrure del Caua!ier Bernino,per 
effer q ·ttUi il ferro della Lancta,che rrafìt1e rl cuore :ì Chrifl:o 
CrocitiHo:& è pofla in v n preriofi(simo vafodi Chnfl:allo di 
montagna, e VI è quella Intèrittione: 

Longini Lanceam quam lnnocent;'us VI/l.Pont.Ma:r:. 
A BatR.t.eteTurcarumTirarmo 

acceprt. 
Vrbanus VII!. Stt~tua appofìta& Sacellofùbjlrué!o 

In e>t:ornatum Condrtormm tranjlttlit. 

E la quarra Cappella accanto à quella del Volto S~nto con 
laSraruadi S.Andreafarta da FrancefcoQuerceroFiammen
go, com iene la Tdta dt eflofant' Apoftolo, che fi mo~ra di· 
uotamenre al popolo ti giorne della fu a fe~a., e traslanone a., 
quella Bafilica 1 e vi iì legge quefra Infcntttone. 

S. Andrett Caput quod Piu.r Il. 
E .. "r .Achata m Vat:car.trm afportandum 

curamt 
Prbanu.r VI/l nou"s hic ornamentis decoratam 

S ac·rifJue Statutt ac S ace l/t honoribuJ coli vo/uit. 

Il numero delle Reliquie, che fono in quella Chifiela~ è in
nuo; 



t4 ,R C? . M A . . _ finito: poiche, oltre J moltJfsune , che vili conferuano Hl., vafi d'oro, e d'argento nella Sagrell:ia, 1101~ vi~ è qua lì Altare, che non babbi a t l Corpo di qualche Santo m hg ne ;e I e grotte fo t terranee• parimeme ne fon piene;onde eficndo ìmpofsiBile farne ca.ralogo, pali eremo ad altro. 
Si conlerua quì parimente con gran veneratione la Catedra, ò Sede m d duna Pontificia d t S. Pietro,neiJa tribuna di quella BalilicJ,fattaui trafportare da AleOandro VII.dalla pn· ma Cappella a mano fìnifl:ra nel!• emrare)doue prima llaua, è quìui fatroui enggere fomuo(o Altare di bronzo opera, & in. uentione del Caualier Lorenzo Bernino;che efiendo ti Trono Apoll:olico, dimofirail Pontefice rifiedere in quefl:a Chiefa, non come Vefcouo di Roma, come in quella del Laterano ~ ma in qualit:ìd1 Velcouo, e Pafl:ore di tutta la Chiefa vniuerfale. Onde,e perquefl:o,eper tante altre fue lìl'!golari p re. rogariue,fù da, Sommi Ponrefici,e da altri efaltata con elogij, che laduuofl:rano Capo,Maellra,e Madre di tutre le Chiefe del mondo, e confcguememenre Chiefa delle Chie!e. M~ l· ttade Papa la chiama Fibrica del Tempio della prima.Sede del B. P tetro. Giulio Pontefice, Chiefa, ch'è la prima, e Ca· po dell't~lrre. Innocenrio Ili. Madre, e Specchio di tlltte le.J Chiefe. Giouanni X I X. Che da quella, come da Maefira,e Stgnora, ha'lno quafì tutte l'altre Chiefe prefa la dottrina_.. N1colò III. C be in'efh 11d il Capo della Santità della Chiefa .... ,. Vrbano IV. Che con fpectale dignità auJnza tutte l'altre.Gio· uanni XXII. Che di quì deuono tutte le Chiefe dell' uniuerfo prend er'efèmp10. Clemente VI. Che merita di eli ere fopra..... 

tutte le Chi e {e del mondo, come loro Capo,honorata,Siflo l V. Balilica Patriarcale , è ti·à tutte l'altre d t Roma....,; e dd mondo pùncipale per dignità,& honore. Nicolo V.Ornara d'honon,! tirol l fopra rurre le Chiefe dell'uniuerio. Le(me X. C h~ in ~!la è polto1l Sol!odd!J Sed~ Apo!l:olica.S.Anronino Arcruelc0uo dt f,orenza, ChieLt reuerenda, Madre, e Capo delle Chìefe.E final~11enre t;·nti a.hri,che farebbe fuperfluo mauuamenre re~tftrarlt,con fOimobantl tlto!i)topra~u .. dun· que alcro lt:ogo b iublimano • 
0 

.. 

>P..·Nel 
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Della forttJ Sant'~ • 
Nel Portico della Chiefa vi è la Porta Santa, per fegn 

che in quell'anno s"apre {olenn~mente la Porta dçl perdono 
a' penitenti, e que!l:a ·~ ~p re dal Pontefice ogni Anno Sanro, 
eilendo paflati prima venticinque anni; Refl:andout peror
dmano Ja·memona di quelta funtione intagliata i~ ma~mo 
f~pra di efla. 

~e n~ 
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QueCl:o folenne Rito dell'Anno Santo, che anco di

cdi Anno del Giubileo, dalla voce H ebrea Iobai (cb e 
fìonifica u-à l'altre ~ofe, Quiere, e Remiffione) fù J(li
tu~w , à Jìm1hrudme dell'antico Giubileo , della Legge 
Mofaica , nell' anno dì nofira falute 13oo. qal fommo 
Pontefice Bonifacio V I I l. Gaetani, alle fuppliche del 
Popolo ~ornano , che molTo d~ vna viuiffima Fed~ 
afseriua , mediante vna traditione rnoiro ptobabile, ef
let· fiato fol1 ro nel! i tempi, tra[çodi , che lì concede f
(ero alli Fedeli da' Romam Pontefici molCI refori di fa· 
ere Indulgenze nella BaGiica di San Pietro ogni cen-

• to anm , e perciò nell'Anno fudetro .cki Ijoo. con..., 
molta dmotione, e fi·equenza vi concorreua , di ma· 
niera _, che ammitando il FapJ la pietà lìngolare del 
mede{uno popolo, procurò di con!qlarlo, determinan
~o il Giubileo ogni ~eneo ~nni, da confeguirfi con la 
vìfita dell~ dne Bafiliche di San Pietro, e dì San Pao
lo r qual vifìta doueflerq fare Ii Romani trenta volte, 
~ li foralleri quindici ; vi furono poi aggiunte da'Sue· 
çelfori Pontefici le Balihche ~i Santa Maria Maggiore, 
e qi San Giouanoi J.aterano ~ con la folennità d'aprir<:..J 
le Porre Sanre ; trà Ii quali , €lem"'nte V l. Jo d
dulie ad anni çingtJanta , Vrbano V I. à trenta quat• 
tro , 8on1fario l X. dì nuouo alli cinquaqra , e fi
nalmence Paolo Secondo alli vcncicinque , come pre
fememence lì cofl:uma • 

Dalle amoni , che qui fanno i Pontefici in atto {o
Jenne chiaramente ancq lì comprende , que(!a efierc:_, 
il Tribunale di Dio iu terra l'Oracolo del Cielo el
fendo il Luogo, doue fi far~no le Cannonizzationi de' 
Sa11ti; e li. pronunciqqo le fcommuniche , & ailolutio
m publ1che de'Vefcoui , e Principi della terra : doue 
gl'Imperadori, Rè > è Pri_ncipi hanno fatte alla Sede Apo
~o)~c~ pie obia~nì. , di CI~tà , e 4i Reg.nì , e prelta- , 
to 1 wro fol.enn1 gn1ramenu: nella quale 1 Pomefi~i ri: 

ceuono 
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ceuono i ctnli etnbuti de' luoghi foggetri,& i Confalcmeri 
della Lhtcta., e Gou~rnacori ~e· fuo i patrimon•j prdhmo 
fimtlmcme t loro gmramentl iolenm , come f.mno pari
m.:nte i Patriarchz & 1 Vefcoui • 
. In 9udta Ch1efa fi f~n fatr~ molte adunanze Epifcopali,~ 

ttene 1l fu o Tnbunalc, m remtllione delle colpe, rl c~rdin <ì le 
Sommo Penitemiere:e'l f-lero fu o limttare è qudfo,chc è fbto 
lempre religrofamrnte venerato da'Monarchi del Mondo: e 
che tutti i Vefcoui fon tenuti,ogni tre anni, in legno ciel la h~ro 
foggettione all.tSedeApoftohca, vi fttare. Quc:l1o ti può di
re anche eller,JI Propr inatorio, doue lì rengono per 1 bdogni 
del Chnfiianc:firno Je fupplicarioni, e rogatiom publiche~fe
guitado in tah funtioni tutt'Il Clero di Roma il (acro Veffillo 
della Croce d t qudla Chi da; e doue era n riuolce le peregri
nationi de'Fedeli: {e bene non vi h ammetteua anricament<:.J 
fora{bero, che non fàcel1e prima publicamentc la profdllone 
della V(ta Fede. 

E' quì finalmente, ( doue babita quegli, :l I cui arbi-
trio li aprono , e lerrano 1 C1cli:) più che in quallìuiglia d. 
tra luogo della rerra, fi diffondono i diuim te fon delle 
celefii bencdittioni : c!Iendo innumerabth P Indulgenze 
conccdute à chi decentemente vifua quella facrofant3.J 
Baftlica.... 

Il tuo facro; & illufiriffimo Clero è copiofo per la qua n· 
tità, coll::ando di trenta Canonici, trentalci Bendìciati, c.., 

'entiotto Chierici Bcnd1ciati,con' :~lcuni Cappellani eSemì· 
nario di Giouani che con!btutfcono vna Gierarchia belWJi-

~ ma di tre Ordini; ma mo'ro più per laqllalira,cHendo naro 
in ogni tempo pieno d' huommi infi~ni ,c Semrnario di C ~r
dinali, e Pt·cl.ttt. E' tanto fiimaro, che gl' Impendori fon {o

liri d• afcrmcrfi,prima che riceuer per mano del Sommo P o n· 
tcfice la Corona dell, Imperio, nel numero de'Canonici~ 
per denotar fodt, che l 'v!timo dc• gra~l, per: a~cendtr_e al 
colmo degli honorì terrent , alrr~ non e, che_ ti titolo dt fer
uitorc, c miniftro attuale del glonofiffimo P1ctto,Prenc1pc 

· B della 
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deHa Terra, & Arbitro del Cielo. Er hà vn Cardinale per Arciprete, & un Prelato. per V1cario. 

Tra i DepoGri, che fono in quefta BJGlica, li (corgonoj e rifplendono più degl'altri, quello della Contci1a' Mattlde , 
di Stllo l V. lnnoccmio VIII. Paolo Ill. Leone Xl. V1bano VI Il. Aleilandro Vll. e di Cl~mente X. 

Et olrre l'efquilìte Pmure Scolrure e nobdì Mus~icbi,che da fingo lari Maefhi fam à gara dentro le Cappelle s'ammirano, è digni!Ilma d• ogni Hupore là fcultura della Madonna della P i ed, opera del gran M1cbelangeio, Maeltr.l degli Scultori; e come unodegl1 Architetti d, queLla !acro!ama13alìlica, così vnico Maeiho d'Architettura. 
Pitture,fco!tttre, t nomi de' Ptttori, e Scultori, che fogna.._ 

larono, l'opere foro m (ptefla BafiLzca furono. 
Nella Cuppola come fiè detto il Caualièr Giofeppe Cefa~ rtd' Arpino, difegnò il Mofaico di e!Ia,r dell' Alrare'diS.Mi .. 

chele, H difegno del S. Giouanni Euangelifla nel peducci~ di efia Cuppola, & il !uo rinconrro di S. Luca, di Giouaani de Vecchi. Il difegnodelli Purti ,& Angeli fopra di effi tondt delli peducci, del Cau;lher Chri!lofaro Roncalti; l'altri due EuangeUl:i dìfèeno di CefareNc-bbia ;& il M o fai co fù com· pollo da diuedì,la picturadell'Alcare di S Piet o, eh: l! be· rà jJ flroppiato farra ad olio fopra 1l muro,di Lodouico daCi. 
uoli.~ella della caduta di S1monMago ad olio fopra il muro di F ranccfco V anni fanefe. Quella doue S. t omaHo tocca il co fiato :ì Chrifio, quella doue fi pone in croce S. Pietro, la Prefentatione di Maria Vergine al T empio, fono del Cau. Do· menico Paffignano. ~Ila di S. Simone doue è il Dragone, di Agofii110 Ciampell1 : Quella doue [anta Valeria porta la propria tefl:a in mano, di Antonio Spadarino Romano fono tutte ad olio in tela . Le pitture dell'Altare quando S. Pjerro fà morire Anania, ad olio lopra il muro, e il dtfegno della Cappella Clementina dalla cornice in fù; fono del Caualier Cluillofaro Ron calli j la pittura ad olio in tela dell' Alt~re di 

San. 
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S. Gregorio che mofira il panno iofanf.!uinato;di Andrea Sac
chi R~maoo .la pittu~a .à frcfco da.lla éornice in {ù de !la Cap
pella nncontro doue e d C~qcd1fio , con la glori~ e l'I H oria 
della paffìone di N. S. del Caualier Giouanm I.anfianco. La 
pittura ad oho fopra 1lmuro dell' Altare di S. Sebafl:iano le
gato;del Domemchmi da Bologna. 11 dlfegno del Molarco 
della c~ppella Gregoriana ddla cor~1JCe in iÌh la pittura dell' 
Altare con S Girolamo nell'eremo, e. quella di S. Gregorio 
Nazianzeno :~d olto fopra la tela il tutto è_d1 Girolamo Muti
ano, le figure che fono dtpinte in quella alla Greca, furono 
finite da Cefare ebbià.La p;ttura della Creationedel mon
do in' Altare à olto fopraìl·muro d1PiecroBerenini da Cortona. 
La pittura dell'Al tar~ ad olio di S. V t ences la o Duca d1 Boem1a 
e dt Angdo Carofelli Rom~no. la pittura che fegue dell'A l
tar e de Santi Proceflo,e Martmianoad olio in tela, è del Va
lentino Francefe • la pittura çhe fegue de !l• Altare d1 S. Eraf
mo ~d olio di Nicolò Poulìn Francefe.L' Altare diModtcre fi. 
dei & c. del Caualter Girolamo L~nfi:anco,il refi o d t diuedì. 
Quella diS. Petromlla ~d olio in tela del Guerci no da Cento. 

Scultori 
La Pietà di marmo di Miche l• Angri() Bnonaroti, 1.t fc

poltura di Metallo di Si fio l V. delli fratelli. Pollaioli anttchi
moderni fculrori fiorentini. la Sepoltura d1 Paolo III.tl mo· 
dello è diiegnodel' Buonaroti poll:a in opera da Er. Gugliel
mo della Porta, con 1• aiuto di due Fiammenghi. Il BaH ori
licuo di Matilda, la Sepoltura di Vrbano VIIl·l· Altare di me
tallo {opra la Confdiione de gl' Apoll:oli ~ c quell? della Ca
tcdra di S. Pietro, (ono opere del Caualter Bernmo .la Ta
uola di marmo della Cappella di S. Leo~ e Papa~ ~h~ mette 
in fuga Attila è unica Scoltura de tempi modernl d1 Allef· 

fandro Algardi. 
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. . -dj Mofoic~ ch'tra in S. l'ittr,~ 

QVefiaNauicellafluttuanre, che io diuerfi tempi, e per 
uarie occalioni hà murato firo fù farra d• ordme del 

, PonrcficeCiementeVJ .. f• an n or 340. nell'atrio vecchio delia 
Bafil1ca Vaticana contro 1l barbaro deiiderio di Feder o 
II. Imperadore, ai quale fcriile lnnocemio IV. 

NtttriJ incaffomnau(m fobmergere Pttri. 
F/u[/u'~r, nt numpt4m mergitur 11/a rAti.r. 

cb o n 
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Con tutto ciò lacomoGrimaldi Archiuifia di S. P1 . tro tai

ue, _c~e H Car~inal Giacomo Srefanefchi con fpefa d t 2 200. 

~onm pro~uro ~ fa celle dal d~rto Giotto, {orto la quale 
In lettere da Mofatco lì Ieggeuano i f(guenti verli. 

Quem ~iqutdos pela,gi graditntem Jlernere jluflus. 
lmper•tas fidumqueregi trtpìilumque /abantem. 
Engu f!r celebrem reddu virtutzbuJ almum. 

Hoc •ubetts rogitante Deus continc.?;tre portum. 
Fù qudb un S1mbolo m1fl:eriofo deìla Chiefa conti

nuamente dà ghnimici della noUra S. Fede combattuta,e non 
mai fommerla. Fù fatta per moihare, che la FedeCattoli
ca lari 1empre , fecond.J t l Vac:cinio, e promefla di Chriflo 
(E,~o rogau1 pro tt, Petrt, vt fidts tuanumquam deftciat,) 
ttablle,& inconcufla,non oflante gh sforzi di qualfiuoglta 
auuerfaria ··potenza. E' opera di Gtotto Pittor' egregio Fio· 
rentino, fiata lempre in fomma veneratione, tanto per 
lo fu o miflcrio, quanto per la rimembranza dell'Artefice, 
effendo Hato ill)adre, e rinouatore della Pittura, ne• {uoi 
tempi, per l'mondatione de• Barbari, coralmente in lralia 
perduta: e fu per qucll:odalle rouine della vecchia Balilica 
preferuata fino al Pontificato di Clemente X. che la f~ porr~ 
nel Portico di quella Bafilica di contro la porta princ1pale dt 
c(la l'anno I674• 

In fomma ad• ornare queHa mirabil Mole con ogni ma· 
gnificenza fono concorfi ne'noflri tempi, i {ommt Pome
fici Paolo V. Vrbano Vllf.l~nocentioX·& Alellandro VII. 
c {opra le pone pari mente di dia ~~han~~ riportato (~gna• 
late memorie con le loro tegucnn mlcnmom. 

· P A V L V S V. · 
PONT. MAX. 

VATICANVM TEMPLVM 
A IVLlO Il. INCHOATVM 

ST VSQYE AD GRE60Ril BT CLiMBNTIS 
SACBLLA 
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ASSIDVO CENTVM ANNORVM 

OPlflCIO PkODVCTVM 
TANTAB MOLI$ ACCESSIONE 

VN!VERSVM CONSTANTIN!ANR. 
BASlLlCAS AMBUVM INCLVDENS 

CONFECI T 
CONFESSIONEM BBATI PETRI EXORNAVIT 

FRONIEM ORIENTALEM ET PORTICVM 
EXTRVXIT. 

VRBANVS VIII. PONT. MAX. 
VATICANAM BASILICAM 

A CONSTANTJNO MAGNO EXTRVCTAM 
A BEATO SYLVESTRO DED[CATAM 
IN AMPLt5SlMI TBMPLI FORMAM 

RE.LlGlOSA MVLTORVM PONTlflCVM 
MAGNlFICENTIA 

REDACTAM 
SOLEMNI RITV CONSECRAVIT 
SEPVLCHR. VM APOSTOLICVM 

AEREA MOLE DECORAVIT 
ODEVM ARA$ ~T SACELLA 

STATVli AC MVLTIPLICIBVS OPERlBVS 
ORNAVIT. 

BASILICAM 
PtUNCIPIS APOSTOLORVM 

IN HANC MOLIS \\MPLITVDINEM 
MVLTIPLICI ROMANORVM PONTIFICVM 

ABDIFICATIONE PERDVCTAM 
INNOCENTIVS X. PONT. MAX. 

NOVO CAELATVRAE OPERE 
ORNATIS SACELLIS 

INTERIECTIS IN VTRAQYE TEMPLI ALA 
MARMOREIS COLVMNIS . 

STRATO E VARIO LAPIDE 
PAVIMENTO 

MAGNIFICENTlVS TE.RMlNAVJT. 
Al cf-
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Aldlandro VII. anch' egl' emulando alla gloria de' luoi 

Predecetlori, & ammirando la !amirà di queflo Tempio, vi 
fece .alz,u-e attorno alla gran piazza di ello il maetlo{o 
Port_lco, che lo circondJ, con quantità di colo~ne di Tra
uemno a quattro ord:nt , che concentriche alla famo{J Gu
gll<~, che in mezzo vi è pofl:a formano un im,nenfo Tea
tro,per orn~memo del quale,pofa fopra gl' Archirraui di effo 
v n gtro d1 11atue, rapprefenranti diuerlì Santi, e Sante 
tnmezzato in diuerfe parti dall' Infegne di detto Pontefice, 
ar~hJrettura, & opera del Caualier Lorenzo Bernini, che 
aUt :! 5. d t A goito gettò cnn l' aflill:enza de molti Cardi
nal!, e Princ1p1 Romani molte medagl1e benedette nelle 
fondamenta di quello fomuofo Portico, con l'impronto 
~el~· effigie e nome fu o da una parte con le feguenu pacole 
111torno V ATICANI TEMPU AREA PORTl'CIBVS ORNATA· C 

dall'altra parte l'impronto di eOo Porri co , l' ultimo ador .. 
namemo poi che ha riceuuto quefta B.1filica, e flato quello 
di Clemente X. con nob1l1tare la Cappella del SS. S.ac~a· 
mento facendoui fJbricare un ricchiffimo Ctborio d1 pte· 
tre preriofe ornato d'oro, & argento con l'Architettura 
del medemo B~rnini, & infì~me laflricare il Pauimento; 
e nella piazza 'ui aggiunfe un'altra fontana fim1le à quella 
che ui fece Paolo V. come (ì dirà nel racconto del Palazzo 
J>omificio, della meddima qualtd d t pietra, & architettU· 
ra, e con bdla proportione alla dìritmra di que!h, ui fece 
trasferire la fopraderra di Paolo, ornamento il più uago, 
c marauigliofo, che polfa uederlì per l'.lbbondanza dell'ac· 
que che da d1a eicono. 

T rouoffi molti anni (ono in S. Pietro, nella Cappella del 
Rè di FranCia, la Sepoltura d t Maria Figliuola di SCllicone, 
c Moglie di Honorio Imperadore. La Sepoltura era vn'~r· 
ca di Marmo, lunga otto piedi, e mezzo, larga cinque pte
cii, ed' alta {ci: dentro vi era tl corpo dt dia Maria confu
maco d1 rUtto t l rdto ftwr, che i denti, capelli , c due o !la 
d; g:1mb1; apprefìo vi {i trouò vna vefte ricamata così ric· 
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cameme d•oro, che brngiandola fe ne cauo tren~afe1 l1bre 

d'or.J ; rououu lì oltre d1 quello un C~ll~tt.mo dt argento 
lungo v n piede, e mezo, e largo d.od1ct d1ra, 1:ei qual~ 
erano molre gemme di Agata, e d1 Chnl!allorntagltatc_, 
con bdlrtiìma ane, eranut feaanra Anelli d'oro, & altre 
gioie~& vn Smeraldo hgaro in oro, nd quale craf c~lptr~ 
vna te{f-a fimtle, come alcun Vllole ,à quella d•Honono, o 
più prel!o di Sdicone; il Smera1do li trene di valutadicir· 
quecemo feudi d'oro; trouaronuifì ancora Pendemì, M o. 
n ili, & alrri ornamenti da donne, fi·a' quali ve n'era v no in 
forma di Agnufdei, intorno al quale era {cricco M ARIA 
NOSTRA F LORENT ISSIM.A; vnalafha d'oro,doue 
in IertereGreche li leggeuano quel!e parole. MICHAEL, 
GABRIEL RAPH.AEL, PRIEL, Eraui vna Tocca di 
Smeraldi, & altre gemme • & vn dirizzacrme d'oro lungo 
dodici dica ,d• vna banda del quale era fcritto, DOMI
NO NOSTRO HONOR.IO,dall'altraDOMIN A NO· 
STRA M.ARIA.Erani oltre di quefl:o vn Topo~&vn~ 
Lumaca di Cel1donia , vna Tazza d1 Chrìfl:allo, vna Palla 
d•oro, fìmile alle Palle piccole da giuocare, la quale lì po· 
~eu.a diuidere in due parre, & infinite altre gioie , pan~ 
tntJere, e pane confumare dal Tempo. 

Onde menreuolmeore quefl:o madlofo, e facrofanto 
Tempio è !!aro Sepolcro indiutrfì rempJ à cemorremacìn
q~e e più Pomefici,àvarij Imperadori,'mperad,·ici,R .. ,'\.e. 
çm~, Coardinali Prin,qipi, ed' Huommt infigni nell' Armr,& 
Incomparabili nelle VJrtù; & alla fua mae!là non diròs·in· 
chinano, ma anco s'aprono i Cicli. 

• Pallaz.zo Pontificio di S. Pietro~ 

I L Palazzo Pontificio di S. Pietro in Vaticano fit eretto 
. da' fondamenti d.t Sunmaco Pomefice, e poi Nzcolo 

l J I. l• accrebbe di mod0, che lo nduile facrlmente ad 
tller' habicauone de, f1omefici. Doppo è fiato ampliato da 
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altri Pontefici .fucce!lori : Nicolo V. vi fece le mura alti fii· 
me. Sifi:o IV. vi edtficò la belhtlima Libraria Vaticana, 13-J 
Cappella, & il Conclaue. Et lnnccemio Vlll. edificò Bel
uedere el PalazLo, & iui fece alcuni Portici bdhflimi. 
Paolo III. fece d1pingere nella Cappella il Gmdl[io finale. .... , 
dall' eccellente lv1ìchcl' Anselo Buonarota, e melle à oro la 
Sala del Conclaue, à capo della quale, ereffe vna nob:hffirna 
Cappella, dtpima d.ilhiteflo Mtchel' Angc:lo ;opcre,che p c 
la loro eccellenza fono inefl:imabtli. Vi fono poi le L oggi o 
dtpinrc da Rafhel d~Vrbino cori l Hiftoric del Tcllaml!mo 
vecchio, cofe dellcptù belle, c marauighofe,.che fiano al 
mondo,& anco alcune fi:anze dlptntc d.dl'ttlefio, da GIU
liJ Romano,c da altri infigni Pirwri, doue concorrono da 
tutte le par.ti valentifinni huomini p:r vedere, e npmr.r 
difegno di così celebti, c irgnalatc pitturC-J. 
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S1Ho V. amoliò, & ornò la berliffima e ranffima Ltbrmà 

Vacicana, co1~e anche poi h;i f.uto Paolo V. Gregorio XV. 
e particolarmente Vrbano. VIII. con l'.accre~cnnento ddla 
famofa L1br~ria del Palatmo donatagli da Celare e quella 
de Duchi d'Vrbmo celebre e ll:imatiflmu; d t m.miera che 
non s'e rrouato fin'ad horJ, chi l'habbia ananzara, ancor .. 
che alli tempi addu:cro vi fotiero quelle tanto celebri, co
me quella d' Augulto, ~'Vlp1a~ ~quella di Afinio \olliont,.,: 
Tutte {ono reltare indietro offufcate dalla nobllta, & ec. 
cellenza di quella. Fondò egli tl Palazzo nuouo, e ridulle
lo à buon renn·ne, e Clemente VI l f. l'accrebbe grande
meme ,è vi fece la bella Sala Clementina, che per la fua., 
magnificenza vien'ammirara da' Cittadmi, e Foraflieri, ve. 
dendofi in ef1a la fJrza dell'arte auanzar la natura, nell.u 
finezza de'm;:rmi, e delle pitture farteui da Cherubmo Al
berti dalla cornice in sù, e dalla cornice in giù da B.aldalfa· 
rino da Bologna, e d1 Giouanni Alberti fratello di Cheru .. 
bino famnfì P irrori; & il mare lo d:pmfe Paolo Bullo cf~ 
qurfìramenre. · 

Venne poi Paolo V.e Io fini di perft:rtionare, aggiungen. 
doui f.~briche non folo di gran bdlezza, ma vcilt, e nece{: 
fari e à render compito così bell' edJfitio , come la Guardi~ 
nuoua de' Tedelch1, l'Horolog!o publico Copra Ia maeltofà 
porta di elio, che hoggi p1ù non fi uede drmolita fotto 
Jl Pontificato di 1\lellandro V I I. per l'edrficatione del 
Panico, e le Fontane belltllime • In particolare, rifece di 
maniera la Fom~na SLÌ la piJzza gd quiui da lnnocentio 
VIH. poll:a, e poi da AleOandro VI. nfJtta, che viengiu .. 
d'cara delle più belle di Roma eliendo Ia Tazza , o Conca 
<ii eri a di vn 1olo pezzo d1 Graniro.Et Vrbano V Hl. o!tre ha~ 
uer rdl:aur<:to le. G;dlerie, e fattoui v n nuouo appartamen .. 
t o 1opra Jl Corndore adorno d1 nobili pitrure, e molèi alrri 
imporramiii.ìmi m_iglwramenti, l' hà vlwnamenre arncchJto 
d'~n' Armeria dd l~ prù bdle di EuropJ, con'armarure d'o
gnt forte per quaranr.a m da faldati à piè, & à Cluallo à di-

fe{a 



MODERNA~ '-1 
fda del~a Sede Apoll:ol1ca, e fu o Stato; e perche il vafo di 
dia è gmfto fotto alla Libraria Vaticana, vi h:l però meflo 
il motto , che dice. 

VRBANVS Vlll. LITTERIS ARMA, 
A R M A L l T T E R I S. 

Et i~ fomma quanto di grande, e di nobtle fi può defìdera.: 
re'~ tUtto qUI, e(leodo luogo flato edificato; ampliato, & 
hab1tato da~la ~aggior parte de Pomefìci. 

Nel cornle d1 quello Palazzo vede lì I a nuoua Fontana, 
molto il:imata 'per la bontà dell'acqua, fatta quiui fabri
care da Innocenrio X. come ben' dplicala feguentelnfcric .. 
tione sopra di efla,_,. · 

.Aquam Vaticani Collis incerto olim capite deerrantem 
A. B. Damafo inuenta 

Scaturi<rine ad lauacrum nouct generationis 
In fo~tem cor~iuatam rur(us amif!am 

JNNOCENTJVS X:··JlOJ.VT. MAX. 
Conqmjìtam reperttimqr-te ac mìrè probatam 

Fonti recen.; extruélo re t, vt m VYbe aquis peregrinis 
..djflucnte., Aedes f/a 'U"f». hanc haberen~ 

.. Gemina falubrztate gr a s, hauriendam 
.A.-n ... Dom. I649· Pontificatu.s ~~~M 

Vi (ono poi i Giardini beltiffimi di Beluedere ~ 1 prim~ 
de' qualt, e quello pa.ilaro·il Corridore, der-o tl.Gt"rdmo d t 
Pio IV. affai celebre per le fam.ofe Statue che vt fono co.me 
lì ·dira appre(lo: L'alr~o fi nop~ìna com~nune~n~nt~ t l Gtar
dino fecreto, doue {ono la Ptgna, & 1 Pauom d t meta_llo~ 
che !l:auaoo nel Cortile di S. P1erro '.e ~rima 111 c:m~ d\!!la.., 
Mole di Adria.no come {ì d1ffe al pni1C tp:<? e fi d1ra à fu~ 
}uoao, 11 cui pa~imento è chiamato dai ~~~ndo, e a~rn 
il Paraddo ; e l'vltimo è 1l grandi! a?1~nd1m? per l~ f,on: 
tuofi:à delle fonti, bokaglte, v1al:, ~patLen:, ~ qn~n:I~a dt 
fempbci, e per la cJpia d'acque. a~crekmr~u <.u ,l·aclo 
v. che nrrc.ò vi fi legge quelle\ mlCllrtlone_... • p 4 V: 
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P.AYLI'S P:PONTIFEX M.AXIMP'S. 

~alar~ l/'aticani mN/tù 1n /ocu mjlaurati, atqut 
,Jmplifìcati fplendlrem Hortorum ~tdiacentiu~ 

.dmtZnitatem perenni jàiHbru aqu11 copiA d1 " 
.Suo nomine nuncup4tt~ reuoc~tult, •uxit. , 

Ann• DP111ini Z6l-f• PQnt, f':J/1, 
- - -·.. .... . -- ......... 
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t! fe ~ene m Bduedere fonou.i di beUe Statue ; put 

quefla dr Laocoonte con due fum figljuoJi , tutti tre in 
vn folo marmo , fcolpiti è opera certamente molto de· 
gna, fatta d• accordo da tre antichi Scultori eccellen• 
trffimi Agefandro, Polidoro, & Artemidoro Rodiotti, la 
qu~l fù ri~rouata nelle_ fette S~Ie, come qui il difegno di· 
rnoltra. Vt fono due Snnolacn I•vnodd N :lo, e I·~ltrodel 
Teuere, ritrouati gia nelle Terme di Confiantino~ Monte 
Cauallo , fi:mari gran prezzo per la loro ecce Il nza .Rom o
lo, e Remo , che vanno fcherzando attorno alle mammdlo 
della Lupa, vna bèlhfsima Cleop.ttra, con due V cncri,Her
cole, Antinoo, con vnTorfo, marauiglio{o, & vna quan· 
tità di Statue d'ammiranda bellezza, e vaghezza, che per 
breuità fi tralafcrano d1 nominare: ba fii cr11derfi ,che trà 
gli alrri PalJzzi, e G1ardini di Roma, che vuol dir del 
mondo, quello fia 1l primo. · 

Della gra,n' Pigna di meJa/lo ài .J.J,.iano lmp. · LA maggior parte di quelli, eh hanno trartato della M~ 
le ~c roè dd .Sepolcro dJ Adriano, tengono, che la PI

gna, che già era m mezzo del cortile ddla Chiefa di fan.. 
Pietro in Vaticano, & ora fià in Belucdere, eJlendo fiat~ 
leuara per dar luogo alla facciata nuoua ddla Chic[a,., • 
.folTe nella lommirà di detta Mole, e che !eruifle per coper
ta delle ceneri del detto Adriano: ma chi conlìdera bcnu 
il !ogetto della Pigna; e forzato tenere il contrario, poiche 
fc bene è vuota di fotto, è pero ma{siccia, talche non pote· 
n a {èruire per quello effetto, ma folo p~r·,oroame~to; ~ome 
fine della fommità del Sepolcro: hoggt c anco !pogltata... 
dciii O el fini, e de' Pauoni di metallo, cHe v1 erano fopra..., 
quando era nel nominato cortile, i quali credon? gli ~nti• 
quarij, che fofJero per ornamento del Sepolcro d1 Scrptonc. 
Et hora anch' efsi in Beluedere fi vedono. . 

Nel cortrle d1 Beluedere vi è la belhfsima fontana, chu 
da vna oran tazza d1 Granito lcuata dalle T erme di Tiro 
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faetra l'acqua in alto, fattaui fare da Gulio II. con la fo· 
guenta lnfcrittione, e poi rìfiaurata da Paolo V~ 

lulius Il. Pont. Max. 
Labrum Lat. C C X X X V. 

,d T1t1 Vefpajiani Thermi1 
In Cttrinu, Temporum 

lniuria Confraélum 
l n P'àttcanos Hortos aduexit » 

Primlimque m F ormam 
ReJiitult, Ornauitque; 
J>ont. fùi .Anno /. 

M C IV. 

Et in faccia fotto il Portico vi è anco vna picciola Fon 
tana da Vrbano VIII. farraui fabricare, che da tre Ap~ 
getta acqua perfectiffima con quello dill:ico. 

!2!!!_d mzrariJ .Apem, qu~ mel de floribus haurit; 
Si ttbz mellttam gutturt fundtt aq~tam? 

Eglt fl:elTo, auanci la potta di detto cortile nell,aperto 
nà ampliato la vecchia Fonderia, doue molte Bombard~ 
per la fortificatione del C2H:ello hà fatto f<~bricare. 

Di qui per la porra Borgia pailando nella piazza di fao 
Pietro, hoggt vi lì vede la Guglia, che venne da Egino,~ 
fiaua nel Cerchio d1 Caio:.. e di Nerone i aerata alla memo
ria di Augul!o; e d1.T1berio; e poi da Sifto V. nella piazz~ 
trasferita per' opera del Cau;1l:er DomenicoFontanafopra 
vna bafe molcoalra fot1enura da quattroLeom di Bronzo do· 
raro,opera di Profpero Br dci ano, :a di cui altezza. è palmi 
15 2. come fcriue M1chele Mercati ,e fù con{acrara' alla fan· 
tilsìma Croce p o fra in cima di ella, alla quale dicendo v o 
Pater; & vn Aue conceae indulgenza dt dieCi anni, e..J 
d•alrrettante quarantene. Il palazzo vicino de Rull:icucci, 
è architettura del medemo fontana. 

In quefti luoghi anricamemc fù memorabile il Tempio 
d'Apollo, cioè del Sole, fonte di luce; poiche quìdoueua.., 
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effcr'1l Tcmptodcl V1cario del Sole d1 Giufl:it;a, fomcdi 
grati a, e luce di perdono . Come: ~neo era m il Ctrchio dd 
crud~l N~r~ne. , nato ad opere d'elhcma fcderaggine; &à 
nofl:n tempt v1 fì elferc1tano atri chian d1 fomma bo md·~ 
non tanto gia fù cilflàmata, quanto h ora è famofa la f;cra 
memoria de'Campi Vanc . .mi. 

Di S. Angelo z,. 

SE benetrà gli Angeli innumerab1li, fono tre con i nomi 
loro honorati da Santa Ch1efa, nonduneno di quattro 

<..hie(e- in Roma d'·d~cate ~S. Mtchele, quella ii dirizzò a..J 

quell Angelo~ che apparue al Tempo di S. G1egorio Papa.., 
{opra il CcileHo, dando fegno, ch'hera 'eHata la pelle; c:..... 
per che non manifdl ò, qual' Angelo egh folle, gh reHò 1lno. 
me femplice dt S. Angelo 

N o n p et ò da principio eH a fi fondò in quefl:o luogo., m~ 
più fotto d C :ill:ello, e fù quà trafportata, quando Aldian· 
dro V I. h'trificò il Caficl!o con baluardi, e nella Citrà Leo
ni n a dalle forze nemiche refe i Pontefici p1ù ficuri. Chi poi 
la fondali e ne l primo luogo, e chi inltituiHe la Comp.tgma, 
che {otto lo fiet1o titolo, d1 S. Angelo n'h:ì la cura, non fi 
può fa pere, perche nelhnondadone del Teuere, haucndo 
perduri i (uoi primi fiatuti, bifognò fame de gli altril'anno 
I 56 5. Forfi ancora non ci era Comp~gnia, ma akum Depu
tati ad vno fpedo~le vniro alla C.hiefa, (come d.c òè~radi~ 
tione,) le di cui entrare haueranno feru1ro pfr la f~bnca di 
qucfia ~h ida, che fu l'anno I 5 64. . , . 

Tra l altre buone opere di quefta Compagm:z, vna c. d& 
maritare ogni tre :lnni 2). poue~~ zitelle., che habmno 1r":"' 
Roma, e non fiano fiate allerultlo d'altrJ; e qudlo man
taggio {i fl nel giorno di S. Michele di Setttmbre. 

Di S. MArit~ TranJPontina. z. 

Qllefia Chiefa pure e!Iendo v1c:na al Calle!lo, bi{ogno; 
che di là iì leuafi e, onde per' cfier poco lontana dal 
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;, R o. M A. . . l'onte hcbbe il fopranorne dt Trafpontma: Per l'mond.ilttO< ne dd Teuere anch'elia patÌ danno cii molte {critture ptr .. dutc : qualche co fa però della .fondatione di quella prim;u prdlo ocl Ponrc, raccoglieremo dalJe ReliqUie, & altre de· gne m(moric, che da quella Chida lìzrono traf portare a... 
quefla ..• 

P et eh! i Padri Carmelitani prdTo delia vecchia Chtefa baucmmo 1 l Monafierio , P10 I V. ordinò, che quiui lì ddc. gnatie Il fito prtla f., bbnca d'ambedur, e vi lì pofe la prima ptctra l'anno 1566.e conl'amtodimoln diuottdt queft'Qr .. d: ne fi r;duftc al fine il I 587. gouemando la Chiefa di Dio Si fio V. che la npofe trà 1 tirols de Preti Cardmali, e con.. folenne proce!Iione dJlJa Chiela vecchia a qudb, fi porta• rono co'lSS. Sacramento vn'lmagine della tvfadonna portata d~ P~dri Carmelitani d t Terra Sanra, quando furono dllcacciati di là da' Sarraceni:Tre Corpi de fanti Balilidc,Magdalo, c T ripod10, c la T et h di S.Bafiho Magno, e le due Colonne che Hauano nel Foro Remano per flagtllare i rei condannati a morte~allc quali furono flagell;Hi 1 {anri Apofiolt Pierro, c Paolo, & vn CrocifiUp che gli parlò; con alrre RelJquir. e Corpi Santi. 
In quefia Chiefa finalmente l'anno 1593· fotto Clemente VIII. lì du~de princtpio ad vna Compagnia, c:ol'titolo di Ogni art t m1br are, e ne fù c~ ione il Cardinal Pietro Aldo· brandini, che auanti riceuelle la porpora dal { uo Zio C le· menre VIII. effendoCafidlano ~CafielS~ Angelo",econfiderando cr>'l (uo Luogotenente America Capponi,'" che in.., occafìone di guerra la Chiefa Romana chiamaua da'pacfi Jonram i Bombardieri, rifoHero d1 fare vna Compagnia co'l fuo Capitano, & altri Offirìalt d t guerra, & atlegnar loro al· cune proUJfioni d.1 mantenerfì. Ottennero pm in queft~ Chiefa vna Cappelh, e 1adtd·carono a Santa Barbara, ~ cui lono raccommandare le fortezze. Mantengono pet la detta Cappella , v n Sacerdott, che vi cclebra ogni giorno la fama Melia, che neiJa. fefta della Santa f olmnc~ 
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mente {i canta, & all' deuatione dd f:mti{fim~ s~emmcn
to, c~Ucllo fpa t.l alcuni colpi d'' ardgberie ,.e con HtllLA 
ordi?anza di fo!·:Ltti ci. vie:,1e lél derca_ Compa;nia con vri 
png10nc, a eu t delb v:ta e f~vr:~ grjtJa. E ndla ftra di S• 
:Alberto v t fì accendono gran lumi>e fuochi artifirian; per la 
fet~A ~i quet1o~t~~no;hChie[a è arrhìtctmra d iplÙ artefici gl" 
vlttml dc qu,,lt furono ti Pepar Ili,& il Mafchcrino, la fac· 
ciata fu commcìata da GJo.S~luaìo Pcruzzt figbuolo dt Bal
d.ta~r d~ Siena. 

tl quach·o della de ta Cappella di S. Ba~·bara, è opera dd 
CQualttr Gio(eppc d'Arpino, c le pitture dd la volta,~ 
l' Httlorie dd martirio della Sanra furono fatre d~ Cefart 
RoOetti Romano €ol dì!egoo dd dee co Caualiere. T t otNn· 
doli Generalt di quella Religione l'anno ianto I67,_.tlPa
drç .Matteo Orlandi lafetò di fe in qudh Chie!a de~niii
ma memona,con r~far di nuouo l'Alr.u- maggiore adorna· 
to di belle pietre di diuerfi colori col T abern01colo, cLltgno, 
& inutntione del Caualicr Carlo Fontana. Incontro a quefta 
Chie(a, tra gia il Tnbunale ,e l'i, Carcere di Borgo; rrasf~
titc in ll:radci Giulia con nuoua f•bnca d-l lnnocemio X~ 

Delroratorio di S. Stbaflù~no. 3· 

Q
Vando la pa(bta Chiefa diS.Mariaera prc:fìo dd u~ 
tcllo, occorfe nel 151 3· che port~n~io t l Pa~oc.chia

no 1l SS. Viatico ad'vn'infermo, v n folochJCncol~ccopagna .. 
u:a, tenendo vna torcia acc~{a i~ v~a ma~ o, &,t l cam?a~el,. 
lo ndl'altra,e dal vento dhnto tllWilC, b1fogno, che a .nac
crnderlo cntrafie in vna bottega, e fuori fi trattcndle ti Sa
cerdote col' SS· Sacramento inmaoo, dalchemoHc alcun•· 
diuotc pedone fecero vna Co~1pagnia. det~a dtl fantiffimo· 
Sacramento, congregandofi m quella ... Cbtefea~ . 

Hauendo poi ortenuta la fegucntt: Lhtda d1 S. GJa~ome· 
dal Capitolo di S. Pietro, con l'obhgo dtlb ~~ occht~ p« 
,clcbrare gli ofiitij loro, fecero quLit·ocatono 1l :t 591. v 

(: ~ 
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-mandandoui a beoed11-Io Clemente VII L volle, che al gla. 
riofo M~rnre S. Sebatliano fi.ded!cafle per;vna particolar~ 
-dworione della fua fa m('glra Aldobrand10a verfo di quello 
\S.anro. V eltono Lcchi bianchi, con v n Calice, e con l'Ima. 
gine dt:H.-a P1ed , cb'efercitano in fC'pellireper'amordi Dio 
1 poues ì di queflo R iEJne di Borg?. Nella Domenica tràl'Ot· 
taua del fà nt:H1mo Sacrau-::emo fanno la loro procc:ffionu 
per la Parocchia, e diiinno la dme a pouc:re zitelle. 

Di S. Giacomo ScoJ!àcauallo. 4· 

D .'.li' A; chiuio di S. Pietro in Vaticano, acui fù vnira.; 
qudla Chiefa da h~ncc~mio II I. che fù del zg8. hab. 

-bJ Jmo,ch~ fi diccua dd S aluatorea St:ojfàcauallo. Poi dei 
7 2 50. h ebbe il tirolo di S. Giacomo nel portico di S. Pie· 
tro, eh-m fino là fù tirato da P ome S. Angelo che per quefh 
pane ant1C.1mcme pafi:aua ; & vna tal mutatJOne di tirolo 
farà fiata circa 1l 12 3 r. rn cui hauendo Innoceotio IV. con· 
fernuto l'Ordine de i M ona€i SilueHrìni~ i Canonici di San 
PJetra èoncef1cro· loro qu t ll:a Ch1efa. 

S. Giacomo Scollac:ou al!o è sù la piazza à mezzo Borgo: 
& è Parocchi.t ttnrdo au:iri vna bdla for an a :fi.rram d.1 Paolo 
V.e vi c la p1ttra, fopr~la qijale fùofleno Jlnofho s~Iuaro.. 
re nel Te1npio, nel di della fu-1 C n·concilìone; e quella, (o. 
pra la quale At.>ramo voJle facrificare il fuo lìgimoio. Le 
quali furono portate à Roma, per metter! e in S. Pietro da 
S. Eltn3 brbdre di. Cofl:antino Imperadore, e giume, che 
furono ,.doue è hora quefia Cbiefa, i caualli, che le con
duc.euano, mai vollero più oltre andare, e quanto erano 
più banuti 7 ramo più ricalcirrauano, e s'ina1borauano, lÌ 
Ghe ,con cglci, t fcuorere, che faceuano, gettarono ;i terra 
il pe!o, é di qui e venuco che {cm p re e llato detto S coffoc• 
11allu. Dirimpetto fi vede v n gran palazzo lafciato per hofpi· 
tiodegl' Eretici conuertrts; con entrare rigardeuoi1 dal Car· 
dinill Girol.uno Gatlald1, doue fono p~r tempo de terminato 
_inlhutti n è mì!t,ri d(lla Fc dc C atol.ca, c ben souernati. 

l); 
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Di S. M aria della PuritJ. f. 

S. A~t~ ~ari~ d~ll~ Purità, è dc:lli ~audatarij de' Cao-. 

d1nah, e tra Borgo Sint' Angc,o, t Dorgo nuouo 

ad .ti ben tenUta, e go ne ·n:atLJ. 
Pai VICinO alla piazza dì S. Pietro, \'i era tempo là. 

il Pai!zzo dei Prior.uo d1 Roma con vna cappella di S. 

Martina fodc' per commod:ti dell' Abbare gi:ì di S. Maria 

nell· Auentmo, qthtl( era vno dc i venti che a(lì!l;cuano 

all! celebra tione del Papa, qual' Prior.uo flì ora in com

menda del Collegio de> Cardinali • Vi era parim~nrt 

capo di lJ01·go nuouo (così detto per la rifioratione d'A-

1diandroSello) la Ch1efa di S. Catarina V. e. M. con la 

Compagnia d è M azzitti dd Papa, c de Cardinali; e dd 

fantillìmo Sacratuento di S. Pittro. Il tutto fu demolito p n 

la nuoua piazza, e Teatro di colonne crcttoui modocna. 

meme da Aleilandro Settimo. 

Delt"Aflenjìontdi N. 5. oJCielo. 6. 

T Rooandofi in Roma l'anno 15~8. vn cerro AltJtnti<J 

Albentij CalAbre{(_, ch'andaua cercando !Jmofìntt ptr• 

•lcuni luoghi pij, fùda Dio infpiraro dÌ fondarne v no da rac

cogliere i Romiti,cht vengono in pellegrinaggio àqueH'al

ma Città, e fecondo che raccoglìcua limofine, andana fa

cendo à pezzi fenz' alcun difegno qutfla fua fabrica , c ~ 

dicò la Chiefa all' Afcenfionedi N. Signor~. & vltimameg.. 

u dal Card. Lanti e fiata ridotta in miglior fonna. 

Se gli accollarono altrì compagni dcllolléflo volert_,t~. 

fc nz' altra profefsione di voti (olcnni, viu ono di limo fine in... 

çommu~c, con l'habito de'Frati bi~n~hi. Si co~npiacquc..,.. 

•ncor.t m qucfia fanr~ opera la BeattfsJma Vergmo , c l'ha.# 

dimofirato in vna fua Imagine !•anno 1618. agJtz 1 diGitr 

gno, nel qual giorno cominciò à far miracoli, c quel gior• 

no lì celebra ogni anno, b quale Imagine portò il detto A 

~ti o dii crcaSant:a.echianufi a neo la Madona ~HoGrat · 
c~ /l).i 
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Di S. Gio. BattijJtJ de' Spinti/i, 7~ 

])
- A v n C,tnonico Lateranen(e tl quale fù di Cafa Spi .. ndl ., vogliono, che foll.e edtficaca quefla Chiefa, & è Parocchia v n ira alla vicina Cbiefa di s. Pietro;ed i Cappcl. )ani di ella qua vengono :i celebrare il giorno della Natiui· tà di s. Gio. Barcif1L~. 

bi S. Lazzaro fuori di Rema. 8. 

I N quanto alla prima fondatione di que(b Chiefa coiL l'Otpedlle vnito ptr la cura de'lebrolì , rroui~mo, che v1 rene·ua.hofleria vn' Fr~nce(e,che morendo hanno I48o. Ja(ciÒ) che vi ti facefie la d&: tra fabrica , e fù buono il pen .. fiero,. btuendo fimdi infermi à fl:ar fuori del'habitato, ~ fepatati dagh altri : onde fi raccogl1e, che è dedicata à San Lazaro lebto(o. Vi ft f.i però memoria di s. Lazaro fratello ddle{~mre ~iaddalena, e Marta nella Domenica di Pafsione, ~llendolì il precedente V cnardt letto l'Euangelto della fu a relurrettione..J. · 
Vi celebrana ancora iVignaroli la fefl:a il giorno di S. Maria ).1addalena, a cui apparue dentro ad vn'hono ilSigooreJ& efst mantengono v n CappeHano alf Altare di lei, & hauen· d o per mole i anni perleueutO' in quefta diUotione, fece-ro vna Compagnia circa il· I 5 98. & haueuano vna volta l~ gratia di liberare vn prig1one per la vira,nella detta fdl1 s maritano alcune dell~ pooere loro zitelle_.,. 
E~ vnita al Capitolo di S. Pietro, il qual vi mantitne vrw Parocchiano per quell'anime,, che fianno lp ade per te vign• di quel com orno: 1ì prouede di demo fine a gl'infermi parte date dal Mae(ho di ca fa dd Papa; e parte raccolte d~ pallaggieri, e fl:à lotto il gouerno del Palazzo Apollolico. 

DI S. Ct'o(e sìll monti M ati o• 9· 

I L monte Mo1rio, che di bel! e vigne, e ftuttuofe vefiito i ~ode l'amenità, cl fàuore d'vn falunfero Cielo i è in op~ 
JlÌODO 
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ntone dttlrrm, che Ga cos1 ch1amaro d.t M<lrio Confol~__,, 
mi con p1ù fondate raggioni vogliono altri,chcfofle ;tntica
rneme det~o monre_ Mal<;>, e che fotto i tempi d1 S:Ho lV. 
prendcae 1l nome d t Mano, da M~rio Mellmo,ilqualehaue
ua, come hl hoggi ancor .. la {ua antica, e nobile Famiglia • 
ineffo monte, 1} dominio dt molte pofiefsioni. 

Qui m fù erett~ Cl rea l'anno I 4 70. e dedicata alla S. Cro
ce,da P:etrQ ~lellino, vna picc1ola Chic fa, & alli 3. di Mag
gio, vi fi celebra Iafua fdla Dirimpetto alla quale lì vede 
v n'altra vaga e deuota Chiefa ,che ancora fià fabricandoli 
fotto il nome della Madonna famiCSima del Rofario, crcr~• 
nel fuo principio dal già Signore Gionan• Vinoriode Rof .. 
{i, & è in ,cura de PP. di S. Pantaleone alli Pantani. 

Si come ancora verfo 1l fine delle vigne di detto monte 
lì vede l.a Chiefa dedicata a S. Francefco d' Afsifi non an .. 
cor finita con il Monafiero contiguo fondata con l•crcdit~ 
del già Signore Abbate Neri, e d1ta in cura alli Padri di 
S. Onofrìo di Roma. 

·Dalla patte di quello monte, ch'è verfo Ponte molluj 
pa!lato Il celebre Giardino di Madama, luogo nella Srat~ 
d'incomparabil delitia, per Ja folcezza degl'alberi, in vru 
vaìlone fì !copede alçum ~ni fono,vna Chu:{a ant1ca di duo 
nauete à volta, che Oinco riferba 21ntichifsime Imagini di di· 
ucrfi Santi; e vogliono forfe" che da qudl:oluogo Conllan· 
tino vedefle in aria il fegno <.iella C!OCe, che gh promifu 
vittoria comr& il Tiranno ~lalkntio :e che quim forfe ],_, 
memoria della pace dell.1 nollra Rcl1gione preffo gl' anti· 
chi Chnibani fi riuerifiu. 

Di S. M aria d~ l Pozr;o. I o. 

C <?n tutto che preilo vna ~alle molro.bdla,,c piactuole 
fta quel h Ch1ef~, non d1meno valle dell Inferno l:u 

dm1anda 1l volgo; e fe in corrompere altre voci egli h~bbe 
dtllo Hrauagante, non sò che di fauiezza pare, che. dm l?• 
ftraile in quella, douendoli dir~, fecondo che in Lecmo già 

. C3 i 
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4i pronunci:ma,t~ttlr~s mf~r~~,~afla valle! pmchenoflt ferue. 
doli !Mne de'piaceri mondani; fi~mo w·atl ~II· Inferno. 

Ma pro?riamente v~lle dell' lnferno , fù quefl-a l'anno 
~ 17. poi che di quà ne venne alla fprow{h Carlo Duca di 

IJorbone con quaran t~ mila h uomini, a dare il f-.cco 1w 
Roma regnando Clemente VIJ. Pontefict'. 

Hora torniamo aJla nofl:ra Chìe(à. Si dice la M.:donna.., 
del Pozzo, per'vn 'Imagine della beatiffima Vergine, caua· 
ta, come lì tiene, da v n P cazzo, ouero, perche e vicina a., 
d erro Pozzo, che: pur fi vede aua.nri la porta d t quell:~ 
Chicfa. Ma quando ciò folle, e (ì vniCie al Capi rolo d1 S. 
f>tcrro, n.on lo fappiarno; la tua fdla principale è la N~n. 
miti di nofira Signora, in rurre l'altre fd1:e, e Domeni.:hLt 
fi fi dice Meffa, a bendi rio di rami; che fianno per queHa.., 
forelta. Ma ritorniamo à Roma, doue per'alcunc altre ci 
bifogna prima palTart...~. 

'Vi S. Pellegrino. 1 z: 

FEce quefla Chiefa con vn grand' Ofpedale Papa Leone 
III. Circa gl' anni del Signore 8oo. e ded1co1la à S. Pd· 

legrino.Si crede habbia {eruiro quefèo OffpedaJe a' Pellegri
ni, che vcnìuauo a vilìcart la fàcra Balìlica dd Prenc1pe de· 

_gli Apofloli. 
· Può anch'elTere, che il detto Papa Leone confacraliu 
~nella Chi~fa à S. Pellegrino, per hauer'ottenuro· da Car· 
lo Magno il fuo Corpo, che h ora lH in S. Pietro, alla cui 
Chicfa è vnica qucfl:a. per' clfere con l'Ofpedalc quali 
.tisfana.... 

lJi S. Egidi~. I~. 

D A vna Bolla di Papa Bonifacio VIII. habbiamo,d;'c(~ 
fendo egli fiaro Canonico di S. Pietro, gl1 piacque d& 

'n,r·aua Chiefa dt S. P iatro quefta Chief:1 vacata per la., 
morte d'vn•alrro Canonico; il qu•le n'era flato ti colare , ~ 
fij l'anno J 300. donde ii rac'ojiht!'.ntif;hità !ua, poich~ 

QCI 
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flel detto anno era fatto beneficio it:mplict dato ed v ru 
Canon:co di S. P1etro; e nel primo di Settembre vi ti f1: 
bdl" f:lla con fitochJ & tl Capitolo in quello gtorno ci ui..,.· 
ne a celebrar la Me!la cantata .. 

Di S, Anna. ~~. 

D Alla diuotione di qttefl:a nobil Matrona S. Anna rnof
fi i Palafrenieri del Papa, e de'Card:nali, [(:cero vn 

Co!1fratemità Il I 378. e doppo di e!Ierlì contentati di vn .. 
Al care a lei d!dicato nella Ch1efa vecchia di S. Pietro, f~ce· 
ro quella bella Chiefa, con le !l:anze per' v n Cappellano, & 
a!tn bifogni il I 57'- · che fùmolto prima, che lì gettafie a.., 

terr~ la detta Chi e la per la vecchtezza. Trà l'altre buone 
opere, che fanno di molta charit~,è la cura, che pigliano do 
figliuoli, i quali per la morte de loro padri, che furono Pa
lafrenieri, refl:ano abbandonati. Celebrano la fe!l:a di quella 
Santa con molta folennità, e ci veng,1no fopra le mole de'lo· 
ro padroni molto ben'adobbace,nel gtor~o della lorofc{la .. 

L'atchiretrur.l di que!h Chi~fa per rradttione fi tiene,che 
fofle opera dt Giacinto Rarocci {eruendofi ciel dtfegno dt 
lacomo fuo padre; & altl"i la giud:cano del Buonarota. 

D~ SS. Martit1o ,e S~baftiano, q-Ila Guardi~ 
d~·r~tkfchi. 14. 

L'Anno 1568. Pio V. ordinò, che inqueflo luogo, dou.
lunno le thnz~ loro t Tedefchi della guardia del Palaz .. 

zo Apoflolico, {i faceffe la prefente Chìefa per commodit · 
della Md1a; perc:ò ogni fdta,e domenica hanno v n ~àppcl· 
l ano della loro nar:one, che vi celebra M dia; c tal bora yf 
fi predica. 

Di S. Stifatzo degl' l n di ani. t~. . 

D A ,.2rie BoHe de' Romani Pontefici, le quali nell' ArchiJ. 
uio di S. Pietro lì conferuano, habbiamo, che per la di· 

"Qotione verfo di qudlo gran Prencipe degli Apo!l:oli,quatrrè 
C4 Ma-



40 R O ~i ft: . • . tJon:~ l1er:j .fi fec(!toprc:Gola Ch1ef~ ~~. ~· Ptetr~, t ~Ut Mena• Cl ~nd:l.l.l(ano m S.Pictr.o,à cantar' 1 dxmm Offinr; ne (.l alcun() ci rdh più fegno, !e Ol..ln d1 qtteHo de to San Stdàno mai-jiore...... 
Per 6oo.anni fletter o q·:ì i Monaci: poi leone IX. man-cando i Monaci,l•vnìal Capitolo di S. Pietro.Che Monaci poi foCI ero quelli ,e per qual cagione fi parrìflero> non Io fap: piamoritrouare. Ctrca l '•mno dd Srgnore r439. pare,chè Papa Eugenio IV.Io conctddle ~ quefl' India.n'. Gli danno il nome d'Indiani Le bene fono Etiopi, percha da i Regni di Spaana per l'Indie lì paCia ne i paefi loro, Pcrch« <Junqttt abbandonata non rell:alTe dalla Chiefa,., Romana vna gente tanto antica nella Fede Chrifiiana.., .. e di cui predille Il Profcta: Aethiop14 pr~ueniet mamu t#UJ Dto,fonoquì raccolti, e da[ Palazzo Papale fono prouifb dc• tor btfogni con v n Cappellano, c; h c ad .effi dica la Melia, eflé. do prima efaminati, & infirutti nella f~de Cattolica; & il Ca .. fitolo di S. Ptctro, rer non perdere le fu e amiche raggioni ,ci fJ cantar la Melfa i giorno di S. Stefano, e fià {otto ii gouer. 110 del Pal~zzo ApoHolico. . Di S11nta Mtlrta.• I 6. 

F V cominciata <}Uetla Chie(a con l'Ofpedale il r 5 37· per . feruitio della famiglia del Pap~, àcm tal hora non, auan· z.i tempo d'andar pe~:' altre Chit{e; i Sommi Pontefici fecero par~ecife ~u~!ta dcii~ iQdulgenze, che hà S. G10uannr Latera· no, & i Saluatore alle ScaJc Sante , e S. Giacomo in com p o· Hc:Ua, & altrr, çl.r per' effcrr à rutti ancora communi, è vi lìtar a con dmotione da m o l ti. Fq quelh buon'opera infii· tuita da vna Confraternità f<1tta dalla detta famiglta, parendo i loro fl:rano,che nall'if«rmìta hauefiero d'ad,~r per gl' O i pedali publict; & alle volte ancorct muirotno Zrtelle. E da quella pare~ tiétrauanriCtrchiodi C.Neronc Cefare !acui forma lì vede nella fegueme Medagli2~ Il quadro della Madonna e di S. Orfola ne~ Jor~ Cappelle, fono del Cau.Lanfi·anco. 
DI 
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Di S. Stefano àeglrVngheri. 17 .. 

I N Gno àll'anno dd Signort 99o.llttte l'Vngheria nell~ 
rene: br e della Gentilità: ma, e !I endo venuta alla Fedt.", fLÌ 

quella Cliiefa f:.1bbr icata da S. Stefano Rè degl• Vhgheri, ad 
honor d'ldd:o, e d1 S. Stefano Prot'.~martire. Era già Collegi .. ' 
r.ta: horaè vnitaà S. Apollinare. Alli ~o, d' Agofro lì fà.l~ 
felladeldctto S. Sttfano Rè. 

Di Santa M aria in Campo S~nto. 1 !. 

S Anta Maria in Campo Samo,fùfabbricatada leone IV. 
P rtma era fondata {otto il nome del Saluatorc D~ oj]ibu1. 

per' eller qui grand1ffima quanti d d'ofia, e poi è t bra detta S. 
Maria della Concettione. Vogliono alc~:~ni, ,be 1ia detta S. 
MHit in CampoSanto, perchequi S. Elena madre dd gran• 
de lmperador' Co!lammo,e n1olri pellegrmiport.1{{ero dd· 
la terra tanta di Gierufalemm~. ~ì ti {epel~fcono i pc~lrgri
m, e pouere pedone d'ogni nauone_, e per qua.nto fi dtç.:=, lll 
trè gtorni fi coniurnwo le carm ®•nlOtti i v1 {.ano n1o!re m

1 

dijl~c.n .. 
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dulgenze, e Reliquie de'Santt:vr. e la Cornp~g~Ia con I O~ne· 
dale dt·Tedefchl ,e d~· FI<Hlmllngh,,e vr h t.!ono molte Ir
nwfine. Ohre di tel) er ben prouilla qurlla C h ida delle cnfe 
neceHarie, port4! no ~ fep e llir~ gran p an~ d~ i pouen d1 Bor
go, còn far per• dlì rl debito .tunrrale; e nel 1 1 xno dd SS. Sa. 
namenro, doppo la proceffmne del P .. p.1, fanno anch'effila 
loro, con molta folenn!tà.E quì fù la Scuol~ de'Longobardi. 

Raccov f ia ~·no ancora l'antJcbità di quella Chiefa da v n le. 
gato fJtrole da vna Regina di Giemfalet:~me,Cipri, &Anne
nia,che nommauafi Curlotta; qudra b1fogna, che foOe mo
glie ad ' v11o dJ que1 Re, clu ( pre(a da' Francefi Terra fanra 
il ro99.) per quale h~ tempo, doppo Gotrifi·edo lluglroLere
~narono tn Gero{o!ima.Et d legato è, che ogni venard1 fidia 
'li jJ'lÙ di due mila pon~ri vn2 IrbrOi, e mezzl di pane, con vna 
fògl ittta di vino per. ciafcuno,r per la maggior parte a quelli, 
che fon carichi di famr. glt~,& in particolare a chi h.l figlie fé
mine per rurta la caia. La Cappella della Paffione di N. S. è 
o per" del marauigliofo Po1idoro; e la pittma del!• altare ouo 
·è S. Gìrolamo> è d!ftgno d1 D<~mde cf a Volterra. 

Di S • .Ang(/o al/( For11aci. 19. 
'Arte de'Fornaciari fì rdoHe d I 55 2.d1 fòdar quefta Chie
!a à S. Michtl' Archangdo Prorerrore della lhtdà mJi

'tanre; & m quefto luogo p~w.colarmeme fì mol1ao à met
ter la prima p1etr2, pe1 'dierc1 auanri, fopra d'vn pezzo di mu• 
ro, come .G t nole ~ ~h fordb, ~0.1 f<~cra lmag:nc-. 

P1c:cque dpeoiiero ttl Cap1rolo d1 S. P: erro, la cui POi roe
c ba Hend~nclofì prr quetb contorni, vena1a Jlleggerit,'!,con 
me:r~ : q;.;:ul v n '2Irro i 1:arocch:<~no; e così non {oJ~menr~ 
~JUtÒ la f~bbro .d" Ila Ch·tfg, nuci m~1wen-:- ;!.ncora tl Cur~. 
t o> & J rurfo d rdlo poi prouedono 1 F-onaCJari, & è vnaa al 
{:~pnvlo di S . f'~u0. 

.Di 
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[)i S. Salu•lort del Terrionr. 20. 

V N ·atrr~. fopranome troni amo, che hcbbe quefta Chi e
. f~, ~ fu m M age/lo, ambedue: o{curi. Il pnrno l'hebbe 

dali_ a v tema porta, che dd Terrwne {i dilTe, perche d'qui lì 
"ffcma, per•and1re ad· v~ luog di tal nome. L'altro pot eHen· 
~o ~!quanto corrorco, factlmeme s'intended cangiando il g, 
m c, t dtr~ m~cdlo di!'M.utiri, come ne vederemo v n'altro a 
{ama ~1atta degl' Angelt, alli Panrani,& vn'alrro a S. Vtco. 

Quì fi può cr~de:re, che: fu !le vna pietril ,che bora G troua 
ndle grone Varicane, co'l loprafcr:tto d'e0crut ll:.1ti coroua ... 
ti molti fanti Martiri; e quella {arà !l: a t a Id cagione d t .hauer 

" fatta quì Il preftnte Chtefa al Saluatore,d~ cui hfbbr.oo qrtei 
fuoi combatrenti la vittorio!a palma: bene è marauiglìa, che 
in fino al797· non fofle fondata in memoria d'v n luo~o ramo 
antico, efacro,la(ciandofi quefl:o pc:nfiero aldiuoufiimo Rè 
Carlo Magno, che anco l'arricchì di varie rei qui~; trà. ld 
quali fù di S. Lorenzo vna co O:~, e del grafJo, e de' carboni 
fotro la graticola acce lì. Ma perche tali t efori non erano in..,. 
quella Cbiefa molto ficuri, furono riport~ti a quella di S.Pie
tro,doue 1l 161 y.lt rinchtUfein'vn bel.o,e ricco Reliquiano 
il Canonico Angelo Damafceno Romano. 

Per'aggrand1re le Carceri del fant'Offitio, che è qniui, fù 
difl:rutta parre di que!ta Chiefa. E quì era la Scuola. de Fra.n. .. 

chi. • 
Di S. Miche/( in Sajfia. 21. 

H
Aucndo Carlo Magnod?ppo .laguerra,di 33· anni fi. 
nab

1
cnce (aggiogata la Sat~oma, mando gran t~umero 

d1 quella gente, come tante colome~parte nel Regno m_,Fl:an
cia, parte nella Germania, e p~rtc a Roma; a _q~db fu a11c: 
gnau quella parte, che da oth n:bHtrenuto (m l: or• t l ~~ 
me di Salii~; & anche: dalla f[! l1-a b1fogna che n~ vcmll :o 
•l m, potche (ì troua q udl:a Cbtda detta San M :eh dc n .I 
Scuola de' fnfcnt,perchc fod: qUl iì dau.cu.L10 1111t11a:!~r~· 
n ak~i ~come hàr& 11 O. ac'SilLUHlattj. !;~ 



~4 R. o.~ A. s Annclo in Borgo d1 S. Spmro,fu ed:fic:1roda Carlo Ma. 
~no in l~noredi S. Michel'Arc~ngelofott? Leone IV. Duo 
~ono le fetl:e,che fi fanno ne Ha pt-..'feme Chiefa,.alli 8.dr Mag
gio, & alli 29. di Senembre> ma qoefl:a è più principale, & 
è frequentata con grandjffima diuorione~ faccndofJ la. Scala) 
<:h'è in ouefio luogo à gmocch1one fino ;Jl' Altare dd Cro... 
crfilio, "'che fonofcalim 33. ad honore de]li 3 3.anni,cbe vi(
{f! in quella mondo d Saluator' nolho Gìesù Chnfio per 
-amor noflro, e degl'Angeli: Quella Chietà è memqro dt S. 
ll1erro: e fempre fi confènfCe ad' v no del Cap1to!o .. 

Quì fi ritroua il Corpo di S. M~gno Vefcouo, e Marti. 
u, feben la tdb, & v n bracc:o fù porta co alla Balìlica di S. 
Pittrr.o; onde anche Chi da d t S. Magno fù chi amara. E pc. 
ròndb lc,I.a fotto Clcmcnrc Vlii. rmouata quefia memo· 
l'la vi li l~gg~ • 

. C L E M E N T E V l I r. P O N T. M A X. 
ECCLF~Iif !. MICHAELIS ARCANG. 

5T SANCli MAGNf EPISCOPI ET MART, 
. 5(:AlA POPVLl DEVO!IONE CELEBRl 

~ESliTVTA ET PICTVP.IS ORNAIA 
. PONllFICATVS ANNO XII 

CHR. SAL. M D C Ili. 

Di S. lorenzo in Bo,go Vecchio, 2.1. 

D EHi ~_lrgb1., ~l~ i quai1 più prmcip(llmente ~ diui(? que. 
HoR1one g~a lì edeno ;e per Il Nuouod1 Alefiandro 

~l. queflo.l~ d1 V cechi o tl nome. Quanto alla Chiefa, latro. 
Ul<•moal1ai anrica, perche !otro d'lnnocemio Hl. chefù del 
.t ~oo. et<~ ~n:CJ ~~.c~puolo di S. Pietro, & h;meua per fo· 
pr:tnO!~e m Ptft!~~J, per <p alche piazza gzi quiui da vtn• 
-der p.;:[c;, dlmt p o t tl141 I. Tomaf1o Armell in o Inglefe, fa t· 
"lo Cardinaled.t Pspa Paolo I! I. vi fabbricò vn palazzo e vi 
rmchiqlda Ch1ti• non f~nza <]Ualche rifioro. Ora la ~ob1l 
fa1mglla Roma nn de'Celts l'hà con .Itre &.briche accrefciu-
to, P:ti~loo tuua l'lfola. D&lla 
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Thlla diteft eflcndo!ene fcruite va:ie Confraterni :ì fa, 

tiene al prc:cntt vn:1 d'S. Splr•to, che hifo~n.1 comiti:1afie 
con l'O{pecblc di qmlla Ch12f~,p.:rche l'anno 1478. Sifio JV. 
confennando l'opera pia di queWOfoe-... lale ,d.c~, come ar.co 
fece Eugen·w l V. che fù del I 43 I. E parlando dì que(bCQ.o 
pagnia,afftrma,che fu f.;.tta perdfend~~, econ{eruare 1 be
ni,~ le raggiont dell'Ofptda)r,volendo egl1 fl:~ffo con tCardi..i 
na~1 ellere d1 qt:ella, con fcttutre t urti 1 nomtloro in' v n t'to
p no l1bro:& à fare lo !le !Io ellortò l'Imperadore,& ~ltri Pren
cipi {ecolari, & EcdefiaU1ct,e {e in perfo;1a: ctò non pot4r!lde. 
ro, lo fàcd1ero per mezzo d~· procurator:, acc1o fofiero p~r· 
tecipi delle molte indufgenzt, gr.au~ .. t primlcg. j,ch;: loro 6 
concedeu•mo. M :t eH endo manc~tO, D. Melch1or della vali~ 
di Btf4nzone, gia Priore d t quei .Padri, che gouernano t l detto 
Ofped-lle, l or di(dc qualche riformi l•Anno I 'o9.e vcfl irona 
f<.~cchi turchini, e {opra ci pofero v n fcgno panieplare di Cro· 
ce, che portano i dttti religiofi, dc• quah hora fi dirà ali....t 
Chiefad~ S. Spirito. vltimamente quella Chie(a, è fl:ara co· 
cdlal'anno z659.aUi Padndelle Scuole Pie,chehoral'han· 
no rimodernata con buon difegno. 

Di S. Spirito, e fuo grand•Ojpeda!e. 2J· 

I Nnocentio Ul. dicafa Conti lafciò in Roma due fegn•f1~ 
re memorie della fua pic:tà. verfo le perfone bifognok. Del

Iii prima fi dirà alla Chieia di S. Tomario preflo della N;:;uì• 
cella, doue fece vn'Of pedale d1 raccoglier~ gli fchtlUi, i qua
Il rifcauati dalle mani d'Infc:d li non ha.ucuar.o il modo p et"' 
aiutatfi. L'altra fù in qudto luogo,doue Papa Leone lV• 
l'anno 851. finita eh~ hebbc:la fuaCmàLeomna,-che b11ra.. 
c rutta d1 que!l:o Rio n •, fece voa Chiefa, d~dicandola à S~·~la· 
ri2 !empre Vergine;& ilr2n4.lnnocennofude[toaggmnfo 
vn'alcr• Ofpedafe, sì per gl'infermi poueri, sìperalire perfon 
abb~ndonate; e si come d t quetl~. d1c~e .b cura ~d v n' ~rdt
ne dJ Rd1aiofi nuouamente da lut mU:.lrutro, cos1 feced1 que
io acf v~cro d~ Jui approuato 1otto tl ti olo d• S. Splrtto,•. 

DO{ 
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non li mutando però a qurll:' opera pia z1 primo titolo di S. Maria in Saffia,del cui {opra nome già fiè detto alla vicin& 
ChiefadiS. ~1ichele. 

E perche alle fpefe della Sede Apoflolica.flt edificato quello luogo pio, a lei 11à immediatamente {oggttto, e l'hà facto efenteda ogni forte di grauezza. E benche ndla Bolla d'In· nocètio non vengano fpecificati i fanciulli cfpofli,chequfig· differtntemente . fono raccolti, pare nondimeno, che li vaIelle comprendere, aggiungendo à qnelle parole poueri in· fermi,& altre opere p te: e le ile ile vsò in vn'alrra Bolla dc:l 
J 291. Nicolò lV. & alla fine del 1476. chiaramente li nominò Sttlo IV. nella {ua Bolla,& accioche non penfaiTe alcuno .t che fotto di quello Pontefice fi comincia!Icro à riceuere qutfii fanciulli da· partnti abbando1aci, li rapfrefentò quefl:ofat· to con pittu e .i frdco, & infcrittioni n t proprioOfpcd~l" doue li vede il detto lnnoctntio,i cui dal fiume vicino lì por .. tano i fanciullini morti, e vì li legge • che da 'fn' Angelo ft't auui!àto à prouedere ad vn tal caio. 

Di qui è, che di color mrchino,che anca celeflc (i dice,fono veHid i putti, emini fhi di quefl' Opedale, mofhandofi • che dal Cielo venne quell'Angelo a com~ndar~ quefl'opera; 
t che da Mompdier.e di Francia chi~rnò lo Spirito famo à Roma fei perfone di <]Utlla patria, dorrr, e p i t, cdcfidtrof~ che fotto l'habbico di ch1eric1 ordinanj Innocentio fu detto li approuafie, con inHiruto d t nuou.a Rel1 gione; e trouatele m• rireuoli, fodisf(ce a i fanti loro ddìdenj, e applicò loro.a quo. fi'opers parimenre fama: Et AlCcioche nell'hab:ro fot1crodi· fiimi dagli Antoniani, de'qualt li dirà alla Chicfa loro ne'Ma· ti, diede a quefh fopra la velte v n'altra Croce, da quella d6. - r;h Antoniani differ~nre; fi come quelli portano {apra la Y .. ~c vo T di color turchino, così q udii vna Croce bianca, che m due luoghi lì acrraucr(a ru~Ha cima: r viuono fotto l'oficr· uanza _r(golare, che d;.ll·~lrruj volere tutta d1pend~. 
~a1ltempo~ che d'ogni cofa fù fc:mprc lim.i (orda , a.,_ tal ttnnmc r1du.lic la i.itbbL'ic• d'l.nnoçeotio Ili, çhe l, a~• 

J'1'7'r 
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l4-7I. S fio IV."'' p~1!e la m~no,e òa'fondan,enti, con regt--. 
km!gmficcnza 1.1 n fece m modo che raiiembra v n gran c.t· 
fiell~, eh<: nnch.Pde ptù palazzi, e con varie piazze rrà (e df
fimtJ. l n vno H:aPno qu., r~ma BJ!te, che latt:H'O ' bambini 
cfpotl1 ~ oltre altri due rntla,che fi danno fuori ad' a!Ieuareco 
la _debi~~ nJercede,<ICCtttandofi quì & i n:nurali ,& i legiti ... 
m t, acoo d t neceffiti non mnotano. 

Nel fecondo palo1zzo h:bttano i fanciulh giàcrefciuti, e,.,. 
fono .da 4_50- e quim d 'minìflri,e maefhi lo o i'mt(gnala..... 
dotn·ma Chr1fhan~, & ancoa Ieggere,cfcnuerecon 1 prmcì-
pij dì quell'ani, alle qual t fi mofirano mclinat;, acciò gmnt~ 
all'età d t ti. in 13. anni le vJdinoad'tfic:rcttare, e guadagnar· 
fi 1l viuere. Nel terzo luogo fono da 500. f.1ncmllc: iorto la 
di!ciplina di monache; le quali pcr'ef1c:rc: come in v n Mona. ... 
ficrio chìufe fotto l'inuocatione d t S. T cela, !ened:d po'. U 
ql'iatto l'hanno gl' ammalati in v n ben lungo, c la q: o corri
dorcj capace dtmillelctti, chenell'Efiatetutti fìriempio~ 
T1cne p m da v n fianco vedo la firad.1 v n poruco a per m del,
la ftdla lunghezza per lo p~ !leggio de•mmithi, i qual t renen· 
do con rnolra polxrczza tlluogo degl'infc:rmildèono tal'horL.a 
fotto di quello a p1gh~r ~ere; vi {lette qudl:o l~or.t!~? fino al 
Pcmtificaro dt Alelfanrlro VII • c p~r la molnphctta de-gl• 
infermi fi conuertì ar.ch'c:fìo in Hofped.:de. D:,lt';l!tro ClntO 

{ono "~rie !lanze p~r qucll:.che p;adcono vatij mali ,per li 
quah n0n pdiono fbrecoc1 gli altri; ma bi fogna,~ h:: cìa(cu
no hAbbia la fì.1a c:tmera- In capo dello il~ !lo comdcre ii v.., 
de vna delle belle Spetiarie di Roma, promiladi tutte le co C 
nccefiarie per gl· ammalOlti. Sopra d1 quefto aprarumemo 
{ono altre fl:anze bene Jccommodate per quakhe pedona di 
grJdo, che non haueile)dout ncorrcrc, echiam .. fi l'Hutpc--
dale de nob li. 

Tanta çurQ ooi {ì dene di tutto qudlo,che porranoghn• 
fermi; che fJttone v n farddlo con l'mucntario, è depohtaro 
co'} den.aro 1 n mano del T doncro, ~cciò à loro, te gu:m!conc 
fu fcdclm,ntc: Idlmuto ù tutto r e1 fc muoioo(h fi dia ~dor 

a:edi.c 
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iredi. Re fiano altrì due luoghi in quella gran fabbrica. v ... 
fio è il palazz~ del Commend~torc ?ell''?!dine!c?nla f~~ fa: miglia~ ch'an·ma al numero d t 90. m van1 offittah, e m1mfin 
polli alla cura de gl'infermi, andandoui anch'egli fpe!lo à vi .. 
firarli. L'altJ:o è della Chiefa con le fianze p erli ReligioG di 
qudl:'Ordine, e d'altri Sacerdoti in a imo degi'mfermi: petcho 
oltre del penitenti ere, che fubito giunti li conft!Ja,altri loro 
minifirano i Sacramenti della Commnnione, & olto Santo • 
con la raccommandatione dell'anima. Vi fono quattro Cap· 
pcllani per dir Mcfia, e quei da ballo nel mezzo del corrido· 
te hanno vna bclliliìma Cappella con v n" organo di (opraJche 
-èi quando in quando fi fuona per rtcreatione degli ammala. 
-'Ì: & à quei di fopra ve ne'vn)lrra nel cui minillcrio fono p .. 
ramenti, e tapez~aric di molto valore. 

Quanto alla Chiefa, che è Parecchia, fe bene Sillo IV.nd1i 
fua Bolla non le da il primo tirolo di Santa Maria, non Ieg~i
;mo pcrò,che fotro qucfiorl1 S. Spirito lt~ r.l1oral1e. Può dli
quc fiare, che da quctl• Ordine R cgolare di S. Spirito nr pi
gliafleJa Chiefa ìl nome, quando l':mno 1544· D. Raffaele.., 
Lando Eolognefc) che p n ma fù Canonico Rcgolart a S. Pie· 
tro io Vmcol1;poi fatto d:t Paolo III. Commendatore di quefl• 
Ordinc,la rifece da'fondamenci)e fù confecrata 1l I 5 6l.alli I })a 
di Ma~gio. 

Trà le be!ltChiefedi Roma, e tenute con multa poiJrent, 
quefia n·è vna, con gran confoiationc Gè Sacerdod forafiiert, 
che ci vengono à celebrare, eH endo in vna ricchiffima Sa~ 
crellianobilmente feruiti. D1 p1ù ne i giorni di Q!.arcfuna. 
e fdre dell' Auuenro vi fi predrc~; e con mufica , & organo 
tutto l'anno vi fi cantano 1 diuini Offitij. Dei: e Reliquie dc• 
SS. Trifoner Rdpicio, e N mfa, che {ono in quell:a Chi e fa, 
ne hà anche parte la Chiefa d; S. Agollino, vnita a quella di 
S. Trifonc,d:mt fi pofero prim01. 

L'O!pedale di quello luogo è fondato fopra l'amica Via 
Trioule; fotto il cui porri co lhuano a p pere l'vt1a d'vna gran 
l.llena, prc!a ne'luoghi, 'h'et1i h•mno m ~ù la m.uina. Il P a-. 

la+.i-.> 
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lizzo, doue hab1tano i Commendatori, è gr2nde, e bello. E; 
dentro la Chiefa d•ogn'intorno vi fono opere e!qmfice d l cc
cellemi Pittori. 

Pitte~re della Chiefa di S. Spirito~ 

La pittura della Tribuna à frefco, l'lfloriadi dentro fopra 
la pona, quella della Cappella, douc è la Venuta dello Spin
to Samo, fono d t lacomo Zncca. 

Le due pmure collaterali alla port:t di dentr~ cioè la Con· 
uer lione di S. Paolo, e la .VifitatJOne di S. Eli1abttca amber 
due ad ol1o, fono di Matte o da Siena. 

Tutte le pitture de1la Cappella prima entrando alla Sinif
tra, {ono di Ce fare Nebbia; quell2 dell' Alrar fegueme, ou'è 
il C;damemo d1 Chrillo dalla Croce , era di Pomptto dell' 
Aquila,ma per eller fiata mal cnfiodita,non vi è rirna!l:o ahro · 
che 1l componimento. 
~Ile mcomro ad olio tanto della Capprlla3 come dell, 

Altare di erra,con quella paflato l'organo, {ono di LIUtO Fra
telli, & altri. 

La Cappe Ha deli' Affunt1one di Chrifl:o alla fini(ha de !l• Al .. 
tar maggiore ad olio, & a freko fono d t Giofeppe Valonano 
fatte da llii prima ch1enrrafie nella Compagnia di Giesù. 

La pirmra della Cappella incontro, e l'Altare di S. Gio,. ' 
u~nni Euàngclifla,fono di Ptermo del Vaga-con li due Profr~· 
ti Copra l'arco di fuori.:- il rello è del Fattor Buono {uo Ge
nero, come ancora la pittura à frdèo del CroCJfit1o. 

Q!_ elle della Cappella di mezw all~ dette, ad olio {o n Q di 
Ruaiale Spagnuolo. , 

N.mlrt firada poi {orto il camp:milc: frà affilia nel muro fcol_, . 
pira in J:Yietra vna memorab1l lnfcrittionc dellasrirneuolf~ 
co dt Roxna,he è quell-a..,. 

D. O. :.M. 
Bernaràjno l'ìfjferltJ lui~ 1/. Leoni1 X. & Clementi1 Yl_l.' 

Pontt. ma>.:~:~ Aurificj ,-A& Gemmario pr4ftanttfl 'JIIÌ 

(tu'IJ infocro bello pro P11trt11 :11 pr~x. faniroJarll 
· D ho[-
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4-'flium plurtiJ pu,f!,n,urs occidiffit, atque adutrfo •iliti vextllum ab!lulifftr,fortzrer occubui.t Pr. N. M~~-00 DXXVJ/. V.. .A. XXXVII. M. VI. D. Xl. . 

latobus, & OEfauianus P a.ffer~ frAtres 
patrz amantijfimo pofoere. 

bi S. 'ree/a nell' OJPedaledi S. Spirito: 24; 

])
l Santa Tecla raccoglreremo qui d4'Santi Padri alcuna cofe degne di memoria, e di fede: lì come dice ilSurio. D'vna tal v erg: ne Apofl:olica, e prima difcepola di S. Paolo, non eilrndo m Roma alcuna Chxefa, ordmò Clemente VIII. che fele ded~cafle quefia,. l'anno I6oo. Er anco a propolìto flt quello luogo A pof1olico, hauendolo fondato , e riccamente dotato la Sede A poUolica. C onueniua ancora, cb~ :ad imitare qudla Santa V ergi ne, s'inuit:ltlero le zirclle, che dal mondo infin6 dalle fafcie abbandonate, quiut s~alleuano con ogni virtù in tanto numero, che d'ordinario fono 500. perciò flan no fotto la difciplina di quattordici monache di S. Ago !lino, e d·~Irre molte maellre, che loro infegnanù tutte l'arti, che a donne [ì conuengono, & ogni anno fi maritano da 40. dandouifi da queflo (acro luo~o la de'bi ta dote: e {e alcùncddiderano farli monache, tra qucfie pGffono entra. t_t, e con e fie cantare i diuini Offitij nel eh oro, v dir fa mefia, Je prediche, c riceurre i fanti Sacramenti. 

Etaccioche Cipoffinodagli fpolì vedere quelle che li han• tro da marirarc;vna volta l'anno lì fanno vfcir di qui in pro· ceffione;il fecondo giorno di Pentecoll:e~che vanno a S. Pie· • ero, doue !oro· lì mo{lra il Volto {amo. • 
PretTo qocfl:o Monall:erio vi è la porta, che di S. Spiri t.() &tlla vicina Chie(a fi nomina,& è d t legno del famofo Buona· ~ora. E da quella Chi da vedo li nel T eu ere i vefiigi del Ponte Trionfale come neJla Rcma.Anu;a a {uo luogo,fi n:ara. 

CON 



M O D E R N A. .)l 

ON tntrochequdlofofTe frà ghantichi R~ 
Al!Lia-.,;:&.~~~ oni di Romoz,non però \'i hab~r2ua gente no

bile, m:l di b~fTa condir ione, e cht• der cirJ
ua. mel1:ieri v !li. Qui ancor~ confinammo i 

~~-if]-~ foraftieri ,c fold;.ti 'chi Olndauano vasand() 
per Roma, per {ofpetco, che h;,meu:mo di 

<JU Iche folleuamemo. 
Quiui ancora haueuano ricette i foidati? che rrneua Ce( a

re Atrgufto in Rauenna àfrome dd Mare Adri.uico, per ogni 
bifògno di guerra,.ìn caio che da Rauenna folle neccllario a
quei foldari di venire à Roma, onde h ebbe 1l nome del!~ 
Città de' Rauennati ; come fpe!Io leggiamo negl' Atn <k" 
fanti Martiri. 

Nello ftello rempo,.che regn2ua Au~uflo, fù dato Tnaf
ttllere per habiratione a gli H ebrei, don d~ ne raccogl,am~ 
quanro fìa, in ouefl'alma Città, amica h getterarione degb 
Hc~rci:ma boia in'•lcrot parte gl: I1.mno ch;ufi i Pontefici R.~ 

D~ llla-

• 
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mani; e fin fotto V rbano VICI. hcbbero i loro fepolcri nel~ 
iHeffo Tra(fe'uere, e p01 per la fabbrica delle nuoue.mr;ra del~ 
la Cinà fan e dal mede fimo Pontefice furoho di qui crafpor·· 
tati al monre Auentino. 

Quel1:o Rione porta per, lnfegna la tefl:a di vn Leone_, 
in campo roao, forfe,percbe moltt Martin l'hanno confacca
to co'l loro propno f~ngue. l-Jà il Trafleuere il nobile palaz. 
zo detto dellaCorgma,per'e(ier fiato d1 qudla famiglia,& h o
ra è P?l1eduro.da quella dé•Sah1iati. Quello ~e' R1arij conia 
f~a V a!I.a, babltatlone.al p ·eteùte della maella della R(gina., 
d1 Sue~~~ ,e d~ elia regtam.t-~te adornato,& ampliato. E l'altro 
de Ch1g1 p~fiato ne•tererttfini:I Farnefi,famofif!itno per le p i. 
ture,chc VJ fi veggono dtRaflaeie,diBaidaaarre d~Siena di cui 
è archirercura anche il detro'Palazzo,de Caracci, e d1 al cri Pit
tori celebrac:Himi dì quei rempi : nè è d~ ttalal{?Ìarfi il bei .. 
liaìmo Morufl~rio de'Monaci Calìinenfi a S. Califio.' 

Di S. Honofrio. 1. 

C
1 

fr'ca gl'anni .d1 no(tro Sign?re 1 38oi dàlla. fat~1iglia., 
Gambacorta m Pila nacque 1l B. Pietro da Pzfa, 1l quale . 

con, alcuni èompagnì, ad'imitarione di S. GirolablO fi ritirò ita 
vna collina, dètta Montebello, fei miglia lontana da Vr~in.o, 
&iui con alcuni cortlpagni,fenza profdlìone Regol~re,l1 die
de ad'vna vira molto fama, & aipra {otto titolo di R. o miti 
di S. Girolamo. 

A1l'ellempio di que!l:i fi rifueghò v n, alrrQ in Pozzuolo, , 
detto:il~. Nicolò; e con altri com~gni anch'egli venne à fa~ 
Ja tleUa ~it~foprail .t~onre,doue è quella Ch1efa, e:h~è par
re del G1atuco1o. Q!!j dumque venwtì l'anno I 446 · c1 vJfìe .. 
ro, inhno al 1568. n'el quale Pio V.gli obligò a far }3..) 
profeffione de'tre Voti, conforme a tutti gli altn Ordini-~e· 
golari, & obbedendo; fi co9(bmìrono fono la regola. ~l s . 
.Agoltmo,e qui morédo Il p~ imo l or fondatore, con optntònc 
di {antica, fù m queib Chjelà honorcuohnente r1pofto. Illll
llCdi dopp·o Pafqul vi è h fiacione. 

Eu-
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l:. a genio IV.l'aiutòndla fabbrica della Chiefa, e del Mo

n.afterJo,concorre~doui ancora la fam1gha de'Cup1s,e full)ol
to l propofito dedicar quello luogho, a S. Honofrio ,come_.. 
s'intende dalla fu a Vira.Si vede nella fua facciata vna diuq• 

ta Immagine di M. V. dipinta nel muro con altre figure dal 
Domenichino, & anche tre hill:orie d1 S. Girnlamo nelle lu
neue del Portico elleriore di tu tra perfettione. Nel.Clàùfiro 
del Conuemo lì conferuano in e fiere diuerfe pitture fatte da 

. Velpafiano Strada, e da alrri1 e frà quefl:e vn'lmmagfne de li~ 
V. M. opera di Leonardo da Vinci, ramo .:ammendato da.., 
Giorgio Vafàri ne fuo hbri· Nel muro dell' Alcar maggiore 
della medefima Chiefa l'effigie di Maria con diuerfe hillorie 
dalln cornice, abaflo fono opere di Baldaffar Peruzzi , quali 
volendo rinfrefcare furono ar1ai dalla loro prima forma muta
te, e qllelle dalla comìce in sù !ono di Bernardino Pentarec .. 
chio Perugino.La Circoncìfione di N.S.nella prima CappeJ .. 
la dalla parte dell'Euangelo della maggiore è opera buon~: del 
Pcntarecchio fuddetto. Nella Cappella dall'altra parte vi fià 
dipinta la Vergine Santillìma di Loreto da Anmbale C ç... 
c1 Bologne(e celebranlluno Pittore, nell' rimanente t la "Ca p· 
pelb fù colorita tutta vagamente da Gio. Banfia Ricci--da... 
Nouara. 

D t quefl:a Chiefa altro non ci è, (e non che hauendolLJ? 
Papa Leone X. poa.t rrale Diaconiede'Card'mali. Sillo V·la 
po!è fru'Citoh de Preti: & accioche la falira ad ella fo(le p i~ 
factle, vi apede in faccia Vlla bella lhada l'annoi 588.~ poi cJi 
limo fine {ì lall:ncò i l I 6lìO.B'enemerito è H aro a neo di qudh 
Ch1eb il C ar Jinale Lodomco Madrucc1, che hauend<>la in.., 
titolo da Pto IV. vi fece alla Madonna vna CappeUa.ln·dct· 

• ta Chiefa fU tl fepolcro di. Torquato Taa~ c~ltbratiflìmo 
Poera Italiano) con 1l fu o Ritratto, dal Card mal .Beuilacqua 
f.utoui fabbricare. ; 

ln'vn bogo ameno dietro à quella Chi e fa fanno'radunan· 
za i Padri dell'Orarono di S. f-Il ippoNeri dal fecondo gtor· 
no di P a( qua infino à S. PJetroJturre le Domeniche, e fefio 

. D 3 · di 



~4 r R ~ MI . A . . fi . . .: di dare o tempo con termonr, & a trt trarrenrmentt pmtuau 
con grandi f{imo cont~nro, e profitto delle per fon e deu?re. 
lungo que!h col! ma fì vede la V Il la d~'S tgnon Lantt, t.... 
quellade'~bnfroni, ricche di dd icie, c d'amtnità. 

Di S. Leonardo. 2. 

M O leo ~ntica bifogna, che fia qu~ll:a Chiefa.) poiche.:; 
Papa Innocentio Ili. che fù dd 1198. pofelaparoc4 

ch1a tono di quella di S. Spirito, & vnì la Ch1efa, al Ca piro .. 
lo di S. Pietro, che poi facto Gregorio XIII. la concelle aRo· 
tnici Camaldolefi r.formati di Monte cotona , i quali noru 
hanno mancato di rendere Lt debitil recognitioneverfo del fu 4 

detto Capitolo, che nelgiornodelb fefta,ch'èalli 6.di No-
uc:mbre, ci viene à cd<:brarmla Mefh camara. 

Di S. Giacomo in Settignana. 3• 

S. l dice quefl:a d~! volgo, in Setcignana , douendofì dir~ 
Setrimtana, dalla porta vtcina,fàrta dall'Imp.Semmto Se .. 
ç>,che quiu1 h ebbe le fu e T crme,con• Altare dedicar o a Gia· 

110, 'fecondo alcuni Scrittori. Con{eruoffi fopra la porta il ti· 
tolo fino a tempo di Alefiandro VI. che Io leuò. Fù chiama· 
t.1 ancora porta Fonti naie pere be in' v n Tempio quì vicino,lì 
(oleua celebrar la fdh delle Pomi, coronando di fiorì i Poz .. 
zi,e ~ettando ghirlande nel: e Fonti: le bene alrri d1cono, che 
lìm!l tèll:a fi faceUe a p preGola porra di S. Sebafbano. Fmal .. 
mente dagli Auton EcclefiatlJçi è chiamato queHo fito fub.. ~0, 1 ttu lanurn.) donde fiè compotlo fotto I ano, e Settignano dJ II' ta B 
ignorante volgo; ò fodè vuol figoificar porta fotco la no, per Fab

1 

~!Ier'clla 1otroal Gianicolo)douendodJrfijùbtu.r lanum. der!; 
· Da vna Infcrirtione di quefia Chiefa, pare che la fondalTc tra

11 
Leone I V. volendo abbel11re fa lua Città Leonina, h ora de t.. Not, 
raBorgo. Poi Innocenrio Ili. L'vnì al Capitolo di S. Pietro: Fra . 
Et Innocenti o l V. hauendo·l'anno L24 7· approuato l'ordme ~on, 
Slluefhino, di cui li diri a S. Stefano del Cacca ,gle la con. , dell' 
celle. l Canmm:t di quella Catedrale, & i lv1onaci vi Lb. 

bl'ica. 
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bricarono vn Monaltero. Finalmente l'anoo z6zo. fil data 
ali i Frati del Terz'Ordine Francefcano riformati in Francia, 
{o~to il.ti~ol~ .di Penitenti. E poi dal Catdinal Fraacefco 
Bar ben m, fu Impetrata per le poue1·e Com~ertite, che pri
ma con l· altre nella ftracla del Co~fo çommunemente habi
tauano. 

Della Chi ifa di S. Maria llegin~ Cttli. 4• 

E Sfendo grande la diuotione vedo l~ gloriofa Santa 
Terefa Hl:itutrice çleli'Ordine de' Carmelitani Scalzi 

riformati ; Donna Anna Colonna figliuola del gran Conte· 
fiabile Filippo Colonna , gli edificò da' fondamenti que{la 
Chiefa ,dedicata alla Regina del Cielo, infieme col Mon<\
tlero delle monache Carmelirane Scalze riformate, hauen
dogh anco donato ricche fuppellettih per lt bi{ogni della 
Cbiefa,e Monatlero, nel q\.lale v.ifie,ç vi morì religiofam~nte. 

Nell' Altar Maggiore fù dipinta laP.refentatione al Tem
pio di M an a V erg me, dal Romane Ili, e vi fià v,n preti o(~ 
Cibodo ricco di gioie, ltatuette, & altre galantarie di gran 
prezzo , fatco dalla detta Fondatric~, che vi hà vn rnae!tofo 
{epolcto. 

Di Santa Croce della Penitenza: 5• 

N Ell'anno t6I5· il P.Generale Domenico di Gies~ 
Maria Carmelitano Scalzo prornofle quefio pio luo

go, per le Donne, fimilmente Penitenti • Aiutò que(bope
ra Bal~aGar Paluz+i nobile Romano con buone elemof1ne. 
Fabricandoui l~ prefente Chiefa, e MonaUero , con proue· 
deda di fuppellemle neceilaria per li Diuini Officij, e .d'en
t~ate,com~ te(lifica~a memoria vici~~ al~Alcar ma&g10~e ~ 
Notabile fu a neo l'amto , che fomm1m!ho loro 1l Card mal 
Fra Amonio Barberini, fratello di Vrbano VIII. onde neri .. 
portò da' Deputa n di detta Chi e fa, ancor egli , dalla parte 
dell'Vangelo nobile memoda. 

D 4 Di 
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Di S. Maria 4ella Vijitatione alla Longara. 

F V cd~ficata la pr~feqte Chiefa, e Monaftem fotto C le. rnen~e X. ne\ quale foqq 'e Monache, inftituite dà San Francefcp di Sales: Il pJ;irnQ Mpnafiçro fù aperto in Annefy-,terr~ qella Dioçeiì d.i ~ineura l'anno I~Io. Fondatrice di quefio; & altri molti, nella Francia~ e Sauoia, fù la Vene· rabil'Madre Francefca fremiot di Cant~h Clemente IX. defiderofo qi façe vn'confimiPMonafiero in Roma,fece venire alcune Madri da Torino, alle quali, ellendo preuenuro dalla morte il Pontefice; it Principe Borghefe~ e l~ PnncipeffaDonna Carnmìlla Orfiqa fu~ Noqna fom111ini{lrarono l'entrateper la foqdatipne! Seguono leregolç ~i S. Agofl:ino. 
Di San Pietro Montorio ! 6! 

F Rà i monti ,che dentro le fu e mura çorppref~ Roma , v no è quello çioue è la Cqiç{a di s! Pi~tro Montorio; c Gianicol6 {j nomina dall'antico Giano. 
Fù quefia Cqicfa prÌLlJ~ i~ poçere di Monaci, poi hauen• dola abb~ndoQa~a, alcuni Fr~ncefi coq~inciaropq à rifiaura· re il Mon~fle~o~ Nelx47r. Sillo IV. hauendo in~efola fantità del Peatq 1\madeo dell'Ordine francefcano,Io voHe per {uo Confeffore,ç pe~ò da Por~o~allo chiaman~oJq à Roma, diede all'Ordine (uo quella Chu;fa nella qual~ lì confcrua , v n quaqrettQ di marmo, fopra di cui foleua quefio Santo orando flar~ inginocchioni: · Tra tanto o~corfe, che il Rè di Spagpa Ferdinando Ca t· tolrco non hau~nqo prole,dalla fu a tnoglie EJtfabetta,il Beato Amadeo gli pro~Tufe,che Dio gli darebb~ v n figlio mafchio {e compiuano la fabrica di queflo Monaflero, e rifiorauo· no la Chiefa. Veripcolij la profe~ia del feruo di D1o,& cffi quì di fe lafciarono memoria regale,che particolarmente rifplende fopra di quel facroluogo,douefùS.Pietrocroctfil1o, hauendoci fatta vna rileuara,e rotonda Cappella, di legnata da Bramame,nel di cui Altare vi lì legge quefia memoria. . ~~ofto-
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. :Apofto!orum Princ. Martirio facrum 
Perdmand. Hlfpan. Rex. r:!r Hdtfob: Regina,Catho/i,; 

l'ojl ereélan~ ab eil Aedem 
P o .!f. 

'.An. Sal. Xp~tt. M D l/. 

/ùtorno alle ~uoue pitture di detta Cappella 
./Jà hono~e~ & tlfJria.'f1. Martzr~ 

Prmcspi.r ApfJj!o!Jrum 
.Ann. M DC J:XVI/1· 

~eftoAltare f~ce'd~poi priuilegiato pe.r l'anime de'defon
ti Paolo III. e v1 conceHe Indulgenza plenaria dalla Dome~ 
nica di P~~on~, inli~oall'ottaua d• Pafqua,come appare per 
due infçnwom che VI fono vna fopra la poni cdi a del derro 
Tempietto, l'altra fopra quella del Con:1emo, l'vltimorifl:o. 
rodato poi al Conuenro, è fiato del Cardmal Garzia ~1ellmo 
Romano .. 

Fù detta C'hiefa confacrata il I 500. a' 9· dì Giugno, c da 
Sill:o V. pofl:a rrà i Ttto!z de'Cardinali. Raffaele d1pinfe Il 
quadro dell' Altar maggiore. Fra B11ll:ianodel Piombo l'Alta
redt Chriftofhgcllaro, e la TrasGguratiomtdt N. S.Ilqua
dro di S .. Giouan' Bawfla che batteu~ il Signore, è ope
ra di celebre P. more, le ft.ttue {ono di t»mc!c d.i Volter
ra. Quello di S. Paolo, che gli fU di coùrro .. è di Giorgio. 
Va fari, e le fiatue fono di Gabnele Anun nnati: 1· Cap
pella di S. F r~n~dco è opera di ~~a~cefco Baratta; Le pit
ture finalmente a frdco,faue neh ... hzofico~t<moc:L GIO.Bat· 
tiila della ~larca. 

Et Il r6u5. fpiccandofi ogni giorno più dalle pioggie l~ 
terra nelle ia!ae atror ru·I monte, con pericl)!o di cadere la..., 
Chrda, & !l fv'onall:eri ..> ; Fcrdmando Pacecco Marche{e di 
V H: !Iena, trouandofi in Roma Ambalèiadore del R. è Catto
ltco Fll1ppo li I, otrenae da Sua ~iaell:à, che v~ fì dc:gna rn~ 

4llQ• · ~ 
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moria de' fu o i maggiori non mancalle:onde con regal magni• 
licenza cinfe di mura, che larghe firade riferrano, tutta la fa· 
l1ta dehnonre, perle qua~i da due lati li afcend~ :f & in fac .. 
eia della Chi_Ffa fp1anò vna gran piazza in quadro, che dz 
forti mura è {ofl:emara d'ogn'mrorno. 

Alrri diuoti di qnelta fa era Religione.ie~ero nel mezzo 
di quell:a piazza vna,bella fontan~, pigliandone l'acqua da....
'ttùtl~r.a-vidlli,01lliJ&ÌOr.foa~·, Gtic le fiàfopra, fablxi· 
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cara m ctma dello {h:t1o monte da Paolo V.di va:lhiffitna ar· 
c.hiCecrura, con la (eguente Infcritcione {opra n~l Erontifpi .. 
uo dt c ila fomana. 

PAVLVS V. PONT. MAX. 
AQVAM IN AGRO DRACCIANENSI 

SALVBERRIMIS E FONTIBVS COLLECT AM 
VETERlBVS AQVAE ALSIET"NAE 

DVCTIBV~ RESTITVTIS 
NOVlSQy_E ADDITIS 

XXXV. AB MlLLIARIO DVXI"f 
ANNO DOM. M. DC. "'II. 

FONTIFICATVS SVI SEPTIMO. 

Qtefi'acqua anticamente la condulfe Augu!l:o in R otn:u 
dalla go Allìetino, e pofeh nella Regione T ranlliberina, ~ 
chiamollì Augulta dal nome di e !Io lmper!dore,doppo alcun 
tempo, ò per vecchiezza de'condotti, ò per crudelta de' Bar· 
bari perfe Roma così gran bcnefitio, finche venne PapL 
Adriano [.c: di nuouo nltaurandoli,la ncondu!T~, e tornata di 
dì nuoqo à perderfi queft'acqu41.., detto Paolo V .lèce!a r ·con- · 
durre con &_randiflìma fpela per rr ntJcinque miglia d: con
dotto, e paHando per la pona, fene viene a pofarein ouetèo 
bdl'edifitìo, f.èbbncaro de'mnmi cluati dalle ruìnc del foro 
d1 Nrrua per' ordine del mcdeiimo Pont fice; doppo d:fhi· 
buendofi per v<Irie parti dellaCittl~ forma m molct luoghi 
nobi!Iffime fontane. 

Di quei1'opera di Paolo V. ntg1i archi fuori de !la porta 
della Ciuà, che fofiengono detti condotri, le ne t;,. mentio· 
ne con due memorie, l'vna dtce vedo la parte di Roma così. 

PAVLVS V. ROMANVS POlVTIFEX OPT.l!1AX 
.,tlqu~d11élus ab Augtiffo Ctt[are extrullos ttut /o"Jgmqru: 

fJctrifhite r()l!apfos irt tl?'."Jpliorem formam rtji•tmt 
.ANNO SALVTIS MDCIX. PONT.V. 

-- - El' 
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~J·alrr~ verfo Bracci~no. 

PAVLVS P. "ROM. PONTJFEX OPTIMVS MAX. 
Prt6ri duélu lontiffimi ttmpiJris iniuria piane diruto 

fob!imtorem, ftrmiortmq- à fsu~d~mtntù extr.uxit 
.ANNOSALVTIS M,l)çlf.'PONT~l!· .V. 

l • • 

Dl S. Pancratio. · 7. 

SAn P;~ncratìo ancoèfuoridiquclhporta,la qu:31edalui 
di S. Pancratìo lì nomm1., che altre volte ft chiamaua 

poaa, e via Aurt>lia, pere h e tengono molti, che fofle Aure .. 
lto I:11peradore, ò Aurelio. Cor1!ole, che la faceae edificare; 
fi diiìe anco Tn1i na, perchf' fù nfarta da T raiano Imperado
re, e (Ìmtfmente Cornd J<1, da Cornelio: h ora vien nominata 
di S. ancrat ìo, come fi è detto, per il rnarriri9, cl-ie patÌ quì 
quello gloriofoS~mo. ~ella Chiefa primieramc:mc fu cdi .. 
ficara da S. Fd1ce P~pa, e pm nfarta eia Papa Stmmaco,& 
H onori o I. V i Hauano i Pa<Jn d t S.A~brogio ad N emus,cioè 
a!Boièo: J•origìne de' qual i furono rrè Gemil'l1uomim Mi· 
Janefì , VflO detto Aleliandro Criuello, l'al ero Alberto Be· 
{ozzi, & il terzo Anronio Pietrafanca al 'tcmpo di Sant' Am-
brogio; vogl1ono, alcuni Scritrori che così fia detto, pere be 
iui era VI} bolco, e che S. Ambrogio conuerfaua con quelli: 
Fù poi qurHa Chida col fuo monafrerio, e commenda déL.I 
AlelT~ndro VIi. conceduta a' Padn Carmelitani fcalzi della 
Congrrgarione de propaganda fide, cheà.Joro fpèfe diede· 
ro l·\· le imo, ~ norabil r1fioro ~d e ila, nel modo che hogg1di 
fì vede fotto la dirertione del loro Generale Il P •. Fr. Dome
nico dtll~ SS. Trinirà; e ne lati della porta maggiore da:ieu 
t ro, vi fì l~ggono quelle parole. 

LodoNiciu C ardin~tli.t 
lldumu Regalu 

Re/fttUit 
.Anno M D C l l'. l 

RejÌitutam Congregati' 
C~tnne/. Defcalc. 

Ornaurt 
Anno MDC L J' Xlii. 
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E Ti olodi Csrd\nale: vi è Stattone l<~ priin3. Dotneni'cà 

dopp? l:t Pafq11 • ~~i è Jl Citùiteno di çalepodiO Ptete, c. 
Martire fotto la Ch1efa, nel quale fono infìmre olb d t Sand .. 
Vi è tl Corpo _d1~.\'ancratioCaualicre,e Manire1Rornanode.' 
SS. Vittore, Maleo, M ad;ano,e- Gctterì;a. li Cardinale Torres 
deno Monreale, vi fece fp,;nare laHrada,ta'vn<t bella Plaz~ 
za, e rif.1rcire rutta la Ch1da. ~~'fotto lnnr,cem.oiV. fu
rono trasferite le Mom~.c:he dc: ne Penaemi, (he pr ma à S. 
~1:lria fopra Minerua fe ndlauano. , 
~iuj è (ep~lto Crdcentiq Con fole. R0n,ano, cht per la 

potenza occupo 1l Ca H d S. Angelo,& per qu.~lcbe t~rnp gfi 
d1ede 1l nome di Cafiel Ctefccntio come h è detto trattan
dofi dell:a ~1ole di Adriano. 

E qui Giouanni XXIII. acco1fe lo<.,o1tico Rè d1 N poli; 
& Innocenti o IIT. coronò Pietro Rè d t Aragona. 

D'i s::Praffide, detta Pajjèradal vDlgo. 8: 

P
, Er venire da S.Pancratioà quefb. Chi.:fa,bifognaritor~ 

n:ar' àdietro in fino alla porta, e fuori delle mura giran· 
do, venire alla porta di Ripa, g1à. Porruen1e; e caminando 
per la ftrada madlra, li lì rirrouerà a canto il fiume; ma pri .. 
ma di voltar'à <luefio Iato, lì vede ~ù la fic!la via la forma' 
d'vn Pozzo quadro, & hora chmfo, e pieno di terra, che_., 
chi~manofo'{z:..o di S. Pantaleo; Dell'acqua di quefto Poz~ 
zo pare v!aflero i Gentili in v"rie iupedhtioni loro come a<f 
vn'alrro Pozzo G dice ~Ila Chiefa d1 S. G10rg10. ~i pure il 
volgohà ritrouato vn'altronome, &èd'afloga l'ajino. 

Poco di quàloritabo v~hcbbc v n Cìmiteno Sant;) ~~rafTe- . 
de, {orella di Santa PudJntian·a, . àmbed~e b~nea.etite de' 
primi Cbrilli .~ ni di Roma, & mfegno d l gratiwdi 1 qui d_. .. 
dicaron6 a Santa Praflede quell'altra Chiefa, del che11~dan·· 
no fede: e l'antichità delia fzbbrica. c.Ia buon'entrata., che.., 
tiene, per mantenere i C~nonici dt ~anta_ M·an,a in vi~ L~4tl> t!. 
per hauèr'il nome di Bafìl1ca nella vua dt S. GregonoPa p a~-

co'! 
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col ci roio de'SS. Ciro, e Giouann!, i cui Corpi vi furon~ pot• 
tar i dalla Citd diAlellandria di Egicto,comc lo dimoftrano 
due ver lì intagliati in marmo fopra la porta. 

C or por A fon BA Cyri rtnitent hic, litqHt loanniJ. 
R_u~t quòdam R11m1. dedit Alt./Ji4ndna magRa.• 

Di S. Maria del Ripofo. 9· 

S Otto di queRo titolo di Santa Maria del R ipofo già fù v n' 
alrare in S. Giouanni Larcrano, il quale al prefente non 

v1 è p1ù. Qui,doue la famiglia de' Maffimi pofliede molti 
campi rinouò e Ha in quell:a C~ppdla vna t• l memoria~ di cui 
non fappiamo i} principio, ma f olo che il r 6oo. f1:ando per ca
dere, Mallìmo de' M~flìmi nobil~ Romano la rifece,& ogni 
fdta vi fi celebroi la fata m dia per comodità di tutti quelli, che 
lontani da !le Chiefe d1 Roma, habir~no per quelli contorni. 
· E fin quì dicono, che antic;~memc gli H orti dJ Celare fi 

difiendef{ero. 
E però sù la r_ona della vigna di detta farnit;l:a de M alfi .. 

mi, fì legge l'll~kritctone che fegue. 

HORTOS PORTVENSES 
C~SAR OLIM MORIENS TESTAMENTO 

LEGi\ VIT POPVLO ROM. 
NVNC l~,L\XItvfVS MAXIMVS 
EIVSDET\1 POPVLl DELICllS 

VIVENS DEDICAT.. · fl 
ET VT GRATIORES SINT ~ 

:'~0 SVMPTV ELEGANTLVS EXCOL VIT. ti! 

J\NNO DOM. M. DC. XXIX, tt, 

Di f:l 
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D t qut ptr la detr~ po:-r1 ttefe {i ritoro io R0ma_," 

~ all m~n dteitta f;mgo la riu. dd fimne ve~:monti alcuni 
Gran2ri fa.~!Jr·cari dAl Ponrefice Gm!io III.ep~~ri{arciti {ot
to Grcgono XV. & bora d Vrb:·no VIII. per vna fcalinath 
çhe fccnd •l Tturre, re lì molto C'ì!nmoch a.'rrJffÌchr .. 

Qui hog~i fì fermano tutti t lerni ,che da 1 ~olre p3rt~ 
lontane ree ~no le mc:rcanrie à bifoano,ed' vrile della Cttti 
di l~ m Jl. La fu a f p onda p n vagh~~.:zl è tu tra d'alGeri fron .. 
do!t adO!nat;i ; e per ~iò vi ltltg§e in\ n marmo da Vll lato .. 

_..; 

~il,.altro. 

EV 1\~ DER OE COMITIBVS 
GVRGA:: l\fARCf-HO 

R!PARVr ,JQ. CAMERARIVS 
ANNO SALV~fiS 1\iDCXXXIl. 

YIAM HANC AMPLIAVIf 
tEQVAVIT . 

ET ARBORJBVS OPACAVIT 
EODEM ANNO .. 

t~ar(enai~ del Popolo Romano ftcondo gfi Antiqùarij era 
anco in quefl:a pane del famofiffimo Teuerc: per le {ue de .. 
~ne memorie1dJgi· :wrichi per loro Dio rit,Ieriro, e con in[e-
snJ dJ r~rrilita honorato. ~ 

QUirdi poi rorc~ndo alla man manca, ritrouafi il rviona~ 
fieri o di S. Francefco. 
· pi S. Franceflo. fo. 

Q. Veflo Rionr, come habbiamo dctto,fù da'Romani Ja. 
co ad'h~hitarf i P-ért for:lll:iera;onde non rromam~che 

al.rroTt~np;o viiJbbri~~flero,(enon_quì vno'al!a ForcunaFor.i 
te, il q w le li puo vedere '?d d1fcor1o d~~. Gnfogo,no: 

E perchc le venti Dad1e de' Monacr nella Cztra dt .Rom~ 
f\riu•IePiatc:, haucuano prtHo-dcll: Chicfc loro alct.ln Ofpe--
~ ., '"dale 



~~ R O ~ A 
dale <.f alloggi Clte i peli egri~i, co~e fi faceu·a a qtltll~ d. i S.lo- . renzoin pamfperna, qm rencu~1l fuoOfpedaleJa v~cl~aBa· dia, ch•hora di S. Cofinaro lì d t ce,& era dc: Monact dtS.Bc-. nedetro, co'l tirolo di S. Biagio, ma comparendo al mondo . rh umile S. Francelco d,·Affifi, fù con tanta Benignità raccol ... ---to da i d~tci Monaci, che gli donarono quefl:'01pedale di S. Biagio,&il vicino loroMonaftcriodi S.Cofrnatoil I 209.con rapprouarionc di Papa Innocenti o III.Sebeno il gran feruo df Dm Francefco cercando in'ogni co fa il.fuo di! prezzo, prefe per i fu o i Frati quefi'Ofpedale, & alle Monache dell'Ordine fno diede il Monaflcrio della Badia. 

Hauendo egli dunque h abitato in qllcffo facro fllogo;m~:ritameme s'honorano alcune {uememorie; vna .è la iua po· uera Cella, della quale con la vici n:~ del fu o compagno ft ftce· vna Cappella a il ai angulla, e minore ancor'appariua,fe d'ambedue non s•malzaua 1l foffitto; e per che non vi fi pere• ua fahre, fe non pammcig perildmmitmio .de• Frati, fù leua• ro queibmpechmcnto da l\1onfignor Lei i Bifci~ Chierico di Camera, e poi C ardi:1alt',· riuolrandolì ~ n belfa maniera dagl' Architetti le leale, acciò dal Chicllrp-?t Sacrefiia turri vi pcteilèro entrare, eccetwat~ le donne. · 
Vn~annoauantJ, che in' Aff,fi fol1e quella Chi t fa, quì fi f~ • ce qudla, & à camo vi fàbbricò il MonaHerio H Conte Ri .... dolfodeU'Aoguillara, pcr'eiler d: qbefi'.Ord·n,Serafico di• uoti fii m o;· & an c h e a !1ai annchc molhono d'eficr le pitture attorno il Chiofho>.doue li rappre'cnrano quclli,chc lnfciare le C orone,e Scetrn, vefhrono Iii pouera tonica 'd1 S. Francefco. Il C h oro poi d~Ua Ch!efa fù del I 6ot:. ·rinooarò dal· de reo EminenriHìmo BìfciA"~,edd 16oj.AletlandroVJpcrel<!d nobile Romano, aggrandi d Mon~t1enocon vna comrnç>da 

Inf~rmeria: & al! a fine vi p tele l'babno.In qYifia Chi.c{a fiì il Corpo delia B. f.odouica·Mattei de i\lberconibus Romana;la di cui Cappella fù riffo:·ara dali; Signori Alcierì; il _qua. -dro, è o el llacicci è la tbru.1 del Bet·nirri. 
Nt:a'horto d1 qudlJ Padri vi è vna pianta di mCiangol~ . · 

pn1ma · 
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piant~taui da S. Francefco, i fì·mti della quale flan no attaC• 
cari al picciolo con cinque bottoncini, che ci rapprefemano 
le cinque piaghe, ù uogliamo dire flimmare di qudi:o Samo 

Quì finalmente nel giorno di S.Francefco lì fa il marirag .. 
giod'alcune zitelle, in virtù d'vn legato, che il I 544- fecu 
Dernardina deR u0:1ci Romana,la!c1andone e!Tecutrici le due 
Compagnie del Saluatore alle Scale fame, c dei Confa Ione; 

Il quadro di Chri!lo al monumento, nell'Alca~ e della C ap
pella de Mattei, è pittura di Annibal çaracd. E pere h e da 
Papa Paolo V. Rom. fù not~bilméte la-Regione <hTrafleu~ 
nob!fitata,nella facciat·a della t:hiefa v i èqJJdh Inicnttìcnc 

PAVLo v. Po:~T. o·PT~ MAX. 
Q!9d. Vrbem. a~1guCl:iffimis ternplìs, 

& ~dificijs ilfi]fir,auerit, 
Trariiliberinam regiçnem vberrirnis 

r~uis ex agro Brachiano 
fupra laniculum duéfis· 

irrigauerit ; . 
rioxijs olerum ~ortis,. in ~amari~, 

domofq. dtHr1but1s 
Crelo falubritatem reddidcrit, 
priuato~urn9·, cenfUl'? ~u~erir~ . 

vìjs quà al?ertt~, qua ~~ngllfieans, d1:e~bfq. 
infign~a SS. Benedtat, & Franctfcl 

monafretia, 
portamq. ~ovtuenfem in ~ob1liorem 

prOfpeGlum ~~?erJt, . . 
~xprdito vtroq. F~brttlJ ponns adlt.u, 
& fcalisQdTibens alueumdeduébs 
ciuium~peregrinorum, nautarunw 

commodts con!uluetit 
S. P. ~R. 

pablìçis'ad Deum votis, arquemuneribus 
feliciratcm prcc2tnr EM DC X I. E 
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E !fata la medèna Chiefa riedifìcara quali tutta ultimr: 

mente convn legaro del Cardinal Lazzaro PallaUicino Ge• 
uouefe, aggiungendoui vna deuota facciat~. · 
~ì d'lllcorno nel tempo antico, come dice tl Marliano, 

furono le nob·,litlìme Tenne d'Aureliano lmp radore. 

s. Mari~ dell'H orto. I 1. 

D I quant'animo,e valore foffero gl' ~ntich · omani,net. 
le guerre, sì come lo vedremo dall' alrra parte el T e

u ere in Horario CoclJte prefio la Cappella di S. Lazzaro,così 
bora da quefi.;~ftra ci è quì rappreiem~to C. Nlur ~o, che per 
la !alute delbPan:ia fece in queH:o vn'atto.>c h e fu pera ogni hu~ 
ma n a c~·eèlenza, come {ì è detto nella Roma Antica. 

In qudb prati detti ~nnj,era vn'Horto chi ufo dì mur!, 
& in vna parre,.·come'lì vta, fù dipinta il 1488. vn'Imagine_, 
di quella, che (aiutiamo co'l titol d'Horto chiufo; dalla cui 
diuorione moa~ alcune perfone pie le fecero vna Cappella, 
che vi durò·infioalZ49.5·neifaquaie fifecevna Compagnia 
co'ltitolodi S. l\1aria dell'H orto. Poi diedero principio L 

queil:a sì grande, e bella, e che, al pari dell'altre fatte da Con· 
fraternità, è beniffim~ renuca, & offiriara, con mufica, orga· 
ni e ricchi parameoti. Ve Cl e f~cchi rurchinì,con l'imagioe del
laMadona,che tra due Pini tiene il fu o Figliuolo nelle braccia. 
Le pitture lotto la cornice· defla Tnbuna,.e la C appella della 
Nuntiara· à fi:efco fono ambedue di Taddeo Zuccheri. E la 
Cappella· alia defl:ra dell' Al tar maggiore è di Nicolò da Pc-
laro. Celebrano la fefl:a delia fanraNatiuita dileij&oltru 
la Chiefa hanno v n'Oratorio. 

Vengono agli 8·. di Giugnoad•honorare quefl:a Chie~a i 
Muftci di Roma, cantandoui vna Me a a foienne per voto fa t· 
t o alla Beatiffima V ergine i l r 5 84-acciò li l!beralfe da v~ gr~ 
pericolo di nau.fi·agio ,·che patirono andando per ordme dt 
Gregorio XIIL e~d·O{ba ad•mcontrJre con canti gli Ambaf· 
ciadori G1apponelì, quando vennero a rendere vbbidie nza... 
all" Sede Apofiohca. 

Do!'-' 
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D~ppo la fa~buca dt quefia Ch1efa drede la fudetta Com· 

pagn_Ia pnoctp_IO. ad vn'~fpedale vniro ad'efia, per gl' infer-· 
m1 d1 .vane ar~:,. 1 quah m vanj mefi con larghe Jimofine aiu-. 
tano l opera cl e~ {u~ett' Ofpedale , che i I 1·6 16. accrebbe.., 
con bella fabbr;c_a l _V nmedì d de Pìzzicaruoli. E iopra lcu 
porta dd a Ch1eta vtlono ripartite quelle par-ole • 

.Archiconf. B. M. de Hort• 
Templum Vt.rgmi 

H ofPitzum pauperjbul 
A fund4ment. erexìl 

Sopra la orni'c di detta [!lcciata 

.AEDICVLAM DIRYPT. VlRG'. DE/ P .AR.AS 

HORTENSJSQ.VE IN HANC .AEDEM: 

MPT ARVNT SOCI/ DEDICAR. 
HOSP!TIOAYX.AD EGENOS 

:A.LEN. SVO SVMPTY ET REL/6. 

Ve' SS. ~aran111 M artit·i. 13 

SOtto Licinio Imperadore, & Agticolao Prefetto in Se ba
lle Città d'Armenia fu efperimentata l'inuitta fortrzza,e 

con!hnza di quaranta Martiri, a' quali doppo lunga prigio· 
n i a, e grani ~rauagli,furonocon faRi ammaccate le bocche ~ · 
e nel maggior freddo dell'anno furono forzati ad' entrar nu
di i n'v n fiagno d'acqua gelata, doue quefl:a era la loro ora
tione: SùmfJre, quar1mta Jiamo entrati in fteccato, quardn• 
t a ancora Ìate, che fiano coronati di v:ttori4 

Hora tra le Chiefe,che alla Collegiat01diS.Maria in Traf•' 
teuere furono foggerre, efiendoci fiata la prefent~, fù d ara. 
libera alla Compagnia del Confalone, come fi fece d'alcun~ 
altre nel principio della fu a fonda rione, delle quali fi d id al~ 

~ E ·2 Ora-
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Oratorio delia fié!Ta Compagnia, {otto il titolo de'Santi P~~ · ho,, e Paolo. L'annoçoi I 6o8. fl:ando quella Chi e fa in mal' tilere, fù rinm:ata dalla detta Compagnia, la quale vi fece di· pingere 1l martirio 9i qu~fl:i San~i Quarant~, e nel g1orno deLlafdh loro, che vtene a-n·ouedt Marzo,vidanno elemolìna d{pane. 

Dc' Santi Cojlmo~ e Damiano, detti 
S. COfmato. 13. 

S. I c~n1e-pd~ fama fì tiene, che da N01'cia venendo aRoma 
S. Benedettdhabitalle, doue h ora è vn·a fua Chiefa pref .. to'l Ponte di S. ~artolomeo in I t o la; così pare, ch'egli polf~deife quì molti beni, che llendeuJnG infìno al P ome, Sitlo & anco in fino allaChiefa di S .Francefco, d onde i fu o iMo~ naci htbb~rovn'Ofpedalc per.'J pellegrini; & effi quì liMo-· nallerio loro, il cui Abba re era v no di quelli ,che ne ile Melle Pontificali allifieuanoal Papa~ -

E percHé i Monact di queH:o gran Patriarca S. Benedetto non furono mai . inuidiofi d'altri Ordiqi R egoliui, che Dio alla giornata fondaUii nella (ua Chrefà, anzi li fauoriuano con tanta hberalità,· che cedeuano ilor proprij luoghi,çome fecero con S. Nlcolò alla Chiefa di S. Pantaleo ne' Monti, co~ì fecero con S •. Francefco, come sì è detto alla fu a v ~cina Chi e .. fa, ritenendofl egli l'OJpedale, e per le Monache lafciando~ il prefente Mpna{lerio. . . 
Quefl:eMon~çhttìriformarono il 1450· fotto l'indirizzO' di due altre mona~he,quali vennero dal Monafl:ero di S. Lu .. eia di Foligni, vrrti. de~ta la B: Serafina, e I.-altra la B. Teodo· ta, ambedue Romane.· 
Circa lo ll:eao temp9 fù: rifatto quefl'o Mnnallerio da Sillo IV. per'eaer anch•eghllato dell' Ordme Francifcano,& è. Chiefa ricca di belli paramenri Ecdefra!ticì come anco·vaga di belleprtture, & ornata dr nobili Cappelle fatte moderna

lllente. Q!!: d'mrorno anticamente fu-rono la Naumac~f; c 
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gli ~orti di Cefare~erone, c.o~1e 1l Marl~ano riferifce,i <lUa• 
}l p01 Augull:o con l Acqua A lfierma orno, e rete femh: e di 
que!l:a anco fecondò tutto 11 rimanente de• giardim, ciu: .1:1d 

Trafteuere fi ricròuano. 

l)i S~ Califlo. J4~ 

S An Calino e{fendo già quafi abbandonato ; fubito 
che i Monaci del Patriarca S. Benedetto l'hanno hauuto 

non hanno mancato di far rifplendere il loro animo nobile,. 
c·rnandolo molto b~ne à gloria di vn tanto Ponrefice ,e di 
qutllo glonofo luogo, nel quale da S.~C~1tHo mold·furono 
battezzaci, & ello finalrnente doppo molò trauagli per com
mad;Jmento d l Aleilandro Imperadore fu precipitato nel poz-· 
zo con v n fa ({o al collo,il quale al ptefente fi vede in Santa... 
Maria d t Trafl:euere ;& 1l pozzo medefimamente in quello 
luogo fi conferua. · 

Se bene tanto antica è la memoria di queno facro luo..; 
go, non ritrouiamo però, che foile rill:oraco,fe non da S.Gre .. 
gorio III. che ft't del 7 41. e pare, che in fino a• tempi noll:ri 
liAuefle più forma d'Oratorio, che di Chie{a, rell:ando 11 fu .. 
detto pozzo fuori allo [coperto, da v n lato della Chi e fa. 

P01 hauendo Paolo V. fpianata l'habitatione, che i Mona
ci Benedettini haueuano à Moine cauallo, per mettere izu 
quadro il Pabzzo Papale, d1ede loro in ricompenfa quella., 
Chiela con l'habitat1one contigua, e con queLl' occatìone i 
Monaci da'fondamenti la ri11orarono i otto m a~giore,e p1ù 
bella forma,rinc bi udendo dentro ad vna Cappella dert o po~
zo, delh cui acqua molti ne beuono per diuotione. Fatta... 
la Chiefa, pofero mano alla fàbbrica del Monall:erio molto 
bella, e {omuofa. 

D'v n tal riabbellimento compiacendolì molto Paolo V.re
fealla Chiefa l'antico fuo Titolo, che dato le haueuaCalillo 
Ili. & auanti le a'perfe due lunghe firade, vna per diritto fcn
tiero guida alla ~hiefad~ S. Franceico;l'alt~a à S: Colina
te; e c 1~ per' v n altra fi n corna pure alla Ch1efa dl S. Fr~-
cefco. E 3 D1 



. n; S. Ma,ia ;·n T'fa./leue're~ t r~ 

D Oue hora è quella Chiefa vifù la Taberna Meritoria, 
nella quale era dato dal Seoato ìl vitto alli {oldati fino 

al fine della vita, i quali per vecchiezza, o élltra imperfettione 
•on poteuano più milicare • 

.Ua cirdll'a~n~ del Signote l14.S.Calilto domandò quef~ 
(0 

l !ti 

~ 
te: 

tt; 
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to luogo ad Aldlandro Imperadore affenionato à Chnfba
ni e l'ottenne: e così dedicollo al Figlio d1 010, & alla {uL 
iandffìma Madre. · 

[n q dl:o luogo·occorfe quel celebre miracolo, quando 
nell'Imperio dtAugufl:o fcatnrì per v n giorno intiero vna fon.: 
te d'o! io nel terzo anno del detto Augufio, li come fì fcriue. 
da Eu le bio. E te bene quello miracolo occorfe molti anni pri
ma d~! nafcHn · nto i1 C.hri11o, che nacque nell'anno 42. del 
detto I n e··.tdo ~·e; ad ogni modo, sì dice communememe , 
che ciò fù v n prefagio della venuta di Chrifio, che era ti Rè 
vmo fopra l' vniuerfo: e fù argomento della gran mlfericor
di~, eh~ ChrHl:o doueua v fare col mondo, mediante 1l bene .. 
fido della nofira Redentione. E però ~ù la p · della Chi e.": 
{a,di dentro, leggonfi que!b vedi. 

Dum te ne t emerztus mi/es, fum magna T aberna; 
S cd dum Virgo te n et me, maior nuncupor & fum~ 
T une oleum fluo ,ftgnans magnificam pietate11J 
Chrifli nafcentis ~ nunc trado petentibus i pfom. 

E Copra la detta fonte firuata à piè dell' Alcar• maggiore 
vi è quefio difiìco. 

N afcitur hint tJ!eum Deus & de VJrgine, utroque 
0/eo_(acrata efl Roma Terrarum Caput. 
Ndl'lmperio di Aleffandro, già detto, crefcendo molto il 

numero de'Chrifl:iani,G {olleuò vna crude! perfecutione con
tra d1loro:e fèguì, chefuronopriuati di quefl:o luogo, e cof
tretti à ririrarli v n a b11ona parre d t dlì in vna c afa v 1cina:do· 
ue S. C:;l .fl:o Papa fù poi marririzzato. E quelta ca fa h ora è 
Chiefa dedic.ua al detto S. Calia o. 

Di quelh che fùmno cenro, & vndici infieme co· 
ronati di martirio a' Io. di Maggio, non fappiamo, doueri
pofino li Corpi, faluo quello d1 Calepodio, e ciò. far3,ò pe~
che da'Chrilhani eflédo fiati pofl:i con S.Calepodto nel canr
terioa S. Pancratio, vi fi1ano infin•ad hora nafcolh, come al
tri molti, ò pere be Vulpiano hauendo intefo, che s'era ~ro
uaro il C or p o di S. Calepodio, & honoreuolmente ffpelhto, 

E i fa· 
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facdle in modo, che degl'altri non ci fofie memoria ;nè tar· 
dò molco la d1uioa giufl:iti.t a calbgar Vulpiano di tante futJ 
impietà, hauendo!o di notce le g~a~dt~ JmperiaJt miferamen .. 
te vcci(o. 

Con quefl:o nuouo acquiA:o@. h onorata quefia Chiefa,ve .. 
nendoc1 a riceuer'1l Canto Battefìmo Simpl1cio con feflant'ot· 
to della fua tàmiglia, & all•vltimo tutti con S.Pétlmatio,e con 
tno~ci ddia cii lui cafa,con{acrorono la propria vira genero· 
&mente per la fanta Fede di Chrill:o. eperche nel far L pri· 
gioni, vi fù colto S. Calepodio, fl:rafcinatoche l'hebbcro per 
le vie di Roma, lo gettarono in fmme preGo dell'tfola. 

Fù da• fondamenti rinouata quefra Chiefadd 340. da s. 
Ci ulio, e vi ò le belle Colonne, che fin' bora c1 flanno• 

He~be ne pi antichi h ora titolo di S. Califlo,hora di S. 
Ciultq,hora diSantaMaria in Trall:euere,non hauendo al p re~ 
~ente alt19 che l'vltimq; e trà quei de'Preti Cardinali, qudt'è 
il primo donde· foglio no fa lire ad' v no de' {eì Vefcouatì. 

S. Gregorio II. nato in Roma, Monaco Benedettino fatto 
Pontefice l'anno 7!4, rinouò il tetro, e mura di quella Chie
fa, e la fece tu_tta dipingere con \-·arie Imagini, doppo trent' 
anni Adriano l. le aggiun{e alrre due naui a i fianch1, e l'anno 
827. Gregorio lV. perigran'miracoli da Diooperatiin que(
ta Chiefa, acciòfo!Ie ben tenuta, vi fèce a canto v n Mona!l:e· 
rio, e lo diede a'Canonici Regolari di S.Agolhnp, & ad' imi· 
tatione di S. Maria Maggiore vi fece vna Cappella del Pre
fepio, sù l'Altare pofe vn'lrnaginedella Madonna,il tUt· 
to adornò con piafhe d'argento,& oro,ingemmale. 

Piacque poi à Dio , che l'anno I I 4~· Papa lnnocentio II. 
etlendou da S. Bernardo leuato lo Scifma, che Anacleto II. 
c doppo lui Vircore l V.folleuarono cqntro della fama Chi e fa, 
dehoeraffe d'agg iungerc à quefla Chiefa quella parte, che p i
gita çon la tribuna, & Altare maggiore turca la c ima, dando· 
gli formà dt Croce. Equiui poi fi.ìfepolro; nel cauareifon· 
damenti,, la terra ch'era pre!Iqil Fonte dell·olio, !hingendofi ' · · · con 
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con ~a ma_no,t•vnge~a: ~llQ Papa,per"eiTere di quello {to
n~ VI aggmn{e molu altn ~rna1:1enti, f~ce òipingere à Mu
falcbo . la tribuna con vane ptecre, lafhicare il pauimen• 
t o, e cm&ere con Colonne d1 por fido l' Aitar maggiore, per
lofl:enerUt fopra vn Tabernacolo di marmo, e finalment t ·

fecelaCappel,la delPrefepio. Era il Pontefice di cafa <ittd, • 
che prima fùdettà Gui~onia, e poi de,Paoare 1èhi. 

J?oppo {ei ànni rimunera~dolo D10, fù fe~ dl to in qL1dla 
Chtefa, e non haucndo con(acrato fe non l' Alt.1r ma agi ore, 
il Cardinal Giouanni della CleHa famigli a congre~and~'" il po· 
polo ?i quefl:o Rione, fupplicarono I nn~c~nr•o il l. d· C.1.-a 
Conti) che v o leO e confacrarla~ {ì C'Jme t c<: al' 15 . i1 t ·o
uembre 1~03.e l'arricchì c'entr:lte e di t r·L\'n'. Con tal 
occafione.pare, che mancalìe l'mdu~gt:nz ,r.\; vi po(e Ca
llfl:o II. nefla Domenica doppo 1.1 fdh di . r·al ;(l·.;, e forlì 
era della confacratiotlC ant1ca; vi retta p ro Ì 'a ltr~ì,C lle pt L• 

è dello fl:e(Jo Califlo nel primo giorno dell'a:mo, ma b fl:ano- . 
ne del giouedi dop p o la feconda Domenica di Quare!Ìl~1a ve 
la pqfe il fanto Pontefice Gregorio, detto il graqd~ · la fe{èa .. ., 
pr~ncipale di que!l:a Chi fa è l' AGunta & i~ ral giorno le fà.1l 
l1opol~ Romano, l'offerta del calice e tqrc1e. 

~cfl:o fecero i Pontefici Romani ad vna tam,amic~ me· 
mona della gloriolìfiìma Vergine Signora nofha , e li han· 
no imitati alcuni Cardinali, che l h ebbero in T nolo, tra qua~ 
li fù Marco Sitico de'Conti d'Altaemps in Germania, Nlpo
te di Pio l V .da canto di Sorella,ch~ vi feçe vna grande,ebdla · 
Cappella, in cui ripofe la dett'Imaginc della ~adonna,ch~ 
della Clemenza fi elice, & in' erra eleggendoUlla fcpolmra,vt 
fu po!lo i~ fu o ~orpo l'anno 15 95 .e 1· Altare lo fece pnuilegia
to per l'anime de~morti Gregonq Xlii. 

Il Cardinal Ale!landro Medici eh~ poi fù Leone XI~ fece 
di vaghe pnrure adornar~ 1l Choro fott'll mufaico .q i ,Para 1~1· 
nocentio l I. Del Cardinal Giulio Antonio Sanrono e 1l iofht
to cf or aro, che dinanzi al choro,attrauerfa la tùprema p art~., 
d~lla Chie[a; mà in grandezza, e bellezzal'auanzaqucHodel· 

la 
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la naue di mezzo , f:1tro dal Card10al P1etro A!dobrancftni , 
chefLì Niporedt Clemente VI~I.poi lott~ddio fiefTo (offìrro 

~ ~, dall'vna e l'altra parte con deb1ta pr?pornone aperfe finetlre~ 
cl1e danno à tutta la C h ida magg or lume d t tal magntfi ... 
cenza fi con(eru~ nella Sagretl:ia quella memoria. 

l>ETRO CARD. ALDOBRANDINO S. R. E. CAM. 
Clememis VIII. Ponr. ruax • .fi·atns. F. qui fua · 

~rga MariamGenitncem pìerate~Bafilic(C 
huius pari e[ es vetu!1arc collabemes 

refbtuìr, 
teél:um alcius fulh!lìr, 

laqueari ca:laro, auratoqueexornauir. 
Capimlum, & Canonici 

Optuno Patro11o. B. M. F. C. 
ANNO CHR. MDCXX. 

Sotto fa giurifdittione di quefl:a Chiefa pofe Cali !lo, eIa... 
paflara di S. Cali fio, e la fcguente di S.Egtdto,e de'Santi C n(. 
pmo, e Crifpiniano, che ferro d'alrri rito h furono prima,como 
ad'ellf vedremo, & auanti di pona Ponefe vna vi fu di S. 
Giou~nnì, e slÌ'l Moncurio vna dedicata à gli Angeli. Hora 
c1rdhnole Ch1efedi S. Dororea,delle Sante Ruffìna, e Se-

_.. conda, e di S. Giouanm della rvtaiua, dt che trattaremo à i 
pr•)p•·;j luoghi. 

D qudtaperò ci refl:ano alcune cofc da dire perche e(
fe1Jd0 Collegiata, auanti che Papa Gregorio I V .che fù del!• 
827. le fàc~ae il Monafterio per li dem Canonici Regolari 
baueual' Arciprete Cardinale, c•me S. Gìouannt Lareranò, 
S. Pietro m Vaticano, e S. Maria Maggiore, m:ì non lì è po
tuto fap:.re, quando pani ti i Canonici Regolari, ci ven1liero, 
alciJne , 1on • .che, le quali !ì partirono il 1218. 

Fmalmenre il 1564. ellendo Titolare .di quefl:a Chiefa il 
1 Ca ·dmal'GIOuannJ Morone,& habitando con la {ua corrCJ 

nd palazzo> che l'era vna~&ora incorporato nel Monalle· 
IlO 
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no d1 S. Caldl:o , v n Barb1e1·e drtto Giouanni Co IIi tno!Ie i 
C~rregiani del ~ardinale, ~Sd Canonièidì quefia Chiefa à . 
far vna Compagma del fannffimo Sacramento, accioche li " 
mantenelle decentememe nella Cb iefa, & honoreuolmen te 
fi porta fie à gl' infermi della Parocchia,mà raffreddando lì il 
fe~m~re, fi_ rinouò il I 578. e dal Capitolo di quell:i Ganon.ci 
gh ~~ aflegnata la Cappella del Cardinal Altaemps; roi 
con t l ~or(o del tempo prefero l'Oratorio fep~ra to e vtcmo al
la Chtefa, dando ancora la dote à pouere zi telle nell'giorno 
dell'A !I unta, vetro no facchi bianchi, hanno per mfegna la., 
Madonna della medema Chie!a. Fanno la proceffione del fan. 
tiffimo Sacramento la Domenica trà l'ortaua della fua folen
nità. Vltimameme vi è fl:ata ripofl:a l'I magi ne miracolofa di 
noltraSignora trouata à tempo di Vrbano VIII. qm vic ino~ 
alla quale Monlìgnor Cecchrni che fù poi Cardmale,vt fe
ce vna bella Cappella. Chiamalì quella gloriofa Imaginela 
M~tdonna di flrada Cupa, per'efler ll:ata leuata da vna fcof
cefa llrada vicino alla porta di S. Pancratio che così chiama· 
ualì prima che li chiudelie. 

Da ciò molti raccolgono·, che la prima Chiefa, che fu !Te 
tkdicata al vero culto di Dio in Roma fotto titolo dd la fu~ 
fantiffima Madre, fù quefl:a di S. Maria in Trafl:euere.Quetl:<> 
Tempio dalle Sante RomaneCcçtlia,e F rancefca,ne'l~ro tet;I· 
p i fù fpeflr volte vi Grato :e per le fue gl'andi prerogatJUe V le
ne, degnamente anche nominato Ba fìlica. 

L'A[unta, che lì vede fopra il fotlìtto, è pittura del Dome• 
nichini. E la Tribuna, c la Facciata di Muiaico fono oper~ 
del buon feruo di Dio Pietro Cauallino. Q!.efl:a Chie(a,e I~ 
fu a porta nell'Anno !anta I 62 5. fù (ull:ttuit;I_, ad'e.IIer vdìcata 
dal Popolo in luogo della Chu~fa, e porta (anta d t S. Pa.ok~. 
doue non {i poreua andar liberamwte, ef1endo V J~tato Il C?· 
mercio fuor di Roma per folpetcodclla peileJch'eramltatia· 
e però vi è quella memoria. 

\. ' 
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PRBANO VII!. PONT. MAX, 
fZuod Trtgemma Porta prflzientitt mett-J . ç/af4(<~ 

In Bafilictt D. Pduli locum~ 
Templum hoc, Portamque e1us medi~"~• 

· Magnam Annijacri p4rtem 
S ubjfr.tuerit; 

C,anonie~ MemprCJ Beniftc~ 
Pofuere 

A N NO /VB ILEI 
MDCXXV. 

la Fontana, che è nella piazza, dicono già eUerui ~arafat; 
t a da Adrian.o I. Pomefice, tl quale (come h abbiamo (eritro) 
r.fece l1 condotti dell'acqua AHìetina,e la rìconduUeinRoma~ 
becche nel P Aibenmi fi legga. Efl & fons marmoreus apud 
Ecclejùtm S.Mari~Trajhberintt}qttem Lupes Car.funda
uù, vt carmina (cu!pta denotant; f!! cum deflccatus juer1t, 
Reu • ./Vlarctts Jl1gerzus Saonenfù vir doElijf. tiU.sdem tit. 
Card. in prijhnam formarn rejtltuit. Poi Aleffandro VI. in 
miglior forma la nfèce; e Clemente VIII. con vago d1fegno 
la nabbelli:Mà per mancanza d'acqua rimafeabbandonar3..J, 
lino al pontificato di Alellandro VLI. che I~anno 1659· rillo
randola ui fècondurre dal vicinofontedell'acquaPaolasul' 
Gi .nicolo e buona quantità di efia,folleuandola p1ù dal p1ano 
d1 quello era prima, e \:c l!ocandola nel mezzo d1 detta p1azza. 

p~ S. Egidio. I 6~ ·s Ou? il rirclo dì 'S.loienz~ eli endo qu~fia Chiefa vnita.., 
al Capltolo dell<J paffara dt S. M an a, t~ da ello Cap1colo 

~{.hKtduta dr 6 I o.adAgothno Lancellorto accìò la nllorafle, 
Jl <]Uale la ded1cò à S.Egidio Abbare. 
Gm tucc~ao di cc: m p o fi mollero alrri à fondarui vnMona

~euo d1 Monache; del che rallegrandofi rnolco Agoflino, lo 
f~ce er:de d'vna bllona pane de fuoì beni. Sono quelle Mo-

na· 



MODERNA. 11 
n~che vn prerio:o frutto de i molri, che 10 quello Rione di 
Trafi:euere rJCC lgono l Padri Carm~l·tam ~calz;. 

Hauen~ o poi F rancefca Mazz!mti fatto a qudlo luogo do .. 
natlone d. tt tto quello, che p.otledeua, fù e: e no il MonaHe .. 
rio con bpprouatione di Paolo V. l'anno I6Io. ~'~o.d1 Giu· 
gno ; & oltre aHe z;telle_, çhe gtà VI erano, vi pigliò anche..., 
l'habJtola' vedoua Mazztotn, & al gouernod1 t:..tre ci ven-: 
nero due profelie dello fiefl'Ordine.a cauate dal Monaftcrio 
di S. Giofeppe à capo le cafei · , 

Di S. iJ1arià di 1Jtonte Carmelo. 17. 

Q.. Vefia Ch_icfa fu prima Parecchia dedicaraà S. ~iagio, 
po1 fotto l'moocatione de' SS. Crifpino;- c Crìfpìnia~ 

\lO fu. data a' Calzolar1; mà bora nel I 6 iO· fotto Vrbano VIII. 
è Hata congiunta al fopradetto Monafierio delle Scalze Car· 
'tue l, cane, e ft nomina S. Maria di Monçe Carmelo. 

Di s~ Maria della Scala. t8• 

C. frca l'anno diN.S. I)9Z~ trà certecafequì del Monà~ 
fieri o di Santa Chiara, vna v i fù, che· {orto d'v n a (cala 

haueua_vn'lmagine di Maria Vergine, la quale noncompor.o 
tandodi fiar'irr vn luogo sì poco deceme,comincioa rifplen~ 
dere con molti mir;.coli,e gratie:ondellC:;~rd. di(omo, & 
alrri lì moflern d f.abbricJrui quefra sì bella Chiela-

Er accioche foffe benteou t a da quale h• Ordine diuoto dd• 
la fannfTìma Vergine_, ella fi degnò chiamare inlìoo dalla-. 
Spagna quello di S. M.tria del Carmine riformato da S. Te~ 
refia di Giefù: l'occafione di farli venir quà da sì lol1tam 
paefinel1596.fu la veoutadel Procurator deli•Or&ne Fr:ì 
Giouanni di S. Girolamo,che menò f~co Frà Pietro della Ma· 
dre dì Dio·, il quale haueua gran talento in predicare con..., 
molto fpirito, dottrina:, fanticà, e zelo dell'anime. 

Per le vìrtu di q·uelto buon feruo eh Dio fi. mofl'e .clen:ten-. 
te V l II. à voler' in Roma i Padri Carme h a m Scalz, e dtcde 
ordine ai Cardinal di C01no,che vedefie in qual parte del .. 

la 



7l R O M A la Città forre più bi{ogno d'aiuto fpirituale, e giudicandoR ! 1.JUCfl:a d t Tratleuere, parue .an.cora molto :l prop~fito la prcfente Chi da, della quale p1gharono ti pof1eilo l anno I 5 97· "l.gi~rno della Purificati o ne,. e con l'aiuto di pedone pie !or{\ (iiuote. li hberarono dall'lnterefle, che paga~ano al M o. naf&rio d t S. Cb t ara, & accrebbero , & abbellirono la fab· brica della Chiefa,e da'fondamenti fecero quella del Monafu~rio, con molto fiudio attendono alla !alute dell'animu per via de 'Sacramenri,.e della parola d1 Dto. Negli Altari lo n belli Quadri;fi-a gl'altri quello della Cappella del Tranfiro di M. V .di mano di Cado Saracino Veneriano.La pittura della Decollarione di S.Giooanni à olio di N. Fiammengo.La pirJura dell'Altare incontro pure ad o lì o del C au. Chrillofaro Roncalli. Q!5lla dell'Altare di S. Terefìa ad olio è di Giacomo PQlma. E l'Altare della ~iadonna con S. Domenico di·· ·Antìuc:duto Grammatica Romano, & il rell:o di diuerfi .. 
Di S. Do1'otea. 19. 'T Rà le Chiefe, che dicemmo foggetre alla Collegiata di . S. Maria in Trafieuere ~era quefbt co'ltitolo d t S. SJ!. uetlro,ò perche egli lafondaae, ò perche la confacrafle. E dalla Confeffioneauanri l'Altar maggiore li conofce ancora la (ua antichttà,e txfì che d t Sa ma Dorotea lì d1fle poi,quan· do vi fù pollo illùo Corpo ,comedimol1ra vn'lnfcritnonc:,.., lopra la tleHàC6fd1ìune,( lequal1nel riporre i Corpi de'Sand fifaceuanoanttcaméte nelleChiefè)e fe vi m~ncalranno,.più v o l refi dirà,che fimi h trafl~tioni fi faceuano iegretameme. E!1endo Rettore d1 quefl:a Chiefa (la quale è Parecchia, vicino a porta Secrignana) PAnno fant01500. Gtrolamo Pafiot vi fece v n'opera degna di molta lode, per conferuare vna.. memoria di S. PJetro, fe bene da pochi Jia conofciuta, e notata. Scauaà quefta Chiela vnica vn'Jltra nel Montorio, done 1' Apoltolo S.P1erro fù c~oclf1f!o, dedicata a gl' Angeli,perche iui s'mginocchtarono fopra d'vn fal1o, quando S. P!etro fù inalzato fopra di quel legno, lafciandoci imprelle /e ,ginoc· eh;~, mancando poi per vecchiezza quella Chiefa degl' Ange· 

' / li.-
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i1, Il detto Rettore d1 quef1a q m [(ce portare quel fa !Io,& in .. 
'Cafirarlo ~el muro dalla paLte dell' Eùangcl1o v1 po!e auche 
lamemona. 

Di S. G-louanni J~llt:~ M alua. 2 o. -

T R.à l~ ChiefeParoc~h,iali Sotto la giuri(? i t tione di S. M:1~ 
rta m Trafreuere vt e anche quella co l fcpranome M;

~a aurea :le qu2li parole non intfndrndo 1l volgo , pei ·ller 
Latine,le hà cmtotte, c ridotte in vna molto lontana c al ve· 
ro, & è di rvtalua. 

Da quelle dut parole dunque Mica aurtA,intendiamr ,cb.t 
ne•cempt amichi Ii daua in quell:a Chtcfa ti giorno di S. G1o. 
BattiHa vna pagnotcella indorata per qu.1lchc: pio legato. 

Sopra la porta di quell:a Chic fa, che Sifto lV. rifarci. 
v1 fono quelle parole . 

S!XTVS /{/'. ANlvO IYB!LEI MCCCCLXd. 

Q!_à pre!To è Il ponte già Aurelio, ò Gia~icolo,~ h ora d~ 
.PonteficeSifroiV. che in qucfl:afor!l1a lonfece,Sij/~ no~l· 
flato con due lnfcrittioni, l'vna da vn lato dice cos~ 

'MCCCCLXXY. 
Qui tranfù, Xyfli IY. benefici•;· .. 

iJeum roga, v t Pontificun optimum max/t; · 
fl}Jim dm nobis foluet, 1/-C fofpitet,bl.nt. 

YtJie, quifliuiJ ~h vb i hrtc prUII/IJI. 
f?'ERJ •• 

l 
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XTSTVS lP: PONT. MAX. 
Ad vtilt.tatem P. R. peregrinttque multi
tudinis ad lubdttum venturtt,pontem 

hunc, quem merito ruptum vocauerant, à fun• 
damentis magna cura,&inpenfo refli· 
tu :t, Xyflumque foo nomine appellar i 

YO L Y l T • 

. Di S. Apollonia. 2.1~ 

·F ù edtlicatlqueUa Chiefanel 1581. econfecrafail1584;· 
a' r 2. di Maggio; p·er quello, che da quelle Monache 

s"è intefo_, auami ti I 300. hauendo qutvna cafa Paluzza Pier
leoni Gentildonna Romana, vi congregò alcune donne dello 
fieqo volere, e pietà; che fotto la regola del Terz'Ordine di 
S. Francefco vi perfeu~raronoinlìnoa-l Pontificato di Pio v .. 

· che le rìduf1e poi à daufura, e fofennc · profeffione. E quì vi 
fono molce reliquie di dluerG ~ami. Furono vnite à queao 
monalterio di S. Apoll<Jnia le Monache di S. Giacomoòet· 
todelle Murattelì 17~ Nouembre del 1669. ellendodelrne• 
de fimo Ordine, & of1eruando vna 'mede lì ma regoht,per e{~ 
fer llacala Chìefa-·di detto S. Giacomo demolita. 

Di S. Margherita. 11~ 

L E Monathe,che lhnno quì, h ebbero I•iflefTO' princ;pio," 
che quelìe di S. Apollonia1e fono del mede fimo Or d me; 

mà quefle non (anno il nome della GemildonnaR omana loro 
fondatrice folo habbiamo_,che più amica è qadta fond~tione, 
pere h e h ebbe principio (orto N:colò l V~ come loro affer· 
mano ,che fù l'anno I 288. Bi(ognando poi, che fi rinchiu· 
detTero quelle ancora, Giulia Colonna gli fabbricò que(ta,., 
~hie(a, & il Monalterio l'anno I 564. & e!Jendo prima de 
d1c.1toa S. Elifaberra Regina d'Vngheria, che fu anch'dia., 
dd Terz'Ordine, piacque alla nuoua fondatrice di cangiarlo 

· m 
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in qùeflo di S Marghtrìra. Diuotiffimo di quefl-a (ama Re .. 
gma fi dimollrò il Cardinal Girolamo Ca!bld1 Genouek ... .~. 
tuper~ndo . con ~a fna gen~rofa p i era quella della NobJ}iffi
m~ F~datrtce, rt fac~n do di rn1ouo da fond~méri quefla Chic
fa m p m grande,· e beUa forma , con vaga facciara,architetru
ra del Fontana,.·aprendo l'inpreilo dì e!Ia, che era da v n Jato 
anguflo ,nella piazza dolle l'~mm iriamo con quefie parole 
HIERON.CARD. GAST ALDVS. A. MDCLXXX. ArT .. 
giungendoui ricche {uppellenili, nece!Iarie al cui co diurno~ 

Delle SS. Rufina, e Seco11da.- 2:'3~ 

D. A quello, che aH;altraChiefadi quelle Sante, nel Late
rana lì dirà fono il Rione de'Momi, raccogl1amo,chc 

h ebbero quì la propria ca fa, c oh vfi ba~ no, fecondo il collu.
me dt'nobili RomaniJcome ii vednaUa Chiefad1 S.Puden· 
tiana, & alla vicinà di S. Cec1lia, la qu~le fì come flì condan
nata à morirui dentro affogata dal caldo, così i quelle duC!.J 
fame Vergini fuccelie, mà ,vem' otto anni dopo S. Cec1lia ~ 
pere h e ella patì delz3z. e quefie dei 260. 

Il Capitolo di Santa Marta in Trafieuere concefle quella 
Chie(;J, .con Ja debita recognitione il I 6oo. ad' alcune donne 
fòralhere, congregare à viu r'infietne , le quali con ltmoiìne 
di perfone piè la nft_orarono, & appreflo le fecero v~ 
commoda habirarione, doue hora vi fon() Monache d!rru 
Qrfoline, e non è C1aufura, in Chiefa vi è il corpo d1 S.Ru ... 
fina ·vedouaaffieme<\on quello delfuo figltuolo. 

Di S.Grifogono.-24. 

G L'atti di q?dlo ~anto Mattire,per'ell.er'vnit~ à quelli d1 
S. A nafta ha; li riferuano alla fua Ch1efa: ~m que(la lì 

«netteranno li nHori ·fàtti da'Pontefici,e Cardinali ,che l'heb· 
btrQ.in Titolo, per' effu'vna di quelle, che dop p o le perfecu
tiom fì fecero al tempo di s.s.Judtro. 

S. Gregorio dunque tl III. che fù del? 3 I. eLTendo qudla 
~hiefa m pericolo di cadete per la vecc~Iezza, oltre d t n !t o~ 

F U(-
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82 R O M A 
rada, vi f~ce app~·erTo v n Monafrerio per Monaci , e lo dotà con b"Jon'entrata; e quantunque Anall:afio lafc•afie d1 nomi· nare la profeliìone di quell:i Padri; nondimeno,perreguitando all'h()ra ,nell'Orieme i Monaci Leone [ f.mrìco;tl quale non voleua, che s'honorafiero le fa ere ·Imagini ; & e(Ii facen· dogli più degl'altri reiill:enza; furono sforzati a fuggire, e.., venendone molti à Roma, benignamente l t raccolfero i fom. mi Pontefici, come S. Pafchale I. m S. Praflede ne'Monti·; e S. Paolo I. in S. SilueO:ro di Campo Marzo ;così porriamo credere, che fztceHe quì S. Gregòno III. maffimamente eh~ dtnmperro Il medemo S. Gregorio ne fece vn' altro fotto il tiro1o d t S.Agara....... 

F ù di nuouo rillorara queCl:a Chi e fa nell'anno t I 15. dal CJrdinal Giouanni da Crema,e vi confactò vn'Oratorio,for· fi pere h e feruiffe di Coro ne i tempi freddi, e(sendo Il Chi e. fa molro grande: molha quel fopranome da Crema, che di qualche Ordine Regolare fufse quefl:o Cardinale; che fù ere
~ tura dì Pafchale H. giàCluniacen(e. Ceno·è;-che il Cardi· n al da Crema fLì di grand'animo,e vaJore,poiche fece prigio· ne m Surri Bordmo A-nttpapa contro di Geiafìo IL & à Ro· ma l?' condufse, e• lo prefentò à Callfl:o Il. il II2I.Poi da Pa· pa Honorio IL efsendo il Cardinal da Crema fatto fuo Legato andò'in Inghilterra, e Scotia, che ricono{cendo all' hor:w per Vicario di Chri(l:o il Pontefice Romano, in varij Concili j ,c q' i ui fece il Cardìnale,riformò i cofium i corrotti del Clero. Fmalmenie il r48o. h ebbero <JUefia Chiela i Frati Carme· litani della Congregarione Mantuana. Auanti che da queflo Titolo a.fccndeffe Paolo V. alPomifieato,otcenne egli il I6m· che il Popolo Romano le offerille ogn'anno v n Calice , come à molte altre Chiefedi Roma. Poi il Cardinal Scipione Bor. ghefe (no Nipote hauendola hauuta in Titolo vi fece l'anno 16~o. vn belliffimo foffìtto intagliato, tutto me~ o à or~ con' alrri ornamenti di pitture, & efiendoofcura la fece lummofa, aprendoui 3 fianchi findhe, con bella proportione. Vi fece i1 Choro adorno Ji ftucch1 dorati; rifece il Porti-co con la fa;. 

eia-



M O D E R N A~ 
ci&ta del l~ Chie{a , e la prouìdde di fuppe11ettile facra. 

Onde su la porta maggtorc d1 dencrola Ch1d.1 queft~ In-
{~lttlone filegge. ' 

.AEDEìVJ HANC DIVOCH!USOGONOS.ACR.AM 
lÌ G~e!Iorlo./!1. An. Dom. DCX XX/. reparatttfi'J~ 

A Card. Cremenji An.MCXXV.refeétll,TIJ, 
pofi quin;Jentos annos fJttuflaae 

coJ/abentem 
. Scipio CartL Burghifitu 

ma i or pcenittnttanws 
fuum, 0._ auunculi PìllNli V. 

non dum ad PomificatumeueEii. 
titulum inftaurauit, ornauitque 

".ANNO DOMINI MDCX Xl//. 

La Madonna, ch'è nel mezzo del So fitto dorato 3 dirittnra 
della Tnbuna,è opera del CaualierGiofepped'Arpino;& 1l 
S. Grifogono, che è fopra la metà della Clltefa, è p1ttura dd 
Caualier Domenico da Cento ambedue cekbi,l'mori. 

Oltre dd Tirolo,che hà di Cardinale" è Parocchia,hà fette 
Al cari con varie Indulgenze,come in' alcune delle {erte Chu:
fe; e pare, che a fomiglianzadae(lc habbinoi Pontefici polli 
altrettanti altari ~confolatione di quelli,che per infermidy ò 
vecchiezza non pofi ono vifitarle,& il lunedì doppo h Dome. 
t'lica di Paflìone vi è la fratione della Quarefima. 

Hà quell:a Chiefa ilc~po, & vna mano di S Gri(ogono.Et 
in detta Chiefaè vna Confraternitàdi S. Maria del Carmine.,. 
che fì vni il I 543· con' vn' altra dellantiffimo Sacramento 
quì inftituita all'hora,&hanno auati laChiefa il loro Orarono. 
Maritano ~lcune volte zitelle la terza Dome n'cl dt Luglio;, 
per' eller fell:a propria della Compagnia del Cann:n.e,del che 
uon h abbiamo ancora faput'o fa cagione. V e-(lono {Jcchi bi· 
anchi con mozzetralionata. Qui fii f~polto il dorriffjmo G·
rolamo Cardinal· Aleandro Taola t: e di quefl:a Chte!a • 

F .1 Le 



84 R O ~1 A Le Colonne,& i marmi,con li quali fù fabbricata la detrà Chiefa, furono p refi dalle Terme di Seuero Africano, che quì d'intorno erano {uperbamente edificate; e nel Ma dian i te ne fame mio ne, e !l endo il Trafieuere per la caldezza dell• aria luogo d Terme proponionato, onde anGo Aureliano le {ue vi crefle, CQme gtà nella Chie{a di s. Franccfco fiè accennato. 

. Di S. Agata. 2)J 

B Enche Siciliana folTe quell:a Santa, nondimeno in Roma pure antichiffima è l.1 memorìa d t lei, come fi vedrà all' alrra fu a Chiefa di Suburra. Dou'è quefia Chiefa, h ebbe s. Gregorio Il. la f~aca{a paterna, & 1l7I7.fauoSommoPon .. tefice la cangiò in Chiela ; come apparifce dalla feguente memoria polla f<?tto l'effigie di detto Ponte.6Ite·&.Grego· rius l!. Romanus Pont.Max. qùiEcclejiam hanc ex pattrni.t Aedsb:u in honorf'S.Agath~V.lU..conflcrauit.Ann. D.72'o • . A'pprelio ddla Chiefa ornata con doni preriofi fondò vn' lv1çmafierio d1 Monaci, · doue p m: {ì fiendeua la fu a cafa. Smo a che tempo fiettero quì i Monaci ,non l o ritrouiamo, poiche già fono molri anni., che ridotta è la Cbiefa in poéo liro, ,& el1endo vniraalla vicina dì S. Grifogono,Clemente VII I. 1' anno I 5 96. la diede con l'obligo della Parocchia alla Congregatione dell\1 Dottri~a Chrilbana. . n 'principio di quefi:a Congregatione fu in Roma il I 569; pà mezzod'vn Milanefe, detto MarcoSadi,che con' altrtJ perfone diuote, cominciarono ad•vnidì in s. Apoll'nare,elc fefl:e andauano per le Parocchie di Roma, efercitandolii.n,., quell'opera di tanto oiouamento,e n~fieffità; poi altri vi fi accompagnarono,& eflendocì alcuni Sacerdoti letterati fecero qùefia Congregatione, viuendo, e veitendo com'altri Chierici regolari, tna non fanno profeffione;La detta Chie{a fi vi rihou"ndo attualmente.· 
t 
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Di S. Bonqfo. 2.6 .. 

T Rà I~'! ergini ~omane , che fono celebrate , sì per la_. 
fant1ta della VIta, come per la fortezza dell'annuo in.... 

confellare la noflra Fede, vna fu S, Bonofa,che quiui h ebbe 
la fua Chiefa. · 

L'anno r48o. volendo il Rettore rifare l' Alrarmaggiore, 
di ella ci vi dd e molte reliquie. e tra l'altre di S.Bonofa. Hora 
la Parecchia con la Chiefa è vnita alla feguenre delSaluatore. 

Benemerito alla fine di quefia Chiefa fù I•aimo 1604- il 
{uo Rettore Ariadeno Roncone Sanefe, hauendo rifatto il 
tetto, e dipinto le mura, l'vltimo rilloratore di que!ta Chiefa 
de tempi moderni fù Gio. Domenico Mauro Cofentino,cu
rato di, ella che più degl'altri fu o i anreccellori l'ornò nella gui
fa, che la vediamo h ora, e di quefio fatto vi fi legge la fegué
~~ memoria in vna lapide fopra la porta maggiore di dentr~! 

D. O. 'M. 
Ecelefiam hanc humani generis Redemptori in 

A edibus Augufli dicatam 
:A.Nob.Bcnofo V. & M. e.-.:truélamPrttdq(que locupletat4 

.A B. luleo 1. in P arochialem Titulum crefhtm 
Betttique Pigmenb M.huius Ecclejìte prùni 

P afloris corpore decoratam 
A Clemente Yll/.Parochialis Eccleji.1 
eiufdem Bonofovnione dilfltatam 

A c pr•mttuo nitore penitu.r deflitutam 
loannes Dominicus Maurus Cufentinus reélor_ 

i'au•mento, Porticibus, PiEluris,Vafrs 
argènteiJRedditsbus ac feneftris . 

Ornauit, dstauit ,auxit, e:.~ in il/ujtriorem hanc.formAm 
Suo ~rerederrst Anno Domini MDCLVJ/. 

Alex~ndrìPP. VII. An. III. 
~t eityaem in Vrbe S. R. E. Card. Picary M arti) Gintttj . 

Benefaéioris optimi vig_ejimo ~élAHfl· 
F3 
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Di S. Saluatore della Corte~ ~7~ 

Q V elle, che gl'antichi dom:mdauanoCurltt,edellequali fì dir:ì a' Santi Giouanni> e Paolo,! e chiamareno dopo i Corr1,el1endo luoghi,doue fì teneua raggione in tutte le caufe, & al principio ne baftò vna fola; mà crefcendo ogni di più Ja Città di Roma, per' ogni Rione fi.pofe vna Cone,e quì lì tiene, che ne'fecoli de'Gentili ve ne foae vna, e fo rfe quel-· la che alcuni Antiquarij chiamano il Tribunale d' Aufìlio. Onde fotm la Chie(a, che le Monache di T or re di Specchio hanno fabbriçato in•alto, ven'era vna detta Santa M-a.r!a della Corte. · 
L'anrichità di quell:a fi conofce e dalla forma, e Confeliione auanti dell'Al tar maggiore, e dalle pitture d'mtorno. Nella cui tribuna è effigiato il martiriodiS.Pigmenio Prete del titolo di Pafl:ore, che dal ponte Sacro, ouero Subhcio fu gettato nel Teuere; e quì dicono eilerui parte del fu o cor• po. E fù già pio , e relig1ofo maefho d\.it empio Giuliano J\pofl:a~a. 

Di S. Edmondo Rè. 23. 

Q Ve fio S.Rè d• Inghilterra h ebbe già quiui la Chiefa;è fù tanto limolìniero che venne in habiro fcono(ciuto i cl11cderglela S. Gio. Euangelilla, di cui egli fù diuoriffìmo, & all'h ora non trouandofì t l Rèdanari, lì rrat1e di mano v n, preciofo Anello, e correfemente glelo ciede, n è tardo il San• to Euangelicta ad app~rirglt mamfefiamente,e gJi refel'AndJo. Mà fl:rano ca!o fù quello, €h e nella lua morte permi!e.J pio. Hauendo condannato v n ladro alla forca, tanto fù quegli sfacciato, e temerario ,che doppo efler fuggito,trauellitofi fi pofe alla rHenfa con i Cortegiani dello fie Ho Rè,& ha• uendolo il Rè {coperto,Io 'pighò per li capelli; ma fe gli cacciò lotto il ladro, e ne'fian(hi lo ferì con v n pugnale, e l'vcctfe; & eli endo morto per la giHllitia, meritameme s'honora co· i~ e Santo~ l'anno però,& il giorno iì defidera. 
Ad' 
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. Ad'honore d1 quefl:o Santo, il cui giorno li celebra a' 20. 

dr Nouembre fece·quefl:a Chiefacon vn'Ofped:lleacamo,vn 
Mercad nte Inglefe per h fuoi paefani, che d1 tant) lontano 
veniuano ~ v1fitare quefl:i fa cri luoghi di Roma, i quali ha
~endo por cc . le 1, re ere fie lprezzati , refiando quefl.• opera 
m man0 dell Sede Apofiolica l'hà vnita ad'vn'alcra più con· 
iiderabile à ben p fie ro loro com'è il Colle~io per la (liouentù 
lnglefe alla ~htefad ' S. TomaffoCantuarienfe. 

0 

Di S. Gio BattijJtJ de'Genoucft. 29: 

M Eritam~nte ded1co quella natione la fua Chie(a al 
gran Precurfor dJ Chnfio, per' h auer' ella d'v n tant• 

Samo le fàcre ceneri, e che d1 Genoua tiene fingolar pro~et
tione; poiche ogni volta, che nel porto flan no le naùi in peri· 
colo, per lafunade• venti, di romper lì l'vna con l'altra, fubi
tofiquietanoalcompari ed! quelle fante reliquie portatc:.J 
fopra la torre à mezzo1lmolo: Come poi il (uo Corporido~
to in cenere dal fuoco, per comandamento dell· Apofiara.. 
Giuliano, lìafi portato à Genoua, fi dirà alla Chiefa di S. Sil
uefl:ro in Campo Marzo hora detta S. Siluetl:ro in Capito 
doue i1a il Capo. 

Quì dunque Meriaduce Ci gala nobile Genouefe, fece da 
fondamenti qu~fl:a Cb1~fa con l'O{p.edale vntto; fiando egl~ 
in Roma Tefoneredel F1fco Apofio1ico, fotto Stfl:o IV. Pot 
venendo à morte il 148r.quì fùfepelliro,evilafciò d'entra· 
ta tre mila feudi, non (olo per mantenere la Chieia ma pe~ 
rofpedale,a beneficio de'Barcaruoli Genouefi, quando fo1· 
fero infermi, onde anch'oggi vi fi legge Copra h porta nella 
parte di dentro. 
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'A1eriAdux Cic~tda Genuen. ob ftdem, ae religionent:; 4 Syxto IV. Pontiftce Maximo FifctJ .. -1poflolico ~ foruando eleélus. P'ixzt A nn. 5 I .D. 7· Hor. 4· hofpitale hoc pauperibus nautt len. & mo1bfJ curan. pecunia fua d fund. faciun · ~ teflamenttJ re/t.quit dot . non pr~ter;ta. Hìcjirus eJ1 quart() N o"~ Aug. Anno falutis 

~CCCC~XXX/. ~ 

Ma nel~a guerra, che fù po · fotto Clemente VU. effendo quefl:i beni òccupati da varij p a ttcolari,Gio Battifia Ci gala, per la men:toria del fonda roreAuo fu o, e per'honor del Santo, ~i cui haue~a il nome, doppo d'effere fiato Auditore della... Camera Apollolica, fatto Cardinale da Gmlio III. il I 55 r. tanro fece _, che fotto Paolo Il I. ricuperò parte de' fudecti beni , e li diede in cura alla natione de• Genouefi con la., Chiela fudetta. 
Perciò il I 55 3. fecero yna Compagnia, conferm(}lla i l fu; detto Giulio IH.e fi alargò la caritàad'altri poueri infermi Gen<:>uefi, acciò s'accetta fiero in qucfl:'Ofpedale. Vellono fac~i bianchi, e fopra vi portano dipinto S. Gio. Bawfia, che,.., nella mano finifl:ra tiene il mi (teriolo Agnello. Celebrano ancora la fefl:a di S. Giorgio, per•eaer•vn altro Protettore della Republicadi Genoua. 

Di S. C(ci/ia. 30. 

V N'altra Chiefa ft vedrà à quella fanra Vergine dedica; ta, in Campo Marzo:a Monte Giordano ve n'era vn' alrra,hora disfatta per l'habitatione de PP. della Cogregatione dell' Oratorio ;e quefta in Tralleuere è la terza, & in tU[· te v•hebbe cafc: o dello Spofo,o del Cognato e l'hereditò con rutti li loro beni.quando fatti ChriLliam, {e ne priuarono, per~ a"(hr più fpedicialmarti~i~. 
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Oueftò tempio f~ la propria cafa di S. Cecilia, be~ .che al~ 

_trì voglionoper•vn'anrica In crJttionetrouara in .B,.taio ~' 
Matarazzari al palazzò de Medict: che quella forre , cgn tut
to ciò la Chiefa tiene d cotrario,poiche Jìc ... ,c e J1 or o d s .. 
Cecili.a,diS.ValerianpfuoSpofo,e altri b""O•l•:> /, .1._' e
rio diCalifl:o leuati,nel qual VrbanoP "'·'· ~l ua f1: t;, 
e da Pafcalc Pnmo<li qu Ilo no . cr "fportM ·in qt .-:r~o ; o~ 
go,che · .. 3la caJ.t Òid('ttaS.e f c-ò 1'~nno I: 99 t.: a' m:b::,.., 
chiarezza,pozc heP~uloCa(d;·,~l :,[o· rir~ , r.t ·late d· nth& 
Chic fa fa c-do fabbr;c re q• O: o b•nedetto lu ., . , "f, r no tro
uati li Corpi d~S.C cilia., \ bc.n· •' ·' ex o, 'tburrio,. "'a.l ri~r:o,e 
Maflìmo ~il · orpJ di S. C ctk~. "t. 'itmuiltO ,, tace con --~ 
fua ve!l:e difet? in te · nta con fil Ò'oro, fçalz~, c c vn v~ 
lo into~no allicapeH' g1 c-n r con 1 fflcc~a riuclt' t· rer
ra, con i fegni d l boguf" fl d t trè ree re ~ul• collo, .n vna ca{Jà 
di Ciprello fopra la quale cra:•o fcntti quelli verfi çoa v n,..., 
Croce in mezzo~ 

Han c fide i ~el~ Pt~(c ,_~... ha!is brimtu abimo, 
Ecc/ejiam renouans c ~. ·m c~rporafac.,.a requiri~ 
E leuat inuentuJn vener ~ ,.. o mart_yru alm~ 
~ecilitfcorps hoc il "'~ /ud marmorecfmgc~U_._ 

~~~~r ~~ ~ 
Lutius Yrbamts huic il vntificu fociantur 
Yo[q. Dei tefles Tsbt~ ~ rti rratdriane Maxime 
Cum diétis con[Qrti" ~ dignA tenetù 
/fos colite egregios ";l: #.ellota Romapatronos. 

La qual Reliquia ftt ripotla in vna caffa d• argento dalla fe, 
lice memona dt Papa Clemente VIU. concorrendom mrca 
Roma. Il detto Cardinalehà fatto nllorare rurtala Ch1ef1. ... 
nobJl!tlm1amente, con v n pauunemo intorno aH• Alrar mag"' 
o i ore unto d'alabafhi,& al ere pietre Onenral1,& an co m rer~ 
~ato di Ptoie,oue fi vede in v n 'candido marmo icolpma l et .. 

y '):"_, fi-
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figi e, & imagine ?i que!l:a glorio~ffima Ve~gin~e,e Martir<!J 
nel modo, come fu ritrouata, e fi e detto : h:1 an co ornato la. 
Ch ·era di molte Iampadi d' argento,con entrata perpetua, ac
tiò che lempre ardi no, e perciò nel fu o fepolcro fi legge. · 

DEO TRINO PNl 
l' aulo SfondraJo Card. E pifè. Alban~ 
Gregor~ X 1/T.Fr.jil. Bonon.Letat" 

SrgnatHr~t Iufliti~ Prttfeéto Cremonenfl 
l!_rifuli pietate in Deum, charitate in pau per~ 

planè memorando, -
quoM S. C ttcilite eorpu1 

i~~nij?pu/chrDluminibUJ 
,d centum perpetuò co/lucent1htJ~ 
terreflr• prope C celo dteorauit, 

templum t:rornatum 
focerdotihus, miniflri.r, 

pretìojis "lJdji.r, r:r reitqu~s auélum 
-httredem in affi re/iquit, 

~uodque oii'Jnem eiufmodi t·erum memorill!U 
viuen.r repulit, 

Jemortuoanno~tat. LP"Il/.Sal. MDCX/1'111. 
Vio~trduJ C ttrd. F Mnefo1s ~ .AugujhfiUJ P ac~ine/lu~ 

S enen. T çjlamentMr~ ExtcuttJrel_ 
/J P. 

. ~orto all'Al tar maggiore vi è vn~ Altare_, (otto il quale è il 
C or p o della Santa, e d~gl'altri già detti, quiui trafportati,Iri
feruare però alcune pani, le quali hà fatte ornare d'argento 
dorato di gran valore il detto Cardinale; che per la moitiru .. 
dme,e nchezla fono ammirabili. Vi hà anco gli anni pa( .. 
fari 1l Marçhefe di Vigliena Ambafciadore Cattolico donato 
vnalampada, & vn~incenfiero d'&rgenro di molto valore. A 
1:mo diritta n eU' entrare inChiefa, vi è il luogo rifi:aurato,oue 

, 
1 a il bagno di S. Cecilia. E, vero.; che fi potrebbe faluar~ 

I:vna~ 
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l'vna, t l'altra ragsi~n~, ~ìcendo, ~h e <Jue_lla fotTe la patern :. 
c quella la fponfahtta,ctoe del manto dtlet,non mai roe ato, 
òcarnalmente con?fci~to. V t èlaStatloneil_ Niercord dopo 
,la feconda Domemca d1 Qyareftma, e nelg10rno di S. Ceci, 
~a v~ è_indulgenz~ plenana, & i Muftci della Cappella Pon· 
tlf1cta m quello g10rno vengono a folennizzare la fell: can
tandoui la Mefla,& i Vefperi: per loro diuotione, elicdo lo
ro. Auuocaca vi fono anco molte altre reliquie, oltre ii detti 
Corpi, & è Parocchta- In q uefl:o luogo è v n Monafl:erio di 
Monache qè Camaldoli, le quali hanno cura di quella fanta 
Chiefa. 

Il ~dro del C brillo flagellato è pittura del V anni;& il 
tondo della Maponna sù l'Al tar maggiore è del Caracci • 
& vn altra fimiledi Guido Reni, la Statua giacente dèllu 
Santa, e di StefanoMaderna, e le Colonne delPorticodtco. 
n o d1ey' anch'e fie delle Therme di Settimio Seuem. 

Finalmente vi è anco la Compagnia del fantiffimo Sacra· 
mento, !:t quale hà vna Chiefuola feparata per' Oratorio. 

Di S. Mariad~llarr'orre A Ripa. )I. 

PApa Leone IV. volendo impedire il palio del fiume a'Sar ... 
raceni fece sù quefl:a riua vna Torre; e dirimpetto v n' .1l· 

rra, & alrredue ptù àbaflodall'vna,el'ahrapartedd Teue
re, doue lì attraueriaua vna c~tena, accioche fe li Sarraceni 
l'hauet1ero pa!Iata, fo!Iero da quefl:' altre due Torri battuti. 

H ora per•efler l'altra fuori dell'habitato, non fi vede p1ù,e 
qneHa rell:ando à beneficio de'Marinari,che quì !caricano le 
1nerci loro ,l'hanno dedicata in vna Chiefa alla fannllìma Ver
gine ; fù poi data in cura a• Padri di S. Agata in qu~fl:o Rio· 
ne ,e vi celebrano la fefl:a dell' Aflunrione della lamdlm1a V er
g me, e flà incomroa!la Dogana di Ripa;oue ficufiodifco· 
no le robb~, che ve~ go no per il T eu ere. . . . . 

E di q m vedonh nel mezzo d'et1o Tenere 1 pilalln,e le l'UI

ne'del ponte Sublicio, ò d'Orario, fopra ì cm ptlafui à nof· 
tri giornì fù alzato v n ponte d! legno, dal Tar goni d~ e dalla 

fmza 

? 
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forza del T euere panrneme fu disfatto ; & h ora ferue alle 
pdcagioni. 

Di S. Maria in Cappella. 31. 

LA più antica memoria, che s'habbia di quella Chiefa, è, 
che fùc nlacrata il 1090. &haueua il titolo delSalua• 

te~.: alla igna. Poi hauerà prefo il nome di S. Maria quandoS. FrancekaRomana hauédoci vnirala fua ca fa vi fece vn'Ofpe· daje , c ci veniua à feruire gl'infermi; poi s·aggiunfe il {o .. 
pranol11e d1 Car.pella, ò Cupella, poiche:hauendoui li Ba· rilari nel I 540. fatta vna Compagnia ottennero con la debi· ta recog 1mone fa prefente Chiefa dalle Monache di Torre.,., d1 Specchi, come h eredi della Fondatrice loro; {e bene delr Ofpcàale fudettonon vi è più fegno, e trouando i Bariiari la Chiefa in mal' elfere , la rifecero, vi mantengono v n Ca p· 
pe1l2no, & altra feHa non vi celebrano che dì S. Giacomo Apoll:o!o. ---- · - - · · 

Di S. And11ea. 3 j; 

P Er quanto fi raccoglie da alcune lettere di S. Pafcale f~ 
dell•8 2 I • ne Il 'apparitione di S Cee ili a, riflorato che heb· bero la lua vicina Chiefa,pare,che fi fàbbricaf1e quella nell' 8zr. Et accioche honoreuolmente il (anriffimo Sacramento ii porta!Ie a gl'mfermi dì quella Parocchia,G fece l'anno I575· vna Compagnìa à quell:o fine, e gli fù data quefia Chiefa, che- gli feruifie dr Oratorio. Poi ritrouando{ì ll C'Orpo di S. 

Cectlia con e lì è derro alb (ua Chiefa,in h onore della virginità, e martirio di detta Santa veflì facchi roffi, con mozzectsa b1anca conl'Imagìne di effa Santa, nel modo, chefù rroua· 
t à giacere ndh calia, doueS. Vrbano la pofe. 

Del Saluotore al ponte di S. M aria. 34• 
Vefia Chiefa è chiamata del Ponte S~ Maria per' voa.."; 
Imagine della Madonna, drera già in S, Pietro fopra 

x~l!t· t~ de'SS. Proceilo~ e !\1aniniano )la quale çLfendo fiata 
rub· 
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rubbata fpoghata delle géme& alrri oroaméti d• oro che haue .. 
ua,fù gettata dal Pote dt S.Angdo m fiume,em:racolo(amen· 
t( in quello luogo del T eu ere fermo(f~,qu ate h ora nella C.. aie .. 
{a di S. Cofmato fi venera. dalla diuotione dd pooolo. 
Di quel1 Chitfa non habb1amo a di P altro le non

1 

che vi fu-· 
rono iCorpi de·SS.Proto, e Giacinto>de qua h {ì dità à SS. A
poftoli:~doue fià 1lCotpo d·S.E gema, 1éui furonoEunuchi, 
& à S. Giouanni de'FIOrentini, do• e fi tra{ portarono. S.1p· 
piamo bene,che qudlaChiefà Parocch aie, daS1floiV.è ttat<~. 
vna volta rifatta , come dimoftrano l'lnfegne fu e, e le parole 
feguenti 4 . 

• l 

Syflus lP. a fundamentis reflaurauit 

.Anni lobi/es M. CCCCLX XV. 

Qlì fi vedono Te ve!ligie dei Ponte ~ià dettoSenatorio,e.Pa-. 
latino, po1 di S. Maria, dagl•impeti del Teuer~ nel ~ 5 ~~· rut• 
nato, ed·honai Ponte rotto dal volgo fi nomma; ne v t e refi a· 
ta alrra parr~tenon quella, che vn~,volta eHend.o già ruina
ta, per' l t oc·cafi o ne dell'An n o fante fu da Gregono Xlii.-fatta 
r1fàre, con quefia [n!crittione. 

EX .AVCTORITATE GREGORI? Xllle' 
- • · J>onti.ficis Maxsmi 

S. P. Q_. R. 
']>onte m S enlltorium; cuius fornice i 
vetujfate tollapfo.r, (!) iampndem 
• refeEtos fluminis impetus dem~o-

deiecerat, in priflinam jìrmitatem, 
ac pukhntudinem rejlùuit 

.ANNO IrlJILEi M. D LXXI'. . - _. ~ 

Di 
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t) i S. Benedetto. 3). 

T Re Chìefe furono in Roma dedicare al gloriofo Patrr .. arca S.Benedetto,quell:a,&vn'altra alli Catinari, demo .. lita fotto il Pontificato di Aleilandro VII. per ingrandtrc=J la piazza auanti la Chiefa di S. Carlo alli Catinari,la terza fi. milmente non vi è più,& ~raà Piazza Madama; e perche di nilluna trouiamole prime lor fondationi, bifogna,che fiano Antichiffime. Hogg'ancora vi è l'Oratorio de•N orcini fotto l'inuocatione di -quello Santo, come diremo al fu o luogo. Venendo S. Benedetto à Roma, per~ attendere à gh fiudij fi tiene, che quì hauefle la cala; e pare, ch'appreflo vi folle_, vna Chiefa, ptr'ellerci vn'Imagine antichiflìmadi nofiroSi. gnore in vna Cappella all'entrar di quella Chiefa.,alla qual• S. Benedetto haueua gran diuotione. 
~dla è Parocch1a, & alla medema fù aggiunta vn'altra Chiefa , che era quì vicino di S. Lorenzo. Et in que. fio fitod1cono, cheftaGe la famofa Cafa Anicia Senatoria,.,t ~hiara ne fecoli amichi per le Prefetture di Roma, e.., nobilmente da Claudiano celebrata, della cui famiglia fcriuono el1ere fiato S. Benedetro; 

la quale h oggi Fr~ngipana lì nomina., 
e dentro la Chiefa vicina di S. 

Ceçilia vi è nel pJuimento 
vna fepolturJ ddla.., 

loro nobdifiìma 
fbrpe. 

NON 
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òN tneno abbellifconò Ròrha li Monti, fò; 
pra de' qualì è fdndata , che il Teuerc , il 
q11ale con vatij giri alla per il mezzo,e qui
vi circonda vna belf.Ifola,di cui vedremo al
enne cofe nella prima Chiefà di queflo Rio• 
ne; il quale alza per fu a Infegna vna Ruota., 

iti C:ampo rofso• H:ì di mirabile in fe il Teatro di Marcello,. 
hoggi Palazzo & habitationè desSigdori Sallelli, li Giardini 
de•Sercniffimi Farne li , con varie nobili antichità . 

Nel rilnanetlte contiene molte Chiefe diuote, « enti· 
d1e . Il fito più largo, e profondo, che habbia queflo fiu .. 
me, Hà doue lì dice à Ripa: & iui A neo Martto, quarto Rè_ 
de'Romani, fece come vn Porto, acciò vi fi fermallero 1 

N auili , che da varij luoghi portauano mercantie alla fua 
gran Città di Roma. Come di prefente ~neo fi coHuma. 
~fio li dice Ripa Grande à differenza di vn'alcro luo

go più ballo ~erfo fa porta del Popolo, doue lì fermano, p~· 
rirnente le barch~, che vengono da'luoghi più vicini per tl 
Teuere, c chiamafi Ripetta. 

Di 
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Di S. Bartolomeo dell' Ifola: I. 

P. Er due Ponti fi entra,nell•I'fola., neUaquale è la p,refente Chiefa,cioèpér rl Tarpeio,ouero Fabritto,hoggt detto d t quattro çapi;e per il Ceflio,ò fia Efqutlmo, hoggr ch1a· mato di S. Bartòlomeo ',de' quali,con1e anèora dell'l fola già dedicata ad Efcùl~pio habbiamo pienamente dilcorfo nella Roma Antica. Quefl:o nobil' Tempio è fituato nel mede· .fimo luogo, doue èra da' genttli venerato il predetto Efcu. lapio,aflerco Dio della medlcinJ. , 
Nell'anno dunque del Stgnore 981. Ottone ~mperadore ·trasferì , à Ròtùa da Beneuente> 11 Corpo di S. Barrolomeo Apoflo.Io,e quiui lo ripò{e,dèntro di vna grad'vrna di por fido Nel Pozzo aùan'ti all' Altar nteggiore:, li dice)che fu fiero ritrouati 'li Corpi di S.Pàoliòo Vefcouo. di Nola: di S. GHberro ,di S.Efupèrio, e di S. Marcellino Confefiori. PapaPafcale II.àqueflaformalaridufie il rrr3.Poi l'an. no II·79·1aconfacrò Alellandro HL & il r6or. il Cardmal Giulio Antoniò Santorio, hauendola in titolo, fece il Cibo· rio Copra dell'Aicar maggiore, con architettura di Marcino Lunghi;che fece 'parimeàte la Facciata, e con le pitture del Cau.d• Arpino,abbellì .la Tribuna,& adornò con Soffitto do· ·rat.o la CéJppella della Madonna.te figure collateralr,all' Alta· re di S.Carlo Borromeo, {ono di Antonio Caracci'nipot~ d' Annibàle . ~!la del SS. Sàcramento fù éolorità~ à frefco da Gio:Mercati. L'anno 1624. venne adornata quéll:a Chiefad_'vn belliffimo Soffitto per vna fafcirafatta d~l Gapiran., Curtio Zannellr,la quale lì ricuper?> con l7aiuto aei Sig.Car· dinal Trefcio.E di fuori il Porcico,ela Faccia·ca èon buona ar· chitettura venne abbellita còn elemolìne,è con l'aiùto del fudetto Cardinale F rancefco, & Anromò Batberini l'v no con Ja fu a folicà pietà , e l'altro con la magnificenza fouuennero àllà. fabrica del nuouò Monafièro . 

Fù quella Chi e fa Còllegidca u'lfìùò al I) I3· nel quale Papa Leone X.la diede alli Frati O !Ic:ruanti di S. F L·ancefèo,laf· 
ciando 
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gandb la Chitfa di S. G1rolamo della Caritl , e ti dtccua
no Chiarina da Frat'Angelo Clareno,chc iì ritirÒ con'alcn
ni compagni dello fiefs'Ordine 3 far vitaRomia:Jca fopra d'v n 
monte, veHendofi d'vn'altehabito,.e da'Celefiino V .fù quef 
ta lor. C:ongregationct approuata. Poi l'anno 1568. paruu 
ancglto a Pto V. 'he fi vm.acrocon gr• altri Ofieruanti di S. 
Francelco.· 

Circa il giort'lo fcfl:iuo di$. B'artolomeo ,'trouiamo eh~ 
variamente li è celebrato neHa Chiefa dr Dio, perchc i Gre· 
ci nel Manirologio loro rhanno in due luoghi a• IO.di Giu
gno, e !3·d'Agolto,mà ne i Martirologi noflrièpo!loa'~'4'*' 
dello fie.Ho_ mefe d'Agotlo,e tal giomo- liolferuaua infin• al
tempo di S. Girolamo,: e S .. Gregorio iJ Gramle. 
, Le R~ltqme fotro i~ Pontefice Paofo l'V. per l•inornla· 

t ione del T tu ere, €1it ftce cader parte d; detta Chic!a, e del 
Monafterio furono portate à s. t>ictro,ma poi da JolV.fu
rooo fatte folenncmente ricoofegnare a• Padri di queilo luo· 
gonel1560. Vi {ond multe indulgenze, t nella Fefi:a vi è an
c;o l~ Ottana cbn grandiflìmo concorlo di geme. 

·· Di S. Gioua1111l éolauita. s. 

SAn Giouanni Colatiìta, ò Cahbit-a è ndPifol2, già vi lb: 
uano Monache, le quali dopoi s'vnirono con q~le dr 

Sant• AnnaJhota vi nanno Relìgiofi,détri ~olgarmente, fA· 

''ben Fratti/i, i quali hebbero Jitincipio da vn buon fcruo 
di D'io'Spagnuolo.) detto Giouannì di Dio, ~be P:Cr.ciò fo~o 
anche chiamati Frati di Giouanni di Dio; la lor'or1gmc fu m· 
torno all·~nno 1140. ~ era la ca(a d' S. Giouanni Cola· 
uira, il '<}tlafe fconofciuto {e ne morl in cafa propria volpn
tariamentc, comeSanro. ~Ili Religiofl attendono ·allo 
opere di carità-, gouernando gl'infermi,-cherronano per lu 
flrade e che à loro fono port~ti. Quì fi c.onfcrua con v en~ra
tione il corpo def mede limo S.Gio. ColauitaRoman~ nob1lif-' 
limo al!iemc c;on gl' altri corpi d'A bacone, & Aud1face !fa.· 

G1. tdh:t' 



too -R O M A ttllì,di Mario, e M-arta p~dre, e madre loro,& altre Reliquit~ Furono potl:l fo[tola regola dt.:i.-Agofiinoda Pio V.tl I S7::.e \'olle,ch~riconofcefiero gli Ordmarij;a quali rende li ero ogni anno conto dc De fpefe nel mantenere gl'Ofped~li, & in'ogni luogo delle Congrcgatlon'iloro ~no· iolo folle Sac;ctdOtt. Poi Clemente VIU. otdirrài't lt96', d1cfaceff~ro tn votj:)di feruitù agl<Jfpedali loro propnj,allà fine Paolo V. il 18lr, gli obhgò alla profeffione de··rMe VOti ordin:ttij;co•1 quarro !u· <ktco, e che nel Regno d1 Spagna ptr•ognifamigha de'JorG <::onuenti hauclJero due Sacerdoti dèllo LlcfstQrdmc;e lì chia· mano F ltte hen FrA t el/1.; ( come di fopra li diti e) perche U1fr• uo di Dio G1ouanm lor capo, quandb andaua ccrcando'laf Jt~ molina, la chicdeua con tali parolt.. . 
Circa l'anna fan co t6oo ritronandb quefta·}txo · cfli~~, aouacono alcuni Corpi Santi,tri quali fù quello di S·~ Gio. anni Cofauira;di p1ù [coprirono· v'n•arca da matmo,lopr.- di cui eran&fcrirri i nomi de•SS.Maria,Mana,.Audifacc,&Aba· eolie~ m:ì il deuJe in rendere di qualche parte.. C'era ferino il nome di S .. fl !ppoi:to;(& anch'egli fatà parte ò di qucUo t che batrczzò S.Lorenzo,ò pur d1 queW'alcro,che è in S. Agata di Suburra.) T aubno, & Ercola'no,come dfdliara la fcguente lnfcritcionc potla fopra la porta dellà Chicla dalla parttr dt' déritro ~ 
SA~rjiiii'C,~rp11s DiNi /aanniJ CA/yhit• Rtm~Ant _Humi Eç&/ejì4 iam domus pater1!41itulAriJ & p~tr11i"1fiitA ntm M11rtirib: MtVifl Marth• :AiidifACi .Aif.&bM~n Hypp~lit'! T •u!'iiÌo &.HtrfWllllli j,J Ah• 11Ìifiori pDjit. fientriV~ lillmtnto _ Frlfir1s refllli4rlltlm~nt Arznt~1Jolllini /.(DCI~· ~ dilla partc .. dì fuot~ v) ~~el,fa. ·. . .. . , 

Hofi1t11le S."lalltlliiJCtJ!AMit~ . 
Fr•trM"' Ordinil /o11nnu Dtl ,. MDLXXXY. .. Et vld~enté rEinincmiffimo Card. Larsti hl li rio à fue· lpcfe ingrandirt;plu della meta, l'Ofpe'dale, doue' fianno ~{ emma!atì fil~ ~aggior ~ap.ac~~ ~~~tt~ à ~U~!~~~~~= · ~! 
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Q!i fùJI Temp1o dt G10ue Ltcaonio, e dalla parte di dierro 
qu~llo di. Fauno s~ la fponda del Teuere; donde hoggi (j fc:~ 
de~ ~acm~r .gram. N d Palazzo poi all'incontro della Cbi4:
fa ~brtò g1à ~~Card:~~~ Gaetano,il quale fatto Pontefice heb. 
be 1l nome dt BomfatJO VIU. E per prima vi era flata )a., 
Couefia Matti de, come anco ti Pontefice Vittore 111. 

Di S. Gregorio lÌ Ponte i<E.Attro Capi. 3. 

E Parocchia, e vien detta à ~attro Cap1, perche all'en
trare del Ponte vi èvnode'dettl Gian i, che hà q 1arrre 

bccie. Poco più oltre alla man diritta veçfo ponte rotro ~ 
mezza {h·ada è v n piccolo Ghetto di Hcbrei con la fu~ 

f xuola. 

Di s. Stefano alle Cart'O%Zt, hoggi Milo l• 
M ado11na àel Sole. 4• 

D Ve Tempij~edicarono iRède'Romani alla Dea Y~ 
Romolofutlprimo,&era,doue horaftà la Chtefa dt 

5am' Maria delle Gratie fotto il Campidogho: di Numa.. 
Pornpllio fu poì ti f~condo,& è quetlo,che dopo alcuni mira
coli al Protomart•re S. Stefano dedicò la famiglia Sauelli , 
qua1do lafcia.to l' Auentino, onde h ebbe l'origine, venne ad 
habltare al bali o, come dice 1l Panciroli ; & altr'i ad H ercole 
V ioc1tore lo fecero (acro, come dice il Fuluio ; Aggiungen
do che fo{l( dipinto d.t Pacuuio Poeta nipote di Ennio, & 
altri Antiquarij al Sole, & 3 Giunone Matuta. • 

Hoggi li nomina la Madonna del Sol.e ;oue ad'~n Imag!
ne della fempre Vergine Maria 1l popolo.con grand1ffima d t· 
uotione concorre. 
~ì (otto (come anche hoggi 6 vede ) la Chiaui~a M~fli

tna con grand1ffima fpefa dal Rè Ta1·quioio PcHco fabbrica ... 
u, cntraua nel T eu ere. 



Di s. M4'i"Egittiata~ -,~ :r: 

A L I-incontro di quella Chi e fa appaiono le ruint d'vn• 
antica fabbrica, la quale dall'ignorante volgo è tenu· 

ta. che fia del Palazzo cfi PjJato. Altri vogliono che foUe di 
Cola diRienzo, leggendo il nome- di v n tal Nicolò; ma la 
flrutwra è riguardeuole per effer più antica dcll'incurlioni do 
lubari • . QuclliJ ~hc deUc antichità. Romane !ccifiero molte 

c~ 

... 
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co" q11i poft"to vna p!a~za da vender pefci ; ma fotro non1c 
~ ode t intcndeudllo ancora tutte l'alu:c core ne ;dìarie al vi
v re humano,delle quali abbondaua. 

Qnì p o,, doll'è la prc~ ntc C h iefa, con colonne fcanoeJI, .. 
te ç habb:arno altre rutne ci'vn Tempio profano.QueHoch· 
lo d'~de alla Fouuna VJ[ile , chi alla Miter;cotdia, e chi ~u 
Fud1cttia, non hauendo letto vn•lnfcrimonc anttca fatta ri-
nouate mi- Card. Giul1o Santorio, Protet.eor degl' A rmenì 

Gquali fùdata qucll:aChicfa, evifi Ieggechegià fù Tempiq 
del SoJt:,~ d1 Gioue,che Rettori del Mondo ,fcç~ro i Gentili 

Hocdudumfoerat{anum per tempDrA prjftA 
Conj?~~tflum Ph4bo,mortiferoqu~ /oui, 

Quo• S11ph4nus veteripurgauit jl,trcprt /~de x. 
~ pa•rcgoandoGiouanni Papa VIII.che fu nell'anno89~ 

lì ded1~Ò alla fant10mta V ergine, dalla pìeta d'vn fao diuotq. 
cbJamctto Stefano come dall1 fu detti v erti apparifçe, forli pct 
quelm&racolo ~vnafoa lmagine,ocçorfo nel vicino ponte., 
che pcr<>dì S. Maria fi chiama, & alla C h icfa di s. Saluat~ 
re ne babbi amo ~mcora ragionato. 

Nell'anno 1590 venendo -a Roma pet' Ambafciadoredc 
Rè ddl'Atmeniaà Pio lV. Sepher Abagaro,che difcendeua 
da quella flirpe Realelù bemgnamente raccolto dal Pontefì· 
ce, 1l quale dtede alla (ua natione vna Chiefa,la quale dal fuc .. 
cellorè dtlui P10 V. cflendo rinchmfa nel {erraglio degh Hc-
brer, & effèndo profanata,} e dtede quefia, e la rifece con l'ha: 
b.carione loro. Poi Gregorio Xl li. amoreuoliffimoanch•eglt 
delle nationi firanicre pt·o,tidde, quanto al viu ere bifognaua. 
E pet;e!Ì re gli Armeni nbclh dalla Sede ApoHol1ca,qui non 
s' .ccettano,{è prima non fanno la profeffione dellaFedc aoan
ti dd Protettore-, che fempre è qualche Cardinale: E la cura~ 
che dell'anime haueua quella Chicfa, fù vnrta ~Ila vtcma ~ 
Scuola Greca,e le cangiarono rl tirolo della Beauffima V erg~ 
l'te, in quello dt S. Maria Egictiaca. .. 

Dentro v1èdipinra l'ifloda dd Rè Abagar~;e ~i èrarpr,. 
fentato alla man finifira nell•enrrare della Chtcta tn ptccola. 
~rch1tcttura il !epolcro d1 ChriClo nofiro Signore. Dic· 



f04 R. o u ~ . . Dietro vi è l'Hofpitio nuouamunte edrficatoper l1mede. (kt'IJ Cattolici della natio ne Armena. 
Di S .• M aria lÌ Scuola Greca. 6. 

D l varie antichità trou~ndofi rn;.~ta. la mcmo[la di quef. to facro luogo, non fi hanno da 1afcrare. Fù dunque foqc:iata qudl:a Chicfa da S. Dionigi Papa,& Adrtano l. I• adornò;è dcctaS"''/;tGreca,perche quiUlua ftbbncatovn l.wgo, come Scuola publica, nel quafe s'10fcgnaua queR~ lingua, perchela Latma althoracracommu~:(llimanopoi che li dica B o&cA del/• Pir1tli ,perçhe anticamcnrc ci fuffe vrf Altare molto grande, fopra del quale conduccuano ì colpe· uoli, per giurare ti vero, e che d detto Altare full e fabbrrc3to fopra la bocca d'vna Chiauica, ch'è quella gran tefia di mar· mo la qllalc hoggi li vede nel portico, c perc,ò così fi chra· mi. E• Titolo di Cat·dinalc, & è Chtefa antachillima. Tengono, che quella fia la feconda CbieL1, che foUc dedicata alla B. V ergine, in Roma. 
Di{unitachcfùJa Chiefa Greca dalla Romana, quà vfn• ~ro ~Monaci di MonteCalino,e vi llertero m fino al15 1 3.nel q.,aale cllendo creato fommo Pontefice Leone X. la fèce Colltg.iata~.e Pio V. vi aggiunfe la cura dell'anime, che abbraccia il monte Palatino, & Auentino, & vfcendofuon della porta di S. Paolo,arrìua inlin'ad'Ollta. Dallo fieli o Pontefice btbbe vna diuota lmagine della Madonna. · Altri meglioramcntJ hebbe quelb Chiefa da vno, che fù Camerlengo di s.Chiefa,c diCUl a tro non hahbiamo, che il nome di Al fano, il qua re fece il pauimen~o di manni intcrfia· ti all'antica, e lìn'hora li confcrua con quella ln(çrittion(. · Alfanurjitri tibi ftc•t Virg~ M11rùt, EtGcnltri~ Rtgù fo,m;, Patris Al•afophia. Q.2.efta S. Mana vogl1ono, che ti dica in C ofmtdin, dalla .parola dcriuata dalGreco, che tign1fica m·namcnto,pcrchCJ fcr{c in quei tempi eta di molti ornamenti ricca. 

~ 
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Sopra la porta di quella Chie!à fi vede vn•antiçhiffima Ima· 
gi ne di N. Signora in mufaico~ che prima flaua in S. p,etro , 
e vi li legge quefla memoria. 

YRBANO P/Il P. M. 
PétuflijfimAJ h111mujìiiAJ l111agines sn OratDrio 

S. Dt1 Gemtr~eu 
lntraB.Pttri Bajìlsca111 à loanne Pllad annUfmi70S~ 

E xetiifi cato,olim extantts & in t1ujiJè B ajìl1ctt (ub P ~o/o P. 
.AmpbftcatiD.nt p11{eruatas hic ad p~eruum rti[Açr~ 

Monu mmtum lo . .Ant. Ghez..r.iuJ Rom. 
Huius Diacomt~ C4nomcus 

Do11411it & P.fli.~endas ~urauit A mtD fa/HtÌI 
M DC. XX X IX. 

~ dietro era l'Ara Maffima d•Hercole,à cui i Romani p« 
hauer qu1u1 H ercole ammazz:~to dr g,à,Cacco Iadronc dè bo· 
ui, anticamente offeriuano le· loro dectmc, & i Petitij,& i l>i
narij per gran tempo ne furono Mrntlhì. l n quella c;o.ltr.fda 
fù nel Pontificato di Clemente VII. tl Profl1bulo come rif~ 
rifcc Andru Fuluio. 

. Di S • .Anna à pi; dell' Auer~ti11o. 1· 

S Ant• Anna à pìè dell' Aucntino,è alla falita d1 S. Sabina,& 
è vnita alla derca Chu:fa dt S. Sabina. 
~nto alla prima fondationc dr quefl:a Chiefa, confide.

rando , che i Palafrcnicri sì del Pap~, come de' C.ard.n·~t • 
auanri di fabbricare m Borgo la Car.Ca loro a S. Anna hau• 
uano nella Chiefa vccchra a. S. P11tro in Vaticano, l le· p~ 
re dedicato v n• Altare, pare, che dt quella li ieruitl.·ro;qu,m, 
do i Romani Pontefici habuauano a S. abim,a cu1 è quella 
v n ira. Vi fia v n Romito alla cura di d.:tra Chicf.a. 

Quì vicino fono le Salme, oue ilSalecocend~lh s' 'mbian· 
c~ ad· v lo del popolo; e li Ycndc n•llYo~o Lt,uo ou , . • 
tJcamcnte. 

P o· 
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Io . . C l' ~ Poco più oltre,l'urono gl' Arch1 d1 Hqrauo .oc re, .'!r~tt~ 

g, in . .m{mcrta d1 qud nobi~' atto v~at~ m f Hene.re 1 I)o~
te Snbliclc comro 1 Tofcam,li CUi vclltg1J vedonfi à mano dt· 
ritta fopra t l Tenere. · 

Com:: anche v"'eta la porra Trìgrtnina anti a, prima eh~ 
fotl~roall.trg.ate le mura della Città da Clau~to, d t c endo Fr~ 
tino, che Cacco habitò alle Salme, dooe era la porta TrJge
n•ina,donJ~1 ne Hora\ij Rotnam parprot,o àcqmbatrer~ 
con.tro 1 ere Curiatij ,t\lb.ni La qll2l'porta fù trasferin vicmo 
all... {cpolruradìCefbo Er•ulone, douQ~I prdenre lì v~:de, dal 
medemo Claodio,e fecol"doJfcuni da odlifario;qcefia li dke 
Jl-lr .mçnte Otbente, e d'S. Paolo perhe conduce ad'Oflia,& 
a la Blfili'a d~ detto Santò. 

Quefi ·J contorno diceG M,.ArmorAt4 d<tlli M~rm;, che da 
MaiJ.tdi ~arraraquiuicondotti già fi sb-c~rcauano,llche hog· 
gi G fà lhll'altra p ne del Teuere. 

Di S. Sal1in11. 8. 

S Anta Sà-bina, è 'hiefa moJco antica,& è nel monte Auen; 
ritl C' così detto da Aucnrino Rè d( Alba in elfo fepoi .. 

tv: n•Jgli<:>no, che qttì tof1e ti Tempio di Diana ,t poi la cafa 
par~rna d1 d~tta Santa; Q:..~ando, e da chi fof1c edificata, non 
vi è co fa molto fìcura ; ben lì sà, eh! l'anno di nollra !afutv 
425. one il Pontlficn o di Ccleflmo l. Pietro di Sch,a." 
floma ardi'1ale, T:t Jare la rìfec~ dalli foodarnenrs, C:...· 
poi fù C()llfacrata dJ '1flo l H. che f ucc "ffe al d ecco Ge
Tc.tHno. ~r~g-)rio il Magno vi pofe la Starione il -prnno 
gor·1od Quardlma,&i fomtmPontefid viano venire m tal 
g, >~nn quìà f.1rCapptl!.,.,edareleCeneri. Honorio Ill.do
P'' c!Jencbb~ conferm;ltol'inlbtuto di S.Damcnico,glt donò· 
C)u n~ 'h! eia, e p.xrre dd (uo pafazzu, come anco al p re· 
1tnt:ç rdla me1r.oria,sì che in qud luogo n gran Patriarca-· 
S.D·:Jme1, co Fondatore della Religione Domenicana vi fon· 
.. do il .Mono1flerìo,e vi hab1tò. v; fono nd A!rar•maggiore li 
C or?' delle Sànre Sabiua, e Sertpia 1ùa ~lacllra d' Euenrio 

, e 
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i d'altri Mar.tiri, fotto del q naie vi è il luogo doue il medefuno 
~· Domenico fi difciplinaua la notte~ fangue, ornato dalla... 
pietà della famiglia Cianti Romana; e dentro il Conuen• 
to vi è vn'altro luogo,doue ~H oraua,econuedaua con ~cri 
ferui del Signore, quello fù cangiato in vna nobile Cappe~ 
la dalta generofita di Cltmente IX. nell' anno feçondo 
del {uo Pontificato, cQme iui fi legge. 

ERendo fahtol'anno8;4- al{ommoPontificafo Eugenio 
li.la rifece andiegli~ {otto l' Altar'maggtore pofe i corpi del. 
lt Sante Sabina, e Sera pia, & altri.. Egli ancora nell Chi-fa 
di S.Pietro in Vaticano coronò Lotarto [m pendere, il quale 
fece v n Decreto, 'be in' eleggere il fommo Pontefice r:on vi 
c•inttometteflero., fe non quei Romani, àquali, econdo l'an· 
tica vfanza,conueniua •. Fù poi con(acrata quella bi e ,~ 1 1~a'.l
no 1Z38. à I9· di Nouembre p(r mano di Papa Gregor1o 
IX. e da q!.lattro CardU;aali altrettanti Altari • . 

Fùla terz volta rifat quella Chiefa fl 144r. dal C rdi
nal Giuliano Cefarioi. Ed' a neo Sill:o V. nel I 587 .le ~e{c..,. 
grandezza, e fplendore; però vi fi legge. 

SYXTVS P. PONT. M;AX. 
Eccltjù.m hat~c intertl'~tiliq pa~ietl • 

R~tz'n•foqueTefl~r g (ublatu . 
P auilfltntoflrllto Gratl~bus ereElsç 
Ptéluris atl pietatt1fl accon~odAJts 

AlttPi,ue fJ1ta cumfi!criJ 1'4ar~yr~tm. 
· :A.lexanJr• Pap11, Euenttj, Theodltl~> SAb••• 

· Et Serapit~ 
, RtlitJUÌjJ oh flatùJwariiU 
1'ontifiçiafii. 111ij[a1 ttltbr~tmlas traN1~t'. 

. 'l n hancformar.!l reftituil . 
· Ànno Pontif. /1. 

Finalmen~e elTendo flato Priore in queno mon2llerio il 
Cardinal Fra Girolamo Bernerio da Correggio, oltre d•hauct 
tatto ih5 CJ8. molte Llanzc sì pet.li F cau. co1"lle per 1l totrt1l0 , .• '* Pon· 
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~on'tefice; quando ci viene il pr1mo d1 Quadragelima ; co•J 
Colleg1o, de Cardinali con Caualcata; dotò ad n onore del Sa· 
to vna diuota Cappella, il di cui quadro fù dipinto ,da Laui· 
nJa Fontana ,Qt~cllo della Madonna ècopia deiSanrio,la., 
Tnbufla,cdelZùCcari ;h Signori d•EfciSenefi vi llanno at• 
tuaiment:e, fabbdcando vna fumtiofa Cappella fecondo Ja., 
D'ltnte dt:l Cardinal Scipione dtfonto l' architettura,è di Gio. 
Bamfia Contini; ilfaflo, che li vede nel mezzo della Cbie(a 
fù gettato dal demonio t opta il Santo ,che giaceua orancb 
fopra di quella ptetra, la quale bo~ i li vtdc nel rn.uro advn 
Jato della medema fua Capp Ila,& m quello Monallerio ri
ceurrtero l'habìto dd la relig ·one i due gran l ami della Polo· 
ma S. G1acìmo, & il B. Ceslao fratello di lui & altri daL 
propn~ mani del glorio{~ Fondatore di -efia. 
Del Palazzo qui congiunto dice l' Albertini. 

P Al.ttJIIm S.S Abin~,in qr~o Ht~wwills lll.& Ilir.E~tgmirl 
Jt. P~nr1f. h4hZtllrl4nt, Anttqnm,IJUDJ lj*Ìdtm RtUtr.CMtL 
fA.tt~ntu 1'tfAiuinjlllUrANit ;pojltAfJtrt14FAbii 611nEfo,. Y,. 
ttrb. tiuf•e• tit. C4YIL. 111• tliria~~riq in 11onnN/l,s l•çiJ 
iffj/4UTII1U111e , , • 

Antic;m1ente vi fù fatto il Condaue. E quì vicino cra.i 
il Tempio di Giunone Regina. 

Di S • .Aitjfio. 9• 

Q V ella Chic fa hora dedicata a S. Alcmo, e S. Bonifario~ 
ou'hebb"·r:> il Monallerio,i Monaci di S. Benederto.Fù 

gii "i ·emptodedìcato •cf H ercole Auentino,forfe perche quì 
! v tec amm:~:zzò 1l moi rro Ca eco prcfio aJ quale alcuni pon. 
gono l' AonHuth o,neJquale,o ti riponcuano,o conl(ruauano 
)'arm•; ò pure s•ef-erc~ rauano nelJ• armi j Romani. Fù il· 
lullrata con la prefenza di qud gran feruo di Dio Adalberro 
Vefcouo,e MartJre glòriofo ;cquì pref~ rhabitodaiSanro 
P.arrmrca. 
~efl haucndo la Cbiefa di Dio di Praga in Boemia, e 

wd,odo,cbc:non poteuarJformareJalnala ~ita dc• tuo!, ti 
fl: 
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rifolfe dhinunti~rla in m~ no del Ro;nano Pontefice,che all• 
hora fù GiouanniXV. e ddìdt:rofo dc:IIa vita Mona!l:ica,lo 
con figliò il Bèato N1lo Ftmdat'Ote <kl Mooaflerìo di Grotta 
ferrata à vcff:irli. 

lnfrn~·a ~ànto refiaflcro qui i Mooaci di s. Benedetto , 
non lo rnroutamo, {e non fu circa i114o o. n·el quaJ'anno pa
re, che ci veniR ero i Frati d t S. Gìrolamo ~ pcrdit effi hanno 
da cerra'traditione, che il Conte dt Monte Gnnello, <.ari o 
Romtnalt>ro Fondatori, con'Jhri co:npagni trà qt,J;.lli fl& 
'n ~alti ero dì fahtiffm1ot vi~a, andando in l fpagna fondar o .. 
no varij Mohallerif, de'q'tJali v no fil quello, che d •l :10·m fi 
dice lo Scur'iàle. Poi di St>a~na1' vehnéà Roma Vll() d · quei 
pri~i, detto Lupò Ol~etco Spagnuolo~' &. ~1auuta qudbw 
Ch1efa co'] Mònaflcno, fantaìnente'vl ~orùl i43~.& tlan .. 
no conferuata la memoria di lui ~la fepòlrttta c:-onl'lnfcrit· 
rione, che.!U·doppoi'Aitar maggiore. . .. 
~nto a'rifiori fatti à quetbChiefa,folo h abbiamo imo· 

dc:rnr,perchè ~gij a~tic~i no~ ~ouiamo eh~ ne fcriua,L'an· 
notj8l. qucfh Padnfecerodtpìhgere_laTnbu.na, e fopra 
dcii~ A~tar maggiòì:,~, ~natzuono ~v n, Ctbon~ éon de~ni _l~on 
fatti d1 marmo, e VI pofcro l~armt del Card male Gto. V meen• 
~o Gonzaga, sì pcr'efl1r'all·hora di qucft'Ordrne Prot~ttq· 
re, comeanco p.c:r' hauer la .Chicla·'m Tttolo. P..,iil I6oj.éf .. 
f~ndo Titolare d Cardinal•Ortauio Parauicmo,fece fopr a del· 
lo fièfio Altare v n tabernacolò di gran tpcfa,-e' crà balaufhl 
di martllO · apnfc vna (è,.Ia da calare in vna Cappella (orto 
dello fieflo Altt~re, doue fono )ripo!ti i orpi de'Santi Boni· 
fatioa A~ffio,'& Aglae~ . . , . . . . . · . i 

Q'ucaà t:htelafu vna dellevcnta pnw1cgtate Badie di R.~ 
mt. Et in ella vi èvn·a'1tichtHima·Cappclla de'Sau(.lll {)u .. 
chi Aucnuni,:cumel'lcf' San!oùioo fileggc, & 'n~ fepoltura 
arkica de•Maffimi.'. , . . .~ · 

Doue h ora è al Moriallèrio fù la ca fa paterna,di quello glo:
riofiffimo Ca~o~aliere Romano,nclla quale doP,O d•efler lì ~ç> n 
-'~ ·~ob~ fitga,tottràtto ~~~~m&JlQeta·dcllez~~ 



JIÒ R. O M A u alle tenerezze de fuoi Genitori , & affttti della fua Spo:fa, è dopo hauer'com_pit~ .mol~e pereg~inationi ,ritornò {co .. tmfciuto e vifie come mtferabtl mendico fotto la scala~ che guiui fi •ede, con cofianza {enza, efempio e con inaudita. fortezza per lofpatio d'anni diecifetto;Perdò •i fi legge. 

Sub gradu ijiDill pAtmta dtJnu H tAtUI 
JllexifiJ RtJmanorNm nobilijJU'IINJ non ttt ft/ius 
'Sed tanquam p~per Aduen4 receptus ajpua"' E (1 tnAmiJI41 ~itarn aNxit AnniJ XY/1. ibiq. puriffimu. 

• 
0 

Anima• CrtatwifofJ fe/i,iter reddidit Anno IJfJfi'Jini. CCCCX ll/1. ln,ottntiD /. Paptt Ci HqRorit 
Rt The~d'.fto Jl.lmptrllntibus 

S~tnt hic I)Uotidie /nd~Jgenti• cmtum 
.lfnnorum & totiaem quadragens8 ditn~ 1Jijitantibtl1 

Et ~mni ditfojlo '"in Q..flllMAgejìma Jupt. 

Fio~lmcnte il Card. Gio. Vincenzo Gonzaga, flauendaio in titolo come sì è detto, le fece la Sacrillia; & vna Cappel· laco'l Coro~ per camarui ncll'lmurno i diuini Offitìj; emor~mdo il I 591. qui volfe la Iua fepoltura, e vi lafc1ò tutta la, Ala guardarobba. 
Due altri Cardinali Tirouri dop p o quefl:o furono qui {e. polci, l'vno fù il Cardinal Merello Bichio l'anno' I6I 9·l'altro il CardinaJ Gio. Francefco de'Comi Guidi dì Bagnoih64I· ]'ella del quale ripofano in v n bel Tumulo,con la ftatua gia

Cffnte di eCio Cardinale. 
Per Ja vicinanza dell'A ono lanro 1675· firi(olfequefiare. ligione di' abbdltre la lcro ChJc{à lotto il goucmo del luo GenerJle Porri) & il diuoto l or penfiero riufcì con molta lo· <k;poìchefra gl'altri ornamentifattiui, lodanffimo fft quel· lo di trafportare dalla naue di mezzol'lmagine fantiffima di Maria Vergine cheeranellaCirda'Edella,che per molrotépo ficttequiui rinchiufa in v n tabernacolo( come fiè detto)colfo· candola nella nuoua Cappella erettagli ndla naue trafuerfa· 

le 
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le di detta Chic fa. Vi è.Starione il primo cf Quadrae,e(ìma, 
e nel ~~orno dell.j. F~fh ti ~agillréito gli prefenta tl Calice, e 
torc1e c fina l mrme urolo d t C ardi naie. 

Di S. M aria neii'Auentino. 1 o~ 

P ~ima di calare da quefto mome, ha.bbi.uno nr:ll'ellrema 
fua pane la prden te C h ida, a <Jl!aldù anc.h• di,. vna... 

delle venti priuilegiate Badie, & h<'ra fotto il ùolo dì Pnora
to. d1 Roma fi dà in Coi?mtnda à qualch' vno de' Cardina li, 
e !e nel nuolrare 1l pro h no culto dc'Gcnt:li nel facro,e vero, 
olleruarono 1 feddiqu~khe proportione, qUJla ritrouarono 
atlai conuenienre,ncl dltdicare à Maria Vergine v o Tempm, 
ch'era della Bu.o11a Dea, alla quale facrificau:mo fola le-Don e. 

Con l'atltichit3 di quello Mooafierio li pcrdcua tnfieme,.., 
la memoria della Chicfa,feda Pio V. non \o·eniuari(laurau, 
ordinando, che vi lì face!Iero alcuno fl:anze, da poterUtfi ha
bi tar e. Onofrro Panumo Frate di S. Agofi no, haoendo l'an· 
no 1570. dato in luce v n l1bro delle fette Ch1efe, in quella di 
S. Giouanni Làterano ,nl.Cttendo le Chiefedelle venu pri
uilegiat~ Ba d~, cb t in Rmn,a h.ueuano i Monaci. aggiunfe 
a quefia~ che VJ è ii'COl'po di S.Sabmo Vdcouo.Tre ne hà 
il Martirologio R9mano, di çanifio ~t 9· di Febr~ro, di PJJ· 
c enza a glt xj. di Decembre, & à l· d t Sp I eu; e ~ecéhe tutti 
furono auanti S.Gre~ono l Grande; de i pntru due Confc:f
fori ~gli ne cr.aua ne j tuoi Dialogh:. 
~. li venera Ja mcmotia .di S.Giouauni Gerofolunìta

no Fondatore d eU• Or di n d• Malta, EHen.do prefenremen .. 
te in po!leflo d1 quefio Priorato, ìl s~gnor Cardu~ 9. Be· 
llcdttto Paufili Romano, vi 4à fanova.rJecon'modtta,& or· 
namenti notabili co.n r fiorate & ingrandire ilpalazzo,econ 
Jggìungerui vna nobiltilìma G•lleria. 

Di s. Lai·a;o joitri Jeli"AutntiiJo. ii. 

L'Ofpe~1e di S. lazaro fqpri di porta AngeEct, d: cui !t 
dille nel Rignc di BQrso ,foficntandofi m pane con h· 

w~ / 
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mofine, per coglierne alcune da chi và alle fette Chiefe, fe_. 
cc in quefio paRo la preleote Cappella. 

Alla man diritta er-ano i Granari antichi de' Romani. 
Cammandop:ù oltresrarrioa m'vna fpatJOf~,e verde pia~ 

nura, oue alla finifira vede li v n forte Baloardo fabbricato da 
Paolo IIL&alladetlraifmonteTcfiaccio;comcancodrrim
petro la Sepoltura di C aio C d'bo Epulone; delle quali anti· 
chirà li è pienamente di{corfo à luoì luogh1 nell" Rom6.J 
Antica. 

Da quella Porta fin' alla Bafilica di S. Paolo ( come dice.., 
·Procopto ) era vn Portico, che haueua colonne di manno, e 

· teuo di piombo; fatto per commGdttà- di chi vifitaua detta.. 
Bafilica. E poìd-lla Ponrefict Adriano, e Benedettolll.ref. 
taurato, e d'bora vi è·fempla:e via di alcum felci grandi Ro-
m:mi antichi Jafi.ncara.. · 
D~JSaluatore fuori d~lla ;orìa di S. Pao/q. z:.' 

. ~~RE:~ 
-~~ .. ~.;.hl 
~ ·~ 

. e i\iJ 
~ ; ~~ . 

.111• 

E Stèndo !lata quella gran campagna dal principio di Ro· 
ma fuon delle Jue mura, qui non fù porta alcuna, mà 

p(r venirc1, fi vlcma ~da porta Atd~atina,~'era trà ;lmon· 
re Celio,& d Palarmotonola Chiefadi·S. Grcgorio,òdal· .. 
la Tri~emina. Poi allargandoli Ie m1u~ quì lì fec;e vua por· 

t a, 
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r~, e (ù detta Ofit~nle1 perche di quà 4 và ad' OUia.. p~~!t a:.., 
n'h ebbe ti n~me d t S .Paolo, per le raggroni dette. 

H ora ventatno a quefio (acro luogo, douc fià nafcofia vna 
fegnalara memona dell'Apoftolo S. Paolo. Condannato eh• 
. egli fù aUa morte C?nS.Pietto~bifogna,ch'vfciellerodalfa fu. 
d erta porra· Ardeatlha; e perche non lì diuifero in fino doue 
fi:ì la. feguente Ch1efa, fer ~ederli ~affar di quà, ci vcn~c vna 
lor dtfcepola, de~ta S. ll~u.t J lla nobde Rornana,onde per mo
ddha entrando m vna v tema ca{ a~ dou-e h ora è la preient~ 
Chtefa, andò à merredì ad vna fenellra, & eHendofi· dàta fa 
{entenza ad' ambedue eire~ la qualità della morre,S. Paolo do 
n

1
:mdò ~ PlautiHa il velo dabendarlì gli occhi al·colpodcl

la fpada, ella fubito calò gtù da vna kala,-cbe fino à- tem
pi noflri ~ mofir~ua in 9ueHa Chi~fa, e trarr.o{elo da capo ri· 
tsercntcmente ghe'ftYdtede, & cgh le promtfeJ che trà poco 
·glie l'hauerebbe rc(o. • 

La CappeUa,che ci lta incontro, fu fatta d'agii Orfane Ili, 
.per meterci vn•1magine della Madonna dipinta i ti v n muro 
vicino,.& intiem~ per chie~erc l1mofma à pafiaSgieri per li 
fielJi p0ueri Orfani. . 

Dalla nìemoria dunque Iafciata quiui da S.Paolo,n 'hà prefo 
con raggioné il'fuo nome quefl:a porca,&inlìeme laChiefafat· 
ta da Coframino p1ù inn:mzi, doue riportarono à {epellire tl 
iàcro Corpo di lui; oh de n è d quella picciola Chiefa,nc alb fc
guente,doue lì diuife da S. Pietro, fù dato alcuno de']oro no
mi;e fe à quefia è pollo quello del ~aluatore, pare, che f~.a mo
derno da vn,lrnaginc dipinfa sùl' Altare, & eli endo quella,., 
Chi e fa vnita à quella di S.Sabà data con la Badia per fondatio .. 
ne del Collegio Germanico da Porp~ Grc~o:io·~Jll.;vcngono 
ad· effe re ambedue (oggette alla <;ha e fa d1 S. Apolhnare. 

De'SS.Pietro, 1 Ì>Mio ApojJoli qui ftparati. si~ 

N 
Ella fentenza data fopra la morte di qucfl:i due Santi 
Apolloli, vi era, che S .. Pi~tro foHc tra'Giudei _croct-

hlio m Trafteuere fopra del G1am~olo, ~ora ~omone; c:._. 
- .. H ~c: 



ROM A . 114 - . . -- -· dte à s. Paol~ come Cittadino Romano, per gutlotC'Ol\cer-fa à tuoi maggiori in T ado di Cilitiaifi tronCafie il capo alcu~ ne miglia fuori di quefta porta. 
Cauati ambedue dalla prigiope, perfe[er menati al fupplicioì (urano condòtti infieme fin quì. E nell'i!lello luogo , <Jou~ furono fepar~ri, fù fabbricata quella Chiefa. Ad'vna tal di·· uotione vogliono 'alcuni lì trou~ae prefenteS.Dionigi Areopagita ;·perche in·vna lettera, che fcriuc a S. Timotco rifertf· ce le parole, che trà di loro patlarono in quefta feparatione, e prima. dille S. P a oh à S. Pietro: P ax tibi fundilmtntum.. E cclejìaru1111 !!7 P 4/lor 4gnarum,& ouium Chrifli: e renden· dogli S. Pietro il falum ditle: Vadein pace pr•dicAtQr bont-_ rl/'m, 1JitdiAtBr falutis, C!i dux iuftorum. 

E quatunque trà l'opere,che bora habbiall10 di S.Dionig;; tton fi troui quell' Epifiola fcritta da lui à S. Timoteo, non li deue per qudl:o negare, trouandofi ancora tr~ l'opere di S. Chrifoflomo aggiuntaci altre di rtuouo cauate da'libri ~n ti chi fcritti :l mano,e conferuari in llbra_rie d'ilfufiri perfonaggi. Chi poi ne'tempi antichi liauefle curl di quefia memoria; non habbiam' altro, fe non che al tempo di Pio IV. Hando nel mezzo d~lla tlrada in mal f~nnine, alcuni della Compa~nia d~lla SantisfllTia Trini~~ de; Pellegrini l'ottenttero dal Pomefice,e la riflorarono. Douendofi poi acconciare la ffr~da,fù dalla fidla Compagnia trafp~ttara nel prefenteluogo, ~ è all'incontrò del primo, e vi aggiunfero v n poco d'habi. rarioae,per chi ne <;louetle h auer la cura. , Poco più oltre alla man dir i tra era la vigna di S. France r. ca , & hora delle Monache di Torre di Specchio per alcuni f~Joi miracoli quiui occotfii grandem~nre chiara. Per la diritta fi:rada poi au~nti la Ba fili ca di S. Paolo euui -.n•antica colonnella già à Vulcano ,o à Venere,har~ alla Cm· ce eretta; quale prima fiaua nella Bafilica di S. Paolo, rradue pulpiti di marmo,e fcruiua per canddicro del Cc~eo Pafcalc. 

· · Di 
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1Ji !.P ab/~ JpojlgJo: t4: 

S Eguita che fù la glorio{a morte di S. Paolo,fù portato il 
fu o facro Corpo in quello luogo, che era all'bora pode· 

re di Luci n a nobilifsima, e religiofi fs ima Matrona Romana., 
nel quale fù anco il Cimirerio de'Martiri, onde fi legge.PAH
/um Luci n A itt pr_,dio fio Ojlie1fjì ~n Jgnge iiloco,11bi fuerAJ 
~e&i[ru; PetrM111 'Etto CurntJiuJ non long t A Jou, '{Jbi filerAt 

. H~ trH· 



1t& n. O M A . erucljix111, rtlofoerunt. Vicinifsimoaquello, fùil giardino d•vn·alcra fi111Jie Matrona, chiamata Teodora, nel quale fe· pcllì il Corpo di S. Timoreo. ._, 
Q!$lla gran B.afthca fù fatta ad' ìflania di S. Stlueflro P a. ,a da Collanti no ~lagnO' lmperado.-e nel luogo, doue era flato fepellito il detto Corpo dell' Apofrolo s. >aolo; e v1 era tlato per lo fpatiodi trecento an m m circa. 
Poi fu rinouata da Hono1·io lmpetadore che fù de l; s. E da Eudpffia figlia diTeoc{ofio,e moglie d1 Valent ~ n · no Imperadore: Fù altresì rinouara, rHlorata, e refpeniu mente ornata daDi fommi Pontefici Leone l. Snnmaeo ,, o~:mìsda..,, DoRo,-Sergio, Gregorio II.e II r. Adriano I Leone III. c IV. Benedetto Hl. Nicolò' l. Srefa_no VI. Honono Il f. & Euge· nio IV. Hà quella Chiefa per'ornlmento cemocolonne,cO. me haueua queJia di S. Pietro in Vaticano; & hà tmquc na· 

uate~ è fù dotata dali Imperadore f0pradctte> con r~cchJ1sime corra te .... ,. 
S. SilucA:ro Papa confacrò qHella BafiJica nefl'llleffo gicn:; no, nel quale li f:ì l a f ella de Ila {ua De d icatJonc , e di CJUclla di S. Pietro. E quì il detto S. Siluellro ripofe l•aftra mezz't parte de'Corpi di S. Pietro, e di S. Paolo Apofioli in vna pre. 

t io filiima calla fotto r A l tar maggi·o1·e, come in S.Pietro faitohaueua. 
S.MarceUa Roma~a G faiù~in c.)utfi~Cbicfa,quand? Ro;ma fu prefa da• Gou, come d1ce S. G1rolan~o. ~ cos1 a neo inolti«JmiFeddi li fafuarono,parte in· quella Chicla,e parte in· quella dl s.Pictro in Vatrçano (.Come fctioe Paolo DlilCOOOé NeWantroc:ontiguo·di quetta Balilica s'alcofcro le .Sante 

J?egna,e Merita,fuggendo la p~r~ecut~onede•TiranniJcqua·· Il finalmente coronate del Marurao ql!1 per' alcun tempo ftttcero fcpolte, & il luogo fù conuertit<> in €bicfa titolare di S. Z-<>timo Auo di S. Afra. -
· Procopio nella guerra de• Gori rifec:ife:e, che quefti ncn f«eto mai danno all-1 Chiefa di S.- Paolo :anzi dicdrro litftl• za 3'-Sacercloci, che vili ricouoralJet'O lieuraruentc. Di 'h"" JH.fa·lflcot-cllimoni.loz.t P.1olo Oiacono. - Il . - - - - - . ... .. - .. 
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tl Mu(ai~o dtli•Arco gr~nde di quella Balilica di S. Paolo 

è amu.h:lim•o,efù fatto da Leone M~gnonel44o.eforfi al· 
la fp:l a di qurfio ~lufaico concorfc Pl~cidia foreUa degl'Im
peradori H, ~n orio, & ArcacfJo: che però nel detto Arco fi 
le~gono qu{lh due vedi, 

P lat·sd,~ pia mens DperiJ deau /,oç f~ttitb4~ 
SH4det Pont'.ftcJJ fltuliD fplénJert UDnis. 

Ua col~ma nuggìore dell' Arco,chc auraucrfala Chie· 
{a, è fcolpato~ueUo E.dittodclmedefimo Leone IU. 

LEONE YESCOPO SERPO DE l SERY/ DI DIO. 
A tutti /t C~rljf11U1Ì notlflc~ t alt prohibitit~ne, e proclamo. 

'!_144/UnfUt ArJ.iriÌ d1 lt11111't i da n t, o11ero olfirtt d ti fo"tif
JimoA tartdelgloripfoAppjlfJ/o~. PAolo,editlitt,il~aChie
fofot~, che fo o lJ/'crt• per commodo, &vtilellitJiitlll,chei11 
'fNtfl a C h•efafèruono A Dio, ouero che ptr d.AnAr., ò pt~ altre 
•ie jlort~ eleggerti 1i Rettori diqutjlo l•o'o e~ntrA l-Drlli11e..... 
Je'ntJftri mAggiori, t co11trA il band~ nojfro, 0111ro, çhe diffl
:pa11f{o le proprzetiÌ dz quefto JuogD,ardsr4 fJtndçr/e, òcom .. 
pr 1tr /!,habb111/a ma!ed1tt;one d11./)io neltDrpD, 1 fae,tJUA ftt:. 
tjìa da111tt1 tenuto inf4mt, tj~~&rilego,infino ch'eg/ihabbill 
reftttUit4 ti rsai t otto: o mal venduttJ, c'l tlf/i•onit~ {u1 no~~.J~ 
jitt zn cofo 4/cNna ammejfò, t tuttA la ltQbba gl• jiA &o!Jfift•
ta;~ft nonfi pent•r1Ì,jì4con l'auttJrittÌ dei d11e Pri11eipitl.egl! 
Apojio/1 a/J'1njtrng 'ondAnnAitJ. Fw. Filll. fi.At. 

Nella Libraria Vaticana fi conferua vna Lettera di Valen.: 
tiniano, d'Arcadìo, ed'Honorio Imperadori dalla quale li 
raccogli e, che t detti l m pera dori rifiorarono la Chiefa di S. 
Paolo: & di p1ù l'ampliarono c;on nuouo difegno J più ma~ 
gnifico del.pnmo. , . . . . . 

Il MufaJco, che e n411la facciata prrnc1pale della Chre(a.,,
fù facto da Clemente VI. ouero da Gregorio Xl. fuo Nipo· 
te_. guando tornò à R.oma da Auignone, nell'anno J 376. ~ 
vi li vcggooo le tue Arme. · · 

· ~} Le 
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Le porte di bronzo di q~e!la Bafillca fur(}no f~tte in Cof

tantinopoli: ~me fì raccoglìe dalle lettere Greche fcolpire in 
elle porre nell'anno I 07o.al tempo di Alethndro ll.come di· 
c.e Onofrio Panuino.E P anta leone Ca(lelh Confole Romano 
ve le feco fabbri~are,nelle quali eu~i t l Cafi:ello fua gentilitia 
lafegna, & egli innanzi ad• vna facra Imagine flaffi ingtnoc. 
~h ione, vi è pariméte 1• A qui laJche egli come Co{oleRomano 
portaua, e da quella de' Patritij,e de• Prefetti varìa lì di.uifaua. 

Nel Portico di detta Bafilica è li fepoltura.di Pi. Leone. 
nobiliiiìmo Cittadino Romano, paqre di Ptetr Antipapa, 
~he fù al tempo d•fnnocentio II. quale dccono..che (Jclcen
da da Cafa d· Aufhia, con qutfia memoria. 

T t PetrusJ~ Pau~s conjèr~Jit Petre LtoniJ, 
Dltit ~tni•4»1 C4J~,quo1 tam tleuotus amafli, 
Et tJHibus eft idem tumulus ,jit ff/oria tecum. 

la lunghezza di quell:a Llalflica rifutra da'fopradetti Impe; 
radoriè di 477· piedi,elalarghezzadi ~s8. &è di cinquena· 
tri con quattro ordini d i colonne. La naue di mezzo, è larga., 
palmi 73·le minori z8.li due ordini di mezzo fono di colone 
·venti pc:r ordine, metze ripiene,e mezze (cannellate di mar
moJd'ordine Corintio.Glt altri due ordini laterali di fimil nu
·mero fono lilci di granito Orient:Jle,nella bafe d'vna Colon·. 
~~~ Ieggefi quella antica memoriad·vn prefetto di Roma. 

F L. E V G E N l V S A SE L L VS 
C,. C. P R A E p. V R B l S 
V. s. I. RE PARA V I T. 

lJ Mu(aico della Tribuna maggiore fù fatto da Papa Ho~ 
no rio Ili.. di ca{a Sauelli, che fù nel I zt 6. 
· Stett~ro al gouerno di quella Chìeia Cheirici inli(lfa1943• 
p el qua1 tempo Martino Il. d f«e venire i Monaci di Mon· 
le Calino. 

Poi il95o. potenqo affai in Roma Alberi co VIU. trrendo 
Padre di Papa Giouanni XXI I. leuò quefta 4a i detti Mona
~i, e la diede a,Ciuniacenli. Ma il 1410. e !I endo vfcito dal
la gcnerofa pianta di S. Benedetto la Congregation~ di S. 

Gm!· 
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CiuGina in Padoua, per' imitare l'o!Ieruan:za de• Monaca di 
)d onte Cafinò,tanto buon'ordine ella diede nella {ama Chic· 
~ con tal riforma, che doppo quindici anni Marcjno V .l~ 
dted~ quella Chiefa,ò pur Yi furono cbiamati,per'efler'imi· 
1ator1 d• quei di Monte Cafino, à quali fu prima data. 

Q..uanto ne fiano benemcri,i, lo fecero vedere l'Anno fan· 
c el I 6oo. e nella fabbrica del Monalterio, nel C h oro 
lotto la Trrbuna, e nella Naue, che l'attrauerfa,con due Al· 
rari per• ogni capo. Et v n'altro ne fecero à corri(pondenza 
d1 quello del Crocififio, che parlò à S. Brigida, per mettetui 
na d ruota lmagine della Madonna, che fuori d1 quefla n a
e rinchtufa trà cancelli di ferro fi riueriua lopra d'vn' Altart. 

E q.ua venne da Roma S. Ignàtio Fondatore deRa Com~ 
gmadi Giesùà far la profcRionedcllafua Regola, 

Alli gradmi aumnri il Ciborio, !opra della quale fono lc.J 
wolt.ure di francefco Mochi,,da VO'Iato vi è,la fiatua di. Pa~ 
~rufatio Ix.· con quella memoria. 

BQ!f{FATJO IX. TOlltdC,E~!f.J 
Po,t. Opt. Mu. 

~Ati Animi 711D11N11JtlltNIII 

4 Cll[menfi C•ngreg4titmu 
bli• ereél~~m 

fiiiX tt~,lpDNINI iniuriA e~//Apfom 
LHereti~J T otnAJ.ella C fJ/f4mn4 

P AliAnì Dux 
GENTIL1 SP:O RESTITYJT . 

In queA:a Chicfa vi fono i fette Altari, con' indul~enza l 
ehi li vifita, vi fi celebra quattro volte J•a.mo la StatJontJ , 
quella di Quarefima ci viene i~ mercordì ~OPP? la quarta Do· 
menica è nel namero delle Ctnque Patrtarcab, e delle Sette' 
e delle Q!lattro per l'Anno Canto, & hà quattro porte fant~ 
fotto commodo Portico (oli te ad• aprirti hor l'vna, hor J•al• 
tra; e v'era ampio Cortile di numerofe colonn~ orna t~. Gode 
-parte de'Corpi di S. Pietro, e S. Paolo come li ditte; & t. C_or~ 

· H4 pt 
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pi di S. Timoteo Martire, delli Santi Giuliano,e<::clfo,Bafi• Ufia, e Marinella Martiri, e di molti Innocenri,con alcre mol· tiCiìmeRcliquie ne~valì in Sagrefl:ia.E dt<:ontroall'Altaredel SS. Crocifiilo vi è quefl:a memana pof~aw modernamente. 

COEMETE RI VM L VCINtf: Hl C EST IN QVO lP A MVLTORVM SANCTORVM MARTYRVM CORPORA SEPELIVIT. 
Vlcimamente fotto Paotò V. è ll:ato fatto vn Pauimento in: tediato tutto di varij marmi Orientali di rri olto valore auanti 

~~~tar ll!aggiore, & d'intorno a queHo è il tutto vag~mentt d1pmto, e melTo a oro, & oltre al quadro del Muti ano; che è quello che tB sù l' Alcareòella particella verfo l' Altar maggiore, vi fono fiati fcoperti tre altri quadri molto Cl imati; 1! 
~rimoche{là.m faccia:ì quello dei-Mutiano,dell' Aliunta è fatto per mano di Gio. de' Vecchi dal Borgo Sànfepolcro, il fecondo, che ll:à a. lato a quefl:o dçlla Conuédione di S. Pao .. lo, è d'Oratio Gentilefchì, 1l terzo di S. Stc:fano incontro al f«ondo è di Lauinia Fontana. E'l Q!adro deU' Alta l'e maggiore, è pittura diFrancefco Cigoli. Sù quefia Altare è ll:a• 
t o ridotto à fine v n tab~rnacolo di diuerfe pitrure bell1ffime, & altri finimenti di architettura mirab1lcdi Honorio Lunghi. Non meno vaga di eitture era la Cappella del lantiflimo Sa· cratncnto,fatta dal Caualier Lanfranchi Le di cui pitture,ori· ginali fono !late trasferite da f\1onaci nel Conuento perche !'h umidi ca quiui le ruinaua. 

In quefl:a Bali li ca è fe.polco Pietro Cauallino, il quale fece il già dttto Crocifiao di S. Paolo, e di mufaico ornò la faccia· 
t a di ella Chiefa; come anco di Iuì li fcriue,che già pinge[{e :ì fre{co I 'il1eUo :r empio di S. Paolo, & an co quello di S. Ma .. ri.a in Trafteuere, di S. Grifogono, di S. Cecilia in Traflc:· uer(_,di S.France(co,e di S. Maria in Araceli (opra la Sag~efl:ia~ e ne fu o i tempi fù celebre Sculrore,e Pittore;& aiutò Giotto, .in far la N auicella di S. Pietro,oue an co fece il CrocifiUo. · Quì gli fieffi Padri di S, Benedetcq lèn~ono per Peniten .. 
~èrile !~ b~nno graode~ e ~ob1le h-ibitation~~ D~: 
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· De•ss~'Pincenz~,&AnaflajìoMartiri I)~ 

Q V ella antic~i~1:1a Chtefa. lì dilfe p n ma d1 S.Paolo,~ 
{endogli q m v1cmo fiato troncato d capo; e da Mon'aci 

hebbe forli il fecondo di S.Maria,che p01 fi drede alla feouen~ 
teChiefa,quandoà qucfi:a eU endo portato ilCorpodiS.~naf
ta!ìe,da L1i,e S. VinccnLoprefe tl rerzo, & vltimo titolo, che 
tìnhora vi dura:c: (~bene il Corpo di S. Anafiafio fù portata 
61 Salu:atorc nella enna deiJe Scale fante, nondimeno et è r~f· 
taro il Capo,con alrre reliquie d1 S. Vincenzo, & è quello di 
Valenza, come qui in' v n mal m o è notato,c: patÌ tl martino di 
S. Lorenzo; vi fono grandi{Jime indulgenze. -· 

Hauendo Papa Honor1o l.da•fondamc:nti fabbricata quef· 
ta C~iefaco•l ~onafierio l'an.no 625.e rifiorara dopgo I•m .. 
cendto da J\dr1ano I.cornefcrme R1ccardo Monaco t.:lunia· 
cen {e, che fù circa gr anni di Chnll:o 77~.bifogna, che fono ti 
fudetto titolo di S. Paolo, òdi S. Maria, lofaceHe, pere ho del 
62.7. occorre il martirio di S.Anafcafio. Dell' 8oo. eli endo lì 
partiti 1 Monaci,Carlo Magno la dotò fplcodJdamt:ce da T c:r· 
re, Ca{te!H,e Portt & hauendo S.Leone III. rtfatta la Chiefa, 
ci fece ritornare i Monte i, aH' h ora haueu~ il fttolo rle' SS • 
Vincenzo, & Anafrafio, il cui Corpo dugemo anm prima le 
ha ueua mandato l'Imperadore Heraclio. Patirono il Marci,_ 
rio a' z z.di Gennaro ambedue, ma in diuerfi anni. 

Quando poi 1l I 149· co'I mezzo di S. Bernardo che quì ha· 
bitò [i leuò lo (cifma, eh~ Pier uone mo.fle contro d'Inno• 
cent1o 11. egli volle che da Ctfiewo quà ventUero i Mona
ci del fan t o Padre, e con tal'occalìone d-a' fondamenti rinouò 
il Monafl:erio, rifrorò la Chiefa,& a[cgnò poderi, e vigne 
per• i Monaci, il primo Abbate f~da'C.ardinal~elc. tto Papa,e 
fù d erto Eugemq lll.anco n.1oft1 C~rdma.lt v{~~·ono da qucf
to Monafierio. Molre Rehqute da San n q m h confcruano, 
& è ricca Commenda Cardlnalttia,la ClueJaè offitìata da.• 
~1onaci Cificrs~c~fi. · 

A 



A la T tfta di S. ·l'loto: 
! la Chie(a delle tre Fontari;; 
C la Chiefa de'SS. 'Vincenzo, & Anàfrafio; 
D la· Chiefa di Santa Maria S ç11/11 CM/i. A 

E ·la Cbiefa di S. Maria Aonuntiata. 
·l·· 2· 3· forgc!lt~ d~~que nella ~ccollati~~ 
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Di S-Paoloalle_tre Fontane. 16 •. 

T~e .mac~llide'Martiri {appiamo,che feccto in Roma 
h !trannJ; vn.o a ~ · Maria degl'Angeli in via Alefian .. 

<lrma, I altro a S. Vao; ti terzo al Saluatore del Torrione di 
Borgo. ~(lo petò fù di tutti più , lluflre, hau n dolo con ... 
{aerato S • Paolo con la fua glonota morte; e forlì fù 1l pnmo 
à fpargerui per CboQo il (angue ; onde (erui pm d migliaia 
d'altri Santi Marriri,come fi narra nella proflìma Chida.Del 
t6oo. fi giudicò, che fiefle m pericolo dì cadere, oltre d t e1:. 
fer fatta alla rufHca, perciò d Cardmal Pietro Aldobrandini 
eflendo Abbate di quefie facre metnotle, da'fondamenti çon 
btll'architettura volfe rillorarla;& etfendo vna delle None.,. 
Chiefe con molta diuorione vi lirata,pcr leuar' ogm dt!ordint. 
che prima daHa fl:rettezza del pafio vi potcua nafcere, v t a per• 
le dinanzi vna gran piazza;e dalla vicina Chiefa de' SS. V1n .. 
c enzo,& Anafl:afio fece portare vna çolona alla quale h p de· 
curari appoggiando, c legando S. Paolo, QUanzaua co 'i capo. 
.accib dal mtnìllro più ficurameme riceuelle il colpo;e fù pof. 
t a auami la prima fon tana con la debita proporrione al prnno 
{alco,che diede la tcfta. Però vi lì legge (colpito in marmo, 

'l'etrus Dittc.Carà. Aldobrandinus S.R.E. C4111erarius 
Locum S.P auli fipofloli marryr,,& triNm F onts~rm,qui t~ 
t une pr~etJi eapittJ faltu ~m14narunt, mirttculo inftgne1fl..J-. 
'lJetuflate d~forMatum, ttde extrué!A magnificentzHs re/lstui~ 
C!i ur1t4UttAn.Sa/.MDJC.Ciementil PapttVIJ/.jaJrus(u, 

Pontrf • .A.n. VII/. 

E mirabile pittura del Gqido Reni il QEad~·o di S. ~ietro 
Croctfi!lo,che llà in quella Ch1efa; alla quale 1 Pomefict han. 
110 conce!Ie grandlis1me u~dulg~n4e . 

V i fono a neo per qn~{};~ camp1 molre ?eque mmerah che 
a benefitio de-corpi nella fhte da gran irequenza d1 popolo 
fi beuono,chiamate acerofe. 

])i 
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Di s,Mari" Stalt~JtiCield~ 1·7• 

D V e nomi li trapano dati à quelli contorni. & ambedue 
tolti da vn picciolfontt',chedal vicino colle fcaturifce; 

il Eruno fù Gldt,. iuf}tl~ JP14h.t,mtal nomedie~e anche Mar• 
tiale ad'vo'altr'acqua d1 porta Capena, hor~ d1 S.Scb4!llano. 
per'vn laghetto, che li Ca da• warij fontJcelli; l'altro nome è 
aH-Acque Sa lui e da vna famiglia antica.c nob1le,di cui erano 
qul al eu m poderi( c di quefia fu Ottone Imperadore Roma
no) Nc:Jli qualìftettcro ricoueratimoltiSann dalle perttcu• 
.tìoni,e molti in tlJir;fegati,& infine m•rtirJzzati,e fepolci. 

llccrzonome più d1 tuttihonoreuole è di Sta/a dt/CitltJ,· 
perche ftando S. Bernardo nel vicino Mooallcrio de·ss. V in. 
cenzo,& Anaftalio, & in quella Chiefa c.cl.cbrando per i d,. 
fomi, vidde in eflafi vna Scala che da terra ~rriuaua al Cicfo; 
per la qu;&lc molte a.nime, liberate d~ l Purg~orzo, c;on i fuoi 
futiragij, erano condotte dagl'Angeli al Paradifo. Prima che 
li ded1caflequì vnatal memoria aJla Vergme,fu confccraca 
coh la mone~e fepolcura .9t ditci mila,e trecento tre MaLtir~ 
de'quali S. Zenoue fù capo: & in vna gcan catal!a li vedono 
fotto à qu'dta Chiefa, fa quale cadendo per la furia dc' venti 
H 1581. d Catdinal' AJefTandro Farnefe, all'bora Commenda· 
tar o, la rikcc da fondamenti con bel di legno, & il fucce(. 

·Core d1 lui PictroCardinale Aldobrandino ndulTc a perfetti o· 
ne JJ bel Mo!atco della Tr1bun:a ; quefir Martiri furono quei 
ChriUiani, che auanzarono dalla fabbrica delle T erme Dio· 
tlct1ane. 

Di S. Mari" Anr~ueliatt~. 18. 

H Auendoi pellegrrni,che vengono à Roma,da cami· 
nar' allai per quella campagna nell' andàre ad' alcune.,., 

Lh1de, che li trouano trà la porta di S. Paolo c quella di S• 
Seb.afhano, per compaffione di effi,I'amica picd Romana fe· 
ce quì v n'O{ pedale, doue potefiero in cafo d'infermid d co .. 
uer~rfi, & anco per'ammiD1fuarc i SatratìJcnti a'Coloni del· 

· - · le 
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lccirconuicine tthutc.E vnadclle NoutChicfe;lù conlacrara 
il 1 z 70. per le moke reliquie palle n~ll' AIW,e;hdogna qh •a f .. 
fai maggtore folle la Chid;.-.~ì 6 dà pane 1l ~torno deU'Ar.r 
nlintiata; e la prinla Domenica d t Maggio dalla Compagni~ 
dc}Confalone,·acui èvniraqudta Chtda; vi tono grandi(ft,. 
me ind~1gm~e. El'anno·r64o.fù nob.hnc:nrc ritloratad·or· 
di e del Cardinalfranccfcò BarbeCim come fi comptend~ 
d.dl' In{crittiohe fopra ddha port~ dt tlT\l.t~iq'4i partindQ. -
fi, auanri c.:he fi arrìui a· 5, Stbalf·atJ , {i croua tl f~polcrodi 
Cecilia M etclla figliuola di ~n t o Creti(!O,c mogl1é di CraC. 
(o ~icchiffimo Romano ;hora d tto Capo·~ .à-oue. 

Era in qudl:o luogovnborf;o nt1c poflo·ne~ via: A~ 
pia. çhiamato così li quale re bene è dtsfatto' .-caendo!li 
folatn'tnfe lè. mur~;ti tien-e 1 ~ fuo fplen~ore dall'antichilfuùa, 
e fuperbHfJma fe'pò(cuta d1 Me"rt!Ja\ (crucndo gil pei' fortez· 
2a al'.medelimo norgo,- DteeflCIIfl di BoHI daéjuei tcfcbi 
de' Buoi,çhe vi fono {colpiti iQtotòb; guaii ( ~r e(Ier quef~ 
to vn fepo~ro ) i Gentili foleuano att aojme de' lot motta 
{acrifi'care,c fimili edific•j fi poncuano"ià' lt~a.r~ princ1pal' per 
tnarauiglia de' p·ofleri. • 

'Jicmo à quef!a f~poltura è il Cer~b~o d1 CaR~a ~~~ 
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quale llaua v~a ~glia . rotta in tcrr~, di .lettere ~gittiane in; 
tagliata, che d ordme d1 Papa, Innocentio X. fu trafportata 
in Prazza nauona,& hauendola rìunita, fù eretta in mezzo di 
detta Plazza,conmarauiglio(a,e nobdfontana fotto,perope· 
ra del Caualìer Bernini( come al prefente fi vede) l'anno 
1649. con bell'architettura come lì dira à fuo luogo doue li 
parla delle guglie,e quafi à quella mole congianto era, {c. 
~ondo al~u~i~~ çafiro Pr~torio~ · 

Doue i Soldati Pretoriani, çh'erano eletti per la gu,ardia., 
del Principe,alloggiauano,e pere be con fullcrocagionedi tu• 
multo, gl'Imperadori (come {criue il Biondo) fuori della., 
Città li teneuano; c nel vicino Cerchio fi efercitauano. 



'Di s. Stbllfii~IJI tg. • 

T lU iùtti li Cimiterij di Roma 9uello di Califtò nella vià 
Appia fu il più oominato,heb6e varij nomi p r'hauerlo 

contacrato co•l~Mo !acri Corpi diuerfi ilJ,Jfui Martiri:tràqua• 
li li deue il primo luogo a" Principi degt• Apolloli S. Pietro, 
S. Paolo, die vi llett~ro più di dugént•anni per Io che fi troua 
'hiamarc, Wl~e yolca. Bafùic:a C!egf Apoftoli in AnaftafiG 

. 1.• -· 
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Bibliotec~rio, non perche da prindpio vi foLTero polli, ma. 
doppo qualche tempo conl''occaCione,chehora lì dirà. 

Effe odo venuto da Grecia à Roma gran numero de'Chri(. 
ti an i cònuertiti da S. Paolo, raccordarono di leuare il Corpo 
d i S. P tetro dal Vaticano, e di S. Paolo dalla via Ofiien{e, C!J 
fattolo con fegretezza, quà I1 portarono in dillinti luoghì,ben .. 
che poco difl:anti rvnodall'aluo,& auam;l'vldmo r:fl:oro di 
quella Chiefa, all'entrare vi era la memoria d" ambedue, & 
eU endo affai lontani da Roma,giudicarono i detti Greci d'ha
uerli polli in ficuro, per Ieuadi poi ~ lor piacere, e porcarli 
nell'Oriente. 

M3, come racconta S. Gregorio il Grande, nel metter ma
no alhmprefa, di tal modo fi turbò il Ciclo con fo!gori,e ba
leni ,•cb~ i Romani auueduti!i del furto, vennem correndo 
quà, & hauendogli tolto di mano li fa cri Cgrpi, li nafco{ero 
in•vna vi dna fofla, ò pozzo, ma lenz· acqua, lopra di cui far· 
li, fin all 'bora fù vn'Altare, hauendoqijella parre dd Cìmi
terio feruito à Romani Ponrefic1 nelle perfecutioni,pcrceie· 
brare co'l Clero i diuini Offirij, perciò vi fià ancora la Sede 
ponrificJa, lopra di cui fedendo S. Stefano Papa,gJi fu rron
caro il capo, rimanendo rima dal !angue fu o, che pur vi 
lì ved~. 

Scetteroquefii nafco11i per dJ e cento cinquanta due anni, 
tome fi legge tn 'Vna rauoletra v1cmad d erro pozz01l conte
nuto della quale, con alcre due che {ono nella Chiela ~ farà 
regiftrato nei fine della narratiua prefenre, poi refa 1~ 

pace alfa C h Jeia furono feuati da guel pozzo per mano di S. 
Siluefl:ro,e pofhnd!eChidi forò ai V ;Itlcano,evtcino all'acque 
Salui.e doue erano prima, come dice S. Gregorio, ben che da 
Cpfiantino noll fofJero :rnco ftate edificate io maggior for
rna;è da fapere,cbe al tempo che quelli !antiCorpi frerrero nel 
pozzo ruderro,G reneua comunemente dai popoJo,che foa ero 
ne i luoghi di prima,doue poi Colhntmo l or fece le C h~ e fe; 
perciò mi {i venerauano,e riueriuanp, come fe realmente.. 
Ti foGero. 

Poi fotto il Pontificato di S. lnnoccmio_,t;he {ù dd. 401, lì 
· · tro .. 
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troua quì notato i n'v n marrno,che da Prodiuo, & Orfo già 
Prcu del titolo d1 B1zatio fù per voto dedicata qucRaChiefa al 
glos:1o!o martire d1 Chrtfio S.Scbafbano Catraher'inuittiflimo 
di Roma ,t l cui Corpo era fiato trafportato dalla B. Luci n a in 
quello CJmtccrto 1 ~Icndogh apparfo il Santo, e baucndog.li 
mamfcll:ato qucfta efiere la fua volonta. 

fù.rtLlorataquelb Ch1efa Ja prima voltadaS.Damafò Pa~ 
pa, nel qual tempo pare, che non haueUe Monaflerio,di cui 
poco dlicollo ti veggono 1 fegni, con vn'alna Chicfa fatt~ 
da S. Leone I. che fu ~el f40· dedicata à·S. Cornelio Papa_, il 
cui Corpo haueua quà porcato S. Lucina_,-poi del772. fw ri
fatta quella Chiefa da Papa Adnano I. Che Monaci follcro · 
in. quello MonaHcrio al tempo d1 S.Lcone,non lo fappì~mo;-
perche non'era comp~fo atlCora il Padre S. Benedetro. ve .. 
roè ~-che S.- Bonifat-ltt l.V. che fù del 6o7. qui prefe l'habito-
di S. Benedetto, poi il ll59·Alcfiandro III. la diede a i Ca
nomci Regolari l:.ateranenfi, c dopo nouc an11i l'hebbcro i 
Monaci Ciltercicnfi,delr431· EugeniolV.larillorò,mà dd 
J 584- .mancando l'entrate, e minacciando ruina il Monatle. 
sio) lì partirono i Monaci, e reltando beneficio fcmplicc,con 
felice forte cadde nella pcrfona del Cardinal Scipione Bol'
ghcfc Ntpctedi Paolo V. il qualenth6Il·Commctòàriflo
rarla da'fondamenti,. c eli molto· lc0n~:ertata ,ch'era prima • 
ad~vna bella. proportione la rJdufie ,. vguagliandola al piano 
della llrada,.con farci due piazze, vna chiu{a,. l~altra aperta sù 
la v1a madlra. V t fece vn bel {offitto,ac,ommodò gl'Altari, 
& ~luoghi, peli doue 5'CRtra a & efce da V na- parre- di quello 
C1m1terio ,.che feruc per vna moflra dì rutti gli altri àt peJJe
grini, e d~va cahiRoro paruc,che al Samo Martire Scbaaia11o 
fe ne compiacefie .,·rl'lOiltandoJo m'vn miracolooccorfo nella 
traslatione deUao corpo. 

L'1Llefio Ca1·dirnlle procurò poi, tbe quella Cb ida fofiCJ 
data :i Monaci Fogliemim d• S. Bernardo, i qualr ~ manten
gono con grand1Uuna poi itez2a. E nel numero delle S ettu 
ChiCU.,b~ cinqu~ A~c~i folitl à v

1
ilìtarfi ~~ ~\)lt~ iildulgen.:-

z~. 
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2e. Vi {ono ancora particolari indulgenze in tutte le Domeni. 
che dr Maggio. . L•ornamento delle reliquie, che fi conferuano neUa Chi e· {a, è magmficenza d'vno de' Seremffimi Duchi dt Bau•era.,;. L'Altare della Cappella di S. Scba{l:tano OIJ-e ttpofa il fto corpo fù degna opera della pietà ,e dtnottone del Card nal Francefco Darberino,come lUt fi Ieggeddegnaca da Crrç' Fer· ti , ricca di pietre, & a!rn nobth ornamcnu, con lrt fiama di marmo del Sanro,fcoltura del fratello del GJorgett ' f4tta UJ fab. bricare l'anno 1672. & à l m confacrara,ad ho t~ ore dd q .tle ardono del continuo quattro lampade. · 

Li Cimiterij,che per tanre perfecmiont de' Trranni erano habitationi,e fepolcrì d1 Cbnfiianr, furono d'" ttl 311co Tom· b:=,Catatombe,Cacacombe, Are,e Grotte Arenane, nelle cui pareti in più ordini-l'vn fopra l'alt~o mcauauano l~ polcr', e c'ome armarij con rauole di marmo,ò regole d1 terra 1 fantt Cadaueri riferrauano:vi fcolpiuano Epiraffij,Infirumenti dr rnar .. tirij, Palme, Croci, Imagini di Chrifio,& Il loro nome, co. me l,vsò Cofi:amino; vi li celebraua Mcf1a; predicaua,barrez .. taua. Eri Pontefici 'o' Cardinali vi fi radunauano a cdebi'ar· ui le loro funtionì P01mficali nelle gramflime pedecutiom. Paflate poi le pcrfccutioni, il popolo non cellàua dì rrue. 1·_irc quei fanti luoghi_, i quali in quello l aro tanti furono,che rutié quefic c-ampagne penfili fi pofTono nominare, e d1 ciò à pieno nella Roma Sotterranea di An tonto Bo fio fi tratt<t.~. 
~lli ahco furono luoghi famofiffitJJi per i gran fepokhri degli Antichi; éòme per· tutto' anc• hoggi le veilìgie vi lì vedono, le infcrittioni più contìderabili fono queftt. 

Cioè cntrJndo in Chttfa fi legge à mano manca. 
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Pontificts MArtyru m ifloCtlmtterio (tp11lti 
Amcetus S oter PtmtriiiiUs.Anthtrus F ~tbùtntts 
Cornellus Lucius Stephamu Xiflus Dtonifitu 
E utzchumus .C ams E ufebius M elchiades 

Jjtt e!iquam plurtmt torumSuccejfores 
Ob celebrtm S s. M art. mlmor:An~ 
Q.uz terram 1t loc11m huiHs Eceltjic " 

Pret•ofo fonguine 4d fidti Noflr~ 
F 1>-'nllrllentum rrlbricaHere 

lnnumerAJ Jnd11lgtntias tAIII vijitant1bus 

A tn:mo d1ritta 
C tmctjferunt. 

P'tjitet hzc pta muf1 S a11f1orum huj/A frer.unur 
In Ch.,tf/IJ qforum gloriA perpts trit 

Hic efl Cotmtterru~n Be~tti Callifl• P~tpc & MATIJrÙ 
inclllt quràmque illud conti-itus & confej[us mgrejfos fuerit 
plenam rem'.fjìonem cmmum· peecatorum foiJrum obtmtbit 
per mtritll glor.o[11 ctntum ftptuat.inta IJUAtHOr mtlliHm 
SanE/(1rUm M~trtyrt~m'itJorum tb; CqrpDrA 111 pAtt ftP*Itll 
font tma cum quadrAg•ntttftx.fomnliz Pimt•ftcsbus beatts 
tJUi o11m1s ex mAJ11A trib;./atione! t~tntrllnt r!f v .f h~redts ;~ 
Domo Domini fterlflt mQrlù fopp/icitm frQ' Chrijli nom;.. 
ne pertulerunt. 

Vicino al potzo·· fottenaneo doue ficttcro i Corpi drg~ 
Apoll:ob Pietro, e·Paolo,•ui è' quena memoria. 

In hQc loto fUÌ tlicilflr dd CAtlt&um)al 
c~rpora SS.AJoft. Pltri& Plltlli in puteo 

Sub .Ait11ri AlltjN411Iiu illn~'mtnt Qb quorum 
· Yintrlltiontnl tlldtm fmgHlis· llitbt~s 

C Dnetffie efllntiillgenriA tp~{4m 
s.Szuufler PApA;, Etdtsijstl/orllm 
.A pojlolorflm # eiArf,lt•s t~tndem9ue 
Succef[ores eius m feftis dllplicthft.s 
Et sn !l_Hadragtjima dNpi1UIY,nt. 

l :. D i 
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lJi S. Vrhano. 2.0~ 

A lJaa.-gaodoli poi vedo la Catfa1 eLI., rn'vn luogo a1co ri
miralì vn'aot1~o Tempio di B-acco fano à mattonc..mJ, 

m;ì con portico d1 colonne di marmo fcanneiiare, prete for
ft dal T eml'io dt Marre nel quale n'erano €Coro >C fotro ~ 
vn' Ora·orro oue S.'Vrbano c~rech1zzaua, e battèzzaua , sa 
che da quel!o luogo dicono eU ere fiato condocc·o al mawrio, 
e quìui con moltJ a!tri fepelliro: & efiendo fiato al decto S. 
Vrbano dedicato, per lunghezza di tempo rdtò quali 
fcpolco, fino al Pontificato d1 Vrban0 Vlll. nel 1634- lù 
f.copert tJ ,dd medefimo Ponrcfice edinuoua fabbnca uab• 
bel t. t o ; d'antiche, e dJUote figure vede li ornaco,e proueduta 
d'ogai cofa ncceffal'ia ; pere h e ne' gforni fe(Ìlut v1 f1 ctlebri 
Mella à beneficio,e commodo de'conuicint habitanti. 

A pied1 d'v n CbriUo antico,lopra la porta di dentro vz ~ 
n() qucfte lettere. _ 

+ BONIZZO. FR.T. 
A. XPI. MXI. 

N cl le pitture d~iotorno v1 lì fcorgono alcuni belli riti deW 
antica Cbiefa. 

N ella rneua Colon n~ .ò Bafe,cbe (officrre ii Pifo dell'ac• 
qua benedetta, fono letrere Greche, che fìgmficano.· · 

. Ara: Diof!ifij ~P.;oniaou.s Sactrdos.. . . 
Poiche na appretro·• Gttct l~ilteilo Bacco,che D1omtio;e 
però e#lendoS. Vtbano·in·ftrogo dt Bacco riueritc, altn in., 
.Yna tua Chrooologia di lui fntile. :Pro B~~ectJ co/1 'crJit. 

E quìprcao vi è vna l~pi~rotta, che dice. · 
. .Defor" ElpHII~tlltl/ttjì ge~t~ta/is t()ri, 

Femint~Jìnglllffri p~tJ,,,tut, rArt.· eNem jli; 
Ft111111~,,116ne 11111endo m~~ritAII 

• , .e e11/t4-tjl d'.fttplm•,quevzxtt4nno.r xxxiii.Jr 
mtnfos xj. d~eJ vj. quuftttln p#tct. 

911~ fiçst m~~rtttJ fo~ Heteno 4nnr;r X111(J. 

~~~~~~~~ mer~nti ftcit. 
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Out per glt errorr, r per 1 fencimenci duri {corgefi e!Ter 

delfecnlo rozzo;nè vi 6 raccogiie altto'dalla forma del dire, 
(e no 1 chi! ella fu ile çhn{bana; e~ la {ua cffigte nel fine del· 
la Jap ~ c.te con le ~a 1 aperte, qaah afpettando la glori~ da.., 
D;o. FJ!Il ment~one negJ' Atti de Martiri d'vn luogo in via 
AfJP '<! d: ~an.te da Roma, fecondo alcum qtuttto,e fecondo 
~lr~ · tte m.1gl1a, ~etto m Larino PagNJ,checra vn Borgo di 
h ab tator rufbc1 m~ rno alle font~ne: nel princ1pio di ello 
crl vo Temp10 dt Gtoue, per la cuJ porta 11 pafiaua al detto 
Borgo, così fi legge nella paffione di S. Cecilia recitata da.., 
Amoo1 Bo t o Romano. Altri Tempij,o pure Are ttouo in 
quello luogo dedicate àSaturno, Giunone, Venere,Miner
ua, e D•ana falli Dei de'Gentili negl'Atti di S. So6a regifl:ra
tl nd Cod•ce manofcritto d1 S. Cecilia. Trouo parimente.., 
vicmo al de[to Borgo vn luogo, detto Tn~cidatDriun~ inter• 
pretato dal meddìmo Bo ho nella 15. annot~tione, fatta a( .. 
la paHìone d t S. V rbano, per luogo di vccifione de' Chrifti· 
,;m: mà per molra dthgenza fatta jg quefta campagna, notl 
fi troualuogo che lì conformi allo fcnttodi fopra, più del fi. 
to della CaffareJla, e di S. Vl'bano:poichein quello c;ontor• 
no {i vedon·, molti Tempietti, e rume d'edtficijantiçhf,con 
molre vene d'acqua, dalla cui copia vogliono alcuni che l:u 
porta della Cmà d~tta di S. Bafbano,{i chiamafle Fontinalc, 
1ì vede fotto al monticello di S. Vrbano vnaconferua d'ac
qua,che [bocca m quel cauerno{o luogo, che noi chiamama 
la fomana della C affare Ila, (i crede, che quella fta l'acqua di 
Mercurio, alla quale concorreuano allt dodeci di Maggio i 
lvlercadanri, & aipergendolì con afperforio di La oro, tntin
to in d erra acqLta,crcdeuano liberarfì dall1 Spergiuri commef ... 
li nel trafficare la mercaruia;ò p me fperauano nel futuro m~· 
gior guJdagno; e per abolire quell:o (upedb.riofo cult?, u 
tuiare 1l popolo da de no luoòo, credefi che 1 Pontefìcr con· 
ccdel1ero l'Indulgenza Plenarra neJie Don~eniche di Maggi~, 
à S.Sebafliano,& alla Nunriatella e ches'mtroducdle fa dt· 
uotione degl'aneoiani di andare alle Chic !e collegialmente. 

Q 13 Pi 
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Di S. Mari~ delle Pia11tt. 21. 

I N qucflo luogo à tempo de'Gentili era v n Tempio di Mlr~ 
te da cento Colonne (ofi:enuto,e quand:J vemuano à 1 o

ma Aìnbafciadori di geme nemièa, per trartare d1 qll lch~ 
accordo, acc1Ò non cntraHero n dia Cird, fin 'quà v(cma il $c nato, à darloro v d i enza, & haueLJdo e{ 1 Ma ·r oer D:o &Ila guerra, e da lui riconotcendo tan.t~ vittor.• ort~nme da 
genti tlraniere,dimolce palme cinfero que!l:o Ior T cmpzo;oo. 
de leggiamo, che anche dcii\! P almt fù detto : h ora da quel· 
le parole di s. Pietro dette à Chrifto, bà t l nome di Domme 
tJUtl fl4dù ? . 

Pecche di quello vero, c proprio luogo dell• appantione di No!l:ro Stgnorc viua rimafc la memoria, Dio infpirò ad' 
v n Frate·Sac rdore di!'Pemrcnti Scalz di S. FrancefcoJdetro lgnatro Fioriani, da C allei Fidardo nella Marca,di chiederla 
à Paolo V. e l'ottctme il 16Io. & olrre d'hauer mcglioratala 
Cbief&,vi pofeoel mezwlaformadeUe piante di NofiroSig. 
cauata da quella pietra, doue da lui furono imprelJe, la quale li confcrua nella p~ a ca Chief:t di S. Sebafi:aano , c perche., 
J•antica porta di tianco ra ptù in vi fra., vi fece pingere {o. 
pra, d Signore con S.P•crro,come ll:aua primasù l'alcra,chc è axUa facciata. 

Staua S. Pretro in cat·cere per comandamento di Nerone, come à quel {acro luogo li darà; & hauendoci bartezz3· 
to molti, c fii per graruudme lo fecero vfcire. Giunto à quef. 
to luogos•incontrò con Nollro Signore~ della cui prdenza marauigliato,gli diUe:Dominequo vlldu? Vado,gliripo{e, .i &ma, per'effir'fJn'a/trll volta çrocijìjfo. Intefc di SubttoS. 
Pietro il millerio, e li ricordò, che à l m ancora haueua pre~ 
4etto vna tal morte, quando gli drede il gouerrìo della tua... Cbicfa, però voltando il paflo n comò a Roma, & il Srgnore 
nello fparir~ Ja!crò il f~gno delle fue piantein vn felce,( ~e quali era lafiricaca )a firada) e d t quà p refe quefta Chi eia {?. pranome dcliePianu, e !o praia portamasgtore{bua in Plt". 

tura 
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tura queQ'apparitionh Vna fi degna memoria forli, che {i 
perdeua, {e Reginaldò Polo loglefè,fatto Cardinale d• Pao. 
ln IU.JII5 36. non la faceuannouarc m vna Cappella roton .. 
da pofh nel mc-zzo d C'Ila flrada,si che due tono 1 luoghtta~ri, 

~ l'vno m forma roronda, ou Pitrro fcontrò Chriflo, & hog-
i g, èmvr et:, e I·-~:.,omformalunga,oueChrtfiofparue,c,... 
L queflondt'•mn(' I6J7· andando inruina fù poi rifiorato dal 

Card Dlll F r .ulceico Barbenni. Q Ili Carb v.uenendo à Ro: 
ma fmc, P:ll·loi' ' .fùda"Cardinàli incontrato nchs36. 

f' 1 u veri") R\ ·n1a poi corre un fium1cello chiamato da Pru· 
demio, e .. i a S. Gregorio, Riuod' Almone; è di corto viag
gto, C:O•lCc!pe.lrloG fopra la Caffarella, che Jogro!lato nella., 
Via A~p; ... , '1elluo~o de eco Acquaraccio,per quà entra nel 
TeueL • n .. ._·efì Acquéttacdo quetl:o piano allagaco,ilqualeè 
vo ndotto d'<tcque Mtneralr, che (carurifcrmo poco lonra· 
nq q 1:>', eruono per d p ·oliimo M olmo da grano, e fi chia· 
ma Aç<Jr Jtaccto corroct<lmence, c h t" vuoi dire Acqua d• Aè
cto, Ar g:o nettl) a n to da Brricintia madre degh Dei 
è c:el re pplello lcnttori,pOJche quando flìda Frig1a por
tal a Rorna l .-no acro d1 dena Dea, fù quì lauato da vno 
de'fuo1 Sa t. ere o ti ; e polto poi fopra v n carro, tirato da duCJ 
V ~C(he, fù condotto nella ittà con grand'aH e grezza del po
polo. Ond .. fù ofieruato d1 porta rio pofcia ogn» anno con {o
lcnne pompa ne! '"nedehmo modo , & al mede fimo luogo a · 
farlo lau1re da 1 fu o 1 SacerdotJ,i quali am\Uano fe ficffi aqco
ra, e li lor corteiii, cmne fi vede apprdlo Ouidio. 

P'n luogo è doue il ftumictllo .Almont 
Entra nel Tehro, e laftia t! proprio nonu. 
Q~mi l'antiCo Sacerdote ornato 
D1 porpora con moltA rzutrenz:.a 
L4U4 nell'acque di quel picciol fiume, 
L'almA ft4a Dea con le fu e focre tofl, 

Dalla mano diritta poi, lungo le mura, giungefi a~ por-: 
ta Latina. 
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Di S. Giouamzi à Port" l..ttJna: ti. 

Q Ve[la Cappella, al!e rad1ci del Monte Ceho è flata.. 
fabbricata in'honorc d1 S. Gto. Euangeli(ta,nclluogo, douc fù pollofelll'offefa,in vnacctldata d•olto bollcntc.Quì 

a tempo de'Gentili era •n T empto d cd .ca t o a D t n a, ond:.J Cicerone di{Je. L. Pt{ontlll qttu neflt.t hu ip(es tempfJr~hftt 
f'nAXimum, & fonEliffimum DiAtt~ SAullUM.n c~/iolofof tuli.ffè. Tanto amatrice fecero Diana detJ• honcfià, che per conferuarla dillero, ch'~ndaua con altre vergmi pet botchi e felue ; & aU•entrare di quella Chiefa fi vede in vn marmo 
fcolpito vn cacciatore à cauallo con vn cane & vn conta· dino auanti. 

Collegiata fù quefl:a Chiefa in fino al r 044· nel quale era -Arciprete vno, che alcuni chiamano Giou.anni al m Gratia• no, tl quale fù eletto !ommo Pontefice. 
Fù rill:orataquella Chie(ada Adr1ano l. che fu del771. 

hebbe alcuni meglioramentt dal Cardinal' Alellandro Cri• uelli Milanc:fe, e dll Cardtnal Girolamo Albano Bergamalco. N'ella Cappella. ch' è auaQti la porta Latina lì legge in 
v n marmo .che vi è il vafo, in ~ui fù pollo S.Giouanm,& aR· -che dell'ol1o, che focero bollire in quel vafo, e de'capelli,~ dc.l fangue, che pcrcorendolo,gli tra H ero dalla cella. 

Martir~ palmam tullt hìc Athl(ta lo~tnnes. 
Princtpij l'erbum cernere qui merutt. 

PérbtrAt hìc fufle Pr6confu/,farcipe tondet. 
Q.._uem feruens oleum /~dere non valuit. 

Conaitur hìc o/eum, do/1um, cruor, atque capi/li, 
Q.u~ canfacrauit znc~ytA Roma Ttbi. 

Q!_~fla Chiefa è nel m::mticdlo detto 1l Celiolo à diffin· 
[Ìone dell'alrro maggiore dett0 Celio. [(one X. la pofe fra' 
Tirolide~Cardinalt ; & anticamente fù Monaflerio di Dbn .. n:. Hora è fogetta al Capi colo, e Canonici di S. Gio. L~te
t·ano. Vi fono molte rehquie,e vt è Sratione il {abbato dop· 
po la quinta Domcm~ '~t ~dragefima. 
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Di S. Ctforeo. 2.~. 

N Ella vita di S.Sergio Papa trouiamo che AnaO:afio die
de il fopranome à quefla Ch1efa,del facro Palazzo,CJ 

dell'Imperadore;pcrche qoì rifcdeua,quando vcniuaà Roma. 
l n quello Imperiale, c facro Palazzo fù creato Ponccfi

ce il deuoScrgiol•anno687. contro dell'Arciprete,& Ar
'hidiacono della ChicCa Latcranen{e. 

Se bene dal Marliano lì può raccorre, che tal nome prcn· 
defle dal Palazzo, che in i gil era del (uperbiffimo Catacal
la dicendo.Vifontm- Adhuc in ratlic1bus Auentlm ad fJiam 
t~ltm .ArdtAtinam, f!r apud nunc S. Ba/bmam, Thermarum 
C Aracalltt ingentu rum~ cum altis ptWietibru, colttmmfque 
femiftpultis m irte & magmtudutis, cr pu/crttudinu. M 4· 

gnum autem amb1tum ampleélebantur, ~ dRélus il/e a quA-
rum, qui ante portam ~t~petta, tranjit, ineasoltmaquam 
dedu&ebat. Sub Thermu AnttJniAms 1p{e nobzltffimumpo• 
foit P al~tttU111, cutflJ 'Otftig•a fJtX foperfùnt. · • 

S, Cefareo era Chicfa antica, e quali abbandonata,tna la 
felice memoria di Clemente VIII. la rHtoFÒ & adornò in tal 
modo che h ora è vna Chicfa belliffima,& hauendo creato 
Diacono Cardinale Silu~fir6 Aldobr:mdinofuo Prompote, 
gli diede quefio Titolo,perciò fi chiamaua il Cardtnal S.Ce
fareo; la tengono i Preti de.l Col!egio ~Jerocmino,dctti i So
mafchi :l~ fdh della Ch1efa e t l pnmo dt Noucmbre; il 
Corpo di quello gloriofoSanto ~on quello di S.Anaftafìo è 
in S. Croce m Gterufalemme. Fu quefta delle vemt Abba
die principah di Roma. 

Di s. SiRo. 2.4. 

LA firada, fopra la quale lbnno fdbb~icare quella, e la fe .. 
auente Chte(a,prel1o de'R.omam fu molto celebre. D~ 

App~ C!Judto Cenfore fù detta App1a ,che dall ' Arco di 
Collantino la(lricolla mfu10 à Capua, & alrn pa1la fie{ ero 
fiìio à Brindifi in Calabria,fptanando monr1,& inalzando v .. 1. · 

11 , 



1 ~ 8 R O lv.t A li, p gr rendfrla più agiata a'pa!Tag~ieri : vi. era a d'ogni miglio dJrJzzata vna colonnella,doùe fi leggtua t l numero ddli! mt4 

glia patlate ;e 1rà ciafcuna di quelle colonnc:Ue frau ano m~l ti {tdaori di marmo,che feruiuano di ripofo a• pc d n.,e dr te 1• bello à chì foHe bllognaro fai ire a cau<tllo. : :Fù fondata quefla Chìefa fopra le ruine d l Tert~pio di ~1ane, che anca m quel h vìa della P ife ma publica, la quale era v n bagno doue Jl pQpolo Ci andaua. a'lauat·e,hebbe t l fuo culto, e da quefia P1kma la Regione c1rc<mu 'cinl prde tl no:ne .. Onde Cicerone ditTe. Rom~r:!r Maxtm~ab Appi~t Ad ,Mf4rtis mira prol~tRies, CrAjfipedi ambulatto Abl~tt4, horTI, taberntt plurimtt, magna vis atjNtt'llflluead Pzflmam pu:•lzc11m, e fù dedicata a S.S ll:o II. L>apa, Martire, 1l cui C'" rpoquì ft ripofa:perciochenon lontano d quefia Chtc· {,1 i l Sanr.o fu martirizzato,fuori della porta Capena, bora de t· t.1 d t S. SebaLtiano; & h ebbe per compagni nel martirio 1 SS. Fehciffinl\n & Agabtto tuoi Diaconi: e di p4ùS. Gianuar1o, S. lv1agno, S. lnoocrntio,e St fano Suddlaconi:ilchc feguì appretto all'altr{) T tmpio,cht habbiamo d~uo di Martc;par· t~ di cui[; ce cadere S.S1llocon Jcfueorarioni. Honorio III. di{:afa s~utUi ,conceae quella Chiela à S. DmnC'nico, l quale i'hab:rò,e vi rtfllfcitò tre 1n1rti.In quef4 

t o ltet1o luogo il d erto Santo congregò In Geme le Monachf, Jc quali erano fparle per Roma:& e<01t lleilo n'h ebbe cura inqnefio Monafl·ert<houe habitaronofino al re npod1 Pto V. donde p<>~ furono trasferite al Monafh:rro, che fi chiama volgarmente di Monttm•(Jfla91apoi•, torto 1l titolo di S. Stfto,e d1 S.Domenico: e c;o le Monache, vi tu anche rras· ferita vn~Imagincdella Madonna, che diCono Gafi:ata dipin• t a da S. Luca: h qual'Imagine era tlara portata a S. S1tlo dJ S. Domemco proceffibnaJmente. 
In quellaChteia {ono i Corpi di efToS. Siflo PapJ,e Martire, e de' SS. Felice, .Zdlirino, Antere, Lùc1o, Eludano Papi, e Martiri: e de'Santi Sorcro> CaloceroJ PanhcnioJ Lu· do,e Giuizo Vcfcoui, e tviartiri. 

. O$f-
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Qgcfta ~h.re{a fu fabb~1cara prunieramenteo da vna don .. 

n~ detta TJgrtde, e perc1o li chiamauatl Tl[cl J d1 Tigridc:.J. 
fu rmouara nell'llOO. dal Pontefice lnnocfntm III. Fù fot
t~ Paolo II. d~ P1erro CardinalFcrric1 rifiau· ata; e poi da., 
F1hppo C.ardmal Boncompagno adornata; e finahuemCJ 
nel Pont~ficato d1 P.olo V. il P. Fr. Serafino S1~co Generale 
dell•Ordme Domenicano} hà nfatto 1l conuemo,& ornata la 
Chtef~ d' m.o~re p1~rure& hQra nobilmente detta fabbnca è 
C?m tta. V1 e SratJonetlmercordi doppob terza D 'Hnen:ca 
dt ~~ragefima. E qt.ti di contro fono lefamofe T em'e di 
Am:omno CaracaUa, quah fide cuuono neHaRoma Antica. 

.. De SS. N ereo, & Açhilleo. 2 f. 

SA~ ~ereo, & Achilleo, er~ Chiefa arit1Ca,e m.: l ridetta 
ma ''Card mal B1romo (ub!to che hebbe qndlo T nolo, 

la n oròdHal {èrte,c me lì vrdt",CMf' èmolco belJ~,èl•:m
no I597·ottennedallcl feJicememoriadiClemente Vlll.che 
procdlion3lmeme lì J a!Ieroi Corpi di quefii Saor;, e di 
Hauia,Dominlla ;con tale occafionc r;fece da' fondamrmi 
quella Chtefa e la diede in cura a i Padri della fu4 Congreg•· 
ttone dell'Oratorio. 

Pare, che ritlaurandoquefla Chida Papa ùone tiJ.circa 
lRoo.foile di mahgior forma, e che o i à quella la rìducctle 
Papa Stllo IV.l•Annolantoddt47~·&allafinc l atdinal 
Baroni o hbbe Hì dentro, e fuori con varie pitture, e rincuò 
vn coltume, che fiì nelle Chiefe'antiche,di metter'auamt dell• 
Altare ma&giore nella naue di rnezzo du pulptti da leg;.;erui 
l'Euangel1o, & Ept!l:ola, quando fi canra~a la Mefla; e fe p1e· 
fente vifofle fiato Jl Pap.1, vi {oleua pred1çarc v n Ca~dtnale. 

Solenniflìrna fù 1.~ traslationedi quefh {:mti Corpi,c.he fi 
fece dalla Chiefa di S. Ad nano a quefla,nel derro anno I 5 97' 
allt 12. d1 Maggro, nel quale: dalla Santa ChicCa è cdebtara 
l'anciuerfaria l or memoria,& all'bora il Popolo RomJ no co
mwctò con la fol1ta ~rta ad' h onorare ogm anno quella... 
Clnda,e nella S"catione ritomò ad accoppiarli con 1~ vicinA 

. dl 
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di s.. Si1lo nel m~rcordìJ ch'è dopo la terza I)omenica di 
QQ~dr~ge!ìma. 
~ella Chiefa fù edificata; oue era anticamente il Tempio 

d•Ilìde.Fù detta Taolo di Fafciolaso da qllBlchcSignoraJche 
1~ fabbricò, o dana F afc1a, che quiui, fecondò alcuni,cadde 
~S. Pietro, con la quale haueua ligata la gàmba da'ceppi della 
priuione impiagata, quando da Roma fe ne partiua, 

fl q o adro di S. Flama è del Cau. Chritloforo Pomarancio. 
Poco ptù oltre,!' Acqua Marrana attrauerfa la v ia,così no

minata, per nafcer' dia in c etti campi, che dicono e ti ere fiati 
d t !\1 ano ; ed;hog_~i f erue o per h orti; o per molini. 

Altri crtdono che qucfio fiumicello fcaturilca da vn Ca f. 
tello ch1amato Mariano: e da quello nome fia deriuato quel .. 
lo di Ma.rrana. Da akuni altri è creduro Riuo dell'acqua A p. 
pia, & il Marita no crode po{a ellerc tl Riuo Erculano, & alrri 
.tacqua Crabra. 

Q!elli com orni, già furono da• Col dati di Badula , detto 
per cognome Totila,empiamente brugiati fotto l'Imperlo di 
Giu!bmano. 

F ù fi grane l'incendio ,che Pomponio Le t o nel libro fe· 
condo del Compendio delle Storie Romane !alerò ferino. 
N tm om"ia ttdificia m cmerts iuijfo;fleruntt!lmtfl tres re.gio· 
nu,Portamfcibcet Capenam,Pìjcmam publzcam,& .Auen. 
tinum•P.fom AdtfJ confùmpflj]è, vt ntquerunc, neque poj1e11 
'fljfltui Jllllerit. 

Di s. Balbina. 2 6~ 

Q V ella Chìefa è nel monte Auentin~, e fù conf :tcrata da 
S. Gregorio, ètitolodi Cardinale, vièSrationeilmar

tedt doppo Ja feconda Domenica di Quarefima,nel cui gi<'r· 
no il Capitolodi S. Pietro vi vàa celebrar 1:1 Mefla; ogni di 
VI fono anni fette d'indulgenza ,e vi fono i Corpi di S. B.1!· 
bina, di S. ~rino, & d1 cinque altri Santi. 
· Mettendo Anafialìo quefla Cbiefa fuori di Rollla, penfa .. 

tonoaicurìi, che fìa vn'altra da queJia, che fondò S. Marco· 
· · - Va· 
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VanJ (~no flat11 nfror1 farri à quefra Chiefa come da S. Gre-
~orro.tllll.del7)I. e da Paolo II.del 146~}· edel16oo. dal 
Cardmal Pompeo Arigone, che l'haueul in Ticolo; alla fine 
clfendo.fiata f~ttola cura degl'Eremitani di S,Agolbno,Pio 
l V .l•vnJ al Capaolo di S. Picrrct in Varicano4 

Il Cimtterio di S. Ba bina fu fuori di Roma nella via Ar
~atina, come kriue il dotto Vgomo. In quella Ch1efa fio .. 
n ChtJlloforo Perfona Priore dì quello luogo,creato Biblio
te<;arr~ V ~ticano l• an11o 148+ e quì vicino tLt aottcamence 1l 
TempiO di Sduano4 

.D'i S. Saha Ahbate. 27. 

Q Vantoall'antichld diqueftaChief:~lapotiamo racco• 
gli ere dall'el1u fiata vna di quelle venti Badie pnuile

glate nella corte Romana p refi o del fommo Pontefice; & 
era de;Monact Greci ;trà'quali ( del77z,. c be fù creato Papa 
Adnano I. ) efien·doci v no detto Pietro, lo mandò fuo Le· 
gato con l' Arciprttedt S.Pietro inVaticano,ch•aJl'horanon 
era v no de'Cafdtnali,al Concilio Ni;eaoSecondo,per con .. 
dannate ~bmp.:~gnarori delle facre Imagmi. Abbandonan· 
do finalmente i Greci eon tanti loro kiifm, & ere fie la Chi e .. 
taRomana,doppo d'dferdata in co~menda queLla Badia da 
fommi Pontebci, piacque l Gregm:ro Xtll. da applicarla à 
Sant'Apollinare per la fòndationc del <;ollegio Gc~mamco..
llmartea4 {amo vi è la {la tione .. 

!~i è lo fcapul:trio di S. Saba, mirac~lofo perrifanare.moi
te.ùltèrmità~·e vi ii vede il fepolcro anttco dt mumo d1 Vef· 
paflanÒic Tito Imperadori Romani· 

Di S. Prifca. l8. 

QViui {i vede v na fontana, detta d' Fauno'. ,Ite l~ façe .. 
uano figlio· di Ptco e della Totcana. Fmfero tGc~ .. 

tili che Fauni eSacm; fufiere Dcu delle {eluclie bo~cht, 
eh; però quefio ~ome Auentino,pec•effer pteno d:albcra,fof.. 
k habitato da cm, c 'hc à quefio fo~t~ vcaulero a ber~. 

· · - Ve~ 
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Venuto danque la prima voltaàRoms S. PJetro Apoflo .. 

lo, hebbequefio htogo,che è ptcflo le Terme di Dec10 Im
pet'adore, & ~ll"2ntico T emp1o di Diana, ò come altri dico· 
no pretlo le Terme di Varo, & H Palazzo d1 TraiMlo ,e di 
profano lo fece fa ero, col' batte fimo, che diede a molti corw 
J•atqua d1 qur(lo tonte, in quefi Chiefa ii confcrua anco
ra il vafo che per quello effetto adoperaua. 

Due Pontefici la rdhurarono, Adriano I. del772.. e Ca. 
lillo III. del14 55. e diluì v t lì leggono que(h vedi in vna 
1.apide antica afl1lla alla Tr1buna dcil' Al tar maggiore. 

Prima t,~bi ab E111111dro forrAta eft Hercu/z.r ara, 
Vrbis RiJIIIAn~ primAfoperflitic. 

Pofi flbs j/rNéf4 ~dts J,ngè •·elebrata Dian~, 
S trNEiìtqlù t11 t1tUr11m te, p/a pudcnda Deùm~ 

ruontil Auentin-· nunc.f4ll~ttjl gloria m~tior, 
Yni11s fJtri rtll•giont Dti. 

Pr~c1puè ob Prifttl quod cernis nobile ttmplum, 
Quod priftum merttlJ par Jibi nomm habet. 

N 11m P etr111 1d coluit, populos dum fope docertt, 
Dum J11ceret magno focraqtu fo p e D co. 

Dum quo1 F~ttmor~~mfonus deteperat error, 
Ht-& mtlius focr~ p11rtjic~tret aqua. 

Q.uod demum multu fi fi vo/uemzbtu annis 
Corruit,ha~tJ 'llllafobumiente manu. 

Summus ~ Antiflu Callifhls Ttrtius ipfom 
Ext,lit, fJmne eiHJ reflituuque decuJ. 

C111 fìmu/ .ttlrn4 tributt dona amJia foiHtiJ., 
Jpjiusntq11a parte careret cpe. 

Auantì quello Pomefice, habbiamo, che fù riflorata da' 
fondamenti il I 098. da v no, che l'h•ueua in Titolo, ma non 
fi legge il 1 ome, e bifognando leuare il Corpo di S. Prifca, 
fu pofio in vn'alrr.t Cb ida, e tmnandofi all' hora in Rom3.J 
Vualo Vefcouo~r ParigJ,hebbedallofl:d1o Tirolare vn pcz• 
zo della (acta t ella. 

Haucuaquefta Chiefail titolo anticamente delle Santt.J 
.A qui-
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A q mia, e l rJfcJJ,~; mà efic:ndoli qu~èocangfato.nel prelente 
t&tolo dr S. Pnka Vergmee Proroman•rc Romana, che nel
l'età di tredici anni diede Ja vita per C hrillo,ncl dectmoterz' 
anno di Claudio, fù qui rinouaca quefia memoria in bell~ 
p~tnue. 

Fù battezzata nell'anno fecondo di Claudio, non hauendo 
ella all•hora pjÙ di due an m ; & in quell'anno appunto 1l det
to S. Pietro venne à Roma, douc lo raccoJle Pudente Sena
tore. Il p~dre di S. Pnfca era Confofe di Roma, c da S Pie .. 
tro fù battezzato con fu a ~Iia. N è dia f•fiidio, che s: Pcif
ca fi facciaProtomartire trà'ledonne,haucndonelquimo an
no dt Claud1o l. patito S. T cela, c nel decimoterzo S. Pri{ .. 
ca. Pcrche qucfia s'intende protomartirt dell'Occidente, e 
quella ddl'Orieme.Il Cardinale di quello ·Titolo lafc•ò Jl no
me, e da quefia nominoffi ; onde h oggi i C ~rdmah, ò dal co .. 
gnome, ò Tirolo delle Chiefeloro (ì nominano. 

L'Anno del Gmblleoy6oo. il Cardinal BenedcttoGiufii
niano rifondò la facciata,e l'inalzo à miglior fonna, all.1rgan
do la piazza. Rinouò parimente la Confàffionc conia Cap
pella d1 fotto, ti cui Altare fi crtdc eller' quello, che S. P te• 
tro confacro,e doue lt pofero i ~orpi delle Sante Aquila., 
Prifcllla, e Pnfca. Poi di vn bel foffiro dorato ornò rutta la 
Chief;J, & a canto di efla diede prinCipio alle llanze di quel-
Ii, che l'hanno in 'ura, efooo i fraridiS. Agofiinodi S.Ma
ria del Popolo; qurfio fu circa il I 6oo. Si che trà I•:aocich~ 
memorie de•fuogbi fa cri m Roma, qucfl:o è degniffimo di cf· 
fer vi litato a' 1 ~. d1 Gennaro, giorno fdliuo da S. Pnica, & 
in quello della Statione, che viene il Marttçfi fanto. 

·sù l' Altttre maggiore la pittura è del PaffJgtlano. . 
Di quìgiungdìalla piazza d t S. Gregcri~, ou~ e~a 1l Set• 

tizzonio, fepolcro ( conf~e ~d _l,:tmi ). d t Set~JmJo Seue
ro, c per•aUaraar detta ptan. fu fimto ~~ gett~r a ~er~a. dal 
Pontefice. Sièfo V .~iui dall'empio Nerone fu prmc1p1ato 

• }•incendio, ond• a dr Roma (e a giorm,e fette no m; c fotto tal 
· Trerctlo principio la per{ccYtionc sk"Chnfi1ani. _ Di 



Di S. GrtgÒ?io Magno né/ Mo'fie Celio: 29-; 

S An Gl'egorioaii'Arcodi Co11:antino, è così detto àdiffe· 
rcnza deU'alrre due Chicfe dedicate a S. Gregorio , & è 

dc:tto al1' Arco di C ofianrino, perche venendo quà dalia p arce 
del Cololfeo,ouero di Campo Vaccino, (i pafia {orco al detto 
.Arco fabbricaro dai Popolo Romano ad•honotc,e gradezza 
de1M~gno Collantino, per hawere fiacciato Maffc,mio,prc· 

' Cl• 
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clpitando!o giù di Ponte Molle nel Teu~rt,e per eRere aa= 
toc<ou (adl . ·o aqu ·erc ldettopopofo,sìcomtne rdbfica. 
no l' n .-: r<tt om,e Lo!ture,che tono nel dt>tto Arco, che ben. 
che f.itre dà e naro Gcnnlc, •t ii legge, Cofbnrino hauer 
contra il T•ranoo otrenura l. v arona per tfbnro dluino, fo
no metTo lnrf, n la~u ~ , & alC'Jt)« Stittue, fe cui tdle furono 
potr.~t da L t nzo Mtd·cr à Fior nzoa. fimta il Marliaao~ 
che la p rte (upen .·e d t qtttfl' A::co lia Clara fetta con reh
quie d,,,j; t\ reo d• T ra1ano.St trotta nomin:tto in qualche Au· 

· to e1'Arcodi Tr;~fi, & è probabile opinione che quìfuficro 
le :m• t> V c .:h:rd ue habttauano i Sacerdoti. 
· Que h,, a è q\1efia -· b1~fa fù la cab patema del famofiffi~ 
:no DNrryre del!a S.Chida S. Gregono I. Romano~ det 
Migno per la donr:na, e beneficio f.1tto alla Cfiiefa d1 Dio, 
il quale la conltcrò a S. Andrea Apofiolo,benche aderlo G. 
deLt S. Gregorio. Il ~ì de'Morti con rurta J•ottaua vi fono 
nrolr~ Indulgenze, e ptrdono per ì morti,e chi celtbra a qual 
liuoght Al rare d: querl:a Chiefa nd detto tempo hbera vri 
anima dai Purgatorio; nel rdlame po1 dell'anno fono qua 
tro gf, Altan pt·,otlet; ian; il maggiore,~ gli alrri due d1 qu :. 
e dr là, e q•J~llo a mano dmna nell'entrar~ della Chic la. cir
ca alla Cappelletta vtr(o la Sacrcftia, ndla quale non è Al
tare, d1~ono, che in efis o'eua ripofarr cfJoS. Gre~orio. Vi 
è v n bricc1o d1 detto amo, vna ~amba di S. P an tal eone; e 

•molte altre Rel,qme. Vi ltannoi Monaci Camaldolcfi, 
loro Fondatore S. Romu· ldo pn,m~ Monaco di S. Bcncdtt 
t o, che dr ed e prmetpio al prefcnt Ordine eire l'ahnò 970. 
So l'lo detti ama1doleu, pe q el loro t~nro celebre fac~o 
Eremo de Camaldoi, fonduro dal dctro S.Romualdo gt·luo
go d erto C a1J1A/dolfJ. Vi è Sta tione ~ì il dì, che è a Santi 

·G1o. Paolo ,ooè ti pnmo Venerdì d1 ~r~gcfìma,fi v ed 
· vna bella Cappella d~dicata a S. Gregorio Papa,la cu1 patu· 
r è del Caracci, fàtt:lut fare dal Card:nal Saluiari;, & è pri· 
uilegiato l' A l tar e d1 quella Cappella, intorno alla quale lcg· 
gefi quefta n1etnona à le nere d·o~?· 

n ,A-n· 
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A11t,i•1 M~~ri• Cta,J. S4/ui4ttU 
B. Ywgims /"'"l''"• Ani' t~nnos "''''' 

/Jiplltn'"._U clli!nls· B. Gr1gorlum al/octtt4fll 
S~~&tlu '~",.,''Anno M D c. 

~ucfta Chiefa era fna delle venti Abbadie principali di 
1\oma.,. 

Si tiene, c:he i detti quattro Akari (olfero confa(rati -~ 
tanime dc' morti dà S. Gregorio,e che la Cappella prcao 
dell'Altare del Santo, foCI e la cella di luh ò pure dotte Joleua 
dircfa,MeUa,per effet'egli auanti il Papato viUuto in quell" ao Monalterio, fotto la regola d1 S. Benedecto. 

La diuotionc delle trenta Melle di S. Gregorio hebbeori. 
·ne dllf fegumte fatto. V n MonacodettoGrulloammala• 

co :ì morteconfefsò di cenere nafcolli tre fçudr, il che e(sen· 
do !tato ti ferreo a S. Gregono, ordtnò 1 che nefmn Monaco 
~ feruifsepiù in quell'infermità. eccettuato fuo trarelb ft· 
~~re. Morto che fù, lo fece fepdlrre co a quelli ere feudi 1 
terrore de gli ·alcri;ordinò poi elle per trenta giorni coh hin· 
~i 6 c:~lebraRe la Mella per ~aot dopo dc'qu&Ii apparue rut· 
co rilpl~ndent~ al fratello fuo. 

Da quì,come hò decco, nac~e nel popolo fedele vna par; 
cic:ola diU&tione, che fin• nora fi mant~ne di far dire per,. 
dtfonto trenta M~tfe.e di vilitare quella Chiefa dallecondo 
•U di Noucmbr~ (giorno della Commcmorationc dcrDtfOft~ 
cl) per otto &iornii~cnti. 
- Sc·ncB·Jafcftaìl giornodol fu~bearopafTaggio,che là 
a• t s. di Mano, con la folit~ oiftna del popol0 R•mano. 
~o luogo centMnni doppo la morte di S. Grcgt9rio rtf· 
IÒ del rutto abbandonato da'tuoi Monaci, mà cacndo afiun
ro al goucrno della Cbicfa Gregorio II. R omano,e dello Re f
Io Or dane di S, &nccktto, vi fece ritomarc i fuoi Monaci.r;ù 
finaiancocc fatta 'adl-1 c da t~ in C'ammenda ;l' anao però~ ia ,.._ 



M O D ~ R N A. 1+1 aui furono i Mona.c1 Benedetti m priuati di quello facro luo ... 
co, e dato incuflod.faà.a CaraaldoJcfi, nonl'habbiamo polli• 
to ritrou<&re. 
Sappi.tmo,ch~ Pft la memoria Ja(ciata in tre luoghi di qae{. 

ra Chtefa dal ~anto Pontefice Gregorio non lwìno manca.;, 
co gr i\bb•ti Cardin~h d1 riftorarla. Del primo Juogo, che 
fù ftanu, ò çappeUadel Santo,già li è detto. Valtro è 'ni• 
to alla t 'h i eia à mano manca, doue !là vn•Imagine della Ma
dotlna, che ti rrene. parlallc a S. Gregorio. E perciò J•anno 
I 6oo. il Carcltnale Amomo M.uia Saluiati Tolfc honoraru 
dett• Cappella ; e per far piau.a auantì la Chiefa, 1 'ui per · 
firetto palio btfognaua falire,fpianò vna fua Yigna con gran .. 
d• ornamento deJfa Chi~fa,e comtnod1cà del popolo,che nel· 
la fudetta Ottaua de·M.,rti, numerofi(Jimo vi concorre. 

Il Cardmal Scipione Borghefe auanti la Chida eRcndo 
Abbate fecevn nobilifJimoPorrico ,c la btlb facciata( archi
tettura del Sotb )turtadi tranertioieccellentemcntc lauora
ta. ~{la Chiefa in tempo di peflilenza è flata pofla per 
•na delle fette dentro di Roma, in vece di S. P3olo fuosi della Città. E pero Ti è {colpita m marmo qqcfla memoria.,. 

']). o. M. 
P'fb•nu PI/J.l'ont. 01'· MAx.fi•pttr••, M/llllftiJ!i•• ,,,,.;._ Qu1d fdimtis ttr t/lvirnAJ lt11ll• 
'"rttJ tont•!.~ ttrit~~lfl E&eltfiA• D1111 {Mr•• Cri·. 
~·ri~ ftli&i ,,,nJA., pro hAI Yrbt tlitiM• C•li Mb<.J 
1111tAllll Ap•tJ DIIIIIJ, &AHj/IIIJfll MilitiA p,.;.,;,,. 
MlM•çoto,S.PAIIIfJ ,,; t~ fttt•• EctltsiJI fohjlilfW!it. 
fll.o1111ci CMIIAitlN/tnftJ tltu1ti N'lHRIIIII,., Mli•i 
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'Di St~ntll Situi a. 3 o;_ 

Q V t!tafù la madre dd Cudetto S.l'ontcfice Gregorio,&: 
hc~bitaua prefio la Chu:la di S. s~ba,doue doppo la l&Ja. 

morce fecero v n' Oratorie; mà pere be fu o figlto la fece dt
pingere in qucfl:o fuo Monatl:erto,è da credere, che .mco fe
pnlto vi folle il iuo Corpo, per'eiler(J per(a la memorJa del 
detto fu o Oratorio,qmmla volle rinouare zl C~trdmal Ccfa· 
re Baroni o, quando li fù data in commenda quella Bad1a,u 
fopral• Altare inalzò voa Srattla dr le1 formata in candtdt(: 
fima pìetra, cauacdone d r1traro d:~lla detta pirtura,la (col· 
tura è del Francio fino. L'anno I 6o8. il Card;nfll Scipionc:.,., 
Borghefe Nipote di Paolo V. vr fece d foffiro,e l'ornò di 
pitture dì Guido Reni, la f ell:~ delia Santa fi celebra ~·cm. 
~ue di Nouembre. . 

Due cofe nell'Oratorio cont,gno ci Iafc1ò rapprefentate..i 
detto Cardinale; vna in pittura, 1'4ilcta in due marmi, & am· 
bedue auuenute, viue.ndo S. Gregorro; vha_ efiendo egli 
quì Monaco, I·~Iua quando era Papa, & habicauanel Palu· 
20 Lateranenfe. ., 

H ora veniamo alla memoria,che (j l·iuerifce qnì nell~ per~ 
fona di S. Gregorio; & è, che effe n d'o egli lommo Pontefi
ce, daua ogni giorno da mangiare~ d"deci poueri, & anco 
}•acqua alle mani prima che fectelfero alla.menfa,del che fico· 
piacque tanto nofiro Signore·,ch'egliut li notrò vn dì ~e· 
(eme, e fe bene fparue, quando a lui {i auuicinò S. Grego-

, rio, per darglil'acquaalle mani,1anoccc-Ceguente pe~òfe gli 
diede a cono/cere. 

Vn'altrogrorno.accorgendoli, che i poueri ecano tredici, 
e domandando al fu o LunoJìmere, perche non oaerualle il 
facro ~umero Apollolico, tJfpofeJ ch'egli più. di dodec; non 
Yedeua. T :o~ eque il Pontefice per aH•hor3, ma fin1ta la men· 
fa chiamò quelloJche fu01i dei dodecilnoghiordinarij fra
ua à federe, e tirandolo m dd patte, d1mandoglt d11 full c.., ? 
Sflno, gli ripofe, 'fln'..A.nge/o, tj!4:Uo,ch: ~enni 1~n11 r;olt~ 

" 



M O O E R N A. 4' • chiedere /imtifin~e al tuo M O'JA/Jtrso, e doppo dod1c1 m1• nettw psil f.to/te rsceuute, hebb1 cmAftudtJlA c,Ar,gelft~, u ltr tlltitA p1et.ì [et. YuArt.o J, Chr1fto;& hauendo ciò det· co {parue, conc!ofiachc lì nat ra, efierc v n g1orno apparfo all.i porta del Monaficrto vn giouanc in• habno d1 mer ... catame, ~he dìccua d•baucr fatto naufragio, e però chi~ deua IJmofiua all' Abbate S. Gregorio, c cortcfcmcnte glie Ja f(ce dare, ma ritornando mftno à tre v o Ire, lamentando li • che poco { gli fofie dato, nell'v lt1ma dimandò S. Gregorio al Guarda&robba, fc d era prù cof alcuna da confolarc ilpou~ro. Alrr non ci e, riipof c, che /4 ftudelùz, in cu1 da vollra madre v lì nandano i legumi: E quell {e gh dia;replicò egli •. S•mu~le p 1, eh · fù vn' Angelo:. à cui lì tccero quelle tru Jamofine. & efie do accaduto quefio nclfuo palazzo Lateranen{c; d'indi a q•Jeft'Oratono haueranno portato la menfa d1 marmoJalla quale mangiauano idem poueri; c nella c;iaua '11 hà fatto il ard.Baromo mettere Ja fiacua dt S.Gr~orio. ~be (b ledendo tcolpna m candtdo marmo,cauata al natura-: le da vn tuo antico ritratto. 
La ftatua di S. Gregorio fu abouo di Miche!• Angelo~ po1 finita dal franciofino. 

Di S. Andrea. 31. · 

N Ella palTata Chiefa li è detto; che sù l'vltima parte di que(lo monte hauendoet il fu o palazzo S.Gregorio;vi fece vn Monafierio con vna Chtefa,Ja quale dedicòaS.An-drea Apoftolo; ma ritrouandola quali disfatta 1l CardJnal Baroni o, quando h ebbe la Badia in commenda la tiftaurò, & &l fuccelfore di lui Sci p ione Borghcle , finì dz ornarla I•aDDO J 6o8. Et il qutidro del fu o Al tar t è dr m2no dd Cauali r Pomarancio;la fioriadeii'Altare è dì Guido Reni, dalla part~ dell' Eu;ngelio dipinta nel muro, e l'alcra incontro è del mcdemo Guido. 
Si tiene, che la Madre di S. Gregorio con due Sorelle~ 

KJ iuo 
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'- , rao Padre,hauetfero in quella Chida hnnorat\ (cpolc&~ra o 

aoucrmdofi trà le Same,cbe regnano an C1elo. · 
Trà le Homilic di S. Gregorio, vna vi è. che fece in quo{. 

t,&Chiefa il grorno di S. Andrea, a cut ellendo in Roma dtdi• 
Qlte molte Cbiefe-)quelta Ticoead'cffer•dclle più antJchc.,t 
con quale occafionc lì dédica!lo a S. Andrea quelt~ , ti dit4 
alt·Ofpedalc di S. Gio. Lltcrlno. 

Dt'S s. Gio11~n11i, 1 Paolo. 3 s. 
D t quattro cofc,çhe anticamente furono in queRo lu~ ' · 

go,d• vna fola ci rcllò il nome m fino al tempo d t S.Gre· 
1orio l.c&e fù de16oo.c quefta è lacafata diScauro.Noblltffi .. 
ma tù ia Romalafam•gliadc'Scauri;mi che fabbrica hauc:f
fe in queJ1:'alta f&lita .del monte Celio,non lì ltggt,faluo che 
preao l• Arco dt Tito fi nomina v n palmo de'Scauri, nel cui 
~tile erano colonne dtfinifurara grandezza. 
· DCU•akrc antichità foro appaions le rumc,colllc della Cu· 

ria •èccrua. e dell' Holtilia, e fie' Rotlri che pur vecchi li 
di aero. 

Sopra quelle ruifte dopo molte cenrioara d'anni fabbri· 
c:arono la c afa loro i Santt fratelli Giouannr, e Paolo. Furo-
110 eunuchi di S. CoGanzafiglia dd gran Collantino Impe· 
radore, &: in cotte da lei hebocro vRìtij honorati, mi eflcn• 
doli clfafatn Monaca inS.Aonefefuort di Porta Pia;effiu1 
~acEta lor cafa attendeuan~ a1ra Ghrilhtna perfetti~m ~,maf· 

. lame ~n albergare pellegrint: c ptr c fiere llarr cortegtan• <l'v"-
• Unta Pcincipoffa,haueuano acquiltato molrericchezze,on· 

de li mo!k Giuliano Apofrata à chiamar h al fu o {eruttio nell' 
Oricnte1 volcua però che prima lafcia~cro l.a riccu~a Fcd~; 
~per haucme quclto fuo imeruo, ncdsedc la CW'& ad vno li 
~che Tcrentiano li dìceua. . 

V enne dWlque vna fcra quà, portando Yna lbtucna da 
Gittue d'oro, acdò gli offcntlero incetJfo;e vedendoh cof. 
tanti,e fa pendo che dal P6polo Romano erano mole o tlima
~i', pcn5Q ~i fatli qui mcttirc lcccctwcnte , pccciò ne1l1.1 

a o t~ 
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\lOtte ftce cauare VQa fofia , eh~ li llcndeua afquenro lot 
rc:rra, là dem~o fopra d'v n manno ordinò fc gl1 tr~flcro 
~ tcfle,~ pot tp~1c voce che gli haucu.1 per conundamtnte 
d1 G~oiJan~ mandatJ in bando: ma non doppo molti giorni i 
mal:gOI {p rm, entrando in vn figlìuolodi Tertntiano, che 
folo haucua, publicar"no la fcfict I or morrt. Del che dolcn. 
dofi molto T eremiano,qui vmnt co' l figlio 1 chiederne per• 
donoà Santi Martiri, e gratì gli furono, fcacciandoidezno. 
ruj dal figi. o, & i tlummando ambedue nella fede ChriiHana. 
Trrerauano fcr~a la vita di qucfli Santi, • fin'hora nel mct• 
zo d1 quella Cbie~ 3 waoo d1ritta app., re la folla douc furo
no condotti ad'etlere per Chriflo decapitati ,e trattone il mar• 
mo, c:he del l acro loro fa~uc è bagnato, fù pollo in tur&.t 
auatm la bocca della ficfia fofia, acciò da tutn .li pofta com~ 
modamcntc vtdere. 

Quella Chteja hl il tirolo di Pammachio, pcrdie ·etto lì 
fabbracò; hà tre nauare, & è da Ytoti colonne {oftmuta.~& 
Q!!eflo Pammaduofù druttiiJJmodi S. Girolamo,& hcbt 
bè per mogl;eJa figlia dJ Sanr• Paola Romana, chaam~ 
Paolina dal nome ~Ua madre. 

Il dette Pammach1o, cflendo poi refbto fcnza ~lie, e 
figliUoli, fi fece Monaco~ c Copra di queRo monte, che è par• 
te del monte Celao,ntlla fiefia cafa dc-sann Giouanni,c Pa~ 
Jo habttò con altri Monact. . 

Doppo '\uello gloriofo mattirio non tardò molto la diai• 
Da giull:Jtia a cafligarc Gmhaoo, che ru YCcifo ncJJa guerra, 
che molle a'Pcrfiani ;Mde più che mairinouandofi in·~i 
parte del mondo la Chritlìana Religione,Pammachio in li04 
norc d1 quelli Santi qUJ fabbricò v na Chi era con vn M!'naC. 
urio, douc cgb .fù capo dr Monaci, c Pa~hio, fa n~ e 
d••mitareil fuomaefiroS. Girolamo. Morì S. fammachro, 

Clediando 1 Gori Roma, che lù l'anno 41 o. & a• ;o. <f Ago!• 
tò n fà memoria i) ~tarrirologio Romano.&in qudtì fua 
Chicfa è da credere, ch'egli fofie fepdlito. 
· fil honoratadamoltiPontcfici Romani etra gl'alrrida s. 

~~ K 4 Gtc-
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G~egodo 1l Grande, che gla confcrtuò I· entrate , e quali S; 
Pammachio date gli haueua molu annt auanr~, t la p o le nel 
aumero delle Scattont Q.uadr-.gefimah, dandol'. Jl prtmo V c
~ardì ;.e nella r~rza Domenica . dopo la T nmtà ~gh Cl venne 
tà prcdtc:are. S 1 1\!ggt , che qwu1 habtra!lem alcum Ro.mani 
Pontefici, mìnon ti nommano quali fi>fltto, nèmche r~m. 
po. Certo è, che da quello Titdo, ch•èdi pr te Cardinalc·.
afcefero tre al fommo Pontificato, dt•qualt furono due Santi, 
GJouanni I. Agap1to l.& il terzo Honorro III. 

Certo è ancora, che 1 due pnmi non d vennero ad'babita .. 
re, pcrcbe furono auantt llludetto S. GregorJO, nel cu1 tem· 
po vi Clauano i Monaci di S. Pamm~ciuo. Pare dunque et ve· 
azlfe-Honoriolll. quandola{cìò tl (uo palazzo t>refio di Santa 
Sabina · alli padri d1 S. Domenico. 

Eaendo poi mancati quelli Monaci,nel tlt6-fifeceCoi-. 
kgiata, da'Canonici ancora efiendo abbandonau, 1l Card t~ 
nal Latino Or fino, Tuolare nel 14 54 l'ottenne da Papa Ni
colò V.per llFratJ GJefuatt.~{b veniuano dalB.Gto.Co· 
lombini. Vrbano V. l'annoi 367. fàttlh efammarc,approuò 
tOrdi ne: loro, e dtede loc l'habno, cb e porcauano i otto la re .. 
gola degl' ErcmJtani di S. Agoftmo. 

Nello ftef-• anno, che da Vrbano V. fù confermatoqucft' 
Ordine, morì tl tuo fondamn: ìn Stena, e tuori ad vn Mo
llafterìo detro S. Bonda fu portato tl fuo corpo, per hauerci 
fatta monaca vna fua figlluola.Ahra memoria del B.Colom· 
bino Roma non hi, fc non del ohcJO, e vcfi:e fu a in S. Marta 
all 'Arco di Camìghano.S•efi:infe quella Rclìgtone per ordi
ne di Papa Clemente IX.!' anno 1668. (ccondo del fuo Pon~ 
ri6cato,e quei pochi Religtofi che v1 erano furono proueduu 
di rendite Ecdefiattiche, fù poi conceduta quet!a Chaef~ 
• Monallerio da Clemente X. a, Padn Oomeu scam lngleli 
eh~ coll'aiuto ,e protettione del Cardina,l Ftllppo Toma(o 
Huuard parirnence Ioglcfc nobll,mentc fu nllaurata, &. ac--
a-efciuta di fabbrica. . . 

&a qucfta Qicfa od princ1pio v o l rata all•Oriente,talm~n~ 
te) 
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~,che doue bora è la 'Cl buna, flaua b facciat2, e per lal.rui 
S. ~~ umaco _Papa YJ fec,e vna fcala,e fù CirCO\ l'a tmo l oo.Poi 
" cup n oh la ptazzasxdr queRa ~hteia,comedeUa vicma 
<h S. Grogono con v1gnc,c rmoltandofì la fa ·c1..1.ta di quef.. 
ra;!e feccauann v n portxco Jl Card•naì Guglrelmo Em.hen. 
il rd1o & narione Tcdelco .crearuradt Adnano Vl.con due 
leom d1 pierra alla_porra, fimt>oh della v:g.Llnza nel f:nlto di 
Dto: ~os~ anche 1 nolln antz · hr ~n c1ma a• campamli por e. 
uano l cflig1e dtl Gallo m legno a ella vtgilanz t l coro topra 
la pon" maggtore, con due Alta( lo fece vn'alrro Ttco arc.J 
detto 1l Cardmal N1colò Pelleue e!couo d1 Sans. ll Car-. 
dm al' Agofl:ino Cufano MJ!anc{c fece Jl {uffi to ! & tl Cardi· 
nal' Antomo Caraffa Napohtano adornò con belle pitturela 
ttJbuna, trà le quàli e l•hnagine del Fondatore Pamm ch10• 
come fù anco del Monall:cno, che pure dallo fie fio C.nd· ~ 
n al~ fi r:fl:aurò. Qu tono b Corp1 delli d fu detti, c d• altri 
SantJ Martiri. 

Sopra la facciata della Cbicfa nell• architraue v· fono 
quelli vcrli n lettere Gotl he. 

'l'rtsbtter Ecclefi~ Rtman~ rìte loootltl 
· Hcc A'nltNs voto donA vtuenllo dea•t 

Mart1r•buJ Chr'.Js PaHitJ pttrltl'jttllthAnni 
/'Affi1 'JUDje M:Jei,DntH/It './JI pArli. 

La Cappella a mano dintta, è di R_affacl da Reggio;l•altr 
all'mconrro è d' Pans Romano. V1 c Stattone llprnno ~
nerdì di Quadragcfima. e anticagha d1 p1 u.a alla m.1n il· 
niHl:a qill v .etna è ù Cali ello dcll 'acqua C l..tudta,la ruaggtor 
parte di cu1 è Hata gertata a tetra, c poa:ca~umoue 1 uaueru· 
m per fabbr1che moderne. , 
Scendendo dal Monte l.elio lì palla per li pian~oue g1i fu 

laCataAureadJNerone.compendlod Hag_ral dcz~a, poceu· 
zaRomana,e figrung( all'alacino,.oncha ltanza d·~mpc=rad~ . 
rr e di Scnaton, cd'horJ.luoght r:p1em dttwne,e ncoperu dt 
h;rbc vdbPiJ. mHerabùt de(i' .tbbalLUta h.t51a dd Mondo. 

J G Dt. 
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Di S. Stbafli"no ;, P allArjJ. 3 3·:" ... 

L A nuoua Chitfl d1 S.Sebafliano fù dalla felice memo• riadlVrbano Vlll.tn quella forma rtf.ttta. cdi beH~ p1nureornac.1. 
Fù S. Sebafiiano prima faettato, ma da Irene tifanato; & egli di nuouo al T1r~nno rapprc(~tato~, in quefta p'lfte~ch• era ~Hippodrowo,o Campo Palattno, o Cauallcrtzza dc:ll• Imperadori fecondo altri, fùi colpi di ballone vcctfo. On· dc quì gli n1 pm edificata vna Chiefa , dipinta co'l marririo fuo, e dt S.Zotico; dicono, che nel I l7+ futle Collegiata. Chiamoffi anco S. Andrea in P a tiara, & anche S. Mar•a parinxnte in Pallara, dal nome corrotto del Palladio, che Ìll q'lcllo lato vn tempo c;onferuoOi.c vi fù il fcpolçro di G1oe ·uannt Papa VIU. . 
Horaè baiuliuatodel Signor'Cardinal Carlo B.trbcrini;Bc ~ iufpatronato dell'ictctla famiglia: fotto l quctb Chiaa 6 fabbrica il Salnnro. 
Quiui fono gli borri de' Pamefi per• ampiezza mirabili, e trà le amenità Romane d~mffimi di fama: nella eu• porta dafe?nodel Vignola, v«loil Campo Vaccino, fù lituata l• la cafa d1 Celare. 
Di S. Bonautnlu141 Jtll~ Riforma. 3f• 

POco .auanul• Anno famodelt67J· fimofleroalcuni Pa• , dn Francifcan~ Spagn*oli ad introd~~~e m Roma la vita nformata, che S. Pietro d' AJcamaraltabdr 111 Spagtu; ltauen· dm ;c dunque ottenuto l•approuatìonc dal fommo Pontefice. li eleHero quello luogo molto Yago, & in ello fabbcicaroncJ con varie clemofine, vna deuoca Chzela, come ancm·a ,n.., picciolo ·Coouemo, in cui ~iuono con molto rigore di peni~ tenta, c con mole a cfe~larnà de' cofiumf. 



lleD!R.NL· IJJ 
Di S. M~,;~ li/J1rllt,,çt. 3 S 

Q'! i doae è quella Chiefa alle radici del Palatmo, fù aa
ncamente il Lago Curtio, cosi detto da M etio C urtio 

C.apn~no dt'Sabioi ~he vi ca~de, ouero da ~iato Curtio 
Caual•tr R~mano, ti quale va li precipatò fpontaneamente 
armato a cauallo,fperando conforme alla rifpolta dcgl•indo. 
UJni, con la. fuaruina~ediareàqudlalagt!na,, d~ndc elala
ua pdl1lenttffimo aut m danno dJ to'ttal.t Cttta,ne mai con.. 
humane fotZe fi era potuta riempire con quanta terra yi li 

· &:cttafle dentro. 
Fù ancora da Maria V ergine quì (chiacciato il capo del fet~ 

J'Cntc infernale; poicht li crede, che S.Silucfiro dopo di ha· 
oer coflrttto & imprig•onatoquiutdentro vn fuogo fotter• 
ranco Jl demonio, che fotto forll!a di drago infdlaua l1 Ro
mani ; vi dedica8e ')Ucfla Chìcfa; e ti le~gr,c;he fi domanda
aa anco dr S. SJILlcllro in Lago; nondimeno ptù commune
menrt li chiama dt S. Maria Liberatrice, la fdta princtpale 
di queRa Chi eta è dell' AUunta. Q.uì M. Tullio, li~u~ndo la 
fuacalà i n'altra partediRoma poco decente, ne comprò vna 
con bellillimi giardini ,epefchtere da Craff"o,c~lpreuo di 
cinque najla {cudì prellatili daSilla. per haucrdlfc:la la fu~ 
~ufa, e non molti anai doppo gh fu per iawdta abbrugta~ 
ta da Clodio. 

Perqucllo,chedJlleMon.u:he diTorrcdiSpecchis'è in~ 
te( o 1 che era in quclto mede fimo luogo vn Monacteto: 
il quale fù poid.lllcfueMonache abba~~natol·a~no tJJO· 
pcr•etJcPin luogo di ntaf•acre,e fù da Gnù•o IU.Yrut<? a quc~
lo di Torre di ~cechi. E quantunque per l'a ere catttuo,qUt• 
ui non fiano a.nze ~ propoftto 'nondimeno fcmpre hanno 
tenuto buona cura d1 quello fa ero l no go con varij megliora• 
menti;&. alla fine t l Card mal Lanti lni rtlburara,&abbdhta 
Copra modo, et è architcccura di Honona LonghJ. . 

Le tre coloane kaandlatc co' tuoi capitcUt• c 'oro~~ 
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dì mirabile artificio che Vl fono auantt.' dJc.ono e!fer~ de_l 
Tempio di G10ue St~tore. AndreaFLÙUiofcnuechequlfoi· 
fc ancora ilTemp1odi V ella.. . . . 

Fra qudl:il parte, e l'altra dt S. Teodoro tutto 11 p1ano 1 
prefio il Ligorio, fù vero!patio dell'amico Foro Romaoo. 

Di S. T e odoro. 3 6. 

P co difcofl:o da quella C hjefa pa!Iaua anticamente il Te~ 
uerc, e 'luì doue hor;:. 1U quclto 1 empio_, gmngeuana 

taluolra l•ond,, quando il fiume ingrofiaua; e quando furono 
ifondatoridi qudla Città Romolo,e Remo portau prr' or
dine dJ Amulio lorZ.oad'cfTedotnn1erlì,quìfurono dpo{li, 
mà krmand0fi la corrente dd Tcuerc,critirando!ìl'onde, 
rdl.it'OI. o gl'innocenti bambini alfecco)doue trouati da vna 
certa Larcnza moghe di Fauflolo pallore, furono benigna· 
mente raccoln,e ponati alla iua VICina grotta, e come pro. 
p~1j figli allarrari, e nutriti. 

w quetto luogo dunque fecero i Romani vn Tempio 1d. 
bonore di Rornolo r Remo, rapprelemando la memoria dì 
qucUo f~tto iu vua lupa d1 Bronzo con due puttuu pendenti 

t-
1aJkfuepoppe; nella l.uparapprefent~ndoli Larenza,che 

1 tr Ja tua ~1sh~lta yi~, apprefio j pallori di quel contar~ 
rw, 
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e~, nome di ~np~ ft~ra acqmft~to. ~ella bella Lupa da... 
ttuello Temp10 lu trafporrata 10 Campido~lio. Ma ;,oi fù 
dmertito da Tarquinia fu per bo il corlo delTeuere,acciònon 
inondalfe più qudh contorm,checrano ,I più b4llo dì Roma; 
quello, .che e!a letto dd ~um~, fpian~te le npe,-! r.p1eoo di 
tcrr , dmeoto O:rada publ1ca, che ptro li dille Vu1 nouA, e,., 
commc1aua dall' A_rco di Sertimio, che fb nel prmctpio della 
Piazza Rom;na, hoggt detta Campo Vaccino, e pailando 
auanti quello Tcmoto d t S, Teodoroandaua.a tertnmare al .. 
la Ma d 10na dd la Confolatione, c delle Grati e, non molro 
lontano dal Tempio anticamente della D:.t V dl:a. 

Dt quiaocoraattrauerfaua Vn1~trra lunga fhadach fin•at 
tempo Ji Andrea Fuluio, €hc fcrifle ddl' Antich ~t~ di' Roma 
r anno I 5 44· {j drceua v i co r ofco, per'eHcr: flato dato da... 
gl'antichi Romani quel quaruere alla Natione Tolcana. 

A quello Tempiodtd1caro a Romolo,e Remo porcau2; 
no le donne Romane ad'offerire i Imo figliuolmi,quando pa· 
tmano d1 qualche infcrm1tà; c pere h c quell· vfanza andaro
no'fegui ra n do I ·iflelle ancor f.tne C h n !tiane; per I euar da lo· 
ro o~n" ombr~ di {uperHmonc gentilefca, i PonteficL Rom.a
ni con( acraronò quello T emp10 a S. Teodoro dal volgo chia· 
maro S.Toto. 

Due. volte ritr-ouiaruo che da'Romani Ponreficifù quella 
Chfefa riflaurata. Vna d.a Adnano I. creato Pontefice l'anno 
771.l'alcra da N i colò V. Et vlrtmamenre dali~ pietà del Car· 
dinal Francefco Barbermi fiì quefla Chìefa rifarc1ra, eh' era 
ridotta à manifeth ruina, con farcì d1 nuouo il rcttel, n (l ora
re le mura, & il mu(aico de ti a T~ibuna: Il paf~o~de c.,gionat~ 
dal Teuere,e dall' at:qae che da' monti v!cmi ~ccndeuano 1 fil 
da Tarquinio S~pe~b~ feçc~tt con la~al.t>nca, della Cloaca 
Maffima; e qu1 prn~ctpiò la th~cfa duamlta Nuoua., chu 
per il V clabro,pafhndo :;tua n ti il Setcizzol)io,s' andau~ a cou· 
&l ungere con la Via Appia. 

Di. 
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Di S11111• AntUJajia. J1• ' D EUi rette monti,ehe da pt.:incipio tinchit.J(c Roma~·r; ·- lo, che Palattno fidilfc, fu il primo, & il più nobile di tutti, hauendoci habitato Romolo, non tanto puchc vi foRe alleu11to dalaréza"quaco puchc prefto di quella Ch1efa hebbc la (ua ca fa, con tanta religione conferuata dal Popob Ro. inano" che (e per la vecchiezza mancaua in qualche parte.,; fu bit o la riflorauano in modo,che dalla fua priml forma non li mutafle punto. Qui pur vicino habnò d gran Pompeo, e dafl•alcre parti,doue fi Yedono tante ruine d'antichiffime fo~b· briche, fiironoleftanzclmperiali; c ilpramo,cnc ltfece, ft} Celare Augufto. 

Alle radici di quello monte, è ficuata a•antichi&imaCbie· tli S. Anaflafia, f1bhncata prima de!l•annodel Slgnote ;oo. con gran magnificenza da Appollonia Matrona Romana in •n fuo giardmo,per darui honorcuolc {cpoltura al corpo della medefuna Santa.~efia Chtcfa.al prCfenteGollegiata de' Canonici Secolari, è poRa trà quelle, che fin d~ prrmi tempi soderono d titolo de'Cardinali); poi che li vede d'cfcrìru nel quarto luogo tra li titoli, che nell'anno ;o s. furono ftabili• 
ti da Mtttcello l. Gran dcaotionc •i era ne tempi antichi •e· acndoci il Papa.~ nel primo giorno dt ~adragefim3; chCJ · c,Jate jui Jc cener• al Clero, & al popolo, con la Croce., Stationale proceffionalmmte andaua alla Chicfa di S. Sa. bina: e nella foldlnità dd Santo Natale detta la prirna., Mella nella Chic fa di S. Giouanni Lacerano, in quella di S, Anaftalia cetcbraua la feconda in Aurora, andando dopo 1 celebrar la terza in S. Pietro in Vaticano- E la Rationc in cf· fa tte giorni delbnno,do~ nel primo martedì dì ~rcfima; nel tet·zo giorno della Pcntcco!tc;c od giorno di Natale,nel quale occorre il martirio d1 detta Santa, perciò nella fecon

da mefla fè ne fà la commcmoratione neUa Chic fa vniucrfa· Jc: priuilegi, che rendono quella fingoJarmcnt( fcgnalata. 
~ fi confcruano molte nob1li AcJiq-.tit, cigc; dclltgn• 

del a 



. N O D ! Jt · A~ 11 
iella!, Ct()(e don tocfalla fcJicc~monadi Papa Vrban 
VIII .. del V~~~ della BtatdTirha V ergine ~on ''qual~ muolse il 
Ban.bino Gs~su ntl p~e(tpJ~el manrc!lo di S. Giofeppe • if 
~al1cc con dqaaledrcefi, che cclcbralle S. Girolamo Dot
tor'dèUa hicfain qudlo luogo nti.I·Aitatt,chct (ofi:t.nuroda 
quattro colonnette d1 marmo già fatto pnullcgiato da S.,Grc .. 
gorio Magno. Quiut fiaalmtilrc fù ritrouato il rorpo dcii~ 
mcdcma S. Analhlfia Vergme c Martire R.omana ;c fotto il 
~orfido, che li Ytdc nel pauitMnto auanti l' Alcar' ~glotc, 
Tt cull:odilcono moltitiìmt Corp1 de Santi Matt · Put rall:o
ri rrouiamb faui :i qtlflla Chicfa,comcmofirano.aJcuneinf .. 
crirtionì., V no fudiLconeiii.checirca l'ano 79,.la rifar .. 
ci da fondamtnti :l' alrro del 110 r. ~Jnnocenuo III. di ça! 
Conti. J,alrrodi Sifio IV.ntÌ 141l· 

Elfendo finalmente n 16 36.cadura la facciata della Chic
( a, da V ebano VIU. tù magmficamcnte rifarta, e con ca~ 

.J•nabaraciont de• Preti ubbticata, e fopra la porta dall1 pano 
-di dentro ti è la memoria che feguc. . · 

Yr,AtJIU Y/11. p,,,. Al•~· .. 
3. A11Aj/Afl~ T tlllp1N111 11 fo•mil P1111i}cil!•~ 

S 1111011 DtÌtllt~fo H,/Ario (!f /..Jtnt l l/. 
~. ' RtJigiofi IXOTIIAtN111 . . . 

·Mt/iDrt• ,,fn-••• rtjht#lst . · 
.CtiiApfAifl fnmJttll • f*n•AJIIentis IJtlrfiJIII 

Dlllll TN"tl.d DIIArllo;llfo"' tr~~·' 
/llltrUTII ITIIAWet:tll AAI.nXII 

.A.atJ SJ, .M L?CX z XY /. p,,,q; Xliii. 

Il Cardinal• VJ<ffrico ~arpcpn• tit~lare parimentt [•adornò 
·c del I 64+ trafporrò f• Al tar n~agg1~e daltito,doue era fe· 
cande) r antico ~oRumtf auantJ la Tnbuna ~ nel .luogo do. . 
ue h gi fi tedc dentro la mcdcftm~paco d•fcollo daDamu· 
t•gli';1ìl medcmo Alrarc fù nobilirar? vltimamenle ella 'if: 
rui,,INOaepittaa-t~i l.a~uro 8lld1 dal già Monfignba t-
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bei Precettore dì S.Spirito,C anoorcb Decano di quefb t'or~ 
kgiata tomedalle intcrittionì appartfce,e le altre Cappellt.~ 
fono rfate fim1hnente abbellite da 'alcuni Canomci & altri 
dhtoti. 

Al' l~to di utfia Chiefa eoui vn Joogo afTaibafload'vlè 
di h orti nel qitale 'èofre il fìumiciello d lla ·Ma t'rana. & ami· 
camente fù chi amato la \t alle Murria,ò Mtrtla da V ~nere co
sì d etra da v n Mirto quì dedicatogl1;po1feruì per Ctrco Ma f. 
lirno capace di' duce to {efJantam·ito~ perfoncrnaraurglra del .. 
le fabbnc e Romane,nel quale.fiaua la Guglia erettcl da SillQ 
·v.nellaptazza dì S.G.ouanm Lacerano,comel'afcra parinien. 
te eretta dal rnedefimo,nelia p1azza del Popolo. Fra quefto 
Circo, & il Monte Palacmo fu la por ca dell' amica Ctrt.ì di 
Romoio chiamata Romanula. · 

· NeJla piazza auantl anc'hoggr è h Fonte antica di Giutur· 
na, e per la c6n1tnodit:l.ddf·acqua v t lì è fabbrtcaro voa Val
chicca d1 panni, e cb:amali comunemente la fontana dt S. 
G·oro1o per'eiierui guiui dicontro la fua Ch1efa , e perche 
qucèfa di S. Apal,tafia e fituata alle radici del Palatrno perciò 
da alcuni credefi che quì v1 fo(Je 1l Tempio di Ncrtuno,tan .. 
t o più che nell'anno t 526.nt l ca !la re : ppreflo quefia Chi e· 
fa, vi lì fcoprì vna Cappelletta v~gatneoce ornata di conchi
~~~e,& ~lcte pietre d1 mare. 

S1vc:de apprelfo l'Arco del Qi.Jadrifronte Giano, che l~ 
qaartwSt~ggwm dell·anno fì~ndicaua,oucro le quatrro par. 
' ' ddla Terra,aUequ~li i Romani enno co'l valorddl' armi 
penetrati,ccme neHa Roma Antica li narra. 

Di s. Gio,.gio. 3S. 

A Vantid'entrarein quella Chiefa,fi vcdeaifiancodief.. 
fa vniro vn plcciot;Arco dltlJarmo,m eu dono lcolp1. 

· ti Bour,e Sacerdoti con gli Hromemi, ch•vfauano da faciifi· 
cad1 agl'Idoli, e lo f~cer9 gl' Argemicri,e Mercadanti a d'bo· 
~ored1 Sr.ttimio,eM. Aurel1o fmp~radori;di quà n•hebbe 
Jl nomt dl Bo.trJa quella gran piazza~hor1 da molte m me in• 

gor;n.. 
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g~mbrata; e leruiua per li mercato de• Boui; ò pur Boaria li 
dtlle, perchenel mezzo ve ne fu dtrizzatovno di brona:o, ò 
pecche ve ne facrificafie v no HercolC',vcci!o che hebbe quel 
famo(o ladrone detto Ca eco. 

~{1;~ Chida ~ne~ lì nomi~au.a ."d fttlem :~ ò per il Tri• 
bunale.dt Sc~Jbon1o Ltbone qu1 VJcmo,che diceuah PNttAI 
L~kon~s, pmch·~~a p re-ilo v n pozzo d'acqua per certe fu per• 
ftt~tont ~e·Gennh molto famo(o. O pere h e quiui era la Ba• 
lihca dt Sempronio, oue i G1udid, fc:dendo, dccidcuano le 
caufe dc Mcrcadamì. 

Se ~ene l'hifioria di S.Giorgio fU falfilicata d~gJi H eretici, 
nonduncnomettendola il Su rio col" tefiimoniodi rrc Auto
t't è chiara: però la Santa Chiefa, & i Rè nelle guerre Con., 
gl'Infedeli inuocano S. Giorgio. Il Popolo Romano nel 
giorno della fua fella cala dal VIcino Campidoglio a quefia... 
con vn fiendardo fpìegato,e le otferike alcune torci e. 

Effendo tr.ì !•antiche Diaconie de' C ardin~li, l'hono
rò S. Gregorio Papa, mettendoui la Statione il fecondo 
giorno di ~are lima, & hauendola ~lcuni Monaci, coman
dò all' AbbatéM~riniano,che la rifacelle,e vi cclcbraffero i di
uini offitij. Ocrant•annì cloppo S. Gregorio, gouerna~do la 
Cbiela di Dio S .. Leone II. non hauendo l1 Monact com .. 
pita la rinouatione di qucfia Chiefa, ò non la fondando be
ne, fù dal S. Pontefice rifatta, & aggiumoui il titolo di S. 
Sebaftiano; penfarono alcuni de'noHri tempiJcheciò fac~f· 
.fe,percbe il C!orpodi S.Scbafiianofofle gettato m vnachta
uica la quale sbocca da quefia ripa nel fìumt, mà oltte che 
troppo difcofio è quella chiauica dalha ChicCa', molto 
tardi haucriano i fedeli di Roma,riconofc1uto vnas1 degna 
memoria, ben la riucriranno ad' v n• altra chiauica incontro 
alla Chiela di S. Andrea della Valle, come mi fiaccennarà. 
Accompagnò dunque S. Leone in quefta Chiefa il nome .di 
S. {?iorgio con quello di S. Sebafltano, perche Santa C~Ie
fa nelle guerre ambedue li piglia pe~ d t~e~fori, e pa.drom, cf. 
fendo fi~ti nella milttia del mondo multU Caualten. 

- L Do· 
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D~po cinquant'anni rirrouò S.Zaccaria Papa con felice 

forte nel fu o palazzo Lateranenfe la tefi:a di S. Giorgio Mar• 
tire, e la fece portare d quefla Chiefa, ma quando Roma, 
riceuefle vn dono tale,altro non habbiamo, fe non che l'an· 

·no .s6r. .andando S. Germano Vefcouo di Par1g1 a vifitare 
i luoghi di Terra Santa, giunfe ancora à Cofiaminopoli,& 
hrbbe da Giuftiniano Imperadore vn braccio di S. Giorgio. 
Poi con l'occalìone di quefio teforo na(cofto e daS.Zacca· 
ria ritrou~to per' arricchire quella Chtefa, Ia riftorò anch' 
~gli, maffimamenre che fù d t Cappadocia, come S. Giorgio. 

Altri meglioramenri fi leggono fatti quì da vnodettoSte· 
fano, che era Priore; donde lì raccogl1e, che partiti i (udet. 
ti Monaci , qu:i vennero altn Regolari, de' quali è proprio 
quel tirolo di Priore : m:ì di che Ordine loro follero, in., 
qual• anno rill:oralle quella Chìe(a Il decto Priore, iui non 
iì nota. Solo di cerro habbiamo, che deii6II. hauendo
Ja in Titolo il Cardinal Giacomo SerraGenoucfe,e veden· 
dola in mal' e fiere, lì diede à riCtorarla, & acciò tolle ben., 
tenuta, vi fece venire i Frati Eremir~ni di S. Agofiino della 
(;ongregatione di Genoua. 

Hebbe qudla riforma l'origine fua in quella Città nel 
1470. da vn Frate ~ur' Eremita.no Genouefe detto Battifla 
Poggio, çhe fù per lettere, e per vir ù molto legnalato nel 
mondo. Quefl:o li conformò con la di{ciplina, e regola.,. 
che S. Agofi:ino diede, auanti d'elier Vefcouo, i i Rorniti, 

Hà venerabili Reliquie, e dalla parola latina Ye/abrum... 
hoggi corrottamente diceli al Vello d• oro. 

Di S • .Aniano. 3 9· 

ES(endofi ~lt6r4. vniti in vna Compagnia i Lauoranti, 
e Garzoni de'Calzolari, h ebbero quefia Chiefa dedica. 

r:a à S. Maria; però mezza disfatta; onde da' fondamenti rif
tt>randola murò dia l'antico Tirolo in quefto di S. Aniano, 
la cui imagine portano fopra facchi b1anchi, fanno la fefia 
aili 17. Nouembre e dotano alcune pm~erc %itelle. 

Di 
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lJi S. Gio. Batti/la DtcollaltJ. 40. 

INfino~ll'anno 1488. fù continuato il far giufiitia de'Rei 
1opra d m ~te Caprmo,ch'è parte del CampidogiJo,& è 

poco d1 quà d1fcollo, mà percbe li colpeuoli haueuano bi
fogno di maggior aiuto fpirituale nell' efiremo di fu a vita, 
perciò li F1o entmi ti moli ero à compamene di effi, & a., 

~ucllo fine fecero in Roma vna Compagnia col titolo del
la MJferteordia,ptgliando S.Gio.Battilla per auuocato loro; 
e portano in fronte fopra f~cchi neri la tdla di deno Santo. 

De'foti Fiorentini è quella Compagniatbencbe vi rice
ino ancora quei che difcendano da Padri Fiorentini ; no11 

p1ù di noue faccettano ogn'anno,con molto ef01~ di cofiu .. 
i,e vna loro,econ i votr di due terzi;rìcercando quell'vffi

tio perfone di molta carità, e prudenza. . 
Condannato che è alla morte il reo, vanno nella mezza 

aotte à confolarlo due di quelli fratelli,e Ja marina feguen
te,và tutta Ja Compagnia alle carceri per rictuerlo, n è mai 
l'abbandonano finche a Dio non rende l'anima, po1 l1 fcra 
tornano tutti in proceffione a prendere il cadauere:. & i~ 
vn cataletto coperto lo porrano à ftpellire nd Cim1rerio) 
che han fatto al fianco di quella Chieia in fotma di Chiof .. 
tro, con due Altari in due.cantoni da celebrarui le M fie.... 
per I' anime di quei defonti. · 
· Fù poi quella Compagnia da Papa Innocenti o Vlll.con .. 

fermata nel 1460. e quì le diede vna Chiefa detta S. aria 
della foffa, perche doueuafi in efia dar fepolcur.1 à i giufii
tiati nel detto monte Caprino, e fot·to qudlo Pontefice fù 
ordinato, ch'mi non fì giullitiafie più alcuno, mà all'entra
re del Ponte di S.Angelo. _Hauendo .~u~que _hauut~ Ja p re, 
fente Chi da la Compagnia della Mtlencord1a, fa nfcce d 
fundamenti con bell'architettura, e la dedicò a S. Gio. Ba t· 
ritta D collato, neJ cui giorno hebbero da Giulio III. priui
legio di lib ra~rc vo prigione per la vita; e nella fefia dell~ 

. L~ Af-
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Aflunra,i cui fù prima dedicata quella Chiefa,dano la dotte 
alle: ti.tcllc. Ottennero ancoda Pio V. di poter eleggere vn 
Cappellano, per dir la Mefia à i condannatì due h ore auan· 
ti giorno, c communicarli, & afiolucrh da tutti i cafi nfer· 
uati; c perche giunti al detto luogo d1 Ponte, bìfogna alle 
'Volte afpettare, vi hanno quelli fratelli fatto vna Cappella, 
doue i rei {ì trattengono in ora tione con quelli, che lt con• 
fortano, e con il Cappellano, acc1ò le gh cxcorelfe,pofia ri
conciliatli. 

L' Altar maggiore, è pittura di Giorgio Va fari Fiorenti n() 
rapprcfentamc la Decollatìonc di S.Giouanni Battifia, & 
i fei fanti dipinti intorno all'arco , che regge d toflìto fono 
pitture à fi:efco di Giouanni Cofci. La prima Cappella è di 
mano di Giacomo Zucchi. La vifitatione di M. V. del P o• 
rnarancio. Il S. Giouannì nella Caldara da oho bollente di 
Da trilla N aldini, e l'Altare con più fanti, è del mcdefimo .. 

Nell' O.ratorio vnito à quella Chicfa della Compagnia... 
vi fono pitture nobilitfime: Nell' Alrar maggiore vi f dtpirr. 
ta la Depofirionc di N. S. dalla Croce di mano di Gia€o
rnino del Conte Fioremino c li due fanti cioè S. Andrea con 
S. Bartofomeo,che tl:anno da i lati fono del Saluiari,pur FJO· 
remino. Il fudcrto Giacomino fece an.:o in quefl:' Orarorio 
l'lfl:orie dell'Angelo~ che annuncia à Zaccaria la concetti (}-t 
ne dt S. Gio. Battifia: l, altre parti dell' Il tori e {ono dei Sal· 
uiati.Quella dclll'ifteflo Santo,che predica,e quella quando 
battezzò il Figliuolo di Dio nel Giordano {ono dclmedcrn~ .. 

Nella Jor fetla foghooo fare,nobiliffima mofira d'e!qut• 
iìtiflimi quadri .. 

Di S. Eligio dt' F tr1'a,i,aetto S. Alà. 41: 

LI Ferrari li vnirono j} I soo.& a qnefii s'aggiunfero quel~ 
li, che danno canaJh :ì vettura. Por nell'anno 15-63.ri• 

fcceroda'fondamcmi quella Chi~la1 dc di cara prima à 1 San .. 
ti Giacomo, e Martino1 e nelta fella di S. Eligio Vefcouo 
di Noion dotano zuclle ,.figlie da qtlci dell·~rrc loro:E pitì 

· dcgb 
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degl' anm palTatt celebrarono quello giorno di S. El1gio il 
J6.lo. pe~ • cffcr loro venuto di Francia v n braccio di qucff() 
{anto V t fcouo, la. cui Imagine p~rtano dipinta fopu de'lo. 
t'o laccht turchmt. La medema c molto abondame di pa· 
l'amenti, & alrre fì ppelletili facre. 

Di S. H uomohono. 4 ~·; 

L A Chiefa di S. Huomobono, fù già detta S. SaiuatO: 
re, hora fi domanda S. Huomobono, il quale per•ef· 

(ere flato Sarto, & hauer' efercitato tal• arre con ogni cari
tà, e fin~erirà, venne a tal perfettione di vita, che operau• 
tntraçol,, come dt lui li legge, e fù di patria Cremonefe..., • . 
Quì è la Compagnia de• Sartort, 1 quali hanno prefo quc(~ 
to glorio(o Santo per loro Auuocato. 

Molt'anni la patlarono i Sanori lotto il Confolaco detl• 
arte loro pot l'anno I 5 38.hauendo i Calzettari~e Giubbona.: 
~i ,fatto vna Compagnia fotto l'inuocatione di S. Antonio d1 
Padoua, s•vnirono con effi il I573· e daii,Ofpcdale dcll~ 
C ontolatione ottennero quella Ch1efa, detta il Saluatore irt 
PortiCO; & cllèndo quefio fopranome reflaro alla feguente, 
iu1 li dtrà che figmfichi. 

Ma trouando queth i Sartori quali disfatta, la rifecerG 
fotto l' inuocarione di S. Huomobono, e di lui hanno \'O.. 

br01ccìo, & effe n do la Chicfa communc à tutti, vi fabbrica• 
rono à canto !•Oratorio da celebrare i loro diuini vffitij. Vef
.tono facchi berectmi con 1• Imaginc de i fudetti Santi. In • 
terrogati perche habbino.per' Auuacato S.Huomobono, ri(· 
pofero, che faceua delle velli, per dare a· poueri: i Cano• 
nici però di Cremona nella vira di lui, non fpiegarono, ch'. 
:nte facefle in parricol.ue. . 

Q! i fù il vero Erario antico di Sa mrno, come per'alcu
ne t,;mole di bronzo, quiut rirrouare., il Lìgorio dorramcnte 
afferma. E però la Dea Moneta appretlo gli antichi quiui 
era adorata. 
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Di S. M aria in PortiçtJ, h oggi dttl• 

Sant11 Galla. 43• 

L A Chiefa di S. Galla è l'1fletla, che l'antica di S;M • 
ria in Portico,della quale fi tratta nel juo luognal ti· 

tolo di S. Mada in P~rtico in CamP.itdli. P1acque al Pon .. 
tefice Ale!Iandro VII. dare à quella Chiefa Il titolo dt S. 
Galla, per eller già fiata ca fa della medefima Santa, doue 
daua da mangiare ogni giorno a dodeci pou ri,e quiui gli 
apparue la {acratiffima lmagine della B. V~rome, la quale 
fù riceuura da S. Giouanni Primo Papa, e Marc1re per ma-
no degl'Angeli, e l'illeffo S.Giouanni confacrò là mede lima 
Chie{a, dotata poi da S. Galla di tUtti i fuoi beni, e!Ieodo· 
li e!Ia ritirata in ftato vedouile à viuere rehgiofamente in, 
vn Monaflerio vicino alla Chiefa ·di S. Pietro, doue paflò 1l 
t·ello della vita fua con gran perfettione, e morì fanr~men
te-, come tlarra S. Gregorio Papa nellib. 4· de fuoi DJalo
gi al cap. I ;. . 

In ~eneratione della S. Matrona Romana Fondatrice, fi 
continuò nel medemo luogo la carità vedo de poueri .nè 
tempi pallati, e ii profeguifce nclli prefemi, con m2gg10c 
kruore, & commodità fotto la dìrettione di Monfignor T o· 
ma fio Odefcalchi, che, vi bà fatto fàbbricare di nuouo vn 
befl'Ofpedale, con vna nuoua Cbielà, fecondo la mente del 
piecofiffimo PaUore Innocemio VndecitnoRegnante. 

La Chiefa antica fu dopo la prima fondatione dueJ 
volte rifhmrata, l'v n a da S. Gregorio VII. l'anno I07j.che 
3 gl' otro di Luglio con(acrò l' AJrar maggiore,e Copra vi fc· 
ce Yn Tabernacolo con li feguenti verfi. 

Hec eft il/A pitt !ftnitriciJ imago Maritt, 
Qu~t dijcumbems Gall~t patuit metuenti. 

L'vltimo rilloro fi fece daJli due Titolari. V no fl! 
il Candinale Fra V go V erd•la France{ e, e Gran Mae(· 
tro de' Caualieri di Malra, cb e circa il J 5 90. fece il fof· 
fitto dorato. D'indi ad' otto anni il Card. Bartolomeo Cc:· 

f1S 
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Ss Romano, fece dipingere in rutta la Chiefa l'hillo~ia;ch 
di quen .. facrofant•Imagin li è raccontata, & à mano di
ritta nel!• entrare fece vna bella Cappella in hon e di San 
Gio.Papa,e di Santa Galla,come pr1mi fondatori d1 qucf .. 
ra Chiefa. 

Fù Collegiata infin• al 1601. quando hauendola rinoua; 
ta il detto Cardinal Celis, pregò Papa Clemente VIII.che 
Ja concedefi alla Gongregatione de'~hierici Regolari del. 
la Madre di Dto, i quali lì chiamano dtlla Congregatione 
di Lucca, perche in qutlla Città circa l'anno 1175. per mez. 
zo d• v n buon fe uo d1 Dio detto Giouanni Leonatdi fu in· 
ltituita,& bora fono alia Chiefa di Campitelli. Et Paroc
chia,e Tatolo dì Cardinale. In Portico lì dictua da vn Por .. 
tico, che quiui Ottauia forella di AuguRo haueua. Prima · 
era VJcìno il Ten1pio di Giano da Duilio fabbricato, 

Di S. Nicolo in Carctrt. 44• 

I N due luoghi d1 Roma,doue i Gentili fecero le carceri 
per i malfattori, babbiamo due Chicfe ; di S. Pietro:. e 

S. Nicofò; e però fono denc in Carcere. Vollero alcuni. 
che Mamertina li diccae guella, e quella Tulliana. 

Con raggione dunque fi dedicò à S. Nicolò d Tempid; 
che gl' Amichi qui fècero alla Pietà,per la picrtà Jargamtnre 
vfata da lui con 1 bilognofi:~Lla pare, che dell'altra lia 
la più antiCa Chiefa; poiche è tra le prime Diaconie,~ 
nelle Stationi Quadragefìrnali hebbeda S. Gregorio il{ab
bato doppo I a quarta Domenica, quando indifièrcntemen
te lì dauano i TJtoli à i Cardinlli; ò folTero Preci~ò Diaco .. 
ni :da quena (alì al Pontific.aoNicolò III.& .t'\IelTandro VI; 
auanti d'ef1cr' Yefcouo di Albano, e di Porro, hebbe an
eh• egli in Titolo qnelèa Diaconia ;e fe bene d' AlelTa.ndro 
fo!o quì appaiono l'infcgne, che moLtranod•hauerla ~Jtlau. 
rata circa 1l I493· è pe1Ò da credere, che Io fiefio faceffe 
Nico!ò III. Poi l'anno l599· il Cardinal Pietro Aidobran. 
dmi auanti di afccndere ad'vn altro Titolo dì Prete C:ardi-: 

L 4 na-
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naie, ta(ciò in que[h, degna memoria di ft,ornandola den: 
tro, e fuori con vna bella facc1ata; & acciò meglio li gode(. 
{c, vi allargò dinanz1 la paazza. · 

Conofctamo ancora l'antichità dt quefta Chiefa dalla.. 
Confcffione, che fi faceua in quei tempi fotto l'Al tar mag· 
giore, da metterui i Corpi dc' Santi , e quefia hà pane dc' 
Santi Marco, e Marcelliano. ' 

Solo ci rella dire, che fù fempt.·e Collegiata, con cura.. 
d'anime~ e già fù detta ChieCa di Pier Leone, poiche quì 
~icino hebbe la lua ca fa, & in efia anco vi è il fepolcro di 
quella nobilillima famiglia, Lucretia dc' Pier Leoni fù ver
fo queft.o Santo fplendidamentediuota; La Tribùna è pit· 
tura del Gcntllcfchiic l'Altare del Sacramento del CaYalicr 
Baolioni. · . o 

Del Sa•tiJimo Sicrameniò per la fudtttà 
Parocchia. 4>· 

L' An•o del Signore TS'8;. dandofi principio nella paf. 
fata Chtefa di S. Ntcolò ad' vna Compagnia del fan· 

r1Himo SacrlmentoJ acciò con maggior• h onore vi fi man. 
tenefie. e oe' bifogni lì portaffe à gl'infermi, i Fratelli di ef· 
fa, per hauer commodità dr recitare i loro vffitij , & eterei .. 
tarfi,come quelli _dcll'alrre Confraternità, in opere pìe, fe. 
cero quell' Oratorio, e ncJla Domenica trà l' ottaua dello 
fte(lo diuino Sacramento fanno la procellione dentro i con
fini della Parecchia. Vellono façchi bianchi, e Copra dief
Lì vi fono tlipinci due Angeli , che in vn tabernacolo fof· 
tengono il SantHlima. 

Sopra la llrada maellra poco dillante; fi vede nell-alco, il 
Palazzo nobiliffimo de' Signor Sauelli fabbricato sù le rui .. 
ae del famofiffimo Teatro di Marcello nipote di Cefaru 
AugufioJ del quale li è parlato nella Roma Antica. 

TRA 
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• 

R A gl'antichi Rioni di Roma vno ve ne.J 
fù,dctto il Rione del Cerchio Flamin1o del 
quale nella Roma Antica pienamente h di(
corre; & era quello Rione maggiore di rut
ti gl'altri, llendendofi per la pianura, chu 
era frà il Teuere, cct i v1cini Monti., leuat() 

il ~rinale, fotto di cui era i l Rione di Via Lata. Hora., 
quello Rione è diuifo in tre da moderni cioè Colonna , 
Campo Marzo, & il prefente, detto di S. Angelo, ch' è il 
minore di turri, non hauendo fe non cinque Chtefe , & hi 
prcfo il nome dalla prima, ch'è di S. Angelo. Porta per'in-
1 egna v n' Angelo in campo ro!Io, che tiene vna fpada in .... 
vna mano, e nell'altra vna bilancia. In quello fono i macf
toCì Palazzi de i Signori Mattei, e la loro belliCiìma Fonta
na, come anco dc Scrlupi, Patritq, & altri. 

Di 
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Di S. Angelo in PeftAria; :r. 

Q-.•Vi ~ & in due altri luoghi di Roma gii fi vettdèua il 
p elce, mà fopra di ogni altro luogo fù giudicato que(. 

to a propofiw, per' dler• ombrofo, e frefco. 
~ancunque del Cerchio Flaminio non ci fia più fegno, 

nè de i T empij, che foprl il giro delle fu e mura erano fab· 
bricati da' Gentili; nondimeno per l' Apparitione di S. Mi
chele,in queflp di Mercurio ci è retlato vn poco di memo
ria nel Portico, H quale abbrugiandoli fù riftaurato dagl' 
Imperadori Settimi o Seuero, e M. Aurelio Antonino Pio, 
nell'Imperio de• quali l'ando del Signore 200. vi apparutJ 
(opra l· Archangelo S. f...iichele, e meritò, che al nome di 
lui lo confacrafie il fanto Pontefice Bonifacio. 

V n'altra volta lì ttoua rifatto louo il Pontificato di Se~ 
fano il giouane, da Bened tto Diacono, e Teodolo Primi. 
cerio,quanto al Pontefice Stefano,detto il giouane,s'inten
da il terzo, che fù dell'anno 75 3. Il detto Pontefice arric
chì quella Chiefa d'alcuni Corpi dc' SS. Martiri, Ieuati da 
vn'altra Chiefa, che era nella vta di Tiuoii,e furono i Cor .. 
pi de'SS. Gerùlic, e Sinforofa {ua moglie,con fette lorofi .. 
gli, nati in Tìuoli nobili. e molto ricchi. 

StauanG> quelli fanti Corpi fotto l'Al tar maggiore in m o. 
do, che per mezzo d•vn vetro fi poteuano vedere, il eh~ 
diede occalìone à quei di Tiuoli di ricercarne parre da P a. 
pa G1egorio Xlll.con promella di fabbricar loro vna Chic:
fc, & om:nurane la grati a nell'anno 1587. adempirono la., 
prometla, & d rimanc:ncc fiì fotto dello fiefs' Altare in' vn' 
:irca di marmo rinchiu(o da Mariano Perbenedetti da Ca-

. meri no, gi:ì Canonico di quella Collegiata, e poi Cardmale. 
. Trà quefle Chiefe, ch'ogni anno con offena d1 vn Cali· 
ce riuenfce il Popolo Romano, quella è ddle più ~ntiche, 
leggendoli. che del I 3 34. hauendo Saulo Mellmi vinco in 
guerra Francefco di Vtco Preferro di Roma, per' haueru 
tJccupato V nerbo cen ~Itri cafteJli in T ofcanc, volfe coru 

tal' 
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ul, offer~a. ~Jcon?.fce~e in quella Chiefa il Principe dell~ 
cclellc mtltua, e l munto d1fcnforc della Catedra di S. Pie. 
tro, p_oJche fiand• ~l' ho~a il P~pa in Auignone, grandi ftl~ 
rono • folleuamtntr, e d1fcordte dentro, e fuori di Roma • 

. M~lto obligata li ~·iconofcc ancora quella Chiefa al Car_. 
d mal · Andrea Ptretth che nt1l'anno t 6 I 1. hauendola in Ti· 
rolo, la rinouò tutta. Degna pure è la memoria, che di fc 
Jafciarono quì i Pcfciuendolt, hauendo il I 6 r 8. fatto paa. 
men~i di !eta per adorn~re tutta la Chiefa , & v n• Organo, 
che tn rutto afccndono a buona fumma di moneta. 

Nel I S7l, Gio. Paolo Micinclh Romano chicfe à i Ca~ 
nomci di sucfta Chiefa vn'Aitarc per confacrarloà S.An. 
dr ca Apofiolo, & attenutolo vi fece vna Cappella molto 
bella, haucndola prouilla d•vn Cappellano, e di paramc:n-
jJ eh li confcruano in vna feparata Sacreflia, li congreg~ 

fucceffiuamente in detta Cappella, la compa~nia de' P e(. 
ciucndoli, ornandola di nuouo e rillaurandola nobilmente; 
come iui ti legge; n Il· ottaua del Corpus Domini quì fi a 
la procetlione per li confini della Parocchia ,le pitture fo· 
no di mano d, lnnoccntio Tacconi difcepolo di Annibale 
Caracci. 

La fella principale di quella Chiefa è l· Appar.itione di 
S. Michele ali i l. di Maggio , ò fia per quella dt Roma. 
ò per quella del Monte Gargano. Vi lì celebra :anc~ra ~a.;, 
Confacratione a• lJ. di Settembre,e finalmente nel dt d1.S, 
And ta vi li fà dalli Pcfciucndoli fella nobilifiìma per ~1· 
ornamento, e per la mulica. Quella Chiefa ~eH" anno 5.oo. 
la rifece il Santo Pontefice Simmaco. E qutua era anttc~· 
mente la via Trionfale,chc i Yincitori conduceua al Campt• 
doglio, c della quale Giofcffo hiftorico nel trioafo di Ti: 
to.copiQfamente !criue. 

. ' 
Di 
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Di S. Caltrina de'Funari. 2: 

D. ·ve fopranomi furono dagl' Anttchi poni à ~uetla.. 
Chiefa, il primo della Rofa , che non l'hà piu,tl fe. 

condo ci refb di'è di S.Caterina dc'Funari, da1le funi, che 
quì fi lauorano. Della Rofa fi ditTe per vna gran Cb tela.. 
c:on tre naui , quì dedicata à S. Rofa Vergme d1 V J!erbo. 
c:be viueua al tempo di Papa Aleflandro IV. il 1:S4,di quel· 
le rre naui appaiono i fcgm nel pre{ente Monaflcro. ~1 
furono portati i Corpi de• SS. Mawr:Saturnmo.4iJfinino,e 
Romano, llando Clakuno da fe in altre tante vrne di mar. 
mo, e di ciò. n'habbtamo la fede da quelte Monache , ha· 
uendole vedute, quando li trafponarono d Ila Ch1efa d1 S. 
Rofa a quefla nooua di S. Caterina Vergme, e Martire. 

La carità, che li fà nel Monaltero congiunto à quena.,; 
Chie(a à pouere Zitelle pericolofe, hebbe princ1pio da S. 
fonatio Fondatore della Comp•gnia di Giesù,con l'atuto di 
~alcun.e perfone diuote, e nobili, che ft moflero à cmnpaf
fione con lui di molte Zitelle, che ò per neceffità, ò dal 
mal efiempio, e peggior cura delle Madri loro , frauano in 
pericolo dell ' honore; & occiò l'opera non hauelle à man. 
tar c fi fece trà quei Gen cWhuomini inrorno al15-4 3· vna 
Congregatione, dà cui dipcodcllero qucfle Zitelle vnicc:.,., 
in lì eme, 

Trà quali, ererna farà la memoria del Cardinal Federico 
Celìs, che il 1564. con vaghiffima facciata d t marmo,e bel 
campamle, architettura di Giacomo della Porta, fecequef
ra Chiefa, e il Monaftero dotandolo di quaranta luoghi di 
monri,e di belli, e ricchi para menti adornò l'Al tar maggio
re, poi l'anno feguenre n,. confacrata la Chiefa a'I8.di No
uembre;e tanto s'è compiaciuto Dip in quefia pia,e fanr:u 
opera~che in(pirò due molto ricchi in Roma,a Iafciar quef
ta Eer la mcd de' loro beni herede, e per l'altra metà gli 
Orfani, e Zire!le d1fpede. V no lù Colimo Giullino nell' 
anno I6oJ.l·alcro M. Antonio Pietra l'anno I6I+ 

E 
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J! acc6 foffero bene arnmatflrare, fi diedero in cura.. 

ad ~le~ ne Monacht dr S.Agottino,mà perche in qudloMo
nalleno le Monache non palfa11o d numero di venti~uan· 
do non VI è luogo per qucfie, fi procura d'accommodarlc: 
in altn Monafieri; e quelle che non fono chìamat$ ~ua re· 
ligtone, fi maritano, dando à ciafcuna so. feudi di dote.· 
e Io. per' voa vefie. · 

Tu~ne detta Congregetione il Procuratore prouifionatoi 
per d t fendere le caufc d'alcune del luogo, e tram maritate , 
e vedoue. 

Tiene anco cura particolare di vìfitare alcune maritate, 
e vedoue, e di fouucmrle degl' aiuti Spirituali, e corporali 
acciò quelle." che viu ono ltcentiofamente, procurinol'cmen• 
da, dè (ofiurni, e quelle che per loro neccffirà, e mifctie 
polio no incontrare qualche pericolo dell' honellà; cerchi. 
no con tal affillenza;dt continuare nella perfettionc dell~ 
vira Chrifliana. 

La pitruradcii·AJrar maggiore co'dueSanti~ opera di Li~ 
uio da Forll,e le fiori e da•Jari fono dr Federico Zuccaro. La 
prima Gappella nell'entrare, il quadro di S-Margharaa,e fa.. 
pra la Corona rione della Madonna è d' Annibal Caracci 1 
Ja feconda del Mutiano; la terza del Gaetano, eia Nuntia
ta dicontro è opera del V cnufri, pltture fingolanffime. 

Sotto il Pomtficato di Vrbano VIII. il Cardinale S.Ho .. 
nofi·io fratello di ello Pontcfi'e accrebbe il Monalleno di 
rmoua fabbrica, vi hà a neo ad1nzzata la firada , e farceui 
larghe limo fine come fi legge dalla lapide pofcaui dic101• 
p~rto alla porcadd Monafiero. . . . • 

Nel giorno feffiuo della Sanra ;vtngono la .S•gnott Ca~
dinati f celebL·arui la Cappella , e cia{cuno d1 loro contr~~ 
buifcc v no fCLldo &oro d'clccnotin~ 



·Da vn lato della mcdema Chic fa vi {ono i nobiliflimi Pa~ 
W%.i de Signori Mattci, per le pitture molto rari, e maraui· 
ghofi per l' abondanza delle Sratuè an ci che. Nel mezzo 
della piazza li vede vna vaghiffima Fonte con quattro 
StatiC e Delfini di Bronio , opera iingolarc dell' eccel. 

lcn· 
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lente Maenro Taddeo Landino Fiorenrmd; &rr~ fare dal 
Popolo Romano nel I58J. oue la facciara,che alJ•mcontro 
è s_uì dtpinra,è di Taddto Zuccaro. 
~eU Chiefa è fabbricata nd mezzo del Circo FJJmi· 

nio, tl principio del quale era in piazza Margana. Auanti :i 
la medelìma fù la Torre delle Citrangolc, inclufa neUaca
fa di Fabbrìrio de' Maffimi. 

Di S. Ambrogio d t/la M ajjima. 3 ~ 

I I. fanto Padre e Dottore della Chiefa Ambrogio già 
quì poUedeua la ca{a paterna, e fiaua quelta memoria 

not.ara in vn muro all'entrare della Chiefa vecchia. 
Gouernando l Chi eta di Dio S. Celdlino r. gli ,~enn~ 

da Cofianrinopoli vna lieta nuoua I~anno 43~. della con~ 
dannatione eli Ndlorio nel Concilio Efcfino, dichiarando 
contro di lui, che la Vergine era Madre di Dio, e non fo .. 
lo di Chrifio in quanto Huomo,però il fanro Ponrdiceag
giunfe nella falutarione Angelicaquelleparole:SAntA Ma
ria Mater De1 :& in honore di lei fece alcune Chicfe in., 
Roma, tra le quali vna fu quella, elfendolì prima fcruitc..,., 
le Monache d'vn alcra dedicata à S. Stefano Proromarcire, 
che fu poi rinchiufa nel Monafl:erio :quindi è che celebra
no con particolar fo1ennità le fèlle della Natiuid di Noftra 
Signora, e di S. Stefano. 
~erta è quella Chiela,che nella vita di P:1pa Leone Il l. 

che fù del 796. chiama Anall:alìo S. Maria d'Ambrogio; al· 
Ja quale dice, c h e offerì molri don i; onde pare_, che titolo, di 
Santo non hauet1e all'hora qucll:o gran Dottore della Chu~· 
fa. ~ando potl'anti~o Ticolo diS.Mar~a,che hebbe quef· 
ta Chiefa, fot1e cangtaro n d prefente ~~ S. Ambrog1o,. non 
lo ritrouiatno, hauendo in occafione dt guerre, e faccht da· 
ti à Roma, queUe Monache perfo con le ~crìtture i b~ni 
temporali ancora lafciati loro, dalla fot·ella dt S. Ambro.gto, 
pè meno iì può bpel'e, che regola feruaflero quelle pnrne, 

• che 
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che furono quì Monache, cent'anni auanti di S. Benedetto; 
del cui Ordine hora fono. 

Tengono di hauer'in quella Chiefa il Corpo di S. Ga~ 
dida, mà non pofiono mofirarr, fe di Cartagine folTe por· 
taro, ò ~·ella venne à morire in quef1:o Monaltero, nè fapen. 
do il giomo del {uo felice pallaggio al Cielo, fanno di lei 
I'Offitio femplice folamemc. Oltre le fudctte fcnc della., 
Madonna, e dì S. Stefano quì fi fì di S. Marcellina alli I7· 
di Luglio, e di S. Ambrogio in due giorni, vno alli 4.d'A· 
prile, ch'è della lua Gatedra in Milano: e dall' anno x6o6. 
in quà le pollono con maggior folennità celebrare,perche 
fiando la Chiefa in mal termine, fù da'fondamenti rifatt~ 
da Donna Beatrice Torres quì Monaca, aiutandola il C-at· 
dinale Ludouico Arciuefcouo dì Monreale, fu o fratello. 

E detta della Maffima quella Chiefa dalla Cloaca MaC
Iima, fatta per cogliere tutte hmmondczze di Roma,& in 
quefia fola fàbbrica non fi è mollrata Roma meno maraui· 
gliofa, che in tutte l'altre; quando furono rinchiufe dentro 
le {ue mura le fette Colline .. vedendo, che nelle Yalh tiraua 
ftco l'acqua ogni lordura, & iui fiagnandofi corrompeu3.J 
l'aria, il Rè Tarquinio Pnf~o, come gi:ì accennammoJ per 
darui rimedio, fece v n' imprefa, che al giudicio d'ogn' vno 
pareua impoffibtle;e quelta fù di tra pallare rutti qucfii fet· 
te monti con sì larght , & alri condotri che v i poteua com
lnodamente pallare vn carro ben carico di fieno, ficome..
llella Roma Antica d1 ciò :i p1eno fi tratta. 

U Quadro dì S. Stefano, e opera celebre di Pietro d3.1 
Conooa. 

Del 
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. D~! Serr~tglio de/li llt6rei J Piazza Giude11. 

F V .<Jue~a Piazz.a così dett~, per' ellere ?inanzi al ferra
. giro d~ Gtudei, nella quale vede/i vn amichrtà, cht.J 

'krJUe Lucro Mauro eUer' v n P01 t1co ruìnato,Chiamato dal 
volgo Ceura fabbricato dall' Imperaror Seuero; mà- dalla., 
p ianta; che appena ii Serlio nel hb. 3· della fua Architet'
tur.t, lì puole argomentare, che rutta quella contrada ab .. 
braccrata dalle ca[e de'Sama~mci, dalle Chiefc detCacaba. 
tij,e del p,anto fiano fopr.t le rome del tanruo(o Portico di 
Pomp-eo,quale,alrri crc:dor~o folle la cala di Mario; c forfc 
da quelta J} volgo hà conmramente chiamato Cacabarij, in 
trcce di Cctfa Marij1la Ghiefa di S. Maria apprefio Ja quale 
fin' bora lì vedono gran vdtrgtj antichi. Grand' abufo fil 
veramente nel Cbrifi,anefìll'o auann il Pontificato di Pao
lo lV. fl:ando gli Hebrei confufamente trà Chrifi:iani, in... 
tanto che non folo dall' h abito non erano conofciuri ,m:ì 
preao delle noftre Chiefe pigliauano fianze, compratrano 
terreni,& haueuano feruidori,e balie Chrifhane; q'Uamun
que lì f~celfe prr guadagnarti à· Cnrifio , effi nondimeno 
abufandofi della graria cercauano fotto mano di fcacciare i 
Chriltiani~ & impadronirli de' loro beni , come nella fu~ 
Dolla racconta il detto Pontefice. · 

Con tutto ciò li può dire , che quello fanto Papa gli 
vfafle mifericordia ~non li lcacciando dallo Stato, come 
hanno fatto i Rè di Francia; e di Spagna. Ordinò poi, che 
porraGero 1l fegno della loro Setta cioè il Cappello gia
Jo ) lì mafchi, e Ie femine altrefi vn poco di v do del mc• 
demo colore lopra de i foro veli, o fcuffie. 

Di più comandò,che come- apptflati fiafl'ero rinchiufi jn 
vn luogo appartato, dou~ non: nauc~e~o più d'vna S!na~'!
ga, e le poiledeflero benr fiabllr, turn l~ vendeftcro ~ Chuf
tiani, e fi mantenellero dell arte, che m Roma chiamano 
de"Fcrrauecchi, comprando, c vendendo cofe yfate. 

In' oltre gli conceile,che porcllcro dare ad' vfura pct~ 
- M vn 
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v n mc(e,nlà ciò e !tendo palTato in abufo, la vigrlanu d•rn; 
noce mio XI. Pontefice regnante nell• anno 7.det fu o h n
tificato gli prohibì atfc~tto dette vlure. 

Nella Bolla fopra di loro com:1nda ancora ti m"',..emo 
Paolo à tutti i Chrilliani,che non conuerfino fa m l1armen• 
te con effi, nè mangino, ll'Ì giuochmo, nè alleumv 1 10~~ 
.figli. 

Di S. Maria in 'Puhlicoli. 4• 
·DA qualche f.tmiglia:.fondatrìce della preh:nte Chit(a, 
· hauer.à prefo vn tal fopranome,che fù degli amrchi 
Romani, come di Valeria Publicola, ma d volgo pet'ellcr 
•icina al Palazzo dtlla nobrl famiglia Sanracroce,cht> vr hl 
belli Palazzi, le bà d~to il titolo di S. Croce , pàtendogli 
più degno; nè alcro habbiamo, {e non ch'è Parocchta, ~ 
lufpatronato di detta famiglia,vi fono alcune memone di 
efla, & panicolannènre dd Cardmal Marcello che dell• 
anno 1643· la rifl:orò nobilmeme,e di qt•efio nfioro vi è 
la memoria in hp i de fopra la porta della Chiefa d t dentro. 

De'SS. Valentino, e Sehajliano. S. 

S An Pafcale ii ·Primò Ieuando alcuni Corpi de' Santi,che 
non tl:auano bene in' alcune Ch1ele fuori d1 Roma, ab

bandonare, portò quello di S. Va lenti no ,_à S. Pralfede ne' 
. Monti e puoi' ellere, che in qudh Chtefa li li a rinouar~ 
Ja memoria di quella,che fuori della porta dd Popolo gtà 
ii vedeua. 

Quì fu efercitata la cura dell'anime intino al IS93· che 
fi diuife in' altre Chic{e vicine, hauendo oucn~ta q~efi~ 

Ja Compagnia dc'Merciari.Poi feparandofi qudb ~aUt Mcr· 
ciad Fiamenghi, vnironfi co' Profumieri, Seraroh, Dande· 
l'ari, e Mercanti. 

Hanno per' Auuocato loro S. Seball·iano, e vellono fac· 
chi roffi cinti ·dr v n cordone bianco. Illcro ~dro mag· 
giorc è del Caualicr Giofeppe d'Arpino. 

IL 
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D 
L prefentc !tione diceli della Regola,d~l.la 
parola latina ttftmt/tt, corrotta dal volgo, e 

tal nome glt fiì dato anticamente d,1!l'abon
danza dcii• arene del Tcucre, d1e gli patTa 
da vn•1ato;fà pcr'in fegna v n C eruio in cam
po Rollo; c co' Rioni di Ponte, di Paria

ne , e di S. Angelo dill:intamente confina. Quiui fono li 
nobiJilfrmi palazzi Barberino ,S.antacroce, Capoferri hoggi 
Spada, Falconieri, e dcllt Sercniffimi Duchi F.arneli, e quel
lo del facro Monte della Pietà, & altri come lì dirà :i l or~ 
luoghi , e vi {ono le vaghe fontane d1 Ponte Siflo, e della. 
Piazza dc' F arnclì. 

Di S. Anna alli Funari. I. 

D l quattro Chiefe, dèdicate in Roma à quefla Sanra~ 
quella n'è vna, e de' Funari le dzamo il {opranomc , 

per' cflcr' vicina alla ~onttada l~ro. . . 
Circa il I :93• fu m Agubb10 vna gran ferua d1 Dto,. 

M 2. ch1a-
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chiamata Santuccia t errebbotti. Q.ueft:a,Celfendo il matite; 
entraftj in Religione,)p1gliò zl tetz'Ordme de· Serui, & iui 
vHic con tanta {ama di famit~; e di t·egolar ddciplrna, che 
da' fommi Pontefici fù chiamata d Roma per la nforma.., 
delle Monache di S. Benedetto, c con Breur A potlolrc1 ~ i 
quali fi confetuatio in quello Monafiero , la crearono Ab. 
badclla gcnerale,con autorità di vifitare afe uni Monaflerij, 
che in varij luoghi d'Italia lì erano da lei fonclacr, lotto la 
~regola del !udetto Patriarca S. Benedetto. 

Di quefl:i furono in Roma tre, e tUTti dedtcati à Maria.. 
Vergine, n primo s. ~laria. Lberatnce, rl f·"Condo à camd 
il fiume,· tna nell' Ho1a, h ora dtsfàtto; d terzo fù quefio,~he 
ii diffe di S. Maria in Giulia; e quello fù de'Cauafren Tem· 
plarij, ch•cfiendo in quei tempi ricchtffitm, k> dNl ... r<noil 
I 297· alla detta Samuccia con tutte le rafgiont,e b .. r. th. 
bili,che l 'trano vniri: e pere ne d1pendeua da vn loro P no· 
t·aro dr S. Maria nell' Auent'no,. oblig:trono qucfto Mt..,naf· 
tero ad~ afferire vna candela d t due hbre ogni anno a~ 
dtrra Chiefa nel giorno dell, AfTunta, che è fua fdt:a. 

Morì quena fama donna nel giorno, che morì S. B~nt· 
.detto l·anno 1305. & in quella Chicfa fù tepel1ica. 

le M•dri di q~dl:o Monafl:ero non fanno doue ripoli il 
fu o Corpo , tengono però con gran riuercnza le (ue vetri. 
Fù nell'anno 15 38. incorporata nei detto Monaficro vna., 
Chi e fa del Saluatore,e nel t614. fù rillorata da, fondamenti 
la maggior parte del mcdem& ... In quella Ch1ela fi confer• 
ua l'Anello di S. Ann~, Madre di Maua V ergine. 

Dlla~arano in· occafionc dd{' Anno lamo del I675·que{. 
te Madri la Chiefa con aggiungerui vn beU• Al tar' maggio-
"~ & ingran~i~on~ a~o1:a it M-oll!lfiero. · 

Di 
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Di s. Carlo 1.1/i C11tinari. 2:~ 

L Accidente milerabile d'vn improuifo incendio,occor: 
fo ìn quella piazza, detca dè Catinari,perche quiui li 

faceuano anticamente, come ti crede, alcuni vafi di legno 
ch1amati in lingua Latina CAtini; diede occatione, che li 
fondaae nell' anno r 6u.la prcfente Chiefa & Ì'habitatio· 
~c contigua dc Chi~tici Regolari di S.Pao~~ ~~~Jiato ~et• - - -- M l . ta 
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-ti Barnabiti, tanto maggiormente,che hauendo erli in que(. 
ta Parocchia la Chìefa di S. BtagtO dell' anello, così deno· 
minata per hauere l'anello del medemo Santo, furono ne
celiìtatì à lafciada in potere de, Padn Teatini per accomo
darne la loro habitatiooe vnita alla Chtefa di S. Andrea del. 
la Valle, e perche quella di S. Btagio hebbe da Siflo V. il 
titolo d t Cardsnale, perciò parue bene à P a o lo V. d1 te c1f.. 
portarlo à querta con l'obligo, e pefo delta Parecchia. 

lmpiegandofi quetii Padri nell' amro del~ annue, per me· 
glio promouere quella impreCa, nello !leflo anno, eh\! ti 
po(ero i fondamenti, fecero vna Compagma deli'Humtl:d. 

L'eferctt-io di queA:a Cotn~a~nia è di congregarli quì 
egni Domenica, & a• noblli lì fà la mattma v n {ermo ne da 
queO:i Padri, e dopo pranzo vn•altro .r gli arti!.!tani,emer• 
canti, à tuttt li danno alcttne opere pie da fare rrà la fet· 
timan~, & ogni venerdì la {era và, chi n'hi dtuorjone , à 
fadì la difciplina.Le donne poi vna volta l'anno fi congre· 
gano in Chiefa, e fatta la Prelidente s'Impiegano in varij 
vfficij di carità, maffimamente in vilìrare l'inferme della., 
P~roechia,e degl'Olpedali: Fù confermata d.1 Paolo V.e le 
conceae varie indulgenze in perpetuo. Nell'anno rrafcor· 
lo del t68 5. ii trasferì nella m~dcma Chi e fa la Congre· 
gatione de Mufici, che era in S. Maria Maddalena alla 
Rotonda, e celebra in que!ta nobilmente la fell:a di S. Ce· 
cilia aJli l:. di Noucmbre, hauendola per Auuocata. 

L' Eminentifl1mo CauJinal teni lalèiò à quell:a Chiefa 
gran facoltà,accioche ii fimfle b fabnca nel modo che hog~ 
gi lì vede, e vi ti facefie per lui vna Cappella dotandola eglt 
di Cappellani~, e luppellettili facrc, & è quella del tranfiro 
di S.Anna,pittura di Andrea Sacchi Romano;il S.Biagio ~e!· 
la Cappella in faccia è di Giacinto Brandi; le quattro YlrtU 
Cardmalitie, Prudenza, Temperenza :t GiufhtJa, e Fortcz· 
za, dipinte nè quattro Angoli,che reggono la Cuppola fo· 
no efquifirillime pitture del Domenichini,la Tribuna è del 
Lanttanc:o,& il qua~ro dell' Altar maggiore)è dell' vltJmu 

plt~ 
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pttture v(cJt dal pennello dt.Pietro da Cortona celebi u 
Pur re cle noll:ri tempi. 

L Ch1d a è vaga architettura di Rofato Rofati • e lu 
F .. c~.·, ara è d,.l Sor~a, e fopra della porta di dentro n~ rcll~ 
\'J U:4Ia memoria di quelloCard.in vna gt·an 1apidt. Negl' 
vltimì a?ni d l Pont•fìcaro di Aieaandro VII. quella Chic
fa ncnte vn gra~de_ ~bbelhmenro col gettito di vn'ifoletta 
d1 ca( t, che qm vicm_o era_, haucndo prima fatto demoli
re la h·efa P.arocchtale dt S. Benedetto, che dicontro l 
q.· .. f1a Haua, pere be più fpatio{a riufcifie, la piazza iu~n
tt qudlo T empio. : 

Incontro à quefta Chiefa è il Palazzo de' Signori San~ 
t~croce con molte fiatue & altri ornamenti antichi. 

Di S. Biagio de• Cacabarij, hoggi atll~ 
S. M11ria. 3• 

Q Vetlo fopranome de' Cacabarij farà dtlla lamigli~; 
che fondò quefia Chiefa. Fù dedicata alla puriffima 

Con..:errione di M~ria fempre vergine,forft ch'all'horafù, 
qttando l'anno I I 3 ~.li Cano~ic~ della ~hicfa di Lione,moG-
1i da vn celefle auutfo, commctarono a celebrare vn tanta 
millerìo. 

La cura d'anime, che haucua quefla Chiefa, fù l'anno 
· 15 94· trasferita ad' altre vici n~, per _dar qur~a à i Rega~· 
rìen, che fecero vna Cornpagma d1flmra dallt Marerazzan. 
E percbe hanno per loro Auuocaro S. Biagio, celebrano 
qm la fu a fell:a, e quella della ~o~cet~1one viene celebrata 
dall'al era Compagnia de· Cocch1en vmta QeiJa mede ma. 

Di S. M ari11 d ti Pianto. 4• 

C I rea il 15 46. incomrandofì due nemici in' vna flrada 
quì vicina, vno chiefe perdono all'altro, e vedendo

fi quelto difprezzaro voltato 1·-~~ore in ldeg??' dic~e 1~ 
morte all' ollinato , !uo contnar10, ma per 1 Jmpatteoza.., 

M4 dd-
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dell' v no, e dannatione eterna dell' al rro, li viddero v{çire 
lagrime da v n' Jmagin~ della Madonna, ch' iui era dipul[a 
in'vnmuro.. · 

Donde ltaccandola, fù c0n motta riuerenza pnrura nel
la vicina Chiefa Parocchiale, dedicata g1à al Sail!atore, CJ 
pofta fopra dell' Altar maggiore, !otto del quale lì leggeua 
effer ftata adornata da Vtl .nobile Romano, detto Nicolò 
Acciaiuolo, fe bene l'or1gine fpa vemua da F1orenza. Con 
Jal oçca!ione il titolo dd S aluator~ lì cang1ò m quefl:o di 
S. Maria del Pianto,& ellenda gran.dela dmotione delpo· 
folo ver(o di que(ta {aera Imagine, e la Ch1elà picciol', e 
anal fatta, di hmofine ~h· fondamenti fi .rinouò con q ello 
bef di.{~gno ~el Sebr~gundt ' & ea.endof.i il I 6t2.. t l dOtta à 
termise.di poterlene feruire, vi trafportamno la detta ltna· 
gine con fotenniffima ~roceflìone tl primo di Maggio. 

Dalla metà di ~re lima fin• à l'nttaua di Pafqua , come 
eneo nelle Fefl:e principali dell'.tnno e di nofira Signora; !i 
~~de {coperta. 

f)e/1' Ort~torio di Santa Maria del 
Pianto. ;. 

N Ello fletTo anno, c~'auuen~.e il fud_etto miracolo, fi 
fece vna Compagma con ltftello tJColo dt S. Mana 

del Pianto, per hauc~· cura di quella {açra lmagine. Veflo. 
no facchi leonati, ponono per' infegna la detta Imagme, e 
mantengono la vicina Ch1ela à Jei dedica~a , col' Paroc
chiano, & :~[tri Sacerdoti. 

Se bene il m1racolo auuenne alli zo.di Gennaro,nondime· 
oo·per celebrare più folenne fella, la fanno in quella Do-

. menica, la quale viene auanti il giorno d1 S. Antonio Ab· 
bare, & in tal giorno, maritano zitelle, il martedì trà l'O c: 
taua del fantiffimo Sacramento, fanno la proceffione per 1 

·~~ntorni della P.1rocch1a~ 

Di 
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Di S. ro,naffo de' Cenci. 6., 

D~ Cim1a,i~ Cenci vogl.iono ~.lc~ni, d1e ft lia cangiato 
t l. nome ?t quella ~obtl fam1gha Romana, d t cui fù 

Papa G10uanm X. eh! d Arciuefcouo di Rauenna p~ffò à 
qudl' alto grado Jl9r4. e con l'aiuto del Rè Beren..'arJo 
dJcacciò da rurra l'ltalia i Sarraceni~ perciò l ·~uno feg

0

uro n
te roronò Imperatore Berengario, tn:i ndi' anno 928 v,. 
d t"me Come di Tolcana fi imolato da M 1rocia fua moglie, 
e dalla propria cupidigia dt regnare lo fece empiamente 
vccidere dentro 1l di lui palazzo Lareranen~è. 

Da quella f.1miglìa ancora de' Cenci s·è detto if piccio; 
lo monte, ropra di cui fecero con la Chiefa ti p.1lazzo loro~ 
e fu q1.1ì fatto per difcnderfi dalle inondationt del vicino 
Teuere, 

Dell3 prima fondatione di quella Chiefa nuiia habbia· 
rno intelo, folo da vna Inlcrirtione m'e!Ia potiamo di:-<>,chc 
il r 575· la rifece e dotò France(co Cenci, è Chiela Pa· 
rocchic1le; e forlì con l'occafione d'v n tal rilloro, ottenne 
alcune Reliquie de' Santi, ò pur da' {uoì maggio n furono 
da principio date à quetla Chida, e ripotle fotto dell' Al
rar maggiore, trà le quali notabile è quella di S. Felice P a· 
pa. E Iufpatronato della detta Famiglla. Come apparifcc 
dall' Inlcrittione vicino :alla Chiefa. 

Francifcus Cmczus Chriftophori jiliu1 
Et Ecc/efù p11tronus Templum hoc 

Rebus ad diumum Cu/tum f!r ornatum 
N e11[ar~1 ~td per1etuAm . rei memorzam_ 

Exqrnari ac perfici curau1t Anno lub1ltl 

M. D LXXV. 

E fopra la porta della Chiefa. 1 

Ecclejia Parot·hi~lis Diuo Tbom~ Apoflo!tJ dicAtA 
Dc m re p~ttronaiUJ f flUI il•~ Chrljlophors Cm,tj . 

. . DI 



rS6 · k O M A 
Di S. Bartolomeo de' Vaccinari. 1• 

~ L'Anno rs5~.li Vaccinad f~ctro vna Comp~gni3,e ti 
congr,.gauanoà far le ~or~ diuotioni in S.Paolo,Chie· 

fa vicina alla prefenre. Pot P1o V.l'anno r 570. concellc.,., 
lo o que!l:a Chicfa dedicata all' hora à S. Stefano detto in 
Szltce, per• cllcr fondata fopra d' vn fcoglio nella riua del 
T euerC', che però mai vi giunfe con l'inondationj fu e. Era 
qaefta Chicf2 ramo pouera, che non potendo mantenere 
·n Parocchtano, flt la cura dell' anime vnita alla fegucnt~ 
d1 S. Mana, e da' Vaccinari fù rifàtt:a querta con .. buona., 
fpefa, e la mantengono di tutte le cofe necellarie al culto 
diuino. Nel giorno dei Santo fanno bella fefia, c dotano 
alcune lot() zitelle. 

Le figure laterali all'Al tar maggiore fono di Nicolò Pc. 
marancio, il quadro !dell' Altare doue, è la figura di S. 
Bartolomeo è mano di Giouanni de· Vecchi, e l'.Alrare di 
S. Stefano è di Francefco R~gufa Romano. 

Vi Stt11ta Maria Monticelli. 8. 

L 'Antichità di quella Chic fa lì raccoglie dalla fu a con
fagranone fatta del1350· ò perche ti fondaae all'ho· 

r.1, ouero fi rifioralie. Moltra ancora quell:a antlclll[à l'ef
{erui il Corpo di S. Mamilcano Martire quà rrafporraro da 
qualche Cemeterio ; di lui però altro von habbiamo, fu 
non che in Roma patì il manirio a' 12.. di Marzo. }Joi cf. 
fendo quella Chiefa Collegìata,fù vnira à quella di S. Lo
renzo m Dama{o, e quì reltò la fola Paroccbia. 

Nella Tnbuna v1 è dipmro Chrifio con mano aptr· 
ta, che in fegno d'vniuerfal dominio, tiene alzata; & m al· 
ue T n bune fià con quattro fiumi a• piedi, e gli Agnelli,che 
btuono ;che fono i fedeli, che beuono l'acque del Vangelo 
d<t' q ... auro Scrìrrori compot1o; c in altre anco I'J.llcffo 
( hnfio !otto forma d'Agnello vi ii vede, di cui fu dct• 
te: .d.cnus D11. 

Di 
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'Di S• Paolo alla R~gola. 9· 

P Erche trouiamo, che Scuola di S. Paolo fu detto illuo. 
go, doue è quella Chtc:fa, pare, che ci veo1lle à cate· 

chizzare quelli, che conuertiua à Chrill:o, per' eUer quella 
parre di Roma aflai ritirata. 

In' vna pietra fi leggono !critte del tog6. i nomi di alcu
ne Reliquie de' Santi, che vi furono polle, e trà l'altre ef
fcndoci del braecio di S. Paolo, ci fl credere ,che ne foll~ 
fatta partecipe, quando il fuo Corpo con quello di S.Pie
tro lì diui{e,da S. Siluellro. 

Stettero in quella Chiefa gli Eremitani riformati di S. 
Agofiino per alcuni anni, in lino che l'anno I 61 9· han endo 
comprato alrti due miglion fin,lafciarono la prefenre Chi~ 
fa alli Frati riformati del tetz•Ordme dt S. Fra 'C·.fco. 

De' SS. T?inc~11zo, & Anaftajio 
'Vicino al T~u~r~. IO. 

D·r quefl:i due Santi difco1rendò!ì à bdbnza in'altrefo· 
10 Chicfe, d. queCla Parocchta ci refla da norate,che 

fiando per la vecchiezza in pericolo dt cadere, fù confe.r 
gnaca alla Comp~gma dc' Cuochi, c Pafl1cciert,che Jf 151 ~· 
s'erano vniti nella Chicfa di S.LUJgi, fono 1l titolo dell'An
numiata, e vi manteneuano vna Cappella, e per"habiro lo· 
ro prcfero fa echi bianchi con l'infegna d:vn' anne, con' vna 
corona in cima, e nel mezzo hanno quelle tre lettere A. 
G. P. che fignificano Aut GratiA Piena. 

Venendo poi à qucfla Chtcfa,non folo l'hanno riflaurat;?, 
rnà p1gliarono la cura di prouedcrc alla Parocch1a d'v n_, 
buon Curato. 

Oltre la fefla dell'Annunciata loro propria,celebrano an .. 
cora quella della Chic(a, & in vna di efie raluolta maritano 
pouere zitelle figlie di quelli della. Compagmà. 

Del' 
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D~.l!' Oratorio della Santiflim~ 'FrinitJ 
de Pellegrini. 1 I. 

A Vuicinandoli l'Anno Santo del t S )O e confiderand<l 
alcuni, quanto patHlero i Pellegrini,che da varie par. 

t l del Mondo veniuano à vifirare quelli facri luoghi d t Ro· 
m , non ritrouando alle volte, clli li accoglie a e, co min .. 
ciarono à penfarc, come vi lì poteffe prouedere. Trà qutf· 
tJ fiì S. fd ,ppo Ner1 Fiorentino, con~ altri fed1çi nel J ~40., 
& à qllell:o fine li congregarono nella Chiefa del Saluato· 
n in Campo il I) 4-B· doue ammari da S.FfliJ>po,e dal Con
feqore- di elio Santo, detto Perfiano Rofa, fecero quell'-' 
Compagnia, e fu confermata dal Vicario del Papa {QttQ il 
t1 rolo della Santiffima Triniti de PelJegrini. 

Prrc1ò dj qudlo farro leggefi nel Refettorio la {eguen~ 
te lì1emorta mc1fa m lettere d'oro !opra di vna porta. 

S. P H l L l P P O N E R I O 
CVIVS CON JLIO ATQ!E OPERA 

ARCHICONFRAT. SANGTISS. TRINITATIS 
l N S T l T V T A E S T. 

Venuto dunque l'atJno Santo, pre(ero vna cat;a à pigio· 
nr, e vJ n.enauano 1 PellegrmJ, che trouauano à giacere in 
te ra {orro de' Portici. Da vn tal' efemoio lì rnoflero an· 
cht" le donne verfo le Pellegrine, trà Iè quali fu Helena.. 
Orftna ~che d1ede percò ! Jb~·ralmcnre vna fua cala alla 
r Jambella J e dall' h ora cominciarono à Jauare i piedi à i 
Pellegr,m& a pratticare molti atti d'hofpitalità,e pietà Chrif. 
tt;ma, lì come an co feèero fuccellìuamente ne i loro tem. 
pi l- lommi Pontefici Clememe VIII, Vrbano VIII. Inno· 
cent10 X. e Clemente X negl'anni Santi, che celebrarono; 
onde dt etli Pomefici Jeggonfì le feguenti memonc nel Re· 
feccor!o, fotto l'eflig1e loro d1 metallo, e ~i marmo. 

CLE· 
...._,_ ... -·· -
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t:LEM:ENTiPJJÌ. PONT. MAX. . 
f!.uod X,enodoç~tum paternA ch~ritat1 mru{tr1t; 

Smgular~ itbtrlllitate fobflcmaueru ; 
~od~tlltlll oppgrtuna ezus opt conftr11141A piJ.foil 

MDCVIII. 

'PRB.ANO P/Il PONT. MAX. 
~leftù, hHrillmttq; rei di(pm!Atori llberllltJ/imo, 
q~d Anno blbtitlt MDCX XV. "pertu 'tltrtllfiJ; 

munificenti~ 'lla/uiJ X enodochium h(lé 
ttrt p/Nrimo iuutt, nou11 fopelleéllle AllXIfi 

prttfintia tllujlrauu-
Sodalit~ti grAti •nim1 monNmenttlm pofoit. 

/NNOCENT/0 X PONT. MA.K. 
Quod mfì._~nl ttUJ lsb~ralttatt 

. Difficz/limis X tfJDdDcp~ temporzhiu 
fétus in excipiendu Pert,.grmu moJ) 
~t lllfJJ retineri, 11tque jlortre potueril 
/Jenefi'iJ monumentum Sodalzta.s pofìut 

Anno Jubi/~, M D C L. 

. PaCTato l'annò' Santo, acciocbe la Compagnia li mani -~ 
nefie con l'elercitio di qualch( altra buon'opera , fi niol. 
fero, dt prendere la '-tira de' ConualefcetlCI, pou.hc dagl• 
Ofpedah vfcendo fub1co, ch' er.a no l'1bcrat1 dalmale1 vi ri• 
cadçuano molti, p t r n0n hauc:r' ,I mc dc da gourrnarli: e 
così perfeuenndo furono fen,pre p·ù profperJCl da! S1gno: 
re, a fegno fale che non folo negl' élnm S nt1 nceuono t 
PeJlegrmi,mà ancora 111 ogn1 tempo l! accolgono continpa .. 
mence alli eme con 1 d t cri ConualefcentJ ahmentando per 
tre giorni continui gli vni, e gl' alrn come v ed cmo alla 
Chiefa loro. 

l-'anno poi 1570. haucndo fatto quefi• Oratorio per gli 
c:ler· 
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efercitij loro ~e riufcendo molto capace , fù giudicato à; 
propofito per inftituire in elfo vna predica per la conuec· 
flone degl'H ebrei con la feguente occafione. 

V n dottiftimo Rabbino Hcbreo, che fi conuertì, e fù da 
Papa Giulio III. battezzato, e chiamato Andrea del Mon
te,hauendo compaffione della fua cicca gcme,gli cominciò 
;i prcdìc~re in' alcune Chic!c di Roma con molta dottrina, 
c fpirito. 

Ma perche ad' v dirlo non andauano gli Hebrci, antiche 
quanto poteuano, lo sfuggioano , operò con Papa Grc· 
gorio XIII • che fotto di alcune pene ad' arbitrio degli 
Ordinarij fofiero i Giudei cofiretti di andare con le don
Dc, e putti di t~. anni ad'vdire Ja parola di Dio; c li fiabilì 
che ne vemllero in qucfi:o luogo de gli h uomini cento,~ 
dcJle donne c,nquama ogni faobato dopo il pranzo;& acciò 
non dormmo,e fiiano modefii, vi lH vno Sbitto con'vna ba c .. 
cb etra in mano, che tocca,chi dorme; all'entrare in quella 
Chicfa,vanno à dat'l nomtloro ad7 vnoJcheprcffo della porta 
li ferme, finita la predica, và Io Sbirro à notare i contuma· 
ci, c fi condannano in v n tefiooe per v no; che fi applica a• 
pouerì Catecumeni. Li primr, che predicaflcro in quell'O· 
ratoriofùrono due,con dmideriì trà loro lo fpatio d7vn ho
ra. Mà dopo quelli del commuo vi hanno predicato Pa .. 
dn Dominicani intendenti della lmgua Hebraica. 

I fratelli di qudla Compagnia il Gioucdì & il V cnerdì 
Santo cò loro Pellegrini fanno diuora prcx:cllìonc à S. Pie· 
tro. E nella f.ella maritano molto zitelle. 

Il Q!_adro d1 quello Oratorio è di Giacomo Zucca. 
Del Saluatore in Onda. 12.. . 

T R:ì le nobiliJ & amiche famiglie Romane, quefla de• 
Ce{arini è vna, kriuendo il San(ouino in quell'Opc=ra 

/ua delle Famiglie ll ~ uftri d•lralia,che quc!ta viene dalla Uir· 
pe Imperiale de' Ce!•m. 

Quef-
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~lla rrà li fuoi p1ù riguardcuoli focmetti .. hebbe V" . 

~ {" d bh , ·aUO de cen eme per nome, Cefareo nobdiluma non camo 
per la digoìtà de fuoi natali, quanto per la pietà dell'anllno 
fuo,la qual: dnnofirò nellafondatione di quefia Chiela,do-

. tandola con buona entrar a fotto il titolo dt:l Saluatore, e di 
S.Cefareo,di cui efJcndo nd Rtone di Ripa vn'alcra Chie(a, 
quì refiò t l pnmo T teolo dd Saluatore ; così è nominata da 
Papa ClememeVII.in rn fuo Breucdel 1515.& àdiffcren
zadell'altre Chie(e del Saluatore m Roma,à uella dà 1l fc .. 
pranome , In Onda , pcr,he vi giunge, con le tu.e inond • 
rioni il Teuer~. ~ 

Dal fudetto Breue habbiamo, ch'ella ~ Parecchia, e d1c 
vi fiauano i Frati di S. Paolo primo Et emica, il cui Ordme 
cominciò, quando li fondò quella Chiefa,poi abbandonan· 
dola; Eugenio IV. che fù del I43I· diede quella con le ca. 
fe vnite al procurator Generale de• Francefcani C0nuemua. 
li, e non elicndo fpedtte le 2olle, fuppl irono quelle da Cfc, 
mente VH. nelle qttali per maggior bene, dc:' luderu Frati, 
ordma, che in vita {ha quì il Procurator Generale. 

Di S. Franceflo de mendicanti 
à Ponte Sijlo. I 3• 

G lanicolenfe già li dille queflo Ponte , perd1e d~ua il 
palio alla falita del monre Gtanicolo,hora dttto Mon .. 

torio, per' e!Terui alcune caue d'arena giall~. . 
Per intendere l1origine di quefia Cb1efJ, e O(pr;odale VI• 

cino, è da fapere, che eOcndo molr.pl•caro aflat 11 nume• 
ro de'mendicanci,e dando gran dJ! turbo ne H=" Ch•ele .1l cul. 
to diuino, fù fupplicaro Gregorio Xlli. il 1581. d1 q~~~ ~
che rimedro;à CL i parue bene, che h.C.omrttgn a della T n. 
nità gli vnllie tutti, anche per forza, m qualche luogo, do. 
ue lì mantcnclfero con clemofine; e rrouandofì 1l Monafic· 
ro di S. Sifio abbandonato , furono condom là m procef· 
tione al numero dJ 850. trà huomim donne, e puttl. 

Ma 
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Ma per' erTere quel li t o di mal' aria , e poco camodo alli 

poueri,lil detta Compagnia li trafportò m' alcune cale pref.. 
!o della loro, Chiefa. Morto Gregorio, trouandofi la detta 
<.·ompagnia afiai aggrauara in raccogliere li Pellegrini, c.., 
Conu<tlefcentt, tupphcò S1fl:o V.che ft degnafle di fgrauar. 
la,& egli come buon Pallore quì diede principio ad' v n'Os
pedale, dedicando la Chiefa à S. Francefco. 

Diede poi à queH., Ofpedalc noue mila feudi d'entrata, 
e lafciò il gouerno di ello à qt!attro Deputati, che fi eleg· 
ge!iero ogn· annos due della Compagnia della Trinid; ~ 
due in publìco Configlio del Popolo Romano, e fc:ce libe .. 
ri daHe conunoni grauezze,i beni di quelli,che m fcruttiodi 
queflo luogo imptegallèro le fatiche loro. 

Il ~adro del S.Francefco è del Cauafi,r Celio. Il Ca r. 
dinal Lanti vi aggiunfe vna nuoua, e bella fabbrica ;con 
occaiìone delta nobil Fontana.,fù trasferita la porta dell'Of. 
pedale vn poco più à bafio, Copra della quale fi legge quef: 
ta Inkrimonc: • 

. SlXTVS V. PONT. "'iAX. 
'l'_tlupertbt~.s pze alendu, nè pane :...vtrboque Cllrfant, 

muito foo co(mptas 4re 
has ttde.s extruxzt, aprau1t, a.mpliAuit, 

perpetRo cenfu dotautt • 
.ANNO A1. DLX X X? Il. PONT. Il. 



ifbNÌAÌUÌ; ~ .,OfJit Sijlq., 
A dirittura poi della firada Giulia fù polla da Paolo V. 

la Fon re dell'acqua di s. Pietro Montorio , con archi te~ 
tura di Domenico Fonrana, e con quella memoria. 

P.AVLVS Y. PONTIFEX MAXIMYS 
:A.quam mNniftetntlafoA m fommtm~/AnscN/Nm perdNEI~tm~ 

eitrA Tibersm t11t1NJ Yrbis v .fui ded~tcmdam &UrllNit. 
-dNJt?Q ~.A~. ~}!DCI~. ?_ON'!_. ~ -
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Di S. Giouanni de' Bologneft t4~ 

N EU• Anno Santo delt575·li moffero i Bologneli~ à 
fàre vna Confraternità, e loro concdfe Papa Grcgo· 

r1o XUI. quefla Chi eta, dedicata prinu à S. T ornati o , che 
della Catena fi d1ceua, peL' efieru1 fiata vn' alua Cotnpa· 
gnia, i cui fratelli {i di!ciplinauano con•vna carena di ferro. 

Parue poi a' Bolognefi d1 rinouare in quefla loro C.hi~{a 
la memona d'alcun' altra d1 Roma non molto fl'equentara, 
c che folle delle p1ù antiche, e tale gJUdicaruno quella di 
S. Giouanni · nanzi pona Latina, che non s'apnua,{e Non 
il giorno de a Sta tione ~dragefimale , e della fua fdla 
a· 6. di Maggio, perciÒ portano Ja figura del fuo martirio 
per' lnfegna {opra {àcchi bianchi, & in fi·onre vna Croce., 
rolJa inalzata fopra di tre monti parlmente roflì, Ja CUI In• 

{egna è dell' O!pedale,che in Bologna chtamano della V ira, 
al quale fanno profeHione d'efier'vniti.ll Qgadro maggio· 
re è del Domenichmi, e queUo della parte dd!• Eua~1gel10è 
del Venantij allìeuo dJ Guido. Celebrano dt ptù a' 4· di 
Ottobre la tèfi:a di S. Petronio degmUimo Vefcouo di Bo. 
logna. Di quì pallando per firada Giulia alla man(} finii· 
tra ritrouafì l'Oratorio~ e Chi eia della Morte. 

di S. Maria dett• Oratiotu. 1). 

D Opo che Roma fù da Dio caflig:tta con quel mi{e. 
rabile facco,li rifuegliò di modo,che la maggior par· 

tedi tante diuote Compagnie de' Secolari, cominciarono 
dopo quell'anno lagrimeuole del 1527· onde ilt538. tro· 
uand9fi per la Campagna di Roma mofti cadaueri de' 
Chrifiiani, a' quali per varij accidenti non (i daua fepoltu· 
ta in luogo lacro, alcuni Jì rifolfero d'abbracciare quell' 
opera di mifer!cordia,e fecero vna Compagnia fotto il tito· 
lo della Morte. 

Perche dunque l'andar cercando i cadaueri è funtione.., 
trauagliofa, e meianconica, cominci~rono à raffreddacli 

quelli 



M O D E R. N A~ I9S ~uclli,cbe à ciò diedero principio,e mancando 1l numero de• compagni necel~arJo, fi rinfor~arono con molto fpiriro l• anno I 5 S 5• con le prediche d'vn Cappuccino, il quale in S. Lorenzo in Damato efortando il popolo aJia continua ()ratione,e pcrfuad ndo quella delle Q!larant' bore per memena d'alrretante , che N. Sig. flette nelfepolcro; parutJ al a Compagnia della Morte,chc Caria quello vn buon mez· zo da promouerla, ad' 1mpiegarfi con fpirito nell'opera incommctata da fepelhre i morti, e rifolfero di voler• in ogni mefe fare l'Oratione delle ~arant'horc. 
Fù da PJO lV.approuata quella Compagnia il I S6o.Cot• ro 1l titolo di S. Maria dell• Oratione, ouero della Mort~ .. ,. Nell'anno S nto IS75•che alloggiarono le Compagnie..., aggregate à loro, diedero prmcipio à q o ella diuota Chiellil, e la dedicarono alla beatillìma V ergine; e vi portarono vn• Imagme di le ,che dipinta in vn muro deJla publica llrada, e-a con molta diuotione riuerit3 da• Fedelr. 
Poi il I 586. nel giorno dell' Annunriata, fi confacrò Ia Chiefa, e tenendola ben' vffitrara à com m une vtilità di rutti) vi fecero per' eliì n'Oratorio. Portano facchi negri,e per•ln(egna hanno vna refta d. orte col' fegno della fanta Croce. Fanno la proccffionc del. tantiffimo Sacramento il Lunedì tra la fua Ottaua col mari raggio d'alcune poucrc zitelle, come anche il Venerdì Santo. 
Degna è finalmente la memo ia d'vna reliquia di fanta Lorenza Anconitana, mandata pet la fede ·Chrifiiana dall' Imperadore Diocletiano in bando. 
Nell' ottaua dè morti, vi è indulgenza plenaria applica· bile ancora alli defooti,fi tiene pere ò la {era efpoflo il San· ti ffimo, con belli fermoni con mufica & infinito concorfo di popolo,e quì è fepolto il Fondatore dc•Putti ~ dct• ti da luhdJ Letrerato. 
E vnito à qucfta Chiefa il Palazzo de• SereniRimi F'arnefi da vna parte, e dall'altra de' Falconieri nob1l1 Fiorentini, rinuouato con bdla ar,hitctrura, da Francefco Borro-: m~ N~ ~ 
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Di S. Catarina da Siena. 1 G: 

N Ella feguente Chie(a già di S.Nicolò,eflendoli vniti i 
Sanefi il 1519. per far•vna Compagnia di perlonu 

diuore, raccollero tante lirnofine, che comprarono quefio 
iìto da farui ftanze, c Chiefa à S. Catarina Vergme,la qua· 
le non folo fù ornamento della Città di Siena, mà dt tu e
ta 13 Santa Chiefa, perciò 1l Signore la fece Ambafciatrice 
fua apprc:tlo dt Giouanni XXII. fuo Vicario in terra. 

ElTendo occorfo il (uo fel1ce palTaggio all' alrra vira nel 
giorn(), che li celebra la fefla d1 S. Pietro Martire, quell& 
di lei fi trasferifce, dalli Padri Domenicani fi celebra la 
prima Domenica di Maggio,e dalli Fratelli di quell:a Com. 
pegnia la {econda, portando in praceCiìone v n dito di leì, 
nel quale da Nofho Signore Giesù Chnfio hc:bbe l'Anel. 
lo del fuo fpofalitio. Scriue S.Amonino,che fiaua nel dito 
della mano diritta, & in quello, doue communemenrc: ft 
porta, e ch'era d'oro fino con, vn diamante nel mezzo con 
suatrro perle, e che tJlco! fpoialirio fù celebrato fuonmdo 
l arpa fua il fanro Rè Dauid ; effendoui prefenre h Bèata 

. V ergine, S. Giouannì Euangeltfta, S. Pietro ApoHoio, e 
S. Domenico. 

Nella detta Domenica, che ctlebra quella Compagnia 
Ja fella, marita Zitelle pouero della fie!Ia Narione per ~n 
legato dì Hettore Quercio Senefe , e d'altri benefat~on , 
mantengono vn Medico' per gl'infermi, e morendo h por• 
tano à lepellire, e per li poueri fanno le fpefe del funeule • 
Vefiopo facchì bianchi cinti d'vn çordone negro, & hanno 
per• infegna l'lmagine della detta {ama V erg me. l neon rro 
è il Palazzo de, Signori Yarelì. 

Di S. Eligio degl' Orifici 17.: 

D opo che per dugent' anni fiettero vniri fotto. di v~ 
Confolato gli Orefici con i Ferrari , e Sellan, paruc 

à gl'Orefici, come anche fecero gli altri due arufii,dl fare 
vna 
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vna Compagnia da le, e quiui à S. Eligio il I )09. fe t'l'O 

Ja prefente Cbiefa con bel difegno, & t~rchiterrun dt Bra
manre,e poi nel I601.Ioro fù neceffario rifarla)mznacc1an
do ruina. 

Celebrano la fefia dì S. Eligio a' 25. di Giugno, & in 
tal giorno dt~nno la dote alle .loro ~~t~He,con ?el _l'appara .. 
to, e folenne procefiìone. Dr S. ElJglo, e de 1 gJOrni fuoi 
fefiiui variamente celebrati da quefie tre arri, lì dirl alla 
C h ida del Saluatore delle Copeiic, doue i Se Ilari hanno Ia 
CompJgnia loro. 

Le p,rrurt fono di Fedenco Zuccaro, & à ma n rnanca 
d1 Gio. de' Vecchi,& alcri,le ligure di fiucco fono di Pro{ .. 
fero Brefciano. -

Di S. Nicol~ degl' lnco1'onatr: t8~ 
l quella Chiefa Parocchiale altro non habbiamo, (e 
non che dalla fatniglia degl' ltlcoronati n'h3 il lopra .. 

nome, per hauerla fondata;& eff~ qu~ vicino hà le fuc h~ 
bitatiom~ - J 

Dell11 Chi ifa dello Spirito fonti_ 
de'N apolitt~ni. l9• 

Q Vel!a Chiefa fù dedicata già à s~nt'Aurea Vngine; 
e Martire, & haucua vn Monaffero conriguo, le cui 

~1 oruche effendofì ridotte a pooo numero, S. Domtnico 
per commiffione del Papa le congregò nella Chiefa di S. 
Sllto, alle Terme Antoniane. 

Hauendo i Nàpolirani comprato qaefio fito il I 572.dal· 
1e Monache di S. Silto,vi fecero con l'Oratorio vna Chie
fa, e la dedicarono allo Spirito fanto per vna particolar di
uotione della Città loro. Portano dipinra vna Colomba !o
J'ra de facchi bianchi. 

Benemeriti di quefia Compagnia furono Pietro Corfo di 
Policaflro in Calabria del 1583. et1endo in Roma Protono-

N 3 ta· 
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taro Apo!l:olico,e delr6t t. Violante Santafeuerina & aitri. 

Nella fefta , della Pcntccolte vi fanno beU' apparato. 11 
~adro di S. France(co e del Caual1er Giofeppe Atpino. 

Nell'anno I649.ornarono la Ch1efa, vt fecero la faccia· 
ta , e vi pofcro quella Ucrittione lopra della porta. 

AEDEM HANG 
SPIRITVI SANCTO DICAT M 

SODALES EIVS IN MAGNA RERVM ENVRIA 
ABVNDANTE PIETATE RESTAVRA1 VNT 

AN. ANTE lVBILEVM MDCXLIX. 

Nell'anno 1667~ ingrandirono la medema, e l'adornato• 
110 con bel foffitto, e con l'aggiUnta di nuoue Cappelle. 

Di S. Lucia alla chiauica. 2-o. 

QVella Chicfa della Compagnia del Confalonc fi otten· 
ne dal Capitolo di S. Pietro in Vaticano; & era vni~a 

alla Badta di S. Bia~io della Pagnotta. Fù poi dalla detta 
Compagnia rillaurata da fondamenti,e la mantengono con 
molto fplendorc. 

Due fegnalate opcrc'fanno quell:i Fratelli, vna è di mari· 
tar• ogni annò il g1orno del t Afiunta vn gran numero di zì. 
telle con buona dote; l'altra è di riscattare Schiaui fuddici 
della Chiefa Romana; onde ti 1581. hebbero da Gregorio 
Xlll. licenza di cercare à quello fine limo fine per tutto lo 
Stato Ecclefiafbco; & tl1586. Sill:o V. fopra varij vffìtij di 
Roma gli aUegnò tre mila ièudi;{e bene t Frati,sì d~lla ~e~· 
cede, come della Trinità hanno ~er Jfl1tuto proprto, d1l1· 
berare Schiaui, e di cercane percio limofine. 

E fin quì li dill:tndeuano le mura di Roma antica am· 
pliate dall' Imperador Claudio. 

Onde preilo la ch1auica dt detta Chicfa già fù ritrouata 
fna lapide con quella memoria. 

TI. 
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TI. CLAPDIVS DRPS/ F. CAES.AR .AV'G. 
Germanicus pont. max. trib. pot. 

Yl/11. IT»p. XYJ. Cof. 111/. Cmfor. l'. P. 
auè1is populi Romani ftm.bur. 

Pomer1Hr» Ampliauit. termznauitque. 

Di S. Filippo Ntl'i à Flrada Giulia. 2.1; 

N '= l teolo d1 detta Chtauica, molti anni fono,Rurilio 
Brandt FJOrentino iflituì vn picciolo Oratorio di Se· 

colan, fotto il titolo delle Piaghe da nofiro Signore,douu 
fi faceuano molte opere diuote, e molti efercitij di perfet
tJone, lìcome ancora prefentemente fi profeguifcono. Si 
appl cò fuccellmamente Rutilio con maggior ardenza di 
Carttà ~ed o il Proffimo , à raccogliere alcune pouere fan• 
dulie, quali per la loro mendtcità poteuano abbandonarti 
al v1tio, e per loro commodJtà gli fece fabricare con il fuo 
patrimonio l'h~bitatìone con la Chiefa contigua fotto l'in· 
uocatione di S.Ftfippo Neri:moltiplicandofi poi notabilmére 
il numero delle faciulle,furono quefle tr~sferire: in luogo p ili 
capace cioè nel palazzo vicmo alla'p!cciola f~nte ~el M or et• 
to nella firada, che conduce à S. G1ouannt m Amo, qual• 
palazzo lì vede mirab1ltnente ornato dalle belle p1tture 
di Polidoro, finalmente fotto il Ponrefi;e Clemtnte X. 
furono di quì,di nuouo trafferite alla Chiefi& della Croce di 
Monte citorJo, nel Monall:cro doue ll:auano prima altre.., 
Monache.Ritengono quell:e fanciulle ancor' hogg1 11 nome 
di zitelle di S. Filippo Neri, e gli vengono fomminiflrate 
d alli Deputati del luogo, tanto, per il Monacato , quallto 
per il maritaggio, doti competenti. 

Di S. Giouanni EuangeliJ1a in :Aino. ,,; 

D A qualche famiglia di quell:a Chiefa fondatr·ice,vie; 
ne il fopranome di lei : altro di quefia Chiefa non., 

habbiamo, fe non ch'ella è Parocchia ; & in parte a• noflri 
.. N 4 gior 



'1Qo ROMA 
~iorqi è {hta rifarcita. La facctata à frelco qui vicina è del 
fudctto Polidoro:& auantì detta C.hie(a hanno· bel palazzo 
con ilatue l1 Signori Rocci. -

Di S. M4rÌII di Monflrrlitto. 24~ 

N El mezzo della Prouincia dì Catalogna 1Cl~ Itpagna,; 
~·inalzano monti si alti, & afpn, che pat~; fiano con 

arte fegati in forma cti molte Pitamidì , & ObeliiCh1, onde 
n•hebbero il nome di Monferrato. 

Effendofi poi il I47S-VnJti fotto la Corona di Cafliglia 
i Principati di -Aragona, Valenza, e Catalogna s'accorda
rono il I-f9S· di honorare la l\1adonna di Monferrato,con 
la fabrica di quella Chiefa, hauendocene rinchiufa vn'al
tt.a.di S. Andre~ già dlsfatta il1575· per' aggrandire l'Of
pedale, che pur quì fecero per le nationi loro. E perche la 
Sardegna è fotto la Gorona d• Aragona, partecipa di quef. 
t'opera anch' efia, rnaffimameme , che nel facco di Roma 
perle v n {uo Ofpedale, che haueua ~ porta Settignana; e.J 
la Madonna viene dà Sa1uator Rofa.Nella Sacrellia fono 
le ceneri di Califto Hl. c di AleUandro VI. nrpote fuo,dei
Ja famiglia Borgia,trafportate quiui daHa Bafilica Vaticana 
nell' a~no t6ro. per fargli t loro depofttì. . , . 

E molto bene offit&ata, e la fdla fua prmc1 pale e la Pu
rificatione dell' Immaculara Vergine, e per fignificar' i lu· 
mi, co• quali nel ~fon ferrato {i dm~o!hò la !ua Imagine..,.,, 
danno in quel giorno molte candele benedette con' il loro 
impronto al popolo dlUoto, e vi è principiata vaa bella.. 
facciata di pietra. 

Celebrano ancora H giorno di S. Eulalia a' Il. di Febra-
ro, che in BarceJlm~a dopo varij tormenti fù ctocifilla. . 

S.lgnatio Loiola giunco io Roma l'anno I$j8.con.no
ue compagni rutti Donori in Teologia, hauendo fra dd~
ro dillnbu1to diuerfi pulpiti deUe Chielè dt Roma, volle tl· 
t~ner quello per lui. _ 
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Di s. 'T omajfo degt•lnglcfl. 3 ~ .. 

'Q Vena Cbiefa è in faccia a cquella di S. Caterina deUa 
R.uo~a; dal nome della Santiffima Trinità già hcb

be tJ fuo,tltolo.; & ti S.T~ma!To,che qui fi riurrifceJèqucl .. 
lo~ che fu Arcmefcouo d1 Cantuana in lngh lterra. E va
girono alcuni, eh• egli quiui habitafie, quando per difende· 
te la l1bertà Eccldìaft,ca, ft ne venne à Roma • 

. Benct:n~n o d1 quf'fro u0go fù vn ricco lng\e{e detto 
G;ouanna Scopardì, che l'aggrandì CJn la compra d' alcu
nr c~fro, e de* fuoì bem latciollo finalmente herede, venett· 
do i viiìr~re quefi1 {acri luoghi d1 orna. Altre lafdte an
cora hebbe dopo d' confiderationc, come in più parti del· 
Ja Chiefa dimoll:rano le n~orie. 

Gregorto dt1ngue XIII. per fa Iute di quf!J Regno, pens~ 
d far' in quello luogo vn Seminano d·lnglefi,doue foaer<> 
aJ1euati, & inll:rutn nella Fedt G.tttol.ca, e nolla p1età, ~ 
dJUotione Chrifl1 n. ; e però Jor accrebbe l·entrate, e de .. 
pntò alla cura 1 P c1d i della Compagnia d1 G1esù, fotto la 
buona educattone de·quali fono r ufcttì moln -v~lorofi cam
pioni di bnllo, che nell' Jngh;fterra hanno di efa la Fede 
Cattol:ca con la dottrina, c col• fangtte; arumat da molti 
Padri de'la Comp=-gnia, cbc col• maruno,& infi utt dtfagi 
patiti per Chr1no in que! Rcgoolh precederono con retem· 
pio. Gmr~tno quelli Alurmi prtn a di effer• 3t;Cettatt,dl vo• 
le~' eU ere brfonJ Catt~Jlc l, e di rirornare nelle lr:t pa rie in' 
aiuto d J q eli' .anan quando à l ot"O SulJe 10[. parerà. n 
Quadro maggiore è dl Dur nte dal Borgo. 

Si fono dem Padrì impiegati con· og t diligem:a,non fo· 
lo aUa culcura d1 quttfè gio entù, tna della l hiela ancora~ 
hauendola oroata con belle pnture, tutte de'~ awrij, c~~ 
tnold Fedeh patirono fotto Ja crude! Regina Ifabella,acclo 
da quelle lì auin1u1o quelli Alunni alle corone loro pro• 
poll:~ , 

Sotto la ddigenre protettionc del SìgnM Cardmal• On. 
uard 
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u:ard Norfolch'lnglefe cerrninoffi nell'anno trafcor(ox~8). 
la be1la fabrica del nuouo Collegio e del Palazzo vqito, d~ 
quali furono architetti il L~ggenda, & il Fontana. 

Di S. Caterin" de//11 Ruota. 2.6. · 

Q Vefl:o fopranorne della Raota gli farà fiato i m pollo; 
probabilmente dopo che i Sanefi fecero .poco d1 quà 

lontano, la Chiefa loro à S. Caterina d1 Siena, pc-re h e nel 
Archiuio di s. Pietro in Vaticano, à cui è VOlta qu ~fia fino
mina S. Maria in Caterina, oucro S. Maria, e Caterma , ò 
perche fo(Je dalla prima fondatrice,detta Caterina, dedicata 
a Maria Vergine; ò pure di S. Caterina fofle il pnmo titolo, 
il che in altre è folito farfi, quando loro li aggiunge nuouo 
titolo. 

Da ciò raccogliamo t• antichità di quella Chicfa, come.J 
anche la dimoflra l'vnione fudetta, fatta da Papa Alefan. 
dro li l. che fù del t I s 6. E Parocchia & il Capitolo di S. 
Pietro viene ad'offitiarui nel dì della Santa. L'Altare à man 
dirnta à frefco è del Mutiano. · -

Di S. Girolamo Jeii~J C4t4tà. 2.7. 

E Sfendofi fondata in Roma vna Compagnia di Cord~ 
giani forafheri dal Cardinal Giulio dc' Medici, nel 

I 5 I9· hebbe la Compagni~ da P~pa Leone quella Chiefa, 
& à S. Bartolomeo in Hola mandò i Fr~ti, che vi erano, & 
~detta Compagnia diede alcune entrate Copra dcll,offitio 
criminale del Gouernatorc di Roma; volle, che per cella
mento potefie hereditare ancora beni feudali; & ella per 
{uo titolo prefe con raggìone quello deHa Carità,hauendofi 
addoaara la cura di prouedere à vari~· bi fogni de' pourri; 
come delle Conuertite, Prigion;_, Pup1 li, V cdouc, & aggra
uati di làmigJia; e perche oltre la necellit:l del pane, han. 
no i Pupilli, e Vedoue bifogno di chi nelle caufe Joro li di· 
fenda prello de' Giudici, loro li mantiene v n' Auuo~to, c 
Procuratore, e paga le fpe!e della fcarcerationc dc poueri; 

& 
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& erfendo 1nfermt,hanno nelle carcert letu preparat, in af.; 
cun~ ~anze ~o~ Medie~, Medicine, e g~nte deputata per 
1erurrlr, tutta. firpendran da quefra Compagnra;& in ogni 
carcere manuene vna Cappella con vn SacerdoteJ che ogni 
giorno lor dic:a Mella. · 

Per la molncudme de' poueri di Roma, gil in Campo 
Santo lì foleua dare i1 pane ogni Lunedì, e v~ erdì, & an
co il VtnQ. à mtgl1aìa di ptdone, e ciò da qu"'rrro mcii in.. 
quattro rmo_uando le loro pol1le: h ora quetta opeca (i ' · • ... 
dotta .an7o. m p.-J~zz<? dtf-l>ontefic_e; & ogni quatt 0 ... lì 
lì vana a dJUea:.lì Rrom con cedola tottofcritta dal M gg r ... 
domo del Papa, e di tali poueri le ne fa vifìra part1co .u~. 
Come anco il mede fimo Pontefice per via dell•Eiemo/ìniero 
fccrero con danari fouuiene à molte famiglie honorate,c per 
via del fotto Efcmolimcro alla miferab1l pleb • 

Cosi i Signort dtputatl di quell:a Compagnia della Cari~ 
tà, imitando l'opere de fammi Pontefici, per•amto ànch•ef· 
lì de' b fognoli,e mtferabili, alle pouere famrgl1c dlftribui(. 
cono il Sabbato molra copia di pane • 

Di più la Compagnia tien due perfone pagate, accio 
con• vna lettiga à mano, portino à gl' O/pedali i poueri,che 
da tutti fofTero abbandonati n 11• infermità loro. Tiene an
cora Mmitln, catalttto, e candele per• i funerali , di chi 1i 
troualle morto in etlrema neceffità , & alla fine rnant.tno 
ogni anno vn buon numero di pouere zitelle nella fella di 
S. Girolamo. 

Accioche poi tal' opera !ia ben mantenuta, oltre di haue
re vn Cardinale Protettore, eleggono ogm anno per loro 
capo v no de i princrpah Pre}aci della C orte omana, 11 
quale mceruiene à tutte le vthte delle Carcerr,che li fanno 
ogni mefe, conforme all• ordme latc1ato tl1435· da Pap~ 
Eugenio IV. accioche i prigioni habb ~ano fod1sfatt1 ne: d1 
poter drre le lor raggioni auant.i i Giudici d1 ~m t Tnb~
nali di Roma, ò da fe, ò con ramto de' propnJ Auuocatl, 
c Procuratori. douendofi tutti i fudetti Gilldtci crouarc tn· 

fie· 
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.lì eme vna volta la fetrimana in' vna delle Prigioni di Roma 
d vicenda, & à 1uef!o modo, non vi e!fendo appellarione, 
li compongono e parri nelle caufe ciuili con gmfi1tia e..,., 
carità; e nelle crimm~lt ii mitigano le pene, e lì dà fine ai .. 
lé caufe de' pouèri prigioni. 

Mant1ene in varie ftanze vnite à quella Chiefa ~·n buon 
numero di Sacerdoti, e Chierici;la Ch1efa è di rutre le:.., 
cofe neceflarie abondante, e ben prouill:a, dè Sacerdoti , 
~h e miniflrano 1 Sacramenti, li ~rimi de'qu~li fono fiati S~Ft
lippo Nen F1orc=mino ,che qUI la pnma . volta pramco l• 
tnfhruto dell'Oratorio, conferuafi la fu a Camera coru 
molta venerati. ne, e M~n6gnor <..acc1aguerra GennlhPo-

.mo e Sacerdote Sene{e,che dtede principio aH'inll:itutodet· 
to poi dell'Oratorio ;dopo la cui morte,{ubentrò S.F1lip• 
po Neri fondatore deU• Or:atorio Gregoriano in S. Mari~ 
in Vallicella;corne racconta Camillofanucc' Sene(e nel cap. 
t o. deliib. z. d eU• opere Pie di Roma; e quale foffe egli 
lo dimoflrano l'opere {ue date in luce; Nicolò Leopardi~ 
che in Recanati fua patria fondò col' fuo patrimonio il Col
Jegio de' Padri Giefuiti,e Francefco Marlopini d'Arezzo in 
T ofcana,Qpì finalmente hauendo i Fratelli di quella Com. 
pagnia edificato v n' Oratorio fù incenerito, e rinouato 
roi dalla liberalità del Catdmal Francefco Barberini Pro· 
cetrore ; li congregano tre volte la lemmana à far la.., 
difciplina , in c:tio_, & altre loro diuirioni. Nell' lnuerno 
la {era vi fanno belli Oratorij con mulicbe , e fermom, u 
la Chiefa ha ogni giorno indulgen~a plenaria, e remilfio· 
ne de' peccati. Benemerito di quefia, dmwlhoffi Fantino 

·· H cnzi Romano, Deputato anch'egli di quella Compagnia, 
;l[ciandoui per tefiamemo, che della fu a heredità s'inalza(

" da' fondamenti la facciata di rrauenini, & inlìeme fi ri
LOLiaCe I'Aitar maggiore, adornandolo di marmi fini, nel 
n odo cbe lo godiamo di prefenre, con buona architettura 
di IJ< ment'co Cat1elli, da•.fad del quale vi fono i depofiri 
c!.: detto benefattore, e del nipote luo, ambedue diuori di 

quef-
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quello tra!'l~.~!~ogo, e pio infiitu~o.Lc lcolrurc, e Je fiaru~ 
fopr~ ... 1 •fc~Htmnc à mano deHra fono di Co fino FancelliJ 
& ouelle a mano finifira del Ferrata • 

. ll ~.~dro deJI• Altar maggiore della Chiefa è ammira
bile pn:tpra ~el Domenicbioi, e la c~ppella vicina di Du
rant~ AI,bertJ. La vaga Cappella de Signori S~ada è dd 
Don:omìm. · 

. . lJi Sa11tt~ Brigida. '2g. 

Q Vì I)OÌ h2bbiamo vna degna memoria di S. Brigida; 
Princ1pdla Suedefe , alla qual e nell' età d1 fcn~ 

ann r appélrue la ~adonna, & m capo gli pofe voa coro
na, e Jlr.ll' età di dieci la vifìtò N.S;g. con accenderle il cuo• 
re nell' more della fu a Paffion e, & in tutta la (i:Ja vita J•j .. 
mirò, Jfr}gg~ndofi con'a(pre penitenze, con le quali humi
lìando la carne , gli fù dal Signore; e dalla fua S. Madre 
illulhata di modo la meme,che delle fue Riuebtioni fcrille 
v n g~an l1bro :~ppr ou;:to da S. Cb efa, e venuta in Rom~ 
con ò ccafione d'vn voto fotto Vrb•no V.quiuì !Jabitò lun
go tempo fao·ndo ~11a vità fantiffin1a , ,e riceuendo fpeffo 
colloq·Ji.j d:1 N. S.Gìesu -cluifio per mezzo del C1·oç1f~aQ 
di S. ,Paolo_fùod de Ile mura di R orna. · · 

Pe.r' efiere ll:ara quella tant Pr ncìpefta molro· diuot~ 
de• ppu~ri mfermi negl• OfpedaiJ, dou~. ~mdaua à fèruirli, 
Jalci~,che_ qui fe ne.facellc v no per la fllà Natronc)~lo do· 
tò con· buona e nrrara. -

Cano ·zzara poi che fìt S. Brigida il I 391. da Bonifatio 
IX. gli fù fabncata qudla Chtefa, e d1 qutt della fua N a
tione fotro Leone X. fù rifatta, onde sù la porta vi furo• 
no palle qucfte parole. 

Dr;mus .S. /Jr1gzd~t P'tjla11en. d1 Rtgno Sueli~ injhtNrllt"~ 
Ann~ Dommi 1513• 

Fù .alla fine honorata qucUa Santa da Gregorio XV.cnn 
J•offitio femidoppio di precetto in tu eta la Chiefa.!o quello 
luogo è la nobil Piazza del Duca di Parma. f _.. 
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P12laz,zD t/1' Farnifi. 
Trl1i primi cdificij di Roma,è quello paiano de• Signori 

Duch1d' Parma,di cafa Farne(e,cominciaco da Paolo lll.nel 
temp(') che egl1 era Card nJie, & è di fom1a quadra coru 
quattro porte; la princrpale dentro la fua entrara hl colon· 
ne , le quali formano portico triplicato , e poi hà vn• altro 
portico, fofienuto da pilafiri di trauertino; in mezzo vi è 

80· 
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nobìliliimo cortile , e con bell!liìme fcale li giunge à fuoi 
appartamenti reali. Vt è poi vna Galleria dipinta dall'ecce! .. 
lente, e famofo Caracci, d eH~ ill:ef1o è 1l camenoo di chia .. 
ro fcuro delle fione d1 Herc9le; la fa la grande è pntura di 
Fraocefco Salu1ati, la parre di fopra la p01 ra è di T addeo 
Zuccaro. Vi fono finalmente beJJc loggie, con1dori ~an .. 
ze , e tanta diuerlìta di llatuc, che à pena fi pofriano nu
merare ; le più pregiate frà quelle, fono fHercoJe, d Com .. 
modo, la Flora,& il Toro; il cornicione Iauoraro dd terto, 
è opera incomparabile. Varch,tettura fino al primo ordì .. 
ne, è di A Gallo, il rello è di Miche}· Angelo 
Duonarot flr.1da Giulta è dr Giacomo della 
Porta; & in palazzo tra le cole preriofe conferuafi il 
famofo Mu!eo del dowffimo Fulmo Orti 
ddli trauenini dì quefta regia fabrica 
fimo Amfirearro d1 Tito. .t 

Nella piazza,laquale li chiaml'&el Duca, di ,(ono 
due fmgolariCiìme fontane che gettando acqua in' alto, ca
dono dentro vna tazza, e d'ind1 in Conche grandiffime di 
Granir o Orienrale;che già furono trouate nelle antiche Ter .. 
me di Tito, fimil\ d1 grandezza, c fingolari per la politezza 
del Iauoro in ptetra .così ~ur~ . . . , . 

N el palazzo de Stgnon Picbtm, -:he parunente e m det
ta pia:zza. Vi è la famoiìfiìma fiatua del Adone~ 



Sii:u~ Jel Toro: 
Q.uefla m~rauìgliofa (coltura fi conferua in vna flanza 

_.el fecondo cortile verfo firada Giulia di Copra accennata, 
.d~ l medemo regio palazzo, intagliata in v n !olo fallo COIU 

~mque figure maggiori aflai del naturale, opera di Apollo
nia, eJTaur1fco Scultori antichi, de'più pregiati, in quei fc .. 
.:o li di Augufto ; perla quale rappre(entafi la fauola di Ze· 

t o, 
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to, di Ar.fione, e Dirce. Fù condotta anticamente da Ro.. 
d1, e p ruemna tccondo la {ucceflione de' tempi in varie_, 
mam; F .n.tlmeote ca p· tò in potere di Antonino Caracalla 
l ·nperato .. , e po•ela ne le fue belliffimc; Terme nel mootCJ 
Auentmn,. :1l tempo dJ Papa Paolo III. cauandofi ntllu 
ruin dt quelle Terme, vJ ftt ritrouata~ e fattala con Comma 
d1ilgt"oza nthura e, fl_ì qu·m trafporrata. 

Di S. M arj., d( /la ~t1'cia 2.9. 

N On molto lontano dc~lla Città di Viterbo haueua vna 
v•gtl.a Bamtta Cl.maro nato in quella Città,& e!len

do egh dtuottffimo della B. Vergine, fèce dipingere l'Ima
gioe di ler m vna reuola quadra, e rappefe ad'vna Quercia, 
qual' era d'nero la fiepe dcll.~ fua vigna,doue fler.te p_er fc
fant' anm, lenza che m alcuna parte foti e gtà mat otfela da 
ingJUWl de' tempi: nel t 467. commciò à manifefiarfi ~on...
molct 1mracoL, à tal ~~gno, che gli erano da molti luoghi 
d1llantt mandat1 vou,& clemofine in tanta quantiràlche v t fi 
fe(.e v~a gran (~biefa con v n Monaflero, .che p01 a, Padri 
Dome'licani d:fdc: Pilolo II. 

A dmouone d1 quella, fu fabricata la prefeme Chiefa_, ~ 
la quale hauendo ottenuta i Macellari, per la loro C~n
fraternaà l•anno t5 3 ~.la nfarcirono. Qge!la Compagnta,.., 
vc:lfe faccht btancht, e fà per' Inftgnala Madonna, la quale 
trà rami d'vna ~ercia fià col' fu o Figliuolo nelle bracc.ia. .. ,. 

Con folenmtà celebrano la fcfia loro nella Domenlca.. 
dopo la Natrurtà della gloriofa Vergine-, beoche l'Appari· 
tione dt qudla m;racolofa Imagine fù à gli otto di Luglio 
nel ludcrt' anno, & in tal giorno foghono dar la dotte alle 
pouerc: loro zitelle~ 

o Dd-
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Della Chiefa della Santijfima T rinit~ 
dè Pellegrini. 30 -. 

ES{endofi eretta vna Compagnia con l•occafione, c fine 
.~ià detto nella narrationc dell•Oratorio,ch'ella tiene po· 

co da quà lontano, fotto il Tuolo di quefi:o altilfnno,& t [f. 

comprenlìbile Mi flero di noftra fan t a Fede, gli fu dà Paolo 
IV. nel 1 55 8. conce li a queita Chie!a, ded:cata prima à S. 
Benedetto, con il pefo della Parocchia. 

Vanno J 560. confermando que{l:a Compagnia Pio IV. 
lì legge nella fua Bolla,cb• cUa non haueua all• h01·a più di 
quindeci feudi l'anno d'entrata, e nulladimeno fu proui!l:a., 
dalla diuina Bontà di tante elemoline,e lafcire pie che com• 
prò con tl corfo di poco tempo molEe ca!è voite .::lla me• 
dema Chiefa per fabricare l'Ofpedale de Pellegrini, e Con
ualekenti, li qLtalt, fono continuamente quì nceuun per tre 
giorni,e tre notti.[ n quello fleffo anno d mede fimo Pto l V.gli 
d1ede tl titolo d• Archtconfrarernicà,acctoche fe gl1 potetlerCJ 
aggregare alrre,che fuori di Roma s'haueffero da fondare, 
e dopo dieçi anni gli conce lì e di trafporrare à quella Chic· 
fa vna Imagine della Madonna, ch'era con voti riuerita {~ 
pra d•vn muro del palazzo de Signori Capranica. 

E pere ne la C hiefa vecchia era angufla , tenendo li itL; 
, elia molti Sacerdo~i per celebrar quiui le Melle, e minif

trare i Sacramenti · perciò ne fecero vn' altra nel me· 
de limo luogo affai maggiore e di beniffima forma, 13..1 
qaale nel I6I+ li riduGe al fine. Il Quadro dell'Al
tar maggiore è fuperbiffimo lauoro di Guido Reni~ 
li quattro Profeti nclh Triangoli della Cuppola fono dt 
Giouan Batttfia Ricçi, del quale è anco I• Altare dell'An
nunciata: quello di notha Signora con S.Nico!ò,e S.Fran: 
ceko , è del Cauaher d, Arpino; il S. Gregorio ~ dt 
BaldaUar Croce; & il S. M«tteo è {coltura di Cope F1~rn· 
mengo. Vefiono {ace h i roffi, e per• Infegna fanno la ~an
tJL1ima Tdnic:i,la cui fetta celebrano col' maritaggto dt po~ 

UC• 
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uere 2:itelle, oltre l'Ora tione ordtnaria delle Quaranr•horc 
vi fi efpone ogm prima Domemca del mele 1J Samiffimo 
per a1rreranro tempo con mdulgenza plenaria. 

N eli' anno dunque del G ubileo vmucrfalc giunti che fo
no i PclJegrmi, à quello Hofptcio, ( venendone in tal tem
po à migliaia ) gh {ono lauat1 l1 ptedr, eflendoct d qucft• ef .. 
fecce luoghi beo aggiu{tatì, per gl' huommt, e per Ie don• 
ne; in quell'opera dt tanta Carità & humtlra s·impicgaoo 
giornalmente moltt Signon R omQni,& alcune volte Prela• 
ti, Cardmali, & anco fommi Pontefici come lì è deno. 

Terminata la Jauanda, Hanno pronti Chirurghi alla cu
ra d t ch1 haueUe quatche male à i-ptedi e dopo di c1ò da.., 
qualche Sacerdote glt h, fà v n breue Sermone, poi fi con
ducono Jlla men{a,gll huominr fono feruiti da Cauatieri Re
mini,& le ff~ me d· lle Genuidooe.Drcono che finito!' Anno 
Santo del16oo.fi rJccolse la fomma de' Pellegrini quì rice
uuti, e ferirti ne~ li br~, il numero degli h uomini fù quattra. 
cento quaran~aquatt~o m1la, e cmqueccmo, e delle donne 
vmtrcinoue mtla, e cmquecenro. -

Venn~ro à'quefio luogo alcuni Turchi., & Herttici, p~r 
vedere,s•era vero Guello, che vdito haueuano; qual1 con .. 
fulì da tanta p1età, e compunti li conucrrirono. 

Occorfe , che lauatJ i p1ed1 d certi nel medcfimo anno 
Santo delt6oo. e pot coni gnati 3 Chtrurgi, non lì vidde
ro prù ;onde lì gtUdicò,che probabi!mente foflero Angeli 
in forma di Pellegrini. · 

Benemeriti d1 quello fanro luogo fitrooo il Cardinal' Aie. 
fandro Montalto Vicecanalliert,che con la fua regia libe· 
ralita molto lo fouuenne;France(co Comare{lg Gentilhuo
mo Francefe, che delle fue richezze fecelo :1erede, chu 
perciò la memona loro nfia fegnalat~ nelle IfnJcrioni,che 
ltanno nel refettorio. Moln alrri Benefattori heb~ 
qucfio luogo in d uerli tempi, e ne mod~mi, ~ichel~ 
Polizzi il nome di quelli è r~gtth.ato ncJI pare~1 della Yl 
.cina Cappella. 



Qui vicino à mano manca ·è il palazto de'Signori Spada~ 
gii nel tempo di Paolo Hl. fabricato dal Cardinal Girola
~o Capof~rro. Poi fu de Signori Mignanelli Gentilhuo~i
m Romam,& prefentemente,il palazzo Spada dal CardmaJ 
Bellardino Spada lì nomina hauendolo egli compro, am• 
phato,& adornato,inmodo che vicn fiimato.de belli palaz· 

zi 
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ti di Roma, ricco di efqmfite plrtUrr, trà le ali alcune:., 
(?no .diftgni di Dan~ele da Volterra,& aJcune,opere di GJU· 
IJo Ptacentmo, & cut anc fono le ftar!Jt;e itucchi del cor

4 

tile, e della f~cciata; le prolpettiue della fala fono d,alcuni 
gtouanì Bc·lognefi: la gran llatua che VJ fià è dr Pompeo, 
alta quindeci paÌmt: l-là d"nrro vago giardmo , c fuori 
buona piazz;t,rlluUrara con gratmfa f~nrana daJ:•Jftclio Car· 
dinale ,è a1chiretrura di Giulto Merali da Carauaggio. · 

Di S. Saluatort in Campo. 31. 

L A picciol.t Paror. hta d• S. Saluarore in campo cosl 
forte denommat4;pttl.he nè prtmi ttmp1 fuile quello 

luogo poco hab·r.1to & tncol o · li cttde cilere molto an· 
tica,fu 1.t medett:na Chi fa dt>molJta in parre nel t639·d'or· 
dine d'Vrb.mo VIII .. t mmo Pom fice affieme con alcune 
cafe contigu,.. 3 iet lpertdnti., per la nuoua, e vafia fàbric~ 
del Monte d.-da Pietà, fù però rrcompentàto dalla munifi
cenza dc:Il• tUello Vrbano, l danno lotferro, bauendola fat
ta rillorare n dia for na pre!ente come dall' lfcnttione pof
ta fopra la parte mrenore deila PC?rta manifefiamenre :ap
parJce;è membro dell'Abbadia d etra d1 S.Saluator maggiore 
verfo Regno ; efiflente in Perfona dell• EminentHfimo 

C;.1rdinal Carlo Barbenm degnìffm1o Pronipote del fudctoo: 
to Vrb::mo VI Il. · · 

Qyind1 fi palla poi ad'vn~ltra piazza vicina,cbcdelmon~ 
te della P1età li dice. 

Del Monte della PietJ. 

A Cciò r~ pouera plebe,che fuole ordinariarncnteefTtre 
fcarza d denan, p0tdle nelle fuc occorrenze pronra. 

lìlente ellerne fouuenura,& lnfitme liberata dalle graUJ vftJre 
che alli Hebrei pagaua ;fù ad illanza d1 Frà ~ro~anni Cal
ui, Comruiilario generJlc dell, ordrne de Mmon, da ~Jc.u
ni perlonaggi,Jfl:iruita quella nobJl•opera del Monte d1 PJe
ta in Roma; è fù con molta lode approuata c conferma• 

() 3 ta 
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ta n eU' ann t 539· dal Pontefice Paolo III. e fucceffill2..: 
mente Si !t o V. nell'anno pr1mo dd fuo Pontificato c10è nel 
1585, comprò à fue fpc ie le habirat!oni, c le cale à talecf
feno, come dall' &fcrituone mi efi!l:ente li raccoglie, fi 141· 
mente Clemente VIII. nel I 6o4. d!latò nobrlmente quello 
laogo, e l'arnchì di molti pdu1legt come dall'altra 1!cntuo· 
ne della facc1ata lì legge. 

C L E M E N S V I II. P O N T. M A X. 
· Montem Pretatis 

Pauperutn. conunoçjo inR:itutum 
Ne crefcentis opens augumentum 

Loci pr.rpedtret angu(ba 
Ex zdibus à Sifto V. P. M. coèmptis 

In has ampltores tranftulit 
Et bendìc1js auxit 

Anno Sal. M DC IV. Ponti f. XIII. 
Pctro Cardmali Aldobrandìno 

Protcél:ore. 

. Q!!! fì preA:ano gratis le monete con lafciare vn pegno 
proportionato., e (e la fomma palla 3 o. fcudt, fi pagano due 
per cento per il mantenimento dell'opera. 

NotabilHiìmo trà gl'altri fu l•ornamento e commodo 
dato a que{l:o luogo dalla g!orio(a memoria del Pon. 
tefice Vrbano VIII facendolo ridurre in ifola per maggior 
lìcurczza, con l'architettura del Mafchedni & aggiungen· 
doui vna buon:\ Cappcll", quale è fiata rmouata vluma· 
mente da Signori deputati,che vìcendcuolmenre aliì!l:on~ 
all'impegno & all• incanto, dtlatandola, c nobihtandola d1 
marmi fini; come anco della bella [coltura della Pietà, fat· 
ta dà Domenico Guidi. 

Dal Sinilho lato di quello nobile edificio, fi vede il .va· 
go c fpatiofo palazzo de' Signori Barberini> nel quale fono . 
.-lguardeuoli,molte nobili pitture~ e molte Ratue antiche. 

Dì. 
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Di S • .fflartino al Monte della Pietà 3 2. 

D 1\J vicino palazzo dd Monte de Ha Pierà , sì è daro 
il fopranome alla prefenre Chiefa, lafciando quello 

de~ volgo,che la domanda,S.Marrine!lo,per elfer piccola. 
DeJla prima fondatione di q.welt:a noa fappumo altro, fe 
non ch'effe n do Parocchia fù vnica alla Chiefa vicina_. 
di s. Benedetto , ~ii demolita per ordine di Aleifaa
dro VII. come lì dilre in quel luogo, l'vnione lì fece per 
dare la prefente alla Compagnia deUa Dottrina Chriltia .. 
na, di cui effen.do all'h ora Protettore il Cardinal de' Me .. 
dici , che fù poi Leoae XI. rifece que!ta Chiefa col foffic
to,e quadro defl' Al tar maggiore.Effendo ft.ara la SereAif
fima famiglia de Medici nelh affari della Relig1one, fem .. 
p re ftngolari1Jìma, perciò l' Albertini di lei fcrilfe: Pr~cla
riffima Familia Mediceorum in lociJ pys, om1:es IZlias Fa
miliaJ no(lri temporis fupertmit • 

Ordinando efpreffamenre il Concilio Tridentino con
fermato da Pio IV. II 1364. à queJii,che hanno curil d'ani
me, l,infegnare la Dott-rma Chriftiana à i putti,nelle Do
meniche, e Fe!fe folenni, il Signor Iddio molTe pochi an
ni dopo aicunidiuoti [ecolari ad abbracciare vna sì degna 
imprefa, come fì dimofirò a S.Agara di Trafieuere. Et ac
cr<>che que!ta per fernpre fi mameneffe, fondarono Ia fil· 
detta Compagnia. Il che fi efercita parimente in diuerfe 
Parecchie, e Chiefe di Roma • 

Q!! ella Compagnia, fuo!e dotare alcune pouere ziteiie, 
nella Domenica dopo l• Epifania, nella quale lì legge J'E
uange1io, che nofiro Signore di dodìci anni fù ritroua
to'nel Tempio tra Dottori. 

PA: 
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• 

ARIONE ~parola corrotta dalla vocu 
Latina Apparìtorn, che figmfica volgar
m~nte quelli, che chiamiamo Curfoti, ò 

• Mand.1tari, che qUJ faceuàno la lo~o refi; 
de~za, e perctò quefio R10ne ft~ co~1 
chtamato. Hà per Infegna vn Gnfo m 
campo btanco. QEì fi vedono ì nob.iltfli· 

mi Palazzi de Signori Orfini in campo di F1ore, della_, 
Cancellaria , degl'Orfini à Pafquino, de' Maffimi , de 
Pamfilij, de' Cnpis, de' M1gnanelli, de' Boncompagoi, 
hora delli Vaini, di Torres, e w ptazza Madam.t qtrell() 
del Gran Duca di Tofcana. 

Vi fono ançh le !a mole Fontane di piazza Nauonà. 

Di 



Di S. Toma./fo d'Aquino tn S. Barbara. 1. 

Q Vanto alla fondatione di quefta Chiefa; trouandofi 
confacrata ilijo6. forfe all'bora 'lì edifico, che ra

fportoffi il Cor.po di que o .Santo, alla Republica di Ve
netia, e delle fue Reliquie n'hebbe Roma in varie Ghiefe 
qualche particella. Q..Hando Papa Leone x. pofe ne'Ti-

. toli de'Cardinali la prefente Chiefa probabilmente lo fe
ce, •c:cioche qualch'vno la rUtauraffe, mà non etfendo fe

guito 



"l.lS R D M ~ 
guito l'effetto, Sillo V. glie lo leuò, per dari<J :td altru 
Chiefe più riguardeuoli, e qnmi refhndo la cura d'ani
me in poco numefo,Clemente VIII. la vni ad altre vicine 
e diede la Chiefa alli Frati de' S2nti Gio: e Paolo nel 
monte Cdi.o, acciò d t là occorrendo loro venire in que
fte parti dt Roma più habitate per fuoi a1fui, hattefTer<l 
<JUalche decente hofpitio; mà queLli la rinuntiorono alla 
Compagnia de Librari. 

Si vnirono effi in que{b Confraternita il t6to.e piglia· 
rono per loro Auuocaco S. Tomalfo d, Aquino. Veltono 
vn facco bianco con vna mazzetta nera, & vna cintura di 
cerarne rolfo per d ·uotione dell'h:1bito di S. Dl')mentco; 
celebrano la fetta dell'Angelico J)otcore; e del B. Gio· 
uannì di Dio, come ancora quella d1 S.Barbara v. e M. 

Fù la mc;defima, negl•anni vltimamente crafcorfi, qnafl 
del tutto riHorara dalla dtuotione, é pietà del q. Sig. Ze·· 
nobìo M afo~t' F. orentino, P n ore dtll•ìfielfa, con rifare 
la Cappella maggiore, e ic altre quattro minori,come an· 
cora la facciata; dorandol1!' :no! t di varij legati pij, e fa· 
ere fupelletuli > e facendo aL re nMabili fpefe, non folo 
per detta Chtefa, mà anche per il fu o Oratorio. 

Concorfe però con egual zelo di pìeta,la fudetta Cem, 
pa[nia in far quiui molt'altri megltoramentt• 

Q!!i vicino fiaua il porti<:o di Pompeo, di cui lafciò 
fcritto Ouìdio. 

Tu modo Pompeia lentUJ fptJ~iare fub vmbra, 
Dum Sol H erculei terga Leonù adit. 

Come ancora vi era il fuo famofiffimo Teatro,dotte ho~ 
ra fi vede eantico palaz.zo de.SignQri Orfini , auant1 del 
quale è I a piuza, di campo di Fiore, fi vendono in quefc~ 
btade,grallÌ,~i herbaggi,vi fi fà anche la fiera de Cauàlli, 
& altri anima·li due volce·la fettimana, e vi fi fanno giufti .. 
tie publiche d'heretici, e di fim,li delinquenti. 

Dell'Oratorio del Santflfimo Sacramento 
di S. Lorenzo in Damt!fo. 2. 

I L rsor.fi ereffe qnetta Compagma del fantiflimo Sacra
mento, alla quale flr nella vie ma Chiefa di s. Lorenzo 

conceffa dal Capitolo la Cappella priuilegiata, che fià à 
mano .finifira nell'entrare della m edema. H c:b· 
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Hebbero dopo il I 5oS la confermatiòne da Papa Giu..: 

lio II.e fecero quelrOratorio,e Io nnuouarono l'anno I 6lo. 
Altre buone opere abbracciano,come d1 manrar Zitelle po· 
uere nell' Ottaua del fantJ{stmo Sacramento, portandolo 
fole~ncmen~e in procefsione,. e con molta carit proucdo
no a Fratelli della Compagnia, quando fono mferm1.L'ha· 
bito loro è bianco co'l legno delle cinque P!aghe d1 N. S. 
e fopra vna corona dr fpine, con quett· hab1to ogn• qual' 
volta per la P•a·occhta vien portato Il lacro VIattco ., gl• 
infermi, almeno quattro di eL1i Confratl con torcie acccic~ 
l'accompagnano. · 

Q.uì aiJ• incontro è ti bel pa1~zzo de" Signori Siluefiri. 

Di S. Lol'tnzo in Dat~U~jò. 3. 

P Ompeo dopo che in dife(a della Republica tre volte .. 
gloriofamente trionfò: tra l'hc~bitatione degl'Orlinì( CO• · 

me h abbiamo detto) e quefio luogo fece~ii fu o gran Palazzo 
con vna p1.azza nel mezzo,e da cento colonne erano fofie
nuti li portici, Òle lo cingeuano,' appreffo v1 fa br cò il Tea• 
tro di marmo , elfendo lìrt' an· bora fiati gh altn dz Je .. 
gno. Fù egli il primo à rapprefentare in'cllo gi ochi dt Ele
fanti ; era capClce d1 ottanta mila lpettatod tutti à federe, 
fenza che v no impcd1fie la villa dell'altro fecondo la ere· 
denza dt alcuni Ant1quarij. 

Imperando poi Nerone venne à Roma Tiridate Rèdell' 
Armenia, e prima tii mollrargh quello Teatro, !o fece m_, 
vn giorno mdorare; mà tanta vamcà non comportando 
il Ctelo, fù quelto con!umato à cafo dalle fiamme, com~ 
Appiano racconta. 

Ad' honore poi. di S. lorenzo Ma~tire, S. Damafo ~apa 
fabricò quì pref1o quefl:a Ch1da. fa fece Colleg::ua.Gl1 die
de il T nolo dt Cardinale, e la doto d t buon'entrata, &. è 
Parocchia fi grande, ch'altre vent quattro Cbtefe gli {ono 
!oggette. 
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Fù rirlàur·ata da Papa Adriano I.chc fù del 71"· il Cardi· 

n al Raffaele R1ario nel1468.la riduffe à que{ta fortl'a, c la 
rinchiu!e nel palazzo ,che è congiunto; per l•edtficio del 
qllalc prefero li trauert'ni del mezzo disfatto Colof1eo,e d' 
vn arco d1 Gordiano,ch, era poco dilcofl:o da Santo Vico.E 
ben vero, che à quella fabrica haueua dato principio il 
Cardmal Lodou1co Mezzaruota Padouano, eliendo Ca
merlengo di S. Chi e fa , la cui fepolcur~ vede lì nella Sacre!. 
tia de'Canonici vagamente lauorata dt marmo. 

t>tacque poi ~ Clem~nte VII •. che qucfto !i colo li d alTe 
in vita del Cardmalc Vtcecancelhere Prete, o D1aconò eh• 
egli folTe,& haucndolo Aldandro Farnefe, vi fece il foffic. 
to dorato, dipinfe d'intorno il martirio di S. Lorenzo, & 
accommodò 1• Al tar maggiore con I-Imagini pure di S. Lo .. 
rtnzo~ t di S. Damafo, dipinte da Federico Zuc:aro , on
de fù d1 nnouo con(acrata la Chiefa il primo di Settem .. 
bre del I 577• 

Lg parte del 11ltiro ~mano diritta dipinta i frefco ,è del 
Caualier G10feppe d' Arpino,à. mano manca di N i colò Po
marancio~ c nel mezto è di Gio. dt' Vecchi; la Cappell3.J 
della Concettione di Pietro da Cortona, e la Statua di S• 
Carlo è deiJ' Ambrogmi. · 

Vi è la tl.nione d Martedi dopo la quarta Domenica di 
Qy dr~gefima. 

Fù anche arrichita quefla Chicfa di alcuni Corpi fanti. 
Nell' Airar magg!ore; oltre quello di S • . Damafo vi è 
il Corpo di S. Eu ti chio Martire pofl:o con S. Sebafi:iano nel 
Cumter~o dt Cahllo, & fin• hora fi leggono in' vn marmo 
alcuni vott fatti da S. Damg{o ne' quali racconta le vari~ 
penè, eh!" per Chrtllo parì. Sotto dello Heilo Alrare ilan· 
n ~) I e rdiquie de, Santi Fau(bno, e Giouita; e fotto quello 
de, SS •. M t chele, & Andr a le reliquie de' SS. Buono, e 
Mauro, vi e la tell:a d1 S. Barbara, quì è il Ci h ti o di S. 
Paolo,& anco quì lì conferuano alcune Reliquie·di quef· 
to ioumllìmo ~brtire. 

In 
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tn quella Chiefa {ono f1are rrasf~nre alcune Cappd!e, 

the erano in S. Cecilia di monte Giordano,Ia quale perla ·. 
nuoua fabrica de' Padri de H• Ora tono ; fù demo h ra. 

Sorto il Pontificato di Vrb~no VIII. dal Cardinal Fran• 
cefco Barberini Vzcecancclhere , con vaga e nobJlt archj. 
ttttura del Bernini fù rmou.ato I• Airar magg1ore, 1 t.hori 
della Mulica,e quello de' Canoniche vi ti po!è10 1 tuo1 O~· 
gani dall'vno ~c l'altro lato. · 

Q_uì è(epolto Annibal Caro, Ingegno famoli(s_i.P.m. · ' 
Olrrc alla Compagnia già derta del Sa..ti!siu:rt) Sacra. 

mento: vi è queiJa della Concettione dt no{ha S1gno-. 
ra, che fi 'ominciò nclt468, con l'occafione d' vn' l ma .. 
gine di Ici leuata da· • Marta Grorrapmta , e polla in...• · 
v n~ C:~ppella di quclta Ch1efa, f:1tta dal iuderro La ·di
nal Riario, e d t tu no il necellario è manrenura dall' tf1:e{. 
fa Compagnia: quì dunque celebrando quefto facro Mi f. 
tero, maritano vn buon numero dì pouere zael!e , per' 
v n legato di Euangelllla de' Magifins candelottaro) e vef· 
tono tre poueri. · 

Nclli gtorni di Carncuale !U efpofio con funtuofo e nobil• 
:lpparato della Chida, e dell' Alrar maggiore il {antlflìmo 
Sacramento con' oratione continua, fcrmoni, e mulìca,co" 
minciando il Gioucdi dcii~ Scfiagc4ma, fino alla Domeni. 
ca fegucnte. · 

Accioche ~sì gran Parocchia non mancatlero Confel1o. 
ri, il Cardinal' Alefandro Montalto fondò nel l6J • vn~ 
congregatJOne di Preti {eç ·~Ian fino al numero di orto-, 
di lettere, e di buoni cofium•,acctò con fiutto·ammtnifiraaa .. 
ro in quefla Chiefa li fanti SaL:ram ntt, q m vtcmo d·edc loro 
le fianzc, c con licenza di Paolo V.gh hà per f mpra applr .. j 

cato i frutti di due Chrefe, cioè dt S. Valemmo.che b,.nno 
i Merciari Italiani_. e di Santa Maria d 'Cacabanj conçdJa 
à i Rcgatcieri, cffendoli le Paroc(.h1e Joro vnxte ad' .altre 
viçine· 

Fù S. Dama( o Greco; a.dornò con v erG Latini i (cpokhfi 
.. d'al· · 

' to .. l. 



l1~ R O M A 
d'alcuni {anti Martiri. Dal trecento fetfantafett~, che fa 
creato Pontefice, per dic1fttt'anni Io trauaghò atlai l'Anti· 
papa Vrficino, fauorito da vna gran parte del Popolo Ro· 
mano, e ne feguirono molti , e graui di(ordint , raccontati 
alla Chie{a di S. Vito, perciò S. Darnafo, per la pacc:.J 
della Ch1ela Cattolica, fece molti voti à i fanti marttri del 
S1gnore, e tutu li compì,quando t l Clero di Roma lafc1a. 
to Vrfic·no, s•vnì con lui. 

Per quetlo fece venire dall'Oriente S. Girolamo haucn• 
do intefò di quanta dottrina, e fantttà eglt fotTe, e per tre 
anni {e o e {eruì m far ri{pondere d lettere fcnue da varìj Con· 
cilij à fauore diS.Damato,cclebrati in'altre parti del Chrif· 
tianefimo; &in Roma congregandofene vn' altro per com
porre alcune hti tra 1! Patriarca Antiochena , & il Coll.m
tinopolitano, S. G1rolamo vi fu prefente, fi tiene che ha-

. bitalle in' alcune fi:anze voi re à quetla Chiefa, in quei pri· 
mt giorni, che giunfe à Roma. 

flare.che S.Damafo lefaceHe per'alloggiare forallieri,infi .. 
no che rrouaffero luogo alrroue,quando in Roma haueffe· 
ro 3 dimorare lungo tempo; onde pur li d1ce, che S.Brigi· 
da vi tì rratrenefle, & in'vna di quetlc camere fiaua· vn3J 
fenefhdb, per la qua!e fi vedeua il Crocififfo, che pur quì 
è di molta dtuottone; panicolar.mcme tutti li Venardì d eU• 
anno come quello dt S. Paolo, hauendofi per tradittione.,. 
(be l'vno, e l'al ero pari arie a quefia Santa• Poi fi come à S. 
Girolamo fù data la Canon ·ca di S. Anafiafia per' eflere pilì 
Yicina al palazzo Lateranen{e, doue habitaua S.Dama{o,co
sì in piazza del Dllca trouò Santa Brigida cafa per fe, che 
poi in Chtda fù dedicau al fuo nome. 

Auanti quella Chie{a, fiè fatto v n gettito di ca( e, con 
h1uerui aperto piazza gran~e,accomp: gnat..1 da v n bel Cl ... 

fa mento che rende più madl:ofo il bel palazzo della C at1-
cdlariJ;Jl tutto frceflre 1! Card.Francefco Barberìni,ilquale 
tad Cemprc defideraro per le grand'e1emofìnc,che faceua di{
.tnb!Iire d poueri quì foggecti,di pant,danari,medico,f ptna ... 
t la)& alno nelle loro 1utermità. J> Il· 



:P alazio della Canrtlla'i": 
Con ogni raggione li deue afcriuere td I•a!trt nobiJiiJi• 

In e fabriche, il funtuoliffimo P..a:Jazzo della c~nc~Uaria, ar• 
chirettura di Bramante, babitatìone pro tempore de'Signa• 
ri Cardinali Vicecancellieri di fanta Chiefa.Fù quefto pdn .. 
cipiaro dal Cardinal Ludouico Mezzar(')ta Padouano, e 6~ 
Dito poi da Railàcle Cardmal Riario N•potc di Giulidill, 
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dà S.tuona , con trauertini preti dall' Amfiteatro di Ti
to hoggt decco il ColoUeo ; come li dille , in fito 

principttle , e commodo à tutti i ncgotianci di Ro • 

ma. E' di grandezza ~ c d, bellezza rara, tfolato per {e fie a o, 

!e fue mura (ono ìncrotlate d1 bellillìmr marmi,co quartro or

dini di fenettre,che rendono •nnmirarione, e grandezza in

fì t>me. La porta principale fatta dal Ct~tdmal' Aldandro 

Montalto,è fituata nella pi~zza de• Santi Lorenzo, e Dama· 

fo, grande, fpatiofa, e mtta com polla di matmo, & è d1lc· 

gno dtl Fontana, per la quale entr3ndoli,fì và rettamente 

nel con1le cinto mtorno di belhffimo ponico , e follentato 

da gran quamità dr colonne grolle e belle cune di p tetra, 

che così oltre alla commodità, rende magnificenza, c ftu

pore à rìfguardanti. Al primo piano dt detto palazzo VJ c! 

vn, altro port!Co,che fà grro attom 1,fopra al pnmo , orlla· 

to parh ente di belliffime colonne, per deue lt và à ciafcu

JlO appartamento, oue {ono pitture d1 G1orgio V d fan, di 

Francelco Saluiati , e d'altri famofì , rinchiUdendo in' cao 

tante ll:anze,che fono llace m, v n mede fimo tempo habitate 

dà ptù Prencrpi con le loro famrgl!e.La (ala d1 detto palazzo è 

adornata d1 belhllìmc pmure,detbnata per la Cacellaria,oue 

lì congr~gano il M~rredì,Giouedì,e Sabbato di ciafcuna fct

timana al numero di d od cct Prelati ,deputati per la reuifionc 

delle Bolle Apofioi!che, e da qnellì tegnate, c fpedite: pa· 

rimentc mteruengono m detta fala tutti gli Offiuali di Can

'ellarta, che fono in gran numero. Olrre l'ha~aatione nn• 

chiUde per (c rteflo commodo Giard ·no con fomane, con· 

'trene parimentc dentro d. fe la Cnieta de• fopraderti Santi 

Lo,·cnzo, e Damafo, la qualt: e connumerata rrà le belle.J 

di Roma_, e prrò d1lle l' Albertm1: DomuJ Rtuer.zndif{1111i 

C ardmll!SJ S ti n [li G eorgfj eu m Jl atulJ, 11-C pt8uris, e o~ 

/umniJ, f.!7 mu/tù marmoribus foffulra, cum Ecclefì• wi· 
dem mcl:~fa, efi perpulchra. 

In vn· angolo di quella piazza vi è il Banco de' Curfori; 

i quali inumano i Conctfiori, e le altre Fu~t1om Ponttficic; 
& 
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le al portone del rncdcmo palazzo li affiggono Bollc,Mo· 
tl !tOf!J, fmcrdett1, cornmumche, e Bandi. 

E per le grand'artJ, che qnì d'mtorno fono., vi è vn cofloo 
tinuo Mercato. Segue potla ltrada dcgl· Orclic:i abondan
rt dt rnoltJ argenti, e gio:e. 

Di S. Stefono in Pffliuola. 4• 

D l quefb C hicfta,che l1 vede palT:tta la via fudctra,qua
{j incomro i S. Luc!a della chiaUJca, fi deue Japerc .. 

che hauendo 1l Rè dell'Vnghcrta S.Sufaoo dedicato in RC)t 
ma vna ~h1efa CoJitgtata 3 quello gloriofo Pro

tt>martire ,crtdtarno fta quella. EU endo. 
li poi nbc:ibu alcuni di quei po. 

polì a.Ila Chitfa Romana, 
di C olltgtata fù fatta 

Parocch1a. 

., ·' \ 



'i 

iJi S. M a, i a ;,'t S. Grtgo,io in P a/lite/la. 1• 

SAnta Maria in Valltccll~,è cosi clwunara pcr'e!lere quef
to fico alquanto ballo,& a neo fi dice la Chiefa N uoua, 

per elfer ftata n tuta, m sì bella fonna, con l'aiuto del Car
dmal Pier Donato Ccfis !!fil d1 cui fratello Ve!couo dtTo• 
di per nome Angelo fece fa maeflo{a facciata con archìrct~ 
tur.l dt Faufio da Moutc PulcJano. 

Onde 
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Òde amhedu~ meriraron" que{h menaodt1 , che à pit: 

ella Tribun , e del a \'olra t.nedema fi legge. 
CAESJ'I FRATRES 

PETRVS DONATVS S. R. E. PRESB. CARO. 
TEM P LI A P S l D E M F V N D A V l T," 

AEDES MVLTAS COE MIT, 
SACERDOTVM HABifATIONEM AMPLIAVIT. 

AN GEL V"' EPISCOPVS TVDERTINVS , 
SACELL VM EXTP VXIT, AC DOTA VlT; 

ANTERIORE l'vt TEMPLI PARTEM · 
FVNDAVIT, ORNAVIT, PERFEClT. 

Dentro vi fono picture di ~fqUJliti Maefiri , rra fe qu.Ji / 
l·Afcenlione di N. S. è cii Girolamo Muriano;il Croclfiflo 
del G~eJano; la Vifiratione dt S. Eltfabetta, e la Pre(enta· 
tion~ della Madonna del BarocCJ; la Ctrconctlionedi Chri( .. 
tq,e I~Incoronanone della Madonna dd CauGii(r G1of<ppe 
d'Arpino; ti Chriltoal (epolcroè del Carau.1gg1o; Il S. Fr
lippo di Guido Reni, il qu3dro di S. Carlo c ls1 B. Ver
gine çon S. lgnario,è di èarlo Mar~tta,h due quadri vicino 
aH• Al tar m.aggi_ç>reiooo dd Rubens fiammengo; le pitture 
della Cuppola, della Tnbana , c della volta fono dt Pie
tro da Cortona, c h S tucchifono d t Cofmo Fancelli. 

S. Fil:ppo Ner: Frorenuno Fondatore di qucfia Congre
gatione dell'Oratorio, di età d'anni 18. abb.mdonando la... 
p~tria, i parenti, & vna grolla hereditJ, fc ne venne à Ro
ma,doue d'11lorò fino à gl'anm 8o della fua v1ca, fenza ma· 
vfc:irc fuori delle porte della .Città,fe non per vHìcare le {c~ 
te Chidc. 
~llo gloriofo Santo, eli endo fiato pregato da!la N a

tione Fiorentina di t,encr cuta della Chiefa loro, fece ordì~ 
nare Sacerdoti afcunì de' tuo7,e lt mandò :1Ha cura di quel
la, 1 quali andauano ogni giorno i S.(_;Jròlamo deJla ·Carit.i 
doue egli rlaua,:ì f;ue h e{crcttij dell'Oratorio, rn:i cre(cen· 
do tuttauia !1 n~m~o procucò ti S~nto da Gregorio Xlll, 

. p l. di 



218 R O M A 
di mrcmere •na Chie(a, nella quale i (uoi potefferc .tferci..; 
tarc tutte le Joro diuore funnoni , Je quali per' alcuni 12n:. • 
n i. fi erano far re in detta Ch1eCa do S.Giouanni; c nel t >7S• 
h ebbe quella di Santa Maria in V ~lhçella , la qu:~le l.tl., 

quei tempi era Parecchia, doue era vna Miracolo{• lmagi· 
ne della Madonna,che percot1a da vn beHtmm:Jtore nd t' 3.~.gettÒ fanguc, wme .an co lì drra di qceHa della l• ace. 
In q11eflo luogo fondò S.F1ltppo la fua Cougregat:on 'CM 

autorità Apofiohca: come app.~ riie-! dal1a BoUa d1 Gre~o· 
rio XUl.focco 1l dì tS .dt Luglto d~ 1575 

La Chtefà fù difegnara da Matteo da (' afleUo,Ia Croce, 
e la Tribuna da GJaComo della rorra,da F~CCiata da F•u(. 
to <{a Monre Pukiano; le Srame delle due t:appcllt late-: 
rali fono del V :te ca, e dd Vafoldo. 

Pofe la prima p ie{ra della medema Alefandro de' Mtdi~ 
ci Cardinal di Fiorenza,che appFefio fU Pc1pa le-one XJ. nel 
ludetto anno r 575• alli 16·. di Settembre,& effendofi ridot· 
ta ~ fabrica à buon rermme nell' anr·,o I 571· alli 3• di Ft
braro cominciarono quei Padn i celebrarui Ii dmiui oflinj1 
camò la priri1a Meffa folennemcnte J fopr~derto Cardinal 
di .Fiorenza;). & egli flcfio rA confacrè alli l3· di Maggio 
celt599· . 

Vi fono (e~ C:JppeJle per banda , oltre l' Alcar maggio:.t 
re,. e l~ C~ppef e di S. Filippo,e di S. Carlo,m ciafcbcduna 
di eae è quakhe mìfieno,ò Imaginc della Madonna fantif• 
lima,-le qualt totJo flate dotate, & adornate dà diuerfi &. 
ndarrori con cfquifite pitrure come ii è detto: 

· EUendo venuti ad' habirarc i Padri alla Valliccll:r, S. Fi• 
lippo ~cfiò à S. Girol~mo, c nell' allno t583. ~el- giorno di 

- Santa Ccct)ia.·pcr corn·andamcnrg d t Grcgor;o Xl li. venne 
anch' eglr ad habirare in quetfo Juogo.- · 
· L'llbruro della C m1gref}<Hionr ,r1chtede c.: h e qudli:che vi. 
uono in' ella , rfebbaOO' m;unenirG m llaro di Pr~ri , 
{ecolari , nè fi legano 10 med'o akunb oon voto, nè cor:u 
gturamcncq .. ma l:btrameme, {rn.wno a D1o , atte~dtndo · 

. al• 
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aDa fafute dell' ani'lle loro, e de' pro{ljmi çon l• e[crcJtio 
d~ fàntJ Sacramenti , dell'Ora ciom,e de !le d1!Ciplme, che fi 
faono~fi di elTi, come ;rnco d~ Fratelli fccohri nell•Ouno. 
rio ogni tera alcemartua:nente,e q11inda deriuò il nome dd. la Congregatione ddl Or~torio. . 

In c afcheduo g.orno (eriale,eccettuato il {~bbaro,ft fan· 
Go quattro Sctl on; dJ mezz• hor.~ l'vno; alla fine de' .quali 
1ì tanta qualche mon~tco (ptr·cu-Je . Nelh giorni feLtiui 
fanno buona mu.lica,edooo J1 Vefpro li fi \In fofo fermone, 
oltre qu~Jlz, che li fanno ~troi.lr, coa1e à {uoi luoghi 6 nar· ra. Si è po q·1elh.1 Ulituto propagato in molte C1tra d•Ica .. 
La., e fuori, e cutts.uia và moJtiplu:ando con frutto grande 
de' luoghi doue s'mtroduce: non depende v n a Congrega• 
tione dell' altra,mà viue c r~~Ch.!duna (otto l Ordinario.con• 
forme alle regole dtS.Fùippo, conf~t·mate da Paolo v.,o, 
Breue Apollolico. _ . } 

NcJ G1ouedì di Carneti~e vanno' con numerofo popolo a vilicace le ferre Chlefe • 
. Le fe!le prinCipali, che in eaa a celebrano~ fono la N ~ 

tiwr.ì:della gJonofa V ergine Maria alli 8. di Sctt~mbre, 
alla quale fù dcdicaca fa Cbicla; d1 s. Gregorio Magno 
eU1 1 J. dt Marzo Tirolare anch• egli della m~dema. ]}t S. .. Fil1pp.o Neri Fondatore alli ~6.d1 Maggio, nelqualgiorno 
ìl P o p Gin R ornano gl1 preienta v n Calice d'argento, ~ 
quattro tol'cie, e vi è Cappella de• Cardìnalì. V1 ti celebra 
GMlche la fefla de• Santi Martiri Papia,e Mauro alli ~9. di 
Gennaro, prcfi da q_udli Padri per' Auuocati della loro 
Congregattone. E nna l mente della Coofacrarione della.. 
Chtefa alli 13· di Maggio. 

Sono.in ella moJrc nobili Rcoliquie,e particolarmente il 
Corpo del S. Padre F1lfppo Neri, come anco quello della... 
buòna fcrua dì D to Fehce da Barbarano tra! portato qYiui, 
dllla Chiefa di S. Cccil1a à .Monrc Giordano già demolita 
per th.tbiratlone dclli medemi. Qui anco è fepolro ildot
tiffimo Cardinal' Baron1o. 

A m. 
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Ammirabile li puol dire co11 molta raggione la SacrefHa 

di tfla non tanro per la ricchezza degl• argenti , & a.!rri or
namenti e paramemi Eccleiialbci ,quanto per la b~frj & ar
chirertura dd Marucelli , la volta della qual" fu c ip;nta da 

· Pietro da Cortona; e la H:arua di S. Filir po, che h vede.... 
nel di ler altare fù opera fingolare deJJ: Alg,m.1i, d1 cui pa .. 
rimente è 1l bullo d1 Qeg r:o X V. efìil~me {opra la be.Ha 
porta della medema Sacrdl1a. · · -· i 

· E vniro alla Chiefa, t l nuouo, e nch1le Oratorio fi tto 
dalli detti Padri con vago dtfcgno dd Borromino, che fil 
ancor• architetto dflle loro habttanoni. 

La pittura dd -di lui AltJre fù dlligentemenre d1pint:u 
dal Vanni,e la ·volta àfrdco dJ.l Roroanelh. Dal dì prmo 
N oucmbre, fino à Pafqu:J dl Refurretrlone,fi fmno m qucf .. 
to, ogni fera di Fefia per lo !patio d1 due hore, buone: mu· 
flche, e Sermoni. . · 

Aperfcro li detti . Padri auanti l:r·Chiefa, con I•autorirà d• 
Vrbano Vllf. vna fpatiofa firtda,cbe conduce agl'Orefici, 
fono in e !fa belle h'abitationi, trà le qualr, fi mira l'honore
uole palazzo de Signori Cerri,che è architetmra del Pepa
tclli;vn• altra confim1le aperfero fotto il Ponttficato di Cle· 
mente X. à mano fini{ha della loro Chida,con difegoo del 
Rainaldr,. quella non {olo nob1lita maggiormente la ·Cmà ~ 
mà ancora, è c01nmodiffima, perchì v11ua quello Tempio, 
medrante la porra di Fianco. ~ 

Paaando 1l Capocroce conttguo i detta firada nuoua,fi 
vede in faccia l'antico palazzo già dc' Signori Ficfchi Con• 
ti di Lauagna, & h ora de'Signon Duchi d1 Sora defcenden. 
ti da' Gregono X Ili. Sboccando poi dalle fh·ade à mano fi.. 
t11H:ra ii gtUnge in Parione, in cui Imo alla piazza di Pa{quì-

ll" fi vedono molte Librarie. · . · 
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Di S. Totnajfo i11 Parion~~ 6. 

V fi ,.. ~hie{a,che acciò fufle dalle altre due dedicare ·~ 
quefio Santo Apoftolo, dìfl:mcameme nominat~, dal 

fu() t ione prele tf fo ranome; fù confacr;"ta n d II39·& hà 
cura d'a tme. 
Fù r1elhmno I s t 7·d~ P!!p:t L,.one X.honorata con il tiro~ 

lo dr Pcete Card ule. Poi il I 58 t. fù con molta fpefa rif
tor<it~ da due oob l Rot an· 1\1..,no.eCamiflo Cerrini: Ef
{endo per qu"'fi l corttocm molt7 Scr·ttorl, fecero in quelh, 
la loro Compago1d e prefero per loro Auuoc.ni la S.mtiffi .. 
mi\ Annunnata. • Gtouanm Euange!Jlla , e S. Nicolò Vef
couo dt Mira, e petciò nelli tre gi(Jrn} fdf: ui dt effi, vi è 
fnd~tlgenza plen.~ ta m forma d1. G1ubllco, fenza la facolr.i 
pe' ò 'a!lnlue.·c." d. Il caii referu1ti. . .. 

E parìmem~ aggr gara nella mrdema Chte(a Ja Compa
gnta del Socco· o"" e Miffiom dì Roma, quella, mrlica {ot· 
ro ti parrocm;o del!' ·mmaculata Coocetuone d! no!tra Si
gnora, hà ctlrd d'tfi rUJ re l'ignorami nè mtften della F(de ; 
& Jlh 8. D embre fà bella fr·fla, con mdulgenza, e d.a il 
pranzo & vna veHe ad afcunt pouc!ri;qui vicino lì vedono 
anoltt Offitij e Nocatl del Signor Cardtnal Vicario. 

Il CoHegìo.N:!rdmo gh fBda vn hto, ìl quale è fotto il 
gouerno de' S1gnotì G:uardiam del Saluatore· dJ S. Giouan. 
Ili Latc·aoo,e dt quì è v(cJtO éi'no!l:ri tempi sc;plone Cobel· 
lurij c.Iebre Cardinale -di S. Ch:efa. 

Nel palazzo dierro al medcmo Collegio, çhe già ftt del 
Cardmal Nardmo · Fondatore :del; medelìmo, & bora è 
èrlla Camera Apofioltca, banno perpetua re fidenza l' 11~ 
luUriffimr"Goueroaron di Roma, oue 1Òno Offinj ciuili ,e 
criminali, Notarj,e Giudtci.Pro{eguendo dunque il cammi:
no per b firada de Ltbrari,e q i Parionr,!ì giunge alla pia~~ 
za di Pafquino , così detta da vn tronco di vna fiatua..., l • 

ch.e iuì li vede • .. 
' ì ' · 

Ytfli-_ 
, 



V t/ligi àtlla Statu-. Ji P AftJ•ino; 

VOgliono alcuni, che qucfia lùflc anttca, & eguale in 
{bma al famofo Hcrcolc di Belucdcrc; Se bene aU• 

vna, & ;tll' alcra per hngiuri2 del tempo,ò de' Barbarr, altro 
non è reflato,che il tronco;cUcado nelle altre mcmbra4d 
tùno quafi inutili, e guafic. · 

Crcdcfi che il nome, tante à que!la, q.uutò à quella df 

\j ,' 

(;am~ 
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Campidoglio, che volgarmente 6 d ce Marforio, fi,. flato 
poflo per· kh~rzn,ò ptù tollo per •llegoria: Pcrche etlcndo 
m• ltalza con VOCilbfJli dr q 1cfia 'oue cognommau gli huo· 
lll:n1 gr JHi,& tdlotJ,fono fhet f;,Lu gl'Ingegni acutr, quan• 
do nè lcmp' paflati, banno voluto con• arg ut1a motteggta· 
1' Jr fatti Qltrui,f'otco qucfii dut noau publ,car le loro ma· 
lcd,ceru, per tener li occulct: Il fim d1 detta Statua è mol· 
to fcruito à quclh tali, perchc Ltando ·lta nel paù tè··ouen· 
taro d: Roma, daua molta opportunità d1 anaccarut {loro 
l1bdti, accrò fc}Hcro più prcllo vcduc1,e publ1cau per tutto. 

Sopra di quefh li vede vna fooefta lap1de ,nella quale li 
r4mmtnra ;] lagraneuol bcco d t Roma fcguico fot o Cle
ancnrc VII. p.~mo fin~~~ T euert,cf'le con Ja fu a inondacio. 
ne,g1un.a Jl ~:tezza dtlla mcdd1ma l.pide,m cutli I~o~f 

C1cmen. \'11. PCtnt. Mar. 
Anno VII. 

M. D. X X X. 
V l I l. ldu.c; Oéèob. 

Aeternis i~crz Vrb:s cladibtl!, 
fatalis ad hoc lìgnutn 

lnundatio T1bèns. 
Adaunéb cft 

Ant. Eptfc. Portuea 
Card. de Mont• 

Pro documento pt!rpctuo 
P. C. 

n. palazzo l cui .li ~ppo~ia dett.o ttonct' , ~ de• signor~ . 
Orlmi,. Barom aouchllsJmJ Rotnam,che per eflcr 'no dclh 
più ampli, c com~od1 de~la Cut~, è ler~atu al,unc volte 
d1 habitatìollc a Srguon, &ran~• • Qui li .d1cc cficru 
jl centro di Roma, c d1 qua h.aa•ua QJìlanobiJtlilma P~ 
za Nau~ 



Di Pia%zll N au~n". 

ERa in queRo luògo nd temoo deg1 Antidd Romani il 
fam(.'l{ì(fimo Cerchio Agon :lt:,d' Alelandro Seuero,cosi 

c:1•amato d-11la parola Gr~ca .AI1o1Jt,cbe figmfica combat
timemo, e ço~,1tefa, dalia q~tal p~uola il vofgo ne hà de~i
~; ro 1ln1oderno !opranome d1 Nauona;era quefio cerchio' 
iuperbdsia1o j'et ~l' edificij, marmt, & altri ornamenti; u 

. li 
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i faceuano in e!lo vatij efercttij dalla giouentù Roman~ 
i1 come ptenamente nella Roma antica, lì è r~ccontato. 

Rtguardeuole però ancora pre1entemente, è il medemo 
luogo per la forma,grandezza,e nobtlità della preféte piazza. 
la quale lì vede coronata da belli edificìj, e da famofi pa .. 
Jazz~, rrà qudl:t, li ptù fing lari {ono,qudlo de' fepradetti 
S;gnori o~lini,de 1 Torres, e dciii Signort Paìt1fil1j. Rice· 
uè q:1efla ( tto il Domrnio dt vattj fommi Pontefici ancor 
var;j m::glioram n ti , tra qJ~Ii fù Papa Grcgono XIII. di 
gfono!a tl;lemori<i! ; Il quale oltre dt haucrla norabilmente.J 
d!l.naca.i'adornò dt tre nobtli fontane polle m tre lati del
la medema, l'inferiore che anco fi vede; e vn va{o gr:mdc 

dt buon marmo, il quale li mir2 fempre rip1eno & è 
commodiffimo pel' i belli ami; l'altra vedo Il fine 

della piazza è conlìderabtle per l'abondan~ 
za,dell'acquc;e per la copia dè marmi 

m!fh;Conlìmile i quefta fi o(er. 
ua J•~Jrra,che llà nelprincipl<t 
- di eflaè però afiai più leg-

giadra per cfferui. molti 
bellt Dclfilltt e Trtr .. 
n i che gettano I•ac-
que;nel d• cUi mez-
zo li gode·~ 

bdiHEmo 
Nettu. 

no. 
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Soprauanza però-la bellezza delle {opradette, come a neo 
d,ogni altra di RomaJ e forli del mondo, t•ammirabiliffima 
Fontcrna fatta fahricare nel centro della piazza dalla magmfi
cenza d'Innocemio X. di felice memoria; nell'anno I6?7· 
€011 .Architettura del Caualier Lorenzo Bernini. SoLl·ene 
«p~cfta uon !enza ftupore de~ tifguardanti; vn grand• Q be· 

. ' ~~ 
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li~ Egittiano &reo quiui trafport.ue dal Ctrchio di Ca
r'icaUa prc!Io capo d1 Buou~; per ordine: del medcfimo 
P ntefìce, è il fo(tegno di elia vno fcogl o artifidotamcn· 
te lauorato, che con i'aptrtura di quattro 1ati1 fpiega in vna 
conca adorn_. dt mcfiu manm vn atnpio feno di' acqu(!...~ 
le qua!J dallo lcoglio vanno abondametncntc cadc:ndo, c 
fono quiu1 condorte dfllla fome di Trcu,Nè quattro l~ tipo
fnno quattro fhatu~ d1 candido~ e fiuiffimo marmo, allai 
rnaggton dd naturale, che rapprtfentano h quattro fiumi 
prJO~ipali,nclle quattro p arei dd!' Vpiucrfo, cioè d Danu. 
bio ne Il• Europa , lr,ediame la lt;,~ tua che tiene come vn re. 
mo nella mano,; fcc·lpita da Claudio Fraocefc;il Gange nell' 
Afia mediante la fratua dcl.Lforo fatta da France{co Ba• 
ratra, 1l N ilo orli' Afr1ca; con la fratua che tiene Ja tella.. 
coperta lauorata da G·acomoAntonio Fanc~lli,cfimalcnen
te I'Argenraro ne11'Indie Occidenrali~con la fiatua fcolpi-

ta da Antonio R-aggi,al pìè dtll'Obtlifco,fi-Jcgge qùat: ~ 
uo jfcrittioni tàue à lettere dorate, & inlicmt 

lì vtggono in tUo l'armi gmrilitie d' 
lnnocenzo· X. ~ fi fi in., · · 

c uni I i Mercordì dcii• anno va 
copiofo Mercato iflnuiro 

dal Cardinal Rotoma-
genfc,c vi è fcm- · 

pre concorfo 
grande di 

popolo, e paUeggio 
di Carrozze. 

Di 



Di S. Agneft J Piazz11 Nauona. 1·~ 

ERa in quella parte del Cerchio Agonale antic1mente 
v n ridotto di donne pubHche,t~qualt fot~o ~Icun~ volr~ 

~ouerranee fiaua'1n e(pofie aUe voglie de gtouam laict. 
ui; Fu pertanto quì condotta fecondo l'ordine d1 Smfronio 
P l e ferro d t Rorpa , la punffima ; e no bi! ffìml V ~rginella 
Agncfc acciò con la perdita dell' hone !là fodisfaceiT::... 

all' 



. . M O D E R N A. -'li · ·· a.tl'ira di chi-la pretèndcua in con Corte.· mi v~no riti 1 il penficro, mentre miracohfamenre fù per mrzzo dell' '...A\-,. gdo { 1-.o cu{l:<xlc con vna v,eftc ricoperrot, e fù J,ber&r.l dall' in ltlltl, dd figi ;ùolo del PrefettO! refhnéio quello da muifi. 
~ 1' colpo rnet:i ra ,nenrf" vccllo, ben che al!e feruorof~ dhn. ze del Padre fi C')111p iacqPe fucceflìuamente fa s~nta d'intercc:dergll con le 1uc orat oni in quello m\!demo luogo , non lolo prr il corpo, mà ancora per l'an•ma con la fant~ Fede, la vita. In m,.moria dunque delle art!om {i prodigio. fe d1 qudl:a degnif1ìma Eroina della Città d' Roma,fù quiui ed:ficata vna picciola Chiefa con il titolo di S. Agnde offìnata per molro Tempo da Chierici M:nori, à quali fù d04ta m cura da Stilo V. mà tllendo flato aHunto ai Pontificato Innoccnzo X. Romano, & hauendo oUeruato la po .. uerd & angufl ;a delia Chtefa fudettil, fi per la v1cinanza, delle fuc habitationi, come anco per vn ardente diuotione verfo la Santl ; fece demolirla, e vi edificò queflo fun
tuo[o Tempto, degniffimo d'vna Maefià Ponnfic;a. Egli è fabricato in forma, di Croce Greca,con ornamento di co. lonne,incroflature di marmi, fluccht eforati, Pìrrurc. e baffi rileui fopra ~J · Altari; ;I d1fcgno ddla Chiefa fino al cornicione dfieme con la lanterna è del Rainaldi, 1l refio con la Cuppoia, Facciata, e Sac.rdlia fu inuenttone del Borro· mini. 11 primo ballo ~1leu? d1 mano deHra c1oè 1l S. Alef. fio è lauoro di Fr~ccfco .RolfJ. la S. Agncfr pur dì rilcuo è opera d'Erc'o1e Ferrara, dt cui fono ~ncora !i putttni vcrfo la Sacrelha, e la S. Emerelltianl genuHeaa, vtcino all• Alrar ma~gtore, non anco renmnato , quale fad dcd c ·to alla narmttà dt S. G•nu an B·tttJfia; e fi crede opera di Do· meni co Guidt. Dall' Alrra patte J'hifloria, che rapprefenra S. Cectlla è d' Ançonio Raggi; il S. Eu(bchio rrà le fiere fù cominciato da Me'chtor Ma.: tefc, c termmato dal !udetro Ferrata. le pmure d eli• angoli !ono del Bacìcci,la Ctlppola {i d1pingc arruahnente da Ciro F ern. lr piuure del l~ 

volta in Sacrefiia fono di Paolo Perugmo all.euo dd Cor· 
t o-

/ 
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toru.Dirimpettct all• Alt~re dt quella S. Vergtne t Martire 
frdeue collocare il depofito del medcmo lnooccnzo,;J dr• 
cui cadaucre fù quì rralportato dalla Bdìlica Vaucaua la ftra 
dè 4 Gennaro 1 677• Vi fono molts Cappellani detti Inno. 
ccntsani; & vn Collegìo.da gtouani •affalli della ca{a P:~~n .. 
fi' ia> tutte le Fefte fi ode b~ona mufica : nel giorno della 
Santa il Popolo Romano gh prcfcnta il Calice" torcic:li P a· 

cktét S Filtppo Neri dal giorno de Santi Pictro,e Pao
lo fin• al primo di Nouanbrcfanno do~o il Ve(. · 

pero qutui l•otatorJo;fù 6nahncnte •l mede• · 
lllO r empio Parecchia \'ftÌta poi • San· . 

ai Lorenzo, c Damafò, &: in efia fiì ~ 
battezzata S. Franctica · 

Romana; ptrc:sò. •i 
è la (u~ Cap· 

pella. · 

Il 



' . 11 P•l•i%~ l'•nfl/,·,; 
NeU• aftno ifl:efio del 1647. haucndo Innocenzo farte 

demolire alcune cafc,che impcdiuano la vaghezza della piaz. 
za,gl'aggiunfe vn ornamento rarilTimo, qual'fù il fuo regio 
Palazzo,con Architettura del Caualier Borromino,.fi gode 
queUo abondante di belle Fontane fi'atue,e di nobili pirru. 
rc,trà le quali fingolariffima è Ja Galleria dipinta dal celebre 
Pietro da Cortona. Abbraccia iHuatuolo Tépio di S.Agncfc· 
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Di S. Panlalto alle Scuole pie. !. 

QVefia Chie(a già Parocchiale e Collegiata,la quale li f& 
dò nell'anno 1% I 6.ftando in pericolo di cadere,l'annt9 

1418. fù rifàtra da Alefandro Sauelli,.e {ua moglie Cateri
na Muti Vaelle!chi. Vi li celebra la fel!a di S. Pantaleo alli 
'-7· di Luglio, & il pòpolo per diuotione vi và i prcrnder 
I·acqua benedetta con le Reliquie dt detto Samo. 

Apprd1o di quefla Chi da incomin,iarono alcuni buoni 
Chierici,-ad'aprire SGuole per infegnare à poucri le primCJ 
Jenere, e la Grammatica ; fotto fa direttione $1 buon 
Padre Giofeppe della Madre d1 Dio Aragonefe loro Fonda .. 
rorc; e fotto 1l rro:ne dr Scuole Pie furono da Paolo V.ap·· 
prouati il 1614- & 1l162r. d:t Gregorio XV.ammeffi alla 
profcllìone regolare de•Mendicanti,e gli fù concdia la prc
~cnte Chiefa; la quale con l'aiuto di varie Perfone diuote, 
&. efemalinierc fi (là attualmente rinouando in ~orma mc· 
gliore. . 

Quì apprefio è· it nobil ,pafazzo de'Signori MafTimi,& h i 
ron1co adorno di Colone di pietra,con vaghi fiucchi,.archi· 
unura mirabile d t Baldafsar da Siena; oue in poGo fpario· 
{ono tre Corrili, hà chiari lumi, molti balli rilieuì ,. belle.... 
Statue, e vaghe fontane; nelle Uanze vi li vedono fu per· 
biffimi quadri,- le pitrure ne' muri fono di Daniele da V o\ .. 
terra. Nelle cafe di Pietro de' Maliimi qui vicine già nel 
145 5· fotto Nicolò V. fù la prima volta efercirata in ROi
ma l' a(\e marauigliofa della Stampa; & i primi libri, chu 
quì vfcirono alla luce, furono Sant' Agoflano della Cimi di 
Dio, e Lattanrio Fil1niano .. 

Di Santa M ari"· tli Cf;ottApinta. g. 

S 1 come n d mezzo del Cerchio Agonale, fi aprì piazza
Nauona, così in quello di Flora le ne aprì vn' altra, e 

Jt difse Campo di Fiore. Tante furono le ricchczu, chu 
dal!or~ nob:lcà Romand, c parci,olarmento dal gran Pom· 

peo.; 



M O O E. R N A. ~43 peo, tra(se la famofa Flora, che nella morte cbli~ò il po· polo Romano fuo herede à ded icargli quì vn Cerchio, in cui teflafse della sfacciataggine fna~anche_ dopo morte mc .. moriainfame1m certi giuo:::hr d:sbonclb,e ~crche varij Telfll. pij d'ldoh haueuotno quelli Cerchr1perCIO rra gli alrri ap· prefso di quella Chieia voo vi fù dedicato à Venere Vit· toriofa .. 
Il Popolcr Romano, per ricoprirtla vrrgogna di 2de[l14 r ire titnillegato, nel ded ·c:ngl1 quello Cerchio, la fr€f!J Dea ddla Primauera; e nel mefe d1 Maggio l'honorauan<' (On giuoch i detti F10ralr. Ft't dunque fantiticata l'i npurità d~ quello Cerch io c;on vn lmagine della. puriffi~~a Ve: .. sme Maria, drpinta m1" vna grotta V!CÌna. Il palazzo, che quì vicmo haueua la c afa Or·ftna, come hahb1amo già derro, ci f j credere , che dii gt1 fondali ero quella Ch1da, e di ciò· ne habbiamo ancora 1l tdìimonio fklla lapide affi{sa !opra la porta dalla parte di dentro. N eli· anno I 5 99· in drsfare l' .AI tar maggiore di qucfta ,. il fuo Rettore trouò- vna carta pergamina, in cui fi le~gf:!· lll, che il I 343- fù confacrato· con la Chte{a à gli otto di Decernbre in ' honore dell' Immacu1ata Concettione;la det• 1a Imagine fi trafporrò à S. Lorenzo in Dama{O. E' lulpa· tronato della medema famiglia Orfina. 

Di Sant• ElifaltttA Je' Forwari• 10. 

M Olto antica è la pietà de' Fornari Tedefchi in Roma, poiche auanri ranno 1487. che prefcro quello luo per fabrica re b pr efenre Chiefa,manrcneuano in S. At;oftino vn CappeUa.1o ad'vn' .Altare. 
Bonifatio l X. l'anno 1 390. ordinò, che ti cekbraCJe la feRa .. di S. El1fabetta, con l'ocraua alli ,. di Luglio. Fùrinouata quella Chrefa dalla mede-fima Vniuerfirà af· iicme con 1.1 (.lcciara l'anno 1645. perche ambedue per la vc~chter.ta minacciauano ruina,perciÒ fopra della porta VI i legge la memoria. 

NON 
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• 

ON vi è dubio, che molti fur(.'}no i Ponti 
da' Romanf,.f.tbriéari,. pere pallare {opra it 
Ttucre al!!' altre f"artì dèRa Città ;e be11che 
due hogg.i fr vedmo affine> rtilmari, come 
è il Subhcic:r, & a Trionfate; di endo anco 
il Srnatorìo ,. o di Sanra Mari~ in part(!J 

disfatto; pur~ vi relhno' intieri , fc bene ò riHotati ,.ò ti' .. 
fatti, li Ponti di S. Bar[olomco all'i fola, il Pont-e SiUo, e il 
P?ate S~nt: Angelo , tnà pétclie que~~ ricc.ue in {e la 
v1a PontJficta guida alla fortczta della· CINa,& .m oir.re·co[loa 
èuce al Tempio di S. Pietro, marauiglia de·· Tempij,colL 
taggione, quando li nomina il Rione di Ponte, di quella 
per' eccellenza fi dcue imcndere •. 

L•Infegna di queflo Rione è vn Ponte con i.l Cafiello ir1 
Campo roUo,& io eflo molto riguardcuoli tra gl' alrri Edi· 
ficij fono i paJazzi &:··signori Orfini di Monte Giordano ; 
degl' ~~r~emps,.e degli Sforza, del Drago, de~I· Al~erini ' ,. 
d(' R.u1zu, dc' Ccu~i, Ca•·atfa~ Gowfi-cd1 , Altoum , Lan-

cei-



M O D E R N A. '-4S éetlotti, Codini, Boncompagni, e Sacchetti; e le Ltbrarie ~i S. Agofiino,.e dè Padri della Chiefa nuon:1. Acciò commodamente ti potelle andare ~anto ne i tempi caldJ,come piouoG al fudetco T empio V aticano,era ne le~uli pallad, non {olamente coperto il vicino Ponte già Elio, e d'Adriano,& hora chiamato di Sant' Angelo;Mà pafhro, che fi era dall' vna,al•alrra parre,rrouauan!i ponic: tirati fintt alla detta Chiefa, & all' entrare del ponte vi fu dmzzaro vn• Arco dagl'Imperadori Gratiano, Valentiniano.., e T codolio, che infieme regnarono l'anno 379. per dar bellaen• trata aHi detti portici. 
~odo però la mole di Adriano li çangiò da Romani Ponrefici in fortezza per difefa ddla Città, fi gettò à terra con i portici an:o I• Arco acciò q'pgni intorno haue!lero li~ bera villa le guardie. 
Sono il P ontificaro di Clemente Vll.nelt; .;o.fù all~rga.; ta,erifatra la bocca del ponce,collocandoui le due belle {b.: tue d t S. Pietro, e di S. Paolo,quella di mano di Lorenzctto Fiorentino~ quella qi Paolo Romano, fiimata migliore ~ oue erano prima due Capp~Hette, fabricate da Nicola V. Clemente VI Il. eflendo'nel 15 98.ruinata patte delle fpon; de per l'ino:Jdatione del Teuer(',le rtftorò, Vrbano VIII.pcr dar più facil paflagio al FJUme, fece gettare à terra il Torrione di pietra fatto da' Alelandro Vl.c fece riaprire gl'?ltimi arch1, çhe erano verfo d Catlello, çome vicino ad' elli l~ggiamo" 
Fù il medemo nell' anno z 668, mirabilmente abbellito dal Pontefice Clemente IX. il qu~lc fece di bd nuouo leJ dette fponde di trauertini,con mrerporui fpelle ferratc,che rendono vna vaga villa dell' ~eque; cQllocandoui ancora... in proportionara dillanza dieci Angeli di finiffimo,e candi!fimo marmo fcoJpiti dà eccellenti artefici; quali tengono d1uedì a{humentl, della nollra Redentione; e deftano nè pa(faggieri,non IJleno vna diletteuol• ammiratione, che 'n profittcuolc fentl 1Ìto di pietà. 

Q. 3 Nel· 
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~iuftit : e de' delitti più atroci, e quefl:o luogo fù deO:inat() 
à qucfl• effetto l'anno 1488.facendolì pr1ma {opra delmon· 
te Tarpeo hoggi deno Caprino corne già li d i flc. 

De' Santi Ct!fo, e Guliano I. 

QVanto alla prima fonda tione di quella C h iefa potiamo 
dire, che foffe in quei tempi, çl~c i facri Corpi de' SS. 

CcHo,Giuliano,eBafiliaafurono trJsferiti à Roma, d'An
tiochia,doue haueuano patito il martirio: nell'Archiuio di 
quella Chicfa lì confcrua in' anrichllllm! carJtteri, (entra 
à mano la vita loro; Clemente V n l. diede licenza:'che quà 
li ripoccallero da S. Paolo fuori delle mura , doue furono 
trafporuti. 

E' Chi e( a Collegiata, & è Parecchia Batti (male. Vi è vna 
C01npagnia del far)tiffimo Sacramento, con' il {uo Orato• 
rio (eparato. H~ v n piede della Maddalena~ & altre Re· 
liquie. 

Dell'Oratorio di S. Ce!fo, e Giuliano. 2. 

D Ve Compagnie furono tlbtuite nella Chiefa di S. Cef
fo. Vna del fantiHìmo Sacramento il I 56o. l•altra fù 

del nome di Dio tl 1 565.le quali fuccelituamente fi vniro· 
no ri(eruandofi il titolo del Sacramento, e nome di Dio. 

Fecero quefi:' Oratorio, non hauendo nella Chtefa di S. 
Celfo commodit! d'e(ercitare le diuotioni loro. Sopra de' 
facchi bianchi portano di p imo v n c:tlice con l'Holl:ia,e l'if
crittioòe dell' vna, e l'altra Compagnia , però çelebrano il 
primo giorno dell'anno,che fù fantificato co l'nome di Giesù, 
il lunedì fra l•ottaua del Sacramento fannò la proceffio .. 
ne,& accompagnano il S. Viacico,agl•infcrmi della Parocchia, 

Poi entrando nella firada dJ Banchi li vede il palazze 
degl• Alberini, e poco più oltre nella piazza, la Zecca vec• 
chta,nobiliffime architetture di Bramaare. 

~ella fabrica già delia Zeçca, in t;lii ii battcuano I~ 
m o-
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monete, ~o:~ '._pofledutadali'Archìofpedak di S.Spinto,ce
nendo qumr tl!uo Banco,eretto dalla felice memoria di Pao
lo V. Romano, con vrile di quello pijflìmo luogo, e com
modo de'negotianri, fù quello rillauraro v lcimamente dalli 
Pomefici Alel1andro VII. e Clemente IX. Si vedono neìl.1 
piazza dicomro.molci Officij de' Norari di Monlìgnor Au
ditore della Camera_, come anco de~}' altri Prelati Camerali. 

])i 8_anta il-l aria della Puriftcatione 
in Banchi • 3. 

ERa quefia Chiefa vnica à quella de' Santi TomafTo, & 
Orto:mafù {membratal'anno ~534·perdarlaallaCon

ti.-arernid degl'Olcramomani. Pare no~xiimeno,che à forma 
dì ConEi·arernità non lì rìduceilero, in fino. all'anno {udetro, 
eh 'he9bero quella Chiefa. Per v n legaro di Bernardo Te lì o 
da l,3iella,fatto alla medefima, d,ot:an<? alcune Zitelle ogn' an~ 
non_el giorno della Punficationedi Maria Vergine. 

De/t'Orator-io de' Fiorentini, detto,· 
il Conjòlato. 1· 

FV quel1ogià dedicatoalliSS. Tomaflo,&Orfo, come lì 
legge nella BoHa di Clemente VII. che a !la natio ne Fio

réntina conceile quefb picc10la Chief<~,nelJ,anno 15 54· traf .. 
ferendo la cura d'anime, 'h e quì era, nella proffima d1 S.Gio· 
uanni,le pitture fono del Sermoneta. N el la {enimana Santa 
fì fanno quiu1 d.motì Oratorij. Vedo ìa C bieta di S.Gwuan
ni de' fiorentini nella piazzetta ddla Chiauica,in v n muro vi 
è vn• alcilsimo fcgno del Teuere, nell~ notte del Sant~ N;1. 
tale !otto Clemente V III. qefciucom , cpn quefto dlfl1co 
fcolpito in p1etra. 

Hic vnda inclemenJ dum fitb Clemente foperbit; 
P acù R.çx oruur , Tybrzdi; tra perit • · 

- ~ + Di 
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.Di S. Giouanni de' Flor,entini, à 
jlrada Giulia. -5. 

OVali vnito al .dell:ro la.to di quefl:a, vedefi 1l moder

no Coll~gio Bandinelle , fondato da Bartolomeo 

aandinello Fiorentino, & aEerto J·anno 1678. per dodici 

gio~ani _nationali, che quiui fi manteagono allo Smdio per 

anni (e i, con buone commodità,e col1 il loro Rertore,e Pre

.feno fotto la direttiol)e ~ella Còpagnia della M ifericordia. 

R.iuolgendo per tan.ro 1l d1fcodo à S.Giouanni ; diedi che 

l, anno r448.!a Natione fJOr~mina mofla à piet.à de Ili poue

ri, chemo.ril,lal)o nella Campagna di RomJ, non ellendoui 

ancora la Confr.aternità della Morte; fece Yna Cotnpagnia 

fotto hnuocatione di S.Gicuan'Battifl:a,e prefe ihitolo del

la pie.tà, efercirandolaparimenre in !eppellire j cadaueri ~e

gl'app.eij~ti , e vefl:ì {acchi negri .• 
CefJata la pelle, :vellì facchi ~urchini, con v n~ Pietà di

pint~ il) fronte, & il 1488. cm:ninciò la- fabrica dr quella... 

Chi da, in h onore degPAuocari, e Protettori di Fiorenza , 

che (ono i Santi,Giouan'Battt.lla,Cofmo,e Damiano. Fece 

11 difegno di quella il famoip M1chel' Angelo Buonaruoti, à 

fomighanza della .Rotonda , e fi confèrua n~l vicino loro 

Oraco.rio,mà·percbe Ja fpefa fuperaua le forze, lì ~ppigha· 

rono al prefente,di Gta~omo della Po~·ra • 

P l due cofe ~ ch'alla p.etferrione di quefla Chiefa manca

uano?l'vnatùcompita l'anno 1614· croè laCuppola, re.lla 

I.altra d'mcrollar di ~rauertini, ò marmi la Facciata, che..., 

farà di gran fpefa, m:l di belhffìma vdla, per Ilare in vna..., 

riguardeuole prolpeniua. Demro d'vn sì bel Tempio rif. 

p l end e Il culto Diuino con buon numero di Sacerdoti , per 

celebrare, oltre le Melle priuate, le folenni, con organi, 

c mufìche: nel Marcedì trà l'O[taua del Sancimmo Sacra

mento fànno la Proceffione, & oltre J·elemofine, che dan

no a'pouen della N a tione, hanno per gl'mfermi ,à camo la 

Chtela vn'Ofo~dale , eretto da Domemco Cambi F10renti· 
A no, 
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no , dotano tre volte l'anno alcune pouere Zitel!e, cioè nel 
g10rno d'ella Purificarìone della B. Vergtne., della NattUJtà 
dt San Giouan'BartiHa., e di San Vinçenzo a' 5.d•Apnle. 

Hanno fauoriro quefta Chiela due fammi Pontefici Fio .. 
rentini; v no fù Leone X, che 1~anno! 5 I 9 gli diede il titolo 
di Parrochia, ancQ per tutti li Fiorenrini,che habitano iJL 
qualliuoglia parte d1 Roma,egh concelle vn'Confolato per 
le caufe de'Mercanti na~ionali con molti altri prìuilegi, e 
gratie. L'altro,fi) ClemenreVIII. cb~ H !592· Iorodo
nò i Corpi de' Santi P roto, e Giacinto, che fia uano nella 
Chiefa deiSaluatore al ponte di Sant~ Maria in Trafieuere. 

Alli due di .Ago fio fanno quì la fefr~ di S!Scefano Papa, e 
Martire i Caualied di S.Scefano . Diede principio à quella 
facra militia il Gtan Duca di Tofcana Colmo de' Tv1edici 
acc1Ò ella difendelle da'codari Turchi il no!1ro mare Me
dtcerraneo, e l'approuò Pio l V. fotto Ja regola di S.Bencdet· 
t o. Portano dalla parte del cuore vna Croce ro!Ia di feta fo
pra l'habito loro orciinario, & v n'altra picciola di gemme.,., 
nel peno, come ancora ne portano vna maggtore topra del 
Manto di ciambellorro bianco , di cui tal volra li vetlono. 
Gran Mael}fo, n,~ fèmpre il Gran Duca di T ofcana ,& in 
P i {a fl:à t l fu o Luogotenenre , doue hanno vna Ch1efa , e 
Monallero, in cm v m ono alcuni, come Religiofi. 

L' Altar maggiore ricco eli marmi,e di fcolture , fù fatto 
mediante v n legato del Signor Horatio Falconieri, J,grchi
tettura è de1 Borromini, e le fiatue di S ·Giouan Bactilla.,.,, 
che battezza Chnfio,fono dt Antonio Raggi . Vi fono dt
tiede pitture, e parttcolarmente quelle della Cappella del 
{antJffimo Crocififio di metallo, ( che fù getraco da Paolo 
S. Quirico, Parmigiano, çon il modello di Profpero Brefcia• 
no,) fono ciel Lanfrançhi, & è de'Signori Sacchem. 

Il quadro dell' Altar~ dèlla Cappella de'Signori Nerli, 
è opera di Saluator Rofa~ quello de'SJ.gnori Capponi,è ope
ra di Santi Tiri; vi fono altre belle pitture del Ciampclli 
Cigoli, Sermoneta, Paffignano, & altri • 

Di 
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. Di S. Biagio della Panetta • 6. 

L A Chtda di S. Biagio della Panetta,fù riedificata, e coa
facrata d:t Alefiandro H. hebb~ tal nome dal pane be

nedetto, che farle quiui fi diflfibuiua nel giorno d eli~ Fella, 
in cui v1ene à celebrarla il Capitolo della Bafilica di S. Pie
tro , alla quale è vnira la prefenre , li çome an co interni e ne 
:l.lla P roceffione la mattina de l fecondo Giouedì del . Corpus 
Domini.Comiguo alla medefima è il bel Palazzo del Signor 
Cardinal Sacchetti. Voltando à mano dellra,e pa({ando le 
carceri nuoue, fi troua il commodiflìmo Collegio Ghislieri, 
fondato l'anno I656.!otroAldJandro VII.da Giofeppe Ghi· 
slieri Protomedico Romano con buone entrate. Mantiene 
quefl:o allo Sttldio ventiquattro Gioqaui Romani , per anni 
cinq:Je con il folo obbligo di addottor4rli; ll:à {otro la di
rettione de'Signori Duchi Saluiari, e <Je• Guardianì del SS. 
Saluatore ad S anEla S t~nélorum. Poco difl:ante, (ì troua la 
picciola Fonte del MorettQ,a ppreffo la quale fià l'infermana 
de'poueri Sacerqoti.,eret~a cirça l'anno t.6t 5.da Gio:Antonio 
.V dl:riRornano nelle proprie habitationi,è proui!la d'entrate. 

Di SanttJ Ma,.ia del Suffragio, 7• 
T , Anno 159:z..~lcune pedone defiderofe di fuflragarecot\ 
.L., opere pie l' i\nimedel Purgarorio,ill:ituJrono vna çon· 
fraternità, la quale perciò fù intitolata del Suffi·agio. 

fù approuqt~ da Clemente VIII. L'h~biro fuo è come di 
PeUegrini, portano vna mozzett"- di fai a negra con v n' inu
ginettadi M.V,(opra i {acçhi di ~eia bianca,con vnbordon~ 
10 mano. Si vnirono da prin:ipio nella fudetta Cbiefa, evt 
fiettero fin' all'anno I 6 I t$. nel quale compirono QueO:a, con 
architettura del Rainaldi, modernamente adornata çorj va
ghe Cappelle. Il Quadro dell• Alrar grande,è qi Giofcppe 
Ghezzi. Vi è fempre vna quamirddi Me!1e;In tutti, li M:.1rte-

. dì dell'anno verfo la fera,come ancora tutte le Domenichu 
fufleguemi alle quattro Tetl)pora,per tre giorni ll:à ~(pollo il 
Santlfs.Sacramento,c fi prega per l'anime purganti, fi fà p~ · 
tòla mede lima diuotit>ne~ con maggior concorfo di Popo· 

lo, 



M O D E R N A. t5Ì Jo, e con indulgenza plenaria continua nell· ottaua de'mor~ ti,cominciando dal pnmo diSetrembre,n.el qual tempo vanno proceffionalmente à vificare S. Gregor1o. Celebrano l• fclla della Natiuità di noflra Signora, e danno in ella la.., dote à pouere zitelle. Hanno vnito alla medema vn b~U· Oratorio per i loro diuoti e!ercinj. 
Si vtdono quì vicino :ì mano dcflra le carceri nuoueJ fatte fabncar con nob1le magmfic~nza da lonoccnzo X. dopo d'hauer leuace quelle antiche di Corte Saudll,e di Tot 

di Nona. 

De' Santi Fauj}ino, t Giouila. 8. 

Q Verla Chiefa è sù Ja ripa del Teuere .n llrada Giulia; vicino alli fondamenti, che fece fare Giulio 11. per fa .. bncarui vn gran palazzo, con animo di ridurre in eilo t-. ti li Tribunali,& Offitij d1 Roma,fù principiato ancora Hl luogo, il qual haudle à fcruire per Chicfa, mà poi per la morce del detto Pontefice eilendo refiata I·opera imperfet· t'a,1lluogo difegnato per Chiefa feruì;vn tempo ad• altro v(o, fin tanto che dalla n a tione Brefci:ma,che (j trouaua in Roma, fù comprato, e ridotto in honefiiffima fanna di C.hief:w, vnendoui an co l'Oratorio foce o il titolo de detti Santi Faull:ino, e Giouica Martiri, e protettori della Città di Brefcia,& è bel difègno d1 Micbel' Angelo, nelt66+ vi fecero la Fa'~ ciata con architettura del Fontana. 

Delt' Oratorio del Confal~nt. 9• 

T Rà le attioni più fingolari, che Il SeraficoDotcordel· la Chie(a,e lo Splendore dè PorporanS.Bonauentura, operò in beneficio dè ProffimiJvna fù di ridurre h fecolari à celebrare in tempi determinaci li diuini offit1j in diuerli loro oratorij; circa l'am~o dunque 1:70. cominciò quello fanto i(btuto in Roma nel prefcnte Oratorio, ft dtuolgò poi negl'altri oracorij fi dt Roma, come anco di tutto 1l moodo Cattolico. ~efla Compagnia s•impiegaparimen· te à tifc,ttare li k.:hiaui dalle nuni dè Turchi. N eU• 
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Nell' Anno Santo rictue grandillimo numero <fi Comp2~ 

gnie forafliere, Celebr.tla fella dC: SS. Pietro ,c Pado,e dd 
Santo Htitutore. 

Il fuo Oratorio e .ornato d' efquilice figure di Federico 
Zuccaro,di RaffaeJ da Reggio,di Ce( are d'Oruìero, e d'altri. 

Li Fratelli Vdl:ono facchi bìanchi con• vna Croce alla. 
to parre mrchina, c parte ròfia,& in S. Maria maggiore il 
giorno dell~ AHunta dotano buon nmnrro di zireJlc. 

Non molro lontano, è il palazzo antico -dell! Borgia, di 
cui dille l' Albertini Do,ma C4nct11Ari4, quAm Roderrcru 
Bor(!iA PJcecAnctl/4rsNJ rtp~trAIIit, GAltottNJ Sixti IV. 
ntp~s P,ceet4net11Arius mHitiJ In locìs ampliaNit, AC jJ4-
tl4u m~trm1reis, & fHicherrimis piff11ril t~Q,1JAHit • 
bora è d~ Si~ori Sforza Romaf')i. 

Sorro il paJazzo vi flanno i banchi de' Cur(ori , eh~ 
lpedHcono ciraJ;oni. 

· Di S. Giuliano p M o n le Giordano. l o. 

Q Vi pre!To hauendo gi:l fianza i Poll:iglioni,e Prcllaca.; 
ualli, foleuano le fdlt, auanti giorno vdir la Mella in 

vna Cappelletta dedicata à S. Angclo,la quale e({en<io hog· 
gi vnita alla vicina Collegtata d1 S. Cclfo, la riconofcu 
ogn• anno, celebrandoçi la fefia di S. Michele alli 1.9. di 
Settembrt. 

L'anno poi I 51. 3· hauendo alcune diuoce perfone fatto 
''n a Compagnia, prefero per loro Auuocato S. Giuliano • 
di cui lì drrà ad• vn' altra fua Chiefa prel1o i trofei di Ma· 
riò; e quì celebrano la fua fe(la la Domenica più vicina j 
quella di S. Amonio, che viene aHi I7· d1 Gennaro,& ha· 
uendo hauura la fudetta Cappella dal Capitolo d1 S.CeHo, 

.-. la ntlorarono, acciò loro (erui!Ie di Oratorio, come all' al
tre Compagnie, benche poi lafciorono ltbera la Chielcr, & 
cldiào per i loro efercitij, vn•altro luogo {uperiore allame
dema;tre volte l'anno fi efpone ti fanttffimo Sacramento cioè 
Qgni quauro meli per trè giorni cominciando dalla Dome· 
mca. Vefiono facchi turchini con l'lmagine di S. Giuliano. 
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D(, St~ltti Simon!, e Giuda. 11. 

STando quella Chiefa nel monte Giordano anrichiffima 
habiratione ddl4 fam1gli a Orfiru Ron1a-na.,fù da lei fon. 

data,e fatta Iufpatn:>nato,è"P,uocchia dedicata a Santa Maria, 
e perciò Vi li cdebraua v n te m p o fà l a fdh dcii• A ffumtone 
mà prtndcndo anco modernamtme il titolo de Satui Apof. 
to}, Simdtle e Giuda, bora la fctla principale è nel gìom() 
dè detri Apofioli. . 

Qu~!l:o monte fù nominato da vncJ detto Giordano di 
qudta ~~miglia, che fù r} primo, che ci venillc ad' habitare 
dopo gJi antichiHìmi Conti della Sabma: e forli,fù quello, 
d cui J'anno t 30'Lf. Papa Giouanni VII. diede la porpora, 
il qua-l~ fù gran Cardmale, sì per lettere ~com~ per Lega .. 
tioni imporranciffime. 

Q!!!.n1 ha la detta cccdltntil'Iima ca fa Orlina vn grande, 
e_nob1l Palazzo con vaghiliima font~l'\a d di'acqua d1 Brac• 
erano. 

Di s. St~luato,.t in Laofo, hoggi a(/t() 
la Sani&~ Cafo di Loreto. Ì 1. 

F V• quefia Chiefa c~I· Monaflero fondata prefio le C~r .. 
ceri gia di T or di Nona dal Car~ina} Larino Or fino Ro

mano, che l'anno 1449. &a Nieolò V.hebbe il cappello,~ 
2d' offirbrla d fece venire i Canoni d di S. Giorgio m Alga 
dalla citt~ diVeneti2,cbe l1anol4o4.hebberoJ'ongint da due 
nobili Venetiani. Vno ftì Antonio Corario, che poi da l)or· 
pa Gregorio XII. fù creato Cardinale, I 'altro fu Gabriele.., 
Condulmero,chedallei porpora datagli pure dallo fleffo Gre· 
gorio giun(e al Pontificato, & Eugenio l V. fi di !le. . 

Il cui lepolcro di marmi fini be n lauoraro· fi vede boggr
di nel Clauffro di detto Monafiero che prima ~ che folle 
demolir:l la Chiefot vecchia di S. Pierro Hau! in detta B1fi .. 
Iica e da quc!li Canonici di S. Gior&io furono c-;mn~rati 

l 
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i marmi, e dt nuouo eretto nel loro Chtoflro. Stettero qnr. 
ui lt d cni Canonici pu lo {pario di dugento {eflama fei an
ni; ml cllcndo neWanno I 669.fi:ata iopprefla qJella Re li
o ione; fù conceflo il Monafl:c:ro e la Chiefa dal Pontefice 
tlcmenre IX aUa natione Marchigiana; la quale con mol
ta politia m~ntiene queflo (acro luogo, eflendoui giOrnal
mente vn buon numero di Meile,e di Minill:ri de S. Sacra
menr;. Oltre all' Oratione ordinaria delle Quaram' hore.J; 
ogni Sabbato à fera efpongono il Sandllimo con indulgen
za, e mulica. Sono in ella oltre l'altre Reliquie,lì Corpi de 
Santi Martiri Orfo,. ~irino, e Valerio;le fe!l:e principa-li, 
fOno la Concettione puriffima di no!l:ra Signora; & alli zo. 
del medemo· mefe di Decembre,la Venuta della S. Ca fa... 
11dla fortunatiflima prouincia di Loreto~ el qual giornodo. 
tano molte pouere zite!le Nationali, e fanno nel Chiotlro 
del Monaflero vn bdl' apparato di ~adri ;è in queHo vn 
vaghiAimo Oratorio coo le pitture del S<liUiiti Fiorentino, 
& ancora vna copiofa Libraria per commodo del Collegio 
dè giouani, che quiui conuiuono. 

Di S. Simeont Projtt11: 13. 

ESfcndocì 2lcri Santi di quello nom~,li aggiunge il (opra· 
nome di Profèta à quello,che neHc braccia prc(e Nof· 

tro S1gnore, e che in quclta Parecchia l1 riuerdce. 
H ora il Corpo suo fì rroua ill l adera d-i Sc~ia uonia,e delle 

fue Reliquie ne bà Venetia,& altre Chtde dt Roma, mà 
quefta n'è Priua: fù già h onorata coi"Taolo de' Cardtnali. 
M:ì poi Silio V.gtie lo tolse, per··c(Jere in mal termine;u 
qua h na!Colb rr:i tante, e st aire cale :m:ì il 16ro. acc1Ò sì 
degna memorìa con la cura del!' Anime non lì perdefle, la 
rmouò dentro, e fiwri il Card mal G:rolamo Lane( llorr·.& 
:.oche nf«!ce li Altari. E quì incontro è ,f fuo btlltHimo pa
l;fzzo ricco d1 baffi riheUi, ptuure :J e Harue, d1fegnato dal 
D ::>n1enichini. 

Con tutto che ce l marriro!ogio Romano li noti il gioe· 
. n~ 
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no fefiiuo di S. Simeone à gli otro d' Ouobre, quì no odi. 
meno per fe(ta princip~le lì celebra la Purificatione ddl~ 
Madonna SanriflJma. 

Q_letla Chida è congionra al nobil pa1azzo dè Signori 
Cefìs; ali· incontro dei <JUafe è vna belliffi"ma facciata dt
pinta dal famofo Pohdoro da Carauaggio,~ome anco la lo· 
ro medcfima fù ornata con pitture ddl' tftefio, e dd ~1a· 
turino. 

Di S4nta Maria in PoJ1(rula alr Otfo. l'f. 

P Iù cornmunemente lì dice ali• Orfo1 per la vicina lnfe· 
gna del}• Orfo, e p1ù amicalnentt lì d1ccua di Polleru• 

Ja, ellendo fodì qndlo cognome prop~iò di qual~he fami. 
glia fondatrice di quefta C hiefa h quafe è Parocchfa. 

L'lmagine deUa M2don~a flaua prima sù la ca fa deJ Ret. 
tore di quefla Cb ida, e ]•anno i513'· hauendo illuminato 
\'n cieco,· fù portata nella pref(tlte Chiefa. 

Con l'occaJfìone, che li Padri Celdl:ini fecero qui vici
no , ou• ~ra il vecchio palazzo di Signori Gaetani ~ 
v n loro Collegio nomi naro Vrbano, gli fù data quclb . ., 
Chiefa accròche Ia doueaero officiau. 

Di S. Saluatort' in primicttio. 15. 

S A n Sdluatore in Primicerio,è. Parecchia vicina alla fl:ra
da de Coronari,· vogliono che fi dtca così th v no :1 che 

la fondò 7 dre haue!ìe il grado di Primicerio. 
Perchc: dunque, o.&re quella Cffiefa di S.s-fuarote in Pri

micerio, vi era S. Maria in Setond.cerio:. fi può racco• 
gli ere, che da~ Primke:rio ,fofl~ ed1ficata quella dd Salua
tore,e d:1l Second1cerio qtiella della Madonna; e forli erano 
pre:lo de i loro palazzi;& cflèndofi qudb con(acrata l'anno 
I ll3· neJlo HeGo tempo era quella d1 S. M~rra in ~econ· 
d ceno. N è alrro dt quella Chief~ ci è da kriuere, (e nol! 
che è !la ca 'him;1mente nfi-orara; 
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Andando netta vicina piazza Fiammetta li vede fopra.; 

d· v n a picciola cafctta ì mano diritta vna figura dclnomtna~ 
to Polidoro. 

Di San • Biagio de/l• F ojfo. 16. 

C HiamatNfi prima in Triuio , da tre vie , sù le quali i 
pofi:a quella Chiefa, hora li dice delfa Folla da v n t,. 

ch'era nell' horto vnito alb Ch1efa, il cui liro flt poi dato 
pet fabricarui cafe, che pagano •l douut() canone i 

qucfla Parocchia dedicata à S.Biagio che a neo li 
~hiama S.Biagio delli. petti 11i.La pittura nella fac-: 

ciatadella Chtefa è defCau. Paolo Guidotci 
- fat.raui porre d'al fuo Curato Ago-fii· 

no Albcrtini, che con la facciata 
anche la Chiefa rHlorò , 

& in bella forma la ri • 
du{le,l'anno 1658. 
come dimo!lra l,i!· 

crittione pofta 
fopra la poli· 

u di den-
tro. 

Di 



Di s~illll Ma-,ia Jtll• IJaée 17: 
SAn l>amafòdedicando la fua Chiefa à S. Lorenzo,vol· 

le che haue(Je vna fpatiofa giurifd1ttio1e in'aitre Chie .. 
le ParoccbJaiJ; e trà J•aJrre VI fù quetla fotto il titolo di S • 
.Andrea degli Acquarenarij, ouero de· Pelcarori. . 

Haueua dmanzi vn portico, fotto del quale era d1pinta.,., 
V n' Imagine della Madonna, che tencua nel braccio iìnifiro 

R il 
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il tuo Bambino; & ""gioi no alcuni giuoca tori vtnendocil 
paaare il terrno, e commctando vna parte à perdere all'in· 
~ro!I0,vno d t effi accecare dal furore,.fi voltò contro quef· 
ta facra fm.1gine tirandoglt empiamente dè fa{fi nel viio,da 
cui ne v{d {angue, del quale ft vedono fin• bora 1 fegni irs 
vna guancia, ne! memos collo, e perro. . . 

Ellendo quello miracolo accaduto nel Ponttncato di 
Si~o l V, & m rempo, che per molte guerre llaua loflopra 
l'lt:diJ; egli ci venne à fare orar1one, e fece voto dt fa[)ri• 
care in quefio luogo vna Chic fa alla MadonnaJ·s·ena pref· 
(o del {uo Figliuolo il11perraua pace rrà 1 Prenctpt Chri!bani 
& cHendo efaud;to, fece quell:a Chiefa d1 belltflima forma 
in poco fìto, col fu o Chio! ho, ordinando che Santa Maria 
della Pace fi hautH( ànommare, come ft raccogl1e da certe 
lttter~ nel fregto della veae atrorno il petto ddla detta,., 
Imagm~. 

Po1 la diede nel r 487. a' Canonici Regolari Latcr~nen· 
ti, la(ciando S. Gto. L:terano, doue per molte centinaia.., 
d'anni erano t1at;,con~e à quella Ch:efa vcderemo. Etac~ 
ciò poi reflafTero più conremr,olrre d'haucrli famltberi dal· 
la giurifdirt ·one di S. Lorenzo in Dama{o, retlaodoci perÒ' 
la cura ddl' Anime, d·ede t: rolo d' Abb:ne al Prcuot1o,con 
h-fo ddh M !tra, & alrrc infegne Pomificali; come di be
ll!cdirenclla Mella con lolenntrà 1l popolo,ancorche prden .. 
ti vi fiano i Cardinali;& acczò vi fofle maggior concorf~ 
di popolo concelie Indulgenza ptenaria in tutti i fabbau 
ddl-anno,edamezza ~adragelima fino alla Domenica,che 
viene dopo la Pafqua, nel <jllal tempo fi r1ene [coperta la 
detta Imagine, & anco nelle felle della Madonna,. alle qua· 
Ji Paolo V.aggiunfe I a Prefèmatrone al tempio·Mà n~l gtor· 
no dt S. Martino, eh• è della Traslatione dell' Imag·ne daf 
porrtco alla nuoua ChieCh ve la conceHe Giulio II. Nipote 
di Stnò IV. Così f~ce nel giorno di S. Andrea per memo· 
ria ddl• anrica Cbiefa, e d t S. A gol tino, fotto b cui reg~la 
viuono quelli Canontcb & alla fine con!àcrandofi la Chte· 

{a, 
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{ti d'Ottobre J,anno I 58o. Gregono XIII; le d:cdein quel giorno Ja tteaa Indulgenza plenari:i,& v n alcra di gtOr· n1 cento ogni fera p~r chi imeruiene alia s~Iue; fece anco ptiudegiaro l' Airare del Prclcpio doue fi dicono giornalmenre mene continue. 
Haueua Si fio l V .dato principio a neo alia fabrica dd ~1onaftero i m:i per !a fua rn01·rc fù lafc1eto Jl compimento al Cardinai•Oliuerio Caraf!J,che nobilmente compìl'opcr.t comc Ci legge attorno al Ch:oflro. V n folo difèno per rn:1n• camcoro dr lìto patÌ nella fua prima fond~tione qudl.a Chicla; e fù, che nienre dì Tribuna haueua l'Alcar mlggiorc, al che rimediò,e fupplì con diuota liberalità Gafparo Riualdi nobile Romano f.tbricandoui la nobtLffima Cappella eh~ 

occupa vn1 p.1rrc della Hrad.iii; quella fù compita nel J6I~ con indullno(ì lauori d1 varij marmi,di r:tre pinure,dt fluechi doraci; t vi fù mef7a la dcrta lm~gine, che pnm.l fiana fotro Ia cornice della Cuppofa denrro vn bel rabtrnacolo di marmo facrogh da Innocenza V Il I.per vero in vPa fu a in· fermirà, & quell:o lì vede ali• Altare del Crocifi!fo. 
Deuono molto quefii P<~dri alla memoria di S1 Ho V.che trà• titoli de'Cardinali po(e quella loro Chiela,e molro p:ù i Paolo V. perche olrre le cofe gil dette,eL1endo egl1 crea. 

to Pontefice l'anno 1605. alli I 6. di Maggio n d qual giorAo andò al Cielo S. Vbc. IJo Vefcouo d' Agubb:o, 0rdmò, che in tutta la ChicCa foLle celebrata Ja fu a memoria con I~offì .. tio femplice. Da' nobdi parenti nacque in Agubbio, vifle in quell• Ordme con grand' oUeruanza,. & hauendo co f .. rantemcme ncu(ato due Ve(cou:ni, fù alla fior forzato ad• accettare quello della fu a patria; nel ClolÌ gr:1do tanto bur.ni]e {i mo!haua con turri e sì patienre, che da7 flloi familiari 
clTend~ alle volce ingiudaro,non diede alcun indie io di f'-"fegno , grande è Ja fu a virrù in dlfcacciare .i Demonij, co.me ne dà ftgno la (ua mirra, & vn guanto Ep1fcopale, che m_, quelta Chiefa con diuorione 1ì con{cruano. In cui {ono a neo le Reliquie di S. Zofimo Abba ce, c d1 S.l\1aria Egit· ·tiaca. R ~ fi .. 
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Eflendo arcefo Papa Alef~ndro VIl.al Pontificato e ttlinac; 
ciando ruina la fJcçjata.o,cupata dalle fabriche,e dalle Hra• 
de vicme,~ì come anche Ja C..hiefa di dentro el1endo mal or• 
dmara, e {enza lumi, vi fece di nuouo la facciata, col porti. 
co femicircolare fiancheg~iandola con due monumenu,l'v
no con la memoria di slfo IV. e l'altro dt fe medelìmo. 
e dirizzando ;manti la firada. Nel di dentro ado~.nòdi Uuc
chi la volra, la C uppola,e r1pulì le Cappe le, aprendo fi. 
peflre,e rifece il pauanento d t ma t mi vana t .DI nuouo fece 
ancora la Cappella di Agofiino Chigi,doue fono le famo(c 
S1bille ,e Profeti di Raffaele di Vrbmo, di 1otto )•adornò 
di marmi, e vi fece il ballo rilieuo di Merallo ddia fanti{fi. 
ma Trinid, opera di Cofìmo FancelJi Romano, conledue 
fiatu~ Jarerali di marmo, il tutto con archicerrura, & ordi
Natione di Pietro nere[[ini da Cortona. Sotto la cornice..J 
della Cuppola rifece di nuouo li tre quadn grandt nel va
no del muro,ch• erano mancann, refiandoni ti quarto rap
prefenrante la Madonna; che và al Tempio pittura di Bal
daflarre da Siena, l.t Natmirà è del Caualtc:r V anni, la Vi
iitatione di S. El,(àberra di Carlo Maratti, la cui bellezza 
viene otfefa dal lume contrano. Vi (ono anco in quecta.... 
Chiefa altre celebri pitture,di Baldaflarre da Siena inconrro 
à quella di Raffaele, 1l Prdep1o di Girolamo da Sermone· 

ta, la Nuntiata di Marcello Venu(li, e di altri Parori. 
11 Monatl:ero col Chiofiro è architettura di Bra· 

mànre, e la Chiefa di Antonio Sangal-. · 
li, le fcolcure della Cappella 

de• Celìs fono del 
Cauaher Rolli. 
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Di Sa,;ta M a1'ia dell'Anima. 18~ 

N E Il' anno 1400. h ebbe quella Chi e fa il fuo principio 
da vna donarione d1 tre c afe fattagli da Giouanni di 

l)Jetro F1ammengo per la fabrica di efia, e per 1• Hofpitio 
ddla narione Ted:.-{cha, e Fiamm~nga. 

Crefcendo poi la diuotione di quefii popoli verfo di vna 
tal' opera, fi ~ggrandì la Chicfa, occupando il fico dell'al· 

R 3 trt:~ 
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tre due cafe, nella cui fabrica, grande fù h liberalità della 
Natione Tedeka, come dnnol1ra l'llor1trione fopra la., 
fotcciat:l;à Salli:a Maria dell'Anime dedtcarono e(J) quef· 
ta Chiefa, ~cciò dopo morte gli fofiero, come ca n! a San t~ 
Chiefa, raccommandate; onde ~ttorno l'lmagine della Ma .. 
èonna, che ll:à fopra la porta maggiore., fono alcune anime, 
'be l'adorano. 

Poi donando fette altre cafe vicine Teodoro Hiem Pa
derbornen{e Canonico nella Caredrale dt Nll(h:ch, vi {ì 

fece l'Ofpedale,che ferue ancora pc: li popoli ddla ballcu 
Germania , che (ono in Brabanza, Holanda, Zdanda, ~ 
Gheldria; e quantunque la maggior parte lìa mfetrara dall' 
herefia di Caluino, fono conrucrociò dalla Chida Roma .. 
na , come figli infermi, da pietofa madre inuirati à c.uradi 
in quell• Hofpitio, doue non folo de i corpi, mà d eli' ani· 
me ancora gli ii procura la falure. 

Finito cht fu non (enza mdttffima fpefa, quell:o Tem· 
pio, con le {oll[c ceremonie fi confacrò alli 28.di Nouem
~re, il qual giorno venendo quell'anno del 15 ro. l'vlrima 
Dolnenica dopo Ja Pentecolle, in quelh lì celebra ogn'an· 
110 tale {~)lennità; mà la fefla principale è della N~riuìd 
della Madonna :~ 6nno ancora la proceffione del !an· 
Ciffimo Sacramenco nelb Domenica rrà l' Ottaua, con 
intcruento de' S1gnori Cardinali •· E <Jgni Giouedì p«r 
tutto l'anno nel tramontar del Sole s'efponc fopra dell·AI
ur maggiore diuotamenre fino alla fera. Si offiria al pari 
delle Collegiate con buon numero di Cappellani,e fuffict~n· 
te numero di Chicricr. Fù honorata l'anno I 5 30. con 1l 
corpo de1 Pontefice Adrtano VI. ripofio nella Cappella.., 
dell' Al tar magg10re in nobtle, e funtuofo Depolìco ado~· 
no di Statue, e baffi nlieui con la !ua Ifcrinione,& è archi· 
'~ftura di BaldaCJar Peruzzi. 

All'incontro dc! q ~n le è quello di C ado Federico Duca 
di Cleues, riguardeuole per le kolrure, .fi·a le quJli . v~ddi 
la (ua Statlla al naturale in'auo di ora l e con la !ua lfcntrwne. 

E 
l 



M O D E R N A. 26l E parimenre nella meclelìma Cap?elh ~ m.:m dirar,w il fcpolcro del Cardinal' Andrea d' Aufhi.1 figlio dell'Arei. duca Ferd nando, Nipote d1 Ferdinando I. Imperad·Jr-:: è di contro à quello quello del Cardinal Gugl1eimo Enocenworr io Brabamino, v1 fono ancora in più luogh i belli dcpo• fiu dè loro N :\ t~onali; il dllegno della Chiefa,è del Sangal!o• quello «klla Sacrdba è del Maruccdl •. L• AIIunrione di Maria Vergine in detta Sacre(ba, è del Romanelli. Si vedone> in eUa buoniffime picture,qtt el fopra t l depofìto d'Adriano VI~ fono d1 R-1ldatlar da S1ena, come tl S.Chnlloforo vici· no alla Sacrellia nelh muraglia è dr Giottanni Fattore la., Cappel11 V1cma dr France( co S<lluiati, congiunta a qudta è quella dt s~ Anna d'pmra da Giacinto Grmignani, le due vtcino alle porti princip<~lt fono di Carlo Venetiano. La Picd di marmo fù coptata da qudla che fece Miche!• A~ gelo in S. Pterro,da N.mnr d1 Baccto Bigto Sculwr F1oren• tino. U Quadro d di' ~l rare nella fudetta Sacrefria è d t Giu• lio Romano, quella d'intorno alla medema fono del Mar.n• ta, Morandi & alni, 
Q!3ndo fia b :{ogno, 1l Pontefice viene à celebrarui i Giubilei per le mrbulenzedella Germania,& alcrefi per ren• der gracie delle cofe profpere, che accadono à quelli pg. polt. 

Di S, N i col~ dè Loreneji, I g. 

Q Vafi à, fron~e della fudetta, flà. 1:& Chiefa dedicata à S. N ·colo Vefcouo; era quefia ne tempi trafcorfi Parocchlal~;fù poi concdla alla Narionc dè Lorenefi, la qualeJ nel t636· demolì l'antica; e rifece con molta politia, quef. ta che hoggi ved1amo, ornando anco di marmi antichi la... facciata, prelì d1lli vetlrgi e ruine del cerchio AgonaJe;che fi rurouarono quiui nel CJUare li fondamenti, legge li fopra la porta di dentro la memoria d t quello a1edciYo riftoro. 
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Sedente Vrbano VIII. l'. M .. 
Ecclefiam hanc S. N i colai, 
In Agonalis Circi ruin:s 

Fundatam 
Angufl:am, & penè collabenten~ 

Lotharingorum Curtalium 
Sodalitas,. fuis, & priuatorum 

Sumpttbus à fundamentis 
In nouam, & ampliorem forman\ 

Re!lituit Anno M D C X X X V 1. 

Vi Sant'Aniceto. 20• 

I Ncontro à S. Apoll inare frà tl palazzo del Signor Du .. 
ca Aitaemps, rrguardeuole per le molce fl:atue, & ami· 

~hirà diuede, dentro di e fio è vna belltflìma Cappella mol· 
to ricca di pitture,marmi,e luppellewle facra~dedtcata à S. 
Aniceto Papa , e Martire , oue ripo(a il fuo Corpo, e vi 
fi celebra con lolcnmtà la fefla dt detto Santo ogn' anno 
tlli 17. di Aprile. 

Di Sant' .Apollinare. 2,1, 

L A Chiefa di S. Appollinare, fù fabricata in quefl:o1uo~ 
go da' Chri{bani; affioche 1l profano nome d'Apolli· 

ne , la di cui memoria riueriuano gl ' Antichi 'on giuochi 
Apollinari nel vicino cerchio Agonale;fulle conucruto nel 
{amo nome di quello glorio( o Mdrtire Apollmare: confor· 
me all'antico cofl:ume de' Chri!l:iani, lt quali foleuano con· 
facrare i lnoghi profam,al (acro culto del vero Dio. La de· 
dicatione di quefl:a Chiefa feguì nell'anno 77:,. da Pap1..1 
Adriano I. che l'anno medelirno cominç1Ò à gouernare 
la Cbie{a di D1o. p i quì è, che la Sratione, che çt viene il 
giouedì dopo la Domenica della Pallione, non può e fiere 
dell' amiche ordinate da S. Gregorio,che fù p1ù di cent'an· 

m 
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ni auanti di Papa A dr ano, nè meno fù trà' Titoli de' Car· 
dm~liJ e k l'hebbe da Leone X. SHlo V. lo ritornò poi all• 
c!Iere antico. · 

Il pmno dunque, à cui fu d1to quello Titolo da Papa 
l.eon<",fù 1l < ardmal Gìouanni Pall .. uicino Genou"fe, che 
riflaurò il palu.zo fa br caro dal Card. Pietro d t Luna, il qua
le poi fiì Anttpapa col nome di Bencd(ttO Xlll.c fù rifabri
cato dal Card10al di Roano,:tcciò fo(le vicino alla fua Chie· 
fa dt S. Agoftino. Fece il medemo Cardinal Pallauicino, 
Collegiata la Chiefa il I S 2.4 e per l'cntrua de' Canonici 
f•bricò le vicine botteglt de• Pianeìbn dando loro alrru 
prou•fioni,mà al tempo da Gregorio XIII. eflendolì ridot
to il numero de' Canonici· à quattro, oltre dell'Arciprete, 
la diede per la fondatione del Collegio Germanico , coru 
qual' occalìone ciò foife, e nece!lario d1 breuememe rac
contarlo. 

Trà le molre opere pie, che procurò in Roma S. Ignatio 
di Loiola, Fondatore della Compagnia dr Giesù, quefta fu 
vna, e lo mo!Ie il conlìderare, quanto gran danno haueua 
fatto Lut.:ro con le'.fue bere fie alla Germlnia, la onde com in· 
ciò à radunare gtouani di quella Natione, acciò da i Padri 
dell' Ordrne fuo ammadlr.1ti nelle lettere ,e buoni cofl:umi 
ritornaf1ero ad' aiutare la mrfera loro patna. Poi tanto fe
ce con 1l Cardinal Giouanni Morone all'hora Legato Apof
tolico nella Germania, e con Papa Giulio III. che l'anno 
155l. fi diede- pnncipio à quello Collegio, fo!lenuto all• 
bora con clemo{Ìne del Papa, e d alcuni Cardinali. 

Moren~o poi Giulto III. auuenne, che per carell:ia,e ru~ 
mori di guerra trouandofi Roma in mal flato,nè porendo
fi mantenere i Giouanì Tedefchi,li mandò il Samo per va· 
rtj Colleg1j della {ua Rel1gione , oblìgandolì egli à cercare 
clernofìne per 1l mantenimento loro; e drc~ndogli alcuni,chc: 
non era yolfibile con tali mezzi mcamin,u bene qudl'ope
ra, pred1lfe , che con il tempo haurebbe ranto,che n'auan• 
zana per fat elcmofine·ad'alcri,il che COlllpttamcnces'adenl-
pì. Ha-
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Hauendo Dio ifp :rato Papa Gregorio XIII.I•anno t 57J~ 

l dat·e non folo q nella Chie{a, palazzo,e rurte l'entrare coQ 
la morte de• Canonici; ma tane• altre ancora, che baltan<> 
per mantenere c cm o giouani Tedefchi con tredici Padri del• 
la Complgnia di Giesù,che n'hanno la cura,. 

Benche da qLJella Chiefa fotlero lcuati li detti Canonici, 
~i .-dlò però la cura dell'Anime , che (j ammìnilha da vn 
Parocchiano, à cui fi prouede nello il ello Collegio ,n è per 
ma 'l c amento de• Canoni.ci h.à pa~ito Ja Chiefa cofa alcuna 
n d culro dmino, perchc: vien• officiata d:~ gl' 1lleiii Alunni, 
che affifl:ono al Coro tutte le felle, nelle quali vi è buona 
nmfica, dondl! ne rifulta vn'alcro gran bene,& è che afcu. 
n i di quell1 lì vanno auuezzando alle ceremonie de' d mini 
offilij tecondo il rito RomaQo, c ya~no poi à rinouarlencl· 
la Germania. 

Fù dilatato nobilmentealcuni aoni fonodalli Padri;quef .. 
to Collegio,e fù rillorara vicimamenre Ja Chiefa,nella qua
le lì con{erQa vn br~ccio di S. Apollinare, conalcre Reli· 
qui e; nel d1 lei portico vi è voa miracolofiffima lmagioe 
della Regina deg~ Angeli. 

Di StJtJ#' Agojlino, l :z. 

A V<lnti che fìfabricaae qudhChiefa,erano per più di 
cento anni li Frati Eremmmidi S.Agollinom Rom2; 

perche Papa Honorio l V .che fù auami de h :z.8 5 .loro conce f. 
Je la vicina Ch1efa di S. Trifone, & in ParigìlidJfe{e,evol· 
l~) c r. e m quella vnmer1ìcà publicamente integnafleto. Gran 
tempo h.ab1rarono in vn p1cciol Monaltero apprdio di det
ta Chiela,11el quale era vna Cappella detta il S11nfiA San
ct~rum,per le molte Reliquielch)ella conferuaua,edi vna a(
{~i prerwfa la voli! :~rric~.:h1re P ;a p a Mal tino III. detto V.craf· 
portando J'anno I 43o.da Ot1ia 1l Corpo d1 Sanra Manaca. 
Quamunque non fu {le la detta Cappella rinchiufa in quef

ra Chida , fì nond1meno, come bora la vediamo ornata 
~0,1 molca fpefa da Mafièo Vegio gran Poeta di quei rem. 

p i, 
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pi, e Datario d'Eugenio l V. con cale occa lione 6 fece..ì 
vna Compagnia d1 fole donne, forro 1l tiC( l" dt S. Mona
ca, e della cintura (che p 1rcano cucce quefh: lorell~,) per 
mantenere la dett• Cappella de· necef[arij orn3111eoc1, oltre 
all' elercitìj di Chrdbana pietà ,che fJnne ad• tmitarione 
dell' Auuocara loro,efù dal detro Papa Eugemoconfermar2

1 
Smgolare fù la graria, che riccuerono queth Religiofi dal 
medemo Eugenio lV. poiche nell'anno 1446.a!lt 5.dJ Giu
gno , venne quà da S. PJerro-in procdlione con i Cardi· 
dinali, Clero, e Popolo Romano à canonizzare S. Nicolò 
di Tolentino,che fù di quell· Ordine. Poi l'anno 158).Sif· 
to V, comandò, che in tu l ca la Chi e fa ad' h onore di queLlo 
Santo ti celebraflcro i diuini offitij. 

Comiuctarono il 1470. à dar principio à queCl:a Chiefa, 
forca il titolo di S.Agollino; ma dopo noue an01 piacque à 
Dio dari& in prorewone del Card1nJl Guglielmo Eflouce~ 
UIHe, detto Roto nagenfe Arciudcouo di Roana, t-~ 
Camerlengo d1 Santa Chiefa. il quale con• animo gran• 
de,e degno dè fuoi natali, la l'lf~ce da fondamenti fotto d'vn• 
altra più bella,e capace forma,con d degno d1 Giacomo da 
Ptetra{anra, e Seballiano Ftorentmo nell'anno 1583. e poi 
da Si !t o V. fù tlluthata col Taolo d' Cardinale, che pruna 

· baueua S. Trifone. 
Non fi comemò il detto Cardinale delle nude mura di 

quella fua Chiela, mà la voUe anca adom~r~,& arricchire 
di molci doni; l'Imagme della Madonna, ch'egli pre{entò,~ 
con{acrò à que!ta Chiefa, è quellJ, che Hà (opra del no~l
lifiimo Alrar maggiore. 

A lui fù donata da cerri Gentil• h uomini Greci, qu:1nd() 
l'anno 145 3· prela Collanrinopoli dà Maomer fig' iolo 
d' Amurat l ono Co!hntrno X V. Pa!~ologo;vennero c~ n ella 
àRoma, e fì tiene per vna d1 quelle. che S. Luca diprn_k~. 

Olrre l Corpo dt S. Mon.1ca, ~i quella Chi da le l e~l· 
quie de i Santt Tr1fone, Refpic1o, c Ninfa, C:JÌ ancora v t c\ 
v n'altra Compagnia lotto d t colo d1 S.Apolloma,crtttll'an· 
no 1565. La 
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La fondò Bartolomeo Marliani M1bnefe, infigne anti• 

quario fepolto in quetla Chiefa, e fù da Pio l V. conferma .. 
ta;ècompotla di {oli huon~.ini,che no~ pafiano il numero 
de venti, mantengono la Cappella deli Auuocata loro, u 
fanno il mari raggio di alcune zitelle per v n legato del Fon~ 
datore, ogn' anno nel giorno della fetla di detta Santa. 

Quì è J} famofo Profeta del gran Raffaele, e la S. Anna 
{coltura d'Andrea Sanfouino; S~ Apollonia è pittura del 
Mutiano, l~ Madonna de'Pellegrini del Carauaggio;S.He. 
lena di Daniele d:1 Volterra;la Madonna di marmo :ì mano 
diritta della porta maggiore di Giacomo Sanfouino;e la par• 
te à frefco d t Pol1doro; la Cappella di S.Agotlino con l• Af. 
fuma :i ffefco di G1ouanni Lanf.-anco;la nuoua Cappella di 
S. Tomaf1o di Vilianoua edificata dal Prencipe Camillo 
Panfili, con bell'ornamento, è architettura del Baratta, e la 
fratua del Sanro,di Melchior Gafar Mal~efe; 1l Quadrodef .. 
la Sacrell:ia dd Mut;ano; le pirmre del Nauarro. Inquef· 
ta Chi e fa fono {epolti Egidio Colonna,e il Panuino celebra~ 
tiffimi Scrictori. 

Dell' habiratione poi, che è hora· di S. Agoflino, dice...ì 
l' Albertini : Domus S. Aguflini lÌ ReuerendiJJ. Domini
co Cardinali Firmano tzt. S. Crucis fuit conjlruéfa , 
quam pojlea ReuerendijJ. Francifcus Cuftntmus Card. 
IXornauit. 

N el Monaflero vi è bella, e numero.fa Libraria fatca dal .. 
la buonJ memoria di Monfignor' Angelo Rocca da Came· 
rino Sacrifta Pontificio, dotata riccamente da lui per ittcon· 
{eruatione, & aumento dì ena, à beneficio publico di po
terui tludiare tutti li giorni feriali delb fettimana, fuori del 
Gioued1. 

Notabile accrefcimento riceuè quella Libraria dal dotto, 
& ernd1co Monfignor Luca Holt1enio Cufiode della B1blio· 
tec a Vaticana fepolto in Santa M aria dell' Anitnl (udetta_., 
lalciandoui mtti i {uoi l1bri,che per il numero, e rarità lo
ro f<mo fbmatiffimi , e come tah !i tengono feparati d agi• 

al:-
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altri. Cc n l'occafione della nuoua fabnca del MonaHero, 
li rra(ponò runa L decca ltbratta in tito p,ù amplo,eluml· 
11ofo, con òelltffitl a d1fpofttrone. 

Di San T1'ifon(. 2.3. 

E Siendo fiata çuefia Chicfa dal 1604. per' alcuni anni 
chiu(a ; per' cller vnita alla pallara d t SA golbno, fu

rono in quella portati i detu Corpi tamt, uauendone pe
rò parte S. Spirtm in Salfia : perciò la Sranone ch'era quì 
il Sabbato dopd le Ceneri, fù da Clemente VIII. rrafpona
ta in quella dt ~· Agoflt?o: ellendo poi fiata d.' nuou~ape~-
ta queCla,!i vitnano ali h ora ambedue~ come Jn altri gtonu 

Q!adragefi_ma.li .fi ~ vino i~· a.ltre C.hiefc:~ per· 
che da prmctpiO fu quella Chrefa Parocchrale, 
come al p1'efenre in fua vece è la vicma di 

S. Agotbno, perciò lì eretTe quiui nell• 
anrJo I57I· vna Compagnia dd fan. 

tiffimo Sacramento, per feruitio 
della· nuoua Parecchia , lo por-

tano per' lnfegna fopra i fac. 
chi bianchi adorato da S. 

Agofhno, e S. Ni
colò di T olen· 

tino. 



~7o R O M A 

~~~~~~~~~~~~ 

• 

OR T A qudlo Rione di Treui per (u~ 
l nfegna,tre Spade in campo rotlo,& il fu o 

• confine occupa tutra la fponda del monte 
Q.g!rinale, che guarda verfo Roma.Hà no
bdtlfìmi palazzi, come il Pc:_ntificio di mon

. re Cauallo,;l8arberino,tl Colonnefe,I•Aido
brandmo, il Celio a S. Marcello, & a a Fonrana d1 Treni: 
i famotì giardini di monte CauJllo, d~ Ludouilìj, la detta 
Fontana di Treui,e di piazza Colonna. 

Fù corrotta dal volgo quella p:ì:ola Treui)douendofi di• 
re Triuio da tre vie maefirr, cl1e [Jnno capo nella piazza , 
doue n•efce vna gran Fontana, che pur di Treni lì dice; e 
quamunque di Tteui [ì dia ancora il fopranome alle Chie. 
fede' Sami Vincenzo, e Anafla /Ìo, e S. Maria in Via quefla 
nondtmeno fperra ~l fegueme Rione di Colonna. 

Quanto 'all' acqua fud~na , per condotri forrerranci 
con tre bocche fà dt fe bella mofha; ve tt condulTe M. A
grippa Genero d' Auguflo- Tre fommi Pontefici vi fecero 
molti meglioramenu; il primo fù Nicolò V. ehe riflor? i 

!uo1 
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fu o i condotti, pofcia P10 I V. \'i aggiunfe l'acqua di Salonr, 
& vlcimamentc Vtbano VIII. rimouendoJa dai {uo fico an
tico ~a tbbilì,dout al ptcf(nte fi vede, prinCiptandou' vna nobJ fabrrca per' inalzarui la facciara, md rcftò Imperfetta 
per la d1 lui morte. Sono· in elTo molce Ch:cfe sì nel piano 
dd Corfos come ndl' alto dd ~mnafe. 

Di S"11111 ll1ari11 della Pitto1'ia. lei 

N EU• cChcma parre del monre Quirinale fù fondatn da 
P11olo V. fommo Pontefice hmno J 605. v n Ccll~gio 

& vna Chida fono l'muocatJone di S. Paolo Apofi~lo.
acciò iui mediante la buonadifciplina, e diligenza dè Pa
dri Carmcl,tani {calzi ,. vcniaero gl' Eretici mfegnatl ~ 
ridotti alla Fede Cattolica. Si cang1ò fucceffiuamente 1l ti• 
tolo della Chie{a nel prdente di S. Maria della Virtorta..,; 
per vna rniracolofa imagine di nollra Signora, che ltà ve
nerando il Bambino nd Prefepio. ~le vogliono alcuni • 
che fulle quiui trafporrata dJ l P. Domenico d1 Giesù Ma· 
ria citlla medrtna Religione ; hauendola rirrouata in Ger• 
mania n d le turbu)enze fu(cttare dagl'Eretici nel 162r. con. 
tro Ferdinando Imperadore, e fdtcemente fopat fotto 
con®tta di Maffimiliano Duca d t Bauiera; che nel 
ne di giorni quatrro,rid~Cle la Prouin.cia d'f\uflrìa {uperio
re; come a neo p'al'te dell'Inferiore a n· <?bedienza eh C dare;· 
e nel breue fpacio d'' vn' hora fconfiile c d1llìpò le forze.,., 
di gran lunga fupericri de Ili mede mi; perrlt h t: Gregono 

XV.- li trasfed à quella Chiela con tutto 1l Clero e Pop~ 
lo Romano per dare si Signore,per vn ramo benefido le 
dctJute Gratit. Si vede circondata h medema con tnolt~ 
gioie, & altri m·namenti preriofi don.:1tigli dà a!Cttni ,Cefart 
Auflriaci,e da varij Précipi;per voti fa cri ,e v irto ne molte vol .. 
te ottenute fì céntrc l'Ererici,c{)me contro d è Tmdu,la me .. 
moria delle ouali 6 rauuifa in molte bandiere pendenri 
d•ogn' intorn~ della rnedema ChieJà. Le Felte principali 
eli cfla feno,vga,nella f)omcnka fl à l·ouaua della N atlllifà ' di 
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di M:tria Vergine, hauendo ded1cat<l vn tal giorno alr ali~ 
guCbffimo Nome della M edema il fommo Pontefice lnna
cenzo XI. per .la libel'atione di Vienna feguita alli t l, di 
Settembre del I 683. (otto il potentiffimo Patrocinio del 
gran Dio degl• efcrciti ;e della fua cafi:iffima Madre; come 
anco fotto li felici aufpicij del detto lnnocenzo Xl.di Leo· 
poldo l.hnperadord,Qccideote,e di Giouanni lli.Sobiefchi 
Rè J1 Polonia; l'altra folennità cade nella feconda Dome· 
nica di Nouembreper la memoria della celebre Vittoriari. 
portata dl Chrifiiani contro dè Turchi & eretici all' ifole 
Echinadi nel mare Ionio alli 7· dt Ottobre dd I 57 I· mc· 
diante la vigilanza, e bontà del Beato Pio V. 

Il difegno del Conuento, c della Chiefa è di Cad~.t Ma
derno;lc p!tture che (ono nelle nobiltffime Cappelle della 
medema fono degne di parti colar' offeruatione, poiche 11 S. 
Francefco è opera del Domenichini , li:l Madd:~lena., 
penittme, di Gio. Batufia Mercati, la Vergine A!Iunta 
con S. Girolamo di ballo rilieuo, di Pompeo fcrrucci, il S. 
G1ofeppe nell• Alrare della Croci ara di Gio. Domenico P e· 
rugino, il Chrillo che Hà in atto dt benedire,del Gucrcino 

Cento, al dt cui Jato fi vede in tela di quattro palmi il 
roctfiHodiGuidoReni;il B.G10uanni della Croce Carme. 

litano, dd Brandi; il Chnito morro, Maria fcmpre Vergine", 
e. S. Andrea Apoll:olo fono del Caual1er d'Arpino; la degnif
ftma C2ppella di S. Terefa Fondatrice di quella Religione, 
fù fatta con difegno del Caualier Bernini:che lauorò nobil. 
mente Ja fiatua della medema e dell' Angelo; la facciata fi
nalmente eretta dal Cardinal Scip10ne Borghefe, è opera di 
Gio. Battifia Soria,e l'edi ficio,vicino ammirabtle penl Moi· 
Cc; bafsi rilieui & per l'aftluenza dell' acqua Felice,. inalza
to dalla magnanimità di SJ!to V. è df!egno di Domenico 
Fontana. 

Di 
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N E' Tirol i, delli Preti Cardinali, d erano· quttli due di 
S. Caie, c di S. Sufanna ,vniti afsieme,& haueuano 

11ell' iClelTo giorno la fiat1one ;mà haucndo i Feddi più d n 
uotione à quella, pct efJeroi li Corpi di S. Gabinio, e fua fi
gliuola S.Sufanna,ndla prima fondarione riporti quiui da S. 
Sli:Je!tro,onde tra l'amichi Titoli fi nommaua queaa Chie-

S fa 
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(a d; s .Gabinio, e di S. Sufanna.. Perciò rtel 8oo. il Ponte-
fice Leone Ili. lj. rifarcì. 

Due alrre volte fù n fiorata. Vna da SiClo IV.l' Anno San-
todel I415·e {opra la porta della medema vi tdlorono l'anni 
fue fino al 16oo. in cui e!Iendone Tttolarc il Cardinal Gì
rolamo Rufbcucci, all'ora Vicario di Clemente VIII. da .. ..: 
fondamenti rifece la Facciata di trauertini con belliffimo 
difègno, & architettura dt Carlo Madecna , come {opra.... 
della m edema fi legge. Poi demro la Chi da fece J!Soffitto do· 
raro, ado~nò le mura di pirmre,cbe rapprdenrano l'Jfl:orìl 
della Giudaica Sufanna~ opera di Baldalfat da Bologn<!,. le 
tramezzò con Srame di ituGco fatte dal Valfoldo. Molto 
più rìfplendono i lauori, che con gran lpefa e-gli féce nella 
Tnbuna, Alrar m:ilgg!ore,e Confdftone,che tono occupa 
vn gran {pano, e con bei lltiimi gradtni di marmo vi aper
fe il p allo à· vi fì r:l re i C or p i de 1 fu detti Santi, in i bene a·c· 
commodati nell' Altare ,-con altri ornamenti per tu tra la_, 
Cappdta di quefl:o forteroneo, e venerando luogo, di cui 
merttamente tnuaghl(a Camilla Perew Sorella d1 S1tl.o V. 
hauendo la Ch ìeta due C <1 ppelle da farfi,ella ne p refe vna, 
doue ripo(e pane de' Corpi de' Santi Genefio, & Eleudie
rio, che godeua la Chtefa dt S. Giouanni della Pigna, alfa 
quale fi parla di effi; l .. Altare è pitrura di Cefare da Oruie
to, quelle dè lati à frefco fono d: Gto. B"atti!h Pozzo Mlla
ne(e. Di più lafctò,che ogn' anno nel ~iorno di S.LoretT
zo Martire, à cui dedic0la Cappella, fì dota fiero per VlL 

fuo legato noue zitelle con cinquanta {cudi per ctafcuna., 
ll Popolo Romano nel giorno d1 S. ufa na gli fà la folita 
offerta. 

Il ~~dro dell' Altar maggiorè è cpet·a di Giacomo Si-
ciliano, il Coro di Cefare da Otuieto>di Ba~daaar da Bolo-
gna, e Paris f{omano. Sotro 1l Pontefice S1tlo V. quì heb .. 
be principio il Monaaero dd}~ Monache, le qgalt ho?gi 
vi {ono, e Hanno fono la proterrione dellJ Compagnia di 
S. Ber.~Jardo alla Colonna Traiana , e 'on la regola deUo 

H el-
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lletioSanto l'iu~no,& hanno per beneficio di Paolo V.vn 
bel Monallero- V t è prefeotemente la cura d·anime.,elalla .. 
tione hel Sabbato, dopo la terza Dom~n ica di Quadragtft. 
ma. Conuicmi al!e fuderre due vlrime Ch1elè erano du~ 

luoghi famoli apprefio gl'antichr Romani , cioè il 
Campo keler ato t n cm feptdlmano le Ver

gmt Yet1alt v oJare ; e l'alno gl• 
O tr dt Salufiio,come li po-

trà p1ù d.ffufarneme 
vedere ncU~ 

Roma An. 
ttca. 

53 Del 
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Dtl Palazzo B~trherino~ 
Poco diltante dal Monafrero di S. Su{anna, fi ammira il 

r~mofiffimo P.tlazzo degl' Eccellenriffimi Signori Barbcrini 
Prencipi Romam; quale gi:ì fù(in fiato però molto inferio
re,)dè Signori Sforza. 

Fù quello fotto 1l Pontificato d'Vrbano VIII. d>eterna..J 
tnemona,rimod~rnaco e ndotto ad vna forma fi nobile e 

~aef-



M O D E R N A. 1. 77 maellofa dal Caualier Bernini. Hi nella fJcciaraduecolonne con ringhiera di trauerrmo, b quale forma la porra con vaga cornice, e feneClroni,ornati dd medemo. Ndl'emr.1· re hà dopp1o porrico con la Fontana che fì vede in profpetnua med1.ante, fa nuOUl cordonata fatta dal C-rdtnal fr~ncefco Barberini, cheparimente l'adornò delle balau(ne-, e de muri b:diì, che Jo circondano, vi è doppia fcala... • che da'lati conduce alle Sale., & agl' apparcamenci. L~ facciata di così faro pahzzo è quafi in forma di Teatro. La volta della gran Sala, che .con le fue ammirabili pitture.., rapprefenta le fingolar'i prerogariue del grand' Vrbano; è vn degniffimo sfoti.o d vG arte Maefha,~ in lì eme v n compendio oobilifstmo 'del valor' nnparegg1abtle d. Pietro d3.J C ortorta • Molto [ingoiare è ancora , m vna dell' Antica· met·e la voha egregi~~eore dipima da Andrea Sacchi Ro· mano, c~e fece la Cappella iìmilmem.e à 6:efco. Sono illJ ~uello {Pitture ìnfinite,per così dire, e llatue innumerabi .. li, che meritano vna particolar ollematione • Trà tutti gl• oggetd dt marauiglta che i.n quefia mole fi prefentano à gl· occhì de fpettatori,'parmi efler pdncipalifsimo, l'afpet• to d'Yna ranfsima e numerofiCi na ltbrarìa fatta dal fudet· to 'elebre Cardinal Francefco; in cui oltre l'infinità de li .. bri ll:ampati, e la molt!plicld de manufcritti vi è vn nobili(stmo Llud1o di Medaglie, e d·alrre cofe pretiofiliìme _ç:on gran fpefa da tutte Je pani del Mondo raccolte. Auanci la fàcc1 ata del palJzzo fi vede in terra vna Guglia rotta, con gerogfificr d1 Egitto. Stimafi ef{erdell'.Anficeatro Caflreofe, doue i foldati fi efetcitauano. Contiene d medemo quarrro belle facciate~ con molti gial'dmì ,e molte font ·, due delle quali, fono nella piana dc Cappuccini, erecre dal /uderro Vrbano VIII. Non maleo dlltanre è il Col'e_s io Scozzefe,dato da Clemente VIII. à quell:a natìone;conla {ua Chiefa dedicata à S. Andrea A pofi o lo protettore di Scotia , fotto la direttio· Il! de• Padri Giefuici. 



Palazzo Pontificio Ji Montt Caua/1()~ 

I L principalìliimo palazzo di MoteCauallo,per il fito,gran; 
dczza, & architettura, è vnG de ptù bellt, e funtuofi. ed1· 

ficij di Roma,fu princtpiato da GrcgorioXIII.fommoPon· 
~efice,ampliato da SiHo V .e da Clemente Vlll.finalmence ri· 
dotto i quella forma da Paolo V .e nobthtato magg1ormétc li 
~entro come fuori da V rbano VIli.& Alcfandro V ll.Qud· 
to è polto ~el Monte ~irinale 2he è v no dè fette çolh di 



M O D E R N A. "79 Roma. tntrando .per la ~aghiflìma porra principa!e _li rro. ua vocortllegrandJCiìmocircond.uo davn bel p rnc >1oll:e -tato da graffi p:lall:ri, fono· alla ddlra del me demo due belle fcale,che guidano alli maell:olì apparram ~·nri, (!t Feneltrc de quali fignoreggiano vagamente la Cirt ) & inlìeme conducono per vna v Jtta Sala fatta da Paolo V. a ila Ca p· pella Pm;ri~~ia • 
. , DelJ' .4./Junta nel Palazzo Papale. 3•, 

F V'la luntuoiìtEma Cappdla Papale erett.1 da'fondamenti da Papa Paolo V. per le fumioni Pont.ncie; VJ è il Coro degno'{i'vn tanto lnogo,& v n {affitto rlchiffimo d'oro come ancOra vi fono lupdletplt iacre,e paramentiù1 molto valore: .Se nel Vaticano in bduedere ta Capp'dla è pit~ura dd Mantcgna~la .Cappella S1fiil?a,e Paolina dì MichelAngelo, e i Federico·Zuccari, le Cappelle ai Nicola V. e di Eugenio IV.d1 FràGiouanni Dmnenicano;Ie Sale di Giulio Romano, e d1 Gio. e Cherubino Alberri, e d'altri ;.lu log.gre, e le camere di ·Raffaele, di Pierin del Vaga, di Gio. da V d1he; d1 Pellegrino da Bologna, e di altri famofiffimi~ virtuòfì·come a fuo luogo fì è derro, così anche· nel Quid· naie vi hanno dtpinto eccellentiffimi Madln; cioè nell' habltarìo 1e Pontificia il Caual1er Gmf~ppe d' Arpino,Gio.del Borgo,G ·do Reni, Andrea Sacchi,& aftti~e{e finalméte nella {ala Regia dd Vancano 2uann la CappeiJa dipinlero T ad .. deo,e Federico Zuccarr, G10uanni Va fari, e Limo da Forlì, formal1doui Ii Hm .. .ch1 Daniele da Volterra , e Giulio Pia· centino: nella fa la auamt.la appella Qu1finale fonoui le pitture del Caualter Lanfranchi,dJ Carlo Veneriano,e del Taflì •. & Il marmo della Lauanda de' pied1 è del Landino. Il Pontefice Vrbano VIli. dtfiaccò il palazzo dalle habitationi , ridulJe il turro in quadro, & lJOra abballando! h ora folleuando in m<'l re parti la terra; Io fortificò di gro(fe mura:e dentro l'abbellì con l'appartamenti nuoui,e nuoue pitture ;ornando ancora di nobil. Ringhiera la porra mag-
S 4 gie-
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giore del patauo. Vi è anco vn betlilTimo .Gi~rdiao ebia: 
tttalo Belucdere di Monte Cauallo, r1cco di beH<" F 'ntanGt 
che l" adornano grandemente, nel quale è vna pet h era cit• 
condat.a intorno d•albert; V 1 è m oltre v n bel G1att in '{ecre· 
to;oude il medemo Vrbano V l li. mentpquca~~. lf':mione 
che {U. affilia nella muraglia , · 

PRBANPS Yl/1. PONT, MAX. 
Suinmorum Pontificttm con:modttAti, obltflllt~tmi,df 

ftcurltllti Y,ridariJ [patzum ampUori protend1t lle&tjfio· 
r;~e., q11am eornplanamt, bine tJallrs im• ftptrficitm at~ 
tolltns, çt~l/is ind; fommJt!ltem deprinllrtl· Artlll Ad~ 
llitAI Apti aiflinxi.t, irrigauit Fontihus, (Jf Jecenter tX• 
t~luit. In angu/1 Orie11tAli, domum curArHm ;ntermif 
jioni recejfum conftitult. E~cub~.t milit•m Heluttiorfl,. 
6tmt•betniA c~nftruxit, (!! d(ltfo•t· H1rt11 'f"'b•tN r•-. 
ritt•• tmJequaque tonduftt. 

Q!!_eflo palazzo gi3 fù cominciato ca\ difegno dd Mar ... 
ch~ino~e profeguito dal Fotana.,Flamlnio Ponti o ,Gio. Va n• 
fantio, Cado Madcrna • & dal Caualtcr Bernino. L'viti· 
ma fabrica aggiun~a modernamente , fù fatta da Alcfandro 
Vll. pcc commodo della famiglia Pontificia e dd la guardia 
ancora de Suizz.eri, & è congiunta col mcdemo c~LUC dal· 
le memorie iui cflficnti, fi raccoglie. · · 

: 



Dt' Cau.lli Ji .,iJi11, ~ Ji P1#ttle 
MDnle Cauallo. 

Auanti alla porta della facc:iata prmcipale di quefto p a~ 
lazzo, li vedono li dllc bclltffimi Cauallt • fcolpiti da.. 
Fidta, 1 da Praffstele, che: fiorirono nella fcolcura nel !eco .. 
lo antecedente alla na(cica di Alefàndto Magno. opera ma .. 
t·aurgliola, lllanda~& à Roma fc:condo alcuni da Tiridate Rè 

d• 
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degl ' Armeni, per farne dono à Nerone. Furono p0i ri
_polh nelle Terme Ò1 S?fl:amino, e .di là rrafpor~ari s.ù Jél.:
piazza del Mot'lte Qlllrmale, hogg• detto per h medem1, 
MQnte Cauallo, fotto Sdl:o V. dt feLce memoria, con I~ 
fu~ ifcrittioni antiche dalle quali G conofceua non er1er ve· 
ro queHo, che s'è qetto di {opra, cioè, che fullero llatt do· 
nar~ à Nerone, feçondo d1ce il Fuluio, e ~lcri; mi çhe Coi
tantino lt ponafie qi G;rçcia;potche vi era. Sotto al Caual .. 
lo di Fid1a. 
Phtdiasno i (culptorad4rtijic~pr~fl anda, 
.Alexa11dri Bucephalù domanrùcj]igzeè marm e exprejfir. 

E nella flefla bafe fi Ieggeua pur la feguente Hcrittione, 
d4lla quale s'm tende, come lianq O;ate riltorate dette ll:atue. 

SY XTVS V. PONT. MAX. 
Si:Ina Alexandri ll~~~'("li? cele 1rtfqtte e~,iu Bucephali,ex 

antiquttatzs te/ltmomo,Phtder:e, (!r Praxttelzs ttmulatione 
hoc marmore ad vtuam effigzem e:-cprej[a, à Fl. Conftanti. 
no {Uax. è Grecta adueè1a, fiufque m Thermu m hoc 
Q tormali monte collocata, temports vs deformata /ace. 
r.11 que ad emfdem ImperatortJ mtmoriam~ Vrbtfl:Jue deco· 
re m , m priflm~m forma m reflituta 1 hsc re poni iujfit. 

An. MDLX%Xl4. Pont. IV. 

Poi fotto il Cauallo di Praliìrele. -

Pra.1:iteles fèulptor ad Phidir:e ~mu!atiomm foi monu· 
menr, l21<0'en1f pofi eris relinlf!l..ere cupJ.enJ, e#J[dt111 Afe· 
x .z.•Jdn, B ucepluftque jigna fe!tci contentsone perfecit• 

l- Iorl però folamente fì legge nella, ba(e, 
J. 

dell' yno, O P V S P H r. D I ~ 
E dell'altro, O P V S P R A X I T E L l S, 

E da vu lJto lo!o vi è lJ fegueme ifcrittione cioè. 

xrs. 

( 
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XiSTYS P. PONT4 MAX, 
C.ol~JT~tA h~tc f~na ttmporu vi deformllta rejfttuit, flt• 

ter~buflJue repojitis inftr1ptiombus è proxunu Conftanti· 
tJianiJ Tllermu in Q.usrmalem aream trAnjluJ,t.A.n. Sal. 

MDLX XX IX Ponttjiç. l V. 

Per ampliare quell:a piazza VL·bano VIII. appretTo dè 
Caualli fece lpian~re alcuni velligt del Tempio del Sole.,., 
quì da AureliartO Imperatore lumuofiHìmamcntc ed,fica· 
to, e èfa Vopifco egregiamente defcntto, & innanzi a det· 
ti Caualli vi è parimcnce vna fonrana. Per la vtcinw 
falica fpianata da Paolo V. vi è la Dataria , & incon· 
troJla nuoua habitatione per Ia Famigli di Palazzo nel vec
c;hio Cortile de' Pttdri Cappuccinr da Vrbano VIII. fabri
caca & al piè di ella fopra la cantonata del1, vlcima caf~ 
i mano dritta li legge. . l 

PAVLVS V. I'oNTIFEX MAXI MVS 
. AD QY.IRINALEM A SE AVCTVM, ORNATVMQ. 

VIA M MOLLITO CLl VO DILATA VIT , -
ATQVE DIREXIT. 

ANNO SALVTIS MDCXI. P"NT. VII. 

Di Santa Croce de' Luçcheji. t• 

Q V ella Chi e fa già dedicata d S. Ntcolò; fù nell' anna 
Santo del I 575 rifabncata in honore d1 S. Bonauen~ 

tura Cardinale con' vn Monafrero appreilo per l1 Padrt 
Cappuccini, conforme ali• vfo loro humde,e pouero,mà ri· 
guardeuolc per la fancJtà,chc da quelle fame mura ip1raua, 
prima che d1 quà paml1è:ro come appre!Io lì dtrà. 
~ì l'anno I 587. morì v n Conut:do, ~eno . Frà Fdice, 

l.afc1ando in tutta Roma gran concetro d1 ianmà, Il quale 
tù 
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fu poi beatifica.tP. dà Vrbano VIII~~ & ea~ndoii traC.. 
feriti li Cappuccmt al nuouo Con~emo fabncatogh d Ca· 
po le çafe infieme con la bella Ch1ela;( ne!la q nate è il c or .. 
po del Beato,)dalla pied del \ardmal Sant' Onofno deH• 
Ordine loro , Fratello dell' Jlleffo Pontefice Vrbano ,. 
Ja Chiefa fù concefla alla Natio ne Lucchele, che l'h; 
nobllmente riftorara,e dedicata in honore della fama Cro
ce;e il Monaftero' ~è aceommodat? per vfodella Famiglia 
del Papa, come ft e detto ? la Nattone per graritudme di 
quell:o fatto vt erc~e la memoria, che fià fopra la porttl.J 
di dentro della Chte{a. 
~mdi fi giunge al vecchio .Palaz~o de Signori Colonne • 

.fi , che denrro contiene le tume delle Terme di Coll:ami· 
no,& anco vn Giardino ameniffimo" 

QJ_afi 3 fronte del medemo, v~rfo i! Conuento dè Santi · 
Apoftoli, li vede 1l Palazzo , m cur habita prefe?te· 

mente Monftgnor Giouan Gualtiero Slufio,Se~ · 
cret~rio d~ ~reui Apofiolict,e Prelato de· · 

· " 

gmffimo; nel quale fi o!Ierua cottJ · 
molta ammiratione la {ua celebre 

Libraria. Paflata la piazza 
{ono li due palazzi 

de' Signori 
Mu .. 

t t. 
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D'e' Santi Apojloli. 1 ~ 

T Rà le molte Chieft facce da: gran Colfantino' in R~ 
ma dopo quelle due, che dedtcò afli Prencipi degl• 

Apolloli S.Pietro, e Paolo~quefla fù vna fabricata vicino 
alle fue Termeà rurti li Santi Aeof!oli, benche commu .. 
nemenre fi dica Sant, Ayofiolo.Pelagio 1. e Giouanni IU. 
Pontefid,Ia nfiorllrono. ~efla fu da principio CoJlegib 

t a, 
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ta &. eflendo con il corfo del tempo mancato tl Capttolo, 
fù, nell' anno 146 3· concef1a da P1o II.;alli Padri Conuen· 
tuali di S. Francetè:o.Dopoi cfiendo quafi ruinaca,Sill:oiV. 
l& rif~ce, c Giulio 11. cffendo Cardinale, fece 1l portico, ~ 
qual' è d'àuanti alla facciata. Dentro la Chiefa dì qucfio ri~ 
toro ve n'è in p tetra la memoria con quefic parole. 

SEDENTE SYXTO IV. PO~f. MAX. 
IVLlVS CARD. S. PETRI AD VIN(.;VLA NEPQ) 

HANC BASlLlCAM PENE. COLLABE.~Tt:.tvl 
RESTITVIT. . - . 

· Vi è Statione rutti li Venardì delle Quattro Tcmpora, il 
Giouedì frà l"Ottaua di Pafqua, la quarta Domenica dell' 
Auuemo. In mm i Lunedi dell'anno vi è la diuotione di 
S. Antonio dt Padoa, oltre la Fefla del primo di Maggio, 
vi u.-n quella di S. Franc~fco,nella quale fi dà la dote alle 
zitelle, & il Popob Romano vi porta l'offerta. Vi fono i 
Corp1 de' Santi F1lippo, e G1acomo Apofioli, e di S. Pela. 
gio Papa, d t S. Eugenia, & alrre Reliquie. Vien computa• 
ta tra le B,ìfiliche, della citrà di Roma ; per la fua an
tichità , è Parocch1a Datrilmale & è Tirolo cfi C~rdina· 
le. S'Ho V. dt fd. mem. comprò vn pJlnzo dalli Signori 
Colonne lì conginnro al Monaftero, e l'applicò ad' vn Col
legi<.) imitolato S. Bonauemura, nel quale fi alleuano chte .. 
rici dello fie( s' ordme, fono la Dottrma del detto Serafico 
Dotto re .. per foftemanone de'qual! diede J'lfleflo Pontefice 
v n'entrata di I ;oo.fcttdi. lo quella Chi e fa fono due Com• 
pagnie: vna de1 Santi A pollo h: e l'altra della Concetcione: 
J,retta alla prima, vna t~ntione di gran pietà,ch'è di {occor· 
rer;e alli poueri vergognofì di Roma con elemofine, Me
dico, e Spe-tiaria partrcolare, però in' honore de i dodeci 
Apolto}i ogni anno eleggono dodeci nob1li con' vn Prela
to della Corte Roman:1 col' titolo d1 Priore, erra loro di .. 
wdend~li i l ioni di Roma,viiitano qudl!~che hanno dato 

me-



M d D E R A. 187 memoriali,che fi polilgono m~vna calletra di marmo la qua .. le fi vede contigua alla ludetra SpetJaria ìncontro al Palazzo dè Signori Lanri. ta Cappella nella naue. dt mezzo à fre!'. co è dt Nicolò da Pefàro; i'Alrare col' Chrifto morto à olio d1 Girolamo da Sermoneta; I• Altare di S. Francdcoalla ddtra d~ll'Altar maggiore lopra il muro dt Gtrolamo MGtiam.b Tribuna a fcefco col'Chrifio che v a in Cielo,eluoi Apofroli di Domenico Botticelli antico moderno; l' Afrare col S. Giouanni nellct taldara à ol:o d1 Marco da Si t na;quì ll1 fepolto il eelebratiffimo Cardinal Bc:llarione,e Cornd10 Muilo fa· molìllìmo Predicatore .. 
Nel fine del Pontificato' di Cle'mente IX. e nel prmcipio di Clemente X. hebbe l'vlrimo abbcllanenrodai Cardinal. Brancato di Lauria del rnedemo ordine, prima però, che ncenetlè la Porpora, fpendendoui generofamcnre multa denaro, & anGo procurando l'aiuto di altre pedone pie, & emmenti ,hauendola v agarneme ornata di pitture, !tuechi dorati, e bel Soffitto., con accre(cemi vn grand~ orga- . no, e Coro maggime del primo, chiudendo anco 1l portico con grate grandi di ferror e nHorando Ja Facciata. Del E:elebre e vicino palazzotle•Signol'i Colonnefi,fcriue il Panciroli, che fù accrelcmro da Martino V. ou• egli Hetre,· e dopo lui, altri Pontefici, & anco l'hà habitato S. Carlo B"orromeo,di loro nob1liHJmo, e {antiffimo Parente Scriuendo del medelìmo Palazzo l'Albenim à S1flo lV.ddle. PalVItium S S. Xl/. Apoflolorum a Martino V. Columna. ful't inchqatum , quod qutdem pojle11 foa Beat1tudo a fundamentiJ ft~mptuofif!imo ttdtjicJo rejbtuit, ac flatuu, var~Jque piéfuriJ, ()" TiMrr»QYJbHi IIXofì'MUit vna Clll?l-EccJejùe 1bidem · in'clufo. · · 

Dd 



. Del pt,Jaz%o Jl Ghigi~ 
Qui dir impetro fi vede J•altro nobil palazzo, già dè Si· 

gnori Colonnefi di Gallicano, pollcduto prefente. 
mente dal Signor Cardinal Flaaio ChigiNipote del Ponte· 
fi :e Alefandro VII. che l'hebbe in dono dall' vltimo Prcn· 
c1pe di Gallicano,morto fcnza fucceffione, & è conlidcra· 
bile per la ri!lorationc fattagli dal mcdcmo Signor c~rdi-

oa· 



M n f)'! N 4. ,19 rtale, coR f dirttNln~ ~ ar.;hftltruri rld C ~u1firr Bt ·n;; ni tçò n-r' ahç ra pe.t_la.rtcchl"lll dt·.l' ~ct.)(-lb· , cht Jn allo ii eo"nfcruano. Vedeft 1r que{h e1<""nu pi ~na,al pall'Jto dè S1gnn· i A. ~n ,.. l <> 'v1 a·· P.apu• rr:. 

tJi S. RD1nu•/Jo Abh•ll. 6. 

C On l•o,c.Jione ddla nuoua f~btrta dtl Col~tgio Re.mano; quefta Chìefa· hora' d'ed•cata 3 S. Romualdo Avbatc e fl 'ndat~e dr W Otdme de• Camaldolt,fu qui tràf. fer 'ra. ~on :l (uo MonaRernJ fotto 11 Ponri6cat~ d• Grcgo. r•o :t Ili·-· fomrno Pontefice. Il ~adro delb Vergine, cbt •à ifl· Iigittorè d•Aicfandro Turcht. QLdio dr conrro,è di Francefco Parone, & il più nobile del me~mo Santo; ché fià nell' Altar maggiore, è d'Andrea· Sacchi-:· Nella ftrada proffima del Corfo 3 mano dritta vlè r&a .. !,_itataon~ de' Signori ~ancini Romani,<ck>ue r.· fà 1• Acca· demta degf' ('lumotiffi, alla man0 fmj~a·fi 'ltde il ~lauo ~tobiliffimo de'Signori Prentip; Pan61ii Romlmt,quale ~per fiata e- pinarct IX archJtttrura del Borromm• nguardeuolcr. 
bi SantA Ma,;~ in YitJ /ta~a. 1• 

T Rl gl'~f?t ichi Rroht <fi Roma vno fìt iD qudli "Q~ torni,che t, n Via Jara li dillt» del! a qoalc fi!'' h_or2, a~t,re non rdl~,che a) nom~: & al volgo·non inten~n~o queJJa..parob.tafa,.d,ce ~.· M~ria lnmolata. Quttla Chtefa lù·gtà r~oéuero per alcun' tempo de' Santi PICBO. Paolo , LùCa,' M'.irttale, Marea,& aftrr. 
Hora è TitolO dr Cardinale: e oeJ di della Puf6cajiont, Naciuità, e <.oncculone da Mana Vtrg.n~, vj C: Ja plenanà rcrtuffi'orte tfe" peccati~ é. v t è l'Oratoiao d· S. Paolo A poirolo, e dt S. Luca, nel quale fcr,fle gr Atti d:gf• Apotto~i, t d1pmfe quell• lmagine d1 Marta Verg1ne, che t Jft (hacfa in quello {hro, nel quale ello htbbe p'r:ma ,d1 Jei norma, e però Ja dipm!e con l'aneLlo 10 diro, per meno 4ella ~ualt r lm.r · 
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Ima gioe il Sign~re non manca di fare ~olti miracoli. ~a cui 
v.obil Cappella e fiata fondata modernamente dal Caualrer 

d, A1li in' honore di quella fantiffima l magi ne. Cmamaua· 

fi prima l'OratoÌio de' Santi Paolo, e Luca, nel quafe bog. 

gi è la Compagnia del d1umo· Amore ; è Col_legiara, & è 

Parecchia Banihnale. V 1 è la.Statione 1l Martedì dopo la· qur~ 

ta Domenica di ~adragelìtn:a~e.vi fono molte Reliquie,pa[;. 

icolarmente 1l Ltbro fiel1o degl'Atti degl' Apofi:olhil qua

le ferili e S.- Luca in quello luogo, come fi è deno. 
E fiara tempre tenma da• ChieriCI fecolarJ, & eatndo 

Collegiata per H mamenimtnto de' Canomcì gli fu vnira., 

quella di S. Praaede fuon di porta Portefe, e fe bene rrà le 

Tirola re ,come li è d erro , Jì rroua trà le prime~ Ja Statlo

ne però glicla-·d:ède S1Ho V. 
Qudla g1à fù fabncara !opra Ie ruine d'vn' Arco Trion-

-fate di Gord;:ano, la cm n:er:ì era anco in p1edi à tempo d• 

Innocenzo VIII. il quale nel I 491. d1sfacendola da• fonda

menti, la rifece, e con lur all• opera concorfero d Cardrnal 

Borgia VIcecancell;ero,-& ti Cardala! Riario· Camerlengo. 

Hà la Tribuna nobtlmeme dipi ina da Daniello dr Volterra~ 
& il Prencipe gia Cardinal d1 Sauota d'alcuni doni l'arricchì. · 

Gl'Eredi di Giouan BJttifla d'Alte, efeguendo la pia vo• 

1ont3 del Teftarore, rifecero funtuo!ameme, e con molra::, 

/pela, J• Altai maggiore i.nGeme con la T n buna , vlrima

trìenre l1 Canonici d1 quefia Bafilica aiurari m gran parte 

dalta llbtralità dèl Caualier Fran.:efco Bonauentura d~ Afte, 

l'hannò n(arcita rutta ; & abl}èll1ta. dì v n foffì rro dipintol 

e d' vn bel organo topra la pèrra • Alefandro V l I. 

finalmente gt1 dette il compimento·, e perfetti ori~ 

con vna bella fa(;CÌ.ata :i e PortiCO, architettUra dì Pie~ 

trò'da Cortona. · 



M O D E R N A. 29o Di quefia Chiefa lì deue loggiungere , che fù dedicata ne'lecoli paflati dà San SergK> Papa , primo d1 quefio nome , elfendolì ritroliata quella notitia dal Cardmai• Baronia trà le antiche memorie~ e fcritture della prefente Diatonia • Hebbe già contiguo vn Monallero fotto I• iiuioèatione di San Ciriaco , ellendo poi fucceffi nella medefirna, li Canonici ; e Capitolo Secolare > quefri venderonò le habitationi annefle aJ Cardinal Fario Sanrorio , le quali furono fucèeffiuamènte comprate ; e con molta magnificenza riedificare , & accre(ciute da• Signori P(incipi Aldobrandini , e Pantìlij , come dt fopra fi è detto • Viene comprefa pa~unente queflL, nella Vilìta delle fette Madonne dt Roma; & ogrli Sab .. baro à {era vi fi efpone il Sa~ariffimo Sacramento , con Mulìca ·, Sermone ~ & Indulgenze ; oltre molce Reliquie , contiene buona parre ùe• Corpi de'Santi Ciriaco, Lar->·o , e Smaragdo Martiri • Futono qucfii con le.., a1p~ezze di molu tormenti , più \folte forzati dall'empietà di Diocletictno , e Maffimiano , à rinunciare la vera Fede di thrill:o , mà perfeuerando colhntemenre nella confeflìone di quèfta ; furono mediante vna morte crudelirlìma fatti partecipi , con altri vemi fuoi feguàci ; della corona del famo Martirio, e furono fepolti da Giouanni Presbitero nella Via Salara; dalla quale San Mar· celio Papa li trasferì nel Predio di Lucina 'nella ViL# Oll:ien{e ; furono finalmente condòtti dopo il cor'tò d&· )ungo tempo i loro facri Corpi dentro Roma , 1 . dèctntementè collocati nella prefenre Chiefa. 
Le Fefre principali , che quiui annualinellte li cele· brano , fono r Alluncione della Beata Vergine al Cie .. Jo , co:ne anco Ja Concectione Immaculata della Mede· fi~. . 

La Sra.tione già mentionata, cade neì Martedì fulie· guenre aUa Domenica di Pa~ione • 

Di 
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. Di San' M arce/lo. 8. 

Fv• gij in qudl:~ luogo,da·izzato vn Tempio ad' lfidc 
mt~une Dea degl' Egmi1 il q~ale fù da T1berio Impt· 

radore d1firutto, e l'Idolo gtuato nel Teu~re, Delle rui
ne dt quello Tcmpb n'apparuero alcune t•anno I6I7· ca
uandofi i fondamenti del Monafiero. 
~fta Cbida fu ed•ficara da vna Gentildonna Romana 

\'edoua, che quì hebbe la fua ca fa detta· Lucina m' bono re 
01 S. Marcello Papa e M art ne Rqmano ~ Il qualt fù pofio 
quiui~ eh• era vna fialla, per comandamento dt Ma(lemio 
Tiranno ,. doue mori per t l gran fetore, che vi era; è Tito .. 
lo di Cardinale, e nella fdla di S .. Cr~e di ~1aggio vi ' 
Cappella Cardmalitta. 

Per' e(Ier• antichifsima di Titolo, & ad' v n t~nto Pon
tefice dedtcara ; gran conto ne fecero fempre molu de' 
fum SuccelJon. Gli dtede S.Gregono Pruno vna de.lJe Sta
tieni Quadragefimah,che v1ene il Mercordì dopo la Dome
nica di Pafstone, e Stefano IV. gli fece molti doni. 

Rmnanddquetla C.hte{a ti 1519. aiJi 2.2.di Maggio,rtf· 
tò mlrac:olofamente illefo vnCrocJfiao,che bo~g i nel proprio 
Ideare ti c-onferuJ.· Per vn tal fucceHo in rn~glior forma {i 
ridullc la ( h1e1a, nuolgendo l' Altar maggtore ver fo la flra
da dd Cor{o, d1ede à. quefh fabnca molto amto il V dcouo 
d· Ari mini, Alcanio Panfiano: e dopo ncJ 15 97· i Signori 
VJtellt, che gl' fec-ero di nuouo l Altar maggtore, con v o 
bel fofficro· dorato. 

Fù al prmcipio Prepoftrura con dieci Canonici, & oltre 
il (ardmale,che J'haueua in Titolo, v n'altro era Arctprere 
del C apttolo~{otto la fua grunfdm10ne teneua dtCiannoue 
Chtc e,delle quah fette re(Lno ancora m piedt,c .oe S.~ufan· 
na,S. N JColò à Capo le cafe> Samt V m~enzo,& Ana!lafio, 
S. Andrea delle Frane,.S. Maria m Vta, S. Mana m Aqui 
ro, e la preleme d1 S. Marcello. 

Duro quefla Prepotìtura m Cino al 1369. nel quale fu 
T~ da. 
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data ìa Chie(acon te fue raggiottr alli Padri de• ~erui, così 

ti et d per vna particdtaf fcrultlì vidd dt Maria fempre V et· 

g~:: q uiui jflituisa vna Compa~llli3 in _ n;,emnria d~ ftt• 

t~ dolo~i della Beata V~rgine, alla quale_ fù eretta dà 

Confratelli vna no~1J Cappella ,, çonc~rrendo' pawcolar• 

mentè alla fpefa, la March~fe Domlttira .Cefìç~ ~ue ogni 

Domenica fi fanno le rnumiom dè dotoil toll' imer• 

ucnt~ de i diuoti dt d erro habtto. _Et ogn• t;érza Òomeni· 

t;a del me(e,ch~ fan rio Ja pròce(sionè per q'uefla ( Ììtefa, rao. 

lo' v.> conceCJc Jord inçlulgehza plènarta,c_ome ancC' nel 

·giorno, che· prendono l'habi'to,t& in airico1d ft moÌ'CC-1, 

o1ìr.e à· Motr;· afire .inferioi{· . . _ ., 
' . " . 

Non faptndo(ì f,anno, che quì _ _pr;ndpio quella C~. 

pagnia '{j crede prob-tb·lmenre, cne hauefle origine nel 

i ~'9·, ~- cqi v_e~hero i P~~~,, hauendola gtà m• aJtr~luoghi 

jnì'rodo.tta.la Cappella /u4erta fu d0t~~a da, M0nligno~ ~~t· 

teo Gnfoni l'anno I5'6Z. & d 16o7. fi111 d'ornarla 11 Ca· 

uaJtrr Gio. Matreo Gnfoni. _ 
, .?cnia~ hora alla Capp~l~·a d"el-miraco~o(o Croci6lTo., 

r1nt>u-ara-· ~annQ r6I?· con niolr~ fpefa, rlalla Compagma 

rietraui fot-to l'inuocatio~e· fua. Q~iui oiiie ll (~_ero legno 

della Croce~ accommodaro in• v n ReliqU:iario d' ~rgtnto lo

no ·quattro Corpi Canti , cioè di Gtou.tnni . Prete ~ Blafto, 

~ _l)i~en_~ , d~e quali parte n~ poln~de S. Pr~Qe~e nCJ 

J4onr1 ; E forli , che , S. Gtouanm Prete e (}Uello , • 

che come-· fi"s~, fepefl•aa i Corpi de i Santi 
4
Marriri , 

ar:a'. quali ~ .a~_cora S. ~arc~llq; e <]'.lÌ la fefla de i fu· 

detti r~e Sa~lt~ 6 celebra _alli t6. ~t !.q'gl~o. 11 quatto Cor· 

p~ e da S. Loogino,,. e dt ~u1 pur~ n' ~i pa~te la Chief~ 

di S. Agollino~ Di quefto Santo (criu'encfo varij Aurora 

c~.~l_Je~gonC? , cll• egli foCT~ v no d1 quei foldati , Gbe ma~~ 

do Prlato a.l Caluario, c che uafil1e il Coftato di notlroS1~ 

~d'Ore gi~ morto i~ Croèe; chi però lo fà Romano,chi cf 
Jfauria,chi di Cappadocia. 11 che più li conforma c{) l rima· 

neote d~lla lua 'vira. 01. 



M O F> E R ·N A. ~fJ Oltre la fefia ddla Croce d t Scrrembre, vi li c:elcbra pa· Jl•nel)çe quel!~ dell' muenrtone dz elia all1 3.di Maggao, & 
al t. 13. d' ~gotto quella di S. f ù:ppo Bcn1tio,di qu~n· ~· d ne. 
· l · Qu :tdro della Conuerfione di S .. Paolo à oh<' ntHa.. .. ,àpprila de' Srgnorl Frangipani,è d t f tderico Zuccari , il rcflò de Ila Cappella ' fr~fcp ·d, 'Taddeo, ·&·alcun t teflt di ~n àr o dell' Algardt 1 le pt~tu~e ~l Croe.fiao fono di Pìenno del V .-. q.~,!~ 'Cà,pp~fla · delta M~donna da Francd. co ~.tlu. ati, ~ ~ pt.ttQr~ mtorno del1.1 l.htefa fono del No• 
L ara. L' .1\onuìnìabi nella C appell.1 delh Palombara vltima• 
méte r 1H< rata ,è d1 lazZAtro B,.f_dy H~ per~et~l~nato~~llczza non ordmar1a d li a p e{ nte (. btcla,neJI!anno 'orrcntc la genc,ofìia ot.~S ,gnor ,"'B·,èncomp"goi Roman ,&auendoualàt• 
t o n alzare vna yagd, tubllm facciata, tutta di buo~· tta• U~at • m: CQll archtrertura di Carlo fontana Qul 'ongaua~ro è ,f P-tl .~zi. : dè Signon CcfJ~;n~mol~p'lun&i ti uoua l'Or~ 
IOl o della illtdem.t. · ' . ~,. .. ·"' ..... 

DtiJ' OralfJr.ill Ji S. MArtt//g, j; 

.Q an do l'anno 1 J 1 9 oFcorle il cafo marauzgl1pfo ~et 
r · ctfìllo , che ttà oella Chrcfa d1 ~ Mar,clJQ• G 

m l)1 1 .. l Popolo Roruano ad' haucdo in gran diuotaopé, e 
~'uerc:n :za, d t mamtra c ne dopo tre anni, cllendo Roma... trauaglt .a ttl d:dla pdle, gmdiFa'ronp i pa~ra s~~uita ,i qta•li tengono ou .l. Ch1eLa,çh_e pe1·· ot~enere da Dio Mafcticor• d ,~, f ...... flc bene portare quel Croc,fillo per :a·Cittl in pro
cci{IOne, c·1n f 4rnc ogn' g1orno vna per c~ :tlcun Raooc. Si le dÒ dunqqe l'anno 15 2.1. à gl'otto d' Ago!lo, & alla ~ F~lti• 
'} l l' rro ft 111~ornò alla fua CappcUa, c ~cf;;~ al èall•&o 4cU. pcUtlen~a.' .. · · · · . 

Perc~e· poi nelle proceffioni molti in fcgno di pcoiteu~ •efl1 t t d1 facco nero, e co' p tedi nudi a~compagnauano qucr fa lanra · l~agtne d1 no(ho Signor(, per,iò iJJ memoiaa·del• Ja graua ot'tcm1ta fecer" vna Compagnia çhc vèR1fic qucU~ . T3 ~~ 



'294 · O ~i A 

hab:ro, e dd Crocifi({o elia fi d1ce!Te, 1l eli cui ritrauo pQrr 

tano al petto, con due Fr4telli, eh~ l'ador~o. 

L'anno t5 68. h uendo queCl:a Comp .. gma per {uoi 'ì.ro· 

t(tWn due Cacdtnah dt caL1 Faroete Cloè Alei ,wdr 'J, e R. .• 

nucctc , .mbedu rpotl , e cre,nure d t P olo Il l. · fecao 

quefi:'Oratorio 10 forma d'voJ bdla Cb1ela, ornata q1 b, Ile 

figure, doue m tuttt h Venar lì dJ Marzo d t Quaqr j~e( j . 

ma. Quì.. fà Ll medemà Arch.confrarernit.i bdl\ Orar.o. 

tij; quitli "OCor ~e 'e"'rano le due fet1e diS .. Cro.ce_,t>dora· 

no molte z telle, tn nuerenz delte cmque PI.&gDI! alrrer.m· 

te lamp d• 1nantengono fem{'re accete auamt 1ldeno C ro· 

c1fiao,& ogn'anno vdlono tre pouer1,dando loro 11 pranzo, 

& elemofina nel gr o. no dd l' Epif:::n ta. 

/)i Sant4 M.ari11 JeJJ·' llumiltà. Io • 

• J , l 

~ Opq c;he .Francelca Bagl,om Or fina Dama Romana 

J_J per tnoltl anm s'atfac •cònell~ fabrca d1 quella Chie· 

fa, e Monaftero, & an prouederlo dt tucto tl necclfano,D1o 

finalmcnre gh fece gratta,dt vedcrlo compao l'anno x6u3. 

ond nella tdla d t S. Mtchele dr Settembre, quìfì vetbro· 

no alc!lne Mo che (atto 1-l regola dt S. Dorneniço, e per 

loro i!lrut~Ione ci vennero qllatrra P~of~llc dal Mona(tera 

di Santa Maria Maddalena à ll)Onte C.au.illo, c;l)e fono del· 

lo lte{s• 01·dine. ·, 

La fefta princ1pale di quella Chitfa è l' Affi.mta. Ctle~ 

brano ancora la fetta dr S. Michele d1 Settembre. 

Di S"nla Maria del/t P' er&ini. Il· 

P Er' vn' alrl'a Ch1efa, e Monaflero disfatto fotto il tiro~ 

lo dtS.Mana dd Rcfùgto,h fabric;ò quella l'anno I613· 

con al tuo Monallcroà p1c dt monte Cauatlo ad' vn Jaco 

del fopradeu:o. Fù princ1piat• fotto il Pontificato di 

Papa Clemente VIU. e fi era decermmato dr farui ere ap· 

partamcnti di{bmi l•vno per' honetle,e poucl'e Zttelle,l'al· 

uo per Vcdoue d1 buon nome,& il terzo per Ognnecadu· 
te 
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te in pecca~o acciò li porelfero emen ci.~re,tn~ poi foJamen
te feruì per zitelle, la qual buon'opera fù dl1tuita da v n Padre 
della < ongr~gatJOne dell'Oratorio, aiutato da perfone p•~, 
e dai detto Pontefice, fotto gl' aulpicij, e prorenion~ della 
Regina delJe Vergmt Alluma nel CJelo; Il di cui kllaqui 

ii celebra. Qudlo luogo è detto a neo 1' i\lJnntione 
1 

perche quì lì fà fetla principale per 1' Af1un· 
.tione della M~4onna. Seguono queflu 

Monache . ~~ Jego'a qr S. Agollino J 
& hanqo vltimamente illufirata 

quella foro C~•eta ~on v n 
nobil~ Al~ar maggiore. 
Il ~d,r.o d~l S1gno· 
re, che apparJlc~ 
alla MaddJiena. 
è del Mercati 
dal Borgo 
S. Sepol .. 

ero. 

De 



iJ,' SMII~ y;,~eiJ~D.O. A,:z4f!Pj/Q~ rrtui, 12;, 

Q VantllllRUe alh J2..dl Genn•lo h ~clcbri 1l gio1no di 
quefia d~c 'Wl t , nondi.UtQ9 Ff&'l! m&lt&tlO ddl' v no. 

dcu~·~tro p .. Raroaa inolta anm. 
La;nno 16i 1. f" da Paolo V. data qutfla t h teC~ alb l'a• 

dr; dtS. ~1ro~m1o m r~, ,mpcnfa d: vn?alu.~ . chch~bbtr() 
~~ !fa Pa~ l V~ aotco ·j~ tu~~ d1 ~ WY•t01Ct c pu1 Gd~ S. 

1• 
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<?nolarno,la quale: fù gettata m tcrra,per !ar p i~ d' auan.; 
a ti palazzo Papale, e per aprirui in facda vna Llrada• 

L'anno 1614. ne! giorno dell' Auuocato loro S. Gtro1a· 
mo,fù polla la pnma pie~ra ~J .~.onaflero, che fù po• ,ta 
dt~li Padli condotto à pgfemOl).e; .eon queGa Paro_;, hi.i 6 
vm l•.tJrra,che g1a h~_~a~ fa Chiefa disfatti& del fudetro Sal
uarore,echJ.~a4 ,~oc,hla Papale, per,bchà fotto d. {t 
la fart)tgfra ~.el Papa~ 

EfiMdo T1tola.~~ -dJ quella Cbiet~.il Car~in~(h»l.io Maz.• 
xartm , s'~p.p~1c.ò à rtftorada dd tutto con Ja fua gcncrofi• 
tà,e v fece anca malzare vn;~ vaga,e nob:le F .? CCJc&ta tt• tta 
d1,traucrrm , ç'Jme al pre(ente fi ·ved~, r;~n beli• archltcU'i• 
91 d' M~U.tlfl J.ijsgh1 al giouane?& 10 c~la (t legge~ 

A~NO IVBILEI MD C L ... 
A f V N D A M E N T l S E R EX l t 

J Y L l V S S~> R, F.. C A l\ D. 
MAZZAI\lNV~ 

Elfendofi 6nalmenre ellir1t.a, fotto tll'oot•ticarn d1 Cfe. 
mente lX. Ja d(tta ({ chgionc, fù quella con 1! Mcualtet o 
qmceHa dal medemo, alh Padri Chlttzo Rcgolau m1oor., 
che {uno an, ora in S. Lorenzo m l ucm~. Il Quadro qeU• 
Altar magg•orc, l'altro çjt, S.(; 1ou~ Battdta e dell• Annua• 
ttara, (ono di Funçefco Rofa Romano. 

Qumdt s· emra nella ptazza dell" fontana dt Treu,,doue 
lì vedono le c~piofe fonraJ)e dcJl• Acqua V(tg '-' • 
co~ì detta ftcondo alçunr, da vna V crgint,. çbt ad alcu11i 
Soldau,che r.cerçi&Qano acqua, moLlò •t vene pUtlÙm:c4i 
quella, c da Agnppa fù fatta Yt:mre in Roma; ' ttca du~ 
mtgha fi raccoglie per condotto n~l çontado Lucul1ano, . 
p01 v1 è flata agg11.inta 1'a,qua dJ S.done, vlt :man~cnte da 
P1o ~V. l•annp J56j. introdotr4; etlendo flato gta da Pa• 
pa N1cola V. r1ftorato 1J condotto antico~ e pelò v1 fi lc:g~ 
gc~1 t1 feiucact EpitaRlo, pmna che da V t bano V lll, 

foU• 
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foflc rimoila .la Facciata di efia,. nel modo,che .Ji vede hog~ 
gi per fa.rui alz4re con brl.l'archt.tcttura vn nobtl pro{petto, 
rnà per la vicma rnor.te ~ ~ lut, re!l:ò ~~Ua forma prefeme. 

NICOLAYS V. PONT!FEX MAXllt1Pf. 
J Pofi z/luflratam mfiJl.mbuf monumenti/ Yrb~11L.J• 

dufium .Aqutt f'i.rgmù 'lJetuf/ate collap{urt~ 
JUA impenfo ;n fplendsdz.orem cultF4m 

Ref/it~i ·, ornartq~~ mand~utt • 
.Anno Do m. le.fo Chriflt. M C C C C L l l 1 .. 

PONT JFJC.A.T VS SYI VI/. ... 
' . .. .: . 

Vi è poi da vn Jat,o il no~ìl pal.~zzodc'SignoriCelisDu~ 
chi di Cert. E dalla parte dietro vr è l'altro de' Comari, 
hora de' S:gnori Panfilij, & in~ontro à quefl:o, quello del 
Cardmal Carpegna~ arch1tettura di Francdco BQtromini j 

con vaga fontana. · 
Non m.Qtto lontan~ è 1l Collegip Mattej tfHtuito qal Card. 

Girolamo Matrci,per•e<iucare molti gtouani ~ omani;nobili 
c pcco commodi nel~~ ~udio,delle !ettere ,e buoni co!lumi~ 

Di S. Gic~~~~~i. 4~· ~aroniti. 13. 

L I Maronitr, fono così detti, ò da vn luogo, che Ma
roni~ fi dtce, di cui parlò 's.-Girolamo, fcriuendo 13J 

vita dt Maleo Monaco, oue ·o da v no detto Marone, eh~ 
dalla fede Cattoltca li trafie nell'errore de i Monoteliti,che 
vna fola diuma volontà fupponeuano in Chrifio. Mà l'an
no 1 I 8z.mo!Te dallo Spaito lanro alcune migliaia d t quel• 
le gemi, nmnurono aiJ• anticaR eli g10ne, e virtlmente la., 
mamenncro.In tanto che l>apa Leone X .. vi mandò i fuoi 
Legati l'am~o I 5 I 5. - · 

S. G1ouanm della Ficoccia li èhiama quecta Chiefa nel 
Breue Apoilohco di Gregorio XIII. hauendo prelo vn tal 
{opranome, come è molto cred1btle d.-Ila famtglta Ficocci, 
f .. md.n: ice di ella, la auale haucndo moln anm {ono Cura., 
· • d'ani· ...._. - .. 
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d'anime ftì pofcia trasferita detca Cura in S. Andrta delle 
Fr<ltte,e quefla Chiefa fu .data à quella Natione de~ Maro
n rr, per " q Jale regorio Xlii. fondò ne) mede fimo Juo. 
go v n .Semtnano,che per la morte: di quel Ponttfìcc,rdlan
do fe lZl dore , Il Cardmal Caraffa con I·aurontà dt Papa.. 
~t h V. gl, vnì voa B1d1a, facendolo anche berede c~n,., 

.l' ·bi go però d t n fare la Chiefa,di cui ne fece 1l di(egno,ha• 
uendo fatto d Hruggere la vecchia, e di eflo d1cdc la (;Uta 
alh Padn d.eHa Compagnra di Giesù. 

DeU' Angelo CuJlode. 14. 

O V ctla èonfratern tà fù prima Congregatione , e poi 
..... ompagnia, fondata m S. St ,fàno dd C ace o, & ~~ 

vua Cappell à mmo d1titta vn tempo vi dimorarono, poi 
.andorono à S. V .1lenrino de' Cefarinr ; md1 p: r Ltar lol i , e 
p.rer me 'Ho efercttare le loro opere pu:·, ottennero quef
to luogo, e Vl f~cero da fondamenti, Cll! gett:to defla veC• 
ch:a,quefb nuoua Ch1efa con l'atuto de' benefattori come 
fi le~ge topra la porta da.l.' Ifcnttiooe che v1 è po!la. 

. M o leo tiguardeuole lì ollcrua m eU a, l' Akar maggior~, 
crettr) nell'anno I 68 I• dall:t fingolariffima pictJ d1 Monfi
gnor G 1orgio Bolognecu R.omano,tl di cui Quadro è d t Gia· 
cimo Brandi. 
Si efpot e n quefh Chiefa che contiene ancora in fc l'Orato• 

tio,ogm .e ... o d.1 Domemca dd Mete •l fantiffimo Sacramé· 
to:&al111 d• Ortohre ollequta ti Popolo RomanoiiSant'An· 
gcln Tute are con la fol:ra offerta dc. Cal,çe, e torcie. 

Vetlono facchi bianchi con mozzette bianche,!opr~ 
cui h 1nno vn' Angelo, che per le mani gmrla vn• Ani
m~, e vi tengono continuamente dc' C.ppdlani per çe-
lebrarul Mefle. -· -

Di 
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Di S•n~A M •riA Ji Co811nlinopol;. I ,f. 

S. Anta Mm2 .~' Co(bntiqopolt, .è della Compagn'a dt! 

~ iç than;, &.è di mol.ta ditto'tione~ f~ m_rra d~ M.~trc~ 

$ ·~t'r_dr ,_c eo ". ir:tliano,c}lt gli don~ ~{eu."' ~alc J'<~nnq j .~~~. 

pe,r -~~r principio al.l~ f~br~~j d~Jia ChJ,Ja,t 4el,l' qrpc~d~J~ 

per t poutr! d: qu,eft~ Na~iont.cornt an~~ qc'l~ n~t(<:lnl! r t~· 

lana comtnut,· n· ·Ila m~~ma ç,0m.gagnla,; v.ette . ~-~dii b~ :t,. 

(;hr, con' vn capp~JI~1 •ngm~ta,e .~or~òqr tù rch 'nn. 

Dato che h'(bbt v n tal prmdp1o, non mancarono poi al· 

tp ~· ~Jp.tadi , tra• qua h fù •J ~.è C ~r~ohco, e S•l,n P,f T a· 

~kwa fi~J,o d' .CarJo p'~r~,gopa Puf~ !ft f!rffl.nuouc~1 he 
ptJ Je fllf n {;~. f lt!ttrr, c ·~ir~~' olrrc i mtr\tt Idei PaètrtJ 

~cift' di S.C'hieh, f~ d..a G.regoJ:tO X(ll.tl J$78-.fr' to < ar. 

d.i,nalc, l'o.O:-. 'dd cuaJ~ Jlaryn«:' yi.è:in~ a~· Al,t2r n '~gg~~.e 

con IJ (~~ t.ffi·pt. [I or• .~ tlObtlmcntt ~rnata • ~ l Matt .. 
dì gopo la Pèntécofle vi è tolenni'liml fetb. · · 

!Ji S. N i_e-o.lò .Ji BMi • C•pfJ lt ,.jt, a f, 

G là qnì_.l)cb.l?e. Y?a p.j~~.~~ .la f~I'!J.ig~ta, ~~e.~eg~· A l Celi• 

mon,tfi d1llc, c ~o1 é· trouicim~nte d~id Acctonl;'?n~ 

cic .:tifa Ch1cfa ;;ncora fi dttdt il !optano~ d'/u"httnQtl,j, 

Jll.Ì r~r I•antl~hlr~ t ~{~Ja~o_fi,~ebb~ ~t~cJlç ~ Capo Jc f·U-= ' 
P.~r,pr l( ~a1~ c1i~P.6 le ~u,_n·, ~· !tòm:a pni ~ltr~ .no_n pat~a· 
wano, tpa ~.l aJcum anm in ~,·12, fonq cr~rcnne 10 t•mo nu• 

n•cro,che d~ c~po lt ~al.e ~- rt!ra{lo {olame'ntc Il no·· ~ E 

m.eq1bro d1 S. Marcello,& è Pan-<chia~ Il ~dro ddhll· 
tarc ~ m~n!l ma, ;c,•,è dd Cauahcr d• Arpino,qudla u·\',Ja 
vJtunam(rite l"tflpl·ata con tlemofine d'àlçun• dtuotl. 

r ' t 
•.' • 

Di San~" M"rù1 4; f~g!itnJitJi. 17· 

N :.: Ha conrigua flrada Raftlla vi è l•hofpirio dè Padri fu~ 

ghem :n1 d1 Narro.1c Francefe con la plCCIO~ ChiC!& 

d tdte-.ca alla t.amiffima Vergine. , 
... Di 
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Di S. Nico!J dJ ToleNtino. ·1!. 

: .\eque S. Ntcolò'.•Jl' vn l.afle_lfo de1ll M .• rca~.d~tro ~. 
. An!tclo, da par~mi flenli, per voio faim à S. N .co-l~ d t Ban, d• metttr~lì i( nome di lui, e conlacrarlo à Dio~ 

fi come t!g~ e. (.d{~~ dJ T '-lleotino per il lungo tempo, 
che h•b1to 1n to~ntmo. 

Alcuna bi1oni frlti Agofl·nian', dr~ ftauano nel Monaf. 
tero dt_ S. Maria del Pop6lp, c~qficjc;r,ando la' faor3 Ylt.oLJ 
dtllo~~ ~~f)darore, ~ . riiCJflcro dt tii ·!·ar_Ci ad' vna pi4 Uiét· 
ta v1ta r~ol1rt, i perfuafione dt Frà ~n<'frea 0 1az Spa· 
gnuoh.E fu' tal nforny da Clemenré VIII. aprroua~al'an. 
no I J99~ fort~ norJte di Scafz. Ercm't.,m, & •l 1 6o4. con
fc! ;·n~ò th<~~ro,c~e ha~ou·~no, pr~lo~ .e ~opo, ch~' rrou.a rono 
V3riJ Juoght dt f ... hte(e ìn:r~he IO ({?ma, C· ynprorono fi• 
ri~fn1enre cp1eflo fito l•ann~ t6t4.,per farci 1f N~~u ' tiat.o de· 
&candnlo à S. Ntcolò !ud'etro, nell' anno t6i4. de'moli· 
toho'la Chiefa che vi era;fabrìcando· con,.~iuro dì dt!uore 
Per~ont', e fingula~·mente con ta p~tt(,ìa hberal!rà del Prcn· 
cip~ C~mmillo P:mfilio; la nuoua,che prefcntemente; non 
f~nza Rupore,G vefle;e fi llrma per l•archiretrura, pt~ture, c 
baffirilieui,b'éfi,ftìrna: ldrfegnd dunque deUl medema coine 
anco'dclla flla f;~cc iau,è di Giouan Bamtla Baratta) aHteuo dell• Algardl ; l' Ah'r~~qt , ara nella pnma _,çappella i . mano 
dtflra,"è d Gtatintà'Gtmignadi, tutte le pitture delTa terza 
fono· del Ba!dim allieuo dd Cortona.; tl S. Gtqpafi Battlf'la,., 
ne11' Altare defla~ CroCiata d.dla Cntefa; è del Bà'Cicci , e l'al· 
tro di S • .- À.gnefe che gli ll:ì in faccia è co(i'adcl Gucrcino, 
li Llucèhi dt fop'ra _ {ono d'Ercole Ferrata,' Le llarue nell'Al
tar ~_ggiore (ohdfarte c?n·' d t(egno· c_Jdl' Al.~ ardi ;uà le_. quala rf Padre Eterno & ti S. t'{tco}J){ono ddfudertoFer
rara, _la Vergine ~bria, è dt Domtntco GUJda ,gl' Ang1eli 
nel frontifpitio (ono dt' F~ancefco B~ratta, e fin~lmenre 1I 
difegno·dehaedtmn,Jflt.u e,è .del grà· nominato Afgatdt.la 
Cuppola è optr~· de~ çol, e del Gitetardo da Luécà,gl;an· goh '<>DO dcll• ifl'eao~ Baldmi" La. .. 
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La Cappella nobiliffima de' Signori Gauott~, è macfiofa 

~rchitettura di Pietro da Cortona, le di cui pttture nel!~ 
cuppolctta fono parte di Ciro Ferri, e parte del medemo 
Cortona, il ballo ttlieuo , nel quale fi rapprefenta 1l rnrra· 
colo della Madonna d1 Sauona; è pe\fetto lauoro dt Cof
mo Fancelli Romano, fa fl.&tua d1 S.Gìouan Bamfta dà v no 
dè lati, è d• Ercole Ferrata , l'altra dt S. Gtofeppe è d'An~ 
tonio Raggt. 
~na viene diuotamente officiata , e fi conferu~ 

con molta poltz•a, dalh medem1 Padri; eh~ 
~i fanno al tempo douuto , bella Fcft3.J 

e che hanno ancora vna bella 
· Sacrdl:ia , & vn vage 

Gtardino ,nel com ... 
· modo loro · 

Conuen
to. 

Del-



I Nrorno all' ìfliturione de' Padri Cappuccini, {i d~:ue {a .. 
pere, che Frà l\1arreo Balchi Zoccolanre nel Mon:i.ftero 

di monte Falcone nella Marca Anconitana,! anno l5J·5.de. 
fìderando rimertere ìn piedi, l'oHeruanza del primJer'Ordl· 
ne, che nella lùa Religione fece S. Franccfeo;con altrfdeU' 
iflcfio fpirito dtede princ1p1o all' jflitutto dc' Cappu~c'?; ; 

11uab 
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qu;tfi fu .. onn rubito datra Cbr1f!fana' ptet'Ì ticeuuri,& acca; 

rezzati per la riucrem~a & oflequio deJ Serafico Padre S. 

Franccfc~; che pare , OOttane il medemo h bito come fi 

vtde ft c·li.J Tribu'1a di S. Ginuanni Larerano. FLà quello 1(. 

trruro-approuato l•:tnno rst.R. da demente VII. e conf(t• 

m .to da- Paolo lll. fotto del qu~le,· tl Concilio Trrdentino 

1 henorò cen il ncnne di Religione. 
La prtm-a Chiela e Conuento di quefti Padri, in Roma; 

fu à S. Croce de Lucchtfi, come poco auanti, li è detto; 

doue dtmcrarono fin al tempctctVrb~no VIli. fotto d, cui 

per dargli luogo. p1ù coMmn~o) e più reti raro·; 1l Card mal 

fra re Antonro Barberini tJtc )l~ t e di S. Onofrio; fi·atello del 

rnecfemoPonte6ce,e Cappucmo molte efemplare quiuife· 

polro,i;l! fect inarzart dà fondammri~ "" bel Conuenro, & 

vn~ fbìda molrn riguardeuolt,lecondo la pouertà di qucf· 

~ 'R tltgiofi,."eJ liro doue al prefenrc f.mo.dedicò la ChJt

faall~ imtnllcuJ:,,a Concetttonc d1 Mar1a Vtrgtne, & à S. 

lfomnentu ra Càrdura·le; gettò la prima pietra di quella ti 

medrmo Vrbano, e·v;·concdle molte indnlgenztt, l'ador· 

Jt<)'di ceJebrt p;tture,e di mòlre nobili Rtl quie. La Con

cerrione ~ 11, Alrar n~a~gtor~ ,ne- l qu'ale rip~fa 11 Corpo del 

S .. \1·Jrrirt,-e P1tofofJ G1ufhno,è dd l.an.franchi, dal quale 

panmtnte rod:pinto !l q-Jadro ddla dr Lci· o~tiuità;il S.Mt· 

thtl- Arcangdò-~ dt Gu1do Renr. S. Francclco rtcttuendo 

le Srilntnate, del \tluttano; La Trasfiauratione con gl'A· 

potl-)J· ~e Proftth <;ii M2r·o Balaffi; nofiro Signore nell' or· 

tn ·lr Ba cc io Ciarpi, '' S Antomo, chf! reiuf~ita Yn mçrto, 

d• \ndrta Sac .h•, d1 eu ancora è JJ Quadro d1 Maria Ver· 

gt P C{)tl 11 &tnt,Jno,& vn: Santo Vdcouo; fa N-ariuirà di 

noflro Signore,<h:l fùderro Lanftanch1; iJ Chnfio mc rco,cen 

la Ve .~ioe, e la M :-~ ddalena, dd Cam~f1e1; Il Bearo Felice 

i P d1 CU 1 corpo . rrcJl~ medema C~ppc1Ja li 'Yencra, è d, Afe· 

f ·.(ldro Ve r-rtefe,·tl1B'n telitno di S.f>aolo,dJ Pietro da Cor· 

• ' u~ (np· h J)Clt'fl d detra Ch1tfa v1 è J~ copra della na· 

u :;ella V .. ic.1na del. G. ono, d)( tiora fi vcdt acl porrìcodi 
s. 
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~~ P~t~o; lotta della qllale li legge m &llarmo qoctta jf. cnrrron·e; 

iraitr Anto,zus iJarlurinus S. ~. t. PrtJb. 
Cardmalu S anél Honuphr~ Vrbttm l'l//. germ~t-
11UJ Frater Temp/um tf»maculatte V:rgmu Con
eept~t, Capuccmu FratrtbUJ C~nobmm a ft-tnd/1. 
mt11t1s ere:~tt, Rtlsrtoji m lJetptt"A 11 obfiquq'f be
nejicd!. '" fou,. Ordmem charztatzs monumenrum 
.dnn• fol. 1624. Capucct.nt Frìitres (rate ttmmi 

ergo po(. 
C<"~me anco vi fi Jt~gono· le due fegue~triJ p· fie ne' due 

l~tt dell' Alrar maggtore. Nel f.uo del Vangelo ... 

YRBANPS P'"~!!. PONT. OPT. MAX. 
Su~ m R. Fr4nc~tèum pretatu 

Et 1n n~r.dtm Ordt'ltm beneu .fcnti~ 
M .,nu.,emum, 

Przmum hutus E cc/ifù laptdem iuit 
Dee IY OElob. Po·1 t~f. fu' cmn. IV. 

No/enflJue Ponttjictte Charztatis 
M a_tntjiaentram 

Capuccmtt J1ìtt4pertatts /unrtzbu1 
· Coercerj 

.ArAm fiXImttm o'fnauit~ 
NcJ lato dell' Ep,fiola. · . . 

YRBANO P'/1/. PONJ. MA;f:. 
F~tuf/Ns Polus .Archupifçopu.r Am".fien. Hanc Ec

cl'.ftÌim Deo '" honorem /mmacu/attt Concept1oni1 
lJ. V. M art~ conftcrauit, & Altare mazus 111 qu~ 
Reltquzas San[/, CAIItjil Pap~, (J' mart. cr Gr~~ 
gortt Thaumllturg. znc/ufit , . .fàcra[que. Indu{~tn
till.r de more co,ctffit ~ Cttttra fJer~ A1'4Ytlt Ber.~
d1ffus LaudiUs Eprfèopu1 Fors StmJromtnjis,· & 
loannu Il aptzjla Scannare/a Éptftopui S1donunjis 
conttcr~tutt D1e vltzmte.dufJ' . .A. D: M • .DC.X XXI'! .. 

:J" ò V Nel 



~ RcYMA 
N d Cotménto ~i è QUefi:' altta n'lemeria dél meddinro 

Card111al' Antonio ll.ubétmr-. 

SEDEflTÉ YRfiANo· PII/. 
. f,-. .Antom1u Barber~nus s. R. i.. C ~Uainalis 

Etufdem S. D. N. {lltmiUfus, prtmum J;,pzdem 
(Jb r•hgtonu FF .. C.rppuccinorum $~ Frff11cl{ci 

Cuua exttttt p~~Ytus; 6bfert~antta1'W 
In moembt~s iorlmdem MonajltriJ 

DeutJtt/fimt_ 1ee1t 

Awn~ Dom. MDCX XrJ. Die xrts• Jilarf~ 

Di Sanl ljidoto. ,o~ 

H Authdo Papa Gregorio XV. l'anno f6zi. Canoniz· 
zato cm~ue Sarw, rrà· guaii fu S. Ifid<>lO Spagnudo· 

che tiorì ncl115·o. vennero dt Spàgn'a à 1\.oma alcuni Pa· 
d n Scalzi di S. Francclco R1tormatY à' fondarui vn' Ho(::. 
p1tio per cencrui vn loro Procuratore d1 Spagna, c dell'In-· 
l\1e. Hauendo dttnque clerro qur il luogo ~ùl' Monte Pm· 
c10, e concorrtndoui p i 1mente al Cauaher• Orrau:o V efiri 
lhrb1ani patrit"to Romano, come a.nco vna S1gnora di-' 
ca fa Ala leoni, c'cHica"ono la preftnn: < h: :fa da' fon· 
da1uent1, e la dcd,corono à S. Uidoto! Ma dopo due anni 
tl'on par~ndo bene alf:a Rchgiooe dt tener· d•u1fi li Mmif'lri 
d1 quefte Pcoumcie dagl' alrrt Oltramon~rlt, che hab1tano 
Del ~onu~to dt Ara~el(, facendone arlèht Hlcìnze al Papa 
it Rè di Spagna ,furono que1 Padri man<it.tt al detto C<1n· 
uento d' lba,eli. Ttattandofi pot dt vendere l'Hotp1t10 
loro per pagame 1 fabricatori, c per fé(i,sfar~ alli pcfi del li· 
t~dal P. Generale del mcdemo Ord1rie,~Fù dato al P.r. Lu· 
ca Vuaddingo,con Bolla {pedtrane d-1f'Pat?,1"1aftlnchc v1 co(· 
titUifie tt Collegio de• Padri ofleruanci <f~ll~ N anone H1ber· 
ne(t'. Il qual Padre benemer1ro delta Rdi~ione e della f~a 
Patria c:angaòcon elemofinc ti ptccJOI Ho~ p rio nel P!·tfente 
Conuento,c va tondò 1l (.ollegio, 'oll \'na buorla L1bt.:rJa• 
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le due prime·< appcJI~ con lo ·p~falaio d! ~. G10teppe~ 

il Csoc.~ fiflo con l'aJrrc pircurtàfi~l~o,è ad'olro, fono de. 
gne op~re ~~ Cado "!ararci Anconitano , della tldJa ma
no è 1 'alu o quadro delle~ C onccttJone nella Cappella dd 
C4ualie.r S1lua con lì monumentr dr marmo,·~he vtngono 
daJ Bernini , la. fecondcJ dedica< a à Sam• Ano a, con Ja M~ 
donna, c Barnbmo. fa dip nfe d'o~n' uu'otno Pittro Paolo 
Ba.kf.m. La C.appella d1 S. Antomo di P<~doua con tuue le 
psttur(. C!lr1tenure nell r larr, è oprra rh Gro. DomrnJco 
P~ruglho. ; )L quadro drlr' Aftar rnag-g1ote d1 S. Hìdoro è di 
lllario di' Andrea Sacchi. 

r?pco d fiante dalla derta Chief:l, fi rroua la porta cf1 Ro
cn~-dnta pr1ma C òllatma qal ( alld 'o dr C6llana,e poi Prn. 
ciana (econdo ak~ni per el~er ltua vip~Ja 41 p;dazzodelSc. 
o~tor I>1ncio. · 

,. ( 

Gùzr-



Trl la Pohi Pinc1ana, e S. Ifidoro,è la ViU~ dei _gi~· Car: 
dina l' Alefa11dro Ludouifio, & in'effa ti vede gran cop1a di 
belle. Sr~rue antiche d'etqulim quadri, & alcb ~ar~ orPa: 
menn, degnj d' eHer arrenramenre olleruatJ dall'a v1fia de 
curiofi ,e d'efler ibmatl al pari dell'altre mcl}1~me Roma• 

Di 



M O D E W .d, 3.09 
'Di S, Frttnçefi" del Rift.atto iÌj/rada Felùt, 2Ì• 

L' PJ dn dclld C.mr,ffima Tnn,ca del Rilcarto, h.1uendo 
1 ~'(o l nJ ndla fùa prima oCJgmt o.crcnura l.1 l h1da dt S. 

1 u,1ud IJ.~ N .. UJceUo~! ~be fU vu1t~ coqrl G ard}no Marrei, 
p, r ') l 10' elle: c qtJ~Jla p ~ ree habaJra e cflero quefio 6~ P an: 
b. J 6r4. 1J e1 qu.ille f.,brJcarono quella Chiel" ad'hqnore dJ 
S. , ra ll ... dca I{ orn ma,e v cnn t à cooflicratLl il Card,nal Ban· 
c:iti?l h:vc(uo1'c: all'ora deU• Oadrn~. 

Di ~an Gug/i(/mo ~l.· 

H A q end. l Pr .. rl ,·an~ FoJ' n,çrP,~ <t ~nadet~ follcuato 
o fcdma III 1 3o.co -r~o Jnnoçtnzo Il. vero {uccello

re d ~. Prcrw, trJ gl' alrr , cb e fàuorrrono l'Antipapa, fù 
il o .. c~ dt Guakogna Gugl1el,no,& à gudà d'vn'a!rroSau. 
lo P"rlFguaan.dg l.J ( hJc•a ~J DJo,fù mJracolofatncntecoa!' 
uerr1~p per mc-z:(:o d; S. Bernardo , con rc.nro leorrmenfo , 
che l afe aro •l mond0 fi fecf' degl' Eremcr~n1 d1 S.AgptliuQ~ 
e li ~i tliÒ ntl terncono d· $1~na io• vn lp1 ·gu dele~~o, detto 
MalàuaUe, & JUJ Jn~ a(p.-. q~,nt penuenzc · ~ooi~nò lì grot• 
n1fuoi. 

lff;,rmandofi p,oi l'Or4· ry~ de'Frati Ereroiunì,io ~pagn 
jJ 1 ?8 j. mediante Fd Lu·~· d· leom ,vennero da q~el~ , 
la qongregarinne alcum a ~~~na, e i S.Gughcl111o di quell' 
o,~ •lé fJbr .c rono quella ChltfJ, e Monaltcro il r6rg. l 
quale fù r,finrara v/runamen~e; benche non ancora tìa ~cJ 
rurt~ ~/mp • rJ , li~ dicò ~pco alla niemona dc!JaMa~oq~ 
na qt ~òppacauana ~ ~ à Sr Jl.lfon!o. 

cyss .. 
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~~~~~~7~~ti~~~~ 

·~~=ri~~rt! STO Rrontt che di Colonna G dice; 
pe,: la 1up~rba Colonn:>. he tn eflo fi vede 
g1à eretta con marau i~ t;.:{l mamffa, c col\ 
alllln'r~blh baffi rdieut;alìe glnrtcde~'hnpe· 
radore Anromoo, pot nel J )Sf l.Onfacrata 
daJ p, prehce S:fio V. çnn aréh tenura., 

del Cauat•r'r D) 1em~p fonran~ ; al fa nofi•fìm' Dot• 
cqr dellegeoti S. Paolo Apottoln, Fì per mfegna lttle b1an• 
che, e tu:çh ne. ~'-'open~ 1 ~ nob-lt PalJ,tzt dè S1gnon Lan· 
t~a, Bufali, Spad1, V craJh • c Ghtgl , & alcp ; come anco 
le Ch1clc p•\) 4egn~ tono dt S.Mà1·1a in V1a; di S. Maria •n 
Aquiro, e d1 s. · lgn<~~to ; & ti m.tramglJo1Q Tempto del· 
la Rotonda,h.i 611~hll.:at~ l~ fonc..tteddla dç~ta Rotonda; 
c dt p1azza Colonna~ · 



Di San Giofippe alle Fratte • i. 

Q V eH: o l ~ogo prima detto delle Fra ne,& h ora- capo l e 
Cafe,fu giUdicato habile,mercè alla fuà retirarezza , 

per le Monache di vita riformata: perciò v'i fù fatèa (a Chi e .. 
fà, e d Monaa:erO'per le Carmelitane Scalze, fotto la. rifor
ma d t S. T erefa,e fono l'inuocaEion·e di S.Giofeppe .. Il Fon
datore ftì Il Padre Fraocefco Soto Spagnuolo Sacerdor~ 
della Congregarione deWOraror1o dt S. Filippo Neri, che 
hauendo per più di 30. anni fe'rutco· di Mufìco nella Cap. 
pella Pon~Ia, volle in quea· opera con{acrare à Dio tut
co l'auanzo delle fue virtuofefariche. Come iui fi legge in 
vna laptdC' vicino all'Al tar maggiore: 

D. o. M. 
Francifèu Soto Hifpano. DuY:c. Oxonien~ 

Pr~tJbyttro.Congregatìom.r~à S.Ph1!Jppo.Nerio. fundatore 
E/ello 

Huiu.r. Monajlerij.- Monialium. Carmelitarum 
S tr i[/zorù" obflruamitt. m Vrbe. ab. ipfo. 

lntroduélarum 
Fundatori. optzmo, 

M.oniales. &. GubernatoreJ. pro: parenti' 
Pofuere 

Vtxit. l~Cudablllter. Annos rx·xxv. 
Obd(Jf'miuit.· in. Domino. xxv. Septembru i'dDCX IX. 

Vì concorfero altre pedone pie ancora: e la Signor'a Ful
uia Sforza Romana particolarmente gli arrnbuì c~mo feudi 
d'entrata perpetua: : per atrìminillrarc, e reggere quello 
nuouo Conuenro , vi furono nel r 5 9g· trafportate, tre Mo
nache dal Monafrero di S. Marta. La Chiefa fù l·ifatta dal 
Cardinal Lanri • Cotne' telbfica la lapide vicino all' Alcat 
magg1ore dalla parte del Vangelo. 

v 4 
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C(Jllegio di Propaganda Fide. 2. 

~SCendendo p~r lo fl:radone,che di con n'o fi vede; (i rroua 
verfo la mano diritta il funtuofo Collegio di Propa

ganda Fide_;eretro. ~on bel~' edificio, da Gr~_sorio XV. c1rc~ 
l'anno 1622.e po1 fotto d Vtbano VIII. nltorato & accref· 
ciuto notabilmente.Oltre li tudetti duePontefici;piÙ d'ogn' 
~Itro, vi e!en:itò la {ua pia gencrofità il Cardinal Fra Amo .. 

n io 



M O D E R N A. 3r3 n io Barberino: Germano del medefirho Pontefice, il qu~Ie donò gli duecento quaranta mila fcudi ; e gl 'aliègnò dell 'entrare per mamenerUl gl'AH un n i di varie parti OrientalJ;cbe qmui hanno buoni Mae!hi nelle lingue , e nelle facoltà di Fdòfofia,e Teologia,èon bella Libraria; e Scampana ben tenuta; e vi fi fà molte volte l'anno nel giorno di Lunedì à matina; la Congregatione de'Signori Cardinali • Vnì al medefimo Collegio il fudetto Car·çinal Barberino nel 16 34· vna vaga Chiefa, che fù dedicata a1 rnillew d eU• adoratione de'Magi verfo il noll:ro Redentore Bambino, la <jUale fu pòi rill:aurata dal PomeficeA!eflandro VII. con l'at• chitettura del Borromini, la Cappelia di S. Paolo, è di Carlo Pellegrini, il San Filippo di Carlo Cdi, l'Alrar grande di Giacinto Gimignani; è in e !la quefla memoria. 
D. O. M. 

Fr. Antoni~s Barberinus Vrbani. r111. Pont. Màx. Germ~tnu.r Tit. s. Honuphr~ Prt;b. Card. M. Pamit .. S. R. E. B~biloth. Aedem hanc Chriflo lnfanti 4 Ma· gis adorato dicatam, Colleg~ ad PrDpagandam Fiden1 mjhtutj vfoi, d fundame~tir ere."(it ,inftruxit~ ern;~uit. An. MDCXXXJV. 
bi Sant'Andret~ delle Fratte. 3• 

F V già quell:a Chiela de'Scozzeli, i quali nel tempo,che la Scoria la(ctò la vera Fede, lì partir"no, e nel panir· , 1i lalciaront)la cura de'loro beni alla vicina Famiglia del Bu. falo.,che fedelmente lì portò,dando a~poueri tutte l'entrate, che de' loro beni fi raccoglieuano, e la Chiela fù vnita à quella di S.Marcello. 
Nell'anno del1576. llando queffa in pericolo di cadere ~ fù conce a a ad• v n a Compagnia del Sanrìllì111o Sacramento » di cui fi dirà alla feguenre , con obligo della Parrochta , che prima haueua,e quell:a la rill:aurò;acciò poi fuae meglio am· rnimll:rata la cura,fù data l•anno I 58 5. alli Padri Mimmi Ira. lianidi S.France(co di Paola, loro Fondatore . 

• 
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Celebran o 1 a Feuà t • ·t·ance co a 1 2. 1 pn e, 

conl'Offeru del Popolo Roman~q.>iacqti~ à Dio,che m tal 

giorno l'anno 1605. gitìrìgefle alla Catedra di S. Pietro tl 

Cardinal• Aleflandro de'Medici, detto pòi Leone XI. e per

che il Decimo,che pur fù della ll:effa Famiglia haueua cano

nizzato qudlo Samo,cominciò Leone Xl. da'fondamenti à 

rifl:aurare quefla Chiefa bel modo che fiora fi vede. M-d per

che vj({e pochi giorni; Orrauiodel Bufalo hobile Romano 

lafciò morendo l'anno I o12~bUòna fomma di denari, acciò fi 

fabrìcaHe,e compifle, fi come vanno pérfencememe facendo 

perfettionandofi bora la Tribuna,con là Cuppola,e il C a m· 

pani le fatri con in uenttorìe del Borromini. E vi è sù la por

ra di demro quefia l nicrmio~ e: 

Otìauius Bubalus de Cancella.r&s Fi~hini Mar

chiO, Templum boe Santìu Andrete .Apofto/o, '-w 
Francrfco de Paula fu~ [am1Ùtt Patronis extedi. 

fìr~tutt; ornauit add1.-.:it. Anno Dommi MDCX II. 

DeiJ'Oratorio di S.Andrea delle Fratte. 4· 

H Aueua la fudetta Natione quiui vn'O!pedale, che 

lafciò affieme con la Chiefa, quandò ; s·abbandonò 

agl'errori di Caluino, & altri Eretièi fottòd'Hentico Vlll. 

eflendo però alcuni di effi ritornati al grembo. della Chid:l 

Cattolica Romana,furono da Gregorio XHI. benignamen· 

te riceuud con inrentione di fondargli v n Collegio la quale 

per morte del medefimo,fi effettuò da Clellienté VIII. nell' 

annot6oo. in vn'altrd luogo al Quidnale; dichè già fiè 

parlato. . . , 

Compròdgnque dalli Scozzefi; quello fitò circa l'anno 

l6t8. la Compagnia del Sannffimo Sacramento di qucft~ 

, Parroch1a, ché vdle facchi patol1azzi • Pòco J<lntano li ve· 

de l•Ofpi[io) e Chiofuola dì S. Claudio de'Borgognoni. 

Del· 



c~ M O D E R N A. ~t} 
l't/la M adonn~ Ji S.. GiQuannlnD. s. 

Q Vefla Chtcfa, era ded1çata à .G1ouan Bcttcilt-.,e ptt 
!a vccchlczza rellando quali abbandotlata, la Bcctrrf-

1 u~Vtrgmc volle,chefirinouafictlcultodt dlal'ino 15.86 
per vra d· rnoln miracolt f..ttt da vna {ua lrnaginc,che Ila~~ 
qudt.t C h1cfa, laonde m bella forma fi r1aouò, e molt' an• 
nr dopo fù nedtficara d.tl Cardmal Borgta. La tengono li 
Padn nfòrmatt dell' Otdtnc della Merc~de, ~eUa redent!O
ne de'Sdtiat:J r,e v1 celebrano Ic1 Fdla d1 S.Raunondo Non· 
nato, l0ro F0ndarore. 

Di S,. Siltteflro in Campo Marzo. 6 • . 

C On tutto che qu:tl :S Chre(a fia neiR ·onedt Colonna, 
1ond,meno h d e S. S1lttellro 10 Campo Marzo,llan· 

d ne 1 confhr d'ambedue.S1 dtfie a neo trà ltduc ort r,p~rche 
drfcacct.ttt, çhe furono dal Pop0lo komano lt Rè, che dal 
principto goucmau~no la C1ttà , gh 011i , 'he bebbero tn 
queRo prano, de' qualt li c!:rà nel (cguentc R1one d · Cam· 
po Marzo, lì dmiter0 ttì 1 C&tradloJ; onde anco degl'or· 
ticell fi dille d colle vacmo, hora detto della Trinità, e 
monte Prncio. 

Quefta Chicfa, è anucbillìm 1, p'rche auanti,che fint«e· 
ro le pcrfe unoni de' Tir~nm, la fece S. 01onrg• Papci, che 
fu dell'anno 2.61. dopot fotto maggtorforma 1 .. nfece Cof. 
ramm0, e S. Sllueilro v1 agomnre v o Mona!lero(ji Monaci 
mà d1 qual' Ordine fc)flero non lo fapptamo, non cllendo, 
in qt~ e ì tempi gl' Ordiil Ì d1 S. B nedcrto, nè d1 ~ Bafillo. 

Vogl1ono alcum che foHc delle ventt prmdegiatc Abba· 
d1e d1 Roma; S. Grcgorto va a·ccitò VOi delle tue Homtlie, 
che fcçe fopra s' E4dngel i, e vi pofc la St4Cione Il Gtouedì 
dopo la quarc.1 Domena;c& d• QuJdrJgdi:1la. Papa [conC!J 
X. la poi e trà T1toh de' Card . nc~l ! , e non vi ftÌ prima polla, 
perche non ft d01uano te no~ a!lt· Chtek , cb erano dentro 
-A1 Koma, pc"' eLI(re, come P4t·occmall, e quella parte tr~ 

fllo• 
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fuor•, come nel f~"gu:nte ~ ·onc p1ù ::ommoqa~nte li 
ved1or. • 

Non fù mole o gr~rt.e 1l \1oq~fl ero, c'1e qu~ fece ~;Si~ 
uell:ro, m:i S. Paolo· l. i·'~ · ; randì Ct)rJ ;·in ry'1u'de.'c la (u~ 
éafa,l 'arn ct1Ì 'di ~o~re nt~tlte," Cor'p• {~nri 'daudulo .ad 
ulcum Mnnaè! G~·~d d.fc~cètat• e sband u ~all'empio( o~ 
tanrmo Lopcoa.niJo j pcr''il culto ~h~ nelle parti· or1er1tclli 
cfih!uano alle facre lmagiq~. · · · ' · 

Smo all'anno I ~8'6;q ç~rca fl-ertero in queflo M~ryallt.>n~ 
de ~ r, • q·o;l·ci~·Fplcbe {ucceiT1 uamére,Honorio l v., .nandò1 
S.L ~.~ • enzo fuop delle mu.-a,pa CO!"'lP I cere di qttdlo 1l t.ar· 
dinal Giaco òiO . 'nlonna f -,t~ llo p· Jla a. {.;)arghP.ll[a,chu 
in quel rempn, da y n Monaft :ro {~tro la regola d• S. C h:a• 
ra <jUÌ tì trasfed, v·llt-, e f ~. epolt~. 

L'dttmo nllo ( che hehbc la pt efent~ Chiefa, fù dà1lt..~ 
Wor~çht ) anno I~ 96 . che gl' inalzaro~o J) plan0,& il d ;na 
bell .fÌt·oport •One Cl)~ vane pn.tur~ fa riduflero, canrp {re 
fù r1\ celiar o contacrarla d t nu<"'U0, C\' me fece ,1 Cardmal 
fr . néeico D.ernchlla:n, ch' all' hora· lrhaueua m Tltolo,,ll;i 
Io. d: ~~fgio t607· Hà' ~~an R el;qme d~· Santi, e Sanq:, 
che m cjuc. ib (. b1et pono Il detco Pontefi, e S. Pao1o I. 
Quì deL,nlfl'm;c fono altre due mernor e,fe qual! fopr :ttnouo 
la rendqno ·~èfte' abile. Vna è l~ façra lm~gme d~ n~fho 
S•g.~ore Gte~Ù- (..br1flo, mandata mtracolofameme al Rè 
ddla Sona i\bag,.ro; l'altra è la Tefla del luo Pr(cmfor~:J 
S. G:< 'u:m Batc.Ìl.: '?e nelle due i;lp,de ftcmo J Altar nug· 
gior'e fì ~ ~~g e & quello b mem0na, & J G1acchem m vn ' 
fu o ltLin dltfu!amt-n~e ne hJ tra naro. le medefime MonJ• 
eh lrguon0 le r~g~l l~ d1 S. fnncetcu d'A !Ii h; e nell'anno 
J 684. pe' fc:wonorl.mo qu'ç!l:a (h,e(,.,mnlto a~ondante d'ar· 
gcmht~,, e p .~ · ;1r n ent1 r c:n,flim!, facendo d1p1_ngc. e la vcl· 
ta d . ~ G1aunrc· E and;;lt: {J.le fttre pnncJp,.lr fono dd faiì• 
tlf1JmO Ponrefi-.e \dL elho f. è ddla NJmmi ·d, S.GH.;uan 
Ear,IIb. D.c: ·no !llOirl , cb e 111 qudto h .. o~o fuJ:e la., 

, auma,hia· d1 Dùmltì<mc. 
Di 
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Di Santa M aria M ~d d~ lena~ 7 ~ 

E"' f\à qui ~na Ch1efa· Par ~ehiate n~olt~ anri~: ded· ~~ra 
a S. Luc1a da Pàpa Honot1o l; che .tu o it' anno 61.6. 

Mà Leone X. I• a-mio 1 5 ~o.la conce (le alla Comp .. g•1 1a 4-k l· 
là Lanta-; p.et ,lè çònuenne, lèt quale !ubito P(''(è maro al· la fabt1c.a dt quetla n,uo~a çnfela, de~ic.andotà a'tl" Auuo. 
cata. d~Ue pecçarrtc' Santa M~tia M ddJlen~; & dk fanno 
prof~thone f.otro la tegola d1 S. Aboihno~ 

D• pnì CJtmen'te VIU. aflegnò loro per 1f viuere 50'.fcttdi 1l mefe ~ tltolò d'èlein0!ina ; & f'tdi·.ò ,h e l1 bc:01 dJ ·ut
te quelleJche dJ leçl'ètò,ò pubhco fanno ma vna,· òr do 
le medeme ab mttjldtp_ rtc~d bo a q~o~ello luc o,nt! potlìnol ~ 
(udette (at tetlamtniò lenz,.}alctare qui ahntt l' la quin ·l 
parre .degl• (t~ffi &e m ; penlche fe oceort ~, che 9 :.l c.' Cl·:l herc·ditt ruttt h be01 dr alcuna d t r;rh rJohnt-,- ;a ~tona 11 Mo
naltero d ca neo deff t figl •uof. d't qnel'l~·, prouedendo toro 
conforme ali• hered rà e ,.ond,r.o:le. 

1 

E perche fiau <\n~, molco firctte dr habitatione, con> l' oc · 
cafione d'v n rncend' o d ccc:~dùto' l'anno I6I7· netla not
te d'el~· EpJania ·';che ~a· vt1 tratto abbrug1ò rl M·onaf
tero ,' mollo à CO!llpallJol)e il Cardmal Pietrcr Aldobf,m· 
dtòi l'oi·ol prorerrore;· é (a, so·rella tua Donna Ohmplà, loro 

. fouuennrt:ò èon molta hb'erahtà. Po1 da fondamenti r:fece il. '\1onall:ero' ~a·olo V. e d · qu 1 per d'retta hnea apel'fe vna 
Urada .1 l!a Chle!a d ' S. Gtoleppe d ,J 1 ~ Carmefira e Scai~e. 
Es~ la poeta del Monafier·) v t è dt qudlo·tatto lkntt o ne. 

ll ,.Q!adto d1 mezzo de!(a \!taddllena pemtente ~è opera 
deJGuercmo da Cenro:è (ara vlnmamenre nllor'lta. 

Di Santa M aria .dflltl · Carità. S. 

G~ . fo·1anni Leonarclo Cerufodt SamaSeuerma,dtno~er 
. topranome teneraro,tw"fl) à compaflu:)lle de»p uet'Ì' 

.hhu ) e F ancm Ife, che d ìp, rfi cr n per C(\lo dr l corpo·. i... 
ddi· Anima ~ndauano per Je ftr.aoe d1 Roma . .- s'apphcò con 

tut· 
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tutte le (r_,rze à l'adunar h mfieme ; e coocorrendo Iddio l 
quello {amo zelo, gli fece trouare tante elemofine,che pref. 
{ò delia pt,rta del Popolo potè fabr1carc vna plCClola C'bie~ 
(à Gon l'habitatione per h fudettt Puttt. 

Non mancarono alcun1, che all' •gnorante,mà Canto l«· 
terato dttlero,che dopo (ua morte andarebbe ill' abbando. 
no queft• opera, a· quali nfpofe, che gh fteffì Catd·nah,& 
il Romano Pontefice ne hauercbbeto penfiero, e cura,co• 
mc fù, pcrche morendo·cglJ l'anno J59S allt15. diFcb a· 
ro,& e!lend-· fiato fepclhto con buomHJluo concetto dalla 
<bpagniadella Morte nella Lhida loro, Clemente VIII.& t l 
Cardmal Celare Baromo,.confìderando, cht molto 1mpor· 
tana queCl'optra 41 ben commune, leuandofi l'occ~fionCJ 
à CJUCll• abbandonati d1 allcuadì in ognt forte d1 vJrij,l'ab. 
bracc~arano, la promollero, e ~h d1edc:ro deputaci ; onde 
'flclla. delle FancJulle ancora s'malzò con fehctfiJml (ucce[· 
tì, come fi vedrà alle due lo"o Ch1ete di S. Eutem1a a e di 
S.Vrbano. 

L l Punt, perchc il primo luogo vicino Jla porta d~l Po. 
p.ok> era di mal' ar1a., furono quà trafponaii lanno 1607. 
'on. nuoua Lbpaa dt Chiefa, & habitattonc. la fclla prin· 
c4palc d1 quttta è la Nawmà della Be.auffima Vergtne..;. 
~Ì- vtcmo. fi vedeuanG h: rehqUJe d'vn' Arco tl quafu 

Eù dell'Impera do e Flauao Dommano, & ancodi Tr1pol1 ti 
dtlle,Òperchr' haueffe egli trionfato da trè CJttà)comcquel
J pa:ol fign tfit:a, ò pure d•voa fola, che in Tdlagha heb· 
Qe al llOtne dJ Tripol1 , tù lnodernamenr-e ck.lamato l'Arco 
O, P0rt~gallo, dal vol~o, f!er le flan:ze,dv h: condo alcuni vi 
h~bbe fopra vn C.alldmale d1 quel Rtgoo, ò pure cct~(..~ 
tiene 1l ~crruccio, per hauer .f~tto v1u ielenne entrata fot• 
to dt quello v n Card male d~no d,Porrog:1llo. S1 t1cnc an· 
~ora , c:ilc D::>tntri;ulCl v.i ftleelk vn palazzo, onde commo• 
damcnte porctle ved~rc 1 fpcmaecll dt'ntro la fua N.lu· 
m-1ch1a. Altri hanru) 'r.eduto, che qudf Arco full c eretto 

;i. 



. M 6 n È ~ . N A. ~19 l .. ufo Figltaf'ho' d1 Augufl:o, e Padre di Claudio t,1,pcra!W do ·e. . 
'V1 t'tetre qucfl' Aréo ~no al Pontffit~ro d' Altfandro Vlt. tbc fiHna'ndo bene 1l rogl tel' vi'a d'ttlla hmga conrra'da cf,..f(' ot· (ò ~gn"i:_i~ptdancnto è~·e ._ pbtetJe preg!ud:C'.lte Ja- v(dura._, dd pnnt1pm, e del fine d1 dia,& J] C<.·r!o de Pattj che qmui ft fà nd Carne'uale,-lo fc:cé demolire l'aonò r6"5· e •n a itlu_ragl'ia doue d. vrr~ parte' pog,giaua quet\a an t cbtd' vi ~è~~ h ~~~~tia' d'i ~quefJa_ ~emol~tìone n eli I_ftrJwone pof. ram. Il cftfegno· d• quca' Ateo (i• vede COm' tra n elia Rom" Ant-Ica af {ào lu0gn~· · 

Di Santa Mari~ fn· Pia. if·· 
M, rrctéolòfamenre vn' lmagined.clla Beanlfima V~rgie dlp.!OÙ m,vna teuol.i,quì fi ddcoperfc l'anno I %8 J. q v .. .. dJ gnorantememe C;~dura m v n pozzo, cb~. eia ~ù la vra public~ à cantu la ftaH4 dd palazzo, che fu d'el' Cardi· nal P1etro r apocci tanto s,malzò.dt notte all.1 1prooifia..., l•acqua dr qud pozzo, che r1cmpr la VlCIOa fialla, e dallo firepao de 1 leg<~t , e t'tllchiufJ tlauall1 ,(uegllat' 1 g<~rzoni , ~n trarono 3 vedérer· c~ e mal v' foflc ; &. vtddero fopra l'acqua and~t g'· llcggiando la.dc a lmagine;ondeauuJtandone ti Card_inale venne à pter.dtt1Ia· con molta<tJUercnz:.~, c.,., nelle fur fhnze la rip6i· ò-. 
El1endo accaduto' 6ueito·mrracolo (onod'{otiocénzo IV. cdinò,-dt'e. VI lì fabr.c.t(Je la pretenre Chtefa, nel eu• l ·to d ntto rcffò'1l {udeno puzzo,fortnandofi'nel n'edemo Juogo la nobtl CatJl>ella 10 CuJ fù collocata,c n•hcbbe t l nome d1 ~.Mat la m Vta; Il popolo mentamcme h:i gran diuotione m quell'acqUa bcuenJone per lt mfermaà maffimamcnteche dopo v. fù (~ett<ltO vn p·e~zo delf 6rlo, d'quel pc1izo, fo· pra d1 CUI nollro S1gnore hau~ua (educo predtcando alla.., SJmanrana. Quella mtracolofa lmagtne fi fcuoprtt, c~me quella dd Popolo~ e della Pace, da mezza Qu~dra~" fima in fino all·onauadr Pafqua pèr 11 qu~l temeoGrcgor1o XIII. l)lt conce!Ie l'Indulgenza. Fù 
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fù quena Cbiefa con la cura d,~n· Anime vniraàqtYttla 

d t S. M arccl lo, come-tLl'l fi d1Cle :·e· te·one X. nel prnn~n

fiO dei fuo Pontificato Ja d1ede ~ili Frau de' SerUJ.Jd·)Gut 

l~cro Ordine li e detto J S Mare lll): Q_uefb Padn _la r~· 

fectro da• fondamenti l'anno 15 9~ & 11 <..ardmalBellannÌ· 

no Ttrola·e finì p01 1l Co~ 0 con la volta della Chtda, e d' 

ogm mtorno a ttuccò-l'aono 1604. 

Pare,.,c;he la beauffima Vergme, molto li comp.accra di 

qudl' Ordme, che de' teru t fuot n'hebbr. d nome, non tan· 

to ptr h~uet· i prima fette Fondatora d~ lei nceuuto I'Habi· 

to ; quanto per• altre qumdect mrracoìo e lmagini fue, che 

in var1e Cmà d'lt.tlta fi honotano dà Fedclt nelle Chiefede 

i loro Conucnn. Oltre :ula f~ lla deii'Afiuma. fì celebra in 

quell'a Paroc(h1a quella d t S Ftllppo BenitioJJel rnefe d• A

gotlo,nel!u Dmnemca fra l'Ot{!aua_, con molta !olennità. 

Ne:lc1 appe~a d-; S. Fil·ppo BeOJtto, il rniracole dell'm· 

~n'li mam hberctto d•l medcmo·Santo, fù dtpmto daTo

mat1o l.umi la__pruura dt c0ntro è del CoarauagginocoldJ{e. 

gno d: And,·ea Sac(hl ; La V ergme· Ammntiara nella Cap· 

p~lla cfè Signor ~ Aldobrandmt, è del Coauaher d'Aq~mo, 

che dalle bar. de oip=n(e la N ,r nrtà del S1gnore, con ltado

r:ttJ0ne dè Mc~gi, ! .. volta, è di G1acomo Zucca 1la.,; 

{;mnllima Trmaà nell ' v utr... ;.ppella architettata da., 

Domem4!o Lambardo, è d t Chr: !1-of-o1 o· C onk>Iano la piuu

ra, del defi.ro lato , d1 ( heruf:>mo Alberr·1 e dd lìni{bo,di 

Francefco lam~ardo; ndla pr•ma dè Signon del Bufalo,à 

mano manc~ ~~ S. t\ndrea e di G·ofeppe Franco dè Mvm~ ; 

nella feconda h Madonna· foft'-nma dagl' AngtelJ è dt Ste• 

fano P1eri. L'Archtterwra ella Chiefa è dr Mart.n lun

gh; Vecchm. Compì fa facciar-a un perfetta della n, edema, 

e:on la lua {qlna génaola p1età Monfig1wr GJ(:rg1o Bo

Jogn rri Farnrio R 01111no; I• anno I 681. cldl-a quale fil ar· 

ch1retto 1l Caualler R,am;tldi. 
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M O D E R ~ t A. 31 r 
De!J• Oratorio di S. Maria in Tl'ia. 1 o. 

H Auendo 1:. paflata Chi da cura d' Anune, acdocne a• 
~l' rnfe1 tnt lì portalTe il Vtanco ce~ magt, tor decen

Zct,IJ• u fece vna Confi·arernira del SantJflJ,no Sacramt>nto, 
che vefie laccht btancht :e nel gtorno della Candelora do. 
tano oilcune pouere Z!telleo. 

Di Santa Marra in Triuio dè Crociferi. 11: 

S l fii ma fond.lta la preferJte Chie(a da' BdlifarioCapita
no f.unoto degl' lnJperadon d'Onente nell'anno 51.7. 

l:. LI endo vmta alla ColJegiat.l dt ~. Marcello,piacque à Gre
gono X II I. dr hnembrad ,e darla à j Padri Croc,feril• anno 
157r. tfbrmti fecondo Ie anttche tradmont da S. Cleto Pa
pa,e co(ì ch ìamau percbe portauano vna Crocetta d'argtn. 
to nelle mam. < 

Qy1 fterte; o tino al P,_9nti6caro d'Innocenza X che e( .. 
tinguendo qudL Rei gl()ne, (Oncdle la loro C'hìefa,& ha
baatrone alh Padrr Ch1enct regolari minifl:n degl•Infermr .. 
che della Crocetta a neo li ch,arn~no, portando lopra Il lo .. 
ro hab:ro vna Croce dJ pannoò.,lorato,e quìè !l nouip~ro 
loro oue li efercitano da elfi moffè dmotronì, la fdb prin • 
crpale che vJ li celebra, è de W rmmacufata Concemone di 
Marra V erg rne & è fi ra da dertr Padn nob1Imenre abbc.f
llta dr p·trure, pauimento, e fuppell.·nle facra: con J•affìften. 
za, e denari drl Signor (_ardmal d1 Grauma Romano , co
mc iu1 lì 1eggC'. 



' · 

Di Pi•zza èolonn~; 
Vedefi in qu.ella Pialza la marauigliof~,e fiupeì\cfa-C~ 

lonna à chioccìolà derca: Antoniana, che Antoniniana doue
tebbe dirfi,erena in ho n ore <:h Antonino· P io,da M. Aurelto 
fuo figttuolo· ambedue lmperadori,ouel'o come alm vogl'o" 
no; dal Senato Romano,dopo la fua rnort-e;nello ll:effo Fo• 
ro d1 .Nnc:onino,oella qual~ li veggono mtagliate l'lmJ:fc 



M O D E R N A; ·323 dclrn"tdelimo,e le 1ue Vittorie npona e d:agl' Arnlt•JJ,PJr~· ti, Gtrmam, V andai, Sucur, e Sannati. Fù la medema co· lonna nll:orata dal Pontefice S1fio V. e ded:cata come fi è detto al Dottor delle gcou S. Paofd Apollo! o, la di cui lla• tua,dt bt onzo dorato fece· porte nrl~4l erma da effa comCJ nella ba te kggtamo.- A ptè della medetD;blÌ vede vna -bella' fomana f.nra per or d me da Gt egorio Xlii. con eiqulfm mn~ mt, e con btHa architettura, 
Di S~rnt11 M arifl Jrll~ PittJ. J %. 

FErrante Rms del Regno di N auarra, Cappellano irr S. Catarma dc' Funari, con l'occafione ddl' Anno (anro, cb e m Roma li cselebrò il J 5 so. li mbffe con' ;~l[rt i darCJ albcrg" a' poueri Pellegrim , e li raccog!Jeua. tn'Yna piccioJa ca{a, doué bora è la_ Sacrclba d, queUa Chiefa : mà perche vidde, che fi e!a f•tta fa Compagnia d'ella Trinità per quello fine,. applico l'ammo fuo ad' m' altr'opera non meno pta :c fil dt raccogliere i poueri pazzJrclh. Per la curadt quclb.;fifece vna Compagnia l'anno JS6t . ~ l•approu~ Pio l V. e fabr1carono quella Chicfa con l'Ofpcdalc vniro .. Veftono facchi verdi, & hanno per' infegna l'Imagine del_la Madonna, che ttene 1l tuo Figl1o morto in grembo, però à S. Maria ddia Pierà i dedicata. Di quelli pouereth fi mo1fe à compaffiene vna Vcnetiana,derta Vin· cenza Viara de' Rtcci, lafGtandolr heredi di tutti i fuoi beni. Vi lì celebra con mdulgenza parnco]are la fcR'a di s. Catarina Vergme, e Marrire, à cui lì fece vna c~ppellaw.:t ptr(be al detto CappeUano commctÈ>' la· prima opc.N d(.J11 Pellegrini neUc fu e llanze à S. C ~arina, de Funar1; l'altra è de 1 Sann Innocenti ftà fotto 12 proret·tione di v n Cardinale,& hà Jl foo Prelato con alttt Deputati fccolari .. Il quadro della PJetà flell• Alrar maggiore,e dJ DurantQ Albcttt.. 
· 

])l 
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De' Santi Bartolomeo, & .Alefanàro 
Je' Bergamafthi. 13. 

N
-Ella Bertagna maggiore,che diuifa in Inghilterra, e 
Scoua, è c.mta dal grand'Oceano, fiortua negl• anni 

dd ~tgnore 5.6'. v n gran {eruo dt D1o, detto M acuto, 
ouero Maconio,e dal volgo corrottamente detto Mahuto. 
A lui è dedicata quella Chtefa, E prmcipalmcnte alh Santi 
Bartolomeo Apoftolo, & Alefandro Mart1re dem de' 
Bergamafchi. Vi è la Compagnia, di detta NatJone. 

(a Ch1eia, è nobJlmente prou1fl:a di paramenti & argen• 
ti {acri, come anco dt frequenti v1etìe per ciafcun giorno • 
. ti Qnadro dell' Altar maggiore è di Dt rante dal Borgo S. 
Sepolcro,la Ò(CollatJOne d1 S. Giouan Bawfla, del Mutia· 
no ~a Cappella d1 contro del PeruzztnJ d. Ancona, Fanno 
bella fc{b nd dì d t S. Bartolomeo con apparato dè quadri,& 
indulgenza in forma dJ Gmb)leo; per tutta l'ottaua, e do
tano molte pouere Zitelle. Veflono facch1 Leon3ti con I• 
I magi ne del h fudem due Sam1, & hanno vmto alla Ch1efa, 
vn bell'Oratorio, con'vn Ofpedale molto commodo per 
l'infermi nationali. 

Qui congiunto è il Semìnario Romano fotto fa curL 
dè Padri Giefuiti onuro co~ bdla fabr!ca, o.ue nelli !l:ud1j 
s•alimentano mole.' gtouani, che f'·arte vefrono da {ecolari,e 
patte dtlungo, e ch1amanfi Conuittori) & Alunm; queHi 
vlmt11 fono a fpe{e d'alcuni Captroli delle Chtefe dJ Ro· 
ma mantenuti :e né hà cura f'Emmennllìmo Cardmal Vt
cario-. Gl'altri ellendo Nob,h vmono à !ue fpefe. 

Il paia%ZO .vicmo de• Stgnori Crefcent1j prima, hora dc' 
Setlu~i è bella archttettura di Giaçomo della Porta., •.. 

Nella ptazza Vl è vna ptccicl.a Guglta con lettere EgtttJa· 
ne. La facciata à trefco dou' è la Gluttltla, è d1 Pohdoro. 

Di 
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Di S~tnlt~ Maris ìn Equirio. 14. , 

SAnta Maria in Equino,detta da'giuochi Fqtllrlj,che <'JUÌ à Mane fi faceuan 1, ~ alcrimente S.EI1fabena m Dtazz-· t.. 1pramca, ouero la t htefa degl• Otfanellt , è Paroc· eh erle. Hà molre Indulgenze concellegli da diuerfi {ommi Poncefìct, e (pecialmeme da Paolo 111 per lì detti Orfane!· !1. Qudl:r fono pouen Fanciulli, priuan per lo p1ù dì Padre, e Méi dre~ che hanno per la pietà, e magnanimità dell' EmmcntJIIimo Cardmal, Anronto Maria.. Salmari Romano habltattone, ~ouerno,& atnmae.ftrameoti in tal luogo, do· ue_, fondò, e dotò per que!l:o eflètt-o-1l Collegio Saluiari , che vntro fi vedr,e gl• lafciò la VIlla vrcina alla Ch1efa dè Santi Quattro Mawri o l 'mont~ Celto;rtfece apçp la Chic· fa, con arch rrertura d' Franc{'!co da Volterra. Il quadro della {econda Capp~H~_, à manq defira, è di France tco Pc~ronc, e la fegueore A frelco, e di Carlo Venettano, eccettuatone però il qu~dro dell' Altare;la {econ• da Cappella à mano manca,è di 'G10uan BattifiaSperanza, & ti qnadro del la TnmtJ in Sactefba, dt Giacomo Ro~ca. La fefta principale è della Vi.fìtai~~~~ -di nollraSJgnora,nel qllal g10rno •l lJopolo Romano v1prelema IlCahce,e quat• tro torcre; Per vn legato d1 Monfìgnor Srdano V gol m li è nc)bdmeme eretro m quella 1l nuouo Altar rnaggtore,la dt cm ptrrura è dt Carlo Maratea. 
Ad" vn lato d1 quello luogo è ti Collegio dt Capranica, doue fi mantengono molu gtouani Romam Hud_emì così cognominato d.1lla Farmgha che lo fondò per quello effet· to, che fu 1l Cardtn.d Domen1co Capranica Romano, ne hanno cura i ~ignor i Guard1am ddl~ Compagnia del Sal· uatore à S. G,ouanm Laterano, 

,' T 
1 

..! ' 

Di 
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Di Santa Maria della Rotcnda~ l f• 

M Arco Agrippa Genero di Cefare Augufio fabricò 
_ quefto Tcmp1o l'anno quartodccimo di Cbnfio, ~ 

lo,dcdtcò à tutti bdei,particolarmente pcrò.à Gi?ue vcnd1· 
catore : & à Ci bel e madre di eu m li fu detti faL1 de1: c per 
quella caufa riempì tutte le nicchie, le quah fi vcg~ono 
dentro di detta Chacfa, d1 molti Idoli, e Statue, donde for~ 
~.. - - -- tì 



M O D ~ R N A. 317 tì il nome Greco -di P A N f H E O N, cioè Ten1p1o di tuttl 1 dei. Ammi~oo Marcellino annollel'a quello T ~mpto con qu Ilo d t Gioue Capttolino,della P. ce, e con l'alrro di Venere, e dt Rom1,per li ptù belli della Ctrtà. Haueua il Porttco, copercu~· .., e Traui d; Bronzo, fe reuole furono tolte d1 Coftan~v Terzo fmperadore. Vrbano Vlli. l'anno 1617. leuò li tram per f~re le çolonne, e ti Baldacchino al Sepolcro d· S. Pzetro , ~di s. Paolo ncHa Balilica Vacicana,e peL l' Artigltane in CaHcno S. Angelo;vna delle quali lì l.egge tatta de r folt çh10d1 d' ellì traut. Fà ri!laurato da J\dr ~no, e Antonino P1o, po1 c:Ja Serrimto Seucro, e da M-Aurelio Anronmo Imperadori, per' efl~r flato deformato dalla {,.etra, che lo percoffe~ Mà nell'anno &o7. Pap~ Bonifacio IV.tmpetrò quefl:o Tempio da Foca Imperadore, e lo dedicò al.:ulto del vero Oto, in h onore della !ua lan· ttffima M1dre,e di tu tu lt Sanci.Prefe anco vna quantità di corpt di Santi Martiri da molti Cemeterij, e quiui li col~ locò , laoncle anco fù chiamato S. Maria ad Martyres .. La m.~gn fi~enza dt quello Portico ç veramente.; di fiupore per la qu•l1ta , groRezza delle C~ lonne, che miturate col palmo Romano {ono groae palmi {~i~ e m nutt ~9· la porra dt Bronzo rtfrorata da ~jo ·1v. è larga p4hni ~o. e ffiJOUt t due; la larghe~~a di tunoiiTem· pio,cioè Il net~o fra muto,e rnuro,è palmi 194· ~ alttctanto e I~ tua altl!~za, cac>è dal pauimento fin fotto il labro dell' apertura d1 fopra. Hà quella gran machina vn lume folo nella earre fupertore fa CU1 larghezza ~ palmi 36.emezzo la groi1ezza del muro, che circonda il Tempio èpalmi 3f• Papa Gregorio I V. ordinò circa l'anno 83o,. che f1 fa· cef!e la tdla d1 rurrì i Santi per tutta la Chie!a; donde {e. guì, cht quefl:o Tempto fu (le ded!Cé)to non folo alla Beata Vergine, la d1 cm Tm1gtne d pinta da S. luca qui lì riuerike, & alli t.Jntt Mart:ri, mà anche vniucrfalmcnte a tutti i S~nri.. Q_uefta Chtefa è Colfegiara, e vi è dal giorno primo di Noucmbre per tutta l'ottaua dè mot·t•;vn !olenne per~ 
X.q. do. 

';'.,-
1 
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dono applicabile all' -t mme del Purgatorio.Et ilVcnardì~ 

po Pafqua ci vtene la Uationc. 
So ero il Ponnficato d'Eugenio l V. tnÌn!lcciò ruma , per 

1a fu a antiChità, e per i terremou, nella Cuppo!a, mà fu da 

lui .rtllo~ata, e copena in'akum luogl-1 . dt p ombo, &anç~ 

da' fcguenti Ponrefic hebbe o.1ltn nfton. 

Vt fono due Compagnie. Vnache de'Virtuofì fù det· 

· ta, non entrandoui fe non perfone, ch' efe c:rano aw d'in. 

gegno, come Pittori, Arch,tettl, e fìmigltann: e flì dewu 

-nche di Terra Santa H pnmo fuo Fot~da lte ':anomco di 

quefla Chiefci,c'1e lì chtamau~ Detlder v, per vna riueren· 

rememorta dè luoghi (antt d1 Glerufalet~ ~ue,ptocurò che lÌ 

fondafle nel IS43· Oltre l'Orator'o per cama:e t loro 

' Offìrij, hanno in Chie{a vna pam ·olar C;appella d~d1cara 

à S. G101eppe, la cui fe{b folenne nenre ctlebrano, e do. 

tano zitelle. La {btua è dt VmcenzP F1oumrmo. 

· L'altra Co1npagma lì fl!ce (•anno l578.per'acc0mpJgna· 

re •l fantiffimo Sa~:ramento, quando fi pot ta a~ I· ammala· 

ti della Parocchta, 1l Mercordì tr-1 I•Onaua òeUà fua fdla, 

-ioglionc" fare !a Procetlione. 
Q ·· ì fi·à l•altri fù fepolco Penno dd Va~a, G~olJanni dl 

V dme,che ritrouò il piogere le grmrefche, T "dJeo Zuc

chart, Anmbale CaraCCJ, ~ l'a•nm·rab!le Rafhel Sane. o da 

Vrbmo,tl cui Eptraffio è di fv1vntìguor ddla ca(~, & il d1f· 

. ti<;o che {egue dd B.! noo. 
/Ile hìc efl R1-1pb.J.el, timuit, quo fo{ptte, vinci 

Rerurn macnu1 Pa-,·enJ, (]" t'fJortente UJorz. 

Il fi·onu{pinv 
0

del Pow~.o fu rd.ncim da Vrbano VIH~ 

che VI fece JOilzare l1 d•ll! Ca uo.t dt. O td: fotto u dee .. 

~o Porrico lì lc:'gl)no du~ Lcr. trrom, 

Per te •Ullli: d1 Rnma, elh:ndoii malzaro 1l piano della., 

piazza,dt manltra,che copr ua p.t lte del Temp1o ,al quale fi 

dtfcendeua per al uaov grand,th relta11do fep <ìlto la foglia, 

c le balì con parte delle col,mue del pornco,Papci Aleian· 

dro VII. fc:ce abb ilare la p tazza medefìma, m modo chu 

d-alle vicll}.c , I!radc J1 vede d1lcopena la iogha al !~Q an· 



M O D E R N A. 329 tico piano, ond~ le colonne fi godono tutte lrberameme, e furono dal medemo fatte rimettere due colone .:oll'archm·a· ue, pc:r' eller mancato affatto da quella parte, le due colon• ~1e iono de t pezzi ritrouatl verfo S. Llllgi de FL'ancefi nel-· la v~cma llrada, cbe erano negl• aln·i edtficlj di AgtippL, e nel d· dentro del Tempio furono puhti, i marm1,e lebd· le colonne gialle degl' Altart, & incrolbta d1 nuouo 13-J tdti.ld ne con li pauimentt d. fiuccho,nelh quall erano antiCa· mente ornamenu dJ metallo l.Ome G nconoke da i perni che vi fi vedono nel mezzo. Il {uo luccefiore Clemente.J IX. f ce cntUdere 1l Porcico {udeno con groile-. e pohe..., c:-,ncellate d1 ferro. LI palazzo à mJn manca de' S tgnori Crelcenz1 Rom.an•,è archirerrura dd S ... breoundr. 
In queCta p1azza della Roronda vt è vna ·bella Fontana f_.b, JCataUI d.i Gr~gono Xlii. e fono il ponrco vn bei Vaio dt por6do, che terurua p r Jauare gl' anttcht Rom mi uelle Scufe, ò ferrne, ~v no {ì n d t' {cr'ue Gugltelmo ' ;houl nelluo D~k 'rb delL B<Jgm anricht, effele nella Chtefa d t S. n.o. ,i(io in FranCJa;vedefi m detta ptazza per la gran rob· bi, Ct.e VI !1 ve,Jdt:,qua{ì vn perpetuo mercato. 

Di Santa M aria Maddalena vtczno 
a/la R~tonda. 16. 

'Q Velia Chiefa fù già vnita alla Compagnia del Con .. falone , & hora fU rn potere delh Padra Mmlftn dct)l'Int(!l'lllt. H !bbe la Rel•gtone di quefb Paqrt Chie
riCI Regolan M.mttn d~gl' lnfl!rmt ongme dal P. Camil. lode Lellls dt B lCChlacico Terra della Pmmnc1ad1 Abruz. zo nel Regno dr Napoli, ti quale dlendo fiato pnma Soldato, & huomo dd Mondo. conuermo p01 à Dro , con.... J'occafi,,ne d vna p1aga, che gli venne .alb gamba deHra, lì po1e à {eruire à gl' wfc:nm deil'O!pedale di S. Giacomo degi' l ncurab1h d t Roma, douc eilendo per"! a {ÌJa gran .... çanc:i flato f•HtO Maef_lr~ dl Ca{ .. , ( v~dc:ndo l patnne:nri 

gran· 
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Il' J • f. I 1 1 . . 
~ .. 4r''· ·~ , <ff." .1 c ~tr .1 10 erm , 1 ~· gc 1on ente ne • \' n m~ 

Tg )•lJC, per conro de' S.acerdotr, & al · rt .... . JJ~O( f mer.çena· 

t1p fù i fpit~to da O;o à f,He v~a CoLg"egattone d huo.nmi 

p1j, e ~ifericord ·ofì,pe iupplrre à dew m~nca<nentl,& ha· 

uendogli d~to prinçtpio nell'vlrimo anno d1 GregonoXIIl. 

çonofcendofi l'Yt!le grande di quello 1fbtuto ~ fù nell' an• 

no 15-86. con Ure~e Apofloliço confermato da Silto V.che 

poi per dt{bnguerh cJ,•gl' al_cri Chrerici Regolari, ad' 1llanza 

di eH o r. Camillo ~ di!!de loro fa~ol~à d1 po.rcar la Crocu 

d1 panno Leonato topra l'habitQp · 

hì b detta Congregatione nel I 59 t. da Gregorio XIV. 

ereua in Religione? f7.n.~lmen~e qa Llèmente VIII, di nuo· 

110 .confl!mlarar 
H.anno quelti P~dri per pardcotar• i~ituto, e ~e fanno 

11 quo~rco voto folenne, q i fcruire non folo agl' infermt dei l• 

O!pedalr,mà ancora di aiutare à ben morire gl'altrt infermi 

agomzzanr· delle cafe priuate, ctiandio in ternpo q! pefie, 

e però in molte Cmà,tono ç.IJiamatt Padrt del Ben Morire. 

S'imptegano pari mente Ìt} quefla Chie(;a neJl' a m rare i fani 

p.er mezzo de i fJn~i Saçramenti~cbe loro mimfir~no ; on

çle molto d prqpofiro f~ l'h auer dato quì ricaptco nell' an· 

no t~ r 6.ad' vna dJUota Compagnia {otto il titolo della Nati· 

UJd d' nofl~o Signore,che hà per?Hhtutp dì raccommandare 

~ D.o l'An une degl'agonizzanti! 
Oltre Je pnuat~ oratJoni, che {j fa~nQ qa quefli Fratelli, 

e Sorelle giornalmente per quellt, che nanno IO qual lì VO· 

glia parte del Mondo agonizzando? ogm rerza Domenrca., 

del md e efpongono verfo la fera il fanttffimo S~cramenro, 

per tre hbre, in memoria, e nuerenza dt queUe,chetlNof· 

rroRedenrore ilerre in Croce. 

Di S. Suluatore d(l/c CfJpelle. 17~ 

LA C.11da Parocchiale del fantiffimo Saluarore della. Pie· 

La -l1erta volgarmeme alle Copelle, e lìtuata nel Rrone 

d1 Lolonua, & è.. cbiamaca alle Copelle oerche nella mede· 
·~ . lì· 



M O D E R N A. ~lì finu A:rad2 vi era l'arte de Copellar1, e perciò vi è tlmallo quefto fopranomc. 
Papa Cclefbno III. rHl:orò quella Chiefa antichillìima ; e la dediCÒ al fant1ffimo Saluarore, e alli 26. di Noucmbre .JI95· conlacrò con le {ue proprie maml·Alcar .m~ggiore. V1 fono due ~Iran vno ded1caro alla B. V. Marta, 1l quale nel medefimo giorno, finita la confaaattone dal Pontefice dell' Altar maggiore., fu con{acrato da P tetro V c!èouo di Porto; e l' alrro di S .. G1o.Batt1aa confacrato da Alefandr<> Vefcouo Caputaquenfe)come apparifce in vna lap1de anti· chiffima polla nella naue di mezzo dalla parte del Vangelo. Qui è aggre&ata la Compagn1a d: {dian~ cb e fanno nclr' ottaua del ~orpus Oominr, la loro proceffione,durante la quale, fii nobilmente efpdlo ogni giorno all'h ora dt vef· pero, quello augufbffimo Sacramento con muftca, fermo. ni, & mdulgenze, & ogni Sabbaco à fera V l lì cantano le.., litame con la medema efpofirione. 

Di S11ntt1 c,oct à Montt Citorfo, hor.t 
S, Filippo N eri. 18, 

ERano in quefla Chiefa c ~onafcero, le Monache d eU• Ordme d1 S. Francefco Ofteruanu. Si d1ce Monte Citono, pere h e quà fi ciraua tl Popolo Romano, per creare i Magiflratl in' vn luogo vic10o, chiamato Septa,c~oèSerragllo :e fi tiene che fo(Je facto quello monte della terra ca. uata per piantare la Colonna An.tomana. . . Al prelème le dette Monache la fono v m te con quelle d' S.Dcrnardino alli Monti,e la Chiefa ho~gi nttene anco ti ri .. rolo di S. F1lippo Neri, e vi fono le Monache , e Zitelle.... i!hcuice fono la protettiolile dJ detto Samo, nel modo g1à detto alla Chie(a d1 S. F1hppo à fhada G1uha. Quì VJcmo dtcono che fune la <..oloona,oue s'affìggeuano i nomi del .. le Trtbu,che erano citate per 1· elettione de nuoLu M-g~ flrati. 

LI 
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~~~~~~~~~~~~ 

T Rè di Roma hebbero m~lti Campi {otto 
le mur~, oltre à quelli , che haueuano per 

· , la campagna più lontani. F rà quelli v no fù 
~ ~~~ derro Campo Marzo,allai grande.gmngen· 
~ do fino à Ponte Molle; ma quellieflendo 

' ·· ptuenutl crudeh Ttranm, furono {cacciati 
· dalla<. lttà, & 1 loro Camp1 fi d1mfero nel popolo, dando. 

ne à d11 nulla polfedeua; Jeuarono però quella parte ptù vi
Cina al Teuere, çne per efler dadJCata ~Marre, fù derra di 
Campo Tlbermo> e Marzo, perche çJ veniua la giouennì 
Romana ad' efetcirarlt m var·j gmocht Marnalt; dall'altra 
parre po1 {otto tl monte della TrJn 1 tà,ef1en~oc 1 alcum H or
Cl, n'bebbe Il nome d1 Collma degli Hom. 

T ~à li rHocferm Riom,h trouJ quefto d• CampoMarzo,dagl: 
anrlth t de~1ic~ ro al Sole, & alla Luna, e per quelto forlì ha 
per' ln legna vn· mezza Luna m campo turchmo. 

Conc:cne bdLIIìmi p~ lazz,, cioè dè Sigoon Pereni,Gae· 
t~ n·, Bni gbe ~, , Gonlaga, dè Med1ci sul monte Pincìo, dè 
V d .. ., dd But,do, <...aiali, N ari, Cecchini, del gran Duca.

douc 



. ~i O O E R N A. ~ 3 J doue hab1ta l• AmbafctadtHe;de' Verofp1 , de' Nuguc:~, di 
Malta, dell' Ambalctadote dt Spagna,de' T codol• ,c d~' La~ 
doudij benche 1mpert ero. Le V1 i~e dr Papa G,uJ1o, · de~ 
gl1 ttetfi Med'C', e Bor3hdì, c la fontan~ .: Gugl1a della p1azza del Popolo. 

Di S. Biag;o à M ontt c,·torio.- 1 ~ 

Q VtftaChie{aconlacuta dell'Anime fùdata .,111 Padri 
della cégregat,onc Som"'fca cos1 ~iew da vna terra ne i 

cònm dt Mllano,e Bergamo,Grrolamo Mar10i àfue fpcfc Il 
fond<J La confermò Paolo IIl.Jli j4o.acc1ò p">tefler J cd~· 
brare 1 diuim Officij, fecondo rl nto Romano, Pto lV. li 
fece efenti dagl'Ordmarij, e lor diedeltcenza dJ far Cofl:i. 
tutioni, per vmere in commune~ & alla fine Pto V.li am
me(fe alìa profeffione de' ere voti fofenni fottQ la regola di 
S. Agotlino,col• titolo d t Chierici Regolan ddla Somafca. 
ouero di S. Maiolo~ e quefi:a cominciò in vna Chiefa d1 
quello Santo, m Pauia. 

Clememe VIII. gli diede fa cura del Collegio Cfe.; 
mentino !•anno 1593· che da quefto Pontefice hebbe tal 
nome. N el qual CollegrC? fi tengono in' educatione molti 
gtouam nobllt, & mi s1ifiruifcono nelle lettere, buom col. 
tumi: fì celebra m e!To con gran folennid Ja fè:!la dell' Al. 
funr10ne dt noltra Signora. 

I l palazzo vicino gtà del Cardinal di S. Seuerioa è archi
tettura dt Martino Lunghi vecchio. 

ll gran palazzo vicmo commctaco dal Prencipe Ludoui
[j, è archrtetcura del Cauaher Bcrn1n1. 

Di S. M a?Aia della Canc~ttione in 
Campo Marzo. 2.. 

E Sfendoli nell'anno 726. fu ic Lata ntlla Chiefa del Si· 
gnore vna crude! pcrlecunone 'entro J, . culron delle 

~acre lmagine da Leone Il l. lfaur co,Imperidore d'Orten 
te~ molu MonaCI, come ancora molte Rcl,groie per eutta ... 

re. 



;3+b. dè rR O ~lìA ''li ~ 
re la bar ar:e per1ecuton; & Jn teme per p1u tcuramen• 

te cuftod,ce la loro hondb, futono collrette ad vna lod~· 

uol fuga portando furnuam~nte feco da (otlantmopoli ; 

rnolte Reliqure, trà le qual fù la (aera fmagtne d; ootha.. 

Signora7_he quJUi lì conferua,& il corpo dd famofo S.Gre· 

gono Naz1anzcno,che fù dopo molti ann1 fotto Papa Grc· 

gorio Xlii. d1 quì tratportato alla Bdirca Varicana; L~ 

prime Mon"che; le qual1 vennero tn quello luogo ~ra· 

no Vergini Giechc, e feguacì della regola di S., Bafiho, {uc. 

cedendo poi à qu"lle~mOlre Vergini Romane, che nel mc .. 

demo Monaflero furono riceuute,. lì cangiò la regola d1 S. 

Bafilto, tn ouella d1 S Benedelto, che atrualmenre lì oflcr· 

ua. Celebr~no li fè{la deJl• lmmaculata <.:oncertionc,di S. 

Benedetto, e del tudetto S. Grcgono,- del 'iualc hanno v n 

braCCIO. 
Demolirono \'Jtimamcme, quefle Madri b picdof3.J 

Ch1ela e fabr•corono à fu e ipefc la grande, e nuoua, che ho

ta li vede, con l•arcbiteuura di Gtouan Antonio de Roffi. 

Non molto 1ungi-» è d palazzo dè S1gnort Caf<'lt Roma

ni nel quale li conferua vna H imati lima rdh di Cicero1e. 

Di S. NicoJq Jè Ptrfllli. 3• 

Q Vefla Ch1efa è antichiffirna, perche fudaradaS Zac;. 

cana Papa alle Monache ddJa paHata Ch1efa, qualJ• 

do c•rca l'anno 730. vennerod1 Grec1a, in Roma. P01 Atl 

JS68. P1o V.(poHc::rnd nurr,ero de'Beati daCJementeX.) 

la d1ede con la cura d :::l l•Anime à i PadÌ'i Domen1cani dtS. 

Sabina. Percbe lì dJCa de'Perfetti non fi d, fòrfi per qual· 

che Fam1gl•a dt quefto cognome quì vicina. Vjen detta., 

anco a' MedJct,p~r efier ql~Ì v temo il Palazzo de' Gran Du· 

ch1 dJ Tofcana m Campo Marzo, }a profperriua del quale 

de~tro i~ corcile,è opera del Vtgnola. Al prclenre la detta 

Ch1cfa 11 vede rtll:orata, con fac,iata di traweniui. 

n· _, 



M O D F R N A. 5;l 
Di S. Ce,ilia 1 e s. Bu~gio. - 4• 

H Ebbe fin datl' 01n'no 1575.la prdente Chiefa d~d icaca alla glonoli!lìma Verginr, e Marr're S. Ceul a,la compag?ia de ll'latar~ zzari, q.u:tk~ h,mendo anco prefo per Aunocato {uo {ucceflJuamt!ote ~. Bugto Vtfcouo, e l'Vlarrire; mil1ca (ono Ja prorewone d' .Ambc!dllJ celebr.n.dcnt!-1 à fu
1 

o t~mpo Ja fdb,e facendo in que!b lt fuo1 der c r Ì' v d~ té aoG•ll b 1an~ht con vn• lmaginetta dè Santi {udc:w. 
Di Sa1l Ltlren-:zo in' Lucina. ., " ·n Ve fono le daggioni;per le qualt li deue à quella Ct·u'e-Ia Jl fopranome di Lucma. La prtma è, percbe c fù v n Tempio dedt,ato d D tana, che fù anca detta Lucrrra.... L'altra plÙ giufla raggione di d11amare quefla Chi e fa in Lu• cm:~, , è perche la fondò vna riCca, e noblle GentildonnL Romana, d'erta Lucma. 

Poi nel16o6. Papa Paoto V p'ér d'ate ~n conuenient~ aiuto !p1rituale à quella Parocchra( che fenz01 dub1o è J~ maggiore d1 tutte talcre,di Ro~11a m quanto al numero ddle Anime) leuò i Canomci, e Benefitlafi di detca Chicfa,& dhnguendo il Ti roio d1 C ollegiata,-ta diede alli Padri Chi e- · rici Regolari }tiìnori,ascioche dit folle in perpetuo of· ntiata,& haueaero eura delta ParO(CDia,mantengono quefti la Chiefa con motra polirezta,·ton prediche eonfcffioni, & amminifitarioni de' tam. s~cramenn;per'ornan"~entodella Chie(a, e comrnodnà dc' diuini' Officij fcotlai·ono dalla Tribuna J•Aitar maggiore, acc1Ò d1 dentro li tàcdle il Co· ro;vgu3ghor6no al pauimento fudctto 1l piano del Portico, & hanno beR' argenterie, parati,- & altri abbellimenti, ogni Sabbato à {era li cantano in detta Chiefa czon buona mutica le Litanie, & altre lodi delta Madonnot,facendoli clJ v no dciii ll:effi Padri v n fermane in lode della medelìma· R. V ergme. Fù quefl:a Religione approuata da S1fio V. tiatmo 1588. ad' ifl:anza del l>. Agofbno Adorno nobJ~ Geaoue-
{c 



~;6 R O M A 
fe loro capo, e dall' ifl:eifo Pontefice gli fù dato il titolo di 
Chierici Minori; poi l'anno I 59 I· Gregono XIV.li fece 
partecipi de' Primlegij di tutte t·aitre RelJgtonJ, e partico
larmente de' Padri Teatini: l'Hhturo di que!b ReiJgiofì è 
dJff, re te dagli altri particolarmente m' attendtre all' ora· 
tione menu le continua, & alle penitenze. 

Hà quefta Chiefa fotto di fe cinque alrre Parocchie, fi. 
liali cioè S. 1\:icolò in Campo Marzo, S. luo alla Scro[,S. 
Luc1a della Tmta ~ la Madonna dell' Odo, e S. Btagto di 
Monte Ciwrio. 

CeleLl:mo Hl. h confacrò e dedicò à S. LC'renzo Marti-
re. L'anno Santo T 6 5o. fù notabJimente rtflau, ata dà me· 
d " fimi Padn l o r. fa m v n largo fotlitto adorno dt buone... 
pttture, & m torno alla Ch,e{à vi fecero rapprefenrare in va· 
tJj fiucchi me;lJ à oro l'effigie di quei Santl,e Sante, i Cor· 
p de quèih fi conffruano m quello fanto luogo, vi aperfe. 
ro quattro Cort per la muiÌca, e vi aggiunfero vn b~l Pul
p.to rh p;err~ fine, d tutto con buon' ordtne, e bel dtfegno 
del Cauaher <.ofimo da Bergamo~ fopra la pena maggto
re d Ila parre d t dentro, vi è degna memoria dt tal rtfioro, 
con 1a feguente lfcnmone. 

D. O. M. 
SA C'H V\1 HOC DIVO LAVR ENTIO TEMPLVM 

A B Luc na Gallreni C<ef. Pronepte Excttamm, 
A D. Gregopo a.ct votiuam fupphcanonemDeleétum 

.; A S. B: ned·do II. rellaurmn 
. A Coddh:w Ili, pompa ce!ebenma 

Confecrarum 
Plura p-ofl: foecula 

Refjgioni Ctertc. lvlmorum artribumm 
Euet10 t"".ttl ;g, ·1, Sacell.s cMpolìns 
Santto:-um tì•nullcqs expre1fis 

~ornm Corpor~ R 'Lquratue recondit 
Laqueari demum 'upennduéto 

Exornatur 
ANNO l VliHLEI M D C L. 

. -~ 
' · ... ·--, 

No. 



fJ O D E R N A. 3 37 Not~bìliffimo ornamento riceuè l'anno S4nto fe~uenre tlel 167). da' mede fimi Padri, con fa mi d t nuouo !'Al tar: maggiore adornato QJ pierre c dr Colonne, dr varij colori le~gtadramenre lauoratì nel melzo dd quale ripofero 1l dr· uot~ffimo Chl"illo Cr~cifillo pittura tìngolariffima d:l mara .. Ulglto{o GUido Reni l3o lo~neffJ naro dono della ptctofa, Stgnora Mare bete Angeldh 1afciatoglt per teflaméro a que(. ti Padn, da qual ton d1hgentc cura V)cn cuHodito, & m_, diuerfì temp1 d ... !l'anno li tcopre à dmoti Fedeli,il difegno, & archicertura di ella è del Caual1er Rainaldi. V1 {ono nob . ~ Cappelle:. la pirrura dell' Annunttara n.ella Cappella dè ~.,fechr ardntctrata dal Be:-nmi , è copia dt Gmd~ Re: nt' fatta da LodoU!CO Gcrn'gnani. H s. AntoniO di l •adoua nella Lappella ciel Marchd~ Nugnez archaer .. tura del medemo Rainald., è del Canat1er Mat11mt Nàpoiitano,l' Al rare dr S.lorenz0 è d T ornaGo Salmi R omano:nef· la Cappetla terza, doue è Il fonte Bam{male, il quadro dr M4ria Vergine, è d' Arr•go Flammengo,~l S. France leo fi i m· matizzato è del Sermoneta, La B. v erg me con G ' t~ u e S. Giofeppe nella Cappella feguente, d' Alelandro Veronelo!!_.~. Il Crocrfi!Io con S. Francefco nel!• alrra, di Fra.1ccfco Zuc· chi;rl S. Carlo finalmente nell' vltlmJ,èdJ Cado Venetia. no, ri(lorarono modernamente quefb Padrt il Conuento con buona facciata, & 1l portiCO d~. Jl t Ch1efa con pmurCJ dr LUJgi Garzi. Nel medemo conuento Yl è vn Oratorio de 1ec lari lotto l'inuocatione deHa Natimra dt Maria fempre V ergine, di cu1 fanno la fcfi:a ordinar1atnente ne Ha Dome· ntca trà I'Ottau2; con apparato d e quadrt, & mdu1genza plenaria. 
Vi è Statione il Venardi dopo la tttza Domenica di Qgadragefima, & ogni pr1ma Domemca dd n,e(e,come anco ognt Sabbato a fera vi d pongono t l San t ffimo con buona_, mufica, e vr {ono Sermom ,& alcri rrattenlmemr fpmrn~li; Quì !ono J, Corpi de' s~nrr Seuenno, Pomranc, Eufrbio, Vmcenzo, Peregrmo, c Gordiarlo Manaij due ampolle di y gm{ .. 
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graflo, e fangue ~i S. Lorenzo, vn va(o co·n reliquie delli; 
iua carne abbructau, &. vna patte della grat.cora, Copra la 
qualè fù martirizzato. 

Il nobtMEmo palazzo quì vicino fu cominciato da vtu 
Cardinal Ingl'efe circa gl'anni del S1gnore I ~oo. fcpra le 
ruine del palazzo, che a,l' bora chtamauano d1 Domit,ano, 
poi ampliato,e refpettmamentc tiA:orato dalh Cardmalt Mo
rincnic, Calandrmo, Ctbo, Vhsbonenfe, & p01 accrc!cJuto 
dal Prct~ctpe Peretti, e dal Cardmal Francetèo Perettl fuo 
figl1uolo,tl quale hora ft poffiede da Stgnor' Ludouifìj. 

Dell' OraJorio di S. L(Jrenzo in Luiina. 6. 

N
. Ella detta Cb tela dt S. Lorenzo fi fece 'anno l 578. 

vna Compagnia d, l fanuffimo Sacramento, ace ò 6 
portaae come nell' aln·e Paro'-ch1c à gl' infet·mi col' d"b~co 
honore: rnà perche t ah Lompagnie non poUono durare:.., 
fcnza qualche efercitio fptrituale in benefit·o dell' Anrme.,., 
loro, fabricorono quell' Oratorio l'anno 16 I 5. Veitono fa c• 
chi b1anchi con v n cordone rofio, e demro ad' v no fèudetto 
portano dipinto \"n C altee .. Oltre la proceffione {olenne rl 
Martedì td l'Otraua clelia f~"ita del Corpus Domim,ne6n
no vn• altra ognl pr;m~, Oomemca del mde indetta Chtefa 
mentre fi efpone, e fi r1pone 1l ~antillimo. 

Di 



D; SAn Cal-lo al Coifo. 7.' 

H Auendo la natrone LombardJ,ortenuro da Sino IV~ 
nell" anno I 571. vna p1ccJOJa Chiefa d1 S. N1c l ' in 

quefto luogo, la rifrorò dalli fondamenti dedicandola al de
gniffirno Dortordella Chie(a S. Ambro_g1o; con il progref
fo po1 d· molto tempo, fù dernolita lìmilmente qudla; e li 
ere!fe con le rendite del pl'e{ente luogo p1o, con larghu 

Y ~ ele-
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elemofine,e fi nalmente con buone lafcite !atte-da molti;Si~ 

gnori; e da dtUcrlì Cardinali Mtlaneli, quello vallo, & in• 

.fic:me va~htffimo Tempio al culto di S. Ambrogio( di cui 

vi ft cel~bra la Fdl:a,)&vmramen~e allavenerationc del grad' 

.Arciuekouo di Milano, S. Cado Borromeo, per l•occalìo

ne dd1a dt Iu1 canonizza tione fatta nel J 6o5. da Paolo V. 

fommo Ponrefice con fodisfattionc vnioerfale di tutto il 

mondo Cattolico, e con efiraordtnario gtubilo della Città di 

Roma,l'archltertura della Fac;ciata,come ancora della Chic• 

fa,è di Bonario Lunghr,ornata, malzata,-e voitara d• Mar. 

tino fuo figliuolo, la quale riseuene maggtor belcà con i] 

difegno dd Cortona mediante la Cuppola Tr1buna,eCro· 

ciat--. di eaa,ornate riccamente di continuati fiuccht meffi, 

ad' oro, e forn1ati da Cofimo, e Gtacomo AmonioFance!· 

li; Le pitture delta volta , della tnbu01 1 e finalmente degl' 

angoli della decta cuppola,fono d1 Giacmto Brand1; 1l qua· 

dro ddl' Altar maggiorelo C: dt Carlo Maram Anconitano; 

nella feconda cappella à mancf deltra 1l quadro della B. 

Vergine con lì quattro Dorton ft flima del Pordenone, CJ 

fecondo altri, del Tittano,il S~ Barnaba nell' alrra,è del Mo. 

la, il S. Fllippo nella contigua, è di Francefeo Rofa Ro. 

mano, e I• Altare con Dio Padre adorato dagl' Angeli , ftÌ 

fatto da Tomallo Caraunggino. Vedonfi olrre di quefi~. 

rnoltimme altre pitture per tutce le volre delle naui colla

terali, che rendono veramente 1l Tempio nobtlillìmo,Qui 

fi conferua il Cuore di quello celebre Cardtmafe di S.Chte• 

fa;eome anco vn Croc1fifio, con tl <juale,veffitodi cilictor 

e tutto grondante di J~rime predu:aua nell' horibiie pelli

lenza di Milano feruorofamente lJ pinrrenza·,nelgiornodd-

.la (ua Fdta. vi è Cavpe lJ de' Signori Cardinalr, & il Pflf 

polo Romano gli porta il Calice, e tQtCte. Nella Fabric~ 

contigua lì vede ,,n bell'O l pedale per la natJone , & vn~ 

· uobrl Sacrefiza con molti Cappellani;Il Chritlo depollodal· 

la Croce è fcolrura d1 T om_tflo I.uim; vnito alla medema è 

l'Ortltorio, in cut li Fratelli, che vellona faccht rurchi~ti~ 

mozz.crt.l rotla danno alt.i 4· Nouembre la dote alfe Zitelle. 

, _, 



1' alaz%D Gà~iani. 
Vedeli al deClro lato di S. Carlo, poco dìllanteilmagni

fico palazzo degl' eccellenttffimi Stg_non Gaet:mi, Prenctpi 
Rmnant,fatro con Jodeuoltlimo dì legno di Vincenzo A m. 
mannari, nel quale oltre li quadri, e llarue, & akri adobbi, 
di ìnolto pregio.J è la regia fcala, degoa,di merauiglra. ' E il • 
liledenlO v n'ornamento grande della via Flaminia in cui {là 

· _Y 3 fon~ 
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(ond.tro,cmì detta da Flam.n1o Con!ole che dal Capidoglio 
latl:ncolla fìnoà Rimtni con larghi {elch & hora quefia parte 
della mtdema,fi. chtamcl Il Corto p<rche Paolo n.itrodufle in 
dia nè g1orni di carnc~ale 1l codo dè P "hj,che comi eta dall' 
imbocco della piazza d1S.Mana del Popo1o,e commua fino al 
palazzo detto dt S.Marco gii fabncatO c1rca l"anno 146). 
dal {udetto Pontefice. Profeguendo 1l Cammo per lafpa· 
tio(a thada dè çondotti, che è ad• vn lato del detto pa~ 

lazzo,sì gmnge nella ptazza della fannfiìma Trmità de 
Monti, ndla quale è c..onfiderabtle vna nob1l~ 

fontana, fatta dal Bermni in forma di Va(. 
c;ello natante in mezzo all' acque, · 
~ {otto il Pont~ficato d, 

- Vrbano 
VIU~. 
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l~ 

Della SantiJ!ima Trini J d; Monti. 

L A Trimtà lannllim;t de' Monti e pt lb sd' rno te Pin; 
CJo,con v n commodi!fimo Mon:.llero proUJfiodt buo. 

n"' tpeuer,a, e d1 ament giardim; fianno m quello l1 Frati 
Mm1mr Francefi, che feguono l'lfl,ruro d , S. Francefco di 
Paola ltal1ano,il quale fondò tal Ordìnd'annor45 •.Q!sf .. 
ta C.htefafù. fondac.a dalChrlfi:an•fTimo RedtFianctaCar~ :·/, 

J + lo 
' 
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lo V 111. ad, ifianza del detto Samo, fàttagli in Francia, fe• 

'e CQmprare da D-1m el e Barbaro quello lìto, d cl ~49'1-· E 

per memcrta da tal beneficto fu conc~duto al fudetto San· 

to dal decto ChrttlìanHiìmo Rè, folo per la Frati della N~ 

tioncfnncefe. Sopra la facciata v1 è quetla mc:moril. 

SS. Trinita/i, Re,~um Galli~ mun,ficerrtia f!7 pior. 
Elemojims addtéla, 

MinimfJr.SqdaJ,tAs jìrux1t '".DD. Anno D.MDLXX. 

Ncll• anno r ~95· alli 9· di Lugl o ftÌ con(acrara, e da 

Stll:o V. polla trà • Tnoli de 1 Card n.J.Il, qual' ti 158,. CJ· 

mandò, che m tutta la Chie ·a fi celehra!Ie dop?~o 1'0rfic.o 

di quefl:o Santo. Per' eller queflo lac: o luogo, ~o·uc ft è 

detto, fano daUa Corona dt Franc1a, è tenuc0 con molta 

p1età da i Frati di quella N ttfone,& 1 Frati IrallJni d' q.1eft" 

Ordine Clan no à S. A 1drea ddl,e Fratte,& alla nuoua Chte· 

(a dedicata à S. Fra·1cefco di Paol.t vtcrno à S. Pterro ill.J 

v m coli.- E Ltara dopo i ornata d <il Cardm-1l Marifconenle, e 

dal Cardinal dt Lorena, e da alrra Barom FranceG, & .lb· 

bellica di buone Cappelle con pitture di dtuertì f1mofi P1t• 

tori. Nell'Altare ddla pnma c .,ppellaà mano ddln Il Bat• 

teGmo d1 G1esù Chnft , le fJct~are laterali,& ti reflo à frel· 

co, fono di Battlll:a Naldmo, tl S. Francc:fco nella feconda, 

è dt F .1bnrio Lhtdfl con le altre pmure ;l' Atlunra con la... 

l'refentatJnne, la N ,, i 1t ., e la Nanun:i d1 Gtesù, (ono di 

Paolo Roffetti da Volterra, all1euo d Damele che gh formò 

il di!egno, te due rigure '•egi' :wgolt dt fuori, c nè p.tlallri 

li due Profeu 101 o deU· tfl:ello Damele,l'H1lloric della Ver• 

gine, nella voh., , l.J.lu d t .Marco da S1ena la natiutt~ de~ 
Itl:eila è del B1zzerra,e l'[nnocemt di Mtchel· Albertt. 

Il Chrillo mono nella feguente con altre figure à olio 

&-à frefco,è di P~ns Nogar'· l! G1ud cto ndla Croce del: 

la Chiefa, è d'vo Stcd:ano che ierutUa tl Buonarotl & c 

!~~dè~i{ègni Euti per 1l G1udttiu nel Vanca~o;!'a:rrob~ac• 
CIO 



M. 'O D ! 1\ N A. ~4J cio fù dipinto da Pcrino del Vaga. VAlTunta An12clr, & Apofioli à frc(co,fono bell'opera cominctata da Taddeo,c fini t.& d 1 Federico Zuc:aro; La Cappdla ~laf{imi , d eli~ Maddalena con nollro Signore hJ Jl quadro, l' h.florta... ddl" medema, e la vol. .. d pmta da Gm ho Rom~no, la PH .. c1na però, & 11 Lazzaro re ~ u(cnaro fono cii Pier· no. La con .. tigua ddla depofitione del S('norc: d.dla Croce, e rutta di Daniele lode to, la rt'guente dell' Annuntiata è d1 Ceiar~ del Piemonte; & a.I•HH.ontro la NatlUttà d1 ChrJlo & 1! refio è lauoro dr P ol ) r 'edafpe Spagnuolo, la ( appeiia... finalmente d~ S'gnor · B Jrt-he(ì com1ene vn Croctfiflo ad' ol10 con J, Mill:eri della Paifwne da mano d1 C~fare Neb· bta; m vn.1 Tauoletta la Coronauone dt Mana Ver~ine è opera da Gtacomo J··tto l'tndaco, e la {epoltura del Penni ~on dtJe puttmJ d1 baH o nlJeoo, è dd Lorenzetto. L1 pn· ma h il lo ~ a nel conuemo à m·mo de :tra, della Canonizza• t•onc: d1 ~. Fra'1ceko f,trta da Leone X. è del Cauahe r d' Arptno, la cant.i con pllttini nella porta del conuento ,é di G&rolctmo Mé1 ffer , Il S Francefcochc m d c11l•mfermo ver{{} b pmta che conduce alla Chtefa, è del Roncallt. Tutti li Rè d1 Francta 1. 0 11 fuoi adornamentt fono d' J\uanzmo Nuc-• da città d1 Caflello. 
Q :..t ì à mano manca e l'h .' biratione fatta per vfo proprio de' farr.ofi Pirton Zuccar1 , J a loro fabncata. Et à mano dritta 1l b.IHTìmo Gt:udmo ~.ie'fereoiffimi Gran Duchi di T ofcana. G rand• abbelltmenco darà à qu~flo monce,& ali~ Cbiefa la fcJi a,che douerà farf,conformeallegacofattodoil Signor GuH1tt Genulhuomo Fr,ancefe. 

<i'ùtr· 



Giardino del Gran Duca di T' oflana; 
11 G1é!rdmo de' Seremls mt Gran Duchi d1 fofcana, è 

fi ·uato nd CV onte Pmc1o luogo principalmente per lana., 
t alt r.f:_,r. , e pet la v .Ha d gran · Jcreanone, vedendo ti dtlì 
non Jolo g:-an p;~ru d1 k \ m , ma anco de' montt e luoghi 
lontani n nlre m1 I ~ . Der rro d e(Jo è vn fumuo(opalazzo 
abond_., te da btlLe ~ta"ut)\X omat0 d. bals1 r1l1el!l1 tutti htf· 

t O• 



M O O E R N ·A. l41 tortatt. Auanti alla facciata incenore dd palazzo, vedeli nel mezzo d'vna fonte ~lti (uma vn bel Mercurio,a1Ia pmna {alita è vna Loggra con' otto colonne, e vi {ono alcune Sa· h ne d p.eLra t~rre dc1 ottttnl Maefiri. Dt denco è rutto hifto<~ato d1 baffi nltem mcafirarì, &incorntctatt con le Statue vicme ad' cffi dentro alle mcch1e. Vi fono pih htfl:oriatt nobJhflìmt, & vna Gallena eh gran valore,dentro alla quale li vedono venriqu:tttro Statue anctche di gran pregio,e fopra ogn n1cchia voa tefl:a bdhffima. Contiene medelìmamente vn Botco circondato da vna balaufirata di marmi con mc .. ch1e-, d ue è po{h à cHfcheduna la fua Statua. Vi fono gra .. tiolì lpartunent• dt nobtfi lnni !ert·lplict,e di fiori, che rallegrano m' v n' tfl:eHo temp0 la vtfta, e confortano l'odorato. V t è poi vn monte dt <..tpretlì fatto :ì fo~t11a d'vn Callello, ouero Cuppola con' vna bella fontana. Dall'altra parte in v n atno, ouero lu0~) o fpanofo,tì vede rh1fiona dt Niobe-.• con quattotdtCJ tìgliuoh tutti grand! al naturale d1 bdhtsi .. mo marmo,ranro ben f tra,che non fi può delìderardt più. V 1 e a neo vn beHdsimo Obelifco, che per' e fiere anttco., è tenuto m gr~n preg1o. Molre ilatue ancora v1 fono olrre.J alle !udttte ; balli il credere, che trà glt altri nobtli Giardini dt Roma po!fa quello tenere 1l filO luogo. 
Ail. mano dellra del bel Portone verfo !a porta Pìncia .. naJvi Li legge m vn marmo • 

.Ad~turuJ . hortos. hofpes. in. fommo. vt. vides Colle. Hortulorum. C(lnfltos. p: foru. quid · .Audes. probare. fotre. debes. hot. hero 
Herzque. t.tm1cu. effi: apertoJ. ommbu.s:. 

A tnan finiilra. 
Jnr;;ref!u~. hofpes. hofce. quos. ingentibu1 Jnftruxtt. hortoJ. fumptzbt.u. fou. M edzca fernandus. cxp/çare. 'lJljendo. lzut • 
.Arque. hu. fruendo. plura. ~d/e. non. dectt. 

Vtlla 



Il O M A 

Poco dinante dalla fudetta porr.a, li vede, vna delle me: 
rauighe più fipgolarr, e ptù fl:mtabtli della gran Città d t Ro· 
ma, quefla fi è la bclhfsima Villa Borghefe fatta dal Cardi· 
nal Scipione,fituata nel mede fimo Pìncio m• v n recinto am· 
piJ, c nobile, d1 foni{sime mura. La porta principale è or· 

. nat• luperbamcntc dt nobihis1mi martni,di grandezza pro~ 
por: 



M O D E R N A: 349 Eortionata :td' v n tanto cdificiò. Dentro "la quale entrJiìtio 
.fi ved?~o principahnenre belll1fsimi viah,comparNnl!ntJ di fempl1ct dellr pru pret1ofi, c.he fianò m Ròma, e fcmranu 
dditiofì(sane. Quì dunque è non fola quello,ch" conuzen• lì ad' v n vago, c ordtnato Gtardino; mà aoco bofchi bel· llfs1mi. V t è il V arGo d'animali, ç>ue tar hora per dtletto li può dcrcnare la caccia. V i tono vccelli dr diuerfc fortr,cG-' me Scruz~i, C igor, Pauoni, & altri curiofi volatili. Gtace · nel centro d1 dio vn luperblis1mo palau<! ,aulotJ dtl quale ti gode vna fpatiofa piazu circondata da b.alaullri,Conc J,e fiatue. Le fue mura dalla ·parte di fuori (ooo arricchite, & 
incrofir~te tutte di ~~ls1 riJi~~~ de'~tù prcgia~i,che fi ~t?Ui~ no , t c1afcheduno e mcotntcJato di bellds1m1 ftucch• tatu à felloni. Nel mezzo poi vi fono Jc {u~ nicchie, & iiL• ogm nicch~ la lua Statua. Alla falita del palazzo è vna: no. b1l!lsima Loggia con dencre1 fedili; Statue , ~rcigliane, & 
armi dmede Nella pnma Salar li •cdono dodeci lmperado. ri dì pietra fiimanfsimi,c gran qtiantità di Statue fopra le CO• lonoc, che c·Ircond;~no la Sala~ e rendono vna v1lla marauigliofa. Vi lono anco infiniti ~dri dt gran valore, & altri ornamenti, In faccia à detta Sala è la Galleria con due -gran tauo!e dr porfido; e due belh vafi pure dt porfido ec:. cellentememe Iauora~t s e belhfsimt ntrattt di diUer!i Prencipi d1pint1 da valent'huomtm, e medelimameme con altri rnarmt effigiati dà fculmri,e Con re le col onte dà PJCton, li p1ù celebri:. sì de' palla ti, come anca de nolln tempi; liJ 
<JUantità da qudlt ornamenr1 li tparge per ognt camer3.J del medemo palazzo, di cm per tetmmar, ti dt!corfo, dirò {olamenre cller·~gli v n degmf tmo p~rto d~vna regta libera
lità, fi come qudla liogolarifsnna vJila li puoi ch-alnare vn amenifs1mo compendio delle p1ù fior ite delitit:, e delle an· · t1chiri più pregtace d•l cJJia, eipofle al pubhco ~odimento de•Cittadim e fora!hen, perc1ò vn marmo diltente in vn · 
teatro pani~olare della mcdema vtlla, così ne auutfa. 

YIL· 



sso R. O M A. 

VI_ LLAFc_ BP'RGHES!A'E i'JNCIA.-NAE 
Cuflos. h4c. edic.tJ 

Q:j,tfquis. e1. ft. l1ber 
Leq-um. eompedes. ne. h~e. timea1 

leo. o. quò. vo/es. cArtito. 9"~. flolu 
.Ab•to. quando. voles. 

•. Exttrista . mAgis. h~tc. pArantJir. quan~. her~; 
/n. )~uno .. f~tculo. tJbr cunél~t. 11ure4 

: T emporum. ftcurstas. fee~t 
· Ferrt/U. leges. pr4jìgere. herus. 'llttAt 

-~~t. hiç. am~eo. pro lege. ·honeft"· 'tlolunta~ 
.Ver'Um. fi· quu dolo. malo 

·Luben.r. fè•tnl 
·- · ',d,ureAJ. vrbAmtatu. leges. fregerit 

· Ctn~eAt. ne. fil" 
T tjfiram. am1ctti~t. fùbtratus. vi/ficus 

· .Aduorfom. jrang11t • 

.. . Ritornando poi dentro Roma per l~ifie!Ia porta,fi fcen; 
da grù dal monte, e iì prenda tl camino vedo la via, eh~ 
del Babuino-da vna ftatua iui efifiente, fi nomma • 

. Di Sant Ata'nujio dè Greci. 9• 

P Apa Gregono XIII. l'anno 15J1· fabricò quella Chic; 
fa coll' habtrari6ne appreffo,per il Collegio Greco, t.J 

gl' alfegnò buor.e el'ltràte, acctò vfcendo d1 quà bene am
maeftrati nelle lettere, e buoni coflumi ì loro alunm, r1tor· 
nr1llero alle loro pau-ìe à n!lorare li danni dell'erefta.E per 
cflere :l qoefto fine incuninatb hanno per gu ,de, e maelhi 
li Padri della Compagnia dt G·esù, datigl1 da Vrbano Vlll. 
tflenrre era Cardinale, e ptbrettote d1 detto luogo. 

L'architettura della Chic:fà, e di Giacomo della Porta, la 
·fa c· 



. M O D E R. N A. 3Sl facciata di \i arti n Lunght vecchio, e I e pitture in cfia1 di Frar,cefco T1baldefe. 
Q•JÌ appreflo è 1l Giatdmo di capo di Ferro. 

Della Chiefo di Giesù t il1"ria. 10. 

C H1amoffi quella S. Antcm·o Abbatc in llrada Paolina per· elfu lhta da Paolo Terzo aperta la lhada del Corfo, 10 .eu t è ficuata; fù la med~ma ne· tempt p1ù moderni ri• fabncata dal h Padra ErenlltJ.nt R1form~t1 d L s. Agolllno, che ne hc1nno la cur.1,con elemoline parucolad, e con l'archtrercura eh (.ado Mtlantfe dedicandola al nofiro Rcden• tore GiESV', & .illa punffima !u.1 Madre MARIA.IIQua• dro eh S. N.cola nella feconda Cappella à mano deftrd,(..l dJ B.dìl.o Fra11ce1e, quello della fecondà à mano m 1 nca !i S. Ginfep;•e, e LV1ar1a Vc:rgine,è opera d Gtacmto Brandr, dal quale pattmente fù d1ptnto •lbelhlsHuo quadro deii'Al· tar maggtore. 
Non fi puote à (l_~fficenza lodare la nobilicà 4ell' animo_ dd · · Monlìgflor G org11) Bolognem, V lcouo dt Rier1, c f•.;~tr tto v~ranlC:nte Rom.m~,, d quc~le .tff, tr!OI"J tlldofi p.uti• colarmeore, ~u , pre(ente L h t la, ( tn eu t erdi· v..trre belle memone de• tuo: maggron ) Id rtllor' r1 r 1b1l n c-ore cbn [I. br c.ugl1 l f cc1ara {ono l'ar ~ h ·t t .~ lH a del Cau l ~r Ram"ldi,conereggeuJJ vn nob1ldsunoAlur maggio ~ e, .: final.nente con adornargl• le muraglie d t m.mn! hmtsun, e la volta d1 fl:ucchi dorarr, Cotlle anco dJ V<t5h&tç!ln~ ptrture,àfi·efco: fatte dal fudetto B1 .m~i• , oud ~ fi dl·•J t' eu n ognt ragg onc· annouerare, crà le Cn•de pr mari~ deh:i ~•era. Celebrano quiu1 Il dett • Padn, 1 .. tdta dJ~. Agn(tmo,e· di S.N1cola d1 Tolentino al tempo d l'b•ro,& o~~n 1 kconda ' Domentca del mefe vedo l fera vi ~l pongono ti S.intifsimo, per l'anime d~J Purgacor1o, con fc:tmoni, c CC\O mufica. 

Di 



lS~ R. O M li 
Di S. Giacomo degl' l neur11bili. ti; 
Ltro lopranome hebbe al principio qucfta Chiefa,ptr: 
che fù detta m• Augutb, dal Maufoleo vicmo dì Ce· 

Augufto, che fino al fiume fi dtfiendeu~: Per meglio 
iDtendere,che fabr1ca era quefia habbiamo,che l'anno I 3 38. 
11 ~ardinal P tetro Colonna per' v n tuo legato dopo mone 
Ja{ctò, che fi faccffe quì vn'Ofpedale, con'vna 'Chtefa de· 
clicata à S.Gtacomo Apotlolo,acc ò m elfa rmouafie la pja, 
c {anta memoria del (~o Zto Cardmal Giacomo Colonna; 
e quella era quella, che flà dalla parre di Ripetra, pm rtf .. 
torata con architettura d1 Grouan Antonio de Rofsb con, 
belli alran di marmo, & altri ornament•, Ja tcoltura nell:~.~ 
mano defha è del Padre del de Ro{sJ,l'altra di Cofmo Fan· 
c.~e1l!, quella di mezzo d1 France{co Brunetti, le p1uure del· 
la cuppola, fono dl Ptetr·o Paolo Baldmi, e l'altr~ d1 fotto 
d1 Lorenzo Greuter. 
. R1uolgendo dunque t l dikorfo, alla Chiefa principale di 
S. Gtacomo, fi deue lap~re che e ti endo fiata- commeQa l~ 
çura dt eila, come anco dell' Ofpedale anndlo d.;l Ponte·. 
fice N~colò V. alla compagnia dtS. Maria del Popolonell, 
anno I 6oo. rl Cardmal' Amonio Mana Salu ati Romano , 
ellcndo Protettore dt detta compagnia , nnouò da' fonda· 
menri la ChJeia m :lmplt{smla forma,e dtlatò not.Iblhf~tma
mcnre ,l vecchto Otp,dale, con aggmngerut il nuouo; pro· 
uedendo con ammo grande, & auuezzo ad efercttare attio· 
111 Ero1che d'vna dhaordinarta p1era, (come è ben noto al 
mondo,)~ h Chtefà e l'O{peda!e d t rurrè Je cofe necetlarie, 
come anco d• buom{sime entrate. Il drfegno d1 ella , è di 
Francdco d.t Volterra term naw da Lario Maderno. Nell' 
Altare della prima capodla à tn :H10 d· fira la Relurremone 
del Signo.e, è del R O dCci li ' , akunt Angel•, e purtmt del· 
la feconda cappella doue è l'tmagine mrracdo(a dt nofha,., 
Signora detta de» m1racoli [Jttaui rrafportare dal medetl'O 
Caroinale, dà v o' alrra Ch1efa vmta alfa prefeme, fono di 

P a-



M O D E R. N A. ;s.t Pjris Nogari; nella terza ti Battcfimo delSignore,è delPal• lì._1 n<luo, la cena con gl• Apoflola ne) bell' Alcar rnagg;oru come a:1co 1~ picturc :ì frcfconella volta (ono di Giouan Batt tUa Nouara, l'Illoria del fommo Sacerdoce alla dcfha che porge l pane benedetto ad Abramo,è d1 V dpafiono Stra• dc~..quella di contro, è del Nappi. La natiuità dd RedentO• t· e <all' ah·o lato della Chicfa3 è dJ Antìueduro Grammati• ca, Ja llatua di S. G1acomo ndh Cappella fegueme, è (col· tur.a dd But o; r}quadro finalmente nell' vluma c~ppell~, che rapptdenta ti medemo Santo, è cL Francefco Zucchi. Pare, h e ·n quell'O( pedale da princip1o lì nceuefle ogni forte d'111 tenn1 fino aH, anno 15 I 5· nel quale Papa Leone X. gl1 fece vn Breue con molti Priu1legt, egratie ordinando,che (olo l'incurabili ft pjgfia:rJero,. non' eCicndo in Roma alcr• O t pedale,. che dtHe ricapiro· à tali infermi., & in efe .. catione dt ciò com~mdò, cthe fi mandaflero ad' altri Juo~h1 gl' infermi, eh• erano quiut, & in luogo d1 quelh foflero f JCt>UU!t l detti incurabili. 
Nel dì dell' Annumiatione di Maria Vergine, il primo giornodi Magg·o,c de'Morti comeanco ntl.b feth d1 S.Gia· como· nella quale fi dotano le zitelle vi è plenaria rcmi[ione dc' peccati,. e tutti h Sabbaci dell'anno vi è la remiffione_. della terza parte di clli~ con molti alrri priuilegi, e moltr altre indulgenze nell• Altare priuilegiato del S. Apoftolo. Vien gouernato quello luogo pio, da alcuni gentilhuo mini Romani,& dal Cardinal Protettore. Sopra la porta dei: Ofpedale vedo la parte del Teuere lì legge, . ANT~ MARIA SALVIATVS EP. INCHOAVIT IDEM~CARD. PERFECIT. MDLXXXlV. Sopra la porta della Chie{a di dèntro vi è. 

ANT. MARIA 
C A R D. SA L V I A T V S 

TEMPLVM DEO 
DOMVM AEGROTIS 

A E D l F l C A V l T. 
Z D1 



Di s.-n,-. Mllria l/e' Mifaéoli. f!;. 

D Alla mé~ema< parte di S. Giacomo; nel bel principi~ 
del Corto fi troua la Chiefa prefente,fattaut à oofi~t 

gtorni. Sotto d'vn Arto viCino alle mura dJ Roma, veri? 
il Teuere era negl; anni trafcodì, ·dipinta vna antica lmagt· 
ne di nofira Signora, la quale commciando à concedere.J 
pe1· mezzo, della mcdema molte gratie ; fù-leuata da detto' 

luogo 

•, 



M O D E R N A~ ~Yf . 
luogo dalla compagnra dt S. Gtacomo degl• Incurabib,qua~ 
le g h fabr:-cò v n a C h1eta nel 1 5 ~5 .tenendoui v n Sacerdort, 
poi eHer do Maeltro d1 €ala, e Cappellano,del medcmo Of· 
pcd.ilè il P.CatmUo· de ldh.s,-iu1 ifbtuìJ 'ordine fuodc'Mi
mfh j dell' mfcrmt nel t 184· & caenEio fiata trasferita alla 
medema Chiclà degl'Incurabili I'Imaginc ludetta; ~d'ìl:tan• 
zadel Card10al FranccfcoBarberini fù. data la picciola Chicfa 
nell'ano 16 1:8#1Hi P•dri F1 acefi,t1formati dei tcrt" Ordine di 
S. Francefco; mà pcrche la medcma era m luo~o rci-llOto,e 
poco ckcente,percu:J all'honorc della {udetta facra lmagine, 
mmolara S.Maria de mtracofl,.t\lefandro Vlf. ordinò-che fi 
comin'dafie di nuouo j, prefeme Chi t fa~~ pricipio ddCor
fo ( doue pr ma era vna C.a·ppella dedicara :i S.Orfola )coo 
\'aga cupp()h, bel ponico1 c nob1li Cappelle,(orto l'archi
tettura del Caualier Rainaldt, la qu-a.J Cbie(a cCI endo rimaf-

ta imperfrrca per Ja morte dclmedemo Pontefice., fu 
con lpe(e confiderabih,e con molta magnificenza 

'empita, di dentro c fuori dal Cardinal 
Girolamo C.afialdi Genouefc. 

Vt celebrano la f(fia · 
nel dì- dell' Af .. 

funr~. · 

1Ji 



H Aueuaqo già dall•alcro lato del Corfo,al prmcipio del .. 
la fl:rada detta del Babuino per la proffima fontana_; 

h Padri Carmelitani della prouincia d1, monte Sanro tn SI· 
ciliat vna picciola Chie{a dedicata alla BeatiHima Vcrgme, 
fatta circa t•anno 1 64o. doue O:errero fino al t 661. nel qual 
tempo f011dorono per o~di~ del fudctto Pontefice Alefan. 

· _ dro 



M O D f. R N ·~ · · 3~7 
·dro la prefcnte Chi eta mc·::mtro aUa porta Fl~ini:z,coH J· ar-
chrrenura mquanto al cuppolmo & Alrar maggiore , dd 
Ramald1 iudeno, & mquanro aJ rcfiocon la ~1retrionedd 
Bermnt,e Foncana;non hauendo per ~auto lj decri Padri for
zebafreuoh ~ çomp1rl~ tupplì con Ja grande~za dell'animo 
ft,~o, e delle fue folt~n~e, tl J.uderto Cardmal Cafialdi, e gli 
diede 1l dc fiato compu~nto. Sonoui belle cappcJlc, queJla 
del Crocr.fitlo,ha le pltture dt Saluator Rofa,Ja terza Cap· 
pclJa dall.1 mcdetha parre, hà ,J qu-".ldro fl•pinto da N1eolò 
Bercttonr; quella d1 contro J•hà d1 Carlo Maratti, e Ja con• 
rigua,dlludo"u.co Gemmrarn. Fanno la iella alli x6.dj Lu. 
glio, Dalla Palqua di Rclurret~ione fino alla Pentecolte,in 
ogni mercord.ì come an co ogni quarta Domenica del mcfe, 
in rurro l'.1nno e1pon9ooQ 1l ian~1Hi~ Sacr.am~nto ~o~ m~. 
lica, c .(qmo.a~ · · 



!\ O M A 

Di SAnta M~ria dtl Popofq, t4• 

P 
aRate le fudctte due ·chiefe, veddì vna fpatio(a piaz· 
za detta del Popolo,nel mezzo d Ila quale fià vna Gu· 

glia amiça tutta piena di Gerogbfic1 Egiwani 'on vnabcl· l 

la fonte vicina, quelb fu quiui eretta per ordine di Pap:u 
Sitlo V. nell' ~nno lV. del fuo Pontificato. Nel fine della 
med~m~, prcilo la porta Flaminia, fi vede la dcLlgUffi m1-, c 
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.t nob'fiffima ·Chiefa di S. Maria del Popolo, dou lì ,rme· 
_èi!<.:e con vniutrfal dtuotione d~lle genn, Ia d1 Id anr~chHii: 
ma Jmagine, d1pmta da S.Luca. Quefla con d Conuento e 
de P:1dt l Agofiimani olieruanrì deUa C ongregatione dJ I.om. 
bard <h la quale nell'anno 1444• in Crema hebbe principio 
,d ll t 1) P. G1 t!gono Cl"emonefe, e Ro~<;o di P;wia. 

Era quini anricame.ure Vfi grand, albero di Noce, fotto 
d .,J·fi~uano nakofle l'infami ceneri del,empio lmperador 
N ~ t !) ll t:' le _qualt veniuano cultodtt.e da molri mali~ni Spi· 
,r•t ~ ~... 1 ~ ,çt.tl in.1o)ti, e con firag1 non ,çellauano d,infellar 

. l l c rc .. dUH pi Roma,penlche Pa(çale Il. che nl C(.tato Pon· 
tt fict: / aJ.mo L 099,comandò çhe lì gettali e à te_rr~- l'infaulla 
Noce, haucn<!c...)a eg_l1 medemo percofla pr~ma d~ tutti _ gl~ 
alcn, e che ~nftewc .Lt ddlipalleto e fpargeliero à 1 vcn~1 la 
fcder-\C• aoan.z,,d, qnel moltro coronato, crgenQolì vn Al .. 
tar e nelmed n1o luogo di el1a, ìl quale fù confacr.aro d~l 
Pontefice con l allìUenza P.' dteci Cardmaii, quattro Arcr~ 
uercuui, drecJ V ~ !Cou,, & altrr moJnffimt Prelati, JJ Popo
lo Romano per atrdtace in eterno la gratitudine fua verlo 
iltommo Amore d'ognt beneo, come anco verfo la fua Ca(• 

· .tdTìma Geni r r~t=e., nell' ~lJOo Il27. eJellt à fue fp~le,queft~ 
T ernp1o loreo hnuflcanone dr Sama Maria c.JeJ P~polo, ~ 
!tK:cdiiuamenre Gregorio IX. vi n:~sportò dalla Cappcll3 
del Saluarore Laceranen(e con foleune Proceffìone di tutt() 
if Clero, la d uonffima lmagine della Meçlema, dipinta da 
~· Luca; alla quale fù eretta la nobile, e mode.rna Cappella 
fotto d1 Vrbano Vlll. con 'fn h·gat_o del Cardinal• Antonio 
Sa.ult; e gh furono dJlli fuderri 1ommi Ponceijci ~oncelfc... 
molnffime indulgenze, e parcìcola.rmenre, in tutte le fefiCJ 
della n. V e)·gine come a neo dalla metà di Qladragefim.a 
fino aH' orraua ,di Pafqua, ne' .qualr tempi, -età (coperta, e 
VI è ogni !era buona mt!lìca.Stfto IV.hauen,do nell,anno no-

. no dd fu.o P.onnficatn;à (ue fpele rilloratola Chiefa con di{~. 
gno dt B.1ccio PinreliJ.Confermòfinduigenze de,luoi Pre. .• 
dcce!lon, e dtituì lei P.enttemieri ~Ila gu1(a di que1Ji di s. 

Pie. 



_ ,iJ~~, chiamati Min!i. &eg~to ~II.I. neJl•anno t;78. 
con il Collegio dc' Cardmali, e molto Popolo, quì lì por. 
tò proceffionalmente, accò fi degn.1He la ianti!sirna V ergi· 
ne di prtferuare la Città d:1h' unmmc:nte pencolo dell.t pef· 
te, fi come fcltcemcnre fucceffe. Si ilo V. la fo(b tuì, m luo• 
go di S. Sebafl:tano fuort delle murJ, con le med~meindut· 
gen:z.e in tempo del !ude~to Bagellod1 peitilenza,Ald.mdro 
VII. finalmente l'abbellì , med1ante 11 B~rnm ~ con diuede 
{\acue dt tlucchi, e con due organi leggia.dn. NeHa pnma 
Cappella della Rouere à mano defrra entrando, le p:tturu 
del Prefepio, e di S. Girolamo,(ono di Bernardmo Pl!otU· 

ticchio; La feconda Cappella fatta l110dernamence,con mol· 
ta nobiltà e vaghezza dall' Eminemifsimo Signor Cardmal 
Cibo, è architettura del Fontana, & il di lei quadro , è di 
C arto ·Maraui,la terza, fù dipinta dal medemo Pentuncchto. 
La Santà Eli(abetta nell'Altare dt D~ Agofbno Ch1gr~ che 
fta netla Ctoce ~Ila Chiefa, è di Gìouan Maria Morandr , 

Jl S. Tamaflo di V1llanoua contiguo all' Alcar maggrore, è 
di Fabritio Chiari, la Cuppola è gl'angoli fono del V anni, 
le llatue fepolcrali nel Coro fono d'Andrea Sanfoumo. L' 
Aflunra ne1la Cappella- de Cerali dall'altra parre, è del fa· 
mofo Annibal Caracci, le pitrure Laterali fono di Mtchel• 
Angelo da Carauaggio, l.a volta d'Innocenza Tacconi~& ti 
rimanente di Giouan Battifl:a da Nouara; le tl:atue, e ptttu· 

... re nella-contigua fono di G1ulio Mazzoni. Il quadron_dl'al· 
tro braccio di Croce, della Chic(a,nell' Altare del S:gnor 
Cardinal Chigi., fù dtpimoqa Bernardino Me i Senefe,l'hrf: 
torie nella feguente Cappella dd CrocìfifTo, {ono di .Luigt 
Gentile. Le pitture nella Cappella de• Signori M~lhm fo· 
no di Giouanni detm da S. Giouanni., e h depolìtt furooo 

~ difegnati dall' Algardi. . . . . 
La Cappell~ contigua, fimilmente de' S1gnon Ch_rg_r,de· 

dicata alla B. V ergine d t Loreto, fu cominc1ata _à drpmge4 

re da Frà Scbaftiano dd Piombo, con i C:JrwntdiRatìae· 

le d'Vl'bino, del quale è d1fegno tutta la Cappc11a ~~~ mo· 
· i;uc;o, 
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1 11CO, come anco le pitture del fregio lortola di lei Cuppo-
J, quelle de' quattro tondi n i, e parte della Tauola, che di
p~ufe poi Francefao S01luiatille Junetre pet.ò fono del V; n i. 
Nelle camonate vi'fono quattro flarue di marmo l Eha, & 
il G·ona: fono fco1ture del Lorenzetto con d1f~gno dr Raf. 
faeie, le due moderne con lr fepolchri, (ono dd Bernini, il p alletto di metallo, con ba fio niieuo, è opera del me.demo 
Lorenzerto.ll Bandimo d1 Gicst\ Chntlo ne'lJ.vkirna Cappella, è del Palqualmi • 

. II difegno della porta .dd Popolo ril1orata già dJ ·p .tpl 
Pw IV. che anco 2ggiufl:ò la itrada del Corio, lo fece Mi .. 
chel' At1gelo Buonarotr,e l'architetto fù Gi•como Baroz.zi 
d:ì Vignuola,il Caualier Bernini lo perfèrtr'onò, con porui 
d.1e b.:Ilihune fl:arue de' Santi Pietro, e Paolo fcolptre dal 
Macchi, {orco il Pontefice Aldandro VII. 

La Fefta principale di eaa, è la Nariuiddi nofl:ra Signo
t:l,oel qual gtorno li dà la dote alfe Zltelle,& ogm Sabba~ 
to a fcc.a fi C.lntano le Lttanie con buona mufica,e con mol

Jtuotione. 
Al d1 fuori tldfa medema poru v~rfo la mano defl:ra,ve

defi voa parte dcii~ mura antiche dt Roma tutra penden
te, e precipitQ{a, mi però molto lhbilc,l~ quale fi chiama 
muro torto, per doue voghono alcuni, che mcdianreilpa· 
rroc111io potemilsimo de' Santi Pierro,e Pa?lo, mai penfo· 
rono h Goti d'imromeuerfi dentro la Citd,ndli alledij della 
medema, eaendo per altro in quei tempi la parte più peri· 
colola; vnito al medcmo muro, è il cemeterio delle Donne 
publlche, & alcre perfooe,che morendo impenitenti fono 
indegne dell'Ecdclìallica Sepoltura. 

Di S. Andrtll n1lla via Flàminia. ty~ 

P Ro!cguendo il c:uuino,per la maellofa firada Flamini•• 
trouJtÌ à manoddlra la oìcciola Ch,c[a di S. Andre.u 

Apo!l:olo,fnragli d:ì Giulio Ili. forfe in memoria della f111 
R. .. Lquia, ,d1e fù per quella via, portata io Roma, com~ 

a P-. 
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:apprdlo fi accengc~! tl dtfegpo d L 'auefta, . è del fiim,ti{. 
sul)o Vignuola. 

. . Di Sa.nt~ ,M ar;a .delle {]ratie J ~:·, 

P. Tier Gtouanoi Antonb: lli da Poftergno D:o~efi d t Spo· 
leti, Ch1auaro ·' fabr ;~9 ql}ella Cappella t: anno .1579: 

<te d cando la à S. Ma.ri~ delle 'Gratte per {e.rultlo delle gentl 
di quell:t contorni, cbe VI odono la Melia. 

pi S. 4f1.tfr:e,~ è fg??t.~ Mo.lle_. 17. 

I L Po~te fu far,to <h P~olo .. Emili.o~on.d.~fùdetto M1luìo, 
e po1 M~)· ~.:. Quella p1c~tola C~1efa ~ architettura del 

ni.:demo VJgnuola,& .èmembro della Compagmad.JI~ SS. 
Trm1tà di. Ponte S1ll:o. E .celebre, pe.a:' elkrl:H ilata vn:u 
notte la T elta dr S .• Anc;frea Apofrolo 1 quando fù porrar:u 
dal. Pdopponefo al tempo ~i Pjo H. 1l quale con tut. 
to Il Clero venenqo ,ql)à proceffionalmenté l•anno If6:.la 
portò m S.P:etro,oue aJ)CO lì _conferua: & in quel fito do· 
ue fù pofata quella gran Reli~ula, v1 fù eretto yn 'Altar~ 
cQu Statua dt marll?o~ n~.lla ~Ut b~(e ''eg~elì. 

:P IV S Il, P O N T>. M. .A X, 
San·t~,;,J /!. Apoflo/~ 4ndre~t ç~put 'ex Pelop

ponefo lldu!t1um , #u in prati/, ,.~cepit, & foss 
mambus porlfffiÌt· in Vrbem ~n. fa/. 1461.. prsdt 
zd. Aprtlt.r, qtJ~ tunc fust fecqnda fersA matoru 
hebdomad.e, àtqt!e idc1rc~ bune tìtulum erex1t, .& 
t;muerf!s . Chrtjlifì.deltbus, fjUI elJdem ferla foftre~ 
mum nunc Lor;um vifitauerint? & qumqtttes Chrsf 
t o D~mmo adorato interceJjÙJnem S. 4ndru prtJ 
communi Fideùum f9l~u imp{orauermt p/enar1a111 

_. ,nmutl't peccatorum m .forma Ecclefù confueta , 
perpauo duraturam mdt~lfù remJJf;onun. 

AN. PONT. S VI JY. 
la 
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La detta Compagnia rifece quella Cappella con vn po

co di allogiamcnto per .chi ne tien cura,& d giorno di S. An· 
drca ci v1ene à celebrare i diuini Offic1j.Hora torniamop~r 
la meddìma fb·ada :ì Roma. · 

Il palazzo della Vigna di Papa Giufionellamedema con la 
Font•ma è architettura dt BaldalJar da S)ena. Il paJazzo 
poi più grande, e più remoto~ hà in molti lùogh1 pitru
rc: dt Taddeo Zuccari, e la Fontana maggiore con variu 
figure è dell'' Ammannato. La porta della V tllz Sannefia...:. 
è di Mario Arconio. ~dia g1à degli Altaemps, è di Ho~ 
norio Lunghi. La porta del Popolo è di Michelangelo. 

La Villa delitiofa del Pic.ncipe Giutliniani hà belle StL 
tue , & altre curioficà. .--- · 

Di S. M icbel' ArcAngelo à Rip~tta: li,. . 

PA[ata la piazza del Popolo, en_crando nello ffradone :à 
m·ano dritta verfo il Teuere,li vede in effo vna picciÒ· 

la Chiefa dedicata in honore del Prencipc dell' Anegeliche 
Milit~, e per prima, alla veneratione della S. C~tadi Lo, 
rero. Era ~uiui v n' Ofpedale,& v n Collegio per alcuni gi~ 
uanj della Marca, ellendofi poi accomodato in altra ·parte 
p i~ dccent~ di Rom~ il detto CoUegio, !ù quiui e~c~co p(r 
afs1curare l honcllà d t molte pouerc fancmlle, v n conterua·· 
torio, il quale fi mantiene con le proprie fatiche·~e con elc. 
moftnc, fotto l'efficace protetrione dd Signor Card :n al• Al· 
derano Cibo, chiamandoli il conferuatoa:io dciLl du.una.... 
Prouidcnza. ~ · · · · 

De' Santi RocctJ~ e Martino ... r9;· :. 
Q Vdla parte di Roma, che era tutta p·cna di .Horti~ 

dond~ anche degl' Horcaggt fi ddle, c_om:nctandoh 
ad habitare,ui furono mole t im dopo aperre,lè tr~ nob11tfstme 
t1rade, che h ora {J vedono ctcrminanoallaplalza del Popolo 
cio~ vna nel fi:ico dd mo.e Pincio,ora del! .L T nmtl,l'alrra dd 

· · Cwfu 
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Cm {o , la ruza finalmtnte di I( 1 pttti •a:{ o ii ,fiume , che 
ora detb Schiauoni, ora de' Lombatdi Lì dille. Certo è,che 
li Schlauoni .. de' quali è la {eguente Ch1efa di S. Gi~olamr, 
roflcJcuano a~COt4l queflo tlto,hauendolp comprato da c{~ 
fi la Compagma d1 S. Rocco, la quale nell'anno I 500. vi 
fabrì'-ò qudta C h ida t11olco grande,e ben offitiata;ha buon 
Oratono & vn' Olpedale per anigiani ammalaci• Vi è 
anco v n' Olpeda~ p a Je donoe--fabr,cato,e dotat() dal Car· 
dmal' Antonio M,a.rta S~luiati Rgmano, nd quale (com~ 
anco in q~~Uo ,degli huomini )fono:l'mfecme .c<i>n grandif· 
ftma d;J ,~nza, & efqmfitena C&1tare, e p.rQuìlle d'ello fpi· 

, rat•J~~, e t~mporal_~· Con mofto af>parato celebra quell' 
Ar~h!Co,,fi-aternaa 1J g1ornodi S. Rocco alli 16~ di Agof• 
rp1 c dota)c zirt_He .il giorno dell' J\tl~ntione dclla·Mfldon
na.Cel(br_a pari-mente fin dall'anno I645• .1a manifeflatio
,ne d eH' l rÌJagine dcu0t:if$ima q i Maria Vergine .. leguìca i1 dì 
-~.6. dd md t di lugl1o in .yn ,Pilaflro di decra Ch1efa , l.u 

. quale felicitÒ vn ca~ giorno,. con malti mir~coli' e gratie, 
· (,be f.:ct..,e v à- f•u:cndo a'iuoi fedeli efiendolì duque con queft• 
~~a lione racc~Jt~ molte clemofine gmdic,~rono bcnequef
'' q>nfi·ari d' in1pttg~.de tutte io ampliare, e rimodemare la 

· pref.fnce C ha~lJ, con riqucla in p n) magmfiea forllla d'at• 
chite)-wr.~3e fin :re la Tr1buna1e ~ Capp~lle,quJli fononufcitc 
~lf.ii Vf1ghe." ll Ca1 dmal Odoardo Vecchrarelli,( oltr~ l't>1C· 

·cnofit~e·, ~h e del coucìnuo vi fee~ u io aiuto d1 detta fabri- · 
~~,) \'l •g:Siuttò an co vnrJ bella Sacrcfiia nel OfOCO della.., 
T n buna J che nguard011l core de. E dall'altro lato V l è llJ 
graoo{~ (~pp;IIJ ;.dorna d1 belli ·marmi doue,fù ripofl:a la 
dcrra ln·.agirie7 d1noflra Signora facraui ftbncare da Gafpa· 
10 More~ h l(G.m~no con diligente cura, c diuotione. P1aC· 
que alla p1e.t.1 del Cardm~l Francdco Barberino Protettore 
d1 qudta ( hiefa.t: .confrarernità di fouuenire anch'eglt con 
hrgh1 o~iijcj atbifl)gno d1 erJa, t .loto nella fàbrica, come in., 
~ltl-~ occorcnze. N d nobJ Altar maggiore che vi fece, il 
quadro~ che rapp,cfenta N. Signore 1oltcnuto da nuuolc, 

con 



. ~i O l): E R N A. l~$ con S. Rocco, e qttantit1 d'appellati per rert~ .. è opera di Giacmto Brandi tenuta· in buon conto. Quetèo Séinto, è io grc~o diuotione appreflo il popolo Chnltrarro, P'Ct dlcr Protenore contro la pelblenza. , , Confermandoli l'anno r 56o.P:i Compagnia di S. Rocco da Paolo I V. con ~oJte gratie, e priutl~j, fi aggiunfe à quella Cme!a vn'alrro urolo, ch'è dì S Martino;· e la cagio_ne di Gtò fù,reoondo l'mformatìonc hauut~percbe d.a v• rtc condi rioni di pc·rtone fù nel principio gouernara quefl:a ChrefJ,. e frà q~tla •• furçno gl1 HoAi, i quah vi e~cf1ero v n• A! rare dedicato à S. ~hrtmo, nt1 cui giorno dorano alcune zitelle poucre dcW arte lor.~.. L..'l1abao dell' Au;hi· coRfraternita di S.Rocco è vcrdc.;eon l'lmagine ddSanto, e due Frate! h inginocchiari.. _ · le tfU'e Cappelle prime k>no pitture di GaldalTar ct.t Sie ... na. La feconda à n~.ano dcftra è del B.Jcicclo, quella vcr. fo la Sacrcflta, è di Bernardo da Fonnello,.la contigua è di Gregono Calabre[ e, e le pitture fupcriori {ono d t FranccfGp R o fa. Il di!cgno della Chiefa è di Gio.Amonio ;de Rotli. 
·Di S. Girolamo Jt' Sçhiauoni. io. 

I L Pontefice Nicolb· v~dooo que.fla C~cfa d1 grm lun:· ga inferiore allo H aro pte{enre i' alla natio~ de" Schja. .. uonì in D.dmatia, li quali, con p top ci e carità ne H• ,• ;"OO ~8o.!a riflorarono, c $1flo V.per etferne flato Cardtfhll;.Pto·, tctrore,la fece nel 1588- rifàbricar rutta m forma !'lotYll~çon, difegno di Martin .lunght VeGcltio.,edi GJouann: .. F<?ntana .. Il quadro di Maria Vergine à mano d(lfra è d G ofepp,u del Balhro, l'alnu s-ella ~erza- Cappella,-è dr Ben1gno V an· gelinì, le puture rapprefentantl ki VIta' di_ S. Gtrolamo, nel muro dell' Alrar maggi-ore~ fot1o dt Anto~.IO Viu~ano , e d~ Andrea d'Ancona,. il Samo· Dottore n:ella vellrà h CLede dt Pans N ogari, t l MedeGm~ nel!~ pri'ma Cappella, dall'Jhra mano, è dd fudetto Baflaro, il Chnflo nwrro, con ['alrru figure, è Gl' Aandrca d'Ancona. Fece t·,ct;etlo Sitto V. C~ lJej 
g·-· 
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1ìata la .-deCima per la fola natione Schiauont, l2 qualù 
hauendo anc'o riceuuto molti beneficifdal Pontefice Vtba· 
110 VIU. volle eternarne la mcmori~ ~~n la fcguentc ifcrit· 
tione. 

'YRB ANO PII/. P. o. M. 
·~fU11i l'atrts 11jfe8u co,ple~s nAtionttn 1/lyricA~ 

._, d~te~ntis ~mnis In hoc Tempio, poftt~ à Stflo Y. • 
f~tntlAtntntil extruélt~ congregar,,,., ttdem CongrtgatiD· 
"' trArttpullitAtl reddit~, J.oma S. C119 P•l• M~~rtyril 
J/lyr~eJ à furu/.amentll exc1tat11, BaptifleriD Conj/Antini 
]fr!Jtrlltoris 1/lyrici. 1/JujlrAto, focrorum myfteriorum li· 
hru !Jiyrtcis_ purg11tis:~ alr~mnis JJlyricis LaurettmoC6l· 
legi~ rtjlitutu, immo1t11ltbus benefic~s afficerit, Alexa11· 
~111 S. R. E . Dtàc. C11rll. C~.(ArtnfJ ProttElort eadem 

/!hltÌfJ trllti 11nim• hoc mtmumentum poftit • 
.AN. DOM. MCCXXX. 

E quiui aggregata l' Archiconfraternità degl' Agonizzan
ti, I.t quale f~ QlOlti.d(':loti cfcrcitij conl•efpo!ittooe dd {an
titftl]JO S.acr~mento ogni Ven01rdì verfo la fcra,· & ogni ter· 
~a DomeniCa del mefe in bencficto dell'anime de moribon 
d hC particolarmente per tutta l'ottaua demorti,comeanco 
per"'t';!Jta I•ottaua di N41tale,con mdulgenza plenaria apEiica• 
bile aAco alli dcfonti, e vi fono· belli Sermoni c;;on mulica.... 

Vtfiono ~echi bianchi con mozzétra turchina & con 
'na imagtnetta dei tranCrto di S. Giofeppc:_.,. 

'Quì anco li prega con l,.efpofitione det 
S:mtiffimc per li pom·ri con .. 

dannati alla morte , & 
all0ra vi ~ pari· 
mente indulgenza 

plenaria. 



Pala~:.&D !o,g!Jift~" 
Il p'ala~ò deJI•Eccellériffirua FamighaEorghefe Rornari2; 

è pollo nd Rione d'Campo Marzo.Lagrand~zza fua è md~a:
uigliofa,rdmente che ptù tollo li potna giudicare Vrl Caflel· 
Jo, che palazzo~e faccJate di q'hdto fono quattro, tre delle 
qu•li hanno dauanti aJtretante piazze.Mà la paì prmcipale fià 
.Yerfo qùdla piana, che li, chiama Borghefe • Vi !o-

no 
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no da v emi Statue: pofie in diuerfi luoghi per il cortile, 

.--d1e oltre tl valor grande, rendono detto Juogo beJl,ffi. 
mo. Dentro poi {ono fi:anze con'òroamenti d'alrre Srame, 
QE_adri rui{lìmi, Profpettiue , adobbi pretrofi, & vna 
fuperbillima gé1l!cria, come anco Fontane, e Giardr. 
no, con fcala à lum.tca d1 Bramante , c mtlle alrre dehtie. 
~fio palazzo f4 {otto i Dezza cominctaro con dJ(e· 

gno d t Martin L ungh1, e poi fotto i Borghcli finito da Fla
mjnio Pontio. 

Vi è anco dalla mano dritta il palazzo per la ferUttÙ 
nobilmente fabttcato da' medelimi Signon,cominciato da 
Antonio de Bapciibs,.e p01 finito dal Soria Architetto R. o· 
mano 

Di s. Gregono à· Piazztl Nicojia. 2.1~ 

·NEll'anno I 527· quì fi fondò vna Compagnia de'Mu· 
ratori, che vdlono facchi tLlrchini con l'Imagmedi 

S. Gregorio, & appreflo la Chiefa fecero v n'Oratorio per 
gli dercitij fpiritual1. Dotano akune zttelle nella fefia del 
Santo per'vn legato di Pietro Giacomo da Carau2ggio,dan
do il primo luogo à quella: che della di lui ratria lì croua{. 
1e in Roma. 

l)i Santa Lucit~ dtlla 'finta. 22~ 

Q VeHa Chìda così derra,perche qmm fecondo a~cu~i, 
già era la conrrada de' Tmtori , tì giud1ca anuduf

llrna,sì dali .. antica for:na:che pnma haueua,come anco da 
éìlcune altre memon:, qu~h n-:o!n anni fono eflcndofi pe,r 
il codo lungo degl' .mni, ridona in pericolo di ca~er.e, fu 
nflo:ata l'anno I ;8·.:> dalln Compagnia de' Cocchterh ~he 
qutu t era in quei rempi. E b medem1,rr.ì le ParocchJah,~ 
hà a~c Jni Canonici crt:u i eLI Caualier Ricci, riceuette vltt· 
n~:.m:ore nuouo nuoro, e comi!: ne vna diuota lmagtne di 
1 oflrJ S ig tn:-a. 

DJ 
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Dl S. luo Jc• 1Jril•11ni 2,3: 

SAn· 'Iuo derro alla Scrofa,( che è·vna picciola fonte quì vi• 
· c ' a J Uà n d R ton e dt 'atnpo Marzo & è Parocchia,., 

<1 i!a tt1one d: Bc:rragna_, leno m eLia alcuRi Cappellani • 
~ d P ~loc..o natlonaJ\!.Cal,fio III. concelie nel!• anno J 4 5 '· 
CjUe1t• aunchJHìma (.bze a medianti hll:anze del Cardmal~ 
.AI 1no di ocuu. B a anno allo& medtma narione, erau1 vna 
C. ongregatJone m quet temp1 molro frequentata da• Curia· 
Ji, & A mccatJ di Roo,a per la qualè il medemo Califio 
concefte nh lt~ mdulgfnze. P~r cOer fiatoqudlo Sanro,vn 
pl~toliiTJmo uuccaro d · Poueri, quiUi haueuano la 1or8 
congregauone a neo gl, A uuocari c mctllorialì celebrando .. 
ux nel giorno fdlmo, appella. Cardmalitia, la q'Jal con
gregati ne,{ì tr3sf~n vlcJmamente alla Chicfa del Mederno 
11ella Supif"• z~;fi c(jnfa-Jano m quefb alcune Reliquie di 
S. luo, , d~l Apf1iloJo S. Andrea, è finalmente vnita alla., 
~icina 'hu!{.l dr S._ Luigi de· Francelì. 

Fu rirb rara ntl!' ancso I 568. dalJa medema N a tione co
me ci dunollra la feguenrc rfcnttione fopra l~porta di !haIla... 
' D iuo luonJ Trerore,fi Pauptrum & 

Pidllfl"Um Atl11ocato N ìltio Br1tAnHic11 
.dedem ha11c Mtnpr1de~n ctmflcratJ~m 

R tji14ur llU1t M D LXYJJ/. 

Di s~ AntOIIio d~' Portogluft. 24· 

F V• quello Santo della Catà di Lisbona.U prmcrp_io del. 
la N t1one J"'orcoghtfe io Roma v.ene da vna dmo~ 

~cut1ldonna di Lsbon.,, d .. tta Cutlmar, la quale h4brtaua 
alla Lh1efa della Mddonna, de· Mom1; e l'anno 136o. fec;e 
11ella fua cala v n' Olf cda!e per.lr pourri PeHegri_m ~)ono~ 
ihefi, che vcnJuano a vUlttirc te glonofe memone d1 qucf~ 

Aa ta 
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ra (anta Città, e dopo la fua morte lo lafciè erede di timi i 
tuoi beni. Sotto d'Euganio IV. parue a• Pmtoghefa p ù 
commodo quell:o liro, m cui fabnco la Chiefa 1l Cardanal 

Antonio Martinez de Ckaues Porcoghcfe,che da Eugenio 
lV. hebbe il Cappello l'anno 1439• · 

II 1486. hauendo bifogno I,Ofpedale di qualche rtfor&tJa; 

Papa lnnoceflZO VIU. dtede la cura al Cardtnal n. GIOt• 

gio Colta, 1l quale ordinò, che ogni anno dalia Nation~ 

Portoghcle,duc Gouernatori li eleggefiero con cinque Con• 

tigli eri; e ne fofle capo per (empre l, Ambafciadorc della.. 

Corona di Portogallo. Non {olo è quell, Ofpedale per gl• 

infermi della Nationc, mà per tre grorm ancora danno il 
viuere,c due giulij, d•clernofina à i detti Pellegrini. 

Da Gregorio XIII. hebbero vn• Altare pnuilegiato per 
i dtfonti, quefl:a Chtefa li offìtia con ogm diuotione, c vi fi 

celebra vna quantità di Mefie, quì lì elcfie Ja fepoltura il 

Dottor Nauarro Martino Azpl1queta grande in bontà,e dot~ 

uìna. 
11 difegno della facciata , e probabilmente ancora 

della Chiela, è di Martin Lunghi, Il quadro di S. Elifabet• 

ra è del Caualier Celio, il S. Antonio da Padoua,e d1 Mar· 

celio VenulH, il quadro di Giesù morto in grembo alla {ua 

puriffima Madre, ( che: è llaro trafportato alrroue per la f.l· 

brica, douendofi r•porre al fuo luogo,) è di Pdlegrino da 

Modena. 
Giouan BattiRa Gimini Romano,ereffequiui è dotò nell' 

:armo 1683. vna buona cappella, il di cu1 quadro, è d1 Gia· 

cfnto Calandrucci di Sicilia1 Ja(ciò il medemo alla prefcn· 

le Chicfa vna pingue hercdità di feudi cmquanta mila, ac· 

ciò fi ponelfeto d frutto per dorarne ogn• anno nella Pella 

del S- Precudore con il fruttato molte Vc.rgmi Romane, 

defiderofe di Monacarlì. 
Si dilata finalmente ~l di d'oggi, e li va nobilitando l2 

fudetta Chiefa,con la Tribuna,Cuppola,c Croce,più gran· 

dc di quello, che era , d tpefe della Natione di Portogallo, 

~onarchitettura di Chrilloforo Sçhor.._ · OVE 
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V E tU la Chie(.r di S. Euffachio, fi crede 
da alcuni, che VJ hauelJe la Cafa 1l detto 
Sam~, poic~e. l~ Famiglia. di S. Euthchtc, 
già dc Conti dJ Tufcub,hebbe la {u-llabtra
rione nelle Terme di Nerone, e d' Aidan. 

· dro Scuero, nelle quali hoggi e Jl palaz~ 
di Madama, quale era de• Conti Judecci. Quella pure, 
doue hora è la Chiefa,fù particolarmente conuertira m•vfo 
!acro; & i d tro San co dedtcata. Il prefeme Rione, che_, 
viene honoraco con il nome di quello Sanro Cauafiere R o
mano, fà per lnfegna in campo roKola tcfia d'vn Ceruo, 
che tiene fopra la fronte vn CrocifìHo. 

Com iene Jj palazzi de• Signori Duchi Celarini., del Gran 
Duca dz Tofcana,é.fe• Lantì, dc' Nari" de• Vittori, e lo fiu ... 
tfio della Sapienza Romana. · 

Di 
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_ Di Sant' Eujlaehio. x: ~ 

Q V ella Chi e fa f'abr.icara da Cofiantino tl C:rande,fù ne!(' 
anno I 196.da C ah fio ll.confacrata,c n!l:.-.ur .. ca; on

d~,turono pofi i fotco l' Altar ma·ggiorc 1 Cotpi dc•Sann Euf. 
tachto. T eopille Jua moglie, e due loro figl1uoh Agap1co,e 
Teopi!l:o, che da _(ua Madre pre!e Jl nome. Et è antiCa., 
~iaconia de' Cardinali, e P~ro,,hia, 'ome anco Colleg .. 
gtata. 

La prefeme Chiefa, .oltre t· offerra, d1e da• tempi .tntichi 
gli fà ciakun' anno il Pèpolo Romano d'vn C alice,e torcte 
~Ili zo. di Settembre, gio, no·d• S. Etlfiach'b, ~c hà v n'ili· 
tra alli 3o.di Gennaro, d'vn pahotto dt velluto, p~r ef1erli m 
quel giorno nd I 5 98.ricuperato alla Chieta lo Stato di Fer· 
nra come li legge dalla lapide affiaa al muro. Quì ti 
Collegio de' Procuratori celebra nel u,e(e dtSer[emb[e la 
fdb di S. Mtchele', e vcogo~o ad• hono arla ancora gli 
.Auditori di Rota. · 

Vi fù iftruita vna Compagnia d~ l fantiffimo Sacramen· 
to, che qniui fi efpone ogni Mercordì d fera oltre all'elpo· 
firìone· delle quarant' h ore per vn legato di Lu,gi Greppi. 
~ quì apprelfo è la Dogana di terra della Città. Sopra 13J 
cafa t·ncontro alla porta di qttefta Ch:da vr d_ipinfe la Con· 
uerfione il Barcefimo, & Jl Marririo dt S. EufiachiocolL 
difegno,gran maniera, e colorito aaai bdlo Federico Zuc":' 
can. Il Pala.zz() non molto diflante è de' S1gnori Cenci di 
bella architettura da G1ulio Romano. L'alrro è de' Signori 
Dllchi tanti. La fabrica della Spetiaria de' Sancì _Apolloii 
è eretta per .li p.oueri di Roma. Segue poi poco ·d1 quà. 
lontano 've~lo. ~. -luigi de, France li il bel palazzo del .già 
Marchele Vincenzo Giu(liniàni,~_ccre(Ciuto di nuoua f~bri~ 
ca da fum Prenc1p1 {uccellori, il quale hà qua m id di Srarue, 
di marmo am1che bellt!Iime, e ~adri di Pmoti celebn, 
cbe lo rendono famofo. 

Di 



Dr s. luigJ d~' Ftanéfji. ,;; . 
·p Rendendo il can.;ino verfo pzazza Madama , fi eiunge 

à S. Lu1g1, Tempio fabricaro d:1lla Narione Francef~, 
IlrU· ~nn o I 4 78. con l'amro d t mel n legati pij, trà quah fu
ronù dz molto. valore, quellz di Catarma Med1cz Regina eU 
Francra, e del Cardinal Marreo Contflrelli, c riufcì nobil&f
fìrno p~rricolatmcnte conIa bella facciata,che è archiret .. 

.1\ a 1 · tlt~ 
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(tua d1 Giacomo della Pcrra. Il Quadro della prima Cap~ 

peli~ à mano delira con i Santi Giouan Bamfia, & Andrea 

A pollolo,è d'incerto autore, il freko fcompattimcnto della 

vira, e morre di S. Cecilia, nella volr:t e lan della feconda, 

Cappella: è Uudiofa fatica del Domenichini, la pittura però 

~eli' Altare à olio con S. Cecilia , è copia bella del Guido 

Reni d'vna limi le in Bologna fàtra da Raffaele; il quadro di 

S. Dionigi nella qu~rta Cappella,è di Giacornmo del Con. 

te,l'Hloria ~manode!ha è d1 GirolamoSermoneta.,queUedi 

contl'o come anco la battaglia nella volta,è d1 Pellegrmo di 

Bologna. Il Q~adro dell'Ali unta ncll, Alrar maggrore con 

l'altre figure, è di Prance{co Ballano~. l'lflorie d t p ime alli 

hti à frefco, fono di Girolamo Mwtìano.e fecondo altri, di 

C tiare Nebbia, 1l S. Matreo con l'altre pitture laterali nella 

Cappella feguente dall' altra parte della Chief:~,fono di Mi· 

eh el' Angelo dà Carausggio; e la volta del Cauaher d'Ar· 

pino;ltadoratione de'Magi nell'altra Cappella, & anco la., 

prefentatione di noflro Signore al Tempio fono del Bagl1o· · 

n i; quelle incontro, e quc1lc della volta, fono di C ad ... Lo· 

reaefe; il S. Luigi neUa nuoua cappella,è di Plautilla Bricci 

R0man~, il S. BJlbano nell' vltima Cappell~, e di Girala. 

rno Maaei da Lucca. Viene la pl'efcme Chrefa diuotamen· 

te offitiata <b molti Cappellani, che hanno vnire alla me· 

dema commode habJtationi, e vi è tutte le fellc buonamu· 

fica. V ed e l'i arme a o v n bell' Ofpedale. 
Qua~Jro volre l'anno maritano zitelle nate da poueri Fran~ 

ceti; Sàuotardi, e Lorenefi, cioè d grorno della Natiuità del• 

la Madonntz, il dì di S.Sebafl:ìano, e nelle fefle dt S.D1oni· 

/io, e Gughelmo. _Quelle vltime doti fono fiare la!ctateper 

rdl:amemo da Guglielmo Efpios r1cco m«aadanre à bene· 

firiç di. pouere zitelle della natione, & in d1feno di quefie~ 

1i da nn'? a. pouere R~•uane,e per eia !cuna dare fono fcud1 

'uata~~' e fi pagano fubito fenza ficurrà , dilhibuendo· 

~l ~IJ.~Ile , tanto per maritar lì , come per monacarfi. A 

~~ti natiClJl. e fonG ~ggregati i Sauoial'di, ~ Lot~nefi,facen· 
· · "" · do 



M O D E R N A~ 37S d~ con i Francefi vn corpo folo ch1am.tto la Congregacron~, Ja quJie ammimfira tutre l'entrate di derra Chiefa, & anco del {ud ~·tro Q( pedale, nel quale con ogni rn~ ggior c.uiri, e % fo r cout-rano i pouer1 Pellegrini NatJonali, con dargh il t to,& a ~ lo._~gto pe" tre fere dt conrtnno: Nellafclla di S. u.gt vt è Cappella di ~ardinalr,e nella Domenica trà l'ottaua d Cor us D mint fanno folenne procellione. n qLJttla Ch,e(a nel m cf e d'Ottobre, fi dice vna Meffa per M6fteur de•Lotrech,il quale foccorfe Clemente Vll .con· tro '•eftrcito di Borbooe,quefio v reino alla porta de' G'aualli~cri nel fa tre v n a (cala per• entrar sù le mura della Cinl,fu da '"a · tchib giata per mano dr Francefco VaJentini Roma• no, t al' enue, e fa cofct~ 1 morte ferito,e nella ~appelltt• ra, eh hoggi VI è della Madonna del Refùgio trà le •igne delle Forna,cr, miferamenre morì nell'anno 1 S'27.come gia li drH~,ra lua armatura flà nell• Armeria Vaticana, &. il cor .. po tuo fu. portato à Gaeta. _ · · 
Di S. Saluatort ntllt 'rt1'mt. 3: 

G là in più luoght d. quelle noltre Chiefe habbiamo yè; duto,che fiano le T et me, & :ì che ieruiflero,quìdunq~ per' vlnmo furono quelle d' Nerone, Apprcffo dcUCJ quali Alefandro Seuero fece le fue. Quì fecero vna Chteia alla PJerà, la qual fù poi da S.Sif. uellro dedtcata al Saluatore,e dopo da S.Grcgorio fùcoa(a• crara,& ar ·JCchita da fomm1 Pomeficì con molte, e continuate mdufgenze, ellendofi quella due volte abbruciataJ di grande, ch'era prima, sì è ridotta d q ella picciola fort:na, & è cobgmnca 'o l' Paluzo del Screnlffimo Gran Duca di Tofcaoa. 



- -

PIIIÀr,zl dtl GÌ'àn DtJca di T oflana; 
~eGo Palazzo quali tutro da foml .. mentt fù f~hrica· 

. to da Melchìorre Copìs Cardinale di Aletandro v r. u 
perche in' ello vi hab:tò la figlta dell'lmprrado' .:. Lt ptaz· 
za, che vi è dauanti fu chiamdt4 piazz~ di M ad., ma, sì ,o. 
me hoggidì chiamali, e prima diceu•tì de' Longobard1,e<J· 
mc ftciuc il Fub~k~, f~ il mcdd~mo uuto uoou~ro dal 

·· · - ~ • - - G•aQ 



. M e l) ! Il N A: J11 Gran Duca Fcrdtnando II. con bel difegno di Paolo Ma· 
rllcelh, & è v no de' i be1 palazzi dJ R otna. Dalla parte pof
tersore di eao vedon 1le ru1ne delle Termcdt Ale(andro l m· 
pcrador • Vi fù -n quello l· .ogo v n' Ofpcdzlc fotto il ti• colo d1 S. G1acomo nelle T erme. · 

Di S. Giatomo de' Spagnudi. 4• 

L A Cbiefa di S. G1acomo delli Spagnuoli, fù edificarLi 
da vn' Infante di Ca!hglJa detto Alfon(o, figiJuolo def 

Re Don Alfonfo,e pot neJtficara da Don Alfonfo de Pa~ 
r· dmas Vctco o Cìuttatcnfe,comelo d1moftrano i feguent! 
~crfì intagliati fopra la porta princip..tl~ • 

.Atrt (uo .Alpllonfùs Parad1.11A.t !lfltiJ /ber~ 
Hoc T t mplu jlruxit /ux 114cobe t1bi, 
Y: tu.c te fJtrtus C l• fope II"'Ce locauit 
N .4nc fiu• fie fJZTI'"' (!}' tHtt c11ree Jqcet. 

E dediC4fa nnn (olo a S. Giacomo,mà anco i S. Ilde.6ur• 
fo vi :,.. Où0 dJ Toled~ , e p~:rcJÒ fanno l'vna,e l•altra fc:{h .. 
<:o, ~~ anco VI cdebnmo quella di S.Errnrflegddo Rè,del .. 
la Co~ ~emone & Alluma di noftra Signora, qucll~ d Ila . 
trasfa~'or'eo del corpo d1 qoefto Santo Apoll:olo, con b.:U· 
appauto olco ··oncor o,& ·nolre mdulgenze. Ndl.1con· 
t'gua hJb t ~tror•e fiar' o h Cappcllo~ni che offirì.~no mol
to bene l.t (.. htef2, e due= Ofpc j"'f , p~r li Peregr1m, e Pe
regnne Spagr ~ ole, & tnC~Jtrc l'Jnf...rn erta per l1 medem1 Sa· 
c .. otì, elirndo ammimfh.ni h dcttt luoght con molta pie· 
tà, con lPOito commodo. 

O ~m Sa boato à (era v1 li d1cono le l t tante, & in tutte 
le fette V l ç.uu;mo br~ui mufic1,h uendo lafciaco per qu~a
ctlecto alla <..h1efa tutu la fu~ ercd1ta Francefco V1des Na
uarco, come li legge nel d1Iur depofiro vicmo alia porta 
grande. 

Nob1l' ornamento s'aggiunfe à quefta il1579. con la.,., 
fond.tnone d1 vn~ Compagma de' ioh Spagnuoli, col'CJto
lil uclla gloriofa Rcfqrrett1one di nofiro SJgnore. La qua-

le 
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le è comporla per ordinario dell· Amminillrarori di dettO 
luogo pio, faceua que{h vna Fefla folenmffima ogn• an"o 
nelfa Pafqua di Re{urrertione, con btll ProcemonC'~& or. 
namentò.vaghiffirno di lumi,e tapettarre, per ttltta piazza.. 
Nauona~·qual folennità celebra prefentemente con più ma· 
gmficenza ogn' anno Santo, facendo però annualmente la 
fefi:a nella Chtc!a ben• adornata, con l' e(politiooe del diui· 
niffimo Sacramento & mdulgenza plenaria per unti li trè 
giorni di Pafqua. 

Q.UJui paramente li celebrano gl• orlici della prectdence 
fettimana Santa, cpn cfquifita mufica e bellirlimo Se· 
polcro. Nel giorno feeliuo dell• A(Junttone, lì danno mol· 
te doti per legato di Coflantino del Caftillo Decano del• 
la Cbiefa di Conca, e Prelato d1 S1gnarura, come anco dd 
Fonlcca & altri, alle pouere zitelìe nat1onali, & in defett() 
di effe, alle Borgognone, ò Ftammenghe, & altre. Il qua• 
dro dell' Aflunta, é di Francefco da C1ttà di Callello,le pit"' 
cure della volra fono di Perino del Vaga, quello della Re. 
furertione, con le figure collaterah a frefco è di C e fare N e~ 
bìa, la volta però, c l'ifiot:ie {op.ra Il cappella fono di Bai• 
datlar Croce da Bologna, le kolrured• Mana VcrgmeGrc· 
sù, c S Anna,fono di Tomallo Bafcolt FJorent.no, le pitttl• 
re nell' vltima cappelletta c~n il qu~dro delL' Altare, come 
anco li fiuccbi, fono d1 Giuho Piacentino. 

11 quadro dell' Altar magg1òre, d1pimo ad' olio con il Si· 
gnore m Croce & altre figure, è di Girolamo Sermoneta, 
la Cappella da S. Giacomo dall' alcra parte,è architettura... 
d'Antonio da S. Gallo, & ti S. Giacomo di marmo lo {col• 
pì 1l Sanfoumo, allora g10uane , le p,wrre laterali fono di 
l)cllegrmo da Modena fcuolare di Raffaele; La Cappella 
_contigua di S. D1egoJè archttetturadt Flammio Pontro,con 
11 fiucchi d'Ambrogio Mllan(ft. Il quadro prmcrpale di S. 
D,ego,,con altre p;nure à frelèo, è d' Ann'bafe Caracc1. Et 
alcun'alcre fono d1 Fr.anccfco Albani,e DomcmcoZam~Jeri 
f.rre con Il carwni d, Annibale loro Matfho, La volta,., 

' lin.thllente nella Sacreiba è del Fonte buoni. Dtl· 



Della Chi ifa di S. l u~ n(lla 
Sapienza Romtma. ~. 

LA f.tbric~ della Saptenza così detta, per' elTer flato qui
ui eretto da Pontefici Romani vno fiudio importan~ 

wumo, e necef1ario per la Città,: è limata in luogo prm
cipale dr Roma con architerrura di Miche1' Angelo Buona 
roct , ornata di belli m armi, çon porta a m p 1., c oobdefeo11 
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le fènèHre ihcorniciate tnedefirnamtnte di maPrno, e fo fue 
mura inwnàcate in moln luoghi dell' iHe!la m~.t"ri~ ~dla 
parte ioteriort, vi fono due belle, & amp'e !cale, eh· Ct"n• 
ducooo alle fcuofe fuperiori, alla fl:imltiffima Ltbrawh & 
&d alcune fale grand,flime per il uotmrato, è ctnto il vago 
cortile da' madlofo portJco, fotte. d t cui (ono molre altre 
fcuole, nd fondo del medemo cortlle ti vede la nuoua Chie
{a; qmm ·s 'infegnano quali tutte le facoltà & arti!ibera.li,e 
prmcrpalmente la Teologia Legge, c Mcdrcina da buoni 
lll!lellri .. e ben prouifionati. fù ifl,rmto da Eubemo IV. 
( bene be molti vogliono attrìbmre quefto penfiroro ad' alrri 
Pome.fict anteriori )Riflorò il medemo fuccelfJuamente l-.·o., 
ne X.e Clemente VU.Io fauorì con entrate, e pr1u1Ieg J ; Srllo 
V. &ancora Alefandro VII lo perfettion~ronocon a~aefce-rt~ 
& e{ porre ad' vfo,publìco la Libraria, le pttture dellz q•talc 
{ono di Clemente Maiolf,e"con tertnmJr ia Chiefa dca ca· 
t:l à s. Lucg, s. luo, e s. Leone r~pa, Il di 'u: dift>gnn è 
del Borromini, & il quadro Fù cominciatfl dal ·eneo , e 
terminato da Ciro Fcrn (cllcndofi:.ttualmen~eeretro ·1l,eli' 
Altare adornato de' marmi fini) nella quale ti {à Cappdb_, 
degl' AuuocatJ Conciftoriah è de Signori Cardm:.h, !ld dÌ 
dd Samo Auuocato de pouer,,come anco vn' altr.l n ~ J: •or· 
IlO di S. Luca con li {oli Auuocatt, e lettori. Aggiuru: fi .. 
nalmeme il medemo Aldandro il Giardn•o d · ~etnptc, vi· 
cino alle fc)mane di S. Pietro Mo11tono come dall' 1fcmc o. 
ne fopra la facciata, fi raccogl1e. Dopo la det'a S.(Jenza 
çammanrto sù la man delha ti rroua nella fecond~ P:azz3.o~ 
·v n PaLzzetco à mano .manca d~ çomro alh Chie(a di S. 
Chiara ib cui" fi cotiterua vna diuota memoria di S.Càta· 
ti n a; cbmé apptelio lì legge. 

Di 
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bi S. Cai.-rit~a Ji Sitllll ptl' li N eò;f1i. 6. 

H Auendo fantificato ftt alcuni anni,Sama Cararina di 
S1ena con l' Angcltca 1Wa vJta e fouunaciiiima tua moc. 

re)ll prcfeoce Juogo)cOIIIC iui li legge, vi lì fece v o Mon.tf• 
tel"o di Mon:~che Domenic.ne, che vi fiéttero io lino i Pio 
V. fotto dt cui lì cominciò à fàbncare il Monallcro fui• 
Monte dc:no Magnanapolr con il mcdetno tito o, al quale 
fnrono condorref Q~ì. ~ei Grc~~mo X IU.~iede prmc•pio 
il ''J77· alla fabr1ca d v n Collegrp .d1 N coliti; e fe bene per 
la morre del Pontefice rellò quella . unpcrferr.i, Iafciò non. 
dimeno al Collegto enu·ata da mant~nerc aaai buon nume-. 
ro di effi. . 

H ora detto CoH.egio è llt~to trafportato _&Ila ~a donna 
de' \ionci,come ti d id à fu o luogo,& hoP,gi è h,d.matlone,~. 
rdì.ienza della Compagnia c mtmfin dell'An~m: .. ta~ . 

~ Di St~ntt~ Chi11ra. 1• 

E Sendoli per• opera dt Sa~t·Ì.'gnatio Loiol.a c0ngregare 
net Monalleto , che prn fu d1 Sacra Marta , quelle 

donne, che deiìderauano dt lafciar~ h ruala vita, iufinche 
pocellero ò far ii. ~ion"che delle Conuerrìte, ouero ellendQ 
marirate ri~onCJiiarlì con li loro Maritr~ & haucndofi à le
uar di là, ne prefe cura la Compagnia de• Santi Apofio!J,e 
quà le condulle 1l 1563. m• voa ca.ia coor1gua, che però di 
P1a hcbbe il nome, c delle mal M.m~ate. 
Furono da principio gouernate con la direttione delle tvio .. 

nache dt S.mra Chiara, onde lotro quello tttolo Gregono 
:XUl.Ioro fabncò fa Ch 'efa,_e dit"Qe vn Protettore, e D~pu
tati; poi cfltndo nare molr~ ~·flfficoltà tl·a qudle Monaçhe, 
e Je d~rre femioe, fù g1udJcato m gl1o , che nel!\! cofc del 
~ouerno fJ regge fiero d!llinre l•vne dall'altre, come già era
no dr fianza, Je quJl, finalmente ,furono trasferire alla \...'hie
{J. di S. G1acomo Apollolo nella Lungara, ~ all'altra dcl
Ja Maddalena al Cor!o. 

Quef. 
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QuelleMadr~ ~ frguono la regola di!S~ F rancefco d'Affili, 

dt cui celebrano la feA:a, oltre ~uella di S. C~iara, la Chic la 

è.architeuura del Volterra, e fù rifiorata coa il MonaLteto 

~al Cardinal Scipionc Borgbcfc~ 

1J1' SMJIÌ Benedett9 ; e Stol•.fliç" all' art6 
L - •• - Jtll• Ci ambe/l": ~~ 

N E Ila Cittl di Noccia circa il I 3.recolo nacqYero que(. 

ti due gran lumi,pct' illufirarc nell'Occidente la Mo

aalbca difciplina, lì come ncll 'Oriente fece S. Bafilio; e,.., 

con tutto, che Roma in' alcune fue Chie{e hauelie hono

raco il gran Pace iirca S. Benedetto, nondimeno i tuoi com

pattiotti defiderando aRch' effi come l• altre Natiooi, di 

venerare particolarmente la di lui memoria, in qycfia pa· 

tria communc del mondo, fi rilolfero il I6I+ d1 fare, vna 

Compagma, nella quale potcUe cntrarechiuoquc fo!Ie di. 

uoto ck1 Santo, e per m;~ggiormente animare le donnet vi 

~ggiunfero l'inuocariooc di S. ScolaClica. 

Milirando dunque la Compagnia fotro Nnfegne di quef· 

ti due Santi, celebrau.mo il I615.la fdla di S. Benedetto 

nella Chiefa di Sant' Eurtachio,doue cominciarono ad'vnirli 

infino ~l numero dì dugeoro, poi il legueme anca fetleg

giarono il giorno dt Sanca Scolafiica alfi Io. di Fcbraro m 

"n'Oratorio , che allora pigliarono prcfio di Sama Ma

ria à piazza Colonna, & al~ fine comprarono quell' habi .. 

catione, doue fcccro vna Chiefa,& vn' Olpedale per quel. 

li dtllcl NatJone. Per confol'marfi poi con I·Habito di S. 

Benedetto, vefiono !a=chi nen, con' vnill mozzerta di faia 

nera. E quiui apprello è il 6obtle palazzo dc Signon N ari 

Ol'nato d1 molte Statue anci,hc. 

Di 



·-

l); s; A11Jrtt1 ilel/11 Pallt. 9· 

I N quell'o fito anticamente li llendeua ilT tJttro di Porn
peo~c nel cauare li fo.ndamenti della fieli .a Chiela fe ne 

'\'iddtto le ruine. Era qUJui vn gr .. ndiffimo palJzzo fabrtca· 
to dalla FamigJ1a Piccolornini , dalla quale vk1rono due.. 
{omrni Ponteficr~ cioè Pio Il. e P1o UI. 

Del quaJ paJ~ ~ficndo rimalta hc1·cdc la Signora O. 
Colla~ 
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cJn!za Piccolomini Duchella d'Amalfi nel Regno di N a; 
poli,& cGcndo diuotìffima del glot1ofo Apofiolo Sc:m• An. 
drea,donò detto palazzo alh Padrt Chtcrict l egolan f ca. 
tini de quah fu fondatore S. Gaetana Tteneo, chu 
pnma fiauano in S. Stlucllro à Mont• Cauallo , acciò vi 
cd1ficaJicro il Conucnto & vn Tempto ad'honore del mede. 
ftrnoSanto e perciò nella cantonata del medemo Conuemo 
'Vl è quefta memoria poftagh da quelli dtuou ReltgtOfi. 

CONST ANTI..-4: PICCOLO MINE~ ARAG~ 
AMALPHIS DVCl 
OPTI ME MERli .tf: 

CLER. REGVL. 

fù principiata la f.tbrica di quella Chiefa dal Cardinal 
Gefualdo, mà nel bel prmctpio preuenuto dalla morte, laf· 
ctò l'opera Hnpcrfttta. Onde 1l CardiOai Aletandro Mon· 
t.1lw Romano la fabricò quali di nuouo 3 guifa d'vna ben 
grande Balìlica, c dopo d& lui la terminò il Cardinal Fran· 
cdco Percntfuo N1pote hauendo ottenuto d .. Alefandro 
V l I. la gratia, che anco dopo la di lui morte h frum delle 
molte fu e Abbatie s'impirgaliero ntlla perfetrione d'vnafa· 
bnca f1 rìguardeuole , del Tempto c della facciata confar· 
m~ s 'mtende dall' ìfcriwom ddli due tepolchri d t P10 II. e 
P1o li l. n!lorati dal ~an.i10al' Atelandro comeancodall'if· 
cnttione fopra la porta maggiore dx etTo. · 

Templum mole (!t' cultu augJJjlum Ab AltxandroCard. 
Montalto, m l/ibis centr.v Bajìlùè excttatU11'h 

.Alexandn VII. P. O. !vf. ingemttt t'm~ ·1jia i!1ttji1prermzm 
fiu jpfendoru marejtatem deber, 

Qu,~pt fJltemiJ vott.r Frd.nctjèt P eretti Card, Montt~lti, 
zt !Xtlma ezur facuJ, opttltntù prouenttbuJ, per s/{HJ 

r;bttum .Apoflolzctt fèdz mox deuoluendu, exornArerur 
Citmenttjfimè znduijit, 

Re· 



M O D E R N A. 3SJ Regu/are.r Citrici S~tcr~s u:imitt libtrlllttllttt przmttzas a tllntl l'tmtifiee:J D. Andrete dicatas,fib., & ezus Tempio gratulati, obfofJHiojù il/1U gratijque ilterlf ~td perpetUUm pof/tritAtÙ aQ• &um entum euulg~Jndar cen[utrHnt • .Anno Chrifli Dommi.M.DC.LV. Altxllnd.PI/.Pint./. Pietro Paolo Oliuieri , fece il mod~Jio , & architettura di quefl:a principaliffima Chiefa,la quale fù cominciata da., lui, è poi Llante la fua morte,fù perfeuionata da Carlo Maderno;fece quell:o anco tl difegno della .Facciata,che non fi .poflo m opera; in fu·ogo del quale lì adoprò quello del Caualier Carlo Rainaldi archi tetro Romano; le fiatue di San Gaetano, e di S.Sebafiiano in dia facciata, fono {colture di Domenico Guidi . Quelle di S. Andrea Apoltolo,e del Bea. to Andrea Auellino, fono d'Ercole Ferrara, l'Angelo da.. v no de'lati con le flatuc fopra la porta, è lauoro di Giacomo Antonio Fancelli. Tutta la Tribuna d1pinta dalla cor·· n ice m sù,con varij {pani menti de~ fatti di S.Andrea., e le fei Vinù magg10ri del naturale frà le tre feneflre come anco l'angoli della Coppola, fono dell'eccellente pennello del Domenichino da Bologna; e la medefìma Cuppola,è opera celebre del Caualier Lanfranco. Le tre pirture grandi di S,Andrea, fatte à frelco dalla cornice in giù fono del Coz..; ta Calabrefe, l'altre due collaterali della Tribuna, furonc) colorite dal Cignani ,e dalTaruffi Bolognefe. La prima.. Cappella molto vaga, e ricca de' Signori Ginetti, che fi3 à mano dritta, è architettura del Fontana Giuniore; il baao rilieuo nell'altare, è d'Antonio Raggi • La Pietà con le due Hatue nella feconda de'Signori Strozzi parimeme nobihffitna; è copia molto fiimara di Miche l'Angelo Buona rora... ~ che ne fù l'inuentore. Il quadro di S. Carlo nella terza ,è di Bartolomeo del Crefcenti/·. Il B .Andrea Aucllino nell'Altare della Ctociata,è del Caua ier Lanfranchijne ll'Oratorio~on. tiguo à detta CappeiJa,il quadro dell'A !I unta, e d•Anronio Barbalon~~~allieuo del Dom~nic h i no. l'Altare di S.Gae-B b tano -
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t~ no nell'airra parte del!;~ Croçiata è del C~maf1ei da Beuao 
goa • Il S.Sebaflianp nella Cappell~ feguentelè di Giouan' 
de Ve<Zchi ; ad vn'la:to defla quale li vede VQ bel quadret~o 
di Maria Vergine con i.l Bambino,. del famofiffimo GIUho 
Rom'f.no. La Cappella de'Sigm"ri Oricel\ai~ architertata., 
da Matteo dà Cafl:ello,con~iene le pitture del CaualierChri
l!oforo Roncalli,l'vltima Cappella de'Signori Barberini,di
fegnata dal (udetto Matteo,è pregiariffima ne n folo per I·~f.. 
qui fi tezza de marmi, m~ ancora per le pitture, collaterali~ e 
dell'Altare medefìmo,con tutto il refro, fatte dal Caualrer 
Domenico Paffignani; la fiatua, di S. Marta, èdt Francefço 
Mochi, il S. Gio: Epangelifia d'AmbrogioMaluicino ,&il 
Santo Battifla di Pietro Bernino,e finalmente la Madqalena 
di Chrill:ofot:o Stati , che fece an co la fiarua çii Monfignor 
Earberino,nella nicçhiadalla parte delVangelo,nel qual fito 
~ra la Cloaca in cui , fù gettato· il corpo del inuitto Martire 
S.Seballiano; come, iui (i legge in vna lapide. Fù la mede· 
1ima Cappella proui(l:a 'dQlfondatore dieffa,Vrbano VIII. 
LI i moltiCiìme indulgenze, ne'giorni della Coneettione, Pu· 
rificatione, J\nnuntiatione ; & Afluntione della Be:2tiffima 
Vergine, come ancp giornalmente per i fu o i Defcend~nti, 
della cafa Barberini; e per l 'tfl:e[ì Padri della Cbiefa. tru 
tutti i Lunidì çlell'anno vi conceiie indulgen~a plenaria,per 
tutti li fedeli,che efiendo in grati a del Signore,medtanti li 
fuoi diuini Sacramenri,vifitafieroil Santtlftmo iui efpofio, 
con mufìça, e fennoni1 la qual~ fi po~dle flncor'flppliç~r~ 
ali 'anime de'morti • · · 

Fù eretta in quella Chiefa vnadiuota Compagnia del San 
tiffimo Crocififloal di Jui Altare; vi Ci celebra bella fefia.... 
nel giorno di S.Gaetano alli 6· d' Agofio,con interuento de' 
Signori Proconotari J\potloliçì Participanti, allc1 Me!l~ 
grande, per hauerpofleduto il Santo tal digoid,e con dop· 
pia Offerta del Magifi(flto Romano, 1l quale anco pre· 
lenta tJ folito fu o donatiuo all'Al rare di S.Sebaftiano defen· 
lorc d: Roma dalla pefitlenza, nel fuo giQrno fcftiuo,Paltr~ 

fc!l~ 



~1 O D E R N A . 387 fellevi fi fànno,ne'giorni del Sant'Ap.ottolo Andrea, e del Bearo Auellino . 
Poco lungi dalla piazza verfo la ma n' iell:ra,fi vede il Pa. lazzo dell'antica Romana famiglia della Valle_, nob1litato di molte curiolìt.ì Orientali,porrare dal not~liìmo Sig. Pietro de ila Valle ; come amw volrando per la H rada, che guida à S.Pantaleo,lì troua il p:dazzo habitato dal Sig. Commenda· tore dal Po.zzo, famofo per le medaglie,quadri,baffi rilieui, e hbraria • 

· 
Di Sant~ Jt-laria in Monteron~. 10. 

S t ll:un.i queO:a fondata dà vna famiglia de' Monteroni Senefe con l'Ofpedale,per alloggiare i Pellegrini Seneii; auanti alcune centmaia d'anni, poi che del I 24I. fù ri fiaurata all'antica_,è prefentemente femplice Parrochia ,è la F efia principale, è dell' Aflunra, & all'Al tar maggiore vi è il fepolcro del Cardinal Durazzo Genoue!e Arc1uefcou0 di quella Città. 
Del Santifi.Sudario di N oj}ro Signor~. 11. 

N On è dubbio, che trà le memorie lafciateci dal No,; firo Redentore in terra,quelle più da noi fi apprez .. zano, nelle quali lafc;ò imprefla la fua Figura. Due ne hà Roma del Volto ; quelfa,che diede à S. V eronìca, la quale.., lì conferua in S.Pierro nel Vaticano; e quella, che riceuette j} Rè Abagaro,& è in S.S1luellro di Campo Marzo. Mà la memoria dì rutto il diuimffirno fuo Corpo, d•ogni altra più venerabile, fià nella Città di Turino , & è il Sudario, ouero lenzuolo , in cui fù auuolro nel fepolcro,lafcian .. doui li ve!ligi delle fue Piaghe,e del preriofo fuo Sangue. ~fia Cbìefa dunque della comp2gnia de' Piemomeli con ragione fi chiama del Santiffimo Sudario, poi.c~e tl Signor Duca di Sauoia conferua con ogni grandezza, e ma e. fià vna tanta Rel1quia;Sìfece quì nel I 5 37.vna Compagnia iotto il titolo di quella facra Sindone, nella quale pollono 
B b 2 Cll• 
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; entrare tutti U fudditi del Duca fudetto. V eCi:ono fa echi 
bianchi, con vna cinta di corame ro11o . 

. Furono prima in vna vicina Chiefa della Badia di Farfa , 
dedicata à S. Luigi, & hauendola per la plcciolezza lakiata, 
fecero quefl:a da fondamenti nel l" anno I 6o5. fotto la Torre 
Argentina,così detta òa v no di Argentina in Germania. 

Nell'annocorreme 1687. fi vàrinouando tLHtaladerta.... 
Chiela, con ingrandirla _, & aggiungergli la volta facendofì 
tutto à fpefe della Natione; Il nuouo difegno,è nobil'inuen
tione dd Caualier Rainaldi; 11 quadro dell' Alrar maggiore, 
è d'Antonio Gherardi, queno che và :ì mano dritta, di S2fl 

Francefco di Sal es, è di Carlo Maratta,e l'altro incontro d!l 
B.Amadeo di Sauoia è del Perufino. Nelle fianze contt· 
gue hà la medelìma compagnia il fuo Oratorio 
· Trà l'altre buon'opere di quefia,lodeuole è quella d'allog· 

giare i pouerì Sacerdoti, e Chìerici, che dd Sa~oia vengo· 
no à Roma • La p t t tura del Sudarìo, <:h' è fopra dell' Alrar 
maggiore, è fatta sù la LlelTa mifura di quello,che !l:à in Tu· 
tinol fù donata prima à Cl~meot~ VIII.dall'Arciue(couodi 
Bologna Alfon!o Palectto,con vn Libro, che di ralmateria 
m andò in luce: e poi Papa Clemenre la donò alla Campa· 
gnia. Olcre Ja Fefia principale di quell:a Chiefa a'4.di Mag· 
gio in hQnoredel Santtfs. Sudario _, nd cui giorno maritano 
Zitelle, fanno ancora quella di S. Mauritio a' 22. di Settem· 
bre > per conforma dì con la ça(a di Sauoia , che hà queflo 
Santo per Prot~ttore, & quella di S. Francefco di Sales;ogni 
Venardì vi è Indulgenza plenaria. 

Li palazzi incontre de' Signori Caffarelli {ono bellifiìnd 
difegni di Raffaele d'Vrbino. 

Di S. Giuliano alli Cejàrini. 12. 

H Auendo la guerra cleGoti diuifa in due, rami l'antica, 
e nobiliffima famiglia de'Celarini, q m fin~Jmemu 

s' v n a ono in vn'v icino loro palazzo, donde ne ha q? ella... 
Chiefa i l fopr~nome, à diffçrenza dell'altre due dedtcare-à 

uef o S1nto. Q!._a 11-
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Quanro alla prima fondar ione della prefente fatta dall~ 

Narione F iamenga _, la rirrouiatno alTa i amica, pere be fù 
quando S. Bonifacio Vefcouo ridulTe li Fiatnenghi alcono
kiméto di Chrìlto, circa del 15 5 .nel qnaf•anno fù oronélto 
del Martirio nella Fnfìa ; Apprelio quefta Chie{aJvifecero 
vn'Olpedale per li Pellegrini Fiàmenghi; Poi nell'ànno 1094 
hauendo Papa Vrbano II.collegati i Prencipi Chriftiani per 
Ja ricuperatione di Terra Sanra,e venendo d Roma Rbbet
ro Conte di Fiandra rifiorò, e dotò quefro Sacro luooo. 

Q!_f da Fiamenghi li celebra la fella di detro Santo ~Ili r 3 
di Gennaro, nel cui giorno in Fiandra fi fece la ttaslacionu 
d• alcune fu e Reliquie. Fù quelh riedilkara in miglior for• 
ma circa l'anno Santo dei 1675. à fpefe della N a tione. 

D è St~nti Cifmo,e Da,nùznodè Barbieri. I 3• 

C Ominc1Ò quell:a Compagnia de Barbieri JII440.e pre
(ero per loro Auuocati quell:i Sa mi, che ef~rcitarono 

l'an e della Medicina;vnito alla Chi e fa nlf:orata vlrimamen· 
te da medeGmi , hanno vn commodo Oratorio ; Fù già 
quella Chi da di Monache lotto il riwlo della Sanriffima., 
Trinità; veltono facchi bianchi cinti dì vn cordon'bianco. 

Di Sant'Elena de;Credentieri. 14. 

E Sfendoui in Roma gran numero dr Credenneri , de..:; 
Prencipi,li rifollerol'anno 1557.di fare anch'effi vna 

<.ompagnìa;, e dopo d·eaer t~ati in.varie <?hlele,hebbero 
quefta- Parrochiale,che llando m pencoio d1 ca~ e~ e,_ fu 1 
Parrochia vnica ad altre vicine ,e dà CredentierJ nfattala 
Chiefa, dedicandola à Sant'Elena madre del gran Co· 
!tantino. 

Et in tal modo rinouarono la mcmiJoria di quella , che ri· 
trouò Il facro legno della Croce di Chrilto; e portò a R orna 
molce Reliquie di Terra Santa, terminando in quell'alma 
Cicrà fàntamcnce la fua vita. Fù il fuocorp:> {epellao dJl 
!uo figliuolo Collanti no in v n bel nuufoleo fuori di porca 

l3 b 3 ~bg-
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Maggiore; e ben che poi di la fofle Jenat~,refrarono con tut· 
ro ciò delle {ue Reliqu·ie in varie· di quèfic nofl:re Chiefe..,. 

Apprefso fono i Palazzi de'Signori de· Caualieri,e de'Si
gnori Caualle~;ini,atnbtdue famiglie Romane molte nobili~ 

Di S. Nicolò alle Calcare.- I). 

(
-., NeoOttauio Confole~ quifece,come alcroue li dilfe, 
.J v n Portico , il quale perche {opra le colo H ne, che lo 

fo(leneuano, erano capir eHi d1 bronzo lauoratì alla Cori n· 
tia , fù detto portico Corimio , e di Ottauio, d1cendofi 
pertanto in Greco il bronzo Calcos voghono , che dal vol
go li diceae quell:o luogo, alle· Calcate •. 

Della prima fondatione di quell:a Chiefa nulla li è potu
to intendere; [o lo h abbiamo, che il I 6I I. eflendo Parro
chia, il {uo Rettore la rifece, & innanzi vi aperfe vnL 
beHa piazza . Q_ui ll:ette per alcun rempo la Compagnia 
dell'Angelo Cultode , la quale lì trasfed fucceffiuamentu 
alla nuoua Chiefa fi cuata vicino alla Madonna di Cofianri
nopoli à Capo le ca fe; come già f.i. è detto • 

Fù la medefima Chiefa, che lì annouera trà le antiche di 
Roma, nella patte efleriore abbellita con vna competento. 
facciata circa l'anno di nollra {afure t6 55· (i d dlnbuifcono, 
quiui alcuneelemoLìne di pane, in afcuni giorni determina· 
ti della {ettitnana,le t]Uali vengono {omrninifirate dalla pie· 

tofa munificenza de'Signori Duchi Ce!arini Romani; 
che hanno il (uo nobilillìmo Palazzo nella pre .. 

fcnre Parrochia, e perciò gli hanno com· 
mumcato il lopranome dt S. Nicolò 

de' Cefarini . Olrre quello delle 
C alca re , g1à e{pofto 

di fopra. 
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Il 
A VENDO . que~ò Rione p~r .Infegna vnì 
~ig11a in c~.mpo rol1o, ci fa. cr.e der e, ~hu 
m qualch vna dJ qudle. contrade CI fo{ .. 

. 1e vn~ albet~o di' 'Piriò, çome' da vn'albe
" ... ro d'Olmo, o'hebbe vn~alc-ra· vkina il fuo 

, - nome. · · J 

Vi fono li famolì, & ampliffimi r>afazzi, di S.Marco, gii 
nobJ!Jtaro con la l)refenza, & habirarione d Lafcuni Sommi 
Pontefici> come à fuo luogo lì dirà. parlando 'deÌia Chiefa 
di S. Marco; e de' Signori Alti eri Prencipi Romatli,. fatto 
rnodèrnamenre con regia magnificenzct • . , 
. Cootiene; parimenre il nob1lillimo Collegiò R01nano, 

chiamato ancora Gregoriano dal nmne del Pontefice fuo 
fondatore ~ & tn oltre il bel Palazzo de' Signori Prencipi 
Ellenlì Ouch1 dt Modena , con quelli de' Signori Muu, 
Capr~nica > Maffimi ; Alhlli 1 B1gazzini, & altri che pe.r 
breuità fì tralafciano -

Le Chie{e più princi.pali fono S. Maria fopra Minerua; 
Sanelgnatio~ & il Gie$w . 

~ b o+ • Di 
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l 

bi SantVgna#i~ • t. 

E srendo fiato S.T gnacio Loiola fondatore d eU a Coitl~a.~ . 
gnia di Giesù, canonizzato da Gregorio X V ò .il Car· 

dmale Ludouico Ludollifio Vicecatlcelherc, e mpote dell• 
ifie(Io Pontefice per l•affccta che po~aua al Santo ; non (i 
contentò d•eaerfi molco impiegato nella 1ua Canomzzatie· 
ne~ ma dd1ber.ò a neo di h onorario con {ontllQfiffimo T em· 

pio 
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pio'cfegno della mJgnificenza dell'animo fuo. Al cui effet-: . 
to,~op'o varij Gei pro porti, finalmente fi at'legnò vna parte 
delCollegio Romano ; forlì n~n- fenza particolare proui
denza di Dio,che volle con que(l:o mollrare,quanto t§li folle 
gradita 1• Of!~ra·m!l:itutta dal Santo· dr fondare Collegi. pec 
ammaefu·amento della giouetltù-, conuercendo- in Chief.t 
del·df lui nomevn_a parte pL~ncipale del detto Collegio .·Vi 
pofe l'itlelfo Car<èlmale la prìrrta pietra nell'anno z.61.6.con 
gettatui medaglie ne' fOndamenti, e con altre folennità: n• 
quali lì·crouò-la fl:atua di Minerua,& io-finita- copia d'acqua 
CQrL'ente • Sut:celle poi la morte del Cardinale , e fi conti~ 
nuò la Fabrica-per hauergli a!Iegnatanel tellamenco vn'en
trata conlìderab1le per ciafG:un•anno: H Prencipe Nicolò 
Lltdouiftofracello dd Cardmale,voHc che detto Tempio, 
ancorche non finito ,-s•apritle nelranno Samo del 1650. 
dopo il· qual tempo- fi.auan:?:Ò maggio~mente la perfettione 
ddmedelimo,dì-mahiera ehe l'anno dd 1685.6 finìd1 {co
prire affat-co,con applau(o, e fodisfartione-commune, fian• . _ 
re la vaghezza ddl'architetcura,. e la magnificenza,d1 quelhl 
iacra Mole; non vi r-drando prefentemente alcrod·unper. 
ferco,fe non che la gral'_l Cuppola, e gli alran. tutci,de•quali (i 
vedono lolam'eate i difegni • Sopra la bella porta dt dea· .. 
ero fi legge " 

~~~d~NitHJ C Ara. Ludo,ijfttr S.R.E. p;çeçltn,tliAri"" 
1n honorem B. l.fnatlj 

S ocutlltu /e fu FundatorÌI 
~tm Greg.ontu XV. Pont.Max. Pat711Ht 

lnter Sanélos rettrtlerat, 
Templum hoc ~ fundamentu extrHxit. 

Nicoi"u.s Plumbstu.,& Pènufù Prmceps Frllttr 
A p·eriendum curauzt , llll{pte~J 

lnnfJctm& X. Pont . Ma:t:.~tnnum lubziei MDCL 
s~nél1Jimt ceiebrllnlif ~ 

L'at40 
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L'architettura dunque, è di perfone diuerfe, cioè dell'a .. 

dre Graffi Giduita, del Domemchino> & anche dell'Aigar· 
di, li quadri de ile cappelle, (vna delle quali contiene tl cor· 
po del B.Ltiigi Gonzagà, cheiUJ haueua la {ua ftanza)!ono 
d.el. P.Pietro Giefuita; l'ad0r~arr~emi .9ell' A~tar maggiore la 
Tr1buna; cbme anco là capncc1ofa muenuone della Cup· 
pola fudecta fatta à profpetto, e l'Altare priuilegiato; fono 
del P.Fozii parimente della Compagnia. 

Iò quefia Chiefa,giace fepolto nel deftro lato dell'Al tar 
maggiore il Pontefice Gregorio X V. Ludouifìo fudet· 
to , Zio degniflìmo del Cardinal Fondatore ; quJUì tra· 
l portato dalla Balìlica V aticana _, il quale vi!le nel Pouufi. 
cato anrti due ;mdi cinque, e giorni ventinou.e ~ 

lvforfèil Cardinal Ludouilìo nella Cirt:l di Bologna l'an· 
no t 63 i. alli I 8. Nouembre) della quale erA Vefcouo , ne Il' 
età di anni trema fette,come fi legge ne gli Aucori;che fcnf· 
{ero la di lui vita , e perciò , fù fepol cd con folenne pompa 
nella Catedrafe , doue ll:ette per qualche tenipo : e dì là fù 
portato alcuni anni dopo,illuo cadauere itl Ronia ~e fù col· 
locaro in queffo Tempio, in cui vi {d no patiménte molti al
tri defonn della medelìma ca{ a Ludouifia; rrà le Bolognefi 
nobilillìma. 

La Sacril!ia quiui eG{lènte; per la poÌizia fingolare come 
ancora, per la nobiltà delle pitture; e ri~lu!zza de paramen· 
ti , e vafi facri ; tnerita p articolar' ofieruatione. . 

Celebrano quell:i Padri la fefia dd B. Luigi GoRzaga d t 
S.Ftancefco Sauerìo; e di S.Ignatio la Domenica però rrà 
J•ottaua, riceuendo anco l'Offerta del Maglilrato Romano 
in detto giorno. 



" Del Collegio Romanr;. 

V Nito alla èdelìma, li amm1ra il v.$lo eriificio del 
_ t.àmofo Collegio Romano, farro dal Sommo Pome

fice G'ttgorio XIII. fù quefto eretto in liro principaliffime» 
di Roma con l'architettura di Bartolomeo AmmannaroFio· 
remino. Le fue porre fono di rara bellezza , rmre di mar• 
mo i Dentro vi-è v n fpatiofo cortile , & v n belhffimo Porti~ 

co, 
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co , foflentato da grandi e fpeisi pila(hi; e fopra il det· 
to Portico ·vi è m_!!defimamente il fecondo,per h q n ali paf· 
fando fì entra in grandìffime fale,& altre belle !lanze com· 
mode , e necelfarie pe-r c:osì nobilll:udio. ~(l:o ftì eret· 
to à publica vtilità , e beneficio de'll:udiofi. lmleggendo
dofi publicametfte dà Padri Giefuiti (oltre alle fcuole di 
Grammatica ) H umanità, R~uorica, Logica, Filìca, Me
tafifica, Cafì di confcentia; e Teologia, con molto con· 
corfo dè Studenti, e di tutti" li Collegij di Roma. OirreJ 
di quefto nd m~delimo vi'.fon~ varie congregarioni:nel· 
Je quali , le Fefl:e inceruedgQno li--j~iouani ,_ acl efercitar· 
fi nel recitare l'Olficio deHa· ·n. Vergine~- in (ennoni' dif· 
cipline , & altre di~otioni-;- vi è arlconr-commoda habira· 
[lo ne per detti Padri, cçn yna fat11,of~. L:ibrarja. 

Dell'Oratorio Jt'S~francifcp Sauerio. 2. 

C Ollarerale al fud~ç_~ C. ~tfegio Rom~ri~, ve_rfo la flra· 
d .t del Corfo , f1 rroua l' Oratono ·-dedrcato all.tJ 

Madon11a ~~mtiffima delia Pietà,.& all' Apollolo dell'Indie 
S. Francefco , r"idotto in fi be Ha forma dal P. Garauira della 
n1edelìrna Comp~griia con eleniofit'le,le di cui pitture fono 
del B,aldi. Quiui ogni {era fi fanno diuoti e(ercirij coiL 
·molta gente; & oltre !e Fclle della Madonna, e S. Michel' · 
.Arcangelo; dal l\.1artedì di Carneuale, lino al Giouedì !e
gueme fì efpor;e in efla con rnufìca,fermoni, in_dulgenze, & 
apparato belld{ìmo, il diuir..o Sacramento. Vtfifi·eqlJenta 
patimente il fanro e!èrcitio dd la fa era Communione,Ia qua-
le, lì fà in varìj luoghf ogn' viti ma Domenica del mefe f~
cendo à quc:ll:'effett(), li Padri ogni fefl:a di preceno _ van~ 
Miffionì per IaCictà con molto frutto, e procurando d'dhUI· 
re le ~erfone idiote; nè mi!teri di nofl:ra.Fede; come anco 
manifell:ando, medianti l'mtimarioni,e vigliettr, che fi por
tano da alcuni fratelli della Compagnia fecola re, che della 
Comrnunione Generale,fi dice, in qual' Ch1efa di l~oma fia 
per farfi la meddìma diuorione • 

Di 
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Di Santa Mari t~ foprt~ Minettua: 3. 

Q V efl-a Chiefa fù detta di Santa Maria {opra Minerua-; perche il Connenro à que11a congiunto, fù fabricato in parte (opra le ruine di v n Tempio di Minerua, & hoggi ancora apparif'cono li vell:igi di que1lo,nel Cortile maggiore verfo la Chie{a di S.Ignatio, quello fù eretto da Pompeo in rendimento di gratie d1 molte vittorie hauure in guerra ~· b"'nefitio del Popolo Romano. 
la Ch:efa (in torma allai minor.e)fù poaeduta dalle Monache. di Campo Marzo quando vennero da Grecia , le quali cangiando habitatlone,cedettero quella alli Padri Do· meni cani; s'applicarono Ii detti Padti à fabrica1~ vn~ Chie~ fa molro magg10re in q~ell3 grandezza, che h oggi fi vede , & H Coouemo apprefso, il tu~to con aiuto, &elemofine dr P~rfonaggi pij , e rir1ua · eu oli. Ri!torò con bell'edefi. ero il detto Conuento ~Ca di n al Antonio Barberini.ll Co· ro fù fabdcato. da'Signori SaueUi, l'Arco grande , che è fo· pr-a f>Altar maggiore con i fuoi pilalhi da Signori Gaetani, lanaue di mezro dal Cardinal Tmrecremata, la naue grln .. de della croce, e le due coHaterah da diuerfi ;Ja bcciata da, Francefco Or fini,. e la porta grande dal · Cardinal Capranica; finita la fabrica fù confàc,rara {Gh:nnemente,e dedicata atla glorio(a Vergine Annuntiata fopra Minerua. La ~rebuna vecchia minacciando gl,anni à dietro ruina fù rifacr:r da'S1gnon Palomòari, e li due organi furono aggiunti dal' Cardmal Scipione Borghefe. Nella Cappella del Rofario {orco P Altare fi cc;mferua il corpo di Santa Catarina d1 Siena. in vn'va(odi pietra con il fu o copercliiio conGmileJnel quale ll:à fcolpita h figura della Santa. Le pitture di quella,., Cappella {ono di mano di Marce!Jo Venu(b, l'imaginedella Madonna , che fià fopra l'Altare , ii tiene, che fra d1 mano· dd B.Giouanni da F1eJole~ detto Pittore Angeltco dell'Or~ dine de i..[>adu. 

Sono 
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Sono in quefl:a Chiefa fondate quattro Compagnie. La 

rrima è del Santiffimo Rofario , inftituita già dal gloriofo 

S. Domenico, c fparfa per tutto 1l mondo • Hà quefl:a Ar

chiconfraternità per lnUituto particolare la diuotione all3..1 

Vergine Santiffima,e per queflo recita quì ad honor fuo il 

Rofario, tre volte la fettimana. Ogni prima DomeMica del 

mele fi fà la Pì:ocefsione del detto Rofario in quefta Chiefa, 

con inceruento di nmnerofo popolo , & indulgenza , mà la 

prinèipal Fefta li f:ì la primaDomenica d'Ottobre infl:ituira 

da Gregorio XIII. in memoria della vittoria nauale ottenu

ta I• anno I 571. dallì ChriUiani contro li Turchi, nel tempo 

ilei Santo Pontefice Pio V. e dura tutta l'onaua. 

La feconda Compagnia principaliHìrna , è della San

tiCfima .Annuntiata, la qual'hebbe principio da Fra Giouan. 

ni Torrecremata Spagnuolo di quell'Ordine , prima Ma e· 

fico del Sacro Palazzo , e poi Cardinale, molto noto per la 

fua dottrina , e fantirà ~ fià fotto la direttione del Cardmal 

Protcrttore, e d'alcuni Signori epurati. 
Quell:a Archiconfraternità giunfe con il progreffo di 

tempo à tanta lHma, e ricchezza per moltifsirni Jegati fat· 

tigli da varijGentil'huomini Romani, e da altri Prencipi, 

e Signori Ecclefiafiici, che occupa prcfenrernente il primo 

luGgo ; trà l'altre opere pie dotando in ciafcun' anno due 

cento e più Zitelle trà Romane, e Forafiìere ; dando mag· 

gior fomma à quelle che vogliono farfi Monache. Siogo· 

Jariflima fù tra gl'altri la pietofa lplendidezza d' Vrbano 

Settìtno Romano, che lafciò,benche viuefie nei Pontifica· 

to folamente dodici giorni, alla rnedefirna CompagniéLJ 

•n legato di trema mìla feudi , come anco fece il Cardmal 

'Giulbniani Genouefe, e vltimamente Orrauio del Bufalo 

Patritio Romano lafciandogli ambedui molre m1gltaia di 

feudi; Il che nelle memorie affille nella Cappella dell'An· 

nuntiata chiaramente fi legge. 

Eque· 



E quella Sant~ fuftltìone di dorare v n' sì gran oomero di 
pouere fanciulle, tanto lhmara da' Sommi Pontefici ; 
che nel giorno dell' AonuntJata vengono 10 pcrrfona con.., 
rurro Il Collegio de Cardinali, e con Caualcata folenne à 
far' la Cappella in guef1a Chiefa, doue rurce le Zicelle do· 
tate vanno procenìonalmente vellite dall' ifl:cUa Compa
gnia di bianco, àbaciargli 1 piedi) riceuendodaJoroanco 
l~ Cedola. Più 
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P1ù volte I• anno da le Dou que!ta Compagnta., -eroe il 

giorno della Natiuità della Madonna , la feconda Domeoi

.aa dJ Maggio à.nome della fella di Santa Catarina d t Sien2, 

il gtornodiS. Valentmo Martire,ìlgiorno .dell' Annuncia· 

.tione, e dellaConcetuon.edi M~ria Verg •. della Transfigu· 

.ratione.del Stgnore , e nella prima Domenica d'Ottobre:_,, 

in conformità delle difpolitioni fatte da .diuetft Tefiarori .11 

giorno di tutti i Santi da à mangiare à d od id poueri • 

·Nella·Felta delglorio{oS.Tomafp d'Aquino .quimoDotto· 

re della Chiefa fi fà quiui Cappella {olennc con inreruen(-o 

de'Sig.Cardinali; e nel giorno d t S.,Pietro Martire Jì fà. an. 

.cara Cappella con interuento d(foli· Cardinali del S.Offi

:tio., e fi dillribui(cono palme. benedette., che fono pre(e_, 

-dal Popolo c0n gran diuottone·. Qul.vengona rnandart daf 

SaAt'Offitio ad abiurare pubhcamenteli:1oro enori,li rei .di 

. .quel facro Tribunale. 
La terza Compagnia, è d.el Santiffimo Sacramento, infH, 

·tu ira g1à da'Fra Torna !Io Stella,.;.Q.uefla è·Hara la·prima Ar,. 

~hiconfì:aternifà del Santiliì!'llo Sacramento; il ·Venerdì d0 .. 

po il Corp:.Js'Oommi.fanno folenne Proçeffione, accampa· 

gnata dà Signori Cardinali .del S.Offirio, & altri. 

La quan~ è del Santiflimo Saluarore Brin.cipìa.ra da va 

.diuoro conuerlo pur Domenicano., chiamato·Frà Vinceo .. 

,z.o da Pale[hina nell'anno ·I 596. 

AppretTo l' Alt~re ~~el Chriflo alla colonna:~ fcofpiro da 

M i eh el' Angelo .Buonaroti è il {epolcro del fudetto BeatQ 

~Giouanni da Fie(ole. 
In quell:oConuento fono fiati fatti dueCondaui,& in..; 

ello eletti in Saclifiiadue Pomefici,Eug.enio.IV.e Nu;oiòV. 

Qu ì ogni Mercordì fi tiene la Cor.gregarione del Sa m' 

Offirio da S1gnori Cardmali. Porta quella il Padigi10ne..,, 

come le Chie{e ·l';itria(cali .Eli Roma , &,è dotata m oltreJ 

d'infinire indulgenze, .e priuilegi; quiui finalmente gi~ce 

fe.polw il famo!oCardinal Bembo~& anco Paolo Manuuo .. 

N.ella prima C~Epe.!iet.ta dd Puf~p io d mano dell:ra en· 
trando 



M O D E R N A. 4or trando in Chiefa , il quadro d t S. Domenico, fi fii ma del Caual:er d'Arpino' Il s. Lodouico n~nrando nella congiunta, è del DJciCCIO ,e l'altre pttture del Caual rerCebo; ]a C4ippella fegucnte fù dipinta da Lazzaro Bald1; nella C€>ntigua de'S1gnon Gabnell Romant,le prtture collaterali fono d1 B,ntifb. Franco, e le fu pel'lon d1 G1rolamo Mutiano;la Cappella della S~mds. Annunnata~ fù d1pintada Celare Nebb1a , e la !tatua d'Vrbano VII fù kolpita da Ambrogio Ma!Utcino; Il quadro della Céna d1 Nofir o Signore nell•Aldobrandnna,(della quale fmono arch1rew Giacomo del' a Porta, e Carlo Madet no )è optra d1 Federico Ba roe ci, le pitturç però della volra fono dt ( herubmoAlberu. Nella crociata della Chiefa, 1l CrocJfilTo dt nheuo , e dt Gtotto Fiorentino, la Cappella de' Signori Caraffì fù dipinta nel bafso daF1lippo Lippile nell·alto d.1 Rafaellino del Garbo; la tauola dell'Altare fi crede opera del B. G10uanni da Fiefole;l'mnentionc del fepolcro d t Paolo I V. e di Giacomo, e Tom:dlo Cafignola; nella Cappella dc' SigAori Altierj; il ~uadro è di Carlo Ma ratti, le pature {upenori del Bacicci:. le fcolmrc di Cofimo Fancel!J, & 1l difegno del Cardmal dc Maffimi,li depofìti d1 Leone x. e C le mente VII. nel Coro, fono (colture d1 Bacc10 Bandinelh, la Ha tua però di Leone:. è di Rafaele da Monte LupD,e quell~ dt Clemenre, di Giouanni d1 Ba cci o Btgio; il depoJìro del Card1~1al Ale{sandri .. no, è architettura di Giacomo della Porta, quello d t contro del Bernini, e quel di mezzo del Rainald1 ; La Maddalena nella Cappella concigua1 e di Franceko Parone)il S. Giacinto incomro,è del Caualier Oçtamo;il quadro di S. Giacomo, nell'altraJe nell'vltima quello della Maddalena,è d1 Ma.rcel)0 VenuHi; }'al rare della Sacnfiia,e d'Andrea Saccht, & il S. Domenico nell'ouaco d'vn dormirono fù kolptto dali• Algardi. L•anno 1667. Alef.<;andro VII. fece collocare fopra d~vn Elefante nel mezzo della piazza, v n fì:ammento di C"Juglia antica dedicata già à Palla de, c ricrouara fotto terraJnel cauare Ji fòndamanti dèJ nuouoC onuento. · C c Nelia 
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Nelb fdhdi S.Dom~mco, v1 è vna mufica molto (oltn .. 

ne con l'oflena del Callce, e torcle' . Celebrano finalmente 
t.}uefli Padri la Noucma del Santo Natale. 

Di S. Giouanni della Pigna. 4· 

Q 
Vefh Chiefa, auanti, che fi rifaceffe 1 mo!l:raua, dalla 
(ua t0nna, e dalli Corpi Santi ripofhur, d'effer molro 

a m ~~..:a. Erano qudb d t due Marr trt, ciOè de'SS.Eieuter·o.c 
Cenndìo,li quali benche d t profdllone, e coHumi, furo· 
no molto drflìmil ,pt:icque nondimeno al Signore dar~! i nel 
fine lo Cl:eflo amore, che h fpinfe à facrificare la vita per la 
santa Fede • 

Reflando la Chiefa rnolro dd erta, la coll'lpagnia della., 
Pietà verfo lr carcerati, hauendone ottenuto l'anno I 582. 
da Gregorio Xlii. vn'alrra vicma, de' Santt Cou110, e Da· 
mi ano, domandò apprello quella nel 1 ;85. à Siflo V. 
& hauendola impetrata , la nfece da fondamenti; e l ono 
l' Alcar magg10re lì po(e 1l nmanente, de fucietti corpi Sann. 

Commctò quella da v n Padre Gtelutta Françdu, 
detto Giouanni r~lliere, che nelt575· confeaando nella 
Chiefa del Giesù , andaua, fecondo l'vlo dt quelli Pa· 
drì , à vifitare· i carcerati , & vdire le confdlìoni loro , 
mà confiderando il gran bi fogno, che baueuano lt poueri, 
di chi follecirafle le caufe loro, e h [ouueniffe in v no flaro ft 
deplorabile, adunò alcuni fu o i dmJti,e gli perfuafe l'imprefa 
d1 aiutare li carcerati , della quale compiacendofi molto i 
POLndìct Romani , la confermò Gregorio Xli l. e Stflo V • 
gli aflegnò due mtla fcudt dt entrata, per {carcerare alla.. 
)Jafqua, e N atlle quelli , che per m era neceilità fono inde· 
bitatl da cento !eu di m giù? e glt conce (le ancora la l1bera

4 

tione d'v n png10ne per la vita,tl Lunedì dopo la prima Do
mente a di Quadragefima . , 

Celebrano la Fe!l:a della N<Jtiuità di S.Gio: Bawfla, ch'e 
titolo della Chiefa,nfiorata prefentemenre, c de' Santìç.of· 
n1o 1 e D4m!ano) ch'era dcH' altra vtcina , come ancora, 

dell' 
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# dell'Anrmnti~ta, per eUerfi in quel giorno fondata la Compagnia, e d1 S. Pietro in Carcere il primo d'Agollo in memoria della fu a l1bet·atione. 

Sono per ordinario quelli fratelli , tutti Nobili, ò almetlO Dottori, e foccorrono 1i mede fimi carcerari , con danari cauati parte daiJ•emrate Joro, parre dJ demoline , con le., quali ogni fettimana gli fi compra del pane, che difiribuifco· no anco ad altri poneri, mandano giornalmente, à vifit:u;e le carceri , e le fecrete per ouuiare all'inconuenienti , e prouederli delle core nece!larie, & in tìno ad vnacerra fomma oltre il pagamento delli debiti nece!Jarij pagano a neo le fpc .. fe della prigioni :a , fi prendono iìmi)mente penfiero di CO• loro, che eli endo Ilari per qualch•anno condann:1ti alla Ga. lera , non ci è poi alcuno, che ricordi al Giudice il tempo fi. nito,con ragionedunqueli deuc a quella compagnia il no-me della Pietà. 
Poco lonrano1è il palazzo già de'Signori Maffei, poi dc Duchi Sannelì, & h ora pofleduto da Signori Duchi di Mo· dena , & è bella architettura di Giacomo della Porta. 

De' Santi ~aranta, t dellr Stimmalt 
ài S. Franceft' .. f · 

N Ella pre(ente Chiefa, ne1b quale li riueri(ce l'illuRre memoria de, Santi Qyaranta Martirr, fì trasferì fin... dall'anno I 5 94· incirca, la d mora Archiconfiatcrnità delle !acre Scimmare del gloriofo S. Franccfco; la quale fi rrouaua vnita m vna Cappella di S.Pietro Montano efiendon~ fiato diligente promotore Federico Pizzi Chirurgo Roma .. no. L'Oratorio è annetTo alla chida,ne Ha quale (ì conferua con le reliquie di S.Mutiano, & altri martui, vn' ampolla con ìHangue del fu detto Serafino d• Affi{j , che ne'giorni, ne•quali lì fa la fella delle fue Stimmare, marauiglìofamen· te li liquefà, e dopo di nuouo lì congela. Ogni terza Domenica del mele vi fi efpone il Santif!ìmo con mufica , & 
C c 2. indul-
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indulgenza pie turi a , e vi fi fanno molte fere della fettirua~ 
n·a , e cominuamenre nella Quadragelìma difc•pline,& al .. 
ne lodeuoli amoni di Reli.gtofa bontà , e(Iend9 que(ta., 
numeroHima & demplarifhma rrà tutte l'altredt Roma_,., 
particolarmente per I·humild e obedieoza ofleruara egual• 
mente fi dalle per folle priuate; come dà molari, e da Pren
cipi; vef"le facchi beretrini, con le karpe all•Apoflolica ne' 

piedi nudi, cinge vna cor<h à gutfa de' Frati dr quell'ordì· 
ne, portando al lato lìni(ho vna Croce di legno, con., 
l' imagine delle Stimmate fudene. 

Celebrano quefii Confrati, per otto giorni continui I~ 
fe!l:a di Quelte, con Panegirici di celebri Predrcatori , 
mufiche , & indulgenza , facendo nella Domenica fra 
la detta ottana vna dìuoca Proceflìone. Le pitture deW 
Altar maggiore, e quello a mano finifira entrando, {ono 
di Giacinto Brandi • 

Di Santa Lucia alle botteghe Ofiurc • . 6. · 

E SCendo fl:ato quiui eretto vn Tempio d'Ercole, acciò 
folTe fauoreuole, à quelli, che di{cendeuano a com. 

battere, nell'antiço cerchio Flaminio , che era poco difian• 
te ,fù quefl:odemolito conforme tutti gl'altri di Roma an• 
tica ,dall'ingiurie del tempo , e dalla crudeltà dè Barbari, 
fopra le rume dunque d i quello, fù edtficata la Chiefa di 
SantaLuciaVergine, c Martire Stracufana, e fù potl:a nel 
numero delle Parrochialt. 11 Cardinal Domenico Gmnalìo 

Vefcouo d'Oll:ia, e Decano del Sacro Collegio ; hauendo 

comprato la detra Chie(a ' e cafe vicine , erelle iOJ 
quello luogo vn Collegio, con buone rendite , nel quale 
li cduca{lem, nè ll:udij , e buoni cofiumi dodeci Gioua• 
ni nariui da Call:el Bolognefe; che fil la patria del Tdlato. 
re, e plrimeme ad iltanza della lua nipote Catarina' fon., 
~ò con entrate riguardeuoli, vn Monalterodi Monache,., 
1(~uaci de!Ia r:gola di Santa Terefa, nel Pontdkato d1 V r .. 

ba n~ 



M O D · E R N A~ t;.o5 han? V~tl: ~ome lì vede dathnfcrittioni fcolpite, in me- ' mona dt ft pto Cardtna(e,fopra la porta del Monafiero,del Collegio, e nella C.hiefa; le pitturt della quale fono delia iuderra C ararmJ Ginnali , fatte con difegno del Lan6-aoco. Il Palazzo ihG:ontro de'Stgnon Matte!, li crede c!Ier"architeccurot, d1 Cbudio Lippi da Carauaggio. 
Di S. Stanislao de;Polaçchi. 7• 

L A natione Polacca I• anno 15 8o. rifece del turco quefb: Chiefa in fanna più be!la med1ante la prottetione; e uob le generolìtà del Cardmal Sranislao Hofio Polacco, il quale per le {ue vanì ellendothwallunto da Pio IV. alla }Jorpora la(ciò alla natione, tante {o{hnze, che ballarono per la nedtficarione di e a a, e dell,Ofpedale vicino • Il quadro de 11' Al tar maggtore .è de !l' Antiueduro;vi fì celebra la Fefl'a del Santo titolare come anco , del Rè S. Cafimiro. Il fudeno degniffimo Cardinale è fepoltoin S. Maria itl T ral1euere çon la fegueme me mori a • 
D. O. M. 

Sta11iJI11o Hoflo P o/ono S.R.E.PreJbytero Cttrdinali,Parmienfi Epifèopo, A1aiori P~mtentiario, vtt~ .f,mEfttarù. eruditionu,(!; ... eloquentt~ gloria celeberrimo ,C atholic~F id ti ACerrimo propuc~natori,qui,ckm Antiqu~ pr(Jbit~tù,(!J' Epiftopalu tngtlantt" prttjlantia,in humilitate,chantare,clljfi .. 
t Ate, & beneficentta exprelfiffit, httreticas [eéfas ,fcrzptis i ~ conjili]r faprent'./Jimé,&feruenter oppugnaffit, multos•b erroribus reuoc~tffit, gr11u rjfirmfq ;legattombus pro pttce E&&!ejù Dei, cùm apud C aro!tan V. Ci F erdmandum C ~fari, tùm pr~cipui m [acro Conctlto Tridentino,P~ !V.Pomificu nomme fe/ictjfimè perfimE!us, Chriftzan" Ret-publtcte plurs· mùm profu1ftt,ommum virtutum laudtbus,& e).·cmplù ad imitandum abund~ns, obdormiuit m Domino, 1\lonis Augufil, Anno foiHtir MDLX XIX. Aetaris (ù~t LXXVI-. StanulaurHojius Patru1, & StamJ/a1u RrfcJUs Patron(J beneficentijìmrJ Ex(CHtoru Tejlamenti po.forre. 

C c 3 D tifa 
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DtiiA Chitfo de./ Gitsù. 8. 
Ve fio si nob1le, e vago T empio fu fabrìc2t0 dal Car• 
dinal'Alc(sandro Farne! e nell'anno de1Giubileo I 57S 

per h adri Profe{lì della Compagnra di Giesù l'in{bcuco 
de' quali fù approuato da Paolo l 11. Ponrefice Romano 
della meddìma caf.1 Farne le, l'habitationi però contigue.~ ' 
dè medelìmi Padri fu1·ono facce dal Cardmal' Odoardo pa· 

rime n· 
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rimcnre Farnefe, eisendo (v no 1 e l'a/rro cdificio,deglllfiÌ
tni pani della loro l1beral1tà. GJ"Como Barocc1 da V 1gnola 
fece l'atchJtenura della Ch1efa ; L quale fù dopo di lut {e .. 
gmta da Giacomo della Porta luo all :euo; con la beiia Fac
Ciata d1 trauerrmo. Sopra la porta principale d1 dentro,Ieg .. 
geli la leguente memona • 

Aler't:ander Farnejùu Cardinalir S. R. E.Pi.ctcancel!Aritu 
Pauù Il!. Pont. Max. NepoJ, CUIUJ au[iontate So
czetas lefu recepta przmmn ju1t, Ci decrettJ amp/Jjfi
mtJ ornata, Tempium hoc fute monumentum, (!}' Rfb· 
giontJ,f}l perpetUI$ m eum Ordmem volrmtatlr, a fun -
dl4mentu extru~·u. Anno Jubtittz A1 D LX X V. 

Q_1ì dunque particolarmente habbiamo 1l Corpo d: San t 
Ignano di Lo1ola Btfèa!IJO, J-ondatorc ddia Compagni L 

d1 Gtesù , ramo zeloro dell' honore , e giona d1 Dro~ 
che profèuua rnolro fpeffo quel! e parole. S1a a//., mag
!{lor Glorra d t Dto , e non compot cò mai, che con u 
tuo nome fi ch1amafle l.1 R el1g1one da lUJ fondata. Qù 1 an
cora fi conferua la T dì-a d1 S.lgn.1tio , Vekouo, e martire 
ci ' Antiochia. 

Dm10llrando il Popolo Romano vn' panicolar' {enti
mento di vera deuotiooe verfo d' quetto Sanro ; ordmò 
Paolo Q!timo fommo Pontefice nel16o9. che in tutte le 
Chie{e dcfla {ua ReJ,gione fi facel1e F ella nel 3 I. dì Lu
Eiio, giorno del fu o felice pallaggro, & m quefia Chiefa 
per ellerci ti Corpo, fì poteHe da turri h Sacerdoti celebrare 
Ja Me ila propria,come anche nelle di lui ftanze annclle; & 
alla fine Gregorio X V. folt'nnemenre lo canomzzò t l 161 Z• 
a'rz. di Marzo, fù di più honorata que{h Chiefa d'vn brac .. 
eh di S.Franccfco Sauerìo, (con alrre Reliquie diuerf .) 

Qui ancora fi confe'rua parte del Corpo d1 S. FrancefcO' 
Borgra Duca dt Candta , e poi I\eltgiofo , e terzo Generale 
della medefìma Compa~nia, il quale morfe in quella cala 

c~ 4 11 
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il primo di Ottobre dd 1572. nel fdlagefimo fecondo del
l'età !ua , e fù iuccdfiuameme beat1ficato l'anno I 624. da 
Vrbano VIli. e l'anno r67h annouerato nel numero de 
Santi da Clemente X. Il refl:o del medelìmo Corpo è nella 
Cmà d1 Madrid, doue fù portato il L6I7· à richiell:a del Car· 
di n al Duca di Lerma fu o nipote. 

Alla parte dell:ra dell' Altar' maggiore ripofa,il Cardinal 
I3ellarmmo notiflìmo al mondo per la fua gran dottrma, e 
bontàmorì alli2I.diSettembre del r61r. eglifuerettotl 
bel depofitodal detto Cardinal Odoardo Far.nefe. 

Sonopofte alla dtrettione di quelli Padri fono quiui 
quattro Congregationi , che militano fotto il Sanriffìmo 

nome di Maria Vergine. 
La prima dell' Anunra,è de'Nobili, evi cominciò il 1593 

Quella della Natiuid ; e la feconda , fatta per li Mercanti 
n d r 5 96. e !ono ambedue nel Chtofl:ro della porcaria. 

L'altre due compofte d1 varij Artigiani , t h ono fopra le 
Cappelle della Cbiefa : alla mano dtrnta nell'entrare, fife .. 
ce quella dell' Annunriata nel I595· e alla finifha, è l'altra 
della Concettione, à cm lì diede prmctpio il I 597, & in., 
tutte congregando(ì li fratelli ne' giorni fdtmt, prendono 
occafione d' efercitadì nelle cofe dello fpirito , e nella frc~ 
quenzade' fanti Sact·amenti. 

Sì pratticano ancor' qumi d.a mede fimi Padri due diuo. 
tioni aflai protirteuoh , la pnma e la ptù anttca, è quella., 
del Sabbato fl:abtltta in h onore der! la V erg me Maria, con.., 
l'occafione ,che m vna Cappella fi vede, & è riuenra l'anti· 
ca lmagme della M adonoa. de!!J Strada : e confifte in far 
conofcere à Fedell,che lafrequc:oranole gradezze di Maria~ 
& il fuo grand'afferro mofl:raco {empre m dtuerfe occafìo~H 
verfo del genere h umano , con lerttonl , & efemptj dm o n· 

V altra, che fì fà il Venardì , prmcip•ata l'anno 1648. 
fi chiama delta Buona MorteJ mdnzzando(ì eu t te lediUono
ni, che fi fanno ,tanto la. mattina , quanto rl g1orno,:ì fine 
di acqui!hr't da G1esù. Crocifiao, e daUa iua Santa Madru 

adda· 



MOD'ERNA. 409 ad'dolota'ta vna buona, e fanta morte. E perciò quiui ancora è aggregata la Compagnia della, buona Morte; quale hàil !uo Oratorio (octerraneo nel fudetto ChioCI:ro; Nelle habi· tariom,corne {ì dit1e, vi {000 le car.nere di s .. Jgnatio dipinte vltimamente dal P. Pozzzi Giefuita. fn quefta Chiefa ogni Fefta pnnc1pale la mattina fifa il Sermone,& il giorno la Lettione cklla facra Scrittura; eflendoui a.nco buona mufica. 
Per aiur.o della fu detta· diuotione fù inll:ituita vna Con· gt"egat4one dì Sacerdoti fccolari, quali due volte la fcnti· 1nana quiui fi radunano , cioè nel Venardì , occupandolì prima in diuerfi efèrcicij di diuotìone, e poi ripartitament~ orando auanti del 5anriffimo Sacramento aH' Altar' maggtore efpofro ; e nel Metcordì lì trar~engono in conferenze di Cafi di Con{cienza , delle Rubriche della., Me ila , & altre cofe ftmlti,neceffarie à {apedi dà buoni EcdefiaUici • 

Le Felle principali, che vi fi celebrano fono quella della Confacratione all1 z5. Nouembre; quella della Ch·concifionc: dd Signore nel primo· d1 Gennaro, l'almt di S.Ignatio alli 3 I. Luglio con irerate Offerte del Popolo Roman o,come ancora• alli 9.di Ottobte per S. Francefco Borgia,&:alli 3-d i Decembre per S. Francefco Sauerio detto l' Apoftolo delr' Indie • Fanno nell'ottaua del Corpus Domini nobil'procef· hone; la già nominata Compagnia de Nubili Rom ni fa quiui nell'viri ma Domrnica dt Cameuale, e nè due giomi feguemi vna belliffima Efpo6t10ne del Santtffimo con... apparato molr<Y (olenne , muG:he , fermoni, & mdulgef!Z3. La prima CappeUa à mano dc:lha d~d,cata à S.Andrea Apoltolo fu d'ip1nra da Agotlrno Ciampelli ; Il Chri fio morto nella {egueme è di Sc1pione Gaetano, e l'alrreJ picture del Caua.l1er Celto. la Cappella degl• Angeli, è de! Zuccari ; La nuoua Cappella di S. FrancefCo Saueno ~ d1legno del Corrona , & 1! quadro di C ari o Mara era~ la voi· ta però è del C adoni; La Capellctta di S.France!co, è dt_ 
liegn~ 
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{egna di Giacomo della Porta, con 1l quadro di Giouanni 

de Vecchi , l' Altar maggiore , è difegno, del rncdcfimo, 

con il bel quadro del famofo Mut1am. Nella Cappellena 

dcllJ Madonna,gl'Angieli fono di G1ouan Bamfia Pozzt>. 

11 S. Francefco Borg1a ad vn iato della Cappella di S.Igna· 

tio è di Ludomco Gemìgniant ; Il Sant' Ignatio è pmur3.J 
del V andier F 1amengo; ti quadro de' rrè Martiri dall'altro 

Jato , è del Caualier d'A t ptno. Quello nella Cappella~). 

Ja Santtilima Trmaà è dt Francefco Ponte da Baflano. La 
parte fuperiore nella cont1gua è del Pomaranc1 , e l'mfe· 

riore del Romanelh , con le Uarue del Fancelli, e del 

GUtdi, l'h1florie de'Santi P t erro , e Paolo nell'viri ma {ono 

di France!co Mola,con la volta del Pomarancio , la Cup· 

pola , e la volta , è fiata dipinta con tnolta vaghezza déLJ 

Baciccio Gaulli Genouefe. Nella volta della nccha, e.J 

pol1taSacnlba VI dipm(e Agofbno C1ampelli, & 1l quadro 
deii'Alrare ,è del Caracct. . 

Pare , che S.Ignario, con diuina ifpiratione preuedetì e 

in vira fua, la tabr:ca funruo!a deltnedefimo Tempio Ftr· 

uefiano, mentre v n• buomo aflai ncco hauendo oileruato 

allora , le angufbe della Chiefa ~e C afa della Compagnia, 

& eflendogltiì efibJto di fabricare )'vna, e l'altra m forma 

più ampia, è più nobile; d Santoloringratiò humilmcntc, 

dicendogli , che non farebbe n è tempi à venire mancato, 

t:hi hauei1e eretto v n'T emp1o , & vna H abita tione a a ai 

confpicua per magg!or'Giona del Si~nore • Il che puntual
mente feguì med1anre l'an1mo regio è notabilmente pio,dd 

fu detto Card mal AleHandro Farnele Romano,!' anno t56S. 

in cui (ì getrò la prima p tetra , dedtcandofi all' augufidlì· 

mo Nome dt G1esù. Fù termmaro del 1583. e del 1584. 
fù confacrato dal Cardmal'Sanra Seuerma; Celebrandoui 

an co la Me ila Pontefici a nel giorno dell'Alluma dell anno 

medefimo, il fommoPonrefice Gregorio XIII. 



Pa/~-zz;o Jelf Alli t,; ; 
E.' Ornamento prindpaiHiit11o del medelimo RioAt ; il moderno Palazzo de· Signori Prencipi Alcieri , non., folo per la vallità non ordinat·ia ; mà ancora per la qualità ddli vaghiffitni appartamenti ; l' vno de'qualr~è adornato tutto di nob1li pi[ture, e l'alcro di O:ucchi bclliffimi; con... ~uadri, fiatuc & alu:c fupcllctili conifpondcnti ad vna ta• · . ha· 
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habJtatione • Fù quello principiato dal Cardinal Gio:Bat· 

tifta Alrieri, e po1 fu com piro nella fGrma prefenre fotto il 

Pontefice Clemente X. Romano , fratello del medelìmo. 

Contiene betla Libraria, e la Sala iì Jlà .attualmente dipin

gendo da Carlo M,n·atta. 

Di S. Stefano àel Ca,co. 9· 

AN tichiffima li ll:ima quefta Chiefa Parrochiale , poi

che auanti ih6o7.ch11 di dentro la rifiorarono quc:· 

fii Monaci, appariuano l'infegne di S. Pafcale I. 

Fù data d I 563. alli Monaci Stluefirini, così decri per 

eUer H:ato Capo della Congregatione loro, fotto la regola 

di S. Benedetto, il B.Siluefiro , che fù della cafa Go{olma., 

m O fimo Cird della Marca. 
E !I endo Generale di quefii Don Remigio Dufnanio dl 

c.merino,quì il I6I4· m vna Congregatione generale..J, 

propo(e di fon dà re in que(h Chiefa vna Confraternità for

toi'inuocatione dell'Angelo Cuftode) e compiacendofene 

turri li Monaci , vi fù eretta , nell'!fieflo anno fù da P:to

lo V. confermata, e vi durò fin' all'anno 1624· in cu1 

pafsò alla Chiefadi S. Nicolò alle Calcare ... 

. II.Chriflo morro m grembo alla Sanriffima Vcrgine,è d! 

P1ermo del Vaga, e nella prima Cappdla dall'altra parte vr 

fono due quadri del Caualier Baglioni. 

Di S. iJ1arta al Collegio Romano. IO. 

Q. Vì Li con{eruò Lino al_tecoJo pafiaro vn'Arco, _parte 

del qualeenn:~ua in quef~o Monaficto ,doue f:J can~ 

tone sù la piazza. del Collegio Romano, dett~ _A.rco Al 

Camigii~Jno, ò di Campzlsano ,fatto di marm1 Mc1, (enza 

(egno alcuno de 1 folitt Trofei .. 

. Circa la fondar ione, di quella Chiefa, e Monaflern; 

fi d eue là pere che Sam'Ignario l01ola, per il zel~, ~h e del· 

la lalute deiP Anime conrmuamente haueua;pe~so d t ~~uue· 

nirc ancora le donne peccatrici , che bramote dr rmrarft 
dall' 



M O D E R N A. 41·~ dall'infelice lorofl:at<O, non haueuano,perciòfare, nè con.figlio, n è aiuto; quì dunque )l Samo l t nab1lì in vna c a.fa, non molto grande,(Qtt-o la €ura cl'vna Cotlgregatione di fecola n , e vt fierrero fino all'anno I 5·6 r. nel quale murando quetb hab1tatione , con quella d1 S. Cht3ra ., lalciarono l1bero ti luogo che, lì can~iò appreOo io v n'ampio Mon~ fiero d-i V ergi n i {eguaci della Regola d1 S. Agofiino. F ù con! aerata quefia Chiefa l'anno r 5 70. all•vndici d1 Maggio, e oeli'"· r67j · fù del tuttori!torara, & abbeliita,con marmi .finìllìn i , rtucchi dorati , e pttture, le quali fono. d t Giouan Banifll:~ Gaulh, fecm:Jdo l·architettura del Fontana; ha· .. uencto.generofameote procuratoà loro fp e (e, queflo n floro, h: Suore Maria Scolafl:tca. CoUeOLlJ,.. e M..an'l Eleonora Buon~ompagni Romane • 

Di- San Marco. ti. 

SE bene in.quefla Chiefa,G ve~era la memoria ~i S.M·ar ... · co.E.uang~hfla ' ·con tutto c1o prefe qudto tttolo, da S. Marco Primo Romano , che dlendo creato fomm-o Pontefice nell'anno 3 36. la fondò' med.Jantct la fingolariflima picrà di Cofrannno il Grande, attora regnante,che l'arrichì: dt fuppelltttiliEccleGaftiche,e la prouidde d• alcune entrate. fòndd ancora durante il (Uo breue Ponteficato di me lì ono~ eveott d.ue giorni,vn'altra Chiefa nella via Ardeatina,chia~ta prden.teme.oce Santa Balbtna , & iui d1endo v no d~ · gl~nt1ch1 Cemeterij de·Martiri ,. volte eilerui fel?ol'to, mà poi fùtrafportato àquefra Chiela,diçuieratamobeneme- 1; rf.to; per ordine di quefl:o Santo Pontefice fi c iene, che nel. la Mefia folle pofto Il Credo , compofto dal Conctlio N ice· no., e fù detto Simbolo deUa Fede.. · ta fl:at1one, c; h e viene à quefl:a Ch.iefa il lunedÌ· dopo la tmaDomenicadt Quadragelìma, non v1en'pofl:a da Ono .. fri()Panuinio,trà quelle, che alle Tirolad furono concefle da S.Gregorio.Magno, forfe perche vi fiaslgiornod1S.Marco Euang_elttla, çonl'oc;calione della Proc;e!Iìone di 'utto tl · 
<:le-
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Clero, c e r qua s'mcamma , a • urro m at1cano , ptt 

n1emoria della liberatione di Roma dalla peRe , fegua~ 

nel 59 3· fotto ti detto S. Grog orio , cantandoli dal mede li· 

mo Clero le Litanie dette Maggiori, à differenta delle Mi· 

nori, ordinate da altri Pontefici , quali fono quelle delli 

trègiorni 2uanti l'Afcenlionedel Signore, e pare che da 

altri VefcoUJ foffe follecitamente prefo quello fanto cofiu· 

me delle Minori , potche S. Agotlino, che fù circa l•illeOo 

tempo, ne parlò in v n Sermone, che fece nella vigt!ia dell' 

.Afcenfione, .& il Conctlio Aurehanenfe Primo , che fu 

del so6. VI aggunfe li digiuno' e del646· il Concilio To

lctano Quinro , tr.lSfed li detti trè giorni delle Minori Li· 

taniealle quattro Tempora d1 Natale, m:ì nell•anno8oz. 

conquallandou gran partedeleitalia per vn'efiraordinario 

terremoto Papa Leone III. llabilì d t nuouo Ji trè gtorni del· 

le Minori Litanie auantì l' Afcenftone del Signore t & ordi· 

nò ,che, il primo dì, s'andai~ da S.anra Maria Maggiore à 

S.Giouanni Larerano ~il fecondo da SaotaSabina, à S.Pao· 

lo fuori delle mura , & il terzo da Santa Croce in Gieru(a• 

lemme, à S,.Lorenzo fuori delle mura; hora però ti và iiLu· 

nedì, da S. Adnano.àSasta Maria Maggiore, il Martedì 

da Santa Maria Nuoua à S- Gìouanni Laterano, & il Mcr· 

cordìda S.Lorenzo in Dam~fo a1la BafiJica di S.. Pietro. 

Ad nano Primo t;he fù tid 771. rinouò la rer.za parre di 

quella Chiefa, due Pontefici , .che l'hebbero in Titolo vi 

Jafciarono di {e glorio fa .memoria. Del 813. GrtgorioiV. 

la rifeçe da fondamenti , e del 1464- Paolo IL la rifiorò 

aggiung~ndogli , il Porri co , e fàbricandoui ii bel Palazz.o 

contiguo doue in tempo d' eltacc vcniuano già. ad habt· 

tare li Succel1ori fuoi • 
Onde l'Autore della Vita di Eugenio Q.u~ro man?" 

lerma nel Codice Vaticano icriuc di quelloP4buocOSJ, 
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C;~pitantus Stephanur de Cotumn;~ e!J'c. infirmauit 

1
e tn 

Palatto Ecclefù S. Mare: (!re. Erat autem t/lo tem
port Pallltt~m S.Marcz h~t11u/e admodum,& 1171c.f[uflum 
tedejìcturtJ lf quodam Joanne Prerb. Ro.~n. E a!. orz.r;t~ 
ne Anagnmo , depre;Jù qHzbufdam .formczbus jàbri-
6atum, flcut m foper/zmmnrzbus fàt!ptur tttulus mdt. 
&abat , quod p.oflea Petr~.$ Barbur Vennus patrzcrtt 
genru, zpjiur Eugen~ ex_forore N epos t/11.1' Ttth!t Presb. 
C ~rdmalu 1{e811s à fundamemu magno,(!!" fomptuo-

fò opere conflru.xu adeo Vf Vrbu Romtt mgenttbus 
4dificip non immerui, comparetur : qus ettam autut
Ct·lfo po(t annos czrcuer }(Vf/1. zn Pomificatu focce
denr, & P~~cuius Il. appelfatus veterù tJtu/t, ac prt~ .. 
ru dom-tcilq charltate morus , pr.eter PaL4t~ Fabn
cam, quam tn Pontzjicatu compfeuet , é!J' aU .\'tt, co
h!trtntem S. Marci B4iitcam, pene tltt14jlate col/.:~
lfom,zngfnti opere rejf~t.ur~mit. 

Benemeriti della medeGma Chie{a furono pari mente du.e 
Cardinali Tirolarr.) cioè Domenico Grimani Venetiano, c 
Agoll!no. V c1lerio pur' Vene riano , quello di p1rrure ador
nolla, e del Paui..tnenro ,. quetl:o cin(e d t ben· lauoratt fe
drli dr noce Il Coro , per 11 Canonici , che fempre l'hanno. 
tenuta con la <::.ura dell'Anime • 

Fù lìmtlm~nre nUaurara da Nicolò Sagredi Amba(cia ... 
dore per la RepubliCa d t V eneria ad lnnocemio X. & Aie f.. 
fandro VH. 1J quale r1fece tl pauunenro dt pien·a e l'ador· 
nò rurra di pìtcure _,_e fiucçhi, con archrret~ura del Fontana 
come lì raccoglie dali• mlcrrmone dd Porri co . 

Nell' Ocraua dd Santdsnno Sacqmemo , quà viene il 
Magtllrato Rom.ano ad offenre vn•Cahce, e Torce"" e poi 
acco111pagna la Proceflione ,. e nello Llctl<:> grorno alc;unc: 
Yolce lì nJ,mrano le Z1relle dc1 i Conreftabilt ; quefto è no
me d'alcuni fold:1ri, che in tempo dt lede Vacante fJCCom .. 
pagnano Ji Caporiom, quali fono quaccordu;z. 

Sot-
1 .. 
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. Sotto la Tribuna dell' Altar maggiore, ripofa il Corpi' 

del {udetto S. Pontefice come ancora de' Santi A bdone, e 
Sennen{e Martiri Perfiani .• Le pitture à frefco {opra le co
lonne {(modi molti, c1oè di Francefco Mola , Francefco 
Pellegrini., e Giouan' Angelo .Canini , le battaglie nelle Lu. 
nette {apra le porte laterali , fono.del P. Co fimo G1efuita. 
La Refun:ettione del S1gnore , nel primo altare à mano 
tlefira da molti , t creduta del Palma~> e da altri del T mto .. 
retro; il quadro del {e condo Altare , è di Luigi Gentile~ e 
il rerzod1 Carlo Maratea~ quello della ieguent.e del Caua· 
lier Gaghardi. Nella .nobile Cappella del Sanriffimo., la 
pittura m taaola è di Piet{O Perugino , l'altre fono del 
Borgognone ; di cui ancor fono le ~ateralt ndla Tribu
n~ ddl' Al tar maggiore ; il S. Marco però nel mezzo , 
fù dipinto dalRomanelli. L'Altare vicino alla Sacrifiia, 
&. il fufseguente di San Michele , furono colorir i dal 
Mola; finalmente la S-Mat:tina apprello ~è pittura di Ciro 
Ferri Romano • 

L' architettura -del p a l allO, (otto di cui ft venera vn' 
Imagine miracolofa di Noftra Signora, dicono effer' fiata 
di Bramante ; OEì habttò Carlo V III. Rè di Francia 
venendo à Roma • 

Nella piazza della detta Chiefa V4r{o il Corfo, con lei 
mura del medetirno Palazzo ;) che oltre h belli portici, con· 
tiene vn' ampio g1ardino farro fopra le hab1rarioni à lui 

lottopofte, ve.de fi •nita vna Fonrana, con beUa Co~ 
ca ,rrouata m vna Vigna à San Lorenzo fuori 

.delle mura, e p.oH:aui dal Catdina l far ... 
nele in luogo .di vna maggiore le· 

uata , e condotta ;) {uo pa· 
l ano nella piazza .Far-

nefe. 

Si~ 
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~~~~~~~~~~~~ 

l .···,.· - i 
~~a~n I come il nome. del Monte Cap,itolino fii 

corrotto dai yolgo, norrunandolo Campi• 
doglio ,cos·ì ancorà il nome del ·fu.O. Rione 
in luogo d1 CQpitoliao, lì cangiò dal me. 
de fimo i in· tjuello di ~ampitelli ·• · ~ 
Contiene dupque il ·moderno Carnpicfo· 

glto,Jl quale benche fìa, v n ~picçiolo auan.to delle Rpmane 
grandezze,& v n 'ombra renullfìma. dclhmtico,'Circa dì cui li 
è parUro :i fuffìcienza nella Roma ancica,conrurro c~o,è ri

, guardeuole per la raricà dtlle pinure., come an cb per l'e(.. 
quifire2za d.e,lle _llaru~;Comiene ianco.ndi I?afa.tz1 de'Signa. 
r1 Duchi Ca,ffar,.elU,Rufpoli,S.Croce, M~_ffi..mi,_ V~im; e de• 
Signori Saudlt Prencipi Romani, il ~fonafrero prmcipa
llffimodi .Torre di Specchi_, fondato da S. France/ca Roma· 
Ila; V amica, e primaria Chicfa d'Ara Cçh, dì S. Maria in 

'. Campicelli, e molc'alrre mfeL'ion, cen due belle Fon rane. 

Dd Del 



• 

N
Elli tempi dell'antica Roma ,fpezzarono più volte al· 
eu ni fulmini varie Statue,del Campidoglio,& e~en· 

do fi:ate {critte in tauole di marmo le Leggt de' Romani, fu· 
1·ono perciò quelle in parteoancellate,& tnparreconfufe., 
delle quah fi conferuano alcuni vcftigi nelle ftanze de' S1· 
gnon Conferuaoori. 

Del Campidoglio M o der no • 

Frà 



M e> D E R N A·: 419 Fd li varij ornamenti, che in queetì vltimi ttmp1 fopra dtrco Monte fono fiati farti, pawcolarmcnte da 5tlto V. l'OJnno zs85· fùl'acqua, che vi tirò per ~l.miglialonrano da Roma ,conducendo in v n fol condono le acque Marria, e Claudia ,cosi dcrre dal Rè Anco Martio; e l'lrnperador Claudio, che alrre volre l'haueuano condotte, à Roma. Quell'acque vi formano vna vatla Fontana nel mezzo, che tiene in vna gran nicchia la Statua di podido rollo di Roma à ledere con due Fiumi a• Eianchi.,l·vno de'quali rap· prdenra il Tigre, e l•alrro il Tcuere. 
In atto d' vn' ~ltro Fiume li vcdcua la celebre Su tua di Marforio s che dentro ad vna gran conca verfaua grandif.. lima copta d'acqua prima, che quiui folle alzatala fabrica... del nuouo palazzo, come (i vedrà apprclfo; e la detta Statua li rrafportò poi nel nuouo cortile del palazzo verfo la Chi efa, il quale è de'Signori Conferuatort. Ch1 poi rapprefen. taCI e quella Statua , non è di rutti yn folo parere, cht la fà dd Reno , Fmme della Germania; Altn vogliono, che lìa la Srarua di Gioue Capitolino, che anco di Panario n·hebbe il nome, hauendogli h Gcnrtli dato quello titolo, quando aflcdiaro il Campidoglio , getrarono nel campo nemico , tu ero d p::me ch'haueuano,mo(hando , che per fam non fi farebbero mai refi. Altri vogliono, che figuri il fiume Ne· ra,e li de boa dire r-.Jerfor!o. 

Grand· autorirà li haÙeua v(urpato il Popolo Romano in clegere gli Officiali,e ·Magilhari turri, in tanto, che trauagliaua fpefio il Sommo Pontefice, mà finalmente,il 1389• g11 fù moderara, e ri!hetca da Bonifario Nono della Famiglia TomJce!Ia , che riltorò ~neo il Campidoglio; e fece, che l' Offùìo del Senatore falle nell' auuenire folo de'forafiieri, e quello de !li quattro Conferuatori, de'Romani. Nel Palazzo dunque di elio Senatore vi è l'babJtationCJ per fe, e per tutta la {uafamiglia, nelle di cui fianze fono m?lre memorie, in marmo, & in pitture d1 Armi, & Inkrmioni . de Guerrieri pafsati, e de Con{cruatori, che cler· 
D d , cita· 



4!6 · ,R O ~ A . 
Citarono la · gitirifdittione Senatorìa. NelhG:etTo Palazz'l 

"i fono anco due Giudici detti Primo • e Secondo, che nei· 

la Sala tengono i loro Tribunali ·, & hannomoltillìmi No" 

uri ciuili. Vi è ancora tl Giudice de Malefici cGn l'Qffi. 

tio del Notaro criminale,con le Prigioni, e rutti gli altri re

quìftti . Vi fono oltre à quelli à rifedere in tempo di au· 

è i enza li due Maell:ri di Strada, & il Maefiro de Giullitie· 

ri , & ·anco In certi giorni del mefe tengono v d i enza li Con

feruatori. ·In <letta Sala è collocata la llatua del Pontefice 

Gregorio XI~I. di ~aolo III. c d~ vn Senatore di cala Tofca. 

ni , e di {opra al ·tetto del medemo molte , con vn'alra, e 

bella Torre, i nei ma della quale V'è collocata v1u Statua che 

tiene la Santa Croce ·, fono in effo due grolfe Campane , 

che à martello fi fu onano , vna deffinata per l• Aud ienze..~, 

e l'a'ltra maggiore , per li Configli generali, e giullirie;:fi 

<]UeCI:o Trib1.1nale. 
Nella piazza vi è il Cauallo di bronzo cori la Statua di 

rA:nronino Pio lmoeradore portataui dalla piazza di S. Gio

uanni Lateraao {Òtto Paolo III. la cui fingolar' bellezza fi è 

re fa famofa prcllo tutte le nationi del Mondo. Vi {ono al 

principio della Cordonata li due Caualli di marmo con Je 

due Statue credute Gafl:ore,e Polluce,che li cengono,cauati 

dalleruinedel Teatro di Pompeo, quiui ancora li vedon<J 

li due Trofei diMario;c la Colonna Milliaria con palla di 

Bronzo in cima • 
A mano manca, vi èl'lltro bel Paiaz~o de' Signori Con• 

feruatori con fuo Portico corrifpondente all'altro inccntrQ, 

fotto di quello fono lei flanze à volta grandi defiinate à di· 

uerli Confolati di Al'ti,comc de Ferrari , Albergatori, Ho· 

fii ;) Mercanti, Spcziali, Calzolari, vi rifiedono in tempo 

di Audienza, i Confoli di·dctte Arti, nel loro Tribunale 

con il Nocaro 1 e cosìindiuerfe altre fianze iuicontigu~; 

fonoaltriConfolati, come de Sartori, Merciari, Fornari, 

Pefciuendofi, H ortolani , e Lanaroli. Nel Cortile {ono 

altre Hanze, douc è l'Offitio del Notariato de' Co11ferua~ 
- - tori, 



M O D E R N A; ·41r tori , il Tribunale, & (}ffitio del Gaòellier Maggiore , & 11 Tribunale dçl Capitano delle Appella rioni. Sotto il Portico interiore vi fono collocate due belli Ai me ftatue degMmperadori Cefart , & Augufio, vna Baccante ,la Colonna Rollrata di Duillio, l'Epitaffio dell'ordine_, dell'Arti, che hanno Confolato , con alcuni baffi rilicui apprefio, molto belli;oltre al1a Fontana nel mezzo; vi fono an· co collocate con ornamenti , & infcrittioni, diuetfe amiche Statue, cioè la ll:atua del Gran Coll:antino Imperadore, di vna Pallade , di vna Minerua, la Tefl:a di bronzo grande_, di Commodo Imperadore, & vna mano pur cl i bronzo ; il Cauallo, & il Leone • V n P ilo grande dt ba fio nlicuo col ratto delle Sabine,con due figure giacenti di (opra , d' Aldlandro r e Mammea Imperadori • Due gran piedi di v n.. Colono d'A polline; la memoria fepolcrale d· Agrippina ~ la Tauola con ogni forte digiu!le mifure, & vn Babuino di felce piceiolo • 
Nel Cortiletto à mezza fcala fi vedono quattro pezzi di baffo rilieuo grandi di trionfi, e lacrifici dell'Imperadore M.Aurelio, due fiatue bellHiìme di Mufe, v n' altra dell' Imperadore Adriano tutte al naturale. In capo alle fcal~ del corridore, ò andito auanti alla Sala maggiore fi vedc...Ja Statua di Mario Confole, e la Tauola di bronzo con le Leggi antiche, vna diuotiffima l magi ne di nofira Signora dipinca ncf muro di mano di Pietro Perugino , Ja fianza... grande con l' Archiuio di fcritture antiche di diuerfi Notarij, & indi altre fianze di paflo verlo l'altro Cortileuo,doue fono varie ifcrittioni antiche ,e moderne. Nella Sala grande fi ofieruano le fingolariflime pitture., del C:iualier Gioleppe d'Arpino, la fiatua di bronzo di Si fio Papa V. di Papa' leone X. di marmo,quellad'Vrbano Vllf. dimerallo,d'lnnocentio X. di ftmil materia ,e finalmente quella di Alefiandro VII. 

Nella Sala de, .Signori Confel·uatod , doue effi danno Tdi~nz~, ~del Configlio lecreto, vi è la fi~tua di Mare' An .. Dd 3 - toni? 
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.toni o Colonna, di AlefTandra F arnefe, di Giouan France[ .. 

co Aldobrandino, di Carlo Barberini; e dt Vincenzo Ro( .. 

. ;p1gl1ofi la memoria con rttratto in pittura di Mario Delfi

no, Il raratto d1 D. Virginio Ce farini, la memoria di Don 

Taddeo Barberi n i Prefetto di Roma. Telh: varie amiche.,., 

for>ra fcabelloni dt buon numero ; e belle pitture d'eccellen

ti Maell:ri, tr:ì quah ft fcorgono, l'attioni di Mutio Sceuo

la, e d t Horario Codi re, con altre. 
La Sala,doue mangiano li detti Confcruarol'i, ben'adob· 

bata, contiene buone pitture ; in oltre .vna Lupa con du~ 

~ambim lattanti., vn·Purto, che li caua vna fpina dal piede 

al naturale~ vna Statua vell:it~ detta la Ziagara ~la belhf. 

lima tell:a di Bruto, il rutto di bronzo • V i è anco Ja pictura 

di vn'Chril1:o mono, con vn S. Francefco di mano dei Pa-

dre Co fimo Cappuccino 4 • 

, . Nella llanza detta la GaJJeria, 6 mirano l'infcrirrioni dd 

Colonna,. del F~rnefe, le memorie de'nomi de Con{oli, e 

Pretori antichi , la fiatua di vna Vecchia in piedi , duu 

fi~tue grandi , che fiedono , rapprefentando ProuinCI~, 

quattro bufli con tel1:e anriche , due alrre rette con butti an· 

ti chi perfettiffimi . N eiJa fianza grande adobbata di veli ur\ 

roffi, la Statua al naturale di Adone, & altti bufH con refle 

. varie (opra fcabelloni di noce • 
Nella ~nticamera adobbara di Brocatelli,fi gode vn'Con· 

fole ~ vn' Cicerone antico di tutta figura, al naturale , vn: 

Hercole di bronzo parimente antico al naturale ; due bufh 

~ con tcfte grandi di Donne belliffime, fei altri bufli,con tefle 

più picciole lopra fcabelloni ; V n ba fio rilieuo {opu il c~· 

mino di detta fianza,antico con altre t effe , c flatue fopra 11 

cornicione del mede{imo ~ 

Nella Saterr~ Conlìrtule auanti la CappeUa , fono vari~ 

pittUre dell'hifior1e , d1 Ano1bale Cartagmefe; la Statua dt 

Bacco , dr felce al naturale amica , due bufl:i con tdtc 

grandr antiche, v n Dio Pane à federe , & v n Mercurio in 

termine anttCQ • Il 



~1 O D E R N A; 41~ Il Palalzo:- incoorro fù ptincipiato da Clemente VIU. & il Pontefice lnhpcenzio X, per lalèiare a·pofteri degna memoria nella fu a Patria,pi'dleguì la fabrica, e la petfetcionò. Il Palazzo de' Conferuaton , e la fcala della Fontana in faccia, è nob1le architettura di M ichel' Angelo ; la facciata del Palazzo di mezzo in cui rifiede il Senatore, è di Girolamo Raimondi; l·babit.atione, con la Torre d~ Martin'Lun· ghi vecchio . La Scala prima , il Motforio, i Trofei , & i C aualli belliffimi con i fuoi compartimenti,; fono penfiero d i Giacomo della Porta. 
Li Romani Pontèfici·;alcuni giorni dopo della loro creati o• ne, andando {eçondd l•antichitfimo coftume; à prendere il Polleflo alla Bafilica Parri~tcal'e di S. Giouanni Lacerano ; paflano con fole~niffìma Càualcata quali degoiiiìmi Trion· fanti , per 1l Ca~pidogl1o · ; d quàle fi vede luperbameme adornato con tapeizarH: f~pe.rbe ; olrre le alcre ll:rade di Roma ; prdland~gh il S e_nat6re ;.èhe quì gli fifa incontro le Chiaui della Cic~àin_fe(gnddelddui fupremo Dominio; vedendo li ancora ere.t~o v n bell'Arco à c~po della cordona. ta; nell' clhemirà . d eli~. quale, gettano vll1o abbond<tnte .. mente l.e due beHHiime Sfingi~ di Granito Orientale , 

E e 4 Di 



Di S11nl~ M 11ria J' Arare/i ·. t. 

I Nutile, & inlìeme t~rara f.aica farebbe, 1l raccontare; 
li Tempij , che nel Monte Capitolino, doue fià ftruata 

quella Chtefa ) tàbricarono i Gentil t , po1che ciò g1à li d 
detto nella Roma Antica. 

Ellendo dunque naro Chnfio S1gnor Nofl:ro, e trouan.~~ 
dofi Augufio Imperadote vedo Il fine deglt anm luoi.,dico• 

n et 



M O D E R. N A. 425 no chedefìderofo, di fapere ,chi dopo lui doueu:1 gouernare i'lmpeno, andafTe à confultare l'Oracolo d' Apollinu Delfico, e dopo molti facrificij offeritigli ~ refhndo muto-~ alla fine piacque à Dio, che :i confuGone di rutto il G~nti· lefmo ri!pondefie non fenza gran fdegno i {eguemi vcrfi. 

Me Puer H4ebreus DiuoJ Dtus irfe gubernAfU , 
Cedere fède iubet, tnflemque redtre fob Oreum; 
.Aris ergfl dehinc tAcitus abfl·edittJ noflris • 

RitornolTene poi Augullo con tal ri(pofl:a i Roma , e confiderando, che quetla s'accord:iua con quello, che ne i Libri S1biUini haueua lrtco , quì dnzzò vn' A1tare con queRo titolo. 
. ARA P R I M O G E N r T I D E I. 

Con ragione dunque fi è tenuta fempre memoria di quc .. Ho luogo, che è poco difcofio dall' Altar maggiore, verfo .Ja parte dell'Euangelio, onde l'anno I I 30. Anacleto (an . èorche Antipapa) lo cinfe di quattro Colonne, & il 1603 .. "' Vefèouo Cauallicen{e Girolamo Cimelli, l'adornò con.,., belli lauori di marmi in formad'vna Cuppola , che fopré!.J 
~·inalzò, ne altro nome li dà à quefl:a Sama Cappella:> che •<l'AR A COELI. 

~i raccoglie l'antichi d di quella Chie(a dall'lmagine dei . la Madonna, che ff:ì fopra l'Al tar maggiore , poiche lì cre
de·,~-e fia vna di quelle, che S. Luca d1pmfe, & è v n~ 
dcii~ fette follte VJfitarG ne g•orni, nelh qual t lì kuoprono. 

S. conferua quiui vna pietra , fopra la quale apparendo !'.Angelo in Caltelln, VI lafciò le pianre de'fuoi piedi impref· !e> le quali Giouan F r~ncefco Sal omoni o del I 6o4. adornò con cingerle , di vanj e belli marmi in 'vn p1lafl:ro auanti l'Al tar maggiore . 
Effendo quella Chi e fa vna d >lfe venti Abba ti e di Ro· ma ;larennero,liMonaci d1 S.Benederto, mlìno al I151· 

~uando lmlocenzio l V. intendendo il gran frutto, che n eli~ 
- Chie-
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Ch1da di Dio faceùa·no li Frati di S.Francerco, li chiamò à 
Rema, c glìd.iede quèfla Chida, ordinando , che li Mo· 

naci per alrri Monalletij loro lì dmideffero.Poi l'anno 1445 
ef1 endo i Frati riiuenuci Conuencual i, Eugenio l V. la d1ede 

à gli 011eruanti riformati del Beato Fra Giouanni da Ca· 

pd1rano • . 
In quanto alli rifl:ori fatti alla Prefenre copartiri,altri non 

fi leggono, che del Cardinal Oliuiero Caraffa, creatura di 

Paolo II. 1•anno I 464. non per.che egli hauelle queflo rito· 

lo rrti per diuotione grande,che h ebbe alle Chiefe di Roma. 
Il Soffi(to doratb; lo fece il Popolo Romano per la no· 

bi l vi n oria riponata contro il Turco fotto il B. Pio V. alli 9· 

di Octobre il l 57 I . . già altroue accennata • La bella Scala 

d t cent'v no kalini di marn1o , fù opera d'vn Senatore detto 

O t eone Mdanefè, pigliando i marmi dà vn Tempio ruino· 

lo, eh~ fopra il Quirinale haueuano i Gentili dedicato à 

Romolo detto ~trino . . Ne alcro di quello Senatore fiero· 
ua e !l endo {beo del I 348. 

Creandoli I•Offiriali del Campidoglio; quà lì viene 

catìtare {olennemel'lte vna Melia , e trà le molte offerte., 

che fà ogn'anno il Popolo Romano à varie Chiefe di Ro· 

ma, qudh più di tutte; è fauorita, haùendone trè,la prima 

ne ila Fdl:a lua principale della Natiuità di nofll'a Signora. 

La feconda nel giorno d~~ santi Quattro Marriri, per vo· 
tb fatto nel i 59 I. acciò Dio concedefle lunga vita ad Inno• 

l-::enzio IX. ch'ellendo Cardinale diceuàfi de• Santi Quamo 

Martiri, per haùere in titolo quella Chiefa ; mà à fua Diuina 

r..1:1efH non piacque concederli più di due meli, e con., 

curro ciò non hanno voluto Iafciare I'eleclltione del voto. 

La terza aHi 30. di Gennaro, nel qual giorno il I ;98.Clc· 

mente VIII. ncuperò alb Chiefa lo Stato di Ferrara. 
Hà la Cbrefa d'Araceli t'nolte Colonne antiche, nella., 

terza delle quali porta nell•enn\tta :ì tnan finiflra, vi fono 

quelle parole: A CVBICVLO AVGVSTOR VM. . 

Si leggono in molti luoghi di elia varie in!crictioni, cioè c~ 
· Aie{· 



M O D E R N A. 4"7 .A[efTandro Farnefe _,del Cardinal Pietm A1dobrandmi; di Giouan• Francefco Aldobraridini; d'~ M·. Antonio Colonna, 
di C ari o Barberini fudetti, fi quafi in prò del popolo l~oma
no, impiegarono le atrioni loro, & alcuni a neo la vita. Vi 
fono depolìti di nobìfiffime Famiglie Romane antiche Vl è 
a neo quello del Marchcfe Saluzzo, Ja cui tefia è [coltura di Gio: Bartiffa Dorio .. 

Nella Cappelfade'Sigrwri Cefarini, che e h prima a ma
no defha,fe piCcure fono dr Benozzo Gozzo li Frorentmo" 11 
Chrifio morto in braccio alla Santiffiroa Madre , nelfa le· conda è di Marcoda·S1ena; il rimanente fu colorito dal Ca· 
u~lier Ronca Ili. L:r feguente di S. GirolamO' con le fu e h i· tl:orre fù dipinra da Giouanni de Vecchi; quella der Signori 
Mattei,d~l famofo Mutianr; l'altra di SwPierro d'Alcanrara, 
è.ope-ra di Gio: B~ttilh Co~tini,; li S. Diego nella . ~appel.la v rema alfa porra d1 fianco, e del fudetto d e Vecd1't , le plt• 
ture però laterali fono di Vefpalìano Strada . Il quadro dell' Alcar maggtore., che è dietro al Ciborio fù di pine o dall' tc.:eHence Raffaele d'Vrbino; la Cappella de'Signor[ Ca· ualieri vicino alla: v·aghiffima Sacrelba ,è di Stefano Spera n· za Romano; fa Cappella prima della Vergrne Lauretan3..J a feguitandoil.giro,fù-dipinra da Marrio diCol'a Antonio pa• rimenre Romano. ; il quadro nella feguente dedicata a i Santi Giacomo, Stefano·, e Lorenzo fù dipinto da Giouan• Bacri{fa Buoncuore; il fudetro Muciano.; dipinfe a neo if San 
Paolo nell' alrra de'Signori della V alfe; la Trasfig1\rariono di Noft'ro Signore nella· penulrrma,. è dd Sermoneta .. 

Ogni. Lunedì fi fl in quefl:o b 1 Tempio la diuotione' del miracolo(aS. Antoniodi Padoa, fa di cui Fefta parìmenr~ quì fi celebra àl!i r r. di Giugno con mofra folenoirà di P a. negirici, è muftca per tutta J•Orraua, come ancora quella... 
del gloriofo Patriarca S.Fraoccfco aHt quattro d'Ottobre, 

Di 
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Di S. Biagi'O alla .Scala d' Araéeli: 1'~ 

·LA Chiefa, dedicata à quefto S. Vefcouo di Sebafie in 
· Armenia; miracolo(o difenfore de' Fedeli~ dalle in-

·fermità e mali di gola, fi vede limata in v n lato quali con· 
tiguo alla fudetta (cala , & è molto amica, come fi puol' 

conofcere da alcune memorie fepolcraJi di ca fa· Bocca bella 
Romana ~dell'anno I 004. aontiene alcune Relrquie d è San-

. ti CJ come a neo la Compagnia della B. Rita ; che vie n· com. 

polla dalla natione di Cafcia. Fù l~ mede'fitna rìff:orata con 

la fàcciata elleriore, & altri ornamenti fotto il P<lntificato 
d'Ale!landro VII. con archireccura del Fmuana. 

De' Santi Penanti e, 6- Anflui1to. 3• 

F v· già quella Chiefa dedicata à S. Giouan' Battilla,e.J 

· dal Mer~ato ,che forfe ·quì fi faceua prima, che fotto 

·s.n:o V. fi trasferiti e alia Piazza Nauona, in Mercatello fi 
diceua ·• L'armo 1542. da Paolo III. fù: conceffa ad vna.. 
·Congregar ione di Gentil'huomini per mantcnerui , & i~ 

· flruirui li Catecumeni, 'e Neofiti, li quali effendofl:ati a~ 

preflo tra!portati altroue, cioè alla Chie(a Parrochiale di 
·S,Saluatore vmta alla Madonna d è Monti, flÌ data la pre· 

!ente Chiefola alli Monaci Bafiliani ·di Grotta Ferrata /) di 
quali finalmente fù concefia alla Nationc, e Collegio de• 
.Marchegianì,che vi .fiettero fino al tempo di Clemente IX. 
fotto di cui andaL'Ono à S.Si(luatore in Laoro come già fiè 
d-etto ;Ritiene pertantO lamcdefima, il titolodi S.Gioua.n
ni; & a neo quello de' Santi V-enantio, & Anfouioo, è p te• 

dola Parrochta, inc·ui ti fide la Compagnia deHa Nacione.J 
Cammerinefe. 

Vniro quaf.i alla medelima, e l'Oratorio d'vna ~om~a· 
gr~ i a dè Secolari,fotto 1l titolo d'Operarij della Diuma P1e· 
rà inllituita modernamente;hannoque(li Ja cuu, di racc~· · 

gli ere per la città clemofìne di panni , denari, & alcro, c dt· 

ihibuirie alle pQuere famiglie h onorate~ 
l) i 



. Di S. MtWi~ in Ptirtic~ in Ca1npitellt. 4• 

Q Vì' vicino Marte haueua v n Tempio , auami del quale lì ergeua vna Colonna, cb e dalla Dea Bellona., , Bellica li dìlle • Quì apprefio fù ancora la Porta Càrmentalc , vna di quelle , che nelluo principio hebbe la Città di Roma. 
· Efiendo donque Sommo Pontefice S. ,Giouanni Prillllo, 

men-
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~mentre Giufl:ino il Vecc-hio goucr11aua 1'Tmperio in Orien

te, e T codorico Rè de -GorLoccupaua ·tiranoicamenre l'Ita

lia, appame .miracolofamente Ja {ae-ra Imagine di Santa Ma

ria in Portico:, àSanta·Galla Patriria Romana ., ngf,uola di 

Simmaco Con{oJe il Giouane, mentre fecondo il {ofiro{uo 

coflum.e, daua da mangiare à dodici :p.oueri nel proprio Pa. 

lazzo, pollo nel Portico di Ottauia pr.efloil Tearrodì M:n· 

celio, .e ciò .accadde l'anno .di nollra falute 513. alli 17. di 

Luglio .. 
E la ,detta fa era 'I magi ne inrerfiara con profili d'oro den

tro vna gemma d t z~ffiro a che tiene v n palmo i.n circa d'al. 

tezza, -e mezzo di larghezza, & olrre l'effigie .delfa B. Ver· 

gine cod Bambino nelle ·braccia, vi {ono ancora inragli4te in 

~ue Smeraidi le Tdle de'gloriofì Apofl:oli .Pietro, e Paolo, 

.con altri vaghi ornarnenti • Fù quell:a collocata nel Palaz· 

zo delta cl erra Santa ·Galla.conuenito .i.n Chiefa ~ & eU endo 

in diuerfe occafioni portata pmceffionalmente dà varij .fom· 

mi Pomefici, l1betò la Citd di Roma dal conta_ggio, &al

tr~ calamità. 
Ciò particolarmente auuenne;fotto Celefiino I II. Adria

no IV. e Paolo III; In ,tempo tfi Calilloelfendoporrara pec 

la Citd, e parTando vicino à piazza >Giudea, priuò degl'oè· 

chi vna donna Hebre2 ., e fece .reftare ìl \'olco riuotro d1c· 

tro le {palle ad v n'altro H ebreo , hauendo ambedue coiL 

ano di!pregcuole, piegaco·il ·vifo slrr.oueper non vedcrla. 

Aleaandro Il. vi co'fiituì vna Compagnia di Laici per il 

culto de!laiacra Imagine. Gregorio VU. riedificò la Chie· 

fa fa tra da Santa ·Gapa .,ch'era ~uali .,del .tu,ro r~in.ata, e. di 

nuouoh confac o. · Celefiino III. gli porto fìngolar dfuo. 

.tione,~ vi ed1fìcò vn'Ofpedale per gl'infermi; la quale Im~ 

gme Paolo II • . trQsferì nella Cappella fegiera del (uo P.alaz· 

zo ..di S.Março , mà fù fubito r1ponata miraco/o(aqJ.e~tCJ 

alJa propria Chie(a , alla quale .egli .conce({ e indqlgenza., 

plcn::tna per la FeHa deWAnunrione della B Vergine, efua 

ot.r•ua ~ fi .come Giouanni J)rimo ve l'haueua conceclut1...1 
· · per 



M O D E R N A. 43r per Il Fe{h dell' Apparirionedella {aera [magìne, c (ua ortaua. Leone X. per ottenere da Dro la concordr.1 rrà Pren .. cip i Chnfl:iani,açGJÒ li vnrfleço contro dè Turchi , che minacciauano l'efietmimo alla Chrilbanità , fece portare que· fl:a lrnagme 10 proçeliione, alla quale egli Hello con tu rei i Cardmali mteruenne caminando à pied.i (calzi. Clemente VIII. diede la Chiefa, e la detta Imagule alla Congrega· rione de Chierici Regolari c{ella Madre di D1ofondara iJ.L Lucca , Paolo V. vi relhcui l'lndulgenz.e plenarie pofteui dJ S.Gìouanni Primo, e da Paolo. II~ e vi concedette l'Al· rare priuilegiato, Vrbano VIII. due volte in occafìone dt pencoli dt pell:e ) aaegnolla per irnpl.orarui Il Diuino aiuto e lempre la Città hbera, fi mantenne • 
Vltimamente nell'anno I656..forroil Pontifiçato di Aie(. fandro VII. ellendo Roma trauagliata dal male Comagiofo. il Popolo Romano per mezzode'fuoi Mag11lrari conuennti collegialmente nella medefima Chiefa a. gli otto di D.:· cembre2 fece v oro di porre in luogo ptù honoreuole , e d~gnola fàcra lmagine, con quella {pefa che folle approuar.t dal iommo Pontefice , il quale non fola confermò ti detco Voto, mà anco fi d1chiarò di volerui elfer' à parre , e poco dopo li trasfed alla 111edelìma Ch1ela per iui rarificarlo; ciò fcguiro , commciò à ce a are il male, e in Roma'· & per mrto lo Stato EcclefiaHico • Per ciò detto Pontefice ordino Yna folenniffitna Proceffione, in rendnnento eli Gratiej dalla Chicfà d'Araceli ,:ì quella di Santa Maria in Porri co anti· ca, e vi andò egli llello m perfona à piedi con tutto il {acro Collegio, e gran quantità, di Prelati 2 e di Prencipi, oltre vna ìnfinita moltitudine di Popolo. 

E poco dopo:1gli fù eretto dà fondamemi nell.a vici n~ Piazza di Campitelli que(to noblliflìtno TempioJ del qualu il mede fimo Pontefice , gettò la pmna pietra ~ ordmand~ .{ucceffiuamenre, che dalla C.hiela vecchia fofle la miraco,lofa lmagine quiui tra{ portata, refl:ando à quella il nome di Santa Galla J & d quella, il titolo di Santa Maria in_,. 
l>ot., 
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Porr .co m .Catnpltelh, trasferendoUI ancora la Diaconia.., 
Card malizia . 

S1 fcuopre~~fla, otto volte l'ando folamente per ordi· 
ne della (aera Vilita, cioè nella Pafqua d1 Re(urrertione, 
nella Pente.cG!l:c, nel Natale ~el Signore, nella Fef!a del!:u 
Punficaoone, Annunt1at1one, Ailuntione, e N a (cita della 
Beata V erg me, e nella lolenmtà della fu a apparitione , la., 
quale fì celebra alli 17. d1 Luglio con gran concorfo d1 po· 
polo,per tuua 1' otraua .Fanno quelli Padri anco lafeftade! 
llatriarca S. G1ofeppe, e di Sane Anna. Ogni vlrima Do· 
menica di ctakun· mdc il dopo pranzo vi fì efpone il San
tiffirno Sacramento con mufìca,.: fermoni. Lyefpofitione 
però più {o!l~nne, è quella della prima Domenica di Car
neuale j con l due giol'ni fe(5UCntl • 

L'architettura delia Chi da, come a neo della bella faccia· 
ta, è dd Caualier'Rainaldt Romano, che vi fece anccrL 
il difegno della Cappella di S. Anna. L·inuentiorte deliL 
Cappella incentro de'Signori Paluzzi , {ad probabilmeme 
d'Angelo Torroni; appreflo la quale, fià verfo l' Altar mag· 
g1ore, la nuoua CappelJa Gentilitia dell'antica, e 'nobil fa· 
miglia Capizucchì Romana • Circonuicini fi vedono li 
belli Palazzi de'Signori Serlupi , Patritlj, Paluzzi, e Capi· 
zucchi. 

Di Santa Maria Annuntiata, di 
'I' orre dè Specchi. i• 

S
I vede quefla rinchiufa nel nobihffimo Monafl:ero ~i 

Torre de Specchi, & è riguardeuole >per la vaghezza, 
c polizia come am:o per il valore delle fupp.ellcwli !acr~. 
Fondò quello Mona.fl:ero, con le {ue Regole Santa Fran· 
cefca Vedoua Romana. 

Que!Io, che per breuid li t ralafcia della gran {antità di 
quefia degniffima Fondatrice, lo pale!ano à tutto il Mondo 
le fu e figliuole :che fi ch1amano O biate i le quali comf.pur· 

gratJf· 



M O D E R N A: 4-33 gatil'l1mi fpeçchi ra pprefentano nella loro virtuofa vita.., ; l' imagine v ma ddla loro Sa~ t a Madre. . Poco di!cofio trouafi P1azza ~ .. 1onr-nara, doue anticamente fi vendeuano l, ber bagli e. E qlli pari mente da v n• Ara, ò Altare di Giunone Prefide de Marrimonij (che per ciò la çognominauano Iuga) c<:>minciaua la firada Iugaria , che per le radici del Campidoglio conduceua al Foro Romano. Paf1ando per la medefima piazza , fuori dell'habitato trouafi à mano deilra là fegueme. 
Di Santa M 11ria del Solt : 6. 

Q Viui eravnTempiodedicatodal Rè Numa Pompilio alla Dea Ve fie, benche altri l•alleri(cbino dedicato, ad Herçole, & altri al Sole; fu dunque purgata Ia vana fuperfb rione di quello , dall'antichiffima fam1glia Sauelli Romana, dedtcandolo alHnuitro. Protomartire S. Stefano ,jn cui ~neo fi venera con molta diuotione vna miracolola..; Imagine della purimma Regina d è Marreri Maria. Sotto alla mede{ìma ChiefJ, li riconofcono li vefiigi del~ la Cloaca maffina fabricata dal Rè Tarquinia Prilco. Ritornando poi di nuouo alla firada di Torre d è Specchi trouaremo l'altra; Chiefa, cioè di S.Nicolò. 
Di S.Nicolò è S.Otjòla fitto Campidoglio. 7; 

Q V ella è dedicata à S. N i colò, & era Parrochia, come a neo fa fudetta di S. Biagio , mà al prefente quelle:,_, due fono vnìte, con quella di S. Marco ; c anco dedicata à S. Orfola.)eflendoui la Compagnia che nel dì della Fefia... dota alcnne pouere zitelle, e vefl:e facchi roffi. Ogni rer· za Domenica del mefe; qui fi (lpone verfo la !era il Santiffimo ~cramenro con Indulgenza. 
Di S. Andrta in P'inchi. 8. 

D Ouc hoggi fià fituata quefia Chie{a, era v n T empio di Giunone Matuta ; onde il volgo chiam~ Ee que. · 
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quefl:a Chiefa di Sant' Andrea in Mantuccia ~ 

Si dice anca in V inchi, perche era qui vicino an tic amen~ 
te vna piazza da v ender'hetbaggi, come li dille, che cla que· 
fia Ch1efa ,fi Uendeua fino à quella della Con(olatione, & 
è molro veri!imile, che oltre à gli h erbaggi ft teneUero an· 
co à. vendere Vinchi) e Salci) e çofè fatte di em Vinchi' CO· 

me Caneflre &c. 
Fù nominata ~ncora de·· Fu n ari , dall'Arte loro) che già 

qui f:lceuano, & hora è de'Scalpellini. 

Di S. Maria in M onte Caprino. 9• 

E, Fa.bricata q11ella Ch.iefa·in que!la rane del Campido· 
gho, che nfguarda 1l Teuere ,e dtcefi volgarmente..J 

Monte Caprino . Chiatnaua!i ariricame11te quello luogo 
Rupe Tarpe3, & anco Saao Tarpeo ,donde erano preci· 
pita.ti i colpe~oli di qualçhe sraue delitto, e pan!colarmen. 
te 1 fpergmn ~ 

Stà la medema più nel baffo della Rupe , & i Canonici 
di S. Nicolò in Carcere, alla cui Chìela·è vnita tengono, 
che fia delle prime che m Roma fi fabricaaero , e fù dedi· 
cata alla Madonna Santiffima, la fua Fdla principale è dell' 
.~nnuntiata,oltre à quella di S.Giouanni artte Port4 Latma. 

L'anno 1607· fù conceHa da•Canonici all'Arte de'SapQo 
nati , li quali l'anno 1 6o4. furono rido m à Communità 'fa· 
cendo Sacuti particolari dell' Ane.~e l'anno feguente fù d~ 
Paolo V. approuata ~ 

Di Santa Maria della Confolatt'one, lO. 

Q
V efta Chiefa , fù fabricata con occaiìone de'miracoli, 

. che a•z6.di Giugno 1470· cominciò à mam~efiare vn' 
lm agi ne di noHra Signora di pine~ in vna co fra d~ muro fo[· 
to al prommo colle C apitolmo ; fn confacrara al h J· d t No· 
uembre dell'iflelfo anno, c0me rìferifce Srefano lnfefit:r3.1 
nel tuo Diario, & è vna delle fette Madonne, che lì foglto· 

o vificare, vie n gouernara da vna Compagnia di Genul'· 
buo· 



M O D E R N A. :..,31 h uomini fecolari, & è di molta diuorione, vi (ono due buo. n i Ofpedali per l'huori1ini, e donne infermi ,partJcolarmenle di ferire, e percolle, alli quali , olcre l'antiche elemolìne il piecofillìmo V elcouo Monfig.Giorgio Bolognetti alrre uolte mennonaro donò l'anno 168 5· orro mila lcudi ad effetto inuelhrli, e gouernarne meglio l'infermi fuderci. Nella feconda Domenica d t Giugno vi è l'indulgenza plenaria. E vi fono molre Reliquie de Santi, la FcHa principale, è la,., Natiuicà dtlla Madonna. 
. frà le Chiefe di Roma ben•o.ffitiare quella è vna,hauendo venti Sacerdoti, che ogni dì vi celebrano Mella, oltre quelli forcfiieri, nella tudetta Fella dorano rnolre Zitelle ; & an co nel giorno di S. Francefco, e più volte l'anno danno da... mangiare,:ì dodici poueri,{eruiti jo rauola da'Guardiani del· la fie fs a Compagnia. 

fù l'anno I 58 5. con ceduta vna Cappell:t alli garzoni de~ gl ·Hofii , & à loro {p cf e la fabricarono dedicandola all' Af· iunrione della Madonna ; la tengono ben'prouifia di Cappellano, & altre cofe necellàrie; e per ellere nell• infermità loro curati nell'Ofpedale (udetto,bauendoui farro ogn'anno molte offerte , ne fecer 1dla fine vna per fempre di fci cento feudi. 
Vn'alrra ne fù conceduta l'anno 1618. à PeCcatori del M are e di tutro 1l d1lherro di Roma, nella quale celebrano quefii la Fell:a dell• Apo(lolo S. Andrea loro Auuocato. La Cappella de•Signori Mattei, è pittura di Taddeo Zuccari, quella ci e• Magi, del Caualier Bagl1one, le pitture coJ .. laterali all' Alrar maggiore,fono del R oncallì; e la F OlCCiata di Marrin Lunghi Vecchio • 
Fu accrdcJUra la fàbrica di quel1:i orpedali dal Cardinal GiacomoCorradi l'annot66o confarui· vna colrmoda hahltationeper li Minithi, e due gran llanze l'vna per JaSpettaria, l'alcra p~r l'Anatomia. 
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D1 Santa Maria delle Gratie. 11. 

Q Vì doue è fabricata quefia Cbie{a, fù già fecondo al· 
cuni vn'altro antich1[im0 Tempio della Dea Vefia, 

fabricaro da Romolo . La Regina dunque de gli Angeli 
fchiacciado il cap() al Serpente infernale con il (uo diuinif. 
.limo Parro, volfe che in quei' luogo, doue e fio era adora· 
to fotto mentita verginità, fofTe fabrìcara vna Chtefa dedt· 
cara al fu o Santo N ome · • Qudla minando per l'antichità 
fù rifat~a l'anno 16 5 o.dall-' Abba te Pier'G1ouanni Florentio 
Perugitlo, come nella di lui memoria li legge • 

E inquefla Chiefa vn'lmagine famiffima, che fi tiene... 
pittura di S. Luca, che però è vi tirata con p articolar diuorio· 
.ne, in alcuni tempi dell'anno entrando nel numero del i e (et. 

te 1 Madonne principali di Roma. Quella per e(Jer' vni~ 
ta à quella della Confolatione, come p arce , ò Cappella di 

· quella ., non ha felta particolare, mà bemì molte indulgen· 
oze continue.All'incomro è ìlCeme[eri0 del detto:ofpedalc, 

Di Sa1t Gioflppe • I 2. 

L, Anno 15 96. la Compagma -de• Falegnami , che_ ci~~ 
quanta fetre anni prima fi era congregata, comi_nc1o 

·con bella architettUra di Giacomo della Porta , à fab[lcarc 
quella Chiefl dedicandola,à S. Giofeppe; e fopra quella ~i 
S.Pierro in Carcere la fondò , e !Iendogli fiata concefla lf., 
ber a il giorno di S. Giofeppe fogliano dotare alcune pouer~ 
Zitelle della loro arte facendo bella Fefla • Vefl:ano faccht 
turchini , con l'Imagine del fudetto Santo, e ui ha_nne v~ 
buon• Oratorio. Rill:orò la mede lì ma Compagma poc.ht 
anni fono con molta vaghezza, e fpefa la medelìma ~bte· 
fa;· nella quale il quadro dello Spofalitio della Beati~~~ 
Vergine, è opera d'Ora t io Biancht, quello della Na~mtta 
del Signore, è di Carlo Maratti, e !•altro incontro, è dt Bar· 
tolomeo Palombo. LI San Pietro che battezza, e d1 Fran· 
cdco Pauia, & il S.Nicol9 ìncontro,di Gio: Battifta Leo· 
n•rdi.. ·- - ·- Ds 



Mb D E lt N A. ·1-'31 , ~~ Di S. Pietro in Carcere. 13. 

VOgliono alcuni,che !enza carceri fi manteneile Roma in!ino al fuo quarto Rè Anco Martio,e ch~egli fofie il pnmo, à fabricarne quì vna , quafi nel mezzo della Cinà, preUo Ja piazza e Foro Romano • Due fono le parti di quella Carcere , {e condo altri autori l'v n a è di !0pra fatta dal fu detto Rè, bltra di fono, che Seruio Tullio feH:o Rè de'Romani vi aggiunfe; e nel L1bricarltt volle imitate D ioni fio Tiratmo, che m Siracufa fece à fol'za , dì !èalpelli cauare ne'fcogli afpre prigioni, e qu.iui fi legge che foriero per noue mefìcarceraci h Sanri Apofl:oli Piettc> e Paolo. Mamercine ancora fì dtllero le medefìme dà v no , che fù Prefetto d1 Roma • 
Due glorio(e memone lafciarono di fe in qudla prigio-r ne i fudetti Santi Apertoli:. nella pane di {opra fù l'vna, & in quella di fòrto l'altra.La prima fù,quado di endo inlieme legati, & hauendo S. Paolo à m an dritta S. Pietro , nel cacCJarli g1ù per la fcala co poco n(petto,dicono che S.Pietro vnafie grauernenre nel muro, nel quale come in ruo1Ie cera rima!~.Jmpreffo b di lui figura, rnà per che per la lunghezz~t del tempo, e per la diuotione.de'Fedeli che la baciauano ap .. pena e-ra più v1fibi1ct _,perciò auenne , che l• anno Santo del t6oo. per darè p'iù libera vfcita a~ popolo i Falegnami feçero li vicin?, Vf?a porta, e fù ignorantemente con t~l' ç.èCa• fione ta~liata q.uet1a memoria fo.cra. L'altra è nel fondo della prigione; cioè vna Fonte rniracolofa fatta fcarurire da vna dura felce con il {olo .tatto del Prencipe degl' Apolloli , per poter battezzare il Prefetto . della mede lì ma carcere, & altri · fuoi minìfiri .. Finalmente vifitando quell:o luogo fotterraneo Confl:~ntino Imperadore , auuisò 11 Santo Pontefice Siluellro , che gl1 pareua bene lì con(acraile, come fù fano, all'hm·a li · puol'credere,che cominciaUero li Fedeli à vilìrarlo, come . · iìn'hora fi fà per tUtta l'Ottaua del Martirio de'Santi Pietrp, ~Paolo . · E e ) · lJt 



Di San Luca in Santa Martina. 14. 

D 'Ve fono le antichità di Roma .,che quì li rauuifan(), 
· paleie è i' v n a, vedendofi {coperra gran parte dell' Ar· 
co di Seuimio Seuero lmperadore ; occulra è l'al era, non,., 
comparendo p1ù fegnoaicuno del Temp1o di Marre Ven
dicatore , rl quale per voto,qui fecondo alcuni Autori fece 
Augufl:o • ln qudto T empio comandò il mede fimo, ~hc 

Jl • 



M O D F. R N A. 439 il Senato li congregali e, quahdo han elle à concedere trionfi à benemeriti, è che ancor~ qua fi portali ero ad afferite gli 
ottenmiTrofei.Fù per tanto efpiara l'impurità di queO:o luogo,& in Geme n1 tlluflrato ìl medefimo con vn Trofeo più 
d'ogn'alrro degni{fimo, quale fù il facr~Corpo della pun[ima, e nobtlillnna Vergine,e Martire Romana; Santa Mar4 

tina, ritrouato quiuì fotto il Pontificato d' Vrbano VIII. 
perc1ò fopra la pona della Chiela antica,. {ì leggeuano h fe .. 
guemi verlì: 

Martir~ gejlizns Pirgo Martina coronam, 
Eieélo hmc Martù numme, Tempia tenet • 

E cred1bile, che gli fOGededicata, da S Siludho , e che dal Cemeterio di S. Cali !le; doue egli fepellì queHa Sanra._,, quà portafle il fu o Corpo ; Dà fondamenti; me re è alla ma· gnanimird di Vrbano V li l. e del C~rdmal Francefèo Barberini, fi. rinouò quefia Chiefa; con belliilima architettura ,e 
difegno del celebrariffimo Pitrore, & Archirerto, Pietro Berertitli dà Corrona , che per la diuottone, che fempr~ portò à queltagloriofa Martire, fece à (ue (pefe la Confef
fione, e Altare fotrerraneo ricco di belli metalli, marmi, e ' fuppdlettili {acre, lauorate con inuemioni Himatiffima, la
fciandoui aoco la parte principale delle (ue entrate per mantenitnentodt qudto Samo luogo, e de'{uoi Cappellani, 
e per celebrarui annualmente alli 30. di Gennaro con la..muficà tutta di Cappella,econvaghiffimaditpolìcione degl' 
ornamenti da lui Iafciati ; folennemente la Fella. 

N eli• Altare, oue ripofa la dettaSama, fi conferuano an· 
cora li Corpi d'altri trè Martiri, come l'ifcrittione poco dillante, ci addita , cioè: 

CORPOf~A SS. MAR TINiE V. ET M. 
CONCORDII· EPIPHANU. 

SOCIIQVE EORVrv1. 
Ee 4 VRBA· 
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VRl3ANO VIIT. PONT. MAX. RtPER T A 
FRANCISC VS CARD. BARBERlNVS 

S, R. E. VICEC ANCELLARIVS 
EODEM LQCO DECENTIVS EXORNATO 

RECONDIDIT. ANNO MDCXXXV. 

t'altra ifcrittione di Papa Vrbano fi vede foprala portà 

della Chi e fa fuperiore , cioè: 

YRBANYS VIli. PONTJFEX MAX!MVS 
M,artintt Vtrgmis , (l' M artyris 

.Antiquìffimam Ecclejìam 
AdùmEfo S. Luctt Euangelifltt Titulo infignem; 

Pofi hic repertum & repojitum tiufd~lJI Vir,tm:r Corpur .t 

In meliorem formam extrui mandauit. 
Franci.fcur C~trdinalis Darbermus 

PAtrHi voùmtatem & pietatem ftcutw 
OrnaHit Abfoluzt • 

Anno DrHnini MDCL. 
De Ili ri!l:ori fatd à quefla Chi da ne i tempi antichi;niu~ 

no fi troua, fe non quello dell'anno 1256. nel quale Papa 

Ale!landro IV. la confacrò, affifiendogli , due c~rdinaH 

Vefcoui 1l Tufculano, & i l Prenellino • 
Occorfe poi I-anno I 588. che volendo Si fio V, abbellire 

quella Città di varie fabnche j fù neceflario Ieuare vna.; 

Chiefa di S. Luca, vicino à S. Marra Maggiore , eh• era., 

delli Pittori, in vece d t cui gl1 dtede que(l:a, però gli hanno 

aggiunto il titolo· dell'Euangeltll:a , loro Auuocaro, e con· 

feruano nelle habitationi anoelle,molte co[ e cunolìflìme. 

Hebbe quefla Accademia de i Ptrrori d {uo principio 

nella fudetta Chiefa l'anno 1478. e venendo à que{ra ch'era 

Parrochia, Sillb v. la leuò, e comparrì la cura dell ' Ahnne 

ad altredueChie(e,çioè à S.Nicolòin Carc~re,& àS.Lo· 

renzolo, pafiato Mac;el'de'Corui • 
La 
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, Ì.a iau'o!éi dell'.Aitar maggiore,incut è dipinto S. Luca1 

è ddl'ammirab1le Raffàele V rbinate :re la Statua di S. M arri· 
na,è {coltura di Nicolò Minghino,il nuouoAltaredi S. laz
zaro Mon:tco e pittore, è fiato eretto à: fpefe di Lazzaro· Bal
di pittore P1fioicfe,che vi fece a neo rl bel quadro. Le quac.
tro Statue di peperino nella Chiefa inferiore fono dì Cofma 
Fancelli fc'ulrore Romano~ che lauorà an co perfettamente 
nel C1borio li due baffi rHteui d' AlabaUro; V Altare di 
bronzo fù gertaw da Giouanni Pifcina, e finalmente le rr~ 
Statue di creta c'ottaJoella Cappelletta à mano manco, fono 
dell 'Algan.i,;Chiamofiì quefl:a Chie{a;in tre Fori per la vici-.. 
nanta de'Fori,Romano ,·di Giulio Cef.rre; e d' Auguflo; fi 
celebra nella medemalaFelta di S.Luca;e di dettoS.LazzarQ 

Di Sant'Adriano. 15. 

Q Vì doue, è' la Chiefa di S.Adriano, clie è Titolo di 
Cardmal' Diacono, fù vn' Altare, dà Romani ~ 

ded1ca~oà Saturno, molto amico, il quale,i} Rè Tu Ilio Hof· 
tilio cm{e con lafabrìca d'vn bel Tempio per la dmouonc .. 
che haueua d quefl:•Idolo,creduro cuftode dellt re fon. 

Ddcacciati h Rè 1 Valerio Publicola 1 vi fece l ;Erario; 
doue fì riponeuano cute i i tefori della Republica, come.... 
anco v n, Archiuio di (critturepnbltche • 

Quefta Chiefa, è annouerata fi-à l'antiche Diaconie.J , 
~1Uanti il 6oo. con v n· alcra vicina de' Santi Sergio , e Bacco~ 
la quale mancando per la vecchiezza, ad houore d'elfi fi 
cre!Ie in quella,. vn'Altare, onde non lì puoi' inrendere , 
come At'lafhGo voglta,-che Papa Adriano I. la facefJe Dia
conia, elfendo egli fiaco del772 . Può bene effc:re, che la., 
rilloraGe _,e· d'entrate, e donil'arricchdle • 

Fl1la prima volc~ riedificata da Papa Honorio l'anno 630 
e dal mede limo confacrata. Di nuouo; per Ja vecchiezza, 
minacctando ruina, Anafbfto I II. Romano, farro Pontefice 
l'anno 9I 1. la rifece, benche due anm {oli v mdi e, e COll.J 

le fu e proprie mani ooa[a<;rÒ l'Alta-t'_ mag~iot·e • · 
F~ 

; 
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Fù da Sillo V. data alli Padri di Santa Maria della Mer

cede. Riconofconoquelli ·per primò 'fuo 'Fondatore il Rè 
Giacomo d'Aragona, chiamato Debella'tote, per te Vntone 
orrenute 'contro li Sar'raceni, il quale <ialle mat1i Jorò libe
rando i Chrifiiani lchiaui, e di ciò molto c·b~npiatendofi 
Iddio, 'tnenrre fiata v n giorno in oratione ,fu da vna gran., 
luce iJlu'firato, ·nel cui mezzo apparue la Beata Vergine,ani· 
mandoloà volere fotto il {uo ·Nome fondare vn"Ordine fa. 
ero, che s'impìega!Ie f.lel ri(tafto de'Schtaui Chl'lfitanqe pe
tò di Santa Maria della Mercede fù chiamato. Hebbero 
quelli 'Origine l'anno t3 34· in Barcellona dt Spagna. 

finalmente nello'fietlo anno, che à quella Cbreta venne-
ro i derti Padri efiendone tìrolare i) Cardinal' Agofiino Cu
fano Milanefe ·, e va'fendo tinouate l'Altare maggrore) con 
Ja Confeffione , vi rìtrouò alcuni Corpi dè Santi. Due fu
rono folda'ti P a pia} ·e Mauro·, due eunuchi di Santa Domi- ' 
tilla Nereo, & Achdleo, i quali con il Corpo della SantL 
Vergine loro Padrona d1 quà leuati-,fi ripotrarono alla Chtc-
(a loro;e gPaltri -due primi à S.Matia in Vallicella. 

Fù notabilmenre nHorata , come al prefeme la vediamo 
l'anno 1656. dal Generale di queH'Ordine Fr.lldefonfode' 
Sotomaior Spagnuolo, e di <JUefia nobif'attione fà refbrno· 
nianzala {eguenre memotia pofl:a fopta la porta priocipak. 

REVERENDJSS/MO P. M:AG. 
1/d~fonfo de Sotomator1fifja/enji 

Totius Or d. B.l'Y! aritt de M ere e de Redeptionis C 11ptùtorù 
Magiflro Generali dignif!im'; 

·obTempli hru.us reftaurationem màgt~it expenjìs 
Munificemt/]ima manu donatis, 

Hoc GG. MM. FF. PP. MDCLVl 
Quì lì conferuano le Reliquie del1i tre Santi fanciulli d1 Ba

bllonia,come nel!~ Altare lì legge .Il quadro nell'Alta VJcmo 
alla Sacrifl: i a fì crede del Guerc mo,ou ero di Carlo V (Il eu ano, 
<;JUeilo dell'Aitar maggiore, è dei TorreHi da Sarzana; & Jl 
S. Carlo dalla parte dd Vangdo,è dd Borg1ani • 

Di 



Di San LoretJZo in Mi1'anda; 16. 

D E gli antichi Tempij eretti da'Romani sù <]Ue~a piaz .. 
za , non ci è Jl più intero di quefto,farco l• anno d1 N o· 

fl:ro Signore l78. in honore di Fau(bna moglie dell'Impe
radore M. Aurelio Antonino Pio,la quale efscndo morta..,, 
prima del tuo marie o, quello impetrò dal Senato~ che trà li 
loro Dei fo!le annouerata. 

A p· 
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· · Appreflo quefi:o Temp1o fu l'Arco FabranoerettoàFa· 
bio Cenfore, ~h e per .ha4er debellata la . Sa.uoi_a ,J~ chia· 
m aro l' Allobroge. 
~!la Chiefa.,è probabile che fofle fabricata nel mede

limo temp<>della pila ara. Ambedue furono Collegiat<!...J. 
Fd molt'altre fllmed~lìmo Santo Leuita dedicate, à quefta 
·con ragion~ il d~ il fopranome in ~ifatfda-, per le moJre 
cofe maraLi!gliofe, che da tutte le part;i. la circondano delle 
'<)uaH molte; n'habbiamo vifl:e nelle p~Uaie Chìefe, e molte 
ne vedrem'onelle feguenri • _ · .. -- · · -~ 

L' anno·i43o. fotto Papa.Martino V. tro.uandolì :l mal 
rermine qlteH:o fa~r'ci luogo~) :fù· dato al Coflèg)o de gli 
Speziali con tlttte Jé· ~·aggi6t1i ,-·che pri~11a ha!Jeuano.-i Ca
nonici, & i C~rl'onic~tifuro.l~oToppre~. Vi_fabricarono al 
principio le Cappelle trà le dètte·Colonne, con vn poco di 
Ofpedale pet li.poueri della loro arte;ma venendo à Roma 
Carlo V. perche meglio ii difcopriffe la beHezza di quefto 
Te m p ìoiche n1allimamenre confi ll:e nel fu o Portico, parue 
bene al Po'polo Rom.ano,che fi leuafie qltell'in1pedimemo. 

Ritornò ancora ip vnle de gli fieffiSperiali, che Jli607· 
"lo ridufiero ad vlia belliffnnaforma)confarci ·ancora àcan. 
to un commodo O i pedale- Ce!ebrano con rnolra {olenni
tà la fefia d~ l Santo, nel qual giorno fogliono do~are Zitelle 
·poueredellaloro arte; L'archrtetturaè del Torriana. 

Il quadro dell'Al tar maggiore col martirio di S. Lorenzo 
-è d1 P1etroda Cortona, e·la Cappella della Madonna con., 
·due Apoll:oli ,è dell' eccellente Domenichino • 

Sopra·la porta di dentro {octo l'arme. di Martino V. in., 
marmo, con la (ua effigie. fi legge la feguente memoria. 

OPTIMO PRINCIPI OTHONO COLVMNAE 
Martino V. Ponttjict maximo, cuius 

Authorztate Hofpttale ere,éfum , ac 
lufpatrrmatus elargzNtm. Anno Eomini. 

M. CD. X%. C•lle:,i~m Ar~mìltarunHm 
Affi· 
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'Ampli!Jimù mtmeribnr ex piorum Fratrum 

Eleemojinif. decoratum, fJrati animi 
Signum p o fui t • Anno M. DC. 171/. 

E uicino aW,aitar ~iaggiore ui è quefi:'altra •. 

TliA1PLP'M DIVI LAVRENTI[. 
In Miranda an;;uf/um ~ · 

l:t pene coilabens 
Collegium ..A.r~mat~Zriorum 
Yrbit ex piorum fratrum 
Eleemojìm.r à fondamentir. 

E r.eEfum , in hanc nouam & 
.Ampliorem formam redegit • 

..d.nno Domini M .. DC.//. 

Nè-·gli anni ultimamente trafcorfi fù da fuderti SneziaJi 
abbelli~a nella forma prefenre. Q!! uicino pal1aua'1a uia 
facra antica de' Romam, che conduceua al Campidogiio •. 

Di Santi Cofmo, e Damiano. I .]• 

L A Chiefa de'Santi Cofmo, e Damiano, è quefta i IL 

Campo Vaccino( così denoperlebeftie, che quì li 
vendono) e fù anticamente il. Tempio di Romolo con mura 
di trauertini, quali furono l eu ati per la fabrica di S. lgnario 
Fondatore delb Compagnia di Giest1 .• Papa Felice III. deto, 
to IV. la dedicò, à Santi Colmo, e Damiano , & efiendo 
ruinat·a il~ Beato Gregorio la tiftaurò ,& è Titolo di Cardi~. 
naie Diacono, vi è Statione il Giouedì dopo I.a terza Dome
nica dì Quadragefìma: & ogni dì vi {ono. anni mille d'In
dulgenza, hà la Tribuna di mufaicoamico, & vna bell:u 
Porta d1 bron~o, e l'effigie ch'eta di Felice Ili. h ora è di 
S;Gregorio. Vi fianno i Frati di S. Francefco del Terzo 
Ordine; vi è vna 1\lfadonna di gran diuot;one detta di San.., 
Gregorio, che quà la trafportò; concedendo, à chi ce le .. 
brafle. all·Alrarequì vicino,di llb~rar~ vn'A~!~l~ dal P~rga ... 

tprJQ:r .· 
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torJo.Hcbhero origine detrif1·a.ti daS.Francefcol'anno llll. 

Sono quì per vltimo liC.orpj de~Santi Cofi11o, e Damia

no , à qual t fù dedicata Ja ·Chiefa • Q.uì ancora ri p o fano li 

Corpi di tr.è altri loro f •• on!ohrini A mimo, Leontio, & Eu· 

prepiD • Nacquero i Santi Cofmo,e Damiano , in Egea., 

d'Arabia ,doue nell· arre della Medicina riu!èitì molro eccel

Jenti,impiegauono l'opera loro in curare gli ~rnmalati {en. 

za mercede alcuna. 
H oggi la metà di quella Chiefa è rdlatacopena,e la metà 

di ef1a fù riordmara, e .con molta !p e fa .quafì del tutto rifa tra 

col bel Soffitto .da Papa Vrbano Vlll.con LJUetlaJlcrirtione. 

Yrbanu,s V l/!. Pont. Max. Templum geminit VrbiJ 

CtmdJtonbus foperflitùJJè .diultum liFclice II!.Sanflù Cof 

m te , & Damrano fratrsbus pié conftcr At.um, vttuflat e /a. 

bejJtilatum, deuflis lat.eraiJbur parùtibtu, totius foperio

ru J/aftùctt A je exttdpc.attl -tXCit.tltÙ .,fermce medio inter 

i.nferJorem , (!! han c .extruflo., nouD impojìto JaqueAri,artA 

demqut com planatA, in fplendidior~m formam redegit 

Anno foL. M DC XXXII I. 
E qmui vn•ta la Compagnia de' Battilori. Le fiorie in

torno !ono pitture di Mar.co Tullio, e la f.ecotJda Cappella 

à man.di.rirta ·.è dipinta dal Caua'Iier Giouanni Bagl1one. 

F.rà quella Chiela,e quella~ che fegue -di Sama Maria 

uoua ci tono .del li 11elligrj del T empio della Pace, fabn

caro q a Vef pefiano _, doue .era v n• Arco eletto di Latona • 

Ha poco diftanre il famofo Foro Romano_, fituaro pro

priamente trà la via Sacra, .e la Chrefa.dì S.Teodoro, alle ra· 

.dici del Campidoglio, in cui erano il T .empio ,delle Vergmi 

Vdlali,edi Giano,lt Roff:ri,la C.uria,il Lago Curtio, & altre 

antichità;deJiequali fi rrarta nella Roma Antica. Quelle otto 

colonne, che li vedono vicine al mooerno Campidoglio,era

no del Porti.co,e T empio della Concor()ia_,l'alrre trèpiù baf

{e erano del Terupi.odrGioue Tonan.te,l,alrre di fimtl'nurne

ro à piè del Pal-tino,furonoparimemedi Gioue Star?re; la 

Fonte nel mezzo dì C~po Vaccino, diceli ,la tazza d1 Mar-

forio. P E R. 
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~~~~~~~~~~~~ 

•

ER etler'i luoghi monruoft di Rotna,d'aere· 
• ~ m.ig.lioce,. & inlìeme ficuri dall'inondation.i 

W t . del Tcuere , erano perciò anticament~ 
. ' )\: . molto ptù, habitati • H ora pc.r il contrario 

, dlendo quafi tutti dm_alli fenza h.abitarò-
. ri ,_e ripieni di vigne, e fabt:ich.~ dj Mo-

nall:eri j ; Li moderni Rioni fono tutti ritirati al ballo, ec· 
tetruato quefio de'Monti. Fà per infegna tre Monti in... 
Campo bianco, che dinotanQ il Celio, l'Efquilmo , & il. 
~irmale • · 

In quello Rione fono degni di rnat·auiglia ~ 1J Palazzo di 
S. Gtouanni Latetano, de• Signori Mazzarini , hm;-a de' Si
gnori Rofp.ig_liolì ,, i Gi~rdim de'Peretti, hora de; Srg.1ori 
Sauelli , Aldobrandini ,, Mat.tei, e del già Catdinal Pto ; Il 
va!l:oTempio d.i S .. Maria degl'Angeh aHe Terme; la bel
ltflìma , e capaciffirna Fabrica de'Granari publici della Ca· 
rnera Apo!l:ol1ca, c la maefiofa machina deJlc Fontane d' 
Sifro v. 

Di 
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Di Santa M aria N uoua,. 1 • 

D le eli che trà S. Cofmo, e S. Maria Nuoua cadeffe Si .. 

mon Mago _, e però .detto luogo nominaualì Sm1o~ 

ruo ; perche poi l 'empw quì s'infranfe f.opr.a d'voa felce, di· 

c.éua{i anço S.Cofmo in S1/ice, La pietra doue pofe le gi· 

nocchia S.PJetro, per or are contro il detto Mago, in .quefta 

Ch1efa lì conferua , Anafialio nella Vita d1 Giouanni Vlll, 

la chiama Santa Maria AntiCa, & ~ verUìmile, fia di ouel· 

le, cbe,dedicò S.S1Judho Papa. ~ 

Cangjotfegti queH.o fo.pranorne d' An.tica , in Nuoua , 

quando fù rifatta dai fudetro Papa Giouannt VIII. e vi ha

bitò per rre anni, che ~i.fle nel Pontificato~ ouero dopo 

cento quarant'anni fi diede à quefta Chiela nome d1 Nuo· 

ua, hauendola da•fondamenri ,rifatraS.Leone if IV. Jaqua

Je dopo di lui Papa Nicolò I. l'anno 86~. finì d'abbellirla 

~on piu.ure. 
lnlino ad Aletr:.ndro II. po!Eamo credere, che fo(Te de' 

Chierici fe.colari; poi d.eno Papa !•anno I06I. la diede ad 

vna Congreg.atione.di Canonici Regolari~ dena di S. Fri

diano, deJ .qual' Ordine e.ra Hato egli pnma i che folTe P a. 

pa , c.on priuilegio , .che nefiuno alrJtolo dJ ella poreli<:.J 

;afcender.e,fe neo di quei fuoi Canonici, mà leuati fioalm~n

te quelli, li diede alli Monaci bianchi dr S. Benedeno di 

Monte Oliueto. 
Q!.ì fì hon ra vn'Imagine miracolofa deHa BeatìfGma 

Ve.rgineJche d:ìTroa<;feneU'Aiia fù d~ Angelo Frangipane 

portata à Roma, .e pofia in quella Cb1efa ; Fù quetta da 

Papa Gregorio V,. arrichita de Corpi Sanri ~ d1 Nemeiio, ~ 

LudUa fua figlmola, cfOlimpiQ, & f,fuperia fua moglie , .e 

Teod_olo fighuolo , come an co di Sempronio. Serro Gre

~orio XIII. l'anno 158.0. eliendo Protettore di qucfii Ma~ 

ll~ci il C.ardi.na.l' AntGlnio C.aratfa ;· quì tro_uan.dofì turri j 

detti Corpi , furono con più honore ~ccomodati fotto l'.Al· 

t~rc m~giorr • Dal_l'opok> R~m~.o ~el J 5 84. fù fabii· 
~t o 
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catD in querta Chiefa vn' grande, e bel Monumento di fi. 
niffimi manm à Papa Gregorio XI. che d' Auignone ripor
tò la Sede, à Roma, è opera di Pietro Paolo OliUieri J & 
hà quella l(crittione. 

Chr. Sal. 
Grtg.rio X l. Lemoutcenji humanitste , doélrintt:J pittll· 

teque admtrAbili D qu' vt ltalitt , fiditionibus laboranti 
mederetur, Sedem Pontificiam Auenionem d1ù transla
tam, diuino ajflatus Numine, hominumque maximo plau
fu pojt anno.r [eptuaginta Romttm feltctter reduxit Ponti
jiaatus fui Anno Vi/. S. P. Q_. R. tanttt rtligionù,& bene
fie q non emmemor , Grcgort() X 111. Pont. Opt. MAx. 
com probante anno ab Orbe redempto M DLXX XIV.pof. 

Alla medeGma Chiefa,fu aggiunto anche il ritolo di San-. 
ta France[ca Romana.Fù quella pari emi IIi ma Matrona per 
i {uoi meriti lingolari canonizzaca,daJ Sommo Pontcfic~ 
Paolo V.nell'anno I6o8. {or~odt cui,h Mopaci J"iltorarono 
tutta laChiefanobilmenre agg iungendoui il Portico,e F~c
ciatadt trauertinì con <iilegno di Carlo Lambardo .Aretmo 
e alcuni anni c:fopo , per molri miracoli nuouamente oç"" 
corti glifù eretto fotto d'Innocenzio X. il ricco, e vago de
pofico,in cui ardono ~iorna lm ~mc: molce lampadi;dcl quale 
fù archicecco il COlualter Eemini,e fo~ro il mt;ddìmo lì con
ferua con molto decoro, e molta veneratìone de'Fedeli il 
corpo della Santa . Nel fregio di marmo bianco , che cir~ 
conda la lapide fepo1cral~, vi è la {;!gueme ikrictione : 

IN ISTO lOCO REQVIESCIT VENERAB. COR
PVS. B. i=Ri\NCISCtE DE ROMA , DICTIE ALIAS 
De PONTIANIS,QYA! FELICISSIMO TRANSITV MI· 
GRAVlT AO DOMINVM,ANNO A NATIVlTATE EIVS. 

• DEM MCCCCXXXX. DIE IX. MENSJS MA R Tli,CVJVS 
VITA ANGELICA MVLTIS MlRACVllS FVlGET IN 
1"ERRlS, EIVSQVE BEATA ANIMA A!TER~JS GAV • 
DIIS, E):VLTAT IN COEliS . 

Ff Nel 
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'Nel giorno fe(l:iuo, il Magifrrato Romano porta la fua 

Offerta , nella prefente Chi eia, che fi vede fuperbameme 
adornata , e frequentata da gran çoncorfo di popolo; fa· 
cendo(ì anco in efla , la Cappella de' Signori Card mali . 

In queO:o fito credono alcuni, che fofJe la Porta Mugo· 
nia dell'amica Ci~tà di Rmnolo; negl'Orti del Monall:ero ft 
vedono g l'auanzi d t due amichi edlf1ctj , che altri credono 
cfler fiati due Tetnpij eretti al Sole , & alla Luna, alm alla 
Concordia , & alla Pietà; molti alla Salute, & ad Efcu· 

laptL.
0
A. d'T' l d . . Il' h b' . • reo 1 tro m pera ore qut coregmnto a a ttatJO. 

ne di detti Padri , fù fatto dal Popolo Romano ad h onore 
diluì , nel ritorno , çh' egli fece di Gierufal~mme dopo 
che l'hebbe debellata • 

Auanti l'Anfiteatro di Tito , vede fi v n frammento, del· 
la Meta Sudante , eh• era v na Fonte ; çon vna Statua di 
Gioue nella çima • 

Di Sanla i11.aria della Pietà nel Coloffio. z. 

Q Vdla Cappella è incorporata nelli auanzi del Colofreo 
Romano, &è della Compagnia del Confalone. Fù 

molti anni fono d edificata dalla mede fimi Archiconfrater· 
nità,come iui fi legge • 

Di S· T oma.lfo alla N ~uicella, 3. 

Q V erta Chiefa,è vicina :ì S. Marta alla Nauiçella, e di· 
ceuafi di S,TomaHo in Formir dalla Forma, oucro 

Condono dell'acqua Claudia riftoraro m quefla parte ~a 
Antonino figli polo di Lucio SettimioSeuero;& anco fù ch~a. 
mara del Rtkarto, pere h e la reneua.no li Padri della Sann{· 
finu l rinità del Rtfcatto, de' qualt fù fecondo Fondator~ 
il Beato Giouanni della Matta Prouenzale l'allno I I 97·cosl 
de m, percbe il loro offiçio., è di nfcartare lt SçhraUl Chri· 
fitam dalle mani degl'Infedeli ; portano quel l: i vna ~roe~ 
roti a , e turch:na sù Ja patic:nza, come ancora fopra l habtto 
cftc:nore • Efsen-
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lCTendo poi abbandonata da detti Padri l'anno 1348. nel 

quale dalla pelle era ~olr~ trauagh•ra Ja noflra Iraha;fù da
ta in Ct mmenda con 1 bem del Monallero, & O!pedale; e 
l'vltimo de'Cardinali che l'hebbe, fù Ponctllo Orfìno , il 
quale morendo nel1395·Bonifacio IX. l'vnì al CapJColo di 
S. Pietro m Vaticano (che qua viene ad Offiziare nel giorn0 
del S. Apofi:olo) in riçomperifa de'graui danni, che ne'fuoi 
beni haueua in quei tempi parirq. Gli Aquedotti al!'in
contro fono dell'acqua CJ~udia fudetta, 

Di s~ntt~ Ml(lria in Dominica • 4·· 

S' Anta Maria in Dominica, è detta a neo della Nauicella, 
per eflerui innanzi la porta della Chie(a vna Nauicella 

d1marmo. llfuo proprio nome è in Dominictt,cioè in Ci
riaca, così chiamata da quella religioli!Iirna , e nobiliffima 
Matrona Romana la cm ca fa era in quello luogo , & il fuo 
Podere era doue fU laChie!a di S. Lorenzo fuori delle mura. 
In queCla cala cangiata in Chiefa, furono per comandamen
todi S. S1fio Papa d!Chibuiti a'poueri, da S, Lorenzo Ji te
fori di Santa Chiefa , per quanto ftraccoglie d~ll' ìll:oric,.., 
Ecclelìafiiche. Fù poi rifatta da Pafcale I, e Leone X. E fu ·. 
ornata da Ferdinando Gran Duca di T ofcana ) ellendo di 
qudla Protertore·. Vi è la Srarione la feçonda Domenìc~ 

di ~dragclìma ~e vi fono delle Rel1quie de'Santi. 
Hà il tirolo di Cardinal' Prete , an{l(;h•fiimo trà 

gli altri di Roma. Quiui amiçamenre fla
uano gl'Alloggiamenti del h Albani 1 

e fecondo alrri l'habiranone 
· de' Pellegrini eretta... 

da Augufio, 

Ff 3 
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Giardino de• Mattti • ~ 

Nel Monte Celio , fl:à fituato il belli!Timo Giardino 
de~ Signori Mattei , & è vnito alla {udeua Chiefa.. • 
Cominciando dal di lui Palazzo ; hà quefio auanti la porta 
vn~ vaghiflìma Fonte, che fparge dà varie parti acqu~ 
chtarHI1me; Contiene Qtadri, e Statue nobili per tutte le 
!lanze • Quì lì v e dc Ja T cfia di M. Tuili o Cicerone al n a tu~ 

tale 
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tal~ antica , T .:mole incall:rate di gioie, rotelle antiche ; & 
altre infinite cofe di valore. Vi è poi il CaGno d t Si ilo, e 
dentro \·i fono Statue rare , particolarmente vn Apollo che 
fcortica Madia, Andromeda moderna legata ad vn (affo , 
v n' Amazzoné amica, v n'Antonino antico di forma rccef
fìua , un gruppo di Punini,che dormono fopra un'cauolino 
di pietra Paragone , & un centinare di Statue in circa,com
prefe quelle del Palazzo, e Giardino, tutte confiderab!li • 
V i {ono in olrre molti baflì rilieui, i fcritrioni, p ili hltoria· 
ti , una belli fs ima Guglia , il Laberimo, Pefchiere, compar
timenti di Semplici , Bofchertì con mo!te forti d'animali 
fcluaggi ; . V i !ono a neo Fontane in quantità, e tutte belle~ 
alcune delle quali ad un tratto (enza conofcerfi, con oècul-
ti zamp!ll1 d'acqua,ingannano i circot1ami. · 

Di San Stefano Rotondo. 

SAn Stefano Rotondo, è nel detto Monte Celio, quiui 
era fecondo alcuni Autori il Tempio dedicato al Dio 

delle Selue, detto Fauno, dà litri creduto, di Claudio lm· 
peradore; Simplicio Papa I. l'anno 467. lo dedicò, à SatU 
Sref.1no Protomartire; effendo molro ruinaro, fù rill:orato 
da Nicolò V. come apparifce dalle feguenti parole che fono 
iopra la porra. 

ECCLESIAM HANC PROTOMAR TYRIS STEJ.>HANI 
DIV ANTE COLLAPSAM NICOLAVS V. PONT. 
EX INTEGRO lNSTAVRAVlT MCCCCLIU. 

V i è StatJone il V enardì innanzi la Domenica delle Pal
me, & il di di San Stefano. Vi {ono molte Reliquie, de' 
Corpi de'Santi Primo, e Feliciano, & altre; appartiene al 
Collegio Germanico, & è Tirolo di Cardinale~ Le pitture 
della fhagedegl' Innocenti; e la Madonna del!i Serre Do
lori nelle due facciate dell' Alrar maggiore fono d'Antonio 
Tempefla, e le figure intorno alla Ch1efa, di Nicolò dallu 
Pomarancie. Vedelì nel centro _di quet1o Temp1o un eu· 

F f 3 rio~o 
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riofo Tabèrnacofo di Cipreffo t~tco intagliato~ & adorna. 
~o di mgltt lauori fatte> da un Fornaro Suete!e, per riporut 
dentro il Santiillmo Sacramc:nto, e donollo al Collegto 
Germanico fudetto, 

Di queft:a Chiefa Matceo Siluagio t che fiorì fotto Pao
lo l I I. dice: 

Q.1utm teélo hunè carentem; marmortir tDiumnis.C!J' crN· 
flatzs var~ colorir; ma:rmo1'e, parietibur mujiuoque opere, 
inter p vimaJ Vrbts E cclejiaJ ornatiffimam juljfe lùdzcttmUJ. 

Vedonlì per quèfh fhada altri udbgt dell' anttco condono 
dcll ~~equa Claudia. 

Di S. Andreà all'O ./Pedale di S. Giouanni. 6. 

Q V erta Chiefa di S.Andtta non ritie11e il proprio nome 
mà due altri, cioè l'uno d t S. Gtmtanni, e l'al ero del 

Saluatote, fa cui nobile Compagnia njhà la cura ~e contt· 
~ue alia pre(eoce tiene molte belle fiante per gPOffiziali , 
della cui origine, & altre buone opere, sì dtrà alla Cappe!· 
la del Saluatòre, che flà alle Scale Sante. Hoggt con l'Q f. 
pedale; è fi:ata a !T ai norabilmeme rifatta. 

Di S. Gioullnt Battifla in Pont(. 7• 

Q Vello. famo{o h10go J nel c~ i mezzo fi uede il f~nru~fo 
Battlll:etto dt Cofiantino 1l Grande; e due dmottffi· 

me Cappèll_e collatetél!i, cioè di S. Giouan' Barcifh l'una, e 
l'alrra di S4 Giouanni Euangelilta; fù già patte del palazzo 
Larerànetlfe h abitato dal medeumo Cofl:anrino, qumi dun
que il pierouflìmo Imperadore, (eguendo le celelb mfpira· 
t1oai fuggerircgli dalh SS.Apoiloli Pietro, e Paolo, riceuet· 
te neii•anno del S1gnore 3~ 3• che fù il decim;ùttauo del fu o 
Imperio, dall-: mam dd Santo Pontefice Siluetlro l. Roma· 
no, l'acque del Samo Bartefimd; èon 1e quah reflò mira· 
cololamenre purgato d aH' Immondezze dell' animo , e del 
corpo, Il onde m r'compenfa d• un camo beneficto dopo 
mole e fondattoni dt 3ati1Icbe 1 e C~ie[e 10 Roma da lut rtc· 

ca-



M O D E R N A. 4~5 
camente dotate, cangiò nella Balilica Laterarì~rifè 1f luò 
proprio Palazzo, & etelle ancor quì vn'edeficio nobiiH1ì
mo , in vna forma molm più rig~ardeuolè delt~ prefente • 

Nel mezzo du119ue di quefl:o Fonte battifinale fcriuono 
alcuni, che lopra d vna bella colonna di ~orfido,era vn'vafo 
d•oro d t moltè lìbre, & vna lampada mole~ graòde, in cui 
ardeua balfamo prezioliffimo, Sopra l;illeflo Fonre fl:aua 
v n'Agnello d'oro, che verfaua acqua,alla de{rr~ dell' Agnel
lo fi vedeua vn Salua~ore d'Argento , & alla finillra , vna 
Statua di S.Giouai:miBartitla,ftmilmènte d'argento con que· 
fio titolo. Ecce Agnus Dei: Ecce qui to//it peccata M un
Ili. Vi erano ~neo fette Cerui) d'argento , che gectauano 
acque ; oltrè gli :drri ornamenti di molto valore. 

Il Batiil:erio èt'a la no in forma triangolare ;In mezzo h eb
be ilFontecauato in terra, preflo àcmque palmi, tutto fo
derato di tauole di pietra , laluo il piano eh; era cii calce. V i 
lì fcendeua per trè gradr, e da vna parte vi era v n P !lo di 
pietra Paragone, per vfodel Batte fimo con I'imagine di Sat1 
Siluelho Papa; l'vltirno muro del Battifterio era tutto di 
dentro coperto di, tauole di potfido , e di marmo bianco , 
quadrate ,e lunghe Gonnélle :ì filo,vaghiffimamente inta· 
gliate con varie opere d'interfiarura • In quello {oleua il 
I>onrefice Romano anticamente battezzare lr bambini, & 
adulti, ne Ili Sabbati precedenti alla Pafqua di Refurrettione 1 

& della Penteèofie, cmne fi lègge ne'Cetemoniali antichi~ 
& Anaflafio Bibliotecario fcriue , che l'Imperador Carlo 
Magno flette prefente; vn Sabbato Santo, mentre Adriano 
Papa battezzaua nel detto luogo ; fi continua prefemèrnen· 
te quella funtione con battezzanti nel Sabbato fudetto ' li 
ionuertiti alla Santa Fede .. 

Fù quefio, rifiorato dà diuedi /ommi Pontefici, cioe d 
Gregorto XIII. Cleménte VIII. e notab1lmente da Vrba• 
no VIli. come anco dà lnnocenziò X. Le pinure fuperiod 
:al Battillerio e Fonte fudctto, tonò tutte d'Andrea Sacchi 
Romano; l'ifioria deUa Croce che apparue à Cofbntino, 

- -- f f 4 - èdl 
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0
1· l Md A . 'I b t· è d1 Giacmto etn rgmam , a tre ue, ctoe a attag 1a, & 

il trionfo fono del Camaflei; l'vltima della diLhuttione de
gl'Idoli ; è di Carlo M ararti ; la Cappella di S. Giouan' Bat· 
rifia era la camera di Coll:amino, la quale fù eretta in Ora· 
torio da S. Hllario Papa, cento e più anni dopo il dtlui 
Batte fimo. Vi fu poi confa{;rato I· Altare in honore di San 
Giouan'Battilla,; con molte Reliquie il Ij I z· vietandofi ; 

_che in tempo alcuno vi entrallero donne. Nella Cappella 
di S.Giouan'Bactilla fatto r Altare fono quetle Reliquie..;, 
più fegnalate • Di S. Giacomo Apofrolo. Di S. MariL 
Maddalena, e di Santa Marta • Di S. Matteo, c di S.Tad
deo p~rimente Apolloli • De Santi Innocenti , con molte 
altre. Il S. Giouanni, è del Donatello, e le pittur~ di Gia· 
uanni Alberti. 

Di S. Giouanni EaatJg~lifla ~ 8. 

S I perdeua con l'anrichità 1 la meR)oria di que(~o fanto 
Oratorio, f e Clemente V l I I. che abbellì a neo la fu· 

_detta; da'fondamenti nonlorifl:oraua,e dopo ,chedi mat• 
mi, fiucchi , e p i rture l'adornò, volle confacralo il I 5 98'. 
e gli fece parte delle Reliqute, che fono nella Gatedralc 
di S. Giouanni o I.. i quadri fono del Caualier Giofeppe, eia 
pitture à frefco del Tempefia,e del Ciampelli, la Statua di 
metallo nell'Al rare; e modello di G1o: Bamlla della Porta! 

-~ Delle Sante Ruji1Jt, t Seconda. 9• 

D. I nobiliffimohgnaggionacquero m Roma quellèdu~ 
Sante forellc V erg mi, e Martiri , à qu~lle nell' an• 

no I I 5 3• quì fur<?no con{a~rali due Altan da Papa Ana(ta .. 
lio IV. con due Tr1bune d1 mufaico, m vno de'quali npo· 
fano li Corp\ delle fudetre Sante Rufina, e Seconda; e nell' 
altro,de'Sanci Cipnano; e Giullina Martiri. Poi Clemen· 
te V l li. l1 cino Q ò , e fece r1polire cutro quello fa ero luogo. 

iJj 



Jjj San V enantio. -t o • 
. · Apa Giouanni I V. Schiauone ~ figliuolo di V enantio 

, Scolaflico , da' fondamenti fabncò· q·udl:a Chi e(~ 
nel 638. ad hoJ.l'ore di San V enantio , con occalìone del 
Corpo di quefto Samo~ portato da Schiauonia per fu o or ... 
diu.è" à Roma ~ infleme E:on gli altri di San Domnione , & 
vrro ·Stildati Ma&iri. ·Fù San D'omnione ma~cirizzato in.., 
Solòna ·d t Schia®ni~, con otto foldatt , e fono Pauliano • 
L elio, Afl:erio, Ana!l:-:a~o, Mauro , S~rtimo , :Amiocheno, 
e Caiano. RipofariO.i ·co11Jidi n~tri ·que1H Santi fotto l'Al
rare , ch'iui fia dirizzato, .e:n~lL1 .!cibuna {ono in mufaico-

- rappre{entati conl'l~Jrngme di:de~t9. P~pa Giouanni ; & an· 
co ·di Papa Teodqro, 'il.quale ·gli die4e il compimento • · 

Fù rifiaurara vltimameme' la med~ftma, dà Signori 
Ce.ua ,che vi altarono vn'belt Alc.a~; ·top(a di cui . fi vene• 

ra vna miracolo-fa , tX. amichiffi[lla .Imagme della · 
Beata Verg4ne Matia.; è perciÒ )l . PopQio .chia : 

ma ptetentemenre· quefl.a p.Icc'i,o.la _ChJ~J~. ~-~· 
la Madolllla dt S. Gtouanm , .. perchc · : ~ 

non. hauendo·Ia potata ,finire . · · 
-P.apa Gtouanni preué~ 

, . · , . nuto dal- .. ~ · · ·: . . . ; 
.... ;~ la.mortc, f~ ·&a· Papfi· . ~·" .. ·: · 

T eodorò~ ~2rn .. : .. · - . ·· : 
· pita ~ · · 



Di S. Giouanni; in La1eran1 Il: 1 I • 

I. L primo, e ·prinèipaliflimo, Tempio cri tutti gl'altri 
di Roma ·,e del Mondo Cattolico; lì fii ma con molta 

ragrone,che fiala Balilièa di S. Giouànni tateranenfe, co· 
me ciò d1moUrano molte èonUiturioni Pontificie , e li fe· 
guenci antichiflìmi verfi fopra l'archirraue del Portico elle· 
riore, aJ principaJ ingrefio della mcdelìma, cioè: 

· DogmA• •. 
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D()gm~t.tt P aJfltlt datur,. (!t Jirnul Imperiali 
Quod fim curtélarum Matér taput E~cleftarHm ~ 
Hinc S aluatoriJ tttlejlia regna d~tioriJ , 
Nomme fonxtrunt ,cum ctméht ptraEllf fuerunt, 
Stc ttof ex toto contterfi fopplt.ce- 'floto,· 

JVojlr 4 quod httc ~dtt t1bi C hrifl t Jit inclyt'd flau • 
E detta Lacerane'n(e 1 perc.:he qui: era il Pataz:to della.J 

F atnigJia nobiliffima; de" Lat~ran! i fabticaco· (opta quello 
m ome derroCeh1, dalla <Jtiale ftr quel Plautio Lacerano~ 
vccìft1 da Nerone fottO' pretdto di congiura. Coflamino 
Magno Imperadore batteztato che fLì da S. Siluetlro , co .. 
me fopra lì è· d erro·, ereffe cdo liberali6, e fpiendidezza de
gna d''vn'ranto Celi re~ quefta Ba fili ca circa l'anna del' Si

gnote' 3 :t4. giu·fla'nl'ente nel ferro del fuo gr·an Palazzo;vna 
parte del quafe efkncfo fopra-uani:na ; fu dal medeGmo 
ampliata con fabricfie nuoue ., & itl)med1aramente ceduta 
con la: Chiefa in lì eme 1 al {Ltdetto Samo· Pontefice, di ma
niera 1 che la _ Reii'denta , ch'e ~iui era :~ degl' Imperadori 
Romani , fr cangiò-in quella de Romani Pontifici ~ li quali 
habrtaronoquiui fino al tempo dr Gregotio XL d1e riportò 
la Sede in Roma d'a Auigrlurre-, dlendolì dr ca di tal tempo 
trasferiti al Palazzo Vaticano· ~ Te fpefesWnque~i rHlori, e 
nlàrcunenti farri dalf~ tnedefrmi Pcnrelrct ~ qu\(la prima~ 

1 ria Bafilica, fon·o tnolcìffimi , lì più prmcipa · rò furono . 

Di Papa Zaccaria 1. Benedetto III .. Sergio dtiamY l V. 
CeleUino Ili. Vrbano IV.· Adrian'<Y v. e Nicolò parìmen
te I V~ Marrmo V., fuccc!ffiuame.mo comio,rò à far hl dipin
gere, & à: laflricarla ,. t l che fù com·ptta da Eugenio l ~. 

Afelfandro· V I. ancora l" ornò,c~e dimo!hano l'mfegne fu c 
nelle due-colonne dell"arcodi mezzo. Pio V. l'abbe 'd'va' 
vago ,loffitt!, e ndul1e in p·iano la p-razza dr dia C h ·e a • F ù e 
con(acf'ara in honore del Seiluarore, d t S. Grouanni Barriflh 
e d t S.Giouanni Euangeltfta;da detto S. Sduell:.ro Papa. V l 
è llatione la prima .Domenrça di Quadtagefima ; ra ome-

ntca delle Palme .J il Giouedì) e : .lbbaco s~nto ' Il s :a . 
Ul 
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in Albis, la Vigtlia della Pemecofie : nel giorno·di S. Gio

u.tnni auatiti Porta Latina , vi è la plenaria re11,1ffione de' 

peccati ;e la llberacione di v n'Anima dal Purgarorio. Dal

li zz. di Maggio fino al primo d' Agofro, vi è giornalmente 

la medefima Indulgenza plenaria, come ancora·nelli giorni, 

de' Santi Giouan' Batti fra; e Giotunni Euangelirla, del!~ 

Nariuirà e Tras11guratione , & Afcenfione del Signore,e 

della deéollatione ·del Santo Battifra, con afrre infinite. 

Ogni dì vi fono anni'648. & alrretante quarantene d'Indul· 

-genza, e la remiffione della terza parte de peccati. il Saf

uatore che ·aà in mezzo della Tribuna d1 mufaico fatta fare 

dal fu detto Papa Nicola I V. è quello, -che apparue al Popo· 

lo Romano mira colofamente., quando S. S!luefiro fece la... 

fcpraèfetta Con!àcrarione ad hònorede1 Sa'Iuarore., fenten

dofì nell'atto deWapparitione quefl:e voci, c10è Pax vobi.r, 

perciò ami-cameme non folo, il Sacerdote, che 'Celebraua , 

mnanzi alla detta Imagine ,mà ancora i Cantori diceuano al 

terzo .Agnur Vet; miforerenobis., in vece didireDott-Ano

bir Pac:m ,la medefìma non ·s'abbrugiò, efsendo la decr:u 

Chi e fa più volte incendiata • Quefi:o Tempio fù il pnmo, 

che nel M o nei o sì confacralfe, con le foiite cerimonie v fa. 

te dà Vefcuui, e PWJtefici ,-dirizzanclouifi Altari dipietra.., 

poiche prima erano d1legno, in forrt1a di c:afTa, per metrer

'Ii, prcfro, arlì .q el tempo delle ·perfecutioni, che per 

l 'add1erro h e ano trauagllata la Chiefa,& in fino ad hog· 

gi farro l' Alrar maggiote 11i quello {opra di cui celebrò 

San Pietro, & anche i pt'imJ Sami Pontefici fiooà S. Sllue

fir'b; fopra di ·elio non è h ora lec1ro celebrar' ad altri , che 

~Romani Pon'te"fi.:i, efTendo ìui vna CappeHa forrerranea 

per g lrri Sacerdoti , fe br.:ne anticamente vi elèbrauano 

per commiffione del Pe1pa, i fette V efcoui Cardinali , in., 

modo, che ciafcuno c1 haueua nella fenìmana il fu o pro

prio giorno ; perciò fono chiamati Cardinali della Chiefa 

l. a t nenfe , dal Cardinal Pietro Damiano. E vna delle.., 

ferre hiefe di Rom;b come ancora, vna delle quattro che 
4 
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fi vi Grano hmno Samo, & è Parrochia Batrifmal~ in cui fi 
ammmi{ha H Sacramento della Crefima, dalla Penteco~ 
fino alla F'eU:a di S. Pietro : nel Sabbato auanri Pafqua di 
Rdurrertione-vt lì celebra la benedittione dell'Olio Samo; 
e uè quattro tempi dell'armofì Emno le Ordina rioni publi· 
che. Clemente VIli. I• Anno dd Giubileo I6oo. rinouò 
tutta la naue fuperio~e della croce , con marmi fini copren
do il pau i mento, & mcroll:ando le mura con belli e nobili 
baffi riti eu i, e facendoui d1pmgere la vira del primo Fon.· 
darore Coftanriuo il Grande: le pitture fono. del CauJlier• 
Baglioni , Pomarancio, Paris, Nebbia, Nauarra, e di Ber
nard:ino C.efati. V1 fece v n belliffimo Organo dorato fopra 
prettofe colonne, & v n fuperbo Soffitto pure dorato, cmw 
pittu,re. del Ciampelli; Nella parte ,che rifguarda la mae
fiofa porta di fianco; vi di rizzò l'Al rare del Samiilimo Sa
cramento; con d,ifegno e fattura dell'Oliuìeri fculrore , & 
architetto Roma,no,,ponendoui vn'Tabernacolo di pierr~ 
pretiofe d~ine{timabil valore, opera del Tar~oni, e fopra., 
collocandoui la Cena di Nofho Sign0rc co'dodici Apoftoli 
di ba fio rilieuo, di argento m~{siccio, fatta dà Curti o V anni. 
I.a pittura di {opra è del Caualier Giofeppe Cefare d' Arpi
no, il {epolcro dd quale vedefì poco difcofio con la fu a ef .. 
figi e {.colpita in marmo efquifitamente, dirimpetto à queUQ 
d'Andrea Sacchi • 

Vi fermò l'arch.itraued1 bronzo indorato fopra quarrro 
Colonne fcannellate pur d1 bronz.o, me fie à oro , h T elta 
del Dio Padre-, e del Caualier Pomarancio , e (orco d'ognj 
intorno coperfe le L1}ura di marmi lauorati con alcune Sta
tue, ne'fuo_i nicchi, opere de~Franc10fino, Valfoldo, M aria
ni, & altri. Dicono al~uni , che da v n Tempio in Afia 
Tito, e V-efpefiano Imperadod porta flero quelle quattro 
Colonne con altre fpoglle della Giudea à. Roma , e che nel 
fudetco luogo le mecreUe CoUantino , nempiendole di 
terra Santa ;che da Gierufalemme gli mandò Sant'Elena fu a 
Madre, come in v-n:. memoria dunannofattafo.tto il Pon• . .· . - ~ tifi.. J 
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.tì ficato .di N rcola IV. fi legge .; & altn .. ,cbe foffào fatte dà 

,Auguflo dell.i Ro{hi , .ò fperoni. ~eHe Naui d t Cleopatra, e 

.d'altri nemtcJ , po.lle .da D?trunano ne-l T empio di Gi<'ue 

Ca.p JJolmo • La (appella ·Ytcma che[erue per C.oro.aJ Ca. 

p i roloJ fù fabricata .con H be!~ i {edili, dal ~r.an .Contelhbi

Je ftl1ppo Colonna, çon archtterrura d t Gtrolamo Rinaldo 

Romano; 1l Depo.lìw della Puche.lla d 1 Palliano fu a moglie, 

è {auoro dtGi.acomo L.aurentiani par.imrnre Romano o po· 

codtfl:anJe ç la magnifica Sacrifiia fabrica.ra .dal meddìmo 

Clemente, & ornata d t belle piuu_re dei Ciampdli, edell' 

.A1bcrti , il qu.adro dell' Annuntiara è del famo[o Buonaroti, 

li bu!li di C lemenre V l li. e Paolo V.. Lono di Nicolò Cor

die~i. Alla mano deih.a del\amedeftrn.a :to.rnando 1nChie .. 

{a, Ji con{eruano alcnne venerabili memorie del Tellamen· 

to V ecchi.o, cioè la T auola ,, {op.ra .d t .cui .mangiò il Nolho 

Re.<;le.ororc , p.ar.te della miracolofa Verga di M.msè, .del Ba

culo .d• Aaron, e dell'Arça faedel·is; di .qui ritornanrdo ver. 

{o la .porr.a dell'Organo, fi ltcde J-• Al.r.are .della Nariultd del 

S~gnorc dipinto ,con .buon.a 1nan ier.a , ti m ile al Z u.ccari , 

nell~ p.ril:na C .appella d eli~ .nauata contigua il S. Giouanni 

Euangeh!la àfre(c.o, è di Laz~aro Baldi ., & il S. Agofiino 

dall1alcra nauara inconrro di Gug)Iehno Borgognone , la 

çomigua de'Sig,nori M;1flìmi d 'Ordine Dorico,~ difegnodi 

Giacomo della P.or.ta, & il quadro f. di Girplamo Sicci.o)an

te ~quella dic.ontro nell'altra naue, .de'Signori S.an~orij, fat

ta c.on q:dine Iomco, e con arcbitettm;a d'Honorto Lu()1. 

ghi.)co.ntiene v n bt! Cro.c1fiflo di S.rcfano Maderno ,nella fc• 

gl)ente à que Ila de• Ma!silni , vi è H miracolofo Croçififfo, 

che prima ftaua (or-to il Portico di quella Bafilica. Sono in 

erra nobili Depoti~i; particolarmente) m marmo di RanijC• 

cio CardiAal'Farnefe; in vna Conca, ouero labro antico dè 

SigMti Muri Papa~.zurri J in porfidoifioriato, di S. Elena 

Madre degniffìm~ del Gran Cofiantino , in bronzo di Mar· 

.rino V, e molti più inferiori, Qui fono {epolci il V alla, ~ 

d Garimbeni, h uomini molti dotti , Dal finifiro lato di 
quella 
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quefia Chiefa veggonfi anco(a}e.v.efiigia d'vn antichiffim() 
Monafiero de'C~oonici Regolat.:i di S. Agolhno, pereiò. 
detti Lateraneofi '· vi furono ~ffi eofH da S •. Gela fio Papa., 
l'anno 492. e(fendo au.antì, ch~g!i.folie creato (ommo,Pon .. 
refice, venuto con loro à Roma, fuggendo la perfecu~ione. 
de' Vandali , e quì dimorarono in fino al I 300. nel quai<!.J 
Bonifati o VIII, la dtede con tutte l• entrate alli Canonici le
col ari , e d'all'bora in quà l'Arciprete, e fiato {empre_ v n., 
Cardinale ~ . 

Molto obJigato lì riconofce quefl:o Capitolo al Chrill:ia
niflìmo Rè di Francia Henriçp l V. pe.rcbe haucndo per
duro v n' entrata dì die~i q~ ila f~ud.i in qu~l R~gno per le..J 
riuolurioni paGate , egli procurò, che fe glj r~ndelie con.., 
raggiunta Q' altri mille' & in fegno di perpetua grati tu dine 
glt erefleroin vna ll:anza del Palazzo, ad vn·larodel Porttco 
moderno verfo la Guglia, vna bella StatUa di bronzo,~appre
lemante la fu e effigie al natur~[e l'anno I 6o8. 

Di nobiliffimi priuilegij fopra ogn'alrra Chiefa del Mon
do trouali quefta tHuflrata; & è ricchillìma d'lndulgenz~ ~ 
Trà le Patdarch.ali è la prima, per el1er'del tup~emo Patriar
ca, che è il Vicario di Chrilto; che però.viene à pig liarne 
felennemen~e il Polief1o, dopo la {ua creatione,e nel giorno 
dell'Afcenfione, vi b,ened1ce publicamen~e il Popolo; e fc:. 
bene trà, l~i , e quella di S. Pietro in Vaticano (ì fia difputa
to del primo luogo, nondimeno G.regorio XI. e Pio V. lo 
diedero~ quefia, & h~ mirabili e numero(~ Reliqutc, che 
fi mo!l:rano nel giorno d1 Pafqua di Refu~remone •. 

Quà nel Sabbato Santo ven.iuano à riconciliar(ì con la 
Chie(a quelli, che p.er quakh~ graue delitto eran.ocondan
nati à f~r publica penit~oza, & il Vekouo col. Clero andaua 
ad incentrarli alla porta,benignam~me accoghendoli , ~ 
dandoli fperanza , che da Dto à loro (aria perdonata la col
pa. D1 qu~ è nata l.a. diuorione di vifira~e ogni S~b~ato 
quella Chi~la, doue !oo,o an co. i Penitenti eri dell10rdtnu 
Franòfcana nformato. 

Nel~ 
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Nell'Oratorio di qoefl:a BaGlicagiacquero grantetnp~ le 

T.efle de'Santi Apoll:oli , PietrQ, e Paolo. 1l B. Pontefice_, 

5iJuellro ~ hauendo deuifì i loro Corpi trà la Ch1efa di San 

Paolo, e .quella dì San Pietro volfe honorare con effe léLJ • 

P.refeme , & acciò fofiero p1ù ficure .$ furono pofle.., 

la prima ,volta nella Cappella .del Palazzo Pap.ale, coy(ri. 

guo à .qoeil:a Chiefa. E dopo Vrbano V. k>tto di cui (i ri

tr.ouarono di nuouo,letrafportò nel Tabernacolo lopra I•AJ,. 

tar maggiore, fofienuto da v n vago C1borio fatto da lui , 

doue fi conferuano dentro à due butti d'Argento tutti gio

iellati , nel p erro de1l1 quali Carlo V. Rè d1 Franc1a aggiunfc 

v n Giglio d'oro di molto pefo con alcuni D1amami, & al· 

tre gemme. 
L'anno r z4o. il fommo Pontefice Gregorio IK. Capua~ 

no porrò proceffionalmente à piedi nudi le dette intìgni 

Rel1quie degl'A pofloli , dalla Baiìlica Lateranenfe, aUa Va

ticana, doue fece v n fermane al popolo con le lagrime à gli 

occhi in ranro che fi moflero à fu o fauore quelli, che prirnq 

erano per iJ crude:hffuno Imperadore Federico II. 

L'anno del Signore I 3-08. f~cendo relidenza in Fran.ci~ 

Papa Clemente V. ndmefe di Giugno, {ì accefe, in e!la.., 

per v n accidente il fuoco, e con fumò t.urro il .tetto deii<U 

Chiefa , le ll:anze contigue de'Canonici , li Porrico, e rurro 

il Palazzo {.alua .fa Cappella di S. Lor.tnzo, .detta Sanél4 

S anllorum, che di quel tempo era firuara nel mede fimo 

Palazzo, e conreneua le Judette fa ere T elle con moh•altre..J 

Reliquie; & in qnell'incend1·o {ì con{urnò gran quanti d di 

guan !menti d'oro, e d'argento, con gran numero .di para· 

menti, e però l'anno fegu.eme Clemente V. mandò Agenti 

luoi con gran fomma di denari, li quali rifecero, la Chi da, 

laCanonica,il Portico,& il Palazzo Lateranenfe m vnafor., 

ma più fparìofa, e più beH;. 
Soleua Jnticameme 1! Pontefice Romano celebrare (co~ 

tne habbiamo detto) nella pre[eme Chiefa, tutti i giorn! 

.delle (u~ fiationi fopra l'Altar maggio.re, e tutti gh a~m 
· · g10rm 
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~iornì feriali, e d'alcune minori folenniràlo1ameme vi ce .. 
lebrauano li fette Vefcoui Cardinalt di Santa Ch;cfa, i quali 
erano perciò detti Ebdomadarij, cioè ciafcun' d•e!Ii nella_, 
fua fettimana ogni giorno in quella Chiefa faceuJ l'Offi
tio in vrce del Pontefice : mà E]Uando celebraua il Papa, tu r ... 
ti quelli, che nella Corte Romana haueuano , Dignità, Of
ficij, ò Magi{hato alcuno, fi rrouauano prefenti, tra quali 
prima erano li fei Vefcoui Cardinali , cioè Ofbenfe, Por
ruenfe, Prenefl:ino, Tufculano, Sabino, & Albano,e que ... 
fii fi chiamauano Collaterali del Papa, e V efcoui del primo 
leggio, de'quali ,quello , che era p n ma confacraro , era det
to Priore de i Vefcoui Cardinali. Dopo quefl:i vi erano i 
cinque Prelati delle Chi de Patriarcali, c1oè d Priore de i Ca
nomci Lareranenfi, gli Arcipreti delle Chiefe di S. Pietro , e 
di Santa Maria Magg10re, gl' Abbati de Ili ~Ionafteri di Sal'l 
Paolo, e di S. Lorenzo fuon delle mura; erano parimenttJ 
Afìftemi vem'otto Preti Cardinali; quali gouernauano con 
autorità Ep1fcopale aicretante Chiefe di Roma, oltri à ciò 
vi erano l' Archidiacono della Chi e fa Romana con diciafette 
Diaconi Cardinali , de quali dodici erano ch1aman Diaconi 
Cardinali Regionarij, perche foleuano leggere gli Euangeli 
nelle Stationi delle Chiefe di Roma, quando Jl Papa Vt an .. 
daua, ghtlrri cinque con l' Arch1dtacono, erano nominati 
D1aconi Card mali Pahtini > o vero mi niHri dell' Alrare La .. 
teranenfe , perche officiando il Papa nel P~lazzo , e nelle., 
Chiefe Later01nenfe, e Varicana, à vicenda cantauano l'E· 
uangelio; queltt !teHì diciafette Diaconi erano padroni 
d'altrettante Chiefe dentro di Roma dette Diaconie; vi era
no di p:ù , il Diacono, e Suddtacono, Greci chiamati dal 
Monafl:ero di Grotta Ferrata, i quali, quando ìi Papa cele
braua, Jeggeuano l'Epiflola, e J'Euangelio, inlmgua Gre
ca, dopo quelli feguiuane gli Abba t t di Roma, 1 quali eta
no venti in tutto: apprefio vi fiauano prefenti venr'vno Sud
diaconi fecobri , de quah il primo era nominatG Pnore ; di 
f1Udl:i, fette,erano dttti Ealìlicarij, ouero lalarinì , fette..., • 

- -- - ~ g Re-
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Regionari j , altrettanti della (cuoia de Cantori ; V• interne

niu&lno ancora li Acoliti , e C~ppellani dd Papa, Lettori, 

Elorcifli , & Oftiarij, vi affil1eua pamnente il Preferro di 

Roma , con (etfe Officiali Palaw1i, ouero Giudici , i quali 

fi chia~uauano alrrimeflte Ordinarij , d? in~eme col Clero , 

e'Popolo Romano, lì crouau'!.no prefenti all' elettione del 

Pontefice: i nomi di qqefl:i {ogo, Primi cerio, e Second:ce· 

Jiio, e quelli due trà gli aftrl,in tutte le Procellioni , e Con

gregationi publiche l'vno alla dell:ra, e l' aln•o alla finilfra.... 

folcuano acçon'!pagnare i[ Ponte6ce, il pofl:o.de' quali, vie

ne hora occupato clalli due primi Cardinal! Diaconi , i 

quali li chiamano Affillen~i • Il terzo era l' Arcario,quell: 'l 

era fopra i Tributi: il quarto Saçellario, il quale pagaua li 

Soldati, & in Roma nel Sabbato degli Scrutinij ( quefl:o era 

il Sabbato auanri la Domenica delle Palme) dau4 alli Ro

mani l'efemolina, & à Chierici i donatiui, detti anticamen

te PreJbytçria: il qqinto era Protofcriniario,tl quale haueua 

fotto dì fe 1 z. Scripiarij: IJ fefi:o Prirnicierio de'difenfori,ch' 

erano fopra l' A~uuocati:iJ fettimo era de t co Adminicularore, 

cioè 1\,uupcato de i poueri, 1l quale per loro intercedeua. 

Gl'Abba ti di Roma de quali li è di {opra raggionato, era· 

no l'Abba te di S.Ce(areo in Palazzo. Di S. Gregorio nel 

Cliuo di Scauro. Di S.Maria in Aueutino, di S. AlefJìo. 

Delle S~nto Prilca, & Aquila. Di S.Saba in Cella Nuoua. 

Di S.Pancra~io Marrire in TraUeuere. Di S.S1!ue(lro ln

ter Juos HortoJ il qual Monafl:ero edificò Papa Dipnifio. 

Di Santa Maria in Campidoglio. Di S. Biagio p re fio al 

Palazlo di T raiano Imperadore. Di S. Agata Vergme, che 

è alla Suburra, di S. Lorenzo in Panifperna, di S.Toma{. 

{o, appreffo l'aqttedotto di Claudio, d1 S. B1agio ~d 'l Te· 

uere, e'l Ponte di S~ Pietro, della Santifiìma Trinità de' 

Scozzeft ~ di S. Valentio pr~ao Ponte Molle, di. Santa 

Maria in Call:ro Aureo, di Santa Maria in Pallara, d1 Santa 

Maria in MonaUero, vicino à San Pietro in Vincoli, di 

S.Colino., e Damiano in Vi'P ALUeoìn Trafteuerc,&alui. 
- - - Con-
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Concorfero molti fommi Pontefici, à rendere più celebre 

la Balìlica, & t1 Palazzo Lateunenfe; con i Conc1l1j ,sì par .. 
tiColarr, come generali, che in d merli rempi, & i n varie oc
corre-nze dr Santa Chiefa opportunamente Vt celebrarono; 
J i part1colan dunque furono , li leguem i, cioè fòtto S. Celio 
S1mmaco nell'anno 499· fotto S. Martino Papa , e Martire, 
nell'anno 6 52. S. Gregorio I l I. ve lo celebro l'anno 731. 
Gregono VII. diuer(e volte, cioè il ro75. il I 076. I 078. e 
1o8o. Pafcale II, circa l'anno 1 t r6.Aiellandro lli.nel IT79· 
Gregorio IX. parimenre che fù creato del I 1-'-7· ne celebrò 
alrri due. Li generali lì radunarono dà Nicolò I (. circa... 
delt054· dà Califl:o II. nel Itl2. dì Innoceozo rr. ciel I 139· 
<là Innocenza I I I. del I 11 5· e finalmente da Gmlio I l. 
del r 5 r 2. Il quale fù terminato, e compito da Leone X. !uo 
{uccei1ore. 

Haueu~no li Pontefici, il Palazzo preflo la facciata della 
B-Glica, à mano manca n Il' entrare, donde calammo ir.&.J 
Ponnficale ne!Ja Sacnfl:ia , che pure lì vede dedicata à San 
Tomafio. Della quale fono molti anni, che non li {eruu 
più quefl:oCapirolo)hauendola Papa Giouannì II.dedicata 
à S. Toma!Io ApoHolo; nel cui giorno pofkmo entrare le., 
donne per la vi lira di alcune degne memori~ • 

Non è dunque marauiglia, {c dell'amico Palazzo Latera· 
no de li i Pontefici , fole lì vedono alcune poche ruin~ 
poiche fù abbandonato, con l'occaGone della refidenza 
tenuta in Auignone per fettant'anni , nel qual tempo, per 
la poca cura t l Pala:zzo G ridulle à tal condir ione, che!.J 
quando Gregorio XI, riportò la fede à Roma, non lo giu
dicÒ atto per efier più babiraro, & elefle la {a a re fidenza 
nel Vaticano, luogo più lì curo di fu a natura, come ancora 
per la Mole Adriana, dà Bonifacio IX. ridorra in forma di 
Fortezza . 

Con rutto ciò, pere h e bifognaua, che alcune volte td 
bnno i Romani Pontifici vemfiero a quella loro Chìefa.... 
Epi!èopale, ne vi el' a luogo alcuno competente da riceuerh. 

G g 1. SlfiO 
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SiO:o v. dall'altra parte della Chi da vi fabricò l'anno I 586• 
il f~unolo Palazzo, chy è bellifiima architettura del Caualicr 
Fontana, e per due fianchi gli aperfe piazze, nel cui mez
zo vi dirizzò vn'Obelifco antico, ch'era nel Cerchio Maf· 
fimo con lettere Egirriane , e fù pofl:o dal medeftmo Fon· 
tana in firo, che rilguarda la Chiefa di Santa Maria MJg· 
giare , à d1rittura della firada, che fù aperta già da Grego· 
rio XIII. A piè defl•Obeli(co , & alla {ua bafe fcaturifce vna 
Fontana capricciofa fatta à fpele del Capitolo l'anno 1607· 
con la Statua di S. Giouanni Euangelifia. 

Innocenzio X. nell'anno Samo del I 6 50. s'applicò à ri
fiorarla più nobilmente, con leggiadro penfiero del C.tua
Jier Borromini, lafciando eipolb alla vifl:a alcuni vefligi 
della BaGli ca vecchia , & adornando la nuoua con lafl:rico 
di marmo lauorato, con a meli fenefl:roni ' belli ili mi balli 
rilieui, e nobili nicchie per le Statue, perciò fopra la Porta 
interiore J e principale lì legge : 

+ 
INNOGENTIVS X. 

P O N T. M A X. t 

MTERANENSEM BASILICAM 
~ONSTANTINI MAGNI IMPERATORIS 

R6LIGION6 AC MVNIFICBNTIA 
EXTRVCTAM 

SVMMORVMC<:. PONTIFICVM 
PlBTATE SAEPIVS INSTAVRATAM 

VBTVSTATE IAM FATISCENTEM 
NOVA MOLITIONE 

AD VETEREM EX PARTE ADHVC 
STANTEM CONFORMATA 

QRNATV SPLENDIDIORE RESTITVIl' . 
AN. JVBILlEI M. DC. l. 

PONT. VI. 

La 
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la quale flt nobilitata con le fontuofe porte di merallo 

fatteui trafporcaredalla Chiefa di S. Adriano in Campo Vac• 
cino per ordine di Alefiandro V li. che adornò panment~ 
la T n buna, e l'Altare di mezzo. 

All'incontro del Portico Orientale della Chiefa , e l'ha
bitatione de'Padri Penitenti eri. Poi dietro ad effi lì vede 
il Tricliniodi S. Leone Terzo rìll:orato dal Cardinal Fran
celco Barberi n i, con due infcrittioni ~ vna delle quali è : 

LEO PAPA TERTIVS 
Feci t in PatriarchioLateranenjiTriclinium maiurfoper 

Dmnia triclinia, nomini! foi, . magnitudine decoratHm, po
nenr in t o funda1'11entA ftrmijfìma, f!r in circuitu laminis 
marmoreis ornauit , atque marmoribus flrauit , & di
Nerjìs 'çolumnis tam _p.orphireticu, quamque a/bis, & fcu/. 
ptu '"""' vajù, & 11/tp jimNl pojitu de&orauzt càmerallfJ 
cum apft~ Je muftuo, & ali11s duas apjidas,diuerfos hi· 
ftorias ping'ènr m~trmtJrum incruftatione parittr in &irc~ti..._ 
tu aecorAult. ex. An,zflafio Blbitothe&ario. 

E !•altra. 

FRANCJSCVS S • .Agath~ Diac: CArd. Harberi11NI 
Triclin~ à Letme /Il. Rom. Pont: conftruEli, J Letme l r. 
foccefiort ftxagefimo pofi anno reparati , n~Jj/ra tandenL. 
~tAtt pene diruti partem han c ill,Priorem, in qua vtrAq: 
Imperi} Romani trans/Atio , reddltaqi4i Vrbì pax pub/ic4 
continetur , parietibus bine lndt (uffulftt, camertt. mfljiuu• 
reflaurauit, /Aban(que o/1m dexterum ~tpjidir , emblema .. 
.Antiquariorum dlltgentiacoloribus exceptum,penitus d1• 
inde &ollapfùm ad priftHrn exemplum fommll fide t x mu
jìHQ rtflituit • 

Gg 3 



IJ~l SaluttttJr~ t~llt Scale Sante • 12r. 

Q Vefta facrofama Cappella fi difTe anticamente di San 

Lorenzo, & h ora d t S. S.al uatore , fù ed1ficata nel 

vecchio Palazzo Papale ; Teodoro il Primo, nell'anno 641. 

l'ingrandì, acciòche vi (i potefiero da' Pontefici fare le., 

douure funtioni. Honono Il l. e Nicolò IIT. la rifarciro• 

no Siilo V. acciò quclta,memoria-dcl Palazzg Latera~enfc 
antlCI) 
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~mtìco fo{Ie più ~·iguardeuole vi trasferì le Scale Sante, e da 
fondamenti con beJla fabrica le cinfe, della quale fù archi· 
tetto il Caualier D?ménico Fontana, le di cui pittilr,e fono 
del Nouara, Conti, Stella, Nogari , Viuiano, Bnlfo, & 
altri • Erano quelle Scale nel Palazzo di P1lato di Gero(o
Jima, e lì crede, che Sant'H elena , con molte altre cofe dì 
Terra Santa, le mandaae à Roma al fuo figliuolo CoUan
tino • 

Contengono vent'otto gradini, fopra de'quali, due \·ol
teafcefe ,e difcefe Giesù Chrill:o, operando il mlfi:ero del
la nofha Redemione , e fpargendo lagrime, e fangue (o. 
pra di effi; le dùe porte di marmo , cb c fono tn cima di 
detta Scala , e l'altra , la quale è alla porta detta S anéltt. 
Sanéèorttm, erano nell'illeffo Palazzo,e per quelle pafsò all' 
hora il Signor nofiro • ~altinque falirà dmotamente ingi
nocchioni la detta Scala confeguirà per ogni {calino trè an
ni con al ere tante quarantene d'indulgenza, eIa rimiffionu 
della terza parte de peccati, dicendo per ciafchedun' gradi
no vn P ater, & Aue; elfendoui ancora molce volte l'anno, 
Indulgenza Plenaria , nelle Fet1e più riguardeuoli. 

In quefb diuotiCiìma Cappella detta Sanaa Sanélorum 
fono molte Reliquie ìnfigni, e fi-à l'altre vn'Imagine intiera 
del Saluatore fatta miracofofamente, quale per la fua anti
chità, e diuotione fù incaaata in argento da Innoçenzio 
Terzo • Qut non -vi poGono entrar mai donne; dall'v no" 
e l'altro fianco di rizzò due Airari , v no à S. Lorenzo , per· 
che à lui era prima dèdicata la Cappella,' e l'alrro à S. Sii· 
uefiro, rinouandola fua memoria, ch'era in vn'alrro Alta .. 
re vicino, e perche era San Siluelho benemerito di tutti 
quell:i Santi luoghi, il giorno della fua Fefia quà viene il 
Capitolo di S.Giouanni, à celebrarla • . 

Dotò finalmente quella il detto Pontefice Siflo V. per 
mantenimento di quattro Cappellani, & altret an ti Chie· 
rici fotto la cura d'v n Preuofio facendola Iulpatronato de' 
Signori Peretti • 

. Gg f A~ 
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Alla nì.ano fìmfira d1 quello {acro Ed1ficro, fi vede Vll' 

Oratono fabr·cato modernamente, con elemofine d·alcu

ne pedone diuote , le quali con occafione dell'Anno Santo 

ereHero in efla vna Compagnia del Santiffirno Sacramen

to per ferui tlo della Panochia Lateranel1fe, vefiono fa echi 

bianchì con la loro in fegna. 

La Porta quì vicina, che di S. Giouanni fi nomina~ è 

belliffima architettura di Giacomo della Porta. Vedefi 

fuori della mcdefima, vna lunga ~e fpatiofa firada ; per la.... 

quale ino!trandofi per Io fpauo di due miglia incirca ; fi 

troua vna Vigna diH:accata dall'altre, & vltima in quell~ 

parti ; fìruara nella }nano fimfira fpettante al Caprrolo _. 

o ella fudetta Balìlica di S. Giouanni ; nel mezzo della qua· 

le fianno lt Bagni dell'Acqua !anta; cen molre commodrtà; 

e {ono buomlfimì per molte malati e ; non eilendo quell' 

Acqua inferiore di virtv; all'altra; chiamata volgarmente 

Acete fa; La di cui Fonte ; è polla fuori della Porta del Pc

polo, qua !t nella medelìma dillanza della fudetta; hautn· 

doui Aleflandro V li. inalzato vn bell'edificio di marmo, c 

fp ianate alcune !h ade ; per commodo maggiore della gen•. 

te; che nell'eftaté vi concorre con molta frequenza • 

Nellaro frà le muta di Roma, e Santa Croce in Geru

{alemme vi è vna Cappella dedicata à S. Margarita , & vn~ 

2ltra fatta da Si fio l V. doue dicono eH ere fl:ata vn'Imagine 

miracoloJa della Beatif1ìwa V erg me, che fù poi trafporta: 

'' altrouc. 



MODE ~1.t 

Di San tè~ Cruée In Gtrufolemme • ·13. 

QVefta Chiefa fU parimente edifi~ata da Carlantino 
Magno lmpèradore , à prieghi d1 S.Elena fua Madre 

nel palazzo Sefloriano sù'l monte Efquilino, preUo al Tem
J>io dì Venere,edr Cupidine, ch'egh demolì in vendetta... 
~e'Gentili, i quali po{eroper dilprezzo vn' ido1o nel mede· 
f1mo luogo , in alli haue1.1ano occulraca la Santa Groce • L~ 

· - vetli .. 
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veU:igij di qu~!loJli vedono nella v1gna de'Monaci, com~ 
anche quelli dell'Anfiteatro Cafheofe • Quella fabrica fù 
fatta in quel tempo, che'l dettG Collantino Magno fabncò 
S. Giouanni Laterano , e S. Pietrò in Vaticano , con altr~ 
Chie{e ·, la quale ft1 confacrata da S.Silueftrò Papa • 

Quìl'ilte!Io ·coll:antino ripofe vna gran parte del Legno 
della Santa Croce -, grà ritrouata da Sant'Elena fua Madre 
in Gen~(~lemme; dedicandogli quefl:o Tetnpto, per grati~ 
tu dine delle Vittorie acqlllltate in virtù di e ila concro Il Ti-
ranno whaenrìo.. . 

Fù fempre h onorato da'Romani Pontefic:i,e da Cardinali 
Titolari efiendoui amichiffimo il titolo di Cardinal Prete. 
Calltflo II. Io rillaurò,"e lo diede_ in. titolo affieme con la., 
D iaconia di Santa Maria Nuoua alli Chierici Regolari di 
S.Agollino della Congregatione d t Lucca, detti di S.Fridia
no,guaJi erano H:ari chtàmati à Roma da AlelTandro II. circa 
l'anno 1076. e collocati al gouèrno della Baiìhca Latera
nenfe, quindi è, che il Presbitero·,e Diacono delle due fu
dette Chiefe fi prendeuano dal Pontefice quafi per priui· 
leggio pardcolare,dalla medefìma Congregatione. 

L'anno I 144. da quello Monafieto falì al Pontificato Lu
cio li. Bolognefe, il quale da'fondamenti rifece quefla Bafi· 
lica con le habiratiom, e cafe contigue. I Titolari ancora.., 
non mancarono d'ornarla, e riflorarla . Il Ciborio fopra 
l' Altar' maggiore le> fece il Cardinal Vbaldo; chefù Vefco· 
uo della Sabtna, il Cardinal Pietro Gondilaluo Mendozza 
creato Cardinale daSiltòiV. il I473· rifececolSoffittodo· 
raro tutta la Chiefa ', & il ·I495· Aleilandro VI. dandola in 
tiroloà Bernardino Carauag1ale, vi aggiunfequdl:o,gli Al~ 
tar i d.1ll'vno) e l~ altra parte dedicandoli à va dj Cardinah 
Sa mi, & ~l t 5 44- hauendola dà Paolo III. il Figlmolo del 
D~.ca d' Alburquerque Bartolomeo Cardinal della Queu~ , 
glt fece t! Pauimenro con li fcalini, per (a lire al C oro. V1 li 
cc::lebra la Sratione più volte l'anno, &. in particolare la J?o· 
meni ca quarta di ()uadragefima, & è vna delle fette Chu:fe 

~ . di 
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di Roma; Sillo V. in faccia vi aprì vna bella firada, che l 
dritta hnea guida à Santa Mana Maggtore , -quale cleRO• 
mmò H:rada Felice dal nome fuo auann Il Pontiticaro. 

Stetcero quiui Ji dem Canonici Regolari dt S. Fndiano, 
per molto tempo ,&appreiio loro la tennero t Cerrolìni, 
m:i per non eli ere luogo bafl:ame per la fabrica d'v n loro 
Conuenw, Pio IV. gli fece Jl Monafl:erO' alle Terme Dio
ciettane.f e qua fece venire 1iMonac1 della Congrega [Ione_., 
CJ!lercenfe. 

In quefia Chie{.h è la diuota CappeJia che fi chiama di 
Geru(alemme, ed1ficata da Sant'Elena nella quale fece con
dune della terra, del luogo, in cui fù crocifilTo il Noll:ro 
)ignore, ( perctò anche b Chie(a fi chiamò col nome di 
Geru(alemme , ) è ornata dt belli mufatci , con trè quadri 
del Rubens J auami la quaìe vedetì vna ba(e con quella.. 
Ilèrinione. 

Domin~ noftrtt F l. IVL. 
Helen~ P&lfimtt Aug. 
Gemtncr. D. N. Conjhm• 
ttni il1aximi, v1élorts 
C /ementtffimi ftmper 
.Augufti, .Auttt Conftan
tim (!;- Conftantis be~tif 
fimo rum ~c ft orenttf 
Jimoruw C ttjàrum 
Julzur Maxzmzliamu V. Cè Comn. 
Pietatir ezur jèn1per dtcattfl: 

La maniera delle pitture nella Tribuna, pare di Piert·o Pc=
rugtno, fi credono, però farce probabdmeme dal Pemurec· 
chto ,Iepitturedifotto fono di Nicolò da Pefaro. Nell.u 
Cappella fotcerranea della Pietà, che è anco priulleggiarél.J; 
le pitture fonod1 Francefco Nappr, e Girolamo N anni Ro· 
ma o i . A mano defira della Chic fa di !op1·a v i !ono tre Al~ 

- - -- - - tari, 
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tari, ne pmno VI e tpmta a 1ouanm otlatt tnon~ 

della Tell:a di S.Ccfareo ,con S. Bernardo, nel fecondo, San 

Bernardo col fcifma di Pietro Leone Antipapa; da Carlo 

Maracci; nel terzo S.Robenofanclullo portato dagl'Angeli 

è o p eta del Caualier V anni. 
Hà pretiofe,e fingolari Reliquie. Frà le quali fotto]' Al· 

tar maggiore nelle& conca di Paragone fono i Corpi de San· 

ti Cefareo, & Anafiafio Martiri. N ella Cappella !opra., 
quella di Sant'Elena , ii conferua vna buona parre del Le· 

gno della Croce ; il Titolo deffa medefima ~ v n Chiodo di 
quelli, che confifiero il Redento re; due Spine della Corona, 

v no d eHi denari, co' quali fù v enduro, & vn Dito di S. To

rna fio Apo!l:olo , che pofe nel di lui facratiffimo Cofiato, 

dopo Ja fu a Refureccione, le qualt fi mo!l:rono nelle Feftt.J 
della Croce~. 

Quindi ii dee per la Porta Maggiore·, fopradella quale 

vedefì v n'amico ornamento·, e l'Ifcrittione di Ttberio Clau. 
dio, oue anticamente erano gl' Acquedotti dell' Acqu3.J 

Claudia, che dà Subiaco per quarantacinque miglia {e ne 

veniua à Roma, per i quali Sill:o V. vi introdufie la fua det

ta Felice. 

Di Sant'Elena ~ 14. 

F V ori di qnella porta vi è l'antichiffima Chiefa, da Cof· 
tantino fimilmeme nella via Labicana ,doue è TorreJ 

IJignarcara, ed i fica t a à S. Elena,fcoperra, nel I6Jl· fù quclta 
rinouata {otto Vrbano VIU. E vicina al Cemeterio de'Santi 

Pietro , e Marcellino, è fià fortg il Capitolo, e Canonici di 
S.Giouanni Laterano • · 

],)i 



Di S. Lo,enZ.ò fuori d~ Ile m urti; 1 f. 

C Oltantino Magno alle perfualiue di S. Sifuefiro Pa~ 
pa, edificò ancora quelta Bafilica, vn migho di{lan• 

te dà Roma , nella via Ttburtina, alla quale egli donò vna., 
Lucerna d'oro di libre venti , e dieci d'argento , di libro 
quindici l'vna, fondandola {apra l, Arenario~ e Cemeterio 
di S.Ciriaca nel Campo Verano, ch'era di quella Marrona 

ful. 
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Romana, per pied ~ e Religione famofi!lìma, oue nafcon

deua i Chrifbani nel tempo della perfecutione di Decto, e 

Valeriano, e però ancor' ella meritò la corona del ma m rio, 

c da Sergio Papa Il. f~ fepolra nella Cbiefa di San MJrtino 

alli Momì. S. Hippolao marcire conuerz:ito alla Fede dà 

S.Lorenzo.prefc il C orpo,dt qudl:o inuittillìmo Adera, do· 

po il marnrio, e lo ripofe nel detto Cemererio dt S. Cuiaca. 

Fù quella rifiorata da Pelagto Il. notabtlmenre, che fece_, 

~ncora la Confellione, & Alrar maggrore. Pm Gregorio II. 

la nftaurò di nuouo; & Honorio Il. 111 dia diede la Coro

na à Pietro Altifiodoren{e Imperadore, di Collantinopoll, 

&à fole (ua moglte nell'anno 1216. 

S. Gregorio Magno nel Lbro terzo dell' epiftole raccon

ta,che facendo il de'ro Pelagio Il. fu o predecellore nfl:orare 

]a detta Chiela , ne (a pendo gf•operari dque folle il Corpo 

di S. Lorenzo, cauarono appunto ìn quel luogo tlefìo , do

ue era tl fepolcro del glorio{o Martire, & hauendolo per 

vna ignorante çuriofità (coperto, modero nel termine di 

dieci ~iorni. 
Il Corpo di S. Stefano Protomartire fù portato da Co(. 

Uf'}tinopolt à Roma, da Pelagw I. Circa l'anno 55 8. e fù ri· 

pol1:o in quella Chtefa al latO dt S. I.orenzo, fotto 1• Alrar 

grande 1 doue ambedui fono confemati con molto decoro, 

e con molra veneratione Chnfbana • Non hà ~fla,tito· 

lo alcuno Cardrnalmo ; mà bensì !là fotto Ia proteuione d' 

vn Cardinal' Abba te Commrndarano , fi numera rrà le cin

que Parriarchali. E vna delle fetre Chiefe di Roma :. & hà 

la !lario ne p1ù volte I·~nno,particolarmenre la t~rza Dome· 

n i ca dì ~dragefima> & il Venardì auantì la Domenica di 

PaHiol'le; ogni giorno vi è Indulgenza Plenaria , la quale 

parim~me viene del continuo concefla, à chi debitamente 

vi6ra la p1cciola lm1gme del CrocifitTo, che fi vede in vna 

delle nauì della Chie{a, dalla parre finifl:ra dell',Alrar mag

gior~, dcè dJetr,) alla p i erra lopra d t cui fù pofi o il C or p o 

bbrug1aro dd iudetto Sant,o.1ddla cui gt·aticola qumi lì 
con .. 
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cGnferua vn fi'ammento, come anco v n' falro con cui fù 
lapidato S. Stefano con altre molte Relìquie • 

V i fianno Ii Canonici di S.Saluatore,che hebbew princi
pio del 1318. in.vn'luogo viçinoà Siena chiamato S. Salua
tore della Selua del. Lago; de' quali fù infiiturore Stefano 
Senefe dell'Ordine di S. Agoftino , e furono approuati da_ 
Gregono XII. l'anno 1408. Alla mano finifira di quello 
Tempio enrrando,fi vede 1l famo(o Alrare priuikgiaro per 
i Defonti, & al dì lui Iato defiro fiala porta del già nomi
naro C emererio , ricco di moltiliim~ Re_liquie de' Santi 
Martiri • 

Hà quefla Chiefa, (erte Altari pL:iuiiegiati, __ come l" Chic
{ e de'Santi Apofioli Pietro, e Paolo ,e p~r eaere come fì 
d1fle al prrncipio fondata fopra d'vn antiço Cemererio, ab
bondò di m o! ti C or p i Santi1 che poi in altre Chiefe dà Pon
tefici fi trafportarono in gran parte, come d,1 Sanra Prafie ... 
de, S. G iultmo Prete s. H ippoliro con diciannoue de~ la fua 
famiglia, portati à SS. Quattro; Quì però è r:m1fla parca 
della {ua T elh. Ci era ancora tl Corpo d_t S. Romano, che 
fu da S. Lorenzo b1ttezzato, h ora non ci è altro, eh e'l Ca
po; in Santa Caterina dè Funari fi conferua parre d~l fuo 
Corpo. Di_quà pure furonotrafporrati i Corpi qelle Sante 
Trifonia,Imperadrice, e fua 6glia Cirilla, alla Chiefa di San 
SilueUro in Campo Marzo. Quamo à i Santi Pontefici, vi 
ripofono Si fio III. H dario, e Zofimo. Il Cardinal' Olmie
ro Carrafa nel 146.4. fece il bel foff·ir~o dorato, & adornò il 
pauimento Jella Chiefa, nel mezzo della quale, ft vedono 
due vaghi pulpiti amichi di marmo, quello dunqLie al_la fi
nitlra mano delJ'Altar maggiore, {emiua per la lenura del t 
Epiftola nelle Meffe folenni ,e quello alla defira feruiua p~r 
l'Euangelio; acciò 1l Popolo afcolcafle più commoda, e d.t~ 
uotamente queHe facre Leuioni • 

T d mod"'rni rifarci menti, dati à qnefh Ghiefa_,il più no
bile, e fiato quello, (attogli da n: .. dt! imi Canonici Rego
lari, l'anno z 647· riduccndola in fi bella forma, come al p re.· 

fen-
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[ente vediamo, e di quetl:o fingolar'beneficio fatto, {opra la 

Sacritlia dì d'fa, v i lì legge <;~nella memoria: 

D. O. M. 

·~uadratum, e minorihur Columnis ordinem 

Et inferr.ores e maculofo marmore 

[J arie tu [e'-e:mentatos grttduum fobterranei 

Saceili , vb~ triumphalia iacent CorporPS 

Diuorum Laurent~, & Stephani, [eptemque 

.,tlltarta mamorea jùzs inftgnita piéfuri.r, 

c~te1"tUJifC totms hmur Bajilictt ornamentll 

Ma·~morato ()pere perfe[fa eorumdem venerationi 

.Attgendtt , Canonici Regu/tZre.r 8. Saluatoris 

Propr~s huiur Canonictt fomptibtu po[uerunt, 

ExaEfi.r proxime annir: 

Yt autem huiu.r rei monumentum perpetuum 

Ext aret, bune Lapidem ponendum curauit. Dominu1 

Fr~ncifàu Soricius Romanus, eiufdem 

Canonictt AbbaJ ,. Anno Domini MDCXLVJJ. 

Alle bande interiori della Porta principale, fono due fe. 

polcri antichi fatti alla Gotica l'vno .con figure di bafio ri .. 

lieuo afiai ben fatte, e l'altro con fogliami, Vue, Fwri &. 

V celi i, alla barbara lauorari. 

In v n'Al rare à mano deCl:ra, vi è dipinto , quando fotter· 

rano li Santi Hippohto, e Giu(bno Martin, con due puttini 

per mano del Sortino Bolognefe; nell'altro vi è effigiar;u 

Santa Ciriaca, cee fà fepell1re h Martiri, & è riuoita al Ci e· 

lo, con Angioli, e figure, opera d'Emilio Sauonantio, e nel 

terzo S. Lorenzo con molte pedone, e profpettiua, colorito 

dal medefimo Etmllo Bolognefe, efi.endo tutti 1auori à olio 

tenuti in buon'conto . 
.A mano finifha nel primo Altare vi è dipinto S.Leren·· 

~ochefà elernofina, dà GiouanniSerodined'Afcona, nell' 

!tro la Madonna col Puttino m brat:cio, S, Giouanni , ~ 

- - -- Sint~ 



. M ~ D E R N A. 48I 
Sant' Eltfabena, dal Sorrmo, nel terzo la Decollatione di 
S.Giouan'Barrilta colorita con molre figure da~ Serodine,e 
le pmure à frefco, che rramezzano rutti 11 {e i Airari,(ono di 
1nano di Giouan·Amonio, e Giouan'France rco allieui del 
Caualier V anni. 

Delli due Depofitr, che fono à i lati della Porta, ~he vi 
:alle Catacombe,ne fù Architetro Pietro da Cortona, & il 
ritratto del Lerror Bernardo Gm1lelm1 fcolpito in marmo" 
è opera dt France{ co Fiammmgo. · 

Ritornando verfo Roma, entrali per la Porta detta di 
S.Lorenzo, la quale anch'efìa anticamente era aquedorto 
dell'acqua Martia . Quella enrraua in Roma per Ia Porta..
Efquilina,e de'fuoi condotti lì veggono ancora vefiigij sù la 
detta porta di San Lorenzo, fù chiamata Ma ma, per che.., 
Q. Manie Pretore la tirò :J à Roma da monti de Peligni, e_, 
Tagl1acozzo, e pafiaua per il paefe de' Marfi l & il Lago 
Fucmo. 

Di Sant~ Bibia»a ~ 16. 

Q Vefia Chiefa,già fabricata dalla Santa Matrona Ol.im.: 
pina, fili. nftorata da Papa S!mpliciO circa l· anno del 

S1gnure 472.. fi d11ama quefto luogo l'Orfo Pile aro, per vna 
fiarua d'v n'Odo con v n cappello in tefia , che è amichif
fima, e li vede nel g1ardmeno 3 mano manca della medefi
ma Chiefa. Qui è v n Cemeterio detto deHi due Laori,oue
ro di Anallalìo Papa,& in ello fùrono fepell1ti pa.ì di 5 z66 
M~rtiri, non compurandoui le femine, e fàncinllt. 

Vrbano VIII. neWannodelGiubdeo;cioè nelz625. ci .. 
fiaurò & abbelli con molta magnificenza gueHa Cbtefa._, 
dentro, e fuor1, ponendo Ii facri C orp1 di queHa nobde ., e 
generola Vergine, e Martire Romana, di Demetria Sorella, 
e Dafi·ofa Madre d'ambedue, in vn~ preci o fa conca d'A1aba· 
firo Orientale., cconcedendoui anco indulgenza plenari:w 
perpetua; perciò iopra la porta gramde fi legge la (eguente 
memona: 

H h Aedem 



R O M A 

Aedem h~nc ab 0/yr.ppjnA matrona fonéttjfima in ho-

-norem SanE/4 Btbiantt, l)erJ'!etrs4, &' Dafrqjtt przmùm.. 

excitatam, ti S. ~zmplipo Papadejndercflztutam,ab Ho· 

norio /Il confecratam, Vrbanu.r VIII. P.O.M. mf/aurauzt, 

f? orn~uit A nn. Iu(7 ... MDCX XV. Pont. II. 

Le pitture fono del Ciampelli, del Cortona, e d'altri. 

la belliflìma ll:atua dd la Santa , e l'architettura della fac

{:iata della Chi~[a , fono o per è de~ C~ualier Berni no. 

NeHa vigna vicina alla medelìrpa, ç vq 'fe.mpio infor

ma decagona, cr~duto ~alla tiJaggior par~e degh Antiqua

rij la BafiJica di C CliP, e qi Lucio; edifìca~agli da Augufl:o; 

rnà per non efl~r llruttura di Balìlica , lì può çr~dere fia fia

to il Tempio di Hercpl~ C~llaico fatto da Bp.no, & è detto 

il Callurio, per çorrpnione pi Callaico, e non di Caio, c 

J.ucio ? come lçriue il F uluio • 

pi Sant'Eufibio ~ J7· 

H Ebbe Roma tre Gore! i ani Imperadori~ che dalla no· 

biliflìma famigJi;t de' Gracchi, dik~nd~uano , e quì 

hebbero, oltre le Tenne vn fuperbiffimo Palazzo ,cheden· 

tro rinçhiudeua VQ C onile in quadro con molte colonne per 

ogni I a co di dio, con belhffima Ltbrerja, veci ali per ran

to nena R~ma Amica più dlffufamente , ciò che quì 1ì ac-

cenna • · 
QEsll:a Chie(a , è antichiffima , & è vna delli primi 

Titoh di Cardinali, fù annouera~a da S, Gregorio Papa fr:ì 

le Sta rioni di Roma, per il Venardì dopo la quarca Dome

nic.t di Quaqragelìma ~ Fù fondata fppra le mine del Pa

lazzo, e Terme iudeqe di Gorc!iano lmperadore,appreflo i 

Trofei di Mario; fçduqnq alçuniautori, che nell·anno 1230. 

fofTe dedrcata, e con(ecrata alli Santi Martiri , Eufebio, e 

Vincenzo , da Gregorio IX. di Caf.t Conti. 

La Congregariode de~ Monaci Ctldhni,fondata da San 
· - I>ie-
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Pietro Celeflino ? offizia la medelìma; fabricò quefta la... 
nuoua Tribuna pochi ~POI fono , e fèçe d bel Coro di noce..,., 
con l'Altare di mezzo ifolaro; & b 1 nel bel Conuento con
tiguo l'eferctziode'ftudij. Le Reltqme principali trà I•altrc: 
fono, li Corpi di S. Eu(ebio, di S. V mcen~o, di S.Orofìo, e 
di S. Paolino Martiri; Il quadrodeU'Alrar maggiore èope .. 
ra dt Baldaflar Cro.:e,il Crocififlo nel mede fimo altare dalla 
pane del Coro, ed1 Cdare Rollerri, che dipinfe parimen
te l•alcro , nel h Alcare :i mano fi ni!lra • 

Di S· Giulittno a/li Trqfti di .~Jtario. 18. 

D Alli duç Trofçi qu iui eretti al vaiorofo Mario per Ja.; 
V1twria ottenuta contro lì Cimbri , antichi popoli 

della Francia, prefe quefl:o fopranome la prefente Chiefa: li 
qua!JTrofei furono trafportati ~lcuni anni fono, nel moder-: 
no Campido21io. · 

E dedicar~queCl:a 3 S. Giuliano, & ancora à noll:ra Signo.; 
ra del Carmine, ellçndo Clara la pmna, che li Padri Carme
Jirani,ottennero in Roma;rUlorarono li mede limi circa l•an
noSanto qd 1675 ~ la picciola Chiefa; vicino alla quale era 
g1à il caflello dell'acqua Claudi~ . 

Di S. M atteo in M erulant~. I 9·· -
E, Qucfia frà li titoli de'Cardina1t;e sì dice in Mcrulana ~ 

in vece di Mariana~· per efier'vicina alli fudeni Trofei 
d t Mario. Le ruine che poco ddcoClo fi vedono, vogliono, 
che fiano delle Terme che VI fece F1Hppo Imperadore. 

S. Clero Pélpa çhefù il Terzo Pontefice, ordinò in Roma 
per comandan1ento dJ S. Pietro Apofiolo Ii venti cinque_, 
Presbiteri, e vi inclufe quefto riroio , efieodo la fua propria 
cafa; & apprello vi fece vn'Ofpedale per li Pellegrini, cbc: 
\'enioano , à vifìtare le Chiefe di Roma. 

1 L'anno 1480. a' 27. di M~ggiofù arrìchita d'vn Jmggine 
di Maria Vergine molto mirÉicolof~, portata dall'Oriente . 
Fù modernamente rifiaurata dal Cardinal' Egidio Viterbien .. 

Hb ~ l.e 
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{e denno (oggetto della f<Lmtglta Agofl:iniana,come fino ad 
h~gg~ ne ~anno tefhmonianza le parole , pofl:e fopra del 
Soffitto d1 ella • 

De' SS. Pietro , t M arce !lino. 2P. 

P Erfeguitando fieramente Diocletiano i fedeli di Santa 
Chtefa, c t fù vn Eflorcifia detto Pietro , & v n Prete 

detto Marcellino;, i quali fotto di lui furono uccifi per l1.1 
Fede di Chrifl:o, alli cui nomi fù poi confecrata, quefi1.1 
Chiefa neiJa via rrà S. Giouanni L~terano ~ e Santa Maria 
Maggiore; E difparere circa del Fondatore di e[a, fù da 
'A.leflandro I V. con{acrata l'anno r 2 56. come apparifce 
dalhnfçrittione iui efiil:ente, è Tirolo di Cardinale , & bà 
la Scatione 1l Sabbato dopo la feconda Domenica dì Qua.. 
dragefima • Vi {ono delle Reliquie de'Santi Pietro, e Ma r .. 
cellino fudetti , e molt'altre, lì come è notato in vna la· 
pide di marmo . Fù rifl:orata dal Cardinal Mariano Pierbe· 
nedetto, creato da Sill:o V. Quì era l'amico Tempio della 
quiete. 

Di St~nta Marit~ Imperatrice~ 2l. 

Q Vefl:a qiuot_Hiima çhiefuola di Santa Maria Impera· 
trice,chiamafi ne Rituali antichi , S. Gregorio i~ 

Manto dal profUmo condotto dell' acqùa creduta Mart~a: 
Fù fatta ad honore di v n'I ma gin e di Maria V erg me qum1 
con{eruara , la quale parlò à S. Gregorio , ttà {otto la cura 
della Compagnia del Saluatore alle Scale Sante , dalla qu~lc 
fù r1farcica come iui lì legge, ctoè: · . 

·.SIJtietarSanctiffimi SaluatorisAediculam bancSan
éld! Marittlmperatric. dicatam,M ~tg m Gregor~ P a· 
p.t venerat1one , (9' populi rellgtone celebre m , vetu. 
flate /abentem inftaurautt iUDCV/. Ymcentto CA
paccio, Franctftode:Molaruz, Pau/o Mtl/mo Cujlo-

dlbUJ ; frAn~~~fJ de RHjli,iJ Canur~:ru1 • 
E 
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E qumt vn'lmagme del S1gnore con quattro chiodi ero .. 

cifiao, come an co in molte altre Chie{e di Roma li vede. 

De' Santi f2..!!flttro Martiri • 1i. 

N El Porci co della prefeme Chie{a, vede ti v n'aieta pit
ciola dedicata al S. Pontefice S1luelho, & è fecondo 

l e pitture che iuì fi veggono; e !eco rido la memoria che mi 
ii legge , amichiflìma. 

La Chiefa dunque de Santi Qyttro , che è ficuata nél 
m eme Celio, fù g1à dellrutta dall'Imperadore H enrico I l. 
Ji chiama de'Santì Quattro, percheS. Leone Papa IV. che 
circa l'anno 848. la nll:aurò, trasfed in elia li corpi di quat
tro Santi Fratelli Martiri , con alrri molri, prefi da alcuni 
Cemecerij di Roma ; Ii nomi di quefti {ono, Seuero) Seue
riano, Carpoforo, e V irrorino, li quali, perche non fi fape
uano al principio , furono quelli chiamati fempl icemenre 
Santi Quatrro Coronati , e da ciò prefe il nome la Chiefa • 

li Nomi d'altri cinque MartirJ r fono Claudio, Nica
!hatoSìnforiano , Caftorio, e Smiplicio, Ii quali tutti fi ve· 
narono vnitameme lotto l'Alta t'maggiore , oue furono 
l'anno I4Il· ripofl:i da Pa{cale Il. cioè nel duodecimo dd 
fuo Pontificato,hauendoli ritrouatt dopo l'incendio, e def~ 
uuttione della Cbìefa, feguica per cagione de'Barbari. Ef .. 
fendo lì v n'altra volta finarrite quefte iacre Reliquie , furo .. 
no di nuouo ritrouare dal Card mal Giouanni Garzia Milli· 
no Romano Titolare, della medefìma; l'anno 1624. fecon· 
do del Pontificato d·Vrbano VIli. E furono collocate fotto 
l'Altare meddìmo honoreuolmente da lui accomodato , il 
quale rillaurò anche la Chtefa,facendouì vna bella Tribu
na)le di cui pitture fono di G1ouanni da S.Giou:tnnì;la Cap· 
pella di S. Sebafhane,fù d1pmta dal Caualier Bagltoni.' e 
l~ l tra de Santi Martin à frefco , da Raffaellino da Reggto. 

Nelle habitatioui contigue fl:anno in molto numero,le 
Zirdle Orfane, che {onogouernate dalle Monache dell•or
dinc di S. Bencd~tto , e dafla Congregarione Secolare del 

Hh 3 San .. 
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Sanuffitno Saluatdte à. San a a s 4nélorum . La quale gli 
fommini{ha, tanto per monacar fì, quanto per martrarfì; 
li (uffidtj dotali; Vi è la Statione, il Lunedì dopo la quar
ta Dometiicà di Quadi~agèlima. Fanno la Fdta de' Santi 
Martiri ludetti , & ancora di s. Seballiano • 

DI San; C/emcntt. 1l.· 

Q V e(h Chiefa 'di e fecondo alcuni; era la ca(a di San., 
Clemente Pap.1, e Martire, ftì da S.Grègorio Papa, 

pofi a nel numero delle Srationi della ~adràgefima;& egli 
fiellò v1 fece vna predica nel Venardì delle QLtattro Tem· 
por a di Setretnbre; & èfpofè alla dittdtionè del Pòpolo,che 
diuoto l;a(colraua ' alcune delle (tte celebri Homilie ; nel 
Portico di quefta giaceua il Santo Parahricò chianiato Ser
uolo,mendico di lo!hnze;mà. ricchHiìmo di vtrrù , e maffi· 
me d t hberalità verfd de•poueri • ~ 

Q!! ripofa il Corpo di S. Clemente Papa; e Martire, il 
quale fù portatO à R~ma da S. Cinllo Vefcouo di Sch1auo· 
nia,e vifù pofio da Nicolò l. il quale anèo rifiaurò la elena 
Ch1ela, vi è ancòra Il Corpò del farnoliffimo Mawre SJnt' 
Ignatio, riportato à Ron1ct da Antiochia, & in olrre il C or· 
po del me~ e t'imo s. Cinllo. Al principid fu tenuta da... 
Chierici, come tutte I 'altre Titolari della ptirnitiùa Chi e fa. 
Poi al tempo diS.Gregorio ,pare;chefoJfede•MonactBe
nedettini, e fuccefiiuaniente dellì Frati dì Sò Ambrogio ~td 
'N emur,priricipiati al tempo del Santo in v n luogo v temo à 
Milaoo lotto Eugenio IV. il qual· ordine ellendo fiato fup· 
preUo; Fùda V1:bano VIII. data la Chida alli Padri Do· 
menicant ,quah l•?fficianocon,molta ?iU.otione, &è la più 
bella , che lì trout m Roma, tra le anticomodeme. 

OEiui Pafcale II. fù eJerto Pontefice l'anno I099· Hà 
bella fnbuna di mufaico, & vri {erraglto di marmo chtama~ 
to anticamente Presbicerro dagli Eccleliafbci , per {er
uigio delle Cappelle Pontificie ; la Cappella della Paffio· 
ne di Gic:sù Chrifio, con i Ladroni in croce dipinta :ì frel-

. - co, 
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co , è opera del tvlafiaccio, buon Pittore del fuò tempo. 

Di S. Andrea in Portogallo • 2.4. 

D I quà per fa lire d S. Pietro iò Virkoli,cominciaua ''Ila 
llrada , che {celerata domandarono l'amichi Roma

ni, per la caufa già de tra nella Roma Àntica • 
Fù nominato già queHo contorno BuflaGa//ica,cioè {e. 

polchri de' Galli; come iui fimilmente fi narta; corrompe n· 
do poi l'ignoranza del volgo le fudette parolè latitie, deriuò 
da elle J! nome di Portogallo , che attualmentè 11 prefeme 
luogo Pio ritienè. . . , . 

Della prima 6ndatione altro non habbiarho, fe """ che 
dì Parrochia, eàendofi fatto vn'Benefirio lempl1ce, lo daua 
il Titolare di S. Pietro in Vincoli, e l'anno I 607. fù la Chie
f.l concetla à Regatticri, e RapezzJtori, che mfìeme fi ac
Co i·dàrono, di fare vna ConE:iternicà fotro Il titolo, & in~ 
uocatione di S. Bernardino da Siena. 

Quefli (ono V.roaho VIII. partirono, e lafciarono l1be· 
ra la Chiefa, per le p OLiere fancmlle mendicanti d1 Roma, 
alle quali fucceffiuamente , la pietà di mohi Signori Ro~ 
mani, e trà gl'altri d1 ~1onfìgnor Riq~ldi; fabricò fotto la 
direttione del P.Garauita Giduita, il vicino monaftero, e 
fondò l'entrate acciò con queJle, e con le loro indutl:rie; di 
teilère panni, e [aie, poteilero honoratarnéme mamenerfi• 
Hanno (otto la cura d'alcuni Deputati, e d'vn Prelato,quel
Je che bramono reftar quiui,viuono come Terlìare di San_, 
Francefco, & all'altre (ì procurano le dm i per mari cade • 

All'incontro di quefla Chie{a, già erano gl'h01·ri del Car· 
dinal Pio, vaghi per la varietà de'femplici, e de gli agrumi, 
po!leduti h ora dalle medeftme Zitelle. 

Di S.Pantaleo alli Pantani. 2.). 

Q Vefla Chiefa fu data l'anno 1607. alli Monaci di Grot
ta~errata, qu.1lt viuo~o fotto la . reg~la di S.Bafilio,~ 

hanno angine dai Beato N do , che Circa tl976. nacque m 
. H h 4- Tof~ 
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To!cana di Calabria, .:h'all»hora Magna Grecia (i diceua, & 

era loggetta a gl'Imperadori dell'Oneme; quiui anticamen

te era ii Tempro delia Dea TQllure, al prefente vi ttannoal-

.cuni Sacerdoti fecolari-. 

Di S. Maria degl'At~geli in via Alejfondrina.26. 

SI chiama la Chiefa, di cui parliamo, Macello, de'Mac

ttri, Gcome al re due furono lìmtlmente denominate; 

vi è mdulgenza plenaria il fecondo giorno d' Agofto, e la 

pofii e lJ compa?nia de'Te'Iìrori, che vefle (acchi bian

chi, con l'imag•ne della Beata Vergme,alla quale è dedicata. 

Dicelì 'que lla contnda h Pantani, per la bafiezza del (i. 

to, doue conco;rendo mòlt'acqua, e fermaodo:.11fi, rdtò 

per quakhe t~mpo dishabitata, ma fotto Pio V. fì comin. 

ciò con nuoue fabriche, e belle ltrade à nobdttan:, e porcia 

d'ordine di Gregorio Xlii. fi dilatò dt nuouo, e lì riempì 

d'edificij è d'habaanti in meno di due an m nel I 58 5 . 

.. · Fù quefta l1radJ dettaAiefsandrin<~ dal Cardinale Alefsan

drino Nepote di Pio V. che l'adorno di molte ca[ e. 

Le ruine ad vn, lato di detta Chiefa, fono della B1lilica 

del Foro di ·erua,ciedicata à Pallade. 

La vicina Torre è dell'amica Famiglia Romana de, Signo

ri Conti, fabricata da Innocentio Hl. 

Di Sant' Vrbano. 2 7• 

- Ella fudetta fl:rada AlelTandrina , fì troua !a Chie~ 

fa, e Mona{tero d1 Sant' Vrbano; l'anno dunque 

del S1gnore I i64. vna Gentil donna Romana detta Giaco· 

ma Btanchl, l auenrio quì alcune ca(e, ottenne da Vrbano 

IV. dr farci vna C h i eia, c oh v n l\1onaCl:ero, pere1ò fù de

dicata, à S. Vrbano l. del quale fiè detto qualche co{a à San

ta Cecdra, doue npofa il fuo Corpo. 

Sorto elle regola fode fondato non [i sà; disfatto poi il 

Monallero, la Ch1efa fù vn1ta à quella dt S. Lorenzo fuori 

deUe mura; Dopo molto ~~mpo Il Cardinal l3aronio a(Jieme 
con 
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con Fuluìa Sforza, per dar compita perfettione aH• opera· 
de Ile Zttelle Sper(e, che (ì rnantèngono qui vtcmo m San t• 
Eufernl;h imperrò da <..le me me V H l.qudto luogo per farui 
v n l\1onafl:ero fotto la regola d t Santa Chial'a, ddl'o!Ieruan· 
za dd le Capuccme, doue foHero nceuure quell~ zitdle , 
che de fideraflero fàr lì R eligro{e, perciÒ furono leuate alcu
ne Madri dalle Capuccine, con le quali, t: con vndect del
le fudette Spede, fù dato prmcipio à quello Mona!tero. 
La facciata della Cbiefafù architettura di Mario Arconio; 
& il S. C adO' con a{n·i' Santi nel finiflro A-ltare .;fù dtpinto 
dal Caualier Otcauio Padoano. 

DiS.Lorenza 1 detto LfJt•enzuolo ~Macello 
de Corui. 2.8. 

I L volgo h~ dato quello nom~ di S.Lorenzuolo, à quefla 
Chiefa,per la piccrolezza,ritiene vn'altro fopranome più. 

ann.co prefo dal vicino luogo,ciot dì Macel de Coruì, che 
fià frà il ~rinale , & il Campidoglio , per il che, è da fa· 
pere ,che m q.uefla contrada, dee ca t\-1acel de- Corui , mentre 
i Galli Senom teneuano afledtata-la Città di Roma , v no di 
effi hauendo sfid.no vn Caualrer Romano detto M.Valerio 
vennero ambeodui à duello, & ecco, che nel c;:alor della con
tef~r,comparue volando un Coruo,tl quale fopra !•elmo del 
Romano fermaroG,.ferocemence lì auuécaua all' Auuerbno, 
leuandogli Ja villa de'colpr con l'ah , e ferendagl r la faccia 
con gl'awglt, di modo, che non potendofi P'Ù dtfendere, 
Valeria l'vcc,(e, e Con la' vùtoria riporrò tl nome di Corui· 
no, famofo per {empre reflò quello luogo , doue occorfe il 
fatto, e gli hì dtrJzzata vna Statua con v n Coruo nella enna 
dell'elmo, e fù pot1a nelb vicma piazza d1 AuguUo. 

Ci reO: a dunque , d t {oggmngere mwrno alla rnedefìma 
Chi eia, che contiene la cura dell'Anime , & è delle anttçhc 
Parrochte di Roma e 
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Dello Spirito Santo • 2.9.· 

D A vna .~enti! donna I~omana di cafa Capranica, detta 
Petromlla, 'hebbe·que!ta Ch1da 11 fuo principiO l'an~ 

no 1432. con 'il Monallero à ·quella -congiunto fono la re· 
gola de'Canon'ici Regolari di S. Agoll:ino, la Chiefa fù ri· 
tburata in quefl:a nuoua .forma l'anno ·r 582. fl:annofotro la 
pro teuione del Rè di Francia, -le pitture ·à frefco nella Cap· 
pella àmano manca {ono di G1ouan'.de Vecchi ,e quellem
concro limilmente à frelco,{ono del Croce'da Bologna. 

·Di Sant' Eufimia • jo. 

F V eretta anticamente all'honore, ·e veneratione di que
fb principa1Ifftma Santa Martire,'vna Chiefa ne H 'd tre· 

maà del mònre 'di S. M~ria Maggiore , la quale rouinando 
per la vect:hiezza , 'reflò den1olita con l'occafione che St· 
1to V. ape de la firada,che prmcipia ad v n lato ddla meddì· 
ma Ba lì Il ca, e termina à Santa Maria di Loreto alla Colonna 
Traiana; acciò poi !ì rmouaHe la men10'ria de Ha Santa, gli fu 
dedicata fofto Clemebte VIII. Quefta Chiela con il Mona· 
flero , cont1guo, in ·cui viuono pouere zitelle de ere le Sper· 
{e alnnm·em di rrecemo in circa:, fono la cura d'alcune Re
J,gìofe maelhe, e delli Depurati, li quali procurano dotare 
quelle che defidèraho maritarfì ~ ò monacarlì, eliendogli 

. perciò aiiegnaro d proHìmo Monaftero dt S. Vrbano ,come 
Jì è der co di fopra. 

Di Santa /f1 aria Ìn Campo Carico. 31. 

L A pre[cn~e ~'arrochia ·' è dedicata al culto della grall.J 
~1adred1 D1o; drcelì m Campo Cadeo,& anco Spoi1A 

C h n/li ; hau~ndo fode zl primo nome dà qualche fam1glra, 
dalla quale refiò beneficata, & il fecondo da vn'zmagrne del 
Srgnore fpogliaro, e pofi: o alla colonna; la quale fiaua fopra 
1 a p o rea; nel di cui luogo {ì vede h ora la v~rgme col Bam
bmo, d1pima dal gi:l nommaco Ar,~nio. 

Di 
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Di S. Baftliri è de/t' A.tJnuntiata ae•ca-
te~umeni •. 3 z.· 

Q Vì,· doue· èfabricat'a'quefÌa Cllfe(aJera il Foro di Nerua 
lm·pera'dore, e fecondo alcuni l'Erario publico, fin• 

h ora reft'a· i'n·piedì vrrpezzo di muro altillimo, fano di mar· 
mi à punt'adt d'iamant~. . . 

E O endo llara quella Chiefa vn·a delte Badie· priuiJegiate , 
andò in Commenda col Titolo di Pri01·aco, e l'hebbe·Ia fa· 
era Rehg·ionede'Caualieri di M alca·,. come cli Santa Chie{a 
benemeriti' :.e perche· non poteuano: :ì fom·iglianza deMo
naci offìr,;iarl(t Pio V. trasferendo :ì lot·o la· Badia ,. e P'tiora
to, nell'anno r'566~ diede la Chiefa per la fabrica d'vn Mo. 
naftero·di· Monache Neofice·,e petche l'anno i561.· Giulia 
Colonnallétuendo donata à Neoficr vna cafa vicina alla· lo. 
ro habitat[one ~vi còminciarono q'uefli ,-v n'altro' Mo~afie. 
ro dd l: med:elìme,fotco·il titolo dell'Annunciata; il quale· per 
Ja fl:rettezza: del fito' , non era baa·ance,: l' vnirono· perciò à 
queflo, rifenencfo· col tirolo dd!• Annunciata quell'altro più 
antico di'S.l3alìlio, fegilonota regola di S.Domenico· . 

Nel mezzo' d'vn'vicolo obliquo· che: llàt quali dicQntro 
alla medelìma; fì trou~ ficuato il· Collegio Htbernefe cretto. 
e dotata per afcunf giouan( dr qu'elFI!ola' daf Cardinal Lu· 
douicoLudouilìo N1pote di Gregorìo·XV.circa l'anno 16:28 
e comme!lo alla· curct de' Padri Giefuici .- Ritornando poi 
ali~ fu detta Chiefa; trouafi più· oltre la fegueute . 

De' Santi'f<.!:jriço è Giulita. 3 3• 

C Re dono molti, che q,uella Parrochta amichiffìma,fof. 
fe per qualche rem?o habtrarione di quefio Samo ; 

m,, però non v t è cerrezza veru'na·; fù-rifiaurata d1 SiCl:o I V. 
chegh dJedetlcitolodJ Prece· Cardinale· ~ e vi pofe anco la 
Srattonc t l Mercordì dopo la Domen1ca dt PaiTione, è ap
prc(so,dal Cacdmal'Alellandco de' Mcd1c1, che l'hebbe in 
- · tito· 
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titolo d~ Gregono XIII. & an eh egh fu creato fotntno Pon· 
tefice con Il nome di Leone Xl. fù fuccdlìuarnente abbel
lita }anno 1 6o8. òal fu o Rettore. Pàolo V. inalzò Il pau i· 
mento detenorato dalhnondanoni del Teuere , e nfèce la 
volta , la quale minacciando di bel nuouo ruina,m0dema· 
mente Vrbano VIli. nell'anno 1630. fettimode! fuoRegno, 
la fortrficò fiancheggtandola d1 pilafl:n, come tur {ì legg~. 
E collegrara~ e Vl è vna Compagnia del Santiffimo s~cra
mento c::onfermata da Gregono fudetro l'anno del Gmbi
leo I 575ela quale vefl:e facch1 bianchi con la {ua in{egna, fà 
la Procetlione l'ot-çaua del Corpus Domini, & accompagna 
il Santo Viatico all'infermi di quefl:a ParrochiaBamfiuale. 

Alla mano delha della meddima, fi .troua vna Cappella; 
in cui fià v n' mìracolofo Crocifi!Io. 

'Di S. Saluatore alli M o n ti~- 3 4· 

I Noltrandofi per la U:rada, che fi vede i mano manca, 
verfo la Madonna de· Monti , lì troua quefl:a picciofa 

Parrochia d1 S. Saluarore vnita, con la Chiefa feguente, die
tro la quale vi è v n'Oratorio con habicationi fu peri ori, ef· 
fendo flato il tatto edificato rnodernarnente per v{o de'Neo· 
fiti , e Catecumet1i, che vengono quiui, opporcunament<!.J 
ilhutti , & infegnati nelli mitten della no!l:ra S. Fede , & 
infieme fono proutfti d'demo fine competenti, sì di monenh 
come ancora di biancherie, dopo d'haueL·' acceccato il San. 
to Battelìmo • 

. Di Santa Mari&~ de' Monti. 3 )• 
On folo de Monti fi dice quell:a Chiefa , per efTere 
nel Rione di quefl:o nome , con molte al ere , ch'an

diamo v1fitando, mà infieme, perche !là in piano trà du~ 
monti, ò vero colli, cioè trà•l Viminale, e l'Efquilino · 

Nel tempo dunque del Serafico Padre S .. Francefco, quì 
eta v n Monallero di Monache fotto la Regola dì S. Chiara; 
Je quali poco dopo la dilui morte, d1e fiì delz2.36. lafcia

to 
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to queRo.fito, andarono à San Lorenzo in PanifperPJa.; 

St cb e reHando profanato v n luogo tale , auenne, che..... 
poco nfperrofi ponalle ad vn'lmagme della ~eatiflìma V erg. 
che \'i hebbero quelleMonache,dipmta.m vn muro,riépien
dofi q nella Hanza d t fieno, la onde cominciò l'anno r 579'• 
a' 26.Apnle à rifplendere, con tanti miracoli, e grarie che 
d'el-=molìne raccolte, non folo fi fece vna sì bella Chie{a.... , 
con Sacnfba, & al ere commude Hanze, mà iempre crefcen· 
do la dmotione del popolo, v t 11 U,abilì ancora v n buon.. 
numero di Sacerdoti, & alcn minillri, che la feruono, & af
finano con decoro , e polizia. Ogni Sabbaro fi vede fco .. 
pena queCl:~ diuotiffima Imagine con gran concorfo di po
polo. Fù vnita alla Compagma de Carecumeni,{orco Gre
gorio XJII. come appare dall'ln(crittione che fopra della.., 
fàcciara leg~amo, che è q~etl:a: 

GREGORIVS Xllf. PONTlFEX MAXIMVS 
TEMPLVM HOC EX ELEEMOSYNIS A POPVf. 

COLLATIS &DIFICATVM PRIVILEGIIS 
EX ORNA VIT ET CA THECV~1ENOR vrvt 

FAMILI~ ATTRIBVIT PONT. SVI AN. VIIL 
SAL HVM. MDLXXX. 

A VCTORE GVILELMO SlRLETO CARD. 
PI.& DOM·VS PATRONO ET PROTECTORE 

BEATA: VIRGINIS DEIPARA!. MARiA:: 
AD MONTES. 

Et e!Iendo fiata quefta Compagnia liberale nella fabri ' 
br i ca, e cuJro di quefia Chiefa delia M~dre di Dio1 ella con .. 
tinuamenre glj ha corrifpo(to con larghiffime elemofine, e 
mo!Cl h~ni ltab1li. ~ ogni Giouedì,e Sabbato per rutto 
l'anrll.> lì el pone il Samdfm10 Sacramento ; li g1.orno fino 
à !era, per l'A m me del Purgatorio, con. indulgenza~ Il. Po
polo Romano ogn anno nel ludeno gtorno d'Arnie l ho-
nor'l, con l'Offèt:ta d'vn CallC.:e, e quattro torce.. · 

Tutta 
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T urta la Cappella di S. Carlo, che è lai'rima à mano de· 

:fira, entranqo per.la porra principale J è pittura _d, G 1ouanni 

da ~· Giquanni,e qùeHe al .d1fQri fono dei Cauatier Guidot. 

ti, nella _(~~c~nda ,la Pietà, (ùl;op~ata da quella di Lorenzmo 

dà .Bqlogna, che .flà in Sacriflia ,di S. Pietro ; ,dà Antonio 

Vtl:l,i~J;Io; nella C?ppella mcontro, la Natiuità del Signore, 

fùc;<!)lorira dal Muciano ,çon l,hifioriette nc:lla .volra, di Pa· 

ris Nogari:>el'altre .~fr~fco (Dno di Celare Nebbia; Turra 

.l'vlrit.lljl Cappe.lla tù dtp inra,da Durante _Alber.tJ dal Borgo; 

Le tre .bi(lòrie dt Mar1.~ fempre Vergine nella T.nbuna, con 

li quattro E~:Iang~hll:r, nelli ;triangolt della Cappella , e da.., 

vno de i .fiat)chi, ia ·Nuntiata, cJaWa-1crp .la Concettion~t 

{ono di Chriftoforo Con foiano_; ie pitture nella Cuppola 

fono de'mede limi Maeltri ., e frà l'altre la Coronatione del

la Madol4naJ e la :vifirati~ned1 S .. Eiifapeua,fono di Baldafia. 

rino qa Bologna, J• A (funzione à freko del Caualier Gui

darti; :l' Akenfiot~e .di Gies,ù ChriLto, con Maria Vergine~ 

]i A~oltoli, & Angeli,~ome ancora f quattro Dottori ne Ili 

fianchi, e h due Profeti, .fono del (udeno Conlolano, l'ar

c~itettura 'della Cbìefa' e fu a facciata, è d t <Giacomo dellL 

Porta, quella del Collegio pe' N eofict-, è di Gafparo de 

Vecchi • ~ 

Il Cardinal S. Onofrio, che flr Fratello di Vrbano VIII. 

& inGer:ne -Proretr9re<di Auef~o famo luogo, comprando v n 

fiw proportionato vi fece .v n a bella fabrica., riducendoui il 

Col1~gio de'Neofiti, ch'era prefJo la Minerua, e vi vnì anco 

)a (opradttta Chiet~ di ~. Saluatore ; Laonde meritò la., 

feguen re m~ mori_~~ 

P:Ybttni PII/. P .• M. heneficientia opem ferentt,F.A n

tonùu Barbermus .tit. S. Onuphr~ Presb. Card. ezuf

dem P,ontificis gerlr!anu1 .1y1. Ptenitenttllnus BJbhe .. 

tbecarmr S.R.E. & Cathecumenorum Proteffor, 'tlt 

.Aiumni èoflegq /Yeoftto~~m ·;n Tempio B. Mari~ 

~td mtNftiJ lÌ Greg. X!!~- ipjì~s q;~ilegij f~fldator~ 
'lini• 
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mtmfler~J operam n~~a.r~nt ,, e.os fim.ul mcolenteJ huc 
tranjtultt, nouafqu.e. t(d.e~ tu m. zi/ts, tùm Cathecume 4 

nu mulieribuJ ,vlr1que feorfim, & C /erzco1 um re t di
ùm~t famulantl~m hab1ta~iom, à fundamcntù e>.:

truxit. An. fai •. MI)CXX XV. 

'DeliA. Concetti an e_ alfi Monti.. 3 6 •. 

I Ncontro alla Madonna de,Momi, fi vede la prefente; 
la quale ~ d.ed1cata. all'lmmac.ulata Concernone della.... 

Vergine, con il Mona{\ero, delle M.onache dell' Ordine di 
S.Chiara, fon,daroldalla Reuerenda Madre Suor Francefca 
Farnefe, con 'ln.a firetta dformJ, &. oll_eru.anza, d_t pouertà, 
e di Claufura con la m.ed.elima tegola; ne fondò hftella trè 
nltri focco teffic.ace protettione del Cardinal,. Francefco 
Barberi m <li chtara memoria; ne'luoghi di Farnefe, Alba .. 
no, e Palelhina., e finalm.ente mo,d con opinione di fanmà • 

De;'' San# Sergio'· e Bacco. 3 7 •. 

T Rà le molte Chi~fe già Collegiate ,e tdle Diaconie, 
de'Cardinali, che tono nel Campo Vaccino, com~ 

S.Adrrano, S. Lorenzo, & i Santi C o{mo,e Damiano, v n• 
altra fimi le ve ne fù,dedicata a1h.Sami Sergio, e B_acco, la 
quale mancando., fù. dr rizzato v n· Alrare ad honor loro in... 
S.Adriano fudetto . Hor:\ vi è di più quc~a. Chiefa vnira 
à quella di Santa Maria Magg_iorc,flt. rHtaurara,& abbellita 
dal Card1nal S.Qnofrio del quale lì è parbto d t fopra. 
Vi ftà ordmariamente v n Sacerdote Rureno, che celebra per priuìlegio al_l'vfo de' Greci; è ~itolo di Cardinal Diacono. 

Di S< Saluator~ al/( tr~ l magi n i.. 3 & •. 

ERano già in quell:a {'icciola Chiefa,trè lma;5in~ dd Sal
uarorc confimili [ra loro , che gli dettero rl primo 

nome, & è da credere, che à raprre!emare il mi flero delll 
Santillima Trinità foffero dipinte • 

- Pa1·ell 
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Pare, che queA:a folTe magg•ore, e che .(e ne getta t! e par~ 

te, per fa re la lall[a, alla feguente di S. P retro m V mc oh; ne 
alrro della prefente nrrou1amo, !è non che fJ ndotta itL 
forma megltoredalla dJUottone d'v n tal Sreft1no Coppi, co
me :appari ice dall'infcrittione sù Ja camc.rsata della Su.bur
ra, e che neWAnno Santo del 165o. fùdt nuouo n11:aurata 
dalla Compagnia di S.Francefco dJ Paola, mmandoglt 1! ti
tolo , con <" htamarla, di Chnfto ri(.orgeme, come .refitfica 
l'al~ra infcri rtio.ne !opra la porta d t eJla, è quefl:a vnira alla 
paffata de' Santt Sergio, e Bacco, & io efla fi con(erua d 
Co1·po di S.Se,uera. 

Di San Pietro in 'Vincoli. 39• 

T Rà li {erre monti , che dentro le mura dt Roma lì rin. 
cbiufero, quefto che è dell'Efquilino, auanza gli altri 

iri 1unghezza,&e11endo con picciole valli tramezzaro mene 
à ~onfinare con gl'alcri monti, dall' f'\ufntino in pm. Dall' 
Occidente tiene Il Palatlno, il Capitolino, il Quirinale, e'l 
Viminale,e dal Mezwdi hà ,}Celio, 

E ppinione molto prob~1b · le, che quefta Bafilica fuilf!J 
fondata, ò almeno suaft del tutto riftaurata dalla Ptetofil
fìma Imperatrice Eudoffia ~ mogli.e d1 Teodolìo giumore, 
la quale, uenendo à Roma (ono il Santo Pontefice Siflo 
Terzo, & hauendo pprtato {eco, le catene, con le quali era 
fiaro mcatenato il Prmcioe degl'A pofi oli S. Pietro, per co
mandamento dell'emp io 

1

Erode, fi un·rono quelle miìraui
gltofam(''ìte con l'•altre carene, con cu1 parimeme, Il mede
fì.mo, era ftaro tmprigionato m Roma, per ordme del fiero 
Nerone , m memoria poi d1 queflo farro miracolofo, fù per 
confìgl1o, e p a t ere lì del Pontefice, come a neo dell'Impera
trrce mftJtLma m Roma la Fdla che quìiì celebra nel pri
mo giorno d1 Agofio c1rca l'anno 439· ·ret1ando, con.que· 
fiapta foem1 'tàdel nnroabohroJ!culro profano,cheh Ro
rnar. i porgeuano m tal giorno al nome d'Augull:o • Si con· 
1cruano qudle fotto l!Altar'ma~giore affieme con le reliquie 

· • delli 
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del li Santi Fr~telli Macabei, & altre ; Il Cardinal della Ro ... 
u ere impiegò molri denari, per ddatare, & arrichire quefta 
Chiefa;ll quale da} Tuolo della rneddìma, pafsò al Pontifì. 
caro l"anno I JOJ. con il nome dt Gmlio II. e vi ere a e il ma
rauigliofo /epolcro, fatto dalJ' ecceJlenre Artefice Miche!' 
Angelo Buona roti; il di cui v~lore fì ammira; 

- _.;..___ _________ =~~ 

Nella lfngolaritrìma Staiuà di Moisè; le due flatuedelfa vita 
AttJua, e Contemplatìua !ono delmedefimo, &. l'altre fono 

li di 
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di Ratfaele da Monte Lupo; Il Corpo pero ~el Pontefic~ 
mai v1 fù trasferito dalla Bafillca .Vancana, m cu1 giace. 
Stanno alla cura dJ qudta ~htela Il Canonici Regolari di . 
s. Saluacore , v t hanno la fiauone ti pnmo Lunedì d t Qua. 
dragefima; nel gtorno pnmo d, Agofl:o, d Magdhato Ro .. 
mano porta la iohta offet ta all'Altare di S, Sebafbano Ì!ù 
quefl:a -chièfa,per voto fano 10 occafione di pdblenza; il 
Monafter':' , è ~rchi~etcura di . Gmlta~? San gallo, e la ChJe· 
fa dt Bacç1o Pmte1lt; La Tnbuna fu d1pmra d;~ Giacomo 
Coppi Fiorentino,tl quadretto di S. Margarita vicino alla Sa· 
crifl:ia, è del Guercmo da Cento , di CUI è parimente Il Sant' 
J\gofhno, nell'Altare à p tedi della Chtefa, che fu vlr1ma· 
mente rifl:aurata dalli medefimi Canonici. La facciata del 
palazzo contiguo, è pittura di Polldoro , di erro alla Chiefa 
erano il Palazzo, e le Terme fuperbiffime di Tito Impera. 
dore. In vna vigna poco difl:anre fi vede la Conferua dell' 
gcqua delle medelime Terme, di Tito, p vero di T raiano, 
chiamata dal volgo,lc Sette Sale. 

Di S. Fl'anceflo di Paola.. 40· 

D O o Giouanni Pizzullo Sacerdote nariu. o della Terra 
della Regina in Calabria citeriore, nell'anno I6lj. 

lafc1ò il Palazzo, çhe fù de'Duchi Celarmi ne' Montt aliìe· 
me con li Giardini~&. altri luoghi conugui,li quali haueua 
comprato da d etei Signori ; alli Padn di S,francefco d t Pao
la, della detta Prouinçia di Calabria, li quali cangiarono il 
detto palazzo in Collegio de'fiudij, con hauerui fabricato 
la prefente Chie(a fotto il titolo del mede fimo S. France f.. 
co di Paola , conforme alla mente del T efbtore , riducen• 
douì la Parrochia de'Santi Sergio, e Bacco , mediante J•au• 
torità di Gregorio X V~ In memoria dunque del Fondatore, 
nella Chiefa vi li legge, in bel depofito, l'infcrittione , che 
iegue po!laui da'medefimi ~adL'i. 

lJ.o.M. 
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D. O. M. 
Joanni Pt{Zullo 

l'resbytero Calabro Re.o:itu, 
Du~cefis Bifign~tnen. bene 
De Ordine Mmim(Jrum 

Mento; 
Hutus Studrorwm Collegij 

Ftmdatori. 
N onogenarto feré defunflo 

IIV. Kal. Sept. MDCXX/1/. 
Fratres em[dem Colle,~ ~ 

Et Proumc1tl , e:t·tiffe hceredes 
Po[uere 

,d.nno Domini MDC}[LVJ/, 

i99 

Fù fuccefEuamente il Conuento riflauraro , e rifabricata 
1a Chtefa nobllmente dalla pia ltberahrà della Principefia., 
PamfiL j di Roflano Romana, con archttetrura, d1 Gtouan• 
Pietro Morandi ; l' A!tJr maggiore però è dt(egno, di Gio. 
uan' Antonio de Roffi; Li due quadri d' Alrar·, c roè il San 
Francefço di Paola, & il S.Michei'Archangelo fono di Sre
f~no Peragini Romano. V n Chnll:o Crocifillo con SalL 
Francefco a• piedi, dipinto à frcfco, in capo della fcala p a f
Iata la Sacriflia.?è dì Francefco Cozza; al112. d' Apnle, VI fi 
fi bella Fefia del medefimo Santo. 

Di Sant" M aria della Puriftcatìone 
alli Monti • 41. 

M Ado Ferro Orfmo nobile Romano, l'anno t 589.quì 
da'fondamenti fece la Chiefa , e Monaftero , e lo 

dorò di {ufficienre entrata per vn d~terminato numero di 
Monache, le quali fotto la regola dì Sanra Chiara viueflero 
l1berc d'ogni cura:, e foJiecit.udine di prou~derc a'l~ro b1 fo~ 
gni. l1 z, r1acque 
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Fi~cqne al fu detto Fondatore di confa~rare queflo luo

go alla Puriflc~tione deii'ImmacuJa~a V ~rg1,ne, per erre~ egl! 
nato in quel g10rno . Olcre che g1a q m fu vna delle venu 
Badie prmilcgiate fotto t l titolo d1 S. Maria detta m Mena
fiero, era q nello fito de'Padn Certolìni, li quali hauendone 
otrenuro vttaltro migliore alle Terme D1ocletiane, come.., 
Aià sì è accennato altroue, q uell:o lo venderono al fu detto 
Mario;& eflendolì corupira la fabnca l'~nnoSanro deltéoo. 
vi entrarono alcune Zitelle; e da S. Marra ct vennero due.., 
~1onacbe per hauerne cm:~ fino che h~u~Oero fatra la p~o~ 
feflìone. 

Di Santt~ lucia in Selci • 4t. 

O Ltredi qudto (opranome in Sil1ce, li troua, che n'ha· 
ueua v n'altro d'Orfea, & è così nominata trà l'anti· 

che Diaconie de'Cardinali; mà il titolo anticamente fù di 
s~nta Maria , quello di Silice deriuò da v n Jalhico fatto sù 
quell:a via,g1à detta Cliuo Suburrano; con l elci grandi, che 
yf;IUano gl'antichi Romani • 

Q!.~to alla fondatione di queO:a,trouandolì td le prime 
·Diaconie de'Cardinali al tempo di S.Simmaco Papa, che fu 
del 499· moll:ra e fiere di quelle, che, regnando Collanti no, 
fece S.Siluelho , e vi durò il titolo fino al tempo di Sifio V. 
che v ed endola più torto ridotta alla forma d'vna fianza, che 
di Chi e fa, glie lo tolfe,come ad altre fuc<:efie per la Clelia., 
cagione. Perciò quefie Monache fotto Ja regola di S. Ago,. 
Hmo , la rifecero da'fondamenti,e finita che fù , lì confacrò 
l'anno {6P4· nella Docpeniça trà l'ottaua dell' Affunra. 

V i l ono buone pitture, cioè il q !ladro di S. Lucia nella.,; 
prima Cappella à mano ddlra; del Caualier Lanfranco,l'al· 
uo incontro del Caualier d, Arpino;la Communione della 
Beata Vergine à mano manca.,del Camafiei;il Padre Eterno 
fopra la porta della Chiefa, del fudetto Arpino; alcune p i t· 
ture della volra fono diGio:Antonio Lelli.Poco difianteda 
sucfto,li !Cde il Oii()IW Mon~llerodellaPrincipeaaBor.t~cfc 
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. Di Santa .iJ.:Ì aria Annuntiata de• M onti,detta 
delle Gelefli • 43· 

T Rà li Monall:eri più vaghi,e nouamente eretti in Roma 
v no, è quello fabricatc, e dotato circa, l'anno San t o 

del167 5. con molta fpefa dalla Principe Ha Donna C atmlia 
Or fina Borghefe Romana, fituatoalli Monti. Sono u-u 
quello le Monache dette della Nuntiata, e dal volgo le Cc
lelb di Genoua, nella qaal Cicrà furono inflituire dalla V c
nera bi l Madre Suor Maria Vittoria della Sannffima A nn un· 
tiara; (.cognominata nel fecolo de Fornani Strat~t>Gencu~
(e) fotto la regola di S. Agollino riformata; derra Signor<U 
]Jrinclpeffa fece venire di là trè ~1onache,& vna Conucda 
per le Confiitutioni religio{e del Monafiero.Hà la C'htefa, il 
medelimo titolo della Sanriilima Annuntiata, eflendoturro 
l'edlficio_,molto commodo,e ddiziQ[o,per l'altezza del Lìro, 
doue è pofio godendo nobih vedute dà più parti , e per 
la vaghezza de'giardini, & altri abbellimenti. In ral Mooa
fiero, come centro de· fuoi ripofi., efiendofi titirata h me
dclìma diuotiffima Prìncipefla Fondacnct, prcfe l'habitoJ o 
tcrminouui fantamcnte i fuot giorni .. 

De' Santi Silueflro , e M arti11o 
alli Monti • 44• 

I L Santo Pontefice Silueflro, edd1còquella Chref.a, neL .. 
la poileffione d'Equitio, pref.lo le Terme T raiane,ouero 

diTiro,circa l'anno 324. e vt celebrò vn ConCihoRoma· 
no di z86. Vefcoui, tocco fa prorewone d1 Cofianttno Ma· 
no, e di S.Eiena fu a Madre, l1 qualt con {ama , e regia ilbe
ralirà gh allegnarono 8585. feudi, per compimerno,e per-
fettione d t quefl:o {acro ed1ficto, & m 0ltre il medef.ìmo C e
fare gli attnbuì l'entrate annue d t kudt 1864. per manteni
IJltnto de'Saccrdçti -. perciò qniui fi vc:nera )_ trà raltr<:..J , 

li 3 anco 
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anco la memorià del (udetco Beariffimo Pontefice • 

Quella fùdi nuoUò edrfi<.:ata da'fondamenti ,da Stmma· 
co Papa ,circa l'anno del Sigrtore 500. Fùdedicara prima i 
S. Martino Vefcouo , e poi, à S. Martino Papa, e Martire, e 
vi lì fà la fella d' ambedui. 

S.Pafcale la dtede à i Monaci Greci~ e perche Papa Ser
gio , rl quale commcrò à rill:aurarla, non viae, più di rrè 
anni :. & alcuni mefì, la Chtela reflò con la fola Tnbuoa di· 
pinta~onde 11 fuccefiore ddUt S.Leone ili V, gli diede com• 
pimento; (uccu{Jero alli Monaci Greci t akum Chierici, fe .. 
colar i, e finalmente il I) 59· fù data con la cura dell'Anime 
alli Padri Carmelitani • 

Altri meglrorame~ti vi fecero alcuni Titolart , come il 
Cardma! D10mede Caraffa Nipote dt Paolo l V. che vi fù 
fepolro, e g/1 fece n tornare la Statione, che infieme con San 
Sduefho in Campo Marzo hauéua il Giouedì dopo la quar
ta Domenica di ~adragelìma; S. Carlo Borromeo, fece il 
Soffitto , il Card 1nal Gabriel' Paleotto rifece la porta mag
gìore, & 1l Coro ; il beH• Alrar maggiote lo adornò Paolo 
Saoracroce Romano. 

L'anno Sat1ro del I 6oo. li formò in quefl:a Chi e fa vna... 
Compagnia fottO 1' muocatione de!la Madoni1à del Carmi· 
ne, vefl:endo f accht d1 color leonato con vna mozzetta... 
bianca,èinta di c 'rart1e iìero, quefra per hauer più comodi· 
ti di èòngregat fi,fece vn'Oratot'o in forma di Chiefa,à piè di 
Monte Cauallò verfo il palazzode'Signort Bonelli, di che fi 
parlar:i più :ì ba{lo. · 

L'vltimo n floro dato àlla medefima Chiefa, fù nell'anno 
Santo del16 50. med1ante la genero{ a piet:ì del P. Giouan• 
Antonio Ftllppint Romano,Generale de'Padri Carmelitani, 
bauendolà rutta nobil1ffimatt1enre il!ull:rata , con belle co .. 
lonne, e balaufiri di ti1atmò, còn llatlle, e pitrute, di buoni 
Maell:n , rinuouando tutti gl'Alta ti dè1lè due naui laterali, e 
quello d 1 mezzo, col Soffitto, fàcendoui tapptelenrare , in 
varij fiuccbi l'lmagme ,di quel Santi, e Sante M attiri, che 

· · · · - · ripo~ 
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r1pofano m quefl:a venerabrl Chre{a; nella Confdiione fot-
to l' Altar maggiore, ut~gam~nte adornata dal mede fimo 
Generale, doue 10 una Jap1de fi Ieggotlo li nomi dellrtnede· 
Lì m t , dr manrera, che rende ammrratione à chi la uede , c_. 

trà le belle Chiefe dt Roma hoggi uieue annouerara. Di 
coSìÌ m (tg ne miglioramenco lopra la p orta magg1orc dJlléL.J 
parte d t dentro; lì legge quella memoria: 

D. o. M. 
JNNOCENTJO X. ROM. PONT. MAX. 

Baftltcam Aequttij à Sì!ueftro l. 
Juxta Therm11t lrnperatorzs Ttti treflam, 

.d Conftanttn9 Magno duatam 
A Symmaco l. re(fdificatmn, 

A. B. Adriano l. Sergto //. Ltonl IV. rt/llrat~tm 
Pet. A_lo. Card. Carr~tjf4 T1tulari 

F. /o. Ant. Phtlzppmur Rom. Generaiu Car»Jel • 
. Reftauratut (!J ornautt. 
Anno Jubii~ti M DCL. 

Alcuni anni dopo di {i confpicuo rift:òto,& abbelrimento; 
il P.M.Fran ,~fco Scannapeco Generale, fimilmente Ro
mano, ui alzo la bella Dcc1ata. Calando per la fcala, pof!a 
alla mano fini!ha dell'Altare (otterraneo, li ritrouano altri 
luoghi più remoti g1à illuflrad dalla prefenza, & habìtatìo. 
ne, del Samo Pontefice Stluell:ro, 1l quale dopo il Batte limo 
del Gran C o!tafltino, v t fece fare l' anrichiffima l m agi ne di 
noflra Signora m mufatco, che nella Cappella iuiefillente..,., 
fi ucde, àdornata dal Card1nal Francefco Barberino. 

Tutte _le pro(pectme nella naue d1 mezzo d~ quella nobi
liffima Chic(a, fono dt Fdtppo Gagltardi , le fiatue fono 
delle prime opère d t Paolo Naldmo, eccettUando però il 
S.Antomo, e S.Gtoi.lan Bawlla, che (ono d·un Fiamingo. 
Il quadro nell Altare con[lguo alla powcèlla, dedicato à 
S. Stefano, è dt G1o: ... ~ngelo Canjno, il San Martino nel {c. 

I i + -- - guen~ 



504 '-Mfb" Rcr · C? Mll Ad.ST r. 'del guenu~, e ua . a L'l t t o 11an , que o. 1 .: ~re, a, e Grep. 
pi ~la s. Mana Maddalena de Pazzi, c di Bartolomeo Pa~ 
lombi ; ll Battefimo del S1gnore dall'altre parre della Chie· 
fa, è del medefimo Chiari, 1l Battdìmo di S.Cirillo,.di Miei. 
le Fiamingo, il S. Angelo Carmelitano, di Pietro Telb, & 
il s.Albeno,è dd celebre Mutiano dà Brefcia-

Il quadro, che fi vede nell'vltima Cappella, da quella par. 
te; che è della Compagnia del Carmine; è opera di Girola
mo M allei , il S. Siluefho Papa, e S. Martino collaterali al 
Alrar maggiore/ono del C aualier Baglioni 2 e finalmente li 
Paefi fiimatiffimi,fono di Ga(paro Pufìni. 

Di Santa Praffide. 4>• 

N Eili confini del celle Efquilino,e non molto ltmgi d.al
le Terme d1 Nouaro, fù edificata quell:a diuot1tlìma 

<...h1efa , nella quale ft vede la famofa Cappella , dena ne' 
tempi pa!lati l'Oratorio .di S. Zenone, e modernamente çhia
nuta S ~tnélA M~tria ltber~ noJ à pttnis Inferni, già eretta, 
& adornata da Pàfcale {. Sommo Pontefice, il quale circa,., 
l'anno 8 2-4. edificò rutto que!lo Tempio, in cui celebrò pitt 
volte; c: \'Ì pofe molte Reliquie d è Santi; fi Clima elter'Uato 
quello, il palazzo paterno ,della medefima Santa PrafTede, 
per ellerui nel mezzo vn pa2zo , doue ad imìtatione della..
Santa Sorella Pudentiana,poneua ~ il fangue, & i corpi dc' 
Marciri,;racaolti dal pro!Iìmo Colle, e d:ì alrri luoghi di Ro• 
ma. quah quiui li con(eruano nel numero di due m1la,e tre· 
cento, come dilllG!lrano le Japìd11nel pauimento vicino alle 
due porte; A rnano lìnitlra della porta maggiore , fi vede 
nel muro v n lungo marmo, {opra di cui Sa ma Pra{sede,per 
macerare il luocorpo,<formiua: S. Carlo Borromeo, Taol~
re mentre llaua m Roma, in airre ftanze non voleua habt• 
care,· che m quelle auamlla' Ch1e!a , nella quale fì con{eru~ 
fì-à l'altre molte Reliqua!, vna fua mozzerra, e mitra • . 

R1fece queflo Santo il Porticoauamt la medefima conJ 
Ja!u~ Fa~iat~ ,~P~na, r1poli d'og'u intorno lenau1 , a~~ 

~o~~ 
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tommodò i gràdini per falire all'Al tar maggiore, e lo rin ... 

• chiule rrà cancelli dllnarmo, ornati con balautlri di me tal .. 
lo, rifar d !1 feggi attorno il Coro, (O n le tauole antiche di 
marmo,chelocingeuano. Fece il Tabetnacolo douellà il 
Santi !limo Sacraniemo nel mezze> di quattro colonne di Por• 
fido; Dall'vna, e l'lltra patte dell'arco auanti della Tribu· 
n a, pofe le Statue delle due Sante Sorelle PraHede , e Pu· 
de n tiana, i t m Corpi lhnno fotto l'Altare {ad etto; & in ar• 
~narij fatti nel muto; ferrò molte Reliquie de Santi,acciò di 
la sù nel giorno di Pafqua di Re(urrettione , comrnad&: 
mente fì mofiraflero al popolo. 

Il Cardinal' Alefiandro de Mediti, èhe fù poi Papa teo· 
ne XI. fece dipingere nel muro della nau~ di mezzo v:uij 
mifteri delh ~affionedi NofhoSignote • . Nellla Cappella.J 
{udetta di S. Zenone vedo la pona laterale,. fi con{erua la 
Colonna, alla quale fù l1ga~o , e battuto il No!l:ro Reden
tore, p~rtata in ~orna, dà~erufalem~e dal Cardinal Gio• 
uanni Colonna Romano., _ Legato ir;t Oriente . circa bmno 
i 2i.j. {orto il Pontefice Ho no rio Ili. Poffiedono quefi~ 
Chiefa li Manaci di VaUeombrofa. S. Giouanni Gualbertò 
Fiorentino, fù Fondatoredt quefi;Ordine, il quale mentr . 
ancora dimoraua nel {ecolo ; e nella eifta di FIOtenza,hauen
do generofamente condonato 1a vira, per amor d t G1esu 
l:brill:q, a q v n' rierto fu o parente , vcctfore d• V gont:..~ 
vniq> fuo frarel[o, tl qual~ inconcratofi m detta ç1nà colù 
Gualbertd, e timoroio della vendetta, gelmflel1o con le.., 
braccia in forma di Croce, Ìe l'haueua domandata, fù sì 
grctdito dal gran Padre dt Mt fencord1a, che .eOendo entrato 
nella vicina Cbiefa d' S o Mmiato , menrò che v n dmoto 
Crocifi{lo; auanti del guale oraua ,. mchmallè alte flle pre· 
ghtere maramglìofamente la Tdfa • . 

Nella Cappella qe' Siçno '·t Olgtati,le pittilr dt'lla volca 
fono del Caual1er GJOfeppe, & il qua ro di Fede ~ co ZuG• 
cari; tl Cliriilo f}aaelh ro alla Cappella della Col01ma è di 
Gmlie R-0mana. Nella çappella im;ontro~ il quadro deU~ 

Alt~ 
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'Altare, {i Cl: ima di Giouanni de Vecchi dal Borgo, e la vol· 
t a fù d1pima da Gughelmo Borgognone..; l'Oratione all 'Orto 
nel mezzo della C~1efa,e l'altra dirimpetto,{ono di G 1ouanni 
Cofe1 ;, l'altre della Corohatione d1 l pine, e della Prefenra. 
tione al tnbunale di Caifas~fono d t Girolamo Maffei l'Ecce 
Homo-, con il rello,è del Cia1npelli->le tirnanenri, fono di P a· 
ris Nogan, & altri • 

Vi è la Sracione Lunedì Santo; & ogni Domenica di 
Quadragefima , il giorno vi ii efpone il Santillìmo Sacra· 
me m o con indulgenza. 

De'Santi Vito; t Mode no~ 4'· 
L' Arco vicino à quella Chiefa , quantunque sì dirizza(çe 

à Gallièno Irnperadore, nondimeno per la vicinanza 
dt elia, prefe il nome di S. Viro. 

Da S!llo IV.J•anno 1477· fù tifiàurata,enel I)66. !bn· 
do per cadare,fù rrasfe_nra la cura d'Anime, elle haueua à 
Santa Praflede, refi:andoci l'antico Titolo di Cardinal' Dia· 
cono. 

In due luoghi h ebbero gl' aotichi Rt>mani le piazze da 
\Tendere cune le to(e neceffarie al viuere humano. Nel mon· 
te Celio vna, e quì l'alrra, hebbe quella il nome di Liuiano, 
e di Macello,da v n famofo !adrone il quale elle n do fiato pu· 
nito con la morte , fù con le di lui {oflanze edificato queflQ 
luogo , in odio po1 del nome Chnfiiaho, fù depurato per 
farne macello de'Santi Martiri; così trà i fudetti Titoli di 
Cardinali lì troua nommata quelta Ch1efa. OE:ì ricorrono 
quelli, che {ono offefi dal rnorlo de'Cani rabioli, però iui 
fi legge la fegnente Infcrimone: 

F edericus C olumna , 
P allzam Princeps 
.Arabido Cane admorJHt 
JJ. rito liberatori fo• 
.Aedem reflaurauit • 
,d. D. MDCX~ 

Quelle 
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QEelJe di1aU1, che flan no arracc·are all'Arco {udetro :. 

erano della .Ci età di T moli, e quì furono appefe in memori: 
della v1ttona hauu .1 ~a'Roma_ni; fotto Eugenio III. 

Hebbero gtà d;t SJfio v. Clréa rànno I 5 85. quell:a Chie. 
fa le v~onache dell'ordined 1 S.Bérnardo, le qua h furono poi 
tr•sfertte nel bel Monallero d t Sant-l Sufanna verfo· Je Ter
me DiocleriatJe ; e qui fucce!Ie in vece loro,il Procuratorè 
deH'Ordine Ciflercenfe. 

Di S. Antonio Ah h ate à San t~ M ari~ 
M aggio re • 47, 

N El niedeftrno Gro del Conuento di quella, era ILJ 
Chiefa vecchta de'rea d1 S. Andrea in Barbara, co tu 

vna Tn!Juna annchiffima dì mu1aiC' fatt~ da Simpl,c.o Pa
pa, e da luidedtcatacirca 1'annodal,rgnore 467. come di
moll:rano akuni poch1 vel1tgi, rrà la prefeme,e l'Ofpedale. 

La fondat10ne; e fabrica della nuoua Chiefa , e dell, 
Orpedalecont1guofù fafciata in Tellamento dal Cardmal 
l)ietro Capocci Rof!Ja_no,& efeguita f)dl dct due altri Cardi ... 
nali~ CIOè Oltone Vefcouo Tu!<.ulano~e GJOUanni Gaetano 
l'anno i 2$9. Il corpo per d di e fio Cafdmale Capocci notl 
fU m quefl:a ChJe(a, mà rn Santa Mar•a Maggiore. 

L'anno io96. hebbt: prmc1p1o la Religione de'PadL'i detti 
di S. Antonio 1 che hoggtdì p·offiedono qu fla. . 

Li Fondatort fùrono, Gultone, e Gtrondo, padre, e fi. 
gliuoJo, nob1li Franceti • Q~lli ef1end<1 fbttl ad tntercef .. 
fìone di S. Anéot io, liberati da gid(lifGtne! mfetmirà ; pot 
gratitudine del bene nceuuro d1edero rutte le facolrà loro ad 
vna Chiefa; che fond"rono ad honote del Santo Abba tu 
nella D10cefi dr V 1énn,. m Franc1a ; la qual .. , è fìtuata nella 
prouincia del Delfinato; e pt'J cònlat rJtono le propne per
Ione 1 al feruitio; & Olpitafita de' poueri Pellegrini , c_h~ 
per diuotione andauano à vificada. r n q~dlo fanto efercl~ 
lio furono feouitati 1 da molti~ e non pre1ero nu_ouo hab1co, 

t) f' · - mà 
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a1à foprale veR:&fecolan, chehaueuano aggtunfertHl {egna 

dfl Santo, che è vn T. grande. In vna Terra d1 quella Pro

uincia ,chiamata il Monte di S. Defidc:rio fù tra,por-rato il 

corpo del Santo d~lla ~ittà di Coltantm~poh mediante la., 

pietà del Conte Gtolelmo •. La Cotnpagmade'Mulatrieri ha· 

uendo per Auu<>c:lro particolare s .. Amomo ,ogn• anno lo 

-xiconofce con la -debita otferca, & d primo dì Magg~o do. 

ta alcune pouere Zitelle figlie di quelli del proprio mefl-iere 
Quì vicino era la Torre d1 Mecenate, e la ca!a di Virgilio. 

Auanti quella Chicfa , è VEla Colonna di Graniro ) ornata 

con d't borio fofienuto dà quattro .colonnt, in fegno dell'Al. 

folutione di Henrico I v. Rè di Francia , fotto Clernen· 

te VIII. 'on quefie parole nel pieddlallo di ella: 

D. O. M. 
C L E M E N T E V l l l. P O N T. M A X. 

AD MEMORIAM 

A B S O L V T I O N I S H E N R l C l IV. 
F R A N. E T N A V A R. 

'R E G. C H R. I S T l A N l S S l M l 

Q. F. R. D. XV. kA L. OC T. MDXC V. 

Ritornando alla Chiefa, l'anno 1-481. Cofianzo Go-lù; 

all'bora quì Priore la rifece da' fondamenti,& il15 8 5. Cari~ 
Ammilion Vicario del tvlonafiero di S • .Antonio nel Delfina· 

ro , fece rappre!enr-are nelle pareti , le arcioni miracolofc di 

que{l:o Samo Anacoreta , dà Giouan' Bawlla della Marca. 

- L' Altar'maggiore, la Cappella, e Cuppola ·del Santo, 

con l'altra Cappella, à mano iìnifira , fono tutte opere CQ• 

lorite da Nicolò Pomarancio • 
. l'Jcl giorno della Fefla, v i è grandiffimo concorfo,. c da' 

Padroni di quallifiafone di bdbam1., come ancora d:i altri 

diuotJ vi lì prc{encano molcitiìme ofièrte . Si celebra ancora 

<JUÌ la Fefiadi S. Andrea; Vicino alla prefente,fi vede l'Olpc

dale, doue fi ·curano le perfone oflete tanto dal fuoco,ma

ceriale,quanto dall'infermità c;~Iamata fu-oco di S. AntoniQ. 
. J)l 
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Di Santa. Mari4 Maggi~ft! 4 ., 

N Ella ~arte ptù eminente del mede limo colle Efquilino; 
fià lit.uata quella degniffima Balìlica,chiamata mo

dernamente Sa.nra Maria Maggiore; per dimofiz:are, che trà. 
tutte l'altre dedicate alla glonofiliìma Vergine; quella oc
cupa il pt:imo luogo, non folo per lr~m~icbid, grandezza, e 
~pbiltà fua, mà ancora per hauè:r'fcdco quefio r empio au~ 

·- ---- ·· ho· 
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honor {uo la r:nede(ima · Vergine, med1<!nte vn~ vifion~,che 

riçeOette Gtquanm Parnno ob•l~ Romano, e medeGma· 

mcnce la dj ltJi conforre,<;onfermata poi con d miracolo del

la ne(Je,la qual t: cade odo . m ·~~~aa parre ··Ili ç inque del me

fe d! Agòllo, efpreifc con .Jter~ta m.1rauJglia,la forma delia 

Ba!ìltca ; ,del h quale .. Santo Pontefice L1berio Romano, 

dtlegnò lt fondamei1ÌJ -,e fù nnmed;atamen.te edlfìcara con.., 

le ricchezze cJd medeftn~o Patritlo, cbe __ aq opera fi degna 

in Geme Cùn la detta·. fu a conforte 0 enèrofamente le con!a

çròcirca l'anno dd S gno.P 352 .. . Perciò ritenne il nomc.J 

di Ba fili ca L1benana;iì come anço ritiene il cognome dì San· 

ta Maria al Pre!ep10; per l'inlìgne Reliquia della CuJia ... q 

ouero mangiatoia , nella quale fù pollo dalla fua Madr~ 

puriffima rl Bambma .Giesù; .t{asferita m quella Bafil1ca.,., 

dall'antro dt Bedem. · 

·Quindi è, che rrà tante Chiefe dedicate al nome augu(

tiffimo <Ji Maria in Roma~ . quefla dal popolo, è tenuta in 

grand'honore, e dJUotione , ·e gli fiefsi Pontefici non lafcia· 

.rono mai çhe per la vecchiezza patilie danno alcuno; San 

Siflo III~ Romano ) creato Pontefice l'anno 43 z. non folo 

da'fondamenti 1a ri.feçe,rnà ançora 11ingrandì {ono la forma, 

çhe la vediamo al prefente, dirizzandola, come vn Trofeo 

çontro l'herefia di NeftofÌO, all' honore della Beanfiìma.., 

Vergine, che egli non riconofceua per Madre di noll:ro Si

gnore in qua neo era Dio ; perciò ti d t fie parimence Balìli-

ca di S. S1fto. · · 
Fù ancoriffaurata dà Nicolò IV. e d~l Cardinal Giaco· 

mo Colonna, Arctprete circa l'anno 1 1.88. & ambcdm li 

veggono dipmci alnacurafe nella T n buna fotto l' Aflunuone 

della Mtldonna • Habirò P~pa Nicolò I V, nel vi cm o pabz. 

zo del Patriarcato, eli endo quella Chicfa vna delle cinqu~ 

Fatriarcalr ; feceanco in ella molci migltor.aafen~i Nicolò V. 

circa l'anno 1450. Nel meddìmopalazzo elfendo morro 

il detto Nicolò I V. el e fie la fepoltuì·a nella prefente Ballh

<;a in v n luogo tartto hum1le, che fe ne perdcua la mernona, 
- - 1e 
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fe nel rifarli i1 Coro , S1llo V. non l'hauelTe , pollo in v t'W 
laro dell' Alrar' magg1ore, doue glt feçe v n bel fepolcro di 
marmo fino;con l'archuertura del gl:ì c~~a~Ier Fontana. la 
fiatua del Pontefice è d1 Leonardo da Serzana con l'alrrc:... 
due. II moderno fepolcro, che fià mcomro, & ~ d t Cl e .. 
mente IX. fù archl[ettura del Caualier Ramald1; La Harua 
del Pontefice, è di Domen1co Guidi , quella della Cadrà 
d'Ercole ferrata. l'altra della Fede, è d1 Cofmo Fancelli. 

Il pammento, çhe imer fiato vedtamo con m-arm-i di va· 
rij colori, ft\ opera dt Papa Eugenio III. che fece ancora 1l 
Porr co, il Cibono èd1pimo da Paris Romano, e la Tnbu
nafù lauoratadi nmlaico, da Giacomo Turitio, come an co 
fù f1tta dall'illeffo ~quella d t S, G10uanni Laterano : Il Sof
fìrro dorato fù adornato da AlelTandro VI. con l'oro man- . 
dato à Roma la prima volra , dall'Indie, le figure di mu(aico 
del Vecchio, e Nuouo Tefrarneruo, çhe {ono lopra delle 
Colonne della naue di mezzo, furono fatte dal {uderro Sif
to lll. per opera di molti buoni pittori , cioè dt Ferraù " 
d'Andrea d'Ancona, 8ald~H~r Croçe, Ventura Salimbe
ni, Giouan 'BattiO:a Nouara, & altri, che fecero anco l'al· 
tre e fii lenti nel grand'arco {opra l' Altar'maggiore le q11ali 
furono poi nfl:aurate dal Cardinal Domenico , Pmclli 
Arctprete ~che fece pari mente trà le fenell:re d1 fopra, mol-
ti Llucchi, e Val·ie pitture • . 

Paolo V, aggiuflò la bella Sacrifiìa, nella dì cui facciata 
li vedono l'arme fue follenure da due Angeli ,.l'v no kolpito 
dà Nicolò Cordieri, l'alrrodà Ambrogio Maluicino, l'altre 
due figure d t marmo che follengono p a n mente l'infegntJ 
del medefimo fopr:a la porta della detta SacriClia,(ono vna... 
del M ariani~ e l'altra~ ciel Vafoldino. La pittura nella volr~ 
elìllente au .. nti d1 elia porta , è dd Cau~lier Paffignano , a 
mano dcfll·a~è il monumento dell'Ambafçradore del CongQ~ 
fatto dal Cauaher Bemmi, per ordine d'Vrbano VUl. l• ~n: 
no I 6 2. 9· la Stacua d t metallo del Pontefice Paolo , con l 

~uoi ornamenti, è opera di Paolo S. Quirico Parmigiano~ l~ 
p1tture 
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p itture nella C~ppeH~ contrgua ?el Cor~ {?no del P«ffigna, 
no ,e I· Alrare d t etTo e koltura d t mezzo nlieuo, fatta da Pie .. 
tro Berni n , entrando in Sa.criflia; fi v~de la volta tutta d t .. 
lbnta vnitamente .con il quadro d1 mezzo dal d erro Pa!Tigna" 
no; e fabncata con ardmettutadt Flaminio Pont'io. 

Sifto v. tomtno Pontefice Pzceno, VI ereae la {untuo(a., 
Cappella dell'augufl:iaìmo Sacramento neil'aQno t586.d'or· 
dine Cormtio, con architettura del Caualiet· Domenico 
Fontana Lombardo, che a o co vi aggmnfe la Sa,crifba; li 
quatrr.o Euangeltll:i nella v.olra .con fiocchi d'oro fono d'An· 
drea d7 Ancona, e di Ferdinando d'Oruiero , la Cappelletta 
a mano .defl:ra nell•entrare hà il quadro dì S.Lucia çommu
nicata dal Sacerdote, & è pittura di Paris Romano, il San 
Girolamo dìpimo parimenre à frefco nella Cappella i neon· 
ro, è pittnra di Saluator Fontana Veneriano,le b1fi:one del 

Tellamenro Vecchio nelli latt delle volre, (ono del detto 
Fontana, d1 Giacomo Brefciano, del Pozzi, Nogari,& altri. 

Nella facciat.a à mano defira, (j v ed~ il bel Depofito di 
Sill:o V. con la fiatUa{colpiradal Va{oldo Lombardo,che.,., 
fece a neo in baffo rilieuo la Carità; e la Giull:ina, è d1 N i. 
<:olò Fiamingo; l'incoronatione del Papa .è pure del Valol
do,e htlrre due hill:orie laterali d~ Egidio parimenre fiamin
go,à mano.dell:ra la llaruadi S.Francefco~ di FlaminioVac!" 
ca ; alla fimfira; quelJa di S. Antonio di Padoua , ~ dell'Oli
uieri , le hitloriet.te fopl·a la pnma /la tua , {ono de l Pozzi, 
l'alrre fopra la fe.con.da, d'Ercolmo Bolognele; e quel!~ 
d'alcuui Regi del Vecchio T ella mento, fopra la cornicCJ 
dalle bande,fèmo .d'Angelo allieuo pel Nfbbia. . 

Dall'altra pan,e della Cappella fi ve.de v n conlimile De· 
. pofirodel B. Pio V. gJonofo Pontefice; iui fepolto erett9-

gli dal mede limo S1tlo l'anno ~ ~. come iui fi legge. 
La di cui fiatua, c opera dt Leonardo Ser~ana, e le h irto~ 

rie à ma n' dellra , e lìniflra, fono del Cord1eri; la corona· 
tione del Papa, è: dì Silla Milanefe~ & i laoori laterali fono 
4el fu detto Egicfìo Fiamingq. :n·a Je fenellr~ , le fi~u~e, ~ 

. • - - ~J~Df) 
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mano dntta (ono d Arngo F1ammmgo,e l'a!rre diLattantio 
Bolognefe. Tra li pilafiri, la fiarua di S. Pietro Martire à 
mano defha,è del Vaffo'do, e l'altra corrifpondente, di San 
Domenico, è di Gio: Battiita della Porta, I e pitture fopra..., 
dJ. quella fono dell'Ercolmo, I•alrre fopradi quefh,fono del 
Pozzi , le figure fopra la cornice, furono ~clorite dalliJdet
to Arrigo, e da Paris Romano. In faccia della Cappella ii 
vede nel mezzo, vna nicchia finta, intorno alla quale, il me
de fimo Pozzi dipin{e S. Gto; Battiaa, S. Paolo, e S. Pietro 
con la Croce; la Natimtà con al ere hifiorie, dalle bande.,., , 
fono pinure de'medefimi mae!lri , fopra la cornice à mano 
delira vi dipinle Angelo. d'Oruieto, & à mano fimllra lo 
Stella • Il primo triangolo .à mano p~rimente de !tra , fù di
p imo da Paris Nogari,l'altro alla fim~ra, dal Nebbia, Il ter
zo dal medefimo,il quarto da Lattanti o Bolognefe, e da fu
eleni , fù a neo dipinta la Cuppola,nobilmeme abbellita, con 
fiucchi dorati. . 

N el mezzo della· C appella, vi è v n~· Altare di baffo rilie· 
uo, al ouale ti defcende per alcuni gradini, & è dedicato 
alla Na~iuirà del n dUro Redemore_, (l quale fù lauoraro da 
Cecchino da Pietra Sànta. Non· fi de~e paaare fono {i. 
lenno vna grazia fingolatìffima; che in queflo luogo meritò 
di nceuere S.Gaetano Tieneo; il quale mentre in Roma di
tnoraua ; efiendofi quiui trasferito vna notte della Natiu irà 
dd nofiro Redentore; mentre oraua genuflefso, e confide-

raua diuoramente l'ineffab!l Mietere dell'lncarn:monc, 
rapito m vn'Efl:a.fì fehciffima, riceuetre auan-

u '1 meddìmo Altare, dalle mam d t tvla-
ria femper Vergine il Bambmo 

Giesù nelle fue proprie 
bracc1a • 

Kk So· · 



Sopra di queflo è illingolariffimo· T abetn~~olo, di me
h li o dorato in cui fi cufl:odifce il Santiffimo Sacramen
to, a uanti 9el qual~ ardono contil)~~mel}te quattro tor· 
ce , oltre molte lampadi , è quefto foficnuro da quat: 
tro Angeli grandi al naturale , ft fece col) i ~nodelh , d1 
R~ecw Stuccatore , ~ Sonzino compagni ; e fù get· 
uto dà Ludouico Scalzo ; la Sacriftia finalmente dell.w 
medefima , che fetue per . ~ çappcllani deftinati ~l. fcr: 

UltlO 



M O D E R N A. 515 uitio di erra ' fù dipinta dà mede limi ' eccettuandone però h paeli, che (ono di Paofo Brilli • 
Quindi fi và nel piano della Tribuna, che tiene auanti di fe li due Tabernacoli amichi con i {uoi Altari di (otto, ne'quali, fono due quadri per ciafcuno, quelli dunque verlo la Cappella eh S1Clo, fono di Giacomo Semenza; La.., Madonna, con il Bambino nella Cappella conlìm1le verfo quella di Paolo V. è copia fa tra diligentemente da C ari o Napolitano, il di cui originale, è del famofo Guido Reni, che fi conferua·, nella Sacrifiia di quella Balìlica. 
Si cufiodifcono ne Ili predetti due T abernaçoli moltiffin1e Reliquie, de'Santi, trà le quali, fono le più infigni, la Cuna del Signore, della Croce del mede fimo, del V el o, ò Pannicello, con il quale, fa Genitrice caClHiima l 'inuoHe ; della Ve fie , e Capdli della Mede lima, la Stola di S.Girolamo, de' SS. Innocenti ; & altre di grandiffJtno numero, che lì moftr3 no od giorno di Pafqua. di Refurrettione, buonL pane delle quali li conferuano, nella nobihffima Cappella Paolma; Oltre le predette, lì venerano in Quefia, li Corpi dì S. Mattia Apofiolo , di S. Girolamo Dottore, delle San· te Rom ula, e Redenta ; quello del S. Apofiolo npofa fotto l'Altarmaggiorc ,che hà vn bel Ciborio di marmo bianco tocco d'oro, & htHoriato di figure amiche; rrà le quattro fenefire fotto la cornice-, vi fono cinque hlll:orie della..Deata Vergme,fatte di mufaiço ah tic o da Gtacomo Turrit2, del quale è D pera parimente la Tt·ibuna eretta con ordin(J dì Papa Nicola IV. l'anno 12.86. Dalla Tribuna, lì riefcC-.i nell'altra naue minore della Chiefa, e cominciando dalla., porta piccioJa _,li vede l'Al rare di S. Francefco, dipinto dal Caualier V anni; al quale fuccedc, la regia , e marauiglio(a Cappella di Paolo v. Pomefice Romano; Fabl'icata d'ordme Corintio l'anno I6PS· primo del fuo Pontificato, lopra 1l di cui arcone:? che rifponde alla n•me grande ornato di fiocchi dorati, Balçlafiar Croce, dipinte il tranfito della., V ergine; & Ambrogio Maluicino formò gi• Angeli , fotto 

K k 2. far-
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l·arco nella volta, che h3 il fu o lanteroino, Ji quattro Dot. 
tori della Chiefa, con l'alcre figure; fono del Caualler Ba· 

glioni ; la Cappelletta d1 S. Carlo al defho lato del primo ar· 
co, è opera del Croce Bolognefe ; l'altra incontro di Santa 

Francefca,è tutta del fuderto Cauaher Baglione; del quale 
anco (ono tutte le pittUre del primo arcone eretto fopra I~ 
dette Cappelle. Dalla banda dellra, è il Depofico di Cle. 
mente VIII. con la fiatua fcolpirada Silla Milanefe, li baffi 
rilieuì alla dellra fono del Maluicino; quelli alla finillra fono 
del M ariani, finiti poi dal Mochi; Pietro Berni no (colpì la.... 
coronatione del Papa, Buti o MJlanefe feçl! l'hifl:oria dell:ra, 
e Giouan' Antonio Valfoldo, la. finiflra; Le pitture à frefco 
dalle bande della feneflra, quelle nell'ouato in mezzo all,ar
cone; li Sanri Greci, e le Sante Imperatrici, dalle bande..,.,, 
!ono tutte di Guido Reni, le fiatue del Sacerdote con l'in. 
ccl'lfiere, e di S.Bernardo,al pari del depofitolonodelCor-
dieri Lorenefe. · 

La Statua di marmo di Paolo V. polta nel fu o bel Depo
!ito dall'altro lato della Cappella; è fcofmra del mede fimo 

Silla, l'hiltoria della defi:ra ; e di Stefano Maderno Romano. 
quella di mano manca del Maluicino,Ia çoronatione, d•Hip
polito Bucio, l'alrredel Valfaldo, e dello Sraci. Le pitturu 
dalle bande della fenefira , con quelle dell'arcane fono del 
ludecw Guido Reni ; le fiatue, di S. Bafilio , e di Dauidu 
fono del già nominato Cordieri. 

N ella facciata principale, è firuato v n'Altare nobiliffim?, 
del quale fù architetto Pompeo Targoni Romano , in çu1 fi 
ammirano quattro colonne d'ordine compolìto [cannella re, 
di Di~fpro Orientale, e li ornamenti, di metallo dorato, co~ 
i fuoi piedell:alli umilmente di Diafpro, e d'Agate , e fint· 
menti pur'di metallo ,come anco fono Agate di gran valo
re, le pietre del fi·egio. Tutto il fronrifpicio , è di ~ecallo 
dorato; lì come ancora l'ornamento di mezzo, è pamcolar
meme ncchiCiimo per diuerlì abbellimenti di giote, il qu~le, 
vien fofienuro da cmquc Angeli, e dJe puttim con lo Spm-

- tO 



. .. lvi o, D E R .N A. ~17 
to San~o ~~ nlt~uo,, '!' e ~omp~rmo in vn campo d Lapis 
Lazzuh, m. c.ut.fia llmagme dt noflra Signora, dipinta da 
S.Luca, & lUI npofl:a dalle proprie mani di Paolo V. Nel 
fromi[pitio, vi è di metallo, S. Ltberio Pontefice, che d1fe· 
gna la Balìltca , e da i la n due Angeli grandi à giacere , con 
ttè puttmt nel mezzo; li mcdellz di tuttoqudl:o lauoro, fu
rono di Cammillo Maria n i da Vicenza,& il geno d1 Dome
nico Ferreri Romano.) I e pitture fopra l'Altare, de Ili Sa mi 
Vefcoui collaterali, come anco , quelle nel tondo dell'Arco
ne; e nelli qu~ttro angoli de Ha Cuppola~ {ono ructe opere à 
frefco del Caualier d'Arpino; gl'Angeli di nlieuo, e d t flue
co in atto di reggere,fono del Maluicino già menrionaro,e 
finalmente l'altre pitture nella medema Cuppola,fi1rono ben' 
terminate :ì fcefco da Ludouico Ciuolt Ftorenrino. 

Quella Cappella tiene la fua Sacrilba riguardeuole per il 
quadro del l• Al rare; e delh trtangoli , efprelio da i pennelli 
del Caualier Paffignano, come anche per il valore delle {u
pellewli, & ornamenti {àcri, e per la quantità de'Cappella
ni ftabilitb con buone rendite dal mede fimo Paolo V. che 
cor,la famofa generofità del fu o grand'animo ; ere !I e tutto 
quell:o impareggiabile edificio à fpefe proprie,con l'architet
tura di Flaminio Pontio Milanefe. 

Seguitando il giro per il medelìmo lato della Chiefo ver4 

fola porta principale; lì croua la Cappella de'Signori Sfor
za Romani , di legnata dal Buonaroti, e dipinta à frefco da 
Celare Nebbia d'Oruiero , il quadro però dell' Aflilma, è 
opera di Girolamo Sermoneta, la Cappella de'Signori Cefi, 
è architettura di Marrin'Lunghi, & il quadro dell'Al rate del 
Sermoneta fudetto ;la rcfurrertione dt Lazzaro, ad v n'lato 
del Croci.fillo, che ftà nella naue di mezzo, è del famofo 
Muti:mo, l'v ma dJ porfido dicono eller fiata fepoltura del 
fu detto Gio: Patri rio, e {ua con force, la facciata della Bafi
lica, è opera anrica di Flltppo H. o fimi aimato da Gaddo 
Gaddt)& il portico d t fono fLì edificato da Eugenio III. e poi 
rill:aunro da Greg.Xlll. co dllegno di Mttrtìn' Lunghi il vec-
chi<?• K k 3 La 



La Statua di Maria Vergine col Figlio in braccio, rutta di 
metallo dorato, polla fopra la colonna, che Paolo V. circa 
l'anno I 6 I 3· fece trafporrare nel rr.ezzo della piazza dalle..~ 
ruine del Tempio della Pace;, aggiungendoui ancora vn~ 
bella Fontana; è modello di Guglielmo Francefe, gettato 
per Domenico Ferreri Romano; eflendone architetto Car
lo Maderno Lombardo; !aiutando la detta lmagine ;,Con trè 
Pater &. AueJ fi guadagnano molti giorni d'Indulgenza • 

.V!ce~ 
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Vfcendo ~alla porta principale, e girando attorno la me· 

defima Bafihca, li v~de dalia parte dt Ponente il dorfo della 
già defcricta Cappella Paolina ornato dal medefimo Paolo 
Pontefice, con belli rrauertini , e buone Statue :~il S. Giro
lamo , & ti S.Lùca fono del Valfoldo; il S. Matteo del M o. 
chi~ S. Mania del Sonzino , & il S. Efrem di Stefano Ma· 
derno ; il tutr.o .archit~~tato con inge_gn?fa maefina dal me· 
defimo Flamrmo Pont:to; la parte eltenore della Tribuna.., 
verfo la piazza,fù modernamente àdorn:na dà tlernente X. 
Roma~1o , eh~ vi ~ggiuh(e a~che la fèala; con difegno del . 
~aualter Ramaldt ; la facciata ancora delia Cappella Si
fbna, è fatta con buon difegno , la Guglià finalmente eret
ta nel mezzo della piazzà con la fua Fontana, tù iui traf· 
portata dal Maufoleo d' Augufio viciRo à Ripecta, con or
dine del medefimo SiO:o; fotto la direttione del Caualicr 
Fontana. 

La Balìlica Liberiana , è vna delle cinque Patriarcali di 
Roma; vna delle fette, & vna delle quattro dell'Anno San
ro, e perciò vi li vede la porta fohta fempre aprirli, in vna 
fimile folennid; era ne'tempi antichi affiHira dà fette Car
dit~ali Preti, hora vi è folameme v n Cardinal' Arciprete, & 
vn c~pitolo molconoblle. 

Olrre li rill:ori facci , e li doni con li d et abili offerti gli da... 
molti fommi Pontefici, cLe per breuità lì tralafciano; Fi· 
Jippo IV. Rè delle Spagne la dotò di quattro mila feudi an· 
nui ad intuito .del Nuntio di Spagna, Giulio Rofpigliolì 
manclatogli da Vrbaao VIII. il quale fù poi creato Cardina 
le daAiellandro VII .al quale (uccefie od Pontificato,con il 
nome dì Clemente lX. Franccfco Cardinal di Toledo Ge. 
{uita,Iafciouui parimente perpetue rendite per alcuni Cap
pellani derti perciò Toletani; Vi fono li Penitemied dell' 
ordine di S. Domenico , pcfiiui dal B. Pio V. li quali h:mm> 
l'habicatione,riUaurata vlrimameme incontro alla c.ìhie{a. 

La miracololìffirna Imagine dt Noltra Signora dipinta.... 
d J.~·J;ua:ogeli(b $• Luca~ come fì è accennato, (la quale, è 

.K k f · vna 
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vna delle fette ) è fa mola per l~ molte grati e concelle dalla 

Medefìmamediante quefio ritratto, alla Città di Roma,nel

li fu_oiefherni trauagli; ficome particolarmente auuenn~ 

fotto il Pontificato di Gregorio il Grande; il quale, oaer

uando con vifcere di paterna pietà)le cumulate afllittioni del· 

Ja (ua Patria; rifultantl dalle fcarfezze dell, annona, comu 

aaco dalle fcorrerie de• Longobardi e notabilmenre dal ri

gore della pefblenza; determinò nel giorno di Pa!qua di 

Refurrettione dell'anno 593· vnaProceffione folennlffima 

di tutto il Clero di Roma;dalla detta Bafihca ,fino alla Va

ticana,nella quale portando lì la fudetta facra Imagme; giun. 

ta, che fù à villa della tv1ole è fepolcro dell'Imperadore_, 

Adriano, fi v dì vna voce Angelica nell'aria, che pronunciò 

le feguemi parole; Regin11 C~li l~tare alleluia, quia quern 

meruif!i portare alleluia, refùrrexit Jicut di:'tit alleluia··, 

alle quali ioggiunle il pierofiffimo Pontefice , forprefo dalla 

tnarauiglia,Ota pra nòbù D eu m ~tl!eluùt, e ho n molto do

po lì lafèiò vedere al mede fimo Santo, \'n'Angelo, nella 

cima di deua ~.Aole, il quale; riponeua vna fpada nuda , 

demro il fodero , per dare v n' iegno manifefio, che alle.., 

fuppliche diuote,dd Pontefice Gregorio, e degl'altri Fede· 

li ; effendofì placata la Diui~a Bontà, haurebbe fatto ceffa .. 

re, così fied cafiighi , come in effetto feguì ; poi che cefsò 

immediatamente la pefre, e li fuperarono le alrre difgrarie; 

~indi, è che il nome, di Mole d-'Adriano, fi cangiò, nel 

prefenre di Mole; e Cafiel' S.Angelo, e princtpiò nella 

Chiefa Romana la confuerudine dt fare ogn'anno vna Pro· 

ceffione vouua, nel meri fimo giorno delli 2 5. d t Aprile.J 

dedicato à S. Marco Euangelifta,con tutto 1l Clero;la quale 

parte la mattina dalla Chie!a del medefirno Sane o, e vi lino 

alla Bafillca di S. Pien·o, intuonando, à VIlla del mede fimo 

Cafiello ,il Clero dt S·MariaMagg1ore l'Antifona {udetta, 

<JUale v fa panmeme la Chiela vntuedaJe, durame 1l tempo, 

di Pafqua di Refurettione , fino aUa Penrecofie. 

Vi èlaStationeJincuttih Mercotd.ì deJli~ttro Tempi, 
~il 



M O D E R N A. 521 
& il MercQrdì Samo; le Felle pnncipali fono alli 5 d• Aooflo 
nel quale gionio il i\lagittraco Romano pre!enra 1l C~ice,. 
e torci e, & alli ! 5. con Indulgenza plenana, per rutta l·ot~ 
raua, nel qual giorno vi fi fà Cappella Papale in honoru 
della Vergine AGuma, e l'Archiconfi:aternirà del Confalo
ne, dà la Dcte à buona quantità, di pouere zitelle; vi è pa~ 
rtm~nte Indulgenza plenaria , il giorno di atale, di Saru 
Giouanni Apo11olo, dell'Eullngeldl:a, di Pafqua di Relur
retrione, di S. Girolamo, d1 S.Martia , della Concettione ~ 
Nati~ità, Prefcntatione, e Punficatione d1 Maria Vergine, 
dal giorno dd la fu a Ailunnone, fino alla fu a Natimrà, o le re 
le quotidiane Indulgenze, v1 kmo anni d0dici mila; e ne• 
giorni ordinarij, vi fono fei mila, e quarant'otto anni d'In .. 
dulgenza con Ja remiffione della terza parte de· peccati , & 
alu·e molt1ffime. Nella Domenica, frà l'ottaua della Natiui
tà di Maria Vergine , lì celebra vna Cappella , e Mefia Rc4 

gia con interuenro del Signore Ambakiadm' di Spagna, & 
ogni Sabbaro à fèra nella Cappella Paolina fi canraoo le Li
tanie con affili enza de' Stgnon Cardinali; Si puoi dire me-· 
rirarnente, che due fiano le facctate di quella Bafilica .a 

v{cendofi ancora per due gran porte, che fiannp à i fianchi . 
delia Tribuna.Olrrela Hrad1, che v t aperfe Gregorio XIII 
altre due ve n'aggiunfe Stllo V. vna v :l à Santa CZroce in-i 
Gerufalemme, e dal fuo nome, che haueua auanti il Papa· 
t o; Felice la nominò,l'altra conduce alla Porta di S. Loren
zo j e oltre quelle due vie,alrre due ancora vi fono vna per 
andare à Sanra B1biana, l'altr-a alla Porra dt RonlJ, che dà. 
quella Bafilica,n'hà prefo iJ nome d 1 Maggtore. P o t dietro 
alla Tnbuna neil'e(l:remttà del11 piazza;, v1 aperfe vn'altro 
fhadone,il quale pafiando per t! mezzo del monte Q~a·ina
le finifce nel Pineto , doue 11:à !a Cbtefa della Santtaìma 
Trinità. 
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Di Sa11ta Pudentian~ 49• 

T-Rà lidu·emonri, Viminale,eQuirinale, fù anticamen
te vna valle con il nome di valle, e via Patritia, mercè 

alla nobiltà del! i habicami,'t:rà quali era S. Pudente Senato· 
re Romano, eh è quiùi h ebbe v n gràn palazzo, & al v(o de 
Pedonaggi g~andi; pofledeua congiunte ad e ilo le Terme , 
e bagni,che da'6gliuoli fuoi ortenendo il nome; diNouaro, 
di Ttmòteo, (i difl'ero; haueua parimente quefl:o Parritio di 
Roma due Santè figliuole chiamate Pudenuana, e Prafsede, 
oltre gl'altri due figliuoli fudetri:, parirnente Sami; la Mo
glie (fecondo Beda) lì chiamaua Sabinella, e la Madre dl 
lui Prifc1Ila • 
, Ben•auuenturata famiglia , à cui Dio concelle l'honor~ 
d'albergare nel fuo Palaz~o il primo Vicario di Chnll:o San 
Ptetro, tjuando l'annò dei Signore 44· che fù il duodecimo 
del {ùo Ponrificato, & rl principio dell'anno terzo di Clau
dio imperadore) fi portò in quell:a Metr@poJi del Mondo; 
nella quale giunfe aUt dicidotto di Gennaro) e perciò rima{e 
tal giorno da quel tempò in quà, fòlenne , e fetliuo in tutta 
la Chiefa vniuerfale-, in veneratiòne della di lui Caredra, e 
della fua venuta in Roma. 

Quì dunque pacifica'mente habitò S. Pietro molti anni , 
onde non folo conuenì à Chrillola detta Famiglia,màalrri 
ancora, èfercirando la podett.à,che data gli haueua l'ìfl:eao 
Chrillo • Il Santo Pcmrefice Pio I. di Aquileia, il quale fu 
creato t•anno del Signore I 54· ad iltanza d t S. Prafiede farei
la di S·.Pudemiana;cangiò tl (udetto Palazzo di Pudenre,Pa. 
dr e d'ambedue le dett~ Sante Vergini Romane, nella prden · 
·re Chie(a:, in cùi cel~brò più volte , e 'Vi bàttezzò le mede 
iìme Sante Sorelle, Fratelli, Genitori, e fuoi domellici,coo 
altri molti, & hauendola data in cura il medèlimo Pomefì· 
ce, a·r (uo fratello Pafl:ore Pcesbiterò della Santa Cbiefa., 
Romana , rcft-ò in efsa 1l titolo di P•lflore, fino al tempo 
pre(eme. 

Fù 
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Fù rifiaurata da Adriano I. e fuccellìaameote dal Gar

din~l Benedetto, c.he l:hebb.e io tirolo da Gregorio V l f.crea· 
to l anno I073· L vlr1mo r11lauratore, fù il Cardinal'Eorico 
Gaeran?; Il quale d~'f~ndamenti la rifece, & in particolare 
li comp1acq~e Q'arnch1re,& abbellire la Cappella di S.Pafi:o
re h.ora ded~cata all'~d~rattooe de' Magi, con lauori senrilif .. 
fifl'!', r~nco m mar!m dr g.ran prezzo, e di variati colori,quan· 
to tn pJCture fa.tte a mufa1co ~c l'anno I 66&. il Duca Fran· 
cefco Gaerano, lafiricolla vagamenrc con marmt fini inter
fiaci, e ~i ~prì fotto di ella il cemererio per i defonti di que· 
fia féUmgha, trà le Romane nob1l' ffirna,. fi come nel paui
mento lì legge ; Ad v n laro, de' gradini dell' Alrarc,. cioè 
dalla parte detrEuangelio, li vede la forma dell'O!baSacra
meorale , iui efprella in duro marmo, con alcuni feani di 
Sangue, la quale dicono, che caddle dalle mani d'~n Sa
cerdote,che dubitaua de11a reaJirà della T ran(ub!l:antiatione . 

Il gouernodi quella Chiefa fù anticamente daro ad alcu
ni Chierici feco1ari, fù poi v n ira conIa Balìlic;a di S. Mari ~L 
Maggiore , e vi habirarooo li Penicenriet'i della medelìma; 
Realmente Sifl:o V. haucndo confermato nel I 586. Ja Con· 
gregatione Cill:ercien{e la dette alli Monaci d1 S. Bernardo 
del medeiùno Ordine Cill:erc1enfe; li quali vi fabricoron 
il bel Conuento. 

Sotro d'vn arco della mede lima, dalla parte del Vangelo, 
ft vede v n pozzo antichiffimo, in cui lì conferua con molta 
venera rione il Sangue di trè rntla Santi Marcari,con altre Jo-
ro Reliquie, raccolto dalle Sante Pudenriana, e Prallede , 
nel vicirw colle di S. Maria Maggiore,quale perciò lì legge, 
che alcune note i à ginocchia nude faliffe l'efemplariflim~ 
Arciuefcouo di ~filano S. Carlo Borromeo; li Gorp1 de Ili me-
de fimi ripofano {otto l'Afra( r~uggiore, d~l ~he ne ~a~no 
ceflimontanza le due metnone m marmo ,ctoe vna v1cmo 
~Ila porta della Ghiefa, e l'altra,non molto loncana~.1l Poz· 
zo ludetco de'Martiri; Oltre all'Indulgenze pleoane , con· 
ceUeui mole; volte l'annod~'fommiPoutcfi.çi ne'giorni~el-: ) 
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fa Sanra; di S:f3ernardo,della Sacra & altri, vi fono giornat .. 

mente,per chi degnamente la vi fica, anni tre mila con la re .. 

mi!Tìonedella terza parte de'peccati;e vi è la ftationeil Mar-. 

tedì, dopo la terza Domenica di Qtadragefima. 
L'Al rare di marmo, collaterale ahnaggiore, è quello i1L 

cui celebrò più volre il Principe degl' Apoft:oh , e tù fuccef

fiuamente dedicato al mede fimo; le ftarue furono !Colpi[c:.., 
dà Giouan'Battift:a della Porta . 

. L' Adoratione de'Magi nella nobile Cappella de' Signori 

Gaetani, architettata da Francefco dà V olrerra; è fcoltura 

di Pietro Paolo Oliuieri, terminata poi dal M ariani , l'altre 

fl:atue fono di varij :~ la prima alla deftra, e d'v n allieuo del 
Guidi, la (eguente d'Adamo Lorenefe , l'altra di Francefco 

Mari , e l'vlrima di Carlo Malauill:a, li mufaici deHa volra., 

fono di Paolo Rofietri, fatti con li cartoni di Federico Zuc-

cari. 
Di S. Lorenzo in Fonte. s:o. 

S [ bà per traditione, che quiuì fulfe il carcere di quefl , 

principaliffimo Marcire, cffendom {otcò di effa Chi e fa 

vna Fonte (con alcune grotte,) che perciò lì beuecon diuo· 

rione, dal popolo; Fù quefla la cafa paterna di S.Ippolito 

Martire, e Caualiere Romano, di cui fiè parlato all~ C h te· 

1a di S. Lorenzo fuori delle mura; Hà nelle Domeniche di 

Maggio la mede urna Indulgenza, dì S. Sebafbano parimen· 

te fuori delle mura; come ancora vi è la plenaria, nel dì del

la fua Fefta alli Io. d' Agofio, e fràl'ottaua dell'Affunta. F~ 

rillaurata d alli fondamenti, dal già Cardìnaf Aluarez di T o .. 

ledo nel I 5 45'. Fù concefla dalla fel. mem. d'Vrbano vnr. 
nel 1628.ad vna Congregatione di fecolari, chiam:ua, Vrba-' 

na, la quale, vi hà pnnCJpiaro , vn~Ofpitio per alcuni, ìn:z. 

bili, à p1ù feruire, in corre. Sono in ella due opere di Gio: 

Batrifia Speranza, cioè l'iftoria del Santo Leuira Lorenzo , 

" il quaclro pollo à mano manca. 

])i 
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Di S. Lor.tnzo in Panifperna-. 5 r. 

N El mezzo d~l co.Ile Vimi.oale,aggiumo d~ Seruio Tul
lJO, feflo Re de Roma m; lì vede la bella Chiefa, & il 

nob1l tv1onafiero di S. Lorenzo . 
. , Voglio~o aie~ m An.ri9uarij, che quefèo colle, lì fiende!Te 
a Porta P1a, e nceuelie Il nome , dà Gioue Vuuineo, così 
chiamato per i virgulti , che circondauang v n di lui altare. 
Era il mede fimo adornato , di belle, e ricche fabriche, ha
uendoci le fue Terme, Olimpiade, Diocleriano, e Nouato, 
& il palazzo (uo', Decio Imperadore. 

Quanto· alli riltori di quella Chiefa, pare, che alcuni ve 
ne facdle BonJfac!o VIII. per vna inferittione, che (l::ì nella 
Cappella fotto l' Altar maggiore. L'anno Samo del 1 575· 
con l'aiuto del Cat·dinal Guglielmo Sideco, Titolare quiui 
fepolto, la rifecero da fondamenti, quefie Madri, che {ono 
Francefcane dell'Ordine di S. Chiara, e l'anno fulleguenre 
fù confacrara , hà il titolo di Cardinal· Prere, & aaco la Sta
ti o ne il Giouedì dopo la prima Domenica di Quadragelìma. 
Scrìuono molti grauiffimi Aurori; che in quefio luogo rice· 
uette queGo generofo Eroe· di Chrifio Signor"nofl-ro, la co· 
rona del Martirio., 

La facciata fopra l' Akar'maggiore, ftì colorita dlligenre
tnente da Pafquale C ati da lelì:r fopta d:Ila quale fì leggo· 
no le feg.uent1 parole ~ 

EX ELEEMOSYNIS SERENISS. AC PIISSIMI 
GVILLELMI VTRIVSQVE BAVARI.&: 

DVC~S ANNO MDXXXX. 
S:-ima.il Martinelli neJJa {ua Roma Ricercata,che fia deri

uato quefio fopranome ~~ Pan}fpcrna da v~· ral' Perpenna... 
Quldratiano , d quale nfiauro le Terme, dt Coftantmo; co
me dimofira vn'in!crittione portata dal Fuluio; alla qua~ 
opinione da. inclizto. potente vn"alt~a iQfcrittionc, c; h e ntro
uata nella Chiefa prefeute;fi Jeggc nel Grutcro~ 
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Sant'Agata alla Suhurr11. 52. 

N El Rtone de'Monti, ·Ia Chie(adedicata à S. AgatL 
Vergine,e M:utire è amicbitiìma,della quale fà men .. 

t :one S,.Gregorio Papa nelle {ue EpiUoleo Fù quella fabri
cata la pritna .volta da Flauio Ricimerio Confole nobili ai m o 
di Roma ; e il endo pot il:ara profanata dalla perfida m:duag
~it1 degl'Eretici Arriani; Fù dal medelìmo Santo Ponte· 
fice ndotra al culto del vero lddio,e nuouamente confacrarao 

Era fecondo alcuni delle venti Badiepriuifegiare,e forli , 
ftt de' Monaci Benedemni, fino all'anno I 2.00. che fi dette 
ali Ordine degh Humdtatt; Hebbequelto il fuo principio 
l'Iella Germania il r I 70. dà alcuni Mifanefi, che Federico I . 
Barbaro (la hauendo fàccheggiara la Città, fece prigioni, e 
feco 11 condu(Je. Dopo mofti anni infc1ll:idiri li prigionieri 
dd mifero loro fiato, fi rifolfero molti di effi di gettarli a' 
piedi deiHmperadore, chtedenciogli mifericordia,e la graria 
di rirornare aUa Patria, il quale mouendofi à compaffione 
glie Ja conce fie; & in tal modo fondarano l'Ordine fudctto, 
portando lo con il ritorno loro anche io lta1ia ~ 

H ora quella Chiefa, che bà il titolo di Cardinal Diacono, 
~ de• M.onaci Oliuerani di Monte Vergine, perd1e minaccJa
ua ru!na , fù rifiaurata, e fpleodidamenre abbellita da gli 
EmincnttHjmi FrateHi Franceko, & Antonio Barberini,am
bedui Ttrolari; (apra l'Vrna de' Corpi Santi, che {ono fotto 
J'Altar maggiore, vi è notato. 

Sub .Aitdri Dei CorporA S~tnl!IJrum Martyrum 
H1ppolytì. Adr1t:t o MArl~t. (9" Neomso PAulin~ 
Domìn11nd~t o Ac M art Ari~. tr .Aureiltt. Sororum. 

te pitture della Tribuna ~ come ancora quelle intorno 
alla Naue di :me~no , fono di Paolo Perugmo ~lieuo del 
Cortona; prcllo al giardino della Chicfa , era H Tempio 
di Silu~no. ---·- - -

Di 
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Di S. Bernardino alli M o n ti. S' 1• 

N El . cli~odel.momeQuirinale, doue bora è la Chiefa 
dt S.~ufem1a efuo Monaftero, fì.ìg1à vn' Olpedale 

de'Pellegnm, dependeme dd vna Abbadta de'Monaci Be. 
nedernm già viclOa alla paliara Chie!a di S Lorenzo in P a. 
mfperna, Il qual·Ofpedale, eflçndo. mancaco,Clememe VII. 
diede quella habicarione alle Monache del Terz'Ordine di 
S. Francefco, lotto il titolo di San Bernardino da Siena, mà 
per che ~auano iui con molta incom1.n9çiaà , non potendo 
d Ila rare tl Monafiero, per la conri guità dell4.1lrro iui efìften-
re delle Moqache dello Spirito Santo; perciò lì trasf~rirono 
à que{b Chie{a ne'Monti, dedicata al medelimo Santo, & 
à fpefe loro vi fabricarono vn bel Mona11ero, quale vltima· 
me n re hanno di nuouo abbellito. 

Hebbero efle per loro Fondatrice Suor Gregaria Sanra 
Croce nobile Romana; viq'ero pnma fotto il gouetno de' 
Padri Conuçmuali, & hauepdole il B .. PJo V. ri!lrettç con H 
voto, di c!alr!fura,le commife alla cura de'Frati M mori ofle.rA 
uanri. Fùconfacrata l'anno ~625.&inefia,oitre le Reliquie 
de'Santi Martiri Zenone,e Compagni, fi conferua vlla par· . 
ticella della Croce del S1gnore,della quale fanno anco la fe· 
fia alli 3• dì Maggio , oltre que1la del Santo tiwbre, del 
quale conferuano pari~1enre le Reliquie; à quefle, furono 
alcuni anni fono, vnite le Monache d1 S. Croce à M ome Ci· 
torio ; La Cuppola, fù ~i p ima da Bernardino Gagliardi, e 
le pitture intorno all' Altar'maggiore,furono vagamen tç co· 
loriteda Clemente Maioli. 

Nella firada à mano finifira della medefìma Chiefa,G rroua 
il Collegio fondato qal già MonGgnor Fucciol1 dà Cinà.di 
Cafl:ello, con entrate fufficienri à L~1antenere di c t dotto g1o~ 
uani ciuìli di detto lnogo)con il .~etrore,& ~~m S~c~rdoti 
fono la d1remonede'Padn Gte{ultl;çomedallmfc mton~ 
poita {opra la porta di etio~ fi raccqglie 4! 

Di 
.. ~ • ;t .. 
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De' Santi Domtnico, e Siflo,. 

Q V ella vaghrffima Chiefa dedicara al glorio(o Patriar· 

ca delle Spagne S. Domenico, & al Sanriffimo Pon· 

tefìce SJ11o I. fi nima d.elle principali di Roma ·' non tanro 

per {e medefima, quanto per H nobi!iffimo Monaftero con· 

tiguo; habirato dalle Monache Domenicane; le quali, h cb· 

bero neHi fecoli paHati ~ principio nell'amico Tempto di 

· S. Maria in Trafleuere, e di là furono condorre per ordin-u 

dd Sanro allora viuenre :~ alla Ch:efa di S. Sill:o vicino allo 

Terme Antoniane~ portando feco vna miracolofa Imagine 

di nonra Signora, quale , iì crtde eflere Clara d ìpinta da San 

l.uca; mà Pio V. conGderando la lontananza ÒJ quello, co. 

me anco l 'altre inç,ommodità dell'aria,ede i viueri, gli fece 

f.1brìcare vn'picciolo ~1ona!1:ero , con la Cbiefa _, in quelto 

luogo, alla quale por.tal·ono la dena Imagine , che h ora lì 

vede {opra l'Aicar maggiore. 
Finalmente circa l•anno I 6 z r. elTendofi J que!to riempito 

di molte nobili Romane,dilararono ampiamente il medefi

mo,e focrod"Vrbano VIIl.r1fecero con generofamagnificen

za, la Chie{à, e fua facçiata mediante l'archirerrnra di Vin

cenzo della Greca • La prima Cappella à mano dell:ra fawu 

con difegno del Bernini~ hà le Hatue fcolpi~e cJa Antonio 

R&lggi , l'it:nagine del S.anro , nella terza, è pittura del Mola 

Romano, Ja battaglia dà v n lato della Tribuna, è dj Pietro 

. :Paolo Baldini, l'hill:oria incontro, d1 Luigi Gentile, la Volra 

tijtra è del Canuti Boiognefe: il Cbnllo m Croce dalla finr

fira mano, {ì crede del Cauaiier Lanfranco ; il quadro con

tiguo, fi Himadell'Allegrini, el'vltimodellaMadonna -del 

Rof~rio,è opera del Romanelii. 
Si conferuano in que(l:a molte Reliquie ~ e trà l'altre della 

Vel1e,e Cilicio di S.Domenico,e della mano dz S. Catarina 

da S1ena;vi fi celebra bella Fefia,con Indulgenza plenaria al

li. 5 .d' Agofio,con lt due giorni feguenti;AH'inconrro,è il bd 

g1a rdino de'Signori PanfiJi, n è molto I ungi da quefto erano 

!ehabnationi dtgl'antiçhì Cornelìj. Dj 
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Di Santa Catari n a di Siena à M ont~ 
Magnanap&li, 5 ~. 

T Anto_ commune era l'v(o di lauarlì, trà gl'antichi Ro.; 
manr, cb e non li contentarono le pedone arandi , e 

n,o~rli de i bagm public1 fa cri con molta fpefa dagì'lmpera
dm··, mà ne fecero anco degl'altri ne,propnj p ~hzzt , come 
vedemmo alla Chiefa di S~ Pudentìana, & altroue,de' quali 
tut d fi è conferuato il nome, eccettUatone quell:o, che qui 
fece v no d erro Paolo, {e bene tanto corrottamente pronun. 
ciato dal volgo, che più non s'intende, pere be tn vece di 
Bagni d1 Paolo dilìe,pl'ima Bagnanapoh,e potM ~.goanapoli 

Qudb deuotiCiìma Chie(a contiene vn nobll Monafie
ro di ·f\.,1onache feguaci della regola di S.Domcmco,le prime 
però in picciol numero llauano anticamente in vw altra.. 
Cf11duola di S. Catarina di Siena , preao S. ~lana della Mi .. 
nerua • Furono di là trasferite à q nello luogo, m efecurio .. 
n! della fanta inrenrionedi Pio V. che voleua ,che l1 Mo
nafteri piccioli, çome era quell:o, ò s'ingrandiUero , ouero 
I e Monache lì trasferilfero altroue, à conuiuere m alrri M o. 
nalteri . A quello dunque , con l'aiuto della Signota Por
zia de MaCiìmi , fù dato princ1pio l'anno I 56j. m Circa,con 
fabnca più ampia , per fare i vna p i t) copio fa radunanza di 
Monache Corro buona difciplina, & oaeruanza regolare_,, 
doue la detra PorZi3, morto il {uo marito Gtouan' B~wlla 
Saluiatl, li nnçhmfe ancor' ella l'anno 1575· 

Qne(ta Chie(a, fù vlrimamente rinouara con v n bel Por
tico àr'chJrercaco dì Groua11'Batti!la Soria Romano , doue...., 
fono due !l:atue di Stucco, di Francefco Rollì; L' Altar' 
maggiore, è di(egno di Melchior~e ~alrefe, come anche . è 
oper .J fu a i a Sanra Catarina fcolptta m marmo con grandJf
fìma dd1genz1: Il Dio Padre con Angeli nel Cuppolmo Io 
dipinfe con buona maniera Francefco Rofa , e le Cappelle 
Iacer.1h fo~1o d1 più Pit~ori lauorate. FLì confacr~ ra l'an· 

LI · no 

·.y 
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no 1640. Fanno peaa fell;a la Domenica frà l' ouaua deli:w 
Santa . La Torr.; çhe qtliUt fi vede, fu fabricata sù gl'al
berghi ru nati del e militi e di T raiano, da Gregorio IX. di 
ça!a Comi, e perc 'd lì chiam.a Turrl.s ll-fil1ttarum. 

Della Colonna 1' raiana. 
Calando verfo il piano della Città ; lì giunge doue ~~ 

anticamc:nce il cclcbratiffimo Foro Ir•uano ) nel d1 cua 
mtz-
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no, a l merito di Tra1ano .Impe~;adore, per opera d·Appol
lodor~ fimuttffimo Arcl~Jtetto, ornata con l'impre(è , c..., 
vmon~ del rned~fimo P~i.ncipe., riportate d alli Popoli del
la. D~c1a, fatte ~~ ballo rtheuo, m v ma pietra; è di altezza 
p t e~ l cent? vem otto, dentro contiene cemo venti trè gra· 
dm t , e dJ fuon quaranta quattro picc10le fenefi:re, che il
luminano la fcala.Da Siflo V.nel 1588. çon l' af!tìfienza, del 
Fontana Architecro , fù rifi:aurara , collocandoui nella cima 
d t e ila~ la bella ftarua di S.Pietro, fatta d t bronzo dorato in 
vec~ d t quella di T raiano fudetro, di che mi ii legge la me .. 
mona,come. anco vi lì leggono l'antiche infcrittioni de'Ro
mani; gi~ polle nel torno precedente della Roma Antica • 

DiSantaMariadi Loreto._ ~6. 

L, Anno I 500. che fù del Giublleo fotto Il Pontefice Alef.. 
fandro VI.li Fornari di Roma diedero principio ad', 

vna Compagnia particolare, edeltberando fare vna Chic
fa, n'hebbero quiui vna picciol", che dlendo Parrochia., ~ 
vnirono la curaà quella di S. Quirico, n{eruandolt vn1 diuo
ta Imagine della Madonna, J>er trafportarla sù 1· Al tar mag· 
gtore della nuoua , che àa' fondamenti commctarono l'an-: 
no r 507. fotto il titolo di Santa Maria dJ Lo reco • 

Prefero per effa poco fico, m :i inalzandola fot~o forma.J 
rotonda , con la Cuppola, riufcì bella al p an di molte Chic· 
fe di Roma ~ne folameme è di buon dtfegno nella Cuppo
Ja, mà ancora in tutta la {ua fab~;tca, hauendoci quefi1 1m .. 
piegato molte migliara di fcudt nello l patlo di 51· anm, . qua
ii tutti raccolti dà elewofìne, trà le quali d t molto nlteuo, 
fù quella d t Giou1n Domenico Martmi Regg1ano '· che vi 
IafcJÒ noue m1la feudi d'oro, acciò fi finilìe,come fi fece l'an· 
no r58o. Laconfacratione peròleguìcirca l'anno 158;. 

Acctò poi fòlle ben mantenuta, & offìtiata, vlmtroduffero 
molti Cappellani, e Confellori. Ogm Sabbato à fera vi fi 
cama la S 11/ue RegmA, & ogni Marredì parimente à fe~~ 

L l 2, VJ 
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~i fi e(pone il Santiltimo Sacramento con Indulgenza. Là 
principal Fefta di quefta Chiela, è la Natiuit:ìqdla Madon· 
na, nel qual giorno dotano alcune Zitelle. L'habiro della 
Compagnia è v n f~cco bianco, e per lnfegna h~ l'Imagmc 
della Madonna di Loreto . 

Quì vicino , hanno vn'Ofpedale per li poueri infermi del
l'anèloro; e quando alcun Fratello s'inferma, lo vifitano, & 
aiutano, ir~ tutti li bifogni anco nelle proprie cafe , e dopo 
morte lo portano à fepellire nel nuouo Cemeterio . 

La Gappella di mufaico, è opera di Paolo Roflett i, e l'al
tra çon J»ifloria de' Magi, à frefco, è creduta da alcuni di Fe· 
derico Zuccari, e d:ì altri., di N i colò Pomarancio; dalle ban
de della Cappella maggiore architettata da Honorio Lun
Bhi , li due quadri à olio fono del Caualier ç e fari~ li cfue..
'Angeli di marmo fono di Stefano Maçlerno , la S. Agne· 
fe, è di Francefco fi~mingo , ~ la Santa Cecilia di Giulia-
Ilo pinelli • · 

t.,architcttura della Chiefa con la Cuppola,fù d'Antonio 
Sangallo; con ti Lanternino di Giacomo del Ducc~ Siciliano. 
Contiguo alla medefimz, li vede il bel palazzo' del Signor 
Duca Bonelli; però impe~fetto, del quale fu architecco il 
~!Domenico Paganello • · 

Di San Bernardo allf4 Colonn~ ,. 
Traiana. 17• 

LA pre{ente Chiefa fù edificata da v n• Sacerdote Roma .. 
no,detro Francefco Sehtaui di Giouan AngeloFofchi, 

il quale l•anno I 3 r8. fotto l' inuocationcdi S.Bernardo,pcr 
hauedo in diuotione, fece vna Compagnia d1 Saaerdoti , t 

Laici, che fùpoi approuatadà Papa Eugenio IV. . 
Haueua queU:a per {uo Eropl'io inU:ituto di dare ogm 

Domenica del pane à molcefamtglie pouere, mà grudicaro· 
no P. o i meglio,di fare con le mede(ìme entrate vn Monafte

ro, dl Monache, per y~ll!~:ci quell~~ ~~~ p~~ la pouerrà loro, 
non 
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gli diede I a Chi e fa de'Santi Vito, e Mo~elto con eu ne le f ue 
ragioni r anno I 5 87. Vedendo poi) che per la Clrenczza del 
fico riufciua molto incommodo, gli dJede la C..hieia d1 San
ta Su~a~na: Le Mo~1a~he del qual Monattero li reggono 
tucraura da Deputati dr quella Compagnia ; In quella.... 
Chief~ {ono moJti t~(ori d'lndulgen.ze continue; quì mcon. 
tro vmte alle muraglie del Foro antico, fono Je habitatloni 
de'Signori Albertini, c poco più lontane quelle de'Stgnori 
Bucij • 

Dell'Ort~torio di Santa Ma,it~ del Car• 
mine alle lr~ Ct~nnelle-. s 8. ... 

C Omineiò q~.te~a Conf~a~ernit~,nella Chiefa di S. Mar 
ttnode'Monct, come aua lì dtfic, mà conofcendo li 

Fratelli , che la lontananza dall'habaato caufaua molti di
fordmi; qu!Ui da fondamenti fecero vn·oratono,e fù confa· 
crato nelgtornod• S.MattraApoltolo l'anno I6o5. Con.. 
tuttociòogmquarta Domemca del mefe vanno à S. Marti
no fudetto per farc1 la Procetlìone • Dotano alcune Zttel
Je nella propria Fella della M.tdonna del Cannìne,che lì ce .. 
Jebra nella Domenica futleguente alli 16. d1 Luglro. Fù 
queLla beneficata dal Cardinal' Odoardo Farnefe,come iu~ 
f1 legge. 

Di S. Silueflro à M onte C~ut~llo. S 9• 

AScendendo per la falita contigua alle cafe de· Stgnori 
Molara, lì troua à mano manca ~la Chtefa ptdeme, 

liruata nell'ell:remo del cojle Qmrmale, era quella gtà Par• 
roch1a fin' dall'anno 1 524• la cura pol fu vmta da Paolo 1~. 
~quellade'Santl Apoll:oli l7anno 1555.e dtedequefl:aChtc• 
fa aHi Padri della fua Religione. ~ell1 con l'aiuto dt per· 
fon e pie, accrebbero la loro habttaCione ~ rinouarono l~ 
Chiefa,e di belle Cappelle, Pitture, e Soffitto dorato l'ador .. 

L l 3 , na· 
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narono. De Il~ cui fabrica tànto fi compiacque il detto Pon· 

refice Paolo IV. che vi habitò, e due volte vi fece Conci

fiora· 
Fondatore di quelli Chierici Regolari, fù Io fieli o Pao· 

lo IV. quando era Velcouo di Chieti con il nome di Mon

lignor, Gicuan' Pietro Caraffa; la cui famiglta, è delle più 

nobili di Napoli ; ~fio per il defiderio della vita conrem· 

platiua , renunciando H Velcouato con alcuni compagm, 

vi diede principio l'anno 15 24. nel giorno della Natiuirà. 

della Madonna,& auanti l'Altare di S.Pietro nell~ Grotte 

Vaticane, fecero la profeffione col titolo di Chiertci Rego· 

lari; e l'approuò Clemente vn. ritrouandolì poi egli ÌlL 

Venetia, fu più volte con lettere chtamatoà Roma da Pao

lo III. il quale per i meriti, che in lui conofceua, lo fece Car

dinale, e gli fuccelle nel Pontificato l'anno I 5) 5. 

~efli Padri li nominano Teatini da Chieti per effer fla

to il Fondatore; Vefcouo della mede lima Citta,e quiui fan· 

no il Nouitiato loro ; hauendoui, buona libraria, e nob1li 

giardini . Il Conuenro loro principale, è àSam'Andrea., 

della V alle • 
Le pitture della_ prima Cappella àmano manca entrando 

in Chiefa,fono d1 Giouan Bawll:a Nouara, le due htfiorie 

nell'altra dt Santa Maria Maddalena, nelle quali fono i belli 

paelì di Poli doro, e di Maturino da Carauaggio, furono di· 

pinte affiemecon la _volta dal Caualier d'Arpino;la Natiui

tà nella rerza , è di Marcello V enuf!i, e le p i c cure della vol .. 

ta {ono di Raffaellino da Reggio: L'Affuntione di MariL 

Vergine ,nella Cappella de'Signori Bandini architettata da 

Honorio Lungh1, fù dipinta fopra le Lauagne da Scipione 

Gaetano, che fece ancora , li dodici Apofloli,h quattro ton· 

di, ne i peducci della Cuppola fono del famo{o Domenichi

no, e le ll:atue d t Santa Maria Maddalena,e di S- Giouanni, 

fono dell' Algardi . 
Da i la n dell' Altar'maggiore {ono appetiì al muro dueJ 

quadri I• vno di S. P1en·o, e l'aìtro di S .. Paolo coloriti già 
da 
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da Frà Bartolomeo da Sauìgnano ; il San Pietro, però fù 
perfetrionato da Raffaele d'Vrbmo; la prima Volta dell' Ar
tar maggiore , contiene alclìne pirture di Giouanni Alber
ti dal Borgo, I' altra Volta dalla parre del Coro , fù dipinta... 
dal Padre Matteo Z accolmo Teatino , le figure però fono 
di Gio!eppe AgelLio da Sornemo. Dall'altra parte della... 
Crociata, vi è il quadro di S. Gaetano , & altri di quella... 
Religione , fatto da Antonio da Meliìna coll'ornamenti del 
Zaccolino ; Quello della fegueme , che {erue d'ornamento 
all'lmagine di Maria Vergine, è di Giacinto Gimignani ~ 
& il refl:o della Cappella di Cefare Nebbia ; Il quadretto 
nella fufseguente , è di Giacomo Palma Venetiano , & il 
rell:o à frefco d' Auànzino da Città di Call:ello; l'vlcirna del 
noll:ro giro , hà il quadro di S. Silue(ho, colorito con il 
rell:o dal fudetco Auanzino ; la pittura grande fopra la.. 
porta è del Padre Cafelli , eccettuandone gl' Angeh di fot· 
to, che (ono del P. Filippo Marìa Galletti, ambedui Chic· 

ricì regolari; Il Signore dipinto trà D?tto~i nella Li· 
br aria , e quando pafce le T urbe, h1ll:onato nel 

Refettorio fono opere di Biagio Botti • 
Quiui finàlmente è fepolco , 1l Car· 

dinal Guido l!lemiuoglio , celc· 
bre Letterato , e Pro· 

!pero Fari· 
nac-

çio famofo Giureconful
to Romano. 

Ll 4 
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Pala:t.zrJ Je'Mazt.arini J Monte CaU'al/,. 
Poco lontani dalla mede lima Chiefa, trouanfi alla mano 

manca i giardini de'Signori Colonne lì piantati fopra le rui
ne delle Tenne di Coflantino Imperadore; & à mano dritta 
il funruofo Palazzo del già Cardmal Giulio Mazzarini, ha .. 
bitato da'Signori Rofpigliofi; fabricato dà Sci piane Cardi
nal Borghefc, con architettura di Flaminio Pomi o , e G io• 

uanui 
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uan~~ Vanf~ntlo~ Cado Maderno, e Sergio Venturi, & ac·· 
cre!c_mro d1 f~bnche_, e cf or? amen d con pinure di Guido 
Rem, e d'altri buom Maeiln, al quale è congiunto v n b }. 
llffimo Giardino • 

Di S~nt11 Maria Maddalena à Montt 
Cauallo • 6a. 

Q Ve!l:a Ch!ell, è incontr?ai Palazzo Pontificio; tienè 
anndTo v n MonaCl:ero dt Monache Domenicane il 

quale fùfondato afheme con la medelìma, da Maddal~na 
<}r~ni n9bile Romana , entr~ndo ~~a, _la prima à far m pro .. 
tefltane l'anno I 58 r. fotto vna p m ngorofa dtfcipitna di 
rurti gl'altri Monafleri di quefl'Ocdme. 

Del Santijftmf) Sacramento delle Cap· 
puccine. 61. 

AD vna vira tanro afpra, quanto è quella de H e Mona
che Cappuccine; che quiui n rtedono , non conue-. 

niua oggetto più proporrionato della loro diuotione, che Ia 
contempla tione dr qudl:o diuimffimo Sactamento , acciò 
con efia lì anirnaffero fempre più alla perfeueranza dell'in
fl:imto loro .. D. Giouanna,dunque· d'Aragona gli donò que· 
fio liro l'anno I 57~ .e la Copagnia di fecolari detta del ero ... 
cififlo in S. Marcello, mendi~ando per e !le; gl1 fabncÒ' con 
I•elemoline raccolte, que!l:a Chiefa, & i} Monaftero, n~. 
manca di fare hfl:eflo per mantenerle attualmeme,come lo· 
ro prc.1tertrice·, p·oiche queffénon lolo non polfìedono co_( a 
veruna, mà ne meno li lafciano mai vedere à loro p trentl • 

Le pinure fuon della porta ,.con S.Francefco,e S· Chia· 
ra da i Iati, fono del Caualier Ronc1ll1,. come a neo la coro
narione di Mana VeFgine fopr;t l'Al tar magQ1ore , doue è 
dipinto v n Croclfifio da Marce~lo Vel)uftJ, tl ~~nll:o m or
~o, è di Giacomino del Conte. St crede che qumdu!Ie an· 
ticamente Il tempio di Q.uidno. Di 
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Di S. Andret~ del N ouitiato. 61.· 

L~ ' Anno I 5 66.Gtouan· Andrea Croce Vefcouo di Tiuoli, 
donò la Chtefa vecchia con Il fito annefio al P. Fran

ce!coBorgia G~n~tale della Compagnia di Gtesù (che fu. 
poi Sat?tìficato dal Pon·~efice Clemente X.) per il Nouitiato 

di quella Prouincia di Roma , quale fù fucceffiuamenr<:..~ · 

dòtata da D.Giouannad' Aragona moglie d' Afcamo Colon
na;mà pecche la medelìma, era molto angufl:a, perc1Ò la 

generolìcà del Prencipe Cammillo Pamfilio fabricò dà fon
da menti vicino alla detta ; la nobililiima Chtefa moderna, 

deqicara al medefimoSanto Apotl:olo, ornata tutta di mar· 

mi finiffimh di tl:uccbi dorati, ed'vna vàghiUìma Sacrill:1a, 

l'architettura; è dèl Caualier Bernina: Il quadro dell'Alcar• 

maggiore è di Guglielmo Borgognone; il S.Andrea di ftuc· 

co con Angeli, e puttini, è d'Antonio Raggi; il quadro dei-
la Santiflìma Tnmtà, come anca quello di S.Francefco nel-

la Cappella à mano detl:ra entrando, fono di Giouanni Ba· 

cicci, nella feco~da à ~1ano manca ripofa il Corpo del Bea-

to Stanislao Cotl:ka nobtle Polacco; Beatificato dà Clemen· 

te VIII. Qg!ui fì prarticano con molta efen1plarità, gl'efer· 

citij di S.lgnabo Fonda.tore de Ha Compagnia> non folo dal-

li Padri, mà an co da'fecolari:, che defiderano approfittarfi 

d'vnà cos·ì vrile dJ{ciplma, eflendo quiui trattati dalli mede· 

fimi Pàdri per orto giorni ·continui ; con ogni commodttà sì 

del corpo, che dello fpirito. 

bi S. Anna alle quattroFontan~. 63. 

P Oco più oltre, lì vedè vna Chiefuola molto vaga , di 
forma ~ttangoJa dedicata alti Santi Gioachino , & An

na; è de'Padri Catmell'rani Scafzt della narione Spagnuola, 

il quadro della Samarirana, che quiui li confenla; fi tl:ima 

originale del Barocci dà V1·bino: 

Di 
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Di S. Carlo alle q·uattro Fontane·., 64. 

Q Vafi vnitatìt~ouafi dia fudetta ,la fegu ~tlte, d. Sa1L 
. Carlo fate~ l ~n no 1667. condlfegnocaoricc.o:l) del 

Cau.titer Borromtm; e con gcneroft aiuti del Cardinal Fr n· 
cefco Barberino,. la poHìedono li Padri della Santifsim.t... 
Trinità del Rifcatto parimente Spagnuoli. V n Croctfifio 
con altri Santi nella prima Cappelletta à mano de!l:ra , è di 
G~ofep~e Mila~e(e, il q~adro nell'Altare contiguo,. è di 
G10uan Domemco Perugmo, come ancol•altro mcontro y 
la pittura dell' Altar'Maggiore,,e l'Annunciata fopra la porta 
della Chiefa) {ono opere del Mignardi France{e; la Madon· 
n~ con C!ie~ù,.nel quadro della c;appelletra vicina alla mag· 
gtore , e ptttura del Romanelh , e quello nella Libraria 
d'Oratio Borgiaoi • 

Di Satz' Vi t alt~ 6 >'· 

D All'altr:t parte di queft•Ifola, cioè verfo il Rione de 
Monti fià la Chiefa di S. Vitale à fronte di cm lì ve

de vna fpatiofa valle, che di Quirino fi nomina; qne!l:a è de• 
Padri Giefuiti; .fltri!l:auratadaSlfl:o IV. l'anno del Giubi-

' leo 1475. mà le rendite ~che date gli haueu.t S.Innocenzi() 
Papa, ellendofi applicate altroue· ~ re!l:ò , abbandonata , c 
minacciandoruina Clemente VIII. l'anno I 595· l'vnì alla... 
vicina di S. Andrea; e (e bene gli fù leuato il Tttolo, che.J 
era di Cardinale, ci refiò però la Sta tione, che ci viene il 
Venerdì dopo la feconda Domet~ica di Q.!J.drag~lìma. . 

L'alcroriitorodunque fu. delh medelt 'nt Padn ,~~elari· 
duffero à belli ((ima proporttone, e v~gherea, fo~lll~tntfl:ran· 
doali aiuto I!abelladella Rouere Prtr ctpella d1 Btfignano" 
la quale amtò ancora la fondatione ~el fudet~o No~itiato: 
E nma vagamente dipinta.. La facciata coo ti Porttco .' f~ 
colorita dal P.Giouan'Battifia Ftannnen, che anco da l lau 
dell' Altar'maggiore dipinfe li ~u.~ q~adri ~d olio; le pitture 
della T n buna con i due Martiri] dc Santi nella pat~e mfe.-

t\orc 
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rìore fono d' 4ndrca Commodo ; le hdlor1e dd MartJ.rto di 
s. Vitale, che fonone 1 'Iati auantialla Tribuna, furòno di
pinte dal Ciampclli; Q!!fut ·m.alcum giorm, e Fefic del:«· 
mmare; fanno li Padn fude~tl ak:um 1er.moni, & mttrut
tiom dclla·nollra Santa Fede à .. poueri .ignoranti, e glt dan~ 
no l'clemofma. 

V le endo da quefia firada, & ·entrando·nel nobile firado· 
·ne dt Santa Maria Magg1ore ; .fi vede a mano manca la.., 
Chiefa appreflo • · 

Di San Dionifio ,tfreopagita ·~ 66. 

F V difcepolo queUoSanto in ·Atene dell' Apoftolo San 
Paolo ,-che predtcando, in queHa Città, ·lo conuad 

à Chnfio. 
A quello fapientifiimo feruodi Dio S. Dionigi chiama· 

t o Arcopagtta , . perche fù Confultor-e del t'Areopago , & 
Apofl:olo della Fra n eta, non leggiamo, che per l'addietro 
foffein R:oma ·ded1cara alcuna. Chtela infino al 1619· chu 
qum1 gli fecero Ja:prefeme alcuni f.ratl Francelì della San~ 
t1ffima Trinità del Rdèatto. 

Rttornando poi vedo ia mano dcllra tì n·ouanole dtJc., 
feguentt. 

Di Santa Maria della SanitJ ·. '67. 

H Auendo'<fato per inllituto proprio à fuoi Religio!ì 
t l Beate Gtouanni d t Dto , la -cura degl'infermi, co· 

me vedemmo -à S.G10uanni Colauita , doue m v n grande, 
eoell'Ofpedale con· molta carità , e poluezza li feruono, o 
conlìderando effì ·, quanto fiano pericolo le ·le ricadute:.., , 
deliberarono·conl'atuto di pedone pie,.farne vn'alrro pie· 
f;iolo per li conuatefcenti. L'anno dunque del 15 84- elef· 
·fero 11 preieme ·luogo,che per l•attezza, è dt ·buon'aeru, 
fottodtcui fià la pìccmla Chiela con il ti.colo {ùdetto; vi. 
cinoà q 1elta , è iJ moderno Conferuatorio di pouere Don· 
zeli e, dcttQ del J3ambino Gie$Ù, l~tto la dirc:ttione de' Pa-

dri 
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tiri di Santa Maria in Campite1li; V n'altro conlimile Cott.: 
{eruatorio~ fù eretto à nofiri giorni, in v n fico ameniffimo 
2d v n lato del, palazzo , e VIlla Ludouilia, à capo le C afe ' · 
fotto l'muocatione di S. Francelco Sauerio. 

'· . lJi San . Norb~ltJJ • .. 68'\ 

I N contro yi è v n Collegio de' Padri eletti l'rtt.m~ftr,. 
, tenfi;) de'quali fu inllitutore San Norberto in Fiandra 

circa l'anno I 120·. al di cui nome è dedicata la prefentu.. 
Ch1efuoJ~ ; feg~~no la ~~gola di San~~ Ago!li_no , fu. 

rono approuan,da -CaJJ,ll:o ·. n. e ~a Honono 11. 
venn~rç) m R<?.ma del_· ~6.116. apprcfso è 

v n' Ofpitio. di San Paolo · primo Ere· 
mira con la fu a Cappella. Con~ 

tiguo al detto. Collegio 
""'.Premoftrarenfe , flà. 

il bei' Gindjno 
·. gjl 

d.e• Signori Frangipani ' · &. 
h.ora de' Signo'~i 

Su:ozzj • 
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'Villa P eretti, de'Sauelli. 

Dirimpetto al medefimo Giardino, dall' altra parte_, 
della firaoa~ lì vede la nobiliffima V iii a de' P:eretri , & 
bora de'Signori Sauelli, non meno !ingol~re per la quanti· 
tà di Statue antiche , è di Fontane vaghiffime ; che am
mirabile per la qualità del iìto , e fua grandezza. 

Di 
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Di Santa M aria degl'Angeli alle T erm~ 
Dioctetiane_ ~ 69. 

A Vanti il Portone principale della_ medeGma V11la, {i 
troua vna fpanofa p1azza detta volgarmente dt Ter

m tw , dalle Tenne, çhe OJOclettano crudellllìmo pedecu
tore della Fede Euange!Jca, qUJUJ fece con. mcredibd'm.a~ni
ficenza fabncare, qà molte mtgl!ara di Chrifbam, che ad 
opera s1 peno!a conqannati dalla barbarie d1 quello Impe
radore, v t {parfero alla fine, oltre li fudori, anca mediante 
il Marnrio, ti proprio !angue • 

La(cJaroqo dunque Ii rnedelìmì Santi Martiri in elle Ter· 
me,deHe quali vna gran parte comprende quella Chie(L~ ; 
lamemori~della loro pietà,impronrando in tal' vno de'mat
toni, che lauorauono '· tl i egna deUa Santa Croce, de'quali 
ancor h oggi {e ne vanno trçmando alcuni fi·a quefie ruine. 

Tentarono gi:ì d.ue Comi di ca fa Orfina N1colò, eNea· 
polio ne di cang1are quelle l; erme m Chiefa, e vi allegn:uo· 
no, entr'\ta, acci~che il Pad.ri Cerrofini ven.Hiero ad.' habi
tada ; m:ì non .fi puotè yenire all'effetto ; Di nuouo 11an
no I 516. fçoprendofì à ça{o in v n muro della Chiefa di San
t' Angela in Palermo l'{magme de i fette Angeli, che .fido
mandano Af(ifl:enti alla MaeO:à Diuina , lì mofie il popolo 
ad hauedi in diuor,one, e nuerenza , & ellendo Rettorè di 
quella Cbtefa v n buon Sac;erdote nomin.atoAntonio ~el Du• 
ca, defiderando eglt, che m Roma s'abbracciafie hfiefi:w 
diuotioné ci ven,ne ti 1527. e tr9uando varie difficoid, nè 
perdendqfi d'animo; finalment~ dopo molto tempo ve l~ 
introdulle, e quiui giace fepolto. 

11 fommo Pontefice P10 lV.di cala Medicinell'anno1561' 
alli cinque d'A gallo ~li endo qu:ì venuto ~on il facro Colle
gio de'Cardmalt ~e nun~ero(o po.polo, d1lie l~ ~e(Ja, e ~~
drcò le T erme à Santa Maria , celebrandoli m quel dt 1l 
mJracolo delià N eu~ , & anche à gl'Angeli per le d et~ e ra-

~lO· 
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gio~;,'tgli diede ancora il Titolo di Cardinale, e vi pofe la.., 
Sta rione dt Quadragefima nel Sabbato auantt1a quarra Do
n1enica, oo ne g•à€ra. alla vicina Chiefa di Santa Su fanna, 
e vi fabrtcò Jl f.! npio, con il bel conuento, io coi fono li 
Ccrrofìni, che da Sanra Croce in Gerufalemme quà fece vc
pire . Gregorto Xlii. vi fece il pauimenro " e Sifto V. vi 
aperfe dauantt vna gran piazza, e fermò .per fianco vna lun
ga, .e larga ll:rada inlìno alla porra di S.Lorenzo, con v .IL 
bell'arco al fine che racchiude li condotti dell'Acqua Felice. 

Confacrando P w i V. que(h Ch:~fa , trà l'alcré R.eli.quie 
de'·Santi, che qui porrò , furono quelle di S. Eulal1a Vergi
ne, e Martire . Due di queflo nome n'h ebbe la Spagna, & 
ambedue furono Vergini , e Martiri, nella pedecutwne di 
DiocletianG, e Maffìmiano, vna fù à ·I 2. di Febraro in Bar· 
.cdl:ma confirra in croce, l'alcra a' t o. Decembre in Emeri
ta , fi abbrugiò beuendo fuoco. Di quelle due , quali fia
no le dette Reliquie non fi può lapere . Quì è fepolto il 
{uderro Pontefice , & i celebri Cardina-!1 Parilìo, & Alcìaci, 
c.ome an co Saluat.ore Rofa Pùtol.'e,e poeta di llima. 
· Varchiretwra è fie l famofo Michel~ Angelo Buonar<ati , 

nella prima CappeUa alla defira<> ii Crocifillo, & altr.e pimz
re fono rutte d1 Giacomo Rocca, la Beata Vergit~e cc n di· 
uerfì Santi , & il Dio Padre neUa terza , fono del Caualiec• 
:Bagl:om; il Signore che da le chiaui, à S.Piecro , nella pe
nulnma dall'Jltra parre, è di Girolamo Muriani; l'vlcima., 
CappellafLÌ dipinta da Arrigo Fiammingo; Fù quello naae
.fio(o , & ammirabil'Tempio modernamente n(lauraro co a 
rnolca polJzìa,e con molta fpela da'tn,edelìmi Padrt , fotto la 
direttione dd Padre Alel.landro Momecatini Procuracor 
generale. · 

Nel Ponrificaco di Clemente VH. furono quiui trouate_, 
alcune telle,e frammenti d1 Scarue d'Imperadori) alcuni de' 
quali fùrono portati in Campidoglio, & alcri mandati :ì 
:Fwrenza. Vedonlì quì appreilo i Granari publici, fc~bn· 
~«ti da Greg.orto Xlii. PJlolo V. & Vrbaoo V Il I • .e poco 

.4dlan-
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cllfhnte fi troua Porta Pza , fatta con il difegno del mede
fimo Buonarori . 

Di Sant' Agnefl fuori di Porta Pia • 70. 

D Opo che la puriffima Verginella Sant' Agnefe h ebbe· 
m Roma , la corona del Mamno mediante la cru

deltà di Sinfronio Preferro della medefìma Città, fu con... 
molra ve?e~·atione , porr~to ~a·~uoi congiunti à quello luo
go, fiwn d1 Pona P1a , 1l dt I et Corpo, m cui , li feruorofi 
Chril1iani di quei tempi gli ereflero vna picctola Chiefa....,, 
che fù fuccefiìuameme riedificata , e nobilmente ampliata 
dall'infigne pietà cii Coftantino il Grande. Stettero quìui 
per molto tempo alcune Monache, come apparifce da vna 
mfcri([fone fepolcrale deJ r 2. 56. d'v n a Abbadeffa chiamata 
Agnefe ; le quali fono Ale!Iandro VI. e Giulio H. eliendo 
l'I ralia rrauagliata dalle guerre,furono trasferite à S.Loren-: 
~o in Fonte. 

H ora veniamo à i riflori Honorio I. eletto Pontefìce.J 
l'anno 626. tu tra l'adornò, & in fino al giorno cl'hoggi ve: 
diamo nella Tribuna, che egli fece à mufaico l'Imagin~ d1 
Sant' Agnefe, di più {opra l'Airar maggiore,nel quale npo
fa la Sanra, po{e v n C1bonoai1ai grande fatto di bronzoao
raco. Circa l'anno I 6 I 4· Paolo V /fl rinouò il detto C t bo· 
rio , con le Colonne, che lo {oftengono, e con la prezi~f~ 
Statua della Sanca di finiffmwAiabafho fatta dal Cordten, 
aggiungendoui l'Alrareornato di p1etrc afiai Himate; e 1<!..:-' 
lampad1 all'mtorno. Quelli de'no{ìri tempi fonodelCardr
nal'Afefiandrode Med1ci,che nel r6oo. volendo fi potefle 
habtrare d .Monaftero qua lÌ disfàtto, cominCIÒ à ri~aurar-: 

·lo, fl!ce piazza auannla facciata, e p.,.r dntto {ennere V l 
aper{e vna lunoa Ll:rada, con v n Ponte nel mezzo Copra vn 

b 'd l wrrenre d'acqua, per vnirla con la via ~alar a. C~s1 ;erro a 
Tribuna pa!Iando la flrada maeftra chiamata VJa Nornen
tana , l'allarg~ , , e la tirò à fil~, acciò iu i. fì _difcopriffe l~ 
.Pona della Cttt:t>per la quale a quefl:a Chie!a vencndofi gh 

Mm hà 
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ha dato il nome di Pona Sane· Agnefe , & anco Pia , fi dice, 
perche da v n'altro fico ve la tra{ portò Pto l V. l'anno 15 61. 

· Nella Fdl:a d1 S.Agnefe viene m gran çoncorfo il popo 
lo, à \7i firare que!l:o Tempio, e nelli pnmi fecoli,veniua pa
tlmente à vifitarla l'lll:eao Pontefice çon tutto il Clero, e v1 
celebt·aua; come ti raccoglie da!le due Homil1e , cioè vnde
p ma,e duodecima, che VI fece S. Gregorio Magno; Qumi 
lì btmedicono, nel giorno della {udetta Fetta , due bia11chi 
..Agnellmi, della cm lana fi teffono i Pallij , che fono ll:ole, 
in l'ari j luoghi fegnare con Croci,cJe11i quali fu autore Sa !L 

Clemente Papa, e Copra la Pianeta del Romano Ponrefìce 
.fi portano. quando lolennemente celebra, & il mede li m o 
li manda alli Patriarchi, Arciuefcoui , & anco V eicoui , ac
ciò che fiano aumfati d'imitare quel fu premo, e buon Pa· 
fiore , che fopra le fpalle fue portò la fmarrira pecore Ila..,. 
S.Marco parimente creato Papa del336.ordmò che il Vef
r;ouo Ollienfe , il quale confaçra il fommo Ponrefice,fi fer. 
uHie dt detto Pallio. Quell:a Chiefa con l'altra feguente,~ 
de'Canonici Regolari di S. Pietro in Vmcoli. 

Di Santa Co.flanza fuori di 
Portt~ Pit~ • 71. 

On hà l'antiçhità di Roma il più bel Tempio di que· 
fio, oltre però quello della Rotonda. Da quefl:o 

luogo baUo il Card mal' Aleaandm de Med1ci fece leuaru 
molta terra riducendo lo in buona forma, e {e quiui non fof
fe tanta h umidità , vedremmo al prefenre nell'ei1er loro tUt· 
te le amiche pitture del mede fimo. 

Il Cardinal Paolo Emilio Sfondrato ere fie nel mezzo del
la Chiefa il bell' Altàre di marmi fini , nel quale ripofano li 
Corpi delle Sante Vergini Cofianza , Attica, ~ Arrem1a , 
come ìui lì legge • . . 

Il Cardinal Fabritio Verallo l'adornò dentro, e fuon, dt 
m9do che rende bella vifta; e!lendo egli molto dtouro del~ 

· le 



MODE ·RNA, 547 
l e medefìme San te Vergini; delle quali celebrano li fuderti 
Canon1ci quiui la Fefia alli venticinque di FebrOlro • Al
cuni Am:iquarij , credettero ~ che q01ui folie anticamente 
t l Tempio di Bacco , trà quali 1ono 1l Marltani, il Fuluio, 
e Lucio Fauno, e che foLle po1 ridotto d:ì Coftamino tl 
Grande al culro Chriftiano , rnercè alle figQre, quiui e!ì
fienti, che rapprefentano le Vue, e diuerlì _ifirumenti , di 
vendemmie , & anco per cagione della fingolariffima , & 
ammirabil' V rna di porfido , ornata parimente con V ue , e 
frutti, che nel fondo della p t e( me lì vede . 

La Santa Vergine CoClanza , che quiui li honora, fù fi
gliuola del mede fimo Cofiantino Impera,lore, la quale ef. 
fendo Hata defimata per Spofa à Galltcano huomo JJlufirc_, 
contro fua voglia, otte~.me dal Signore con le preghiere ! 
la graçia di conuerrire alla Sam~ Fede lo ~P?,fo,con le d1 

1ui Bgliuole, A m ca, & Artem1a, che egh g1a haueua, 
e d t confemare <1uiui {antamente con elle Ja {ua 

Vergmaà , fondandoui l'amico. Mòna!l:e-
ro fuderro. Rirornando poi per la 

medefima Porta Pia, nella Cit· 
tà, lì vede à mano manca 

la Vtlla de' Signori 
Cofraguti , à 

mano 
dritta , quella del Signor·. ~rincipe di 

Pellell:rina , e poco p m oltre, 
lì ammirano le belle Fonti 

dell'Acqua F eh ce • 

Mm 2. 
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F~,ntana alle Te1me DiocletiAnt • 
Volendo Sifl:o V. fommo Pontefice , aggiunger' orna~ 

mento, e giouare io!ìeme alla Città di Rorna;fece con mol· 
ta generofid condurre dal campo di Colonna verfo Pe
leLl:rina, doqe già era il Fonte d'Agrippa vn' grofiffim.o ca~ 
pod'acqua per lo fpatio di venti due miglia con lunghtffimt 
aquedotti dandog(i, il nome ~i f ç/içç J che egli haue~a., 

p n: 
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prtma de~ Pontt~cat~ , e la fece condurre, in quefla parre ~ 
eh~ ~er eltere p m e 1m n~e, ne haue~a ~naggror· bi1ogno ; 
qUJUI dunq· e ere!Te per l dl:effa vn'edtficro nobtliffimo, me
diante tl quale lì d1fl:nbmHe fuéteffiuamente all'alcn luonhi 
più ballì; Q uello è com pollo d1 buoniflìm1 marmi à v~ta 
con pe11fiero, edifegno del Caualier Domenico Fontana • 
fono in e!Io ere Archi, quello di tnezzo.; contiene la beli~ 
Statua di Moisè, che percuote con la verga le p terre, e ne 
fà copiofamente !carora·e le acque ,c be fgorgano m beliJffi. 
me conche parìmenre di marmo , all'efl:remità delle quali , 
fl:anno quattro vaghi Leoni, due di por fido bianco , e gl'al· 
tri due di granito Orientale, ò fìa marmo negro ; N eH' ar .. 
co di mano dellra, vi è kolpito il Sacerdote Aaron, che con
duce il popolo Ebreqà gultare la Fonte prodigiolarneore_, 
nata nel Deferto. Nellinifl:ro lì vede l'ifl:oria di Gedeone., 
che guidalJdo l'efercito fimilmeme all'acque , fà. !celta de· 
fuoi Soldati. Nella Fronte del medefimo edificio , fi legge ' 
la fe~ueme inftrittione: 

SIXSÌVS V. PONT. MAX. PICENVS 
AQYAM EX AGRO COLVMNA! 

VIA PRiENES TlN A SINISTRORSVM ~ 
MVLTAR: COLLECTIONE VENARVM, 
DVCTV SlNVOSO A RECEPTACVLO 

MILL: XX. A CAPITE XXII. ADDVXIT 
FELICEMQVE DE NOMINB ANTE PONT. OIXIT .. 

COBPIT PONT. AN. r. ABSOLVIT III. 
M. D. L X X X V l I I. 

fece a neo il medelìmo Pontefice condurre ca h mole~ 
fpefa l'acqua Felice ~udet~a nel ~l~OL!te ~t_rinale, ne~ mònt~ 
l)incio, e nel Camptdogho, e cto fu cagtone , che 1 luoght 
circonuicini dìuemallero habitabili ,come Capo alle cafe, 
J,i Pantani, Strada Felice , & altr1 • 

Mm 3 Di 
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Di San Bernardo alle T erme Dio; 
cletiane • 7Z. 

D Elli Torrioni,che già h ebbero le Terme fabricate ddU• 
ambirione di Diocletiano Impera~ore per mano di 

tante migltara di ChrHl:ia11i, come fopra lì dille, quello fo· 
lo reHò imi ero fin'alhnno I 598.nel quale lo cang1ò in vna 
bella Chie{à Catarina Sforza Conte Ha dì Santa F 1ora , e la 
dedi~ò à s.nernardo • 

Trà quel h , che egli ridufTe à penitenza, la maggior par
te abbracciò la vita Religrofa in diuedì Monafl:erij, che il 
Samo fondò, il primo de'quali fù in vna valle detta dell'A f .. 
fenrio , fi per l'abondanza, che ci era di quefi 'herba , come 
a neo p et gl'aUaffioamenri, che vi fi faceuano; mà poi ri· 
h ebbe il nome di Chiaraualle Hlunrata dalla {imtid d t tanti 
ferui di Dio; e fià non molto !ungi da Mtlano ; gh dedicÒ 
dunque Ja fu detta C ometTa que(la Chiefa,per darla allr {uoi 
Monaci nformati, come fì di!Ie à S. Pudenriana; e perciò 
diede anèo buon princ1pio alla fabricl del Mona{rero, che 
poi cort bei giardmi élccon1modarono quefl:i Padri • 

Si leggono attorno della medefima, le memorie dd la fu
detta Fondatrice, come ancora de 'fuoi congiunti; Quiui è 
!epolto alla mano finiflra dell'Al tar; Maggiore, il venerabil 
Fr. Giòuanni Barrerio Abbate Fulienle di Tolofa riforma
tore dell'Ordine; è nei mezzo del Coro, che ritlaurò con il 
predetto Altare, è fepolto 1l dotto C:trdmal Giouahni Bo
na di Mon'reale in Piemonte. Riconofce il Popolo n.oma
no quello gran Santo Abbate,nel giorno della {uaFdla,con 
la fohtél Offerra del Calice, e rorcie. 

Li due quadri grandi ad olio, polli uelli dui Altari col· 
1aterah, fono opere di TomaHo Laureti, e le orto figurone.., 
di ltucco nelle nicchie, fono lauori di Camm!llo Manam di 
V 1cenza, h Sratua però di S. Francefco, nella (ua Cappella 
fabricatada'Sigoon Noblli, con altre !colture, è di mano di 

Gia. 
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G1acomo Antomo Fancelli. A p1è del,• Altar Magg ~ore, vi 
fi legge: 

C atharin~ N o bili SfortiA 
Fundatrici opt1m.c 
Htc quiefcenti 

Monachs pofuerunt. 

Attorno al Cuppolino di detta Chiefà in lettere gtandi : 
Catharzntt Nobtfi Sforz..ttt Comtt1j[~t Sana~ Florce. 

Sopra la fepolrma ~el Beato Giouanni Barrerio vi è t 
Joanni Barrerto Abbati Fultenft 
Congregattanis lnflzturori. 

le Anticaglie , che nelli borri del Monat1ero (i vedono , 
fono ve~igi delle gi~ m~tiuat~ Terme Dioc!etiane ; la Cap
pella IUl efifi:eme, e dedtcata a S.Caterma Vergine, e Mar· 
t1re. 

Di San Caio • 73• 

LA felice memoria d'Vrbano VIII. reltaurò quella Chie• 
fa, che già fù la ca fa patema del Santo Pontefice_, 

e Martire Caio;; fabricandola dà fondamenti l'anno 1631~ 
e collocando le di lui Reliquie {orco l'Al tar maggiore , il 
quadro del quale, è di Giouan'lJawll:a Speranza, quello di 
S.Bemardo d mano deftra, è del Camafiei, e l'alrro mcon· 
tro della M~ddalena, è del BJlaffi; Glt reflttuÌ ancora V r• 
bano VIII. l'andca tua Sta t ione, che cade n d Sabbaco p re· 
cedente alla quarta Domenica di Quadragefima. 

In conferm~ri one, di ciò, che fi è detto,li legge fopra la... 
porta di eaa la ft~guente infcrittione : 

VRB ANVS f'l/1. PONT. MAX. 
Domumin f/rb't S.Ca~ Paptt,(!T Martyru m EcclejiAm: 

olim con(ècratam,,"4c in t1tu/um ereéfam,focraq;Jiattont ce
lebre',vetùjlate co/lapsa à fundamentts excitautt, tiiAtifqul 
11ujdem S.C~tq Re/.iquu,tttulum,ac jlattonem rejfltust. An 

(11/ •• M,DCXX X!.Ptmt.IX. 
Mm i- Dtl-
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Della Chiefo, della Santifiima I n• 
carnatione • 7 4· 

·E Ra quiui anticamente vna Chiefuola dedicata ali' An-
nunciatione della Beatiffima Vergine, con vn'Ofpitio 

de' Padri Romiti d erti, li Serui di Ma n a , di Monte Vergine 
vicino à Bracciano, il qual' Romitaggio fondò Don V1rgt· 
nio Orlìno Barone Romano l'anno r6rj'. 

Fù fucceffìuamente conceffo quello luogo alli Padri del· 
le Scuole Pie, per t1rui ; 1l Nouitiato, quali poi fi trasferi· 
ronoà S.Lorenzo :a Borgo Vecchio, come 'già fiè detto , 
riufcendogli quell:o fecondo fico, più commodo per la vi
cinanza dd Collegio Nazzareno, pofto fotto la loro diret· 
tione. Fù quello 1fl:ituito ,e fondato fopra la falita di Sant' 
Onofrio, (nella quale flà anco il Conferuatorio delli Sette 
Dolori per le giouani pericolo(e;)dal.Cardinal' Angelo Ton
ri Arciuefcouo di Nazaret _,e perciò G chiama Nazzareno; 
e prouillo d1 buone rendite per il mantenimento di dode~i 
giouani per anni rrè incirca,con la protettione de' Signori 
Auditori di Rota, quali opportunamente inmgilano, acciò 
fta il detto Coilegio ben'amminilhato in tutto quello , che 
appartiene tanto al temporale , che allo fpirituale. 

Oltre li dodeci Alunni gia mencionaci ll:anno ancora, nel 
mede fimo luogo molti altri giouani, li quali per goderu 
il commodo lleffo de• Collegiali, fomminifirano, e pagll
no per loro medefim{ gli alimenti • 

Alla direttione {pirituale de•medefimi P;tdri, è fottopoflo 
il nuouo Ofpitio di poueti giouani , che iì flà fabricando 
attualmente inconn·o al Nauale; e Porro di Ripa grande.,, 
con architettura di Mattia de'Roffi, e con l'affifl:enza , e 
protettione )di l\1onfìgnor Tomaflo Odelcalchr; fommini
tlrandogli rendite competenti, la pietà fìngo1are d'lnno
cenzio Vndecano Sommo Pontefice; nel qual, Ofpitio fi 
deuono mantenere Ii detti giouani al uume1·o di fefla.~ta è 

p1U; 
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più ; & iui eferctta~lì nella bontà de'co!lumi ; e nel teffere 
Panni di lan:\, ~ Sate, come ancora ncll'nnpiego di confimi~ 
li arte mechamche . 

Ritornando dunque con il difcorfo alla prefente Chie{a~· 
fù demolita I• antica , e principiata la moderna, con v n'bel 
rv1ona!l:ero dalla fel. mem. d'Vrbano VIII. e poi compit3.J 
nobilmente dal Cardinal'Francefco Barbermo, con 1l cuoio; 
della S antifsima Incarna tione del Verbo Eterno ; feguono 
quefl:e Madn le Regole di Santa Terefa, ellendo Carme
litane;) & hanno ancora la cura della precedente di S. Caio; 
li Quadri dell' Alca.r' Maggtore,fono d tG iacmro BL·andi , e li 
laterali del Bellont · 

Di Santt~ 1'ertfo ~ 7f• 

Q Ve!l:o Monatlero di'Santa Terefa fù fondato dali~ 
Signora Cata~ina Celìs , figlia del Duca d'Acqua

fparra , e già moglie del Marchefe deWa Rouere : fotto 
l'Ill:ituto dell'Ordine riformato Carmelitano , e fù moder
namente adornata, in occafione dell'Anno Santo, celebra ... 
to da Clemente X. {ommo Pontefice ~ 



V l L L E. 

Pi//tJ AldohràndinA in Fraflt~ti. 
Hauendo noi già compito , quello breuiffimo raccon

to , delle prerogariue impareggiabili , e delle fìngola· 
ri grandezze , tanto facre, quanto profane di Rom3.J 
Moderna , quali nel {uo feno contiene , habbinmo fi:i
mato conueneuolc di folleuar, l, animo de' correli Let
tori~con vna compendiofa notitla delle Vllle , e Giardini, 

che 
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che la medefima poco dtflant1 poffiede. Sotto il Pon: 
llficato dunque. di Pa~a ~Iemenre VIII. fù dalla regia ma· 
gmficenza di Pietro Cardmal,Aldobrandino edificata vici
noall'amem[(ìma Città di Frakatì, quella deliziolìffirn3J 
Vtlla,che per le fu e marauigliofe particolarità, ottenne trà 
tutçe. I• al ere, il nome di Beluedere; Nella fua prima entrata 
contiene aire {pafhere , che conducono ad vna ticchillìma 
Fonte ; la quale da• lati hà due belle fa lire _, che in (e ritor
cendo portano aci• vn nobil piano, doue è la famofa habi
tatione, la quale hà nei mezzo vna gran Sala, e da i lati due 
commodtflìmi appartamenti, & è lìngolarifGma sì per la 
finezza de'marmi ,come ancora per il valore delle pittur~ 
particolarmente del Caualier'Giofeppe d'Arpino, e per altri 
nobili ornamenti. T d h vatlj giuocht dell'acque , giungelì 
d vedere poco lungi la caduta precipitofa d'v n copiofo, e 
limpido torrente ,che Algido, ftchiama, il quale li ripa~tc 
in molciplicatc Fontane, che formano, fuperbo, e fpatto• 
{o Teatro • Si ammira quiuì vn' Atlante, il quale getta l•ac .. 
<]llC tanto alte_, che à pena li rau~ifa~o da' {peccatori, vi 
è anco vn•Mo11ro ~che col {uo ll:reptto fa lì gran fuono, che 
offende l'V'dito. Q11iui {ono va,ghe,le camere deU•Organ~. 
e d~lle Mufe , . che per forza ~acque occuite ~an~? iuau1l~ 

11m a armoma.; e con gran ~~a~ere bag~ano. m p1~ .Iua~ 
ohi, li drco!lanti. P01 V l fono mfimte delizie 
z:, di verdure, e di frutti ; onde con notabi~ 

Je ll:upore à fe tira gli ~?imi rj~ Cll~ 
rio lì, de' forafiien p tu nobll1 • 

Quefta fù l' vlrima ~rchi .. 
tettur<1 , che v!cx!-· 

{~ dal 
fclici{fimo ingegno di Gia .. 

como della Por-
ta • 



Pilla 13org'hefe in Ffafiati. 

Il Cardinal' Sci p ione llorghefe Romano, che lafcio m .... 
tnoltiffimi Iuoglli fagri della fua Patria , eterne memo
riedella fua pietà lingolare; come nel corfo dell'opera pre· 
!eme, trattando lì di varie Ci1ìefe dal mede limo rifare• te in 
n1iglior' forma, ò dorate di buone rendite, ouero edificare 
da'fonda111Cnti, già lì è ofieruato. Dimofirò ancora • pro· 

ptta 
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pri._ genero lira, e a vicina V iiia Borghefe, di Gto alquanto 
mfenore alla ulseguente d1 Mondragone,che fù con fpefe 
immen(e da lUI norab!lmeme ingrandita per la fua numero
fa Corte) & arnchita d1 tante commodirà :t e di così varie,... 
delizie :a che può effere mericameme inuidiara- dalle pii~ 
lìngolarì. 

Qumi albergò fpeile volte, nel felice Ponteficato di Papa 
Paolo V. grandiliìmonumero d1 Prinçipi PorporatiJd'Am· 
bafctadon Reg1j, e di Prelati grandi, e finalmente I•iflefso 
Pontefice m guifa,che dJffìctlmence· può crederlo,cht non ~e 
ne aHicura confiderando la Villa Q l prefen~a ; Il compartl• 
mento gmdicioGHìrno ciel firo~Ia qi(hibutione degl'appare~ 
menti ,t l commoqo di tutti i fermtij~ancorche baffi, l' amem~ 

d de'Giardini , e qelle Fontane , la fingolarit~ 
delle Pitture , e Statue, la ricchezza dc· 

gl'adobbamenti , ò non hanno , ò · 
nouano rarillìmo i~ pa-

ra~~~~ • 



'Pilla Borghcfl in Mondragone • 
Il tllarauigliofo edificio di Mondragol1e, e(poft:o à i 

fiati de3 venti più felici, fignoreggia dal fuo fublime fico, 
tutta la campagna di Roma, e le circofl:anti VIlle • So
Jeua Gregorio XII l. Pontefice Maffimo, fpeae volt~ quiui 
rtcrearfi, da, calori ell:iui. Il Cardinal Altaemps gh dtede 
principio,per riceuerui così grad'Ofoice.ll fu detto Cardinal 

• Sci. 
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Scipione Borghefe gli diede il compimento, aggiungen .. 
doui Salom , & Appartamenti nob1li , Galleria 1unghifsi
nia , ampio Teatro'· Cortili fpatlofì, e Grotta capaçiffitnL~ 
con V ì gne, Ohueri, Arboreti , Selue, e largo 2 territorio 
intorno. Gareggiano quiui le Pitture, le Statue~ i bafsi Ri
lJeui, i Giardini 1 e le Fonti, le fere effigiare, gr'argenti,e 
gl·on , con la dill:intione , e vaghezza della fabnca m com
p~ rab1le ; l te fori impiegatiui daJl• Eroica magnanimità 
Borghefe, per publico diuertimento di tutte le Narioni , 
molro ptù, che de'proprij Signori de frano tal marauiglja , 

che l'occhio non puol'appagar'à pieno, i rifguardantr, 
bafted dunque haqerne data quefia breuiliìma 

notitia; gtàche 1l farne per altro , vn'e(atta 
defcritrione, farebbe certamente im-

prefa di molto tempo , come..... · 
anco richiedercbbe,la no· 

b1lcà dd fogetto, 
vna 

penna più che or<!i
naria. 
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1/illa Eftenft in Tiuoli • 
Il Giardino, e Villa di Tiuoh,fù fatta dal Cardinal'I p po

lito dJEfie Principe di Modena,con fpefa d'vn milione in cir 
ca. Per l'artificio della fabrica>F6tane,& altre {ueparti,è pa
nmente rnarauigliofa • I l Palazzo fuori, e dentro hà molte 
Sratue, & è ben compartito di camere in molco numero, e 
cJi S~le ; hà Ietti adorni, e fianze ben guarnite ., dà riceue-

re 
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re decentemente Stgnon , h pm nguardeuoli • Da' fuoi 
Cardmali {u,cefiori ,è fiato fempre m miglior'forma can
giato, & acc~efciuto. Trà li oggetti più rari vi è la Fonte 
dellAIIcorno; Vn Padighone con quattro Fontane, che:.., 
verfano acqua informa d t fpecchio; Il Giuoco della Palla. 
le Fonti di Leda, di Teti, di Aretu!a, di Pandora, di Po· 
mena, e di Flora; vn'Viale, che trauer{a il6iardino con... 
acque {otrerranee; le Fonti del Canal Pegafeo, e di Bacco, 
le Grotte di Venere , e della Stbilla; l'altre Fonti d•Efcula
pio , & Amene con I e Ninfe , quelle d t Diana , di P:1llade , 
di Venere,di N ettuno,della Cinà di Roma, e degl'V ceiU., le 
voci de'quali vengono rapprefemate da quei canori liquori, 
quella finalm~nte ~ella ~a tura , che {om~ininr~ con i fuoi 
arrificiofi çhr1fialh ad v n Organo la melodta. V1 fono mol
te Pefchiere , Laberinti, Scale, con batì, e gra~ini; ch.e all: 

improuifo t':etrano acqua, e bagnano • Vane cerçhta .. 
te , e v~rdure , con Fonti ru!hci , e pretiofo 

giardino di {emplici ; .Le abondantttlìme 
- acque del Fiume Amene fono bella , 

• e degna materia dt così mira~ 
b1l1 lcberzi , & mcom

paraplh \Taghez. 
ze • 

Nn 
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P'illa , e Palttz,zo di Caprarola ~ 
Il Palazzo Farnefe, pofto nella Terra di Capral·ola, di

flante trenta miglia in cn:cadalla Città di Roma, e poca,., 
lontana da Ronciglione, fù d'ordine del Cardinal' Ale!lan. 
dro Farnefe fuperbifiimamente edificato , e ne fù Archi· 
tetto Gi~·cotno Barocci dà Vignola; E diFormaottangola, 
e pure hà dt dentro Je ftanze riquadrate , & il Cortile ro~ 

ton· 
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tonc:'IC • Entro bella Porta polla frà Sratoe, vi li afcende 
rer molt1 gradi m rinchiufi trà balaulhi. Sopra h porta:., 
prmcipale della !cala tn;tggtore, vi è vna Fonre :trtlficiale 
nella Loggta • Com iene molti piani,e vi fono appartamen· 
ti per l' Efiate, e per l'lnuerno, Sale, e numero!e Stanze 10 

oue fono eft]uifiutfm1e pmure, di Taddeo Zuccan , cotL 
inuentioni poetiche ioggeritegli dal ìngegno{o Annibal' 
C aro . 11 (uo C onde è con bella proporttone adorno di Co
]onne,e dtSratue. Dalla parre pot dt Ponente, e dt Tra• 
montana trà nobtll Scolrure fi g10nge al p1ano di due de
lizie !i Giardini, entro de'quali è la vaga Fome del Pallore, 
& v n ddetteuol'Bofchetto, come anche vi fi fcorgono altre 

belle Fontane, nicchie con Sratue, t ricoprimenti di 
p:anre d'alberi , che in fonna di cuppole om

breggiano , e mantengono verde tl fiori
oHìmo terreno • V te ne quello edi· 

ficio ~ gutfa di regia ~orcez-
~a d.~ gran' Balu•ad1 forti-

ficato ; e da grotie 
muraol ·e n1unt .. 

b \ 
w;& e 

degno tefbmomo della genç .. 
rofìrà Lingolare de'~l

gnon Famç{i, 

Gzar· 



Giardino dt Bagntf.Ìt~ • 

~eLlo nobil'Ed1ficio poco lontano dalla Città di V iter.; 
bo, è com p o !lo d'Orti, Fonti, e Selue , edificato con in
comparabJl'arte dal Cardinal Giouan'France(co Gambara. 
l'er bella porta fi entra nel' Barco, poi arriuafi alla Fonte 
dd!e Pi(cine, à gl'Orticelli con le Fonti, al Palazzuolo, e 
belldftmo .a fino eretto dal Cardinal'Aleflandro Montalto, 

·-- e nell' -
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e nell•l1abitatione d1 quefto Giardmo, trà [' alrre pitture vi 
{ono alcune bell'opere del Tafsi. Poi fi g1unge al Fonte, 
che in mezzo à verdeggiante Teatro forge, & à POl'ticidi 
Venere, c dt Nettuno • Indi al Fonte delle Sirene~ & à 
pont ci de pafie5,gi. Seguono in oltre le mirab1h F o mi del
la Catena , e del Corallo. Il Bofchecro degl'Abeti. Le 
fianze ddle Mu(e, il Diluuio; l'Vcelliera con altro Bofchet· 
to ; La Conferua dell'Acque , le Fontane del Dragone, di 
Bacco, dell'Anatre, e dell'Vnicomo,delle Ghiande, e di 
J>arnafo • Q1iu1 gh Ofpiti regi amen te fono accolti , & _è 
vago diporto ; e publica delizta de'Signon, e di Princ1p1 ~ 
pofieduca prelcntemente dalla nobiliffima famiglia Lann 
Romana ; Oue il tutto è fi ben' mtlato , che alla gran · 
dezza del !pefa fcdicemence corrifponde il grido ddl~ 
Fama. 

I t F I N E .. 

n 3 IN or~ 
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S. Toma{sod' Aquino it1..1 
S. Barbara • 2 I 6. 

S. Tnfone. 269s 
della Samiffima Trinità de' 

Monti. 343· 
de'Pellegrini • zro. 

Sami Valentino, e Seba-
fbano. 178. 

S. Venantio. 4'7· 
Santi V enantio; & Anfoui-

no. 428. 
Santi Vincenzo, & Ana .. 
fiafioalle trè Fontane. I lÌ 

vicino al Teuere. 18 7. 
à Treui , 296; 

S, Virai e. 5 39· 
S. Vito, e Modello. 506. 
S. Vrbano. 488. 

ali~ Caffrtrella, I 3 3. 
Colleg~J • Dandmello • 24-8. 
CapranicJ. 325. 
Clementina, 3 33· 
Fucciolo. 5 27. 
Germanico , ?.65, 
GI11Sl1ero, 250. 
Ginnafìo • 404. 
de'Greci • 3 50· 
H1berne!e. 49I· 
.lnglefe . lOI· 

I C 1!. 
de,Maroniti; 29,. 
Mattei • 298. 
Nardino. 23!. 
Nazareno • 55 2• 

de'Neofiti. 494• 
Piceno. 254• 
di S. Pietro~ 17. 
di Propaganda Fide. 3 I z. 
Romano, 395· 
Salu1ati. 3 2). 
de Scozzefi. 277 
Colonne. Antoniana. 322: 
di S. Maria Maggiore. 5 I 8. 
Traiana. )JO. 

C o m pagnie; della Santifiima 
Annuntiata. 398. 

diS. AngeloinBorgo. 3I· 
dell'Angelo Cufiode. 199. 
di S. A pollonia,in_S.Agofii. 

no. 267. 
delli Agonizzanti • 366. 
de•S:mu Apofioh. z86. 
de'Barrrlori • 446. 
de'Barbieri. 389. 
de'Bergamafchi. 3 24· 
di S. Uernardo • 531.. 
de'Bolognelì. I9+ 
de'Bombardieri. 31. 
d eJia buona Morrt. 408. 
cte•Calzolari. 16z. 
di Campo Santo. 4z. 
della Carità in S.Girolamo. 

pag. 202. 

del Carmine aJle tr~ Can-
nelle. 533· 

O o à S. 



I N D 
à S. Grifogono . 83. 
di Sanra Carari na di Siena. 
pag. I96· 

d 'Cocchieri 18 3· 
dla CorKewone in S. Lo
renzo, e Damafo. 11 I . 

del Contàlont>. 15 I . 

delia C n{oiJt:one. 4 34· 
del Coniolato d~ ' Fiorentt· 
ni. 2-47· 

della Cenmra. 'l.67· 
de·Crcden·z!en • 389. 
od CruC1fiHo in s. Andrea 

della Valle • 386. 
de• Cuoc;hi, e Pafiiccten . 

. pag. 187. 

. del Diuino i\ more. 190 • 

• dè a Dorum.a ·Chnfb.m:LJ 
in S., Manino al Montu 
della Pietà, 21 5. 

de• Ferrari , I 64. 
de~Fornari alla Madonna di 

Loreto. 53 r. 
de'Fornad Tedefchi. 242. 
degl'Holli. 43 5. 
d1 S. Giouan Battifia de' 

Fiorentini • 248~ 
de' Geoouefi. 87, 

di S. Giuliano , à MonttJ 
Giordano • 251. 

di S. Gioleppe de'Falegna-
mi. 436. 

dell'Humiltà. 182. 

de'Librari. ZI7· 
de' Macella Ii. ~9• 

I C E. 
di S. Marcello. "93· ·5 31· 
di S. Maria del Hono. 66. 
dt S.Mariadel Pianto. 284-. 
de' M atarazzari • 3 3 5. 
di S. Marra. 40. 
de'Merci ari. 178. 
della MHericordia . 163. 
d1 S. Monacha . z67. 
della Morre . I 94· 
de,Murator~e 368. 
de•Norcmt. 94· 
degl'Oltramontani. 147 
dell'Orefici. I 96: 
delle Piaghe del Signore. 

pag. I99. 
de' Palafrenieri. 39· 
della Pietà vedo de, Pazzt • 

pag, 32~ 

della Pietà verfo li carcera-
ti, 401. 

de' Piemontefi. 387. 
de' Pgron • Vedi Accade

mia.' 
della Refurrertione in San 

Giaçomo de' Spagnuoh • 
pag. 377. 

del Rofario. 398. 
de'Regarçieri. 183. 
de·SeHari ~ 3 31· 
di S. Rocço. 364· 
del Sancdur:po Sacramento 
in S. Andrea delle Fratte. 
pag. 3 I f . 

jn Santi Cei!o> e Giu-
liano. 246. 

del 
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del SS. Sacramento in San· 

Ja Cecilia, 9r. 
m S. Eull:achio. 372. 
in S. Gtaçomo Sco(. 

(a caualli . 3 3. 
in Sami lorenzo , e 

Oamafo • 2 I 8. 
in S. Lorenzo in lu-

cina, 338 
in$, Maria !opra Mi-
ncrua. 400, 

in S. Maria della Ro· 
tonda. 318. 

in S. Maria in Trafl:e-
uere • 75· 

inS.Maria in Via.32I 
in S. Ntcolò in Carce-

re. 168. 
in S. Quiriço , c GJU· 

lira. 492. 
del Saluatore alk..~ 
Scale Sante. 47~· 

in S. Maria fopra Mi-
ncrua . Jf.O"· 

de' Sanori • I 6 5. 
de'Scalpellini. 43 4· 
de'Scrinori. 1,.3 r. 
de i ferreDolori.29~ 
de' Spetiali. 44+ 
di S. Spirito in Borgo. 

pag. 45· 
dello Spirito Santo , 

de'Napoli cani. t 97· 
delle Stimmace di San 
francc!co. 401 

C E. 
del Sudario • 387. 
del Suffragio. 250. 

de!la Puriticatione m 
Banchi • 2 47. 

de•Teriìrori • 488, 
della Trinità, de• Pel
legrini. 188, 
de' Vaccinari. x36. 

. de•Vignaroli. 36 
de'VJrtuofi. 328. 

Cqngrtgatiqns • nella cafa.., 
Profeffa delGiesù4o8. 409 

della Commumonc.;., 
Generale. 396. 

del S. Officio in San
ra Maria fopra Mi
nerua. 400. 

dell' Operarij dell3.J 
Dmina Pietà. 428. 

Vrbana de' Corugia-
OJ. 524 

C onftru4t or~ • del Bambmo 
Gtesù • 540. 

della Diuina Proui· 
denza. 361• · 

di S. Francefco Sauc-
rio. f}I• 

del li Sette Dolori. 55 2.. 

Conci/q. Celebrati in S.Gio-
uanni Laterano • 467 

in S.Martinoalli Mon-
ti. 5'01 . 

Contefla Matilde. 18. x or. 
CofimoGiuflino. 172.. 

Cotlantinò del Cathllo._; 7 • 
(Jo ~ Co· 
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C.o!lanzo Gulu • soS. 
Cref~iemto Romano. 6I· 
Cudori • . 2-5l. 

Curtio Zannello. 96. 

D. 

D Ogana della Città • 
pag. 372· 

. di Rtpa. , 91· 
}>. Domenico della Scà13.J • 

pag. 271. 

Duca di Borbone. 3 8. 
Ducheffa Coltanza Piccolo-

mini. 384. 

E, 

S Elena, 475· 
~ Eudo(sia moglie d t T e o

dolio Imperadore • 496. 

F. 

FAmJg/ie; 
pag. 

Cefarmi. 
Celìs. 
Colonna. 
Conti. 
Cottaguti .. 
Francipani. 
Incoronati • 
Laterancnle . 

del Bufafo. 
314·398. 

190. 

44• 
462· 
488. 
547· 
448. 
197· 
419·. 

I C E• 
Maffimi. · · 6:.. 5"9· 
Mcllini. 37· 
Odini • :l4J·2)3·397· 
l)anfilij • 499· 5 38. 
Palombari. 397. 
dal Pozzo. 387. 
Riualdi. 259. 
Ruflici. 65. 
Sauelli. I or. 109. 397. 
della V alle. 3 87. 
Vitelli. 291: 
Flauio Ricimenio. 5:6. 
P. France!èo Scanapcco • 
pag. 503. 

F ondator1 di Re/i(!ioni, & 
lnflitutor~ d'opere Pte. 

Albenrio Calabrde. 3 5. 
Fr.Andrea Diaz. 301. 
Fr. Angelo CJareno. 99· 
Fr.BauiflaPoggio. 162. 

Bartolomeo Marliani. 268. 
S. Benedetto. I I 8. 
D. Cammilla Orfina Bor-

ghefe. 501. 
P. Cammillo deLellis.319. 
Carlo Romena. 109. 

C;uarina Ce!ìs. 55 3• 
Sforza. 55~· 

S. Domenico, 138- 398. 
Federico Pizzi. 403· 
Ferrante Ruiz: 2.2 3· 
France{ca Baglioni. 294• 
Suor Francefca Farne!e...,.,. 

pag. 495· 
FrancefcaMazziotti. 77· 

---- - -· S.fran· 
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S. Franctfca Romana. 4 3 2. 

P.Francefco Soto. 3 I x. 
F rancefco Schiaui • 53 z. 
P .Garaltita. 396. 
Giaco ma Biacchi • 488. 
Fr.Giouanni Barriere. 5 ~o. 
Giouanni Leonardo Ccru-

fo. 317. 
P. Giouanni Tali i ere. 402 .. 

Giouanni Pizzullo. 498. 
Girolamo Marini. 3 3 3 
Giulia Colonna. 8o. 

. PP.Gregorio Cre11;1onefe,e 
Rocco di Pauia. 359· 

Gullone,e Girondo. 507. 
S. Ignacio • 407. 
. Lucma Romana. 1 I 5· ll9· 

1.91· 33 5· 
Maddalena Orfinj. 5 37· 
Su or M aria Vittoria de !l :i..~ 
Santiffima Annuqtiara • 
pag. 501· 

Marco Sa di ~ 8 4• 
Mario Ferro Orlìno. 499· 
Mariaduce Cigala. 87· 
Fr.Mattto Bafchi. 303 • 

M a tteo Siciliano. 3 co. 
Monfig.Pietro Caraffa. 53 4 

Riualc{i. 487. 
B~ato Nicolò da Pozzuolo. 
pag. 5Z· 

Perronilfa Capranka. 490. 
Pietro C:1mbacorca. 5 z. 
Rutilio Dr;m H. 199· 
rr. Tornaflo Stella • 40C'· 

l C E. 
Vincenzo da Pale!lr;n:L' 

pag. 40o. 
Fonderìa Vaticana. 30. 
F omane. di Brluedere • 2.7. 

di S. Maria in Trafieueru. 
pag. 76. 

d1 Ptaz:za Colonna. 3 2 3· 
di Piazza Mattei· I74· 
di Piazza N auona. "3 6. 
di S. Pietro. 6· 
di S. Pietro Montorio· 58. 
à Ponte Si fio ~ 19 3· 
alla Rotonda. 32.9 . 
alle Terme Diocletiane. 548 
di Treui • 297. 

France(co Valentim. 375· 
Fuluia Sfol'za. .)t r . 

G.. 

Giardini • del Gran D P -

ca. 346· 
Lami . 51· 
Ludoni1Ìo • 308 . 
dt Mad~tra. 37· 
de'Mactei . 452 
de' Panfili fi1or di orr~ 
S. Pranèa:io. 5l8. 

Ponrcficio, i Monre Ca· 
uallo. z8o. 

à S. Pù~tro itl Varica • 
no. ~7· 

· Giouann' Antonio V eChi 
par,. 250. 

D. Giouanna d'Aragona • 
p lg. 5 37· 53g 
Oo 3 C1o-
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Giouan. Colli • 75· 

Antonio Filipini.5o1 
B-lwfb C i mino. 370 
Domenico Martmi • 
pag. 53 r. 

Paolo Micinelli. I7I· 

di Pietro .. l6 r. 
Patri rio· 5o r • 
Scopatdi • zo I. 

Girolat!)o Pafio. 78. 
Granari pubbci • 5 44· 
Guglie; de'Barberini • 1..77 

d1 S· G10uanni L;~teratlo . 
pag. 468. 

dt S.Maria Maggiore.5 19. 
i c. Martadell)opolo.358 

de'Mattei. 453·· 
S. M auto. 324. 
' Medtci. 347· 

dt ptazza Nauooa-. 237. 
di S. i> iettò • 30. 

H. 

C E. 
€oltamino Magno. 8. r f~. ~ 

14$· 413·45'4· 459·473· 
476· 477· SOI. 545· 

Ferdinando. . ' 1.7r. 
Leopoldo l. 171o 

Ottone. 98· 
lfab:lla della ouete. ) 3 9' 

L. 

T Jbrarié, Di S. Agofl:i .. 
.L 110. 268 . 

.A!rteri .-. · 41:. 
Barberina. • Z77· 
del Collegio Romano. 396 
delb Sapienza. 38o. 
Slu fia • 284. 
v.mcaoa. z6. 

Locrecco. 3 7 5 · 

M Arche(e Euandro 
Conti. 63. 

H Elena Orfini . t88. t\1alhmiliano Ducà di Ba· 
Horti de Farn G. I 54 uicra. l7L• 

.ldonjignori. Angelo Ccfis. 
. l. 

F R. ~ldelfonfo de Soro .. 
mator. 442· 

lmper~tdori. Adriano·329 
Carlo Magno. li· 4l· 

pag. I zr. 
Carlo V. 13 5· 

pag. ll6· 

Angdo Roe ca. 108. 
Cecchini • 75 • 
Giorgio Bolognetti • 310• 

351. 4l5· 
Girolamo Centelli. 425· 
T oma(Jo Odefcalchi . 55 2. 

~1unaf1eri • V ed i C hiefe. 
Mon-
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Monti. Cauallo. 281. 
Cenci. · 185. 
Citorio • 3 3'· 
Magnanapoli. . 529. 
Mario. 36. 

Monte della Pietà. 21 3· 

N. 
Auicella di Mufaico • 
i n S. Pietro . lo. 

NtcoJò Sagredi. 41 5· 
Norari dell·Auditore dell~ 

Camers. 247· 

o. 

O Flirij di Campidoglio. 
pag. 410. 

dd Gouematore , e del Vi-
cario. 13 t 

D. Olimpia Aldobrandim • 
pag. 311. 

Ol1mpina Matrona. 481. 
Ofped~t!l . d1 S.Anton·o Ab· 

bare. 507. 
di S. Carlo al Corfo. 341. 
della Confol.atione • 43 5· 
de,Fiamcnghi in s. Giulia-
no. 389.· 

di S. Giacomodegl'lncura· 
bili. '51• 

d1 S. Giacomo de•Spagnuo· 
ll . 377· 

di S.Giouanni Col~ui:<~.99· 
di S.Giouanni de' Fiorenri· 
ni .lf-8· 

l c ~. 
di S. G iouan. Laterano .. t ' 5 ~; 
di S.Gtouan.B.milla de'G .. 

noueiì. . 87 . 
diS.Lazzaro.. 3f. 
d t S. Luigr de'Fiancefi. 37; . 
di S.Mana dd 'Amma. i63 
d t S.Mat "i a déll' H orco. 66 
d1 S. Rocco • 361 . 
di S. Sttlo. 191. 

di S. Sp1rìro. 4:5 . 
della Samitlima Tril1Ìtà de' 

Pellegrini. 2 I ò 
Onatorlj della Chi.efa Nuo-

ua. 230. 

di S. Girolamo della C ami. 
pag. 204. 

di San Francefco Saucno. 
pag. __ 396. 

OJPit~ ;de Borgognoni.1 14 
degl' HeretiCl conuertitr . 
pag. 34· 

de'Poueri Giouani . 55 2 . 

de'S .1ccrdort Infermi. 250• 
Occone Senarore 426. 

P. 

P ~ !~tr..?}: de gl'A berini, 
pag. 46 

degl' Alr.rmps . 16+ 
dcgl'Alncri. 411 
de'Bubc~mi . 214.276 
de' Bonelli. 53~. 
de'Borghdi. 367. 
del Bufalo 31 
Oo i di 



l N D 
. \Ii Carpegna: 298. 
della Canc~llaria. 223· 

de'Caualieri. 390• 
di Campidoglio. 410· 
de' Capizucchi. 432· 
de'Caffàrelli. 388. 417• 
de'Cenci. 185. 372· 
de•Cefarini. 388· 
de•Cefis. Z5S·Z93·298' 
de'Cerri • 2 30' 
de'Co1onneli. 287. 
de'Comari • 298' 
de•creiCentij. 3 2 9' 
de' Duchi di Modena.... · 

pag. 40~. 

de Falconieri. I 9 5. 
de Farneli. S 1.206. 

deGaerani. 341 
di S. Giouanni Laterano • 

pag. 46S. 
de Giufiìniani : 37 2. 

de Ghigi , à s~utti A pofi o· 
li . 288. 

del Gran Duca di Tofcana. 
pag. . 376. 

de Lanu. 372.• 
deLudouifij ; 338. 
di S. Marco • 4I 6. 
de Maffimi. 2.4:z. 
de Mattei. 174· 
de Ma%zarini • 5 36. 
(le Muti. 284. 
degl'Or fini. z 18.~33·15 3· 
de Paluzzi· 43 2.. 

e Panfilij. Z4I• 289. 

l C E. 
de Patritij, 43 : • 
de Pichint • 207. 

Pomefictj· 24.278. 
de Riarij. 5l. 
de Rocci. ~oo. 
de Ru(licucd. 3ò. 
de Sacchetti. z 5o. 
de Saluiati. 52, 
de Santacroci. 18 3• 
de Sauelli . I 68. 
de Serlupi • 3 2.4. 412· 
degli ~rorza. 2 )l· 

de Sora. 130. 
de Spada. , I z. 
de Torres • 2.3 5· 

Pammachiò. 15 I. 
Pantaleoni Cafl:elli. n8. 
Penitenzjana. di S. Giouan 

ni. 469. 
di Santa Maria lvhggimt. 

pag. 519. 
dt S. Pietro • ' 34· 

Perfiano Rofa • t88. 
Pigna di Metallo di Adriano 

Imperadore. '-9· 
Pier Leone. 1J8, 
S. Pietro done fù 'rocefillo. 

pag. 56· 
Putori. Al berti" z6. 401. 

456· 46~. 
Andrea Sacchi. 2-77· 2 79· 
3 04· 40 I· 4 55' • 

Anron1o TempeRa. 453• 
Baglioni. 168. 41.1. 434· 
446. 461. 504· 5t6. 544· 

Dal· 
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Ralch(hrda Siena. 52 z6o. 

• 2.6 3·)65· 
Bacicci. 40I ·4I0·}38· 
Balda!lar di Bologna. 26. 

274· 
Barocci. 2~7- 4ot. 5 38. 
Bafiiano del PJOmbo. '7· 

J60. 
Cama!lei. 30+ 456.500. 
Caracci. 53.65. I45-I73· 

'l-07· 37~t 410. 
Carauaggio.227. z68. 360. 

374· 
Carlo Venetiano, 78 • .163. 

279· 
Cado Maratta. 127. z6o. 
. 388. 40!. 409· f12. 4l6. 

43 6. 456· 476· 
Celio. I9:!.401, 
C1ampelli. 410. -461. 461' 

)06. 
Cigoli. 120. 

Ciro Ferri. 139· 302. 4r 6. 
Daniele da Volterra. 268. 

290 .. 
Domenichini. 75.181. I 94· 
205· .2.71.. 374· 385' 444· 

514• 
Domenico da Cenro . 83. 
Durante Alberti. 205·494· 
Federico Zuccari. ro8. I 7 3 
. 197· 220· 252· i93·372· 
50)· 

Francefc.o Ballano. 374· 
Francefco Rofa 297· 

l C E. 
Gafpero Puffini. 50t· 
Gaetano. I73· 127.5 34· 
Gi.tcitlto Brandi. I8l•3t6. 
3 5 I • 404· 5 ) 3, 

Giacorno Zucchi • 164. 
190· 

Giouan. Battifta f' ouara • 
l68· 293· 

G1ouan. del Borgo. 2 79· 
Giotto. 21.4or • 
Giouanni de Vecchi . 1 2Q• 

I 86. 197· 120· 386. . 
Giorgio Vafari. 164.124~ 
Giofeppe d'Arp111o. 9· 83. 

178. 198. l:?,O. 1~7• 279. 
374· 401. 4to. 421.456 • 
461. 5004 505, 534·555· 

Gn·olamo da Sermoncr<l.J .. 
260. 

Giulio Romano. 25• 263. 
2 79· 

Gutl"cino da Cento. 386. 
498· 505· 

Cmdo Rer.ì. r 2 3 ·149·1 I o. 
217· l79·304·5l5·5I6• 
537· 

Lanfi·anchi. I 10. 249.:. ]9 

30f· 385.500. 
Lauinia Fontana. t08. I 2·0· 

Lazzaro Baldi • 396.40 r. 

441· 
l.iuio da Forlì. I73· -=-79 • 
!\1aturrno. 255·53·1· 
Michel• Angelo Buonaro. 

ca . '-5· 46z. 
!\f -



I N D 
Mutiano: 173~ 1oz. zt7. 

268.304. 4ot. 4io. 427. 
494· $04· 5 I 1· $44• · 

Naldmi. · I 64. 
Nebbia. 4ot.46ì. 517· 
Orario Gcntilekhi • 120. 

i68. 
Paolo Brillo. 26 • 5 I 5 • 
Patis Rbmano. I 53· i74· 
46r.5Ii.$Il. 

Paffign~ni. 386. )II. 512. 

517· 
Permo del Vaga.~79·Z93· 

412. 
P1etto C~ual1ino. 75· t 1o. 
Pietro da Corcona . 220. 

227· 230· 277• j01. 304· 
5'44· 

P tetro Paolo Baldi n i. 301. 
$28. 

Polrdoro.42.2oo.15) .156. 
z68. 1'-4498. 5 34· 

Pomarancto. I40·I49·I64· 
:110._413• 46L. 508. 

Pro( pero Brelciauo . I 91• 
2 49· 

Ratiael' d'Vrbino. 7· ~)· 
52. 57·260.268·328.417· 
44f· 5 35· 

Ratfaelhno da Reggio. t 53' 
:t 51• 48 5' 5 34· 

Roncall1. ;86. 
Rubens, 2~1· 475· 
Saluator Ro(a . 3 57· 
Sduiati . 161-. 207. llf· 

l C E. 
263. 293• ]6I· 

Samt T w. 249. 
T affi. 279. 
T addeo Zuccari. I 75. 207, 

279· '-93· 363-409. 43 5. 
Vanm. 91. 16o. 461. 
Venullì. 26o.4or. 534· 

Pomifics • Adnano I. 9·76· 
i4I· 141. 4l4• 

Aldl;mdro VI. 4-76. 459· 
Alefiandro VU. z 3· 43 r. 

469· 
Anafialio III. 44!· 
l3onifatio l V.. 129· 317. 
Bonifacio VIII. 4• 16. 3 8. 

463."S 2 S· 
Bomfatto l X. Il9. ~OS· 

45!.461. 
CeJelhoo I. Io6. I75· 
Celell:ino Il t. 33 I. 430. 
Clemente V. 464. 
Clemente VII. 49· 191· 

1.20, ~45. j8o. 
Clemente VllL 4· 11.; z6. 

44• 71• 84. 89. l ~7· I 89. 
2l4· ~ 17• 271· 317. 3 l 8. 
=' 33·4,ji· 456· 461.489. 

Clen·.emc IX. 145. 
Clemente X. :U.lj. 519. 
E.Damafo. 129.119. 

S. Dtonigt. .104. 
~~~o.oll. 107. 
Eugento IV. I9l. 
S. feLce I. 6o. 
S. G:ouanni Ij 166. 

Gio-



iouanni' IV. 
Giouanni VIII· 
Giouanni XXUf-, 
S. Giulio l, 
Giu!Joll. 
S.Gregorio t. 145· 520• 

S. Gregorio n .. 
S. Gregorio llt. 
Gregorio IV. 
Gregorio IX. 
Gregorio X l. 
Gregorio XIII. 54· 93· 
190~ 201. 23)• 178. 321. 

3 19· 350· j8r. 395· 493· 
544• 

Gregorio XlV. 330·31~· 
GregorioXV. 26.241. 
Honorio l. 44I· 54}4 
Hot1orio II. 478. 
Honorio llf. lo6. 
Hooorio I V. z66. 
Innocenzio Ilt. 6t.l39~~ 
lnt1ocentio lV. 42). 
Innocenzio VIII. 25. 
lnnocenzio X. 2:r. 236. 

239·lfl·42j. 468. 
lnnocenzio Xl. 27l·) 52: 
leone l V. 448. 
Leone X. 98.320. 
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